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SI PREPARA LA DIFFUSIONE STRAORDINARIA DELL'<UNITÀ> DI DOMENICA PROSSIMA 


Ressa negli uffici 
delle imposte per 
il codice fiscale 
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La strategia indicata a Milano 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Le organizzazioni del Partito e della FOCI proseguono 
il lavoro di preparazione della diffusione straordi¬ 
naria dell'« Unità » di domenica prossima. Dopo 
quelli di cui abbiamo dato notizia nei giorni scorsi, 
ecco altri imoegni assunti dalle Federazioni: quella 
di Roma diffonderà 65.000 copie; Novara 7.000; 
Pavia 11.500; Padova 8.000; Rovigo 6.000; Parma 
15.000; Imola 7.500; Rimini 9.000; Firenze 75.000; 
Pisa 27.000; Avellino 2.600. 


pi.bE E’ precario il miglioramento 
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La relazione del governatore della Banca d’Italia 


I.a* forzo (lolla domoora/ia 
Italiana (o fra qiiosto, in pri¬ 
mo luogo il movimento ope¬ 
raio) sono impegnato in uno 
dei compili pni ardui o com- 
plo.ssi. Di fronte ad una cri¬ 
si generale, organica, che in¬ 
vesto, cioè, roconomia, la 
politica, i valori, i meccani¬ 
smi più intimi di funziona¬ 
mento e di .sviluppo della 
società, il movimento ope¬ 
raio, lo grandi forzo della 
sini,stra, in Italia, oggi, non 
hanno fatto la scelta politi¬ 
ca compiuta in altri momen¬ 
ti storici o in altri paesi: 
non si sono limitati c non 
si limitano a denunciare lo 
causo, le responsabilità di 
questa situazione, a illustra¬ 
re e a propagandare la ne¬ 
cessità di un a.s.setto socia¬ 
le e di un ordino politico di¬ 
versi da quelli che sono ap¬ 
prodati alle lacerazioni e 
aU'impassc attuali. 

Rinnovare 
le istituzioni 

La scelta è un’altra: misu¬ 
rarsi con la crisi, affrontar¬ 
la e superarla in modo che 
siano rimos.se o neutralizza¬ 
to le cause che l’hanno ge¬ 
nerata, e impedendo che la 
crisi stessa venga utilizzata 
por irrigidire in senso auto¬ 
ritario lo Stato e por favo¬ 
rire (come altre volte è 
accaduto) l’aggressività di 
ristrette oligarchie di pote¬ 
re. E’ un compito difficilis- 
simo. Si tratta, infatti, di 
.saper combinare in un equi¬ 
librio a.ssai delicato, l’indi- 
spcnsabilc continuità istitu¬ 
zionale e la difesa dei livelli 
produttivi con l’altrettanto 
essenziale opera di trasfor¬ 
mazione. 

Il recente incontro pro¬ 
mosso a .Milano dal Comita¬ 
to permanente antifascista 
por la difesa deH’ordine re¬ 
pubblicano è stato molto 
importante e significativo 
proprio perche si è misura¬ 
to con Tesigonza di sii.scita- 
rc sulle quo.stioni scottanti 
e centrali doll’ordine pub¬ 
blico una larga aggregazio- 


j li, dello organizzazioni sin- 
I dacali, del mondo deirinfor- 
I inazione, dello associazioni 
I giovanili, rampiezz.a e la 
I qualità dello adesioni sono 
I (la considerare un fatto di 
I grande rilievo politico. For- 


l'azione da parte di ciascu- ' 
no .Sono le istituzioni rap- 1 
presentativc, quelle locali in , 
modo particolare, che pos¬ 
sono e devono promuovere i 
queste iniziati\e: è lì che si 
incardina la cerniera fra i ' 


se mai, prima di questa oc- | corpi dello Stato e la demo- 


casione, .si erano verificate 
j convergenze così numerose 
e uno .schieramento co.sÌ 
I ampio intorno a una inizia- 
I tiva che si proponeva espli¬ 
citamente di promuovere e 
sostenere una mobilitazione 
democratica per affrontare 
I una questione essenziale 
I della vita nazionale, 
j Altrettanto importanti gli 
I orientamenti cmci’si. Il pri- 
i ino, intanto, di carattere ge¬ 
nerale, che riassume lo spi¬ 
rito stesso dell’incontro: ga¬ 
rantire e difendere l’ordine 
pubblico — questo nella so- 
‘ stanza si è voluto dire — 

I deve e.ssere impegno gene- 
1 ralc che coinvolge, con com- 
I piti diversi, ma su un ugua- 
1 le piano di responsabilità, le 
! grandi masse popolari, le 
I istituzioni democratiche e 
' gli organi dello Stato. A ri- 
j chiedere questa comune rc- 
I sponsabitità è il tipo ste.sso 
di attacco che oggi viene 
portato, rivolto a mettere in 
I crisi la democrazia repub- 
1 blicana. a dare un colpo 
j alle forze che l’hanno fon- 
I data e difesa e che su di es- 
I .sa fanno affidamento; se 
I non si va in questa direzio- 
I no l’attacco non può e.ssere 
j contrastato e respinto Si il¬ 
luderebbe 0 darebbe prova 
j di irresponsabilità chi pen- 
j sasse di affidare oggi la sai- 
j vaguardia dell’ordine pub- 
I hlico alla sola polizia, per 
; quanto efficiente, in assen- 
1 za di una mobilitazione del- 
( le mas.se e di una iniziativa 
I delle istituzioni: o. d’altra 
• parte, chi crede.sse dì poter 
I sopperire con la .sola azione 
! di massa, alla fragilità o al- 
i la latitanza dello Stato. 

1 Di qui il .secondo orienta- 
I mento emerso (laU’incontro; 

I non basta au.spicare una con- 
i vergenza di sforzi, una col- 
I laborazione; bisogna anche 
; prendere iniziative in tal 
I senso, in modo che. senza 


ne unitaria e una forte mo- > alcuna confusione di compi- 


bilitazione popolare e di 
ma.ssa cs.senziali per realiz¬ 
zare questa strategia. Già la 
partecipazione c l’impegno 
di tutte le forze politiche 
antifasci.ste, degli enti loca¬ 


ti. si abbattano però i com¬ 
partimenti stagni, si superi¬ 
no anche i residui delle 
sordità e delle diffidenze, e 
si raggiunga, in tal modo, 
la massima efficienza nel- 


j crazia. il sostegno e la par- | 
tecipazione delle masse. I 
Infine — ed è il teiv.o I 
orientamento sul quale nel- | 
rincontro al Lirico si è m- 1 
' sistito — proprio la parte- j 
! cipazione e l’intervento del- j 
' le masse devono essere so- j 
: stenuti e organizzati; lo si i 
i può fare nei modi più vari, j 
! attraverso la fitta organizza- I 
; zione democratica già csi- , 
; stente, a cominciare da quel- j 
; la dei consigli di fabbrica, | 
' dagli organismi del deeen- , 
[ framento nei quartieri, fino | 
j agli appositi comitati per la | 
I difesa dell’ordine repubbli- i 
1 cano. L’importante è che lo i 
j si faccia e pi osto. | 

' I 

i i 

i Gli organismi 
i di base ; 

I 

' Dallincontro di Milano 
! non è dunque scaturito solo 
j un ventaglio, ampio e signi- 
I fìcativo, di dichiarazioni e | 
I di impegni, ma anche un | 
I progetto di mobilitazione di 
massa, una proposta di col¬ 
laborazione fra lo organizza¬ 
zioni della democrazia, le 
istituzioni rappresentative e 
i corpi specializzati dello 
Stato. 

I Sono progetti e proposte 
! volti a rendere diffusa, ef- j 
[ ficace, vigile la difesa del- 
I l’ordine pubblico. Nello stes- j 
I so tempo configurano anche i 
1 una linea di rinnovamento j 
dello Stato nel quale si su- 1 
pelino le divisioni e le sepa- ! 
razioni e si colmino le di- | 
stanze fra le istituzioni e le i 
I masse, fra i centri di dire- j 
I zione e gli organismi della ; 
partecipazione. 

' Una linea di questo gene- 1 
j re ha in Italia una storia e ■ 

I su di essa si marcia da tem- j 
; po; uno Stato di questo ge- i 

* nere, pur incompiuto, ha ra- i 
! dici nella coscienza del po- i 
I polo e sanzione nella Costi- ' 
j tuz.ionc. Sono proprio que- , 

' ste le ragioni per cui è pos- 

I sibile pensare di riuscire in ; 

• questo compito difficile. i 

Claudio Petruccioli i 


La stabilità della lira ottenuta con manovre contingenti e con freni allo sviluppo - Occorre una svolta 
nella finanza pubblica - Baffi critica il governo per le nomine ma difende l’operato delle banche 


Accordo 
per la 
scuola: 
scioperi 
revocati 

Unifienzione della fasj|ia 
docenti laureati a partire 
dal 31 maggio '79 - Rico¬ 
noscimento del preruolo 
Stipendio minimo di 
lire 1.8000.000 annua 



Tentativi di insabbiare 
il processo per il golpe 

Continuano It.* manovre degli avvocati difen.sori al proces.so 
tKT il golpe Borglie.se. Punti di contatto con il proce.sso in 
corso a Catanzaro Una lettera dev'ex prc.>;dente della Repub 
blica Saragat alla Corte. NELL.A FOTO; Amo.s Spiazzi mentre 
entra in aula. A PAGINA 5 


Per oggi è convocata la riunione della direzione democristiana 

UN INCONTRO (mLEGMLE È URGENTE 

Stamane Tassemblea dei segretari delle Federazioni del PCI — Nuli debbono essere sciolti solo i nodi 
del programma ma anche quelli del quadro politico e delle garanzie — Uiriiitervista di Amendola 


Oggi a Roma 
manifestano 
migliaia di 
pensionati 

RO.M \ — Migliaia di [xii 
sionati. provenienti li.i tut¬ 
ta Italia. daronn<> v.ta .--ta- 
mane a Roma ad ima gran¬ 
de manifc.'tazione naz.ona- 
le {iromossa dallo organiz¬ 
zazioni di categoria e dal¬ 
lo Fedcraznxie CGIL. CLSL 
e UIL per ottenere l un:- 
f.ea/.ioTie dcile v-onlnbu/io- 
ni attr.ner.'o flNPS. fau- 
metiio do; trattam»'nti mi¬ 
mmi. raggane.o alla d na- 
mica .■'.ilana’e, fadogn.i- 
nvnto delle ix-ii'.oni al co- 
.-to della vita. .\Itro r:vh;e- 
ste riguard-an<i la grata tà 
de!ra.s>i.'tenza -i.inifaria e 
o-^pedal.era. le-ten^ione 
deira^'i'tenza geriatrica, 
i serviZi inferniHTi'tici a 
domicilio. ri--titu/;'Xie di o- 
cpodali dumi., fi-'tituz.o- 
ne di un ft>;ido .-«viale p.'r 
feqiio cnrKXie. 

■Mie dieci u i < orteo. par¬ 
tirà dal Colos-eo ;>.r d.r. 
ger.'i a piazza Santi .\i>> 
sfoli. dove pc.-!»r.inno Gi¬ 
no M.mfron, .i n-mie deil.i 
Fi'der.tzio.U' ('(JIL. CInL v> 
l IL, V ;i -egrt t i-io gen.'ra- 
h- dell.i FIFCGIL. Ren.ito 
D-gli E-;ro-t:. a nome d-.'l- 
le tre orgon.z/a/.oni dei 

pin'iionat: 


ROM.\ — Due inqKirtanti ap t 
puntamenti fxililici nella g.or- i 
nata iHlierna, Stamane, pre-- j 
-o la .“^ede de! Comitato con- j 
trale. si terrà la nunaine j 
de: ,-egretari rcg'onah e di i 
Federazione dt'l PCI. 

Si-mpre ;n mattinata .s; r;u ^ 
mr.i la Dire.' one liemoer. j 
sliana Ui convtKU/.ione — 
(Kvi-a da Zacvagnini do;>o una ' 
d.'e.i--:one fra i [xirtìt! vo- 
,'t.tuz.onali t'ne dura l'rmui 
da d.ver-ie -ettimane — può . 
segnare rim/io della fa.-o i 
corKÌii-ua delia trattativa? . 
(Xriorrorà vi^dero oggi il tip«ì j 
di dibattito che .si svolgerà i 
in questa r.umorK'; e <xcor- j 
rerà valutare le conclu^ieni j 
cui e-.'.! apprtxierà- Cornuti- ; 
qut“, anche all’nterno deìl.a , 
iK'mtx raz.a eri-i;ana (e lo • 
è v.'to ;eri rx'’. vor.-«) delle i 
a—tuiblee dei due grupp. p.ir- | 
lantiniar.) -t.i ire-ienilo la j 
pre.'-’.one in fav«tre di un in- i 
v.mtro coìleg..ile di tuu-e le • 
forze dem-x raticV. quale um- ' 
o> mezzo per trar.^e le tìla j 
di uu comp’.e-'O lavoro g.a . 
d.i tem;» av v iato. IXijxi di 
t'rk' ri-;a aperto il problema 
dii q.i.iJro co e delle g.i- 
raiizi. • 

Kii.i. dunque, il pr*mo pro- 
hlem.i' la DC d.^ve dtviiKre j 
-e. quuixl.) e ionie and.iro a , 
un mcimiro lollegiale. Se \i i 
-ar.i oggi un.! scelta in que- ! 


p T della trattativa e del .suo s;- ' 
r- I gnifieato jxililito Si è tratta- ‘ 
s- I to «• -1 tratta >u - nodi die 
n- j inve-tono il programma di go¬ 
le , verno per argominti come 
il I qiielii della politila economi ' 
‘ c.i. dell ordine pubbl io, del- ; 
' 1.1 -I .ii>.a. ileiror«l.namcn!o ^ 
. I anini.n.'icat.vo. dt'lìa gc-t;o- j 
_ I Ile degli cn;i p.ibiil.ii. eei-. • 
' Cò rii.redi' da {)ur:e dei p.ir- , 
■ tiii t'n’.ire a-'U:i7:oni d: re- i 
: -ixtn-al) iit.i. in.'iome a uno i 
IO i’ciM l'Wi-aix'voli-zza della i 
I tuaz «.ne ilei Fai .-e. j 

jT i Sabato seor.-o la DC iia ;n ! 
j vi.ito agli altri partii; una j 
' < Ixizza > rias>untiva ciie è . 
_ ! >l.ita accolta con molle criti- • 
j c.ic c ,ntc rrogativ I. K--?. è , 
I appar.-a p.arziale. unilaterale; . 
‘ non c certo uno '^pevciio le l 
I dcle neppure del punto cui è ; 
j g.iinta Li Irattativ.i .-u numi- j 

i rii.'C piic-tucii I-i 'tc.--a DC •• 

! 

i non .iveva i:)e't«i «ic.i a.tri 
! p.irtili ile.«e -i r;.-;'.-te '«.r’na i 

,, I K gl. altri par!.ti no:; ne ' 

j banno (i.Ue. Del n -lo. una r. j 

-1^ ) eogiiizurie attenta ilei punti i 
i di eiinvercenza e .1. quill. di j 
^ perdurante di'-en.-o è già -ta ; 
ta amp.amente comuKita. o j 
exvorre giungere ora alle con ! 
liu-oni. , 

i .Mia Vigilia della D.rez.one , 
de. l'ixne .-i -«zM e-n.^'e.'-i : ! 
! deputati e i .-enatiin d.'llo ■ 
i Sv u.lo iTiX .ato? Come abb.a- i 
j mo d.nto. e .-t.ua .ibb.i-tauz.i ] 
i'- ; e-te.-a la r.ib.e.-ta di u.ia .-cei | 


re ri-erve. re.-i-tcìizc. dubti , ; 
L'«in. S-.alia lui de'io cii-e la j 
DC deve vere.ire d; non da- j 
re rim})re--.i)ne doli’< i.'ief'di.T- . 
hdìtà dell’accordo con t! PCI ■. j 
l’v.tando ansile og-ii m<id:f!ga j 
ali’.ittu.ile a-.'etto. ; 

Con la sii.i ri’l.tzixie .iH’.a- I 
.semblea del grn;),>i. l’o'i. P «• ‘ 
lol. avev.i e-pro'-'i «m g U'i. I 
z.«i gl ler.ili' pi-.t Vii .' igl. n 
ni'i’ri i«ri gli i.tr. p.!n-l.. p.ir- , 
.,i . i.i di - \it!i'c c n: 

icr/jcncc » ."cal 'z.i'e.-. c"«ì lut : 
!e 1«- forze pii t ^ ile. m.a n i 
p.irtii «ilare ^ r )>i i jdirUU :j: i 
termedi >. Li dei..':or.e -ngl '■ 
r.conir: lol.’eg.aù — egl. iia « 
detto — è sqn..-:am-lite }>i ‘ 
l.t ia. c -;xt:.a [x^r-. .o alli D ' 
rez «xio de! nirt.;.) i 

Ni'ira-somblea do. grunn. 


Truppe di invasione 
rhodesiane occupano 
una città mozambicana 


•dni’W. ir-i no'.eviilmente o 
la pr<x'eiura d.-l l'onfreruo po 
trdibe e--vre -vvltita e re-a 
pu liiii'.ire s. g.unge.i btx'. 
in-iimma. .-enza ulteriori hx- 
tuo-ita. .al momento di strm- 
g.re Ovviamente, in-iomo al 
la qui-'t.one dei tempi, vi .-o 
n«i le qiie-luxii de: contitiuti 


-to m U'«>. 1 tempi fxitritihi'ro ' ja m fav«>re degli .n. a.itn col- 


ieg.al., an«.!ie -i- .1 d.lxattito c 
.-tato — come era fa« iie at- 
tender.-i — .a p.ù vo.-i C!u pre¬ 
mi- jxr una e<»nclu-;one ra- 
pda della trattativa o por 1' 
incontro con gli altri jxiriiti 
demixratie.. s«in«) .-oprattutto 
1 parj.imenl.in (iiù g.ov.ini .M- 
tri lianno b.uiato ad o.-prnno- 


S.\L1.')BI RY — Tr.ipix- rbiKte-iaix' appoggiate dall’av a- 
z.onc tiann-i mva-o va-I-.^ zone d<l Mozambuo ixi hanno 
.annuni.ia;o 1’:: tcnzi.me d: non ri’irar-i finctió • non avT,an 
1X1 ol.inin.Co tutti : ;crrori-ti dalia Zi*na c d-tpo avi-r 
( 1 -trutto le loro ami., m.in z-n cd ispi •lagg’.anie n. . 
l«i dicln.ar.az one. f.itt.ì dal mnandiinte in capo delfi-.-cr- 
I «lo razzi-ta. generale Peter Wa.l-, da a!raggrCN.-;.ine 
i«nitro il MozambiCii un carattere nuovo c gravissimo. 
N«in tratta p.ù di .-imijiJ.ci. piv quanto gravi, aggre.s- 

siom. ii'a di una vera o proim.i inva-:one ed occupaz-ionc. 
Que-t’.ill.nia < *xx.upaz.ione » e infatti il termino che il 
jxirtavfxx- di Salisbiirv ha u,-ato annunciando la presa 
di Mapai, una citta s.tuata a 75 chilomeirt dal confino. 

IN ULTIMA 


- RO.M.-\ — Il governatore della | 

Banca d’Italia, Paolo Baffi, ha ; 
l('tto ieri le consideiuziom fi¬ 
nali .sulla relaziono annuale 
( dcirisliuito (h fronte ad un 
■ piihlilico (il eeoiioim-ti. fman ' 
i z.ien e iMilitici. Kr.ino presili- i 

1 II 1 rapprt'.-enlanu dei parlili 1 

j — iier il PCI 1 compagni N.i- j 

I {xilitano. Barca, Peggio, D’.\- | 

I lema - - menile il governo 1 

j non era formalmente riippre- | 

sentalo sex-ondo una consiie- i 

. tudine che intende sottolinea 1 
I re rautonomia funzionale de! ' 
I hi Bunc.i (l’il.ilia. Butti ha | 
I pero e-ordilo nv ordando i 

* liropno 1 nuovi rapixiiti che I 
j -si vanno m-taurando fr.i i 
I B.mc.i d’Italia e Stalo, nle 
' valido che -i l’azione di gover I 
, no della moneta da parte del- 
' la Banca è venuta dccadciulo, 

' nel .s(‘iiso che si è ridotto il 
I -Ilo effettivo m-cnmenlo nel | 
[ proces.-o dici-ionale che mcl- ^ 

• te caiH» alili creazione di ba.se 
I monetaria > mentre s per i 
I contro SI è venuta accrcscen- i 
1 do fazione che la Banca j 
! svolge come organo di [xiLizia . 
I del credito ». (ìiie.sto avviene j 
I « per effetto della rapidità 
; con CUI mutano i valori .so- } 
! ciali » e CIÒ comiiorta muta- j 
j menti nelforganizzazionc dcl- 
j fistiUito come nei rapjxirti ' 
j esterni tanto che la stessa | 
i assemblea annuale «j è ormai 
j soltanto una delle cKcasioni 
I in cui la direzione dell’l.stitu- 
' to è chiamata a dar conto i 
j della sua azione globalmente j 

o per singoli aspetti; e ciò j 
nelle .sedi governative, parla- | 
mentari c internazionali ». 

La |x)-i/ione finanziaria in- 
' tcrnazionale dell’Italia re.sta 
molto difficile. In primo luo- 

■ 1 • ' go per fattori comuni al 

UDlBlB : mercato mondiale; fmdcbi- i 

_ ■ lamento internazionale è prò- [ 

n^Qlnp ' C(xhito. ultimamente, al ritmo . 

& ' di 41) miliardi di dollari ogni 

ifen.sori al proces.so i mc.si. I disavanzi della bi- 
con il proce.sso in I J^ticia dei pagamenti ne sono 

s;dente della Repub i una causa, ma la loro gravità 

Vmo,s Spiazzi mentre j si accrc.sce jx’r le difficoltà 

A PAGINA 5 j nel portare avanti gli mvc- | 

1 -siimenti. che si .sono ridotti | 

- ; in molti piiesi, c con rece.s- ì 

I siom o .stagnazioni della prò- j 

i duz.ioiie. L’Italiii h.i avuto un | 

! aumento del reddito del .-olo ! 

1 2 per cento m medi.i negli j 

j ultimi anni. Baffi -i è tutta- i 

; vi.a espre—o m iniKlo ottimi- 
I .-t:«.o .-ulle pro-pettive di 

■ ^BB fl B| ; r.ordmo del mercato f iiaii- 

I B^B B B i ziario moiuiiale. afiermando i 

■ B B B BB I che nella nimione del Fondo • 

' monetario dello -cor,-o aprile i 

U CfkIn i nnflì i * ^ gradualmente sviluppa- ; 

zkiriu I iitiui mj tonMiw) .-uiroiijiortu- j 

iì Amendola : ma - : 

• iiiornunle j! roncio nìont*lar.o i 
, . , * inlcrnazionalt' «t 1 finan/iainen- ’ 

de; .senatori v, e .stato tra <i;^avanzi » atlraver-o 1 

: auro, im intervento de! se- accresc.mento d. ri-orse , 

autore Martmazzoii. prv-iden- - i ; 

tc delflnqu ri-nte. contrario aH ^ 

fermo d. pol.z.u. d qu.ile - ' a-s.gnare 

-ia detto ^ «noo r,<oU crebbe ' F<.:ìd.. una ixis Zior.c prem:- , 

..,•1 r..m reto ne-om,. de prò- . ‘ ! 

Idem, rcinur, nlVordtac pub- ! . 

r .upicc-ac -- ni P’--» cont.are. . 

-(-rv.'t«> — onp icore r-.n ,r, , ■’* ' P o—im. mc'.. .-opra un.i i 
teUnenza c <cr.ctà le lcrjo> ri- • maggiore coopcr.iz.one finan- , 
(;-it; .. e .'aia.-mori ; mternazion,de? Bafi; lo , 

(.ta fi.i! de r.t.i iH* nLtt‘"ar;o c ciehnta • 

;• r«i..-crc/i«.e d; un’agv.uz.a ! alcune omd.z oni. U pr.ma e , 
s<xoud<) la qu.i'.e. nel cor-o •• rmuio del metodo dt Je _ 
deli'as.vcmtilea d .eri. .s. .s.v- ' sialutazioni della l;ra tier t 
rebbe man.fi stata una prefe- i tentare di aggiu-tare il rap- j 
rinz.a ai favore d. un b.col-.)- ! porto con fe-tero :n qii.into ! 

f ' ^ la elevata indie.zzaz onc de; ' 
• ! redd.t. da lavoro... l.m.ta l’ef- I 
. . . . ! Iicatia d: una ::n,>i-taz one 1 

in Uit«m3 pagina) j problcrna d(d'acgui-’a- ! 

( mento e.-terrsi fon nota C'-eii ' 
— I z.almfnte -ulìi v.ir.a/oni del , 
t larnh.o», P.u av.int; o^^crvi- ; 
^ I ra ciie non -.ilo i rt-dd.ii da , 

; lavoro -ono ;nd.c.zza:., ma , 
I anelli- i fond’ bancari i ta..ini 
. -trunionti f.n.mz.rtr., ioni. : 
i izam. del Te-oro L’cq.i;! br.o 
^r'****^ : va dunque- r.cer«.alo. lome 

i .mp.)ngono : rappo.-i. d. forza , 
I -"‘‘l terreno dilla prò 

! iluzione e (i.-ir.buz.one di-1 i 
loggiato dall’av a- • reddito teiiiudii pre-i-nte elle 


E’ l’ora della 
programmazione 


! Dalla relazimie che il dottor ■ 

1 ì'aoln lìaffi ha .si o/lo ieri al ' 
j rA^iseinbtca della Banca d ita- ; 
. Ha. ernerpe coiijerinata la pra¬ 
vità (• la complc'^sità dei prò i 
, blemt ecoìioinict rbe .slninio i 
I duiiiaiizt al uo.stro paese. .Ve/ I 
■ de.'.crirere qiiedi problemi il ' 
j poyeruatore della Banca d'ila j 
1 ha ita usalo toni meno pravi { 
e allarmanti di quelli dello j 
! scor.so anno. .Allora, inialti. i 
epii aveva parlai') di una vi 
tnazione economica da «< .-tu j 
lo d'a.^.sedto ». Ma .ve /■«.s-.vi/Zo | 
delle aue.sliom pendenti afi j 
I pare meno anposctoso di un , 
I anno la. nulla autorizza a ' 
1 ritenere che l’epoca delle , 
; mappiori difficoltà sia alle no- j 
I .sire spalle e che il futuro 
j po.s.sa e.ssere rnipliore del pn.s j 
i .salo e del pre.sente. 

I II conte.slo internazionale 
I continua ad e.ssere carattenz- 
j :ato da crescenti .vqiii/i/in. 
j che accentuano o addirittura 
I esasperano i motivi di ilice.'-- 
tezza e di instabilità. Il com- 
< mercio internazionale ha ri¬ 
preso a crescere a ritmi .so¬ 
stenuti. ma .senza che ciò ab¬ 
bia determinato sostanziali 
i progressi nel rieqiiilibrio del I 
I le bilance dei pagamenti dei | 
I diversi gruppi di paesi. Meii | 
I Ire l'insieme dei pae.si del- | 
l’OCSE ha visto nuovamente j 
.salire a lirelli eccezionali il I 
deficit, la Germania federale 1 
e il Giappone — al pan dei j 
paesi deirorBC — banno rio- 
j tevolmenle accresciuto il prò- : 
' prio attiro. Dal canto loro i • 


paesi in via di sviluppa non 
' e.sp'irlatori di petrolio hanno 
; subito un ulteriore ingente au¬ 
mento dei loro debiti esteri. 

' che sono .•.aliti alla fine del 
1 l!t76 a ISO miliardi di dollari. 

I .Al finanziamento dei deficit 
' delle bilance dei fnigamcnti 
I si è fatto fronte con una cic- 
j s' ita senza precedenti dei crc- 
! diti bancari internazionali ciic 
I non fiiiò non essere motivo di 
, iircovciiiiazionc e di instahili- 
i tà per lo ste.sso sistema ban- 
1 cario internazionale. Basti 
' pausare che alla fine del l'.KG 
I il volume di iiiiesti crediti 
concessi dalle banche dei map 
j glori pae.si capitalistici ha 
! rnppiuntn la cifra di 47.’1 wi- 
liardi, che è supcriore di ifua- 
I SI il IO per cento rispctt'i a 

■ quella di tre mesi prima. 

Si apgiiinpa che la ripie.sn 
, del commercio internazionale 
1 (^ accompagnata da una ca¬ 
renza di investimenti che de¬ 
termina riduzione drll'occiipii- 

■ zinne tndii.stnnle (nella Ger- 
‘ manìa federale e in Giappo- 
i ?ie negli ultimi tre anni la 
1 riduzione è stala ri'-pcttiva- 
j mente dell’Il e dcll'S per cen- 
I to) e un aumento del numero 
I dei disoccupati, che nei paesi 
I deirOCSB r .salito a IO milin- 
\ ni. dei quali 0.1 milioni pio- 
I laiii al di .sotto dei anni. 

I In tali condizioni, mentre la 

coaperazionc internazionale 

' Eugenio Peggio 

i (Segue in ulfima pagina) 


Crolla una casa a Napoli 
Sepolti padre e due figli 


N.-\POLI — L’a'.a di un vec- | 
(Ilio palazzo :n vua Salvator i 
Ro.sa o crollata ieri improv- | 
visanicfite e al momcTilo :ii ; 
CUI .-scriviamo i vig.li del ! 
fmx-o stanno scavando tra , 
le niiicerie alla rue'ri-.i dei ; 
corp: d; un uomo e de; suo; ' 
elue figli, gli unici clic man- ' 
cano a’ifapiiefio degli ab.tan- 
ti de’.fediLcio. \ 

I. p,i!azz.o e.-.a d. antic.a 
co-lruz.one c a'.ev.i già in ' 
passato nclne.-i’.o finlervcti- ' 
to dei vig.L del fuoco per ! 


verif.che 


sue condizio- 


n. statiche. 

Ieri pomer.gg.o .1 
d; copertura di un.i 


Qualche coraggioso passan¬ 
te, .SI lanciava a!’.’;nteaio pt-r 
liortare ; pruni .siH-cor.s;. 
mctitre altri avvert.vano i 
v.gi’.! del fuoco. Il tr.iffico 
’-estav.i paralizzalo romple- 
t.mi'ntc e f.no a tarda ora 
.Ugo. gii! p.iuro-- li.inno bloc- 
c.ito : colieg.imctit: con ;1 
Vomero I iir.m: feriti sono 
.-tati t:Mspo.‘t.i; I a; Vic.ni 
Oipedali. S. tr.i't.i d; d:ec; 
por.sofie. I.»^- fam g'.-.e clic 
ab.tavano nel p.i’.azzo, una 
q-i.nd.c .n.t. h.irmo lasc.ati/ 
le c,a.=e. .S’c fatto l’.ippello c 
tre pei-.-on<- mancavano; 
F.ance.-co L.ind. d. 45 anni. 


ver;.- ì au;:.-t,a de’.’.’.Atan. 


cale, al qu.nto e u.limo p.a- 
no del.'cciif.c.o. ha ceduto c 
I. crollo ha .ntere.ssato tul¬ 
li gli altri -n.a: al piano 
terra. Mentre un enorme 
pn’ver«‘ne .s. diffondeva .-ul- 
a zrn.i. ur..v n: teirore a; 
levavano dai ;iilazzo 


1 due figf. Mano di 12 anni e 
« G.uscp;ic d. 10 
1 Per otto fani.g'..e c’ne ncei 
' po-'SC^io p.u r.cii’.arc nelle 
I loro ca-e. l’anini.n«'tr-az.:one 
' cemunale ’ii.a g.."! provveduto 
‘ a ’.-i loro >. ’en.az..ono :n al- 
' borghi c.ttad n.. 


ROM \ - La trattativa per 

il contratto degli oltre 000 
mila (lipt-tHlonti dt-I!a scuolii 
SI è c«iiK-lu-u positivamente; 
govi'tno e -iiidai-.iti hanno rag- 
g'iiiito fai-cordi) nella tarda 
-eralu di ieri 1 punti deH’in- 
li--.i -Olio stati fi—ati in un 
protoiollo -ottoscntlo dai .se- 
gi t-i.ir < onft-dcr.ili della .seno 
I.i e dai mmi-tr' Mallatti e 
Stamni.iti. Izi sciopero gcne- 
r«ile (li 48 o-e proclamato per 
oggi e domani è -tato rovo 
l'.lto 

La coni Iii-.o u' della vcrton 
Zìi è avveiuit.i dopo una rm 
mone liume unzuita alle 10 
di m.ittm.i e -o-pe-a per un.i 
p<m-a d.illi- f) iille 10. pro-so 

il mm -tero del tesoro (dove 
per Uitt.i 1.1 g'orii.ita un grup 
IX) (li t-iccbi (Il guerra h.i «oi-- 
ciipato i’.mti iff'cio del nvn- 
stro chi('«l( («lo. -iivano. di es¬ 
sere ruevuto d.i .Stammati). 
L’accordo li-s.i i nuovi para¬ 
metri del iM’i-.-onale doicnte 
e iKxi d<Keiite m 7 fasce: pri¬ 
mo livello, par.imetro 100 (ac- 
cudt'nti). secondo livello. p<i 
r.nnetro 110 (bidelli); terzo li 
v(“Ilo. par.mietro PIO (applica 
ti); quarto livello. 1.53 (segre 
t.iri); quinto fvello, p.tramo 
Irò 1.50 (dixeiiti diplomati): se¬ 
sto livello, param. 178 (lau 
ri-.iti»; settimo livello, para 
metro 220 (pers(Hiale diretti 
vo). 

.\ttu.ilmenu-. tutto il perso 
naie della siuol.a era fnqu.a 
(Irato m 0 livelli; la creazione 
dell.i nuova fasiia .si è res.i 
iii-vessa-ri.a per iniziare un 
navvicifi.imento fra i profes 
vori l.uireati e d(x-enti diplo 
mati f^-r qii.int.i riguarda, 
invece, i laure.di, rai-(-ordo 
prevede fun-lii-.iz ixie dell.i Li¬ 
scia di-ì dfx-enti I.mreati a 
partire dal 31 maggio 197!). 
Il ■« piede retributivo -. eio^ 
lo stipendio armilo lordo per 
la qualifica più bass,-i. è .stato 
fissato a 1 milione e 800 mila 
lire, mentre si avvierà una 
revisifxie degli .straordinari, 
e sarà ncono-cinto i! servizio 
preruolo jx-r i non doi-enti d’ 

3 anni e due terzi. 

Infine, governo e s nd.ica- 
ti (-o-titiiiranno una commis . 
SK'ne jiiir-tetica jx-r la defi 
mz line (l(-i nuovi profili pm 
fe-sionali per fidfi i dip<*n 
(ledi di-’.la -cii'il.i 

L’anniiiii io deirai cordo ò 
-'.ito dato nella larda si'rata 
di ieri doixi una r,linone fra 
1 r.iiiprt-'i ntanti dei sumI.k.i 
!i confederali dell.'» -.i noia e 
! -egret.d'i della Fdlerazione 
unitaria CGIL CISI. ITL. Ma 
.’-ianetti. C're.r e Pagani. Dal 
<aiUo lor«). 1 sindacati aiito- 
n.inii dojxi aver as(oliato, su 
tavoli «-^-parati rissietto ni con- 
fedi-r.ih. pro{xi-te del fo- 
vcrno h.inno d«x:so di rìunir- 
'i nella giornata odierna per 
pritidere una divisione sul 
lil'xio degli .scrutini, che at- 
tiialmen’c r inane confermato. 

( ’è tiitt.ivia fr,i i s.ndacati 
autoii‘ 1 . 11 . laia netta diviso¬ 
re. 


rs-.-vn 

OGGI 


saluto ai pensionati 


1 r.ellc lor.hizion attui’.* il 
v.r.iii!o rìil!.( !i.!.i.n-c .1 dn p<i- 
gam» n:i co-tr.nge .a frenare 

1 vv.i;X).mia 

La 'tabi! ta del cambo. 
pre ciiiidiz one fi. un prò 
gramm.i (1. -vihi.v,Hi. e -tata 
{xrò ottiTiiita negli ultimi ot¬ 
to me-i a prezzo di dure ma¬ 
novre ammin sirativo e c .r. 

r. s. 

(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE a PAG. 7 


■IERI SCT7 a mezzanotte, 
come tutti -anno, c ces¬ 
sato divieto di manife¬ 
stazioni pubbliche a Ro¬ 
ma d-spo^to da! rmni'iero 
d/'ll'Interno, e i pruni 
c’ii.imnii (I celebrare .a 
•-ipresa dì un fondamen- 
t'j'e diritt'} ,'a cut ‘■o.pcn- 
^:nnc no: non abbiamo 
mai ce-)-.ato di deplorare, 
pur r’cono'ccndo le ora- 
l's.ime rap'oni d: ordine 
puhb'mn a’ie guah e stata 
l'P’ratai. : primi, diceva¬ 
mo. invitati a riprendere 
l'e.e'-cizio di que.-to dirit¬ 
to co.t’tuz,anale sono i 
pensionati, ch^. raccolti 
aa"a Federaz.one nazio¬ 
nale CGIL. CI.^L c UIL C 
proicmcnti da ogni par¬ 
te d'Ita'ia. sfileranno m 
< orteo dai Co'usse.o a Piaz¬ 
za Santi Aposto'i, dove la 
mnn'irstazione verrà con 
elusa da un comizio. 

Ct s'a consentito dedi¬ 
ca'■e i/uest'i breve nota 
quotidiana agli o.piti 
gi'inti oagi a Roma, r por¬ 
gere a tutti loro t! nostro 
affettuoso e solidale salu¬ 
to Dopo I disoccupati e 
t senza lavoro, pensiamo 


che nes-una cats-gova pm 
ch‘' qiiel'a dei pen-ionati 
meriti 'a preoccuputa sol¬ 
lecitudine che Ir f'jrzc sin¬ 
dacali. anche con q-iestt» 
QC'to, mo.trnno rii drd ■ 
lar.c. Se 'a r de' diio' 
to. alterata.,, stanotte, 
può intender-,, co-nc una 
pena riprc-,a de.la iita 
dcmo. 'at’ca ne'la rapitale 
de' nn-tro Pac-e, non sap¬ 
piamo chi meglio dei pen- 
.-.lonati ai rcbhc potuto es¬ 
sere (hiamato a far in¬ 
tendere. con ’a loro com- 
pO'ta e n/h’-uia presen¬ 
za. che il temi ne dt que¬ 
sta. chtanr.nmo’a foii. 
.'punizione), non avrebbe 
senso alcun') -e to-^e fine 
n se stessa e se micce non 
signitu a.,se il proposito di 
rendere giustiz.a a chi da 
troppo tempi iaspctta. es¬ 
sendo chiaro che molte 
cause dei disordini c delle 
iio^enze, che non abbiamo 
esitato e non e- t'amo a 
deplorare, non s, -arebbe- 
ro torse verif cale -r i !- 
lessimo tu una '(x-ii’fn piu 
equa e piu irnana, in un 
mondo p'u sano e ordi¬ 
nato. dei quali potremmo 


con-ìderare i pensionati 
un esempio, essi che san¬ 
no con ineguagliabile di¬ 
gnità sopportare sacrifici 
e accettar,-' rinunce, dei 
q’iali lo Stato, questo Sta¬ 
to. non puf) non sentirsi 
pri no rc-ponsahile. 

Salutiamo con animo 
fraterno i pensionati che 
sfilano oggi a Roma, men¬ 
tre la " nobiltà romana » 
e tutta presa dal problema 
<•’ debba o non si deb¬ 
ba ricevere un lesiovo ri¬ 
belle e disputa su chi e 
come sia p:u fedele alla 
Chiesa. Ma se invece dt 
perdersi in queste insulse 
questioni, la "nobiltà ro¬ 
mana ■) disertasse le sue 
case principesche e, ar¬ 
mata del Vangelo, corres- 
-e a salutare i pensionati 
l'i corteo, forse non ac¬ 
contenterebbe il Valicano 
'’in accontenterebbe il 
Ciclo, al quale ha carpito 
privi'egi (he sono anch'es- 
s: al fondo de’la miseria 
r de'l'abbandono in cui i 
pensionati si vedono co- . 
stretti a mere. 

Fortebracclt . 
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Un interessante dibattito dei comunisti romani 

E possibile rilanciare 
su basi di massa la 
riforma universitaria? 

Un ampio fronte politico ed ideale può rendere vincente la bat¬ 
taglia per la riforma — Battere moderatismo e estremismo 
La relazione di Giannantoni e le conclusioni di Occhetto 


K COMINCIATO IN PARLAMENTO L’ESAME DELLE PROPOSTE 
PER L’OCC UPAZIONE FEMMINILE E CONTRO L E DISCRIMINAZIONI 

legge per dare forza alla parità 





Il lungo cammino delle lotte: dal baciamano delle raccoglitrici d’olive alla perequazione salariale all’ attuale 
fase ~ Pensione, accesso al lavoro, carriera, aspetti previdenziali — 11 « pacchetto » presentato dal PCI — Gli 
altri progetti — La compagna Seroni: «Necessità di rendere concreta e operativa reguagUanza dei sessi» 


ROMA — Un’afffillat:) nss'-in- 
bica di .stiidciiti, ddccati o 
iKiti docenti coinu:ii:3U dcl- 
ratcnco di Ronna ha allrori- 
tato avatificri nel teatro dil¬ 
la Federazione del FCl i |.io 
bleini più immediati e quel 
li di prospettiva della r;lor- 
ma iini\'er.sitaria. Fu dibat¬ 
tilo serrato, critico c aiito- 
( ritico, sempre collcuato i on 
la realtà drammatica delle 
facoltà romane ma anche at¬ 
tento e sensibile alla tema¬ 
tica politica generale: (jiiat- 
tro ore e più di ilisciissione. 
alla (juale hanno partecipato, 
intervenendo sulla rela/.ione 
del compajtno (iabriide Gi.in- 
nantoni — vice presidente del¬ 
la Commissione Istni/a eie 
della Camera — num rosi 
compagni. Le conclusioni so¬ 
no state fatti' dal coinpamio 
Achille Occhetto. della Inie¬ 
zione del Partito, re-.])onsa- 
bilc della f'ommissione nazio¬ 
nale Scuola. 

Nono.stanlo le battute d’ar¬ 
resto 0 ttli episodi di jiarzia- 
le arretramento, la batta'^lia 
deiruniversità può essere \ iii- 
ta flalle forze dcmocra'iihe 
.se sapremo collocarla all’in- 
tenio di un fronte /Kilitico ed 
ideale assai più vasto di qui-l- 
lo sul quale ci siamo battuti 
finora. Quest'afferma/ione del 
compagno Occhetto ha con 
fennato l’analisi avanzata 
dalla matt.tfioraiiza tieeli in 
tcrventi. 

Problema iwlitico di fondo 
ò apparso, sin nella relazione 
di Giannantoni. che nefili in¬ 
terventi e nelle conclusioni, 
quello della programmazione, 
conne.sso con il diritto allo 
studio e quello al lavoro. 

* E’ un punto che va oltre 
runiversità. ha affermato 
Giannanloni, e coinvol"e la 
vi.sione comple.s.siva tlella so¬ 
cietà e del suo sviluppo, il 
rapporto tra governo deH’au- 
tonomia. i.stituzioni e parte¬ 
cipazione democratica, e la 
soluzione di questioni dram¬ 
matiche come quelle della 
condizione giovanile e della 
disoccupazione intellettuale di 
massa >. ProgrammazioniJ 
(delle sedi e degli acce.ssi) 
che significa per i comunisti 
una nuova pnxlutlività cul¬ 
turale e sociale tlell’universi- 
tà e che d’altra parte rap¬ 
presenta anche un’alternaiiva 
concreta al numero chiuso e 
«U’abolizione del valore lega¬ 
le dei titoli di studio. 

Ridare credibilità alla lot¬ 
ta per la riforma. « fornire 
le gambe * come è stato det¬ 
to in qualclie intervento ò 
adesso il più gros.so compi¬ 
to die sta davanti ni tomu- 
nisti ncH’univcrsità c nel Pae¬ 
se. E ciò è possibile se ri¬ 
prenderanno spazio e rilievo 
le forze riforniatrici fra gli 
studenti e i docenti, e se sa¬ 
ranno esse a combattere su 2 
fronti, contro le jxjsizioni con¬ 
servatrici e aperlamenfc rea¬ 
zionarie e contro quelle estre- 
niistiche del cosiddetto mo¬ 
vimento studentesco. 

II problema quindi oggi, non 
è quello, diventato un fxi’ 
astratto, se stare o :io ri' ! 
movimento, quanto qu.-lla di 
quale movimento sia ncces- 
-sario promuovere. Su questo 
problema si devono chi.imr.re 
a raccolta tutte le forze di- 
.sponibili su chiare di'i-rimi- 
nanti: la que.stione della de¬ 
mocrazia c del rifiuto della 
violenza, il rapporto con il 
movimento operaio; la posi¬ 
zione su un processo di rin¬ 
novamento del!’univer.--it:i e 
della .società. Xon bast.i — 
ha affermato a que.sto proixì- 
silo Giannantoni — una jvi- 
.sizionc critica generale «he 
riaffermi il ruolo del Parla¬ 
mento. la nostra «'oncezione 
del rapporto ma.sse isàtuzio^ 
ni. la nostra visione dello 
Stato e della lotta demonira- 
tica. CKcorre entrare mag¬ 
giormente nel merito |><ir’an- 
do a fondi» rattaeco .ai 

progetto Malfatti che alla <o- 
.siddftta rifonua «lei ii'ovi- 
mc’Uo .stuflfutesco (qu'-t’uìti 
ma centrata sulla r.'enie.-t.a 
fissisti-nziale e .sul titolo di 
studio come mezzo di p-rorno- 
zioiu' sixiale). 

Discriminanti dunque, si è 
«ffermato nel dibattito, .sono 
la presa di posizione e la 
batt.aglia sui gramli problemi, 
ma i comunisti debbono saper 
offrire anche alternative con- 
crcte a medio e lungo termi¬ 
ne, Il compagno CanuLo, re 
s;>»nsabi!e del Comitato di 
paniti» runivcrsit.'i di Ro¬ 
ma. si è ricollegato a questa 
esigenza indicandola come e>- 
.senziale per stabilire un le¬ 
game piritico con le grai.-K 
masso degli studenti ir. un 
ateneo dalle dimensioni ma- 
cro'copiche come quello ro¬ 
mano. Decine e decine di pro¬ 
blemi concreti, da quello del- 
l’orario protratto per gli stu¬ 
denti lavoratori a queliti delle 
cooperative librarie per le di¬ 
spense, dal caro affitti ai tra¬ 
sporti, rappresentano wr i 
comunisti romani un terreno 
su cui si misuror.à la lor» 
capacità di incidere su scelte 
che spostano i termini della 
4 con.iiziono universitaria > 
rendono perciò più credibi’e 
h nostra ipotesi generale di 
slnnnv.amento. 


La nostra piopi.-ta <ii ri¬ 
forma lia hi'Ognu (ii averi* 
a so-itcgiio Un gratulc mo\i- 
iiK-nlo di ma-sa, l’er uscire 
dairi.-.olamento che iu questi 
ultimi due mesi — secondo 
il parere di'l compagno Asor 
Ro-.a — si è accentuato i 
comunisti dell’ateneo roma¬ 
no dchlKitio quindi ■-< riern;»!- 
re » di conti nati «ouereti e 
di iniziative' «li lotta il nostro 
[irogetto l('gi.sIati\'o di rifor¬ 
ma: raccordaiulo. per esem¬ 
pio. più chiaramente la pro¬ 
grammazione universitaria al¬ 
la proL'rammazione economi¬ 
ca del Pae.se; definendo spe- 
cificameiiti- i profili jirofi-s- 
siou.di, tr,i-,ri)r!iianfhi a li\'('!lo 
di facoltà il rap[X)rto degli 
stiuh'nti con la realtà uni¬ 
versitaria e cosi via. 

D’altra parte — e Io ha so¬ 
stenuto partieolarnu'iUe Oc- 
chetlo con una hicifla analisi 
della situazione politica attua¬ 
le del nostri» Paese — la ri¬ 
forma deiruniversità coin\-o!- 
g«' il progetto generale di 
lrasf(»rmazione «iella società 
it:diana, pone il proljlcma di 
un suo eaml)iam«‘nt«> radica¬ 
le. E’ vero ciie ciò non è 
fors(' nl)l)astanza cliiaro. sia 
pere-lui' noi stessi non ci sia¬ 
mo battuti a sufficienza su 
questo fronte, sia perché in 
molti dei nostri critici man¬ 


ca jjcTsino il sospetto ciie 
SI jKissa \iv<rc' in una so¬ 
cietà totaluu'iite diversa. Toc¬ 
ca a 11 >i comiiiiisii allora far 
com;)renilerc* che per austeri¬ 
tà intendiamo un mutamento 
di fondo della vita attraver- 
.so lo s[X)stamento massiccio 
delle risorse economiche, una 
diversa qualificazione dello 
s\ iliipijo. una nuova gerarchia 
di valori, uno s\-iluppo delle 
forze produttive che sconfigga 
la vc'cchia miseria e le nuove 
forme di impoverimento u- 
mano, dairalienazione alla 
emarginazione, alle lacera¬ 
zioni fra le aspirazioni e la 
realtà, ecc. 

Da qui la necessità, sotto- 
lineata particolarmente nelle 
«■onclu.sioni di Occiielto. di af¬ 
frontare la riforma deH’uni- 
versità nel quatlro della bat¬ 
taglia politica generale, della 
battaglia idealf*. della costru¬ 
zione del movimento. Costru¬ 
zione nei cui confronti i co¬ 
munisti hanno una resjxinsa- 
bilità primaria c che deve 
trovare le sue basi nella di¬ 
scriminante sui grandi prin¬ 
cipi, ma alleile nella raccolta 
delle rivendicazioni studente- 
sclie più semplici e concrete, 
attraverso le quali si mette- 
raiiiio in moto le contraddi¬ 
zioni di fondo. 

m. mu. 


0 So venisse attuato, por 
esempio nella provincia di Fi¬ 
renze. il principio della ugua¬ 
le retribuzioni' per ugua¬ 
le lavoro, entrerebbero nel¬ 
le buste paga delle lavoratri¬ 
ci 9 miliardi e 510 miloni 
in più all’anno »; cosi Rina 
Picolato, facendo il punto sul¬ 
le irruenti lotte degii anni ’50 
per la parità salariale, lascia¬ 
va intravvedero quanto fosse¬ 
ro state concretamente deru¬ 
bate le operaie con quel 50 
e via via 30 c 20 per cen¬ 
to in meno, o le contadine 
la cui fatica valeva solo O.GO 
del lavoro maschile secondo il 
cosiddetto s coefficiente Scr- 
pieri /. Frano tempi. «* non 
preistorici, in cui le lotte .si 
dimostravano necessarie per¬ 
fino per al)olire le feudali 
« regalie > ai padroni nelle 
campagne (in To.scana, in 
Emilia) e addirittura per can¬ 
cellare il baciamano dovuto 
dalle raccoglitrici d’olive ai 
latifondisti in Calabria. 

« .-\bbiamo ri.svegliato le 
menti e aperto i cuori alla 
speranza a decine di migliaia 
di donno », raccontava Grazia 
Gioiello alla prima cotiferen- 
za della donna lavoratrice in¬ 
detta dalla CGIL a Firenze 
il 2,3-24 gennaio 1954. E ag¬ 
giungeva: «Le donne calabre¬ 
si spingono già assieme alle 
loro sorelle di tutto il Paese 
il carro della storia > (nello 


.stesso linguaggio si rintrac¬ 
cia un racc<»r(l«> con le lotte 
aiiticiie — oltre ad una antici¬ 
pazione di quelle iiKKlerne. 
comprese rinvenzioiie di'lla 
« sorellanza » — e con le pri¬ 
me forme di organizzazione 
delle lavoratrici, come l’otto- 
cenlesca « .sexiietà di mutua 
e miglioramento fra le sorelle 
«lei lavoro di .Alessandria > 
già in lizza nei 1892 contro 
la « minore mercede » «lata 
alle donne). 

Una battaglia, quella della 
parità salariale, che può ave¬ 
re avuto vizi di economicismo 
ma che comunque iia diffuso 
tra le masse femminili le 
scintille del risveglio. Si par¬ 
lava, alhira. di busta paga, 
che aveva un suo peso spe¬ 
cifico nella |»overa rita quo¬ 
tidiana di milioni di famiglie, 
e insieme c<»minciava a cir¬ 
colare anche nei luoghi più iso¬ 
lati e sperduti il di.scorso sul¬ 
la dignità, sulla personalità, 
in definitiva sul ruolo della 
donna. Un po’ di «memoria 
storica » serve non tanto a 
polemizzare quanto a ■ com¬ 
prendere il retroterra della 
battaglia attuale. Ciii ricorda 
la frase sfuggita a De Ga- 
spcri, presidente del consi¬ 
glio, sulle donne che sarebbe¬ 
ro andate a lavorare per com¬ 
prarsi le calze di seta? Chi 
sa die Costa, presidente della 
Confindustria, proprio nel 1950 


Indetta una settimana 
d’incontri con le lavoratrici 

Dal 5 al 12 giugno, in preiiara/ioiu* deirassembloa 
nazionale di'llo oix'iaic comnni.stc (.Milano, 25-20 giugno), 
promossa dalla Sezione Femminile Centrale' del PCI, si 
terrà lina settimana di incontri delle lavoratrici con 
parlamentari, eonsi^lieri regionali, dirigenti del Partito, 
(K'r aprire il dibattito c il «onfronto con il Pac'st* sulle 
(irofxiste di leggi' in di.sin.ss ione alla Camera di parità 
fra uomo c donna. 


(lieliiaiava che «in Italia vi è 
c'ceesso «li retribuzione per le 
«loiiiie t’.’ E chi .'.oprattutto. 
Ira le i)iù gioiani. «■ono^ce 
rincidcnz.a di massa (ÌcH’ìiìlh)- 
l«»gia doirange!o del locola- 
re? Intanto, nei partiti del¬ 
la sinistra c'ra soijrattutto la 
area femminile cnn(|nistala 
alla con» inziom* che il « prò 
blcina donna fosse una «Iel¬ 
le granili cjuestioni nazionali. 

Oggi nel Paese e in Parla¬ 
mento il clima è ben altro, 
mentre al comitato ristretto 
designato dalla commissione 
lavoro della Camera si discu¬ 
tono. per unificarle, le propo¬ 
ste di legge sulla parità (pa¬ 
rità di trattamento ncH’ac- 
cesso al lavoro, nella collo¬ 
cazione, nella carriera, negli 
aspetti previdenziali). E’ ap¬ 
pena comincialo in questa .se¬ 


de resaine dei primi artico¬ 
li riguardanti le discrimina- 
z'iini. Gl iiimpagna Eietl.i 
BiTtaiù. «k'putato «li Reggio 
Emilia, «he ta |)aite «lei co¬ 
mitato rile\ a « !«» spirito di 
«oiilronto reale, ma unitario» 
die impronta i lavori c una 
apertura, almi'iio a queste pri¬ 
mo b.itlute. cht' po’.reblx* pre¬ 
ludere alla scelta delle idee 
più giu.ste dei singoli provve¬ 
dimenti per ottenere quindi la 
« .'intesi «lei migliore *. Che 
(la tante parti politiche sia 
stata avvertita resigenza di 
misurarsi con que.sto tema, 
è già del resto un fatto po¬ 
litico nuovo e di rilievo. 

11 « via » all’impegno Icgi- 
slatiio 'lillà p.irità. «he at- 
tiiereblie finalmente il prin¬ 
cipio costituzionale, è stato 
dato un anno fa dalla scnatri- 


Proseguita ieri la discussione generale sul disegno di legge 

Previsto per il 9 il voto 
dei senatori sull’alrarto 

Appello del pastore Vinay per un confronto che giovi alla 
condizione umana - L’intervento del giurista Guarino 


ROMA — 11 dibattito sulla ' 
legge per l’aborto in corso I 
al Senato si avvia alla con- ' 
clusione. Entro questa .setti¬ 
mana si esaurirà il dibat^to 
generale con le repliche del 
relatori. L’ultima fase, cioè 
quella doU’esame degli arti¬ 
coli e dei relativi emenda¬ 
menti. avrà inizio martedì 
pro.ssimo per concludersi gio¬ 
vedì 9 con il volo. 

Ieri, oltre al numerosi in¬ 
terventi di oratori di parte 
democristiana, che hanno 
avuto il carattere di testimo¬ 
nianza personale e tutti in 
vario modo contrari alla leg¬ 
ge. hanno parlato due sena¬ 
tori a favore del provvedi- 


I 70 anni 
del compagno 
Francesco 
De Martino 


I! comi»si<rno Franeoseo De 
Martino ha conipiiUo ieri 70 
anni. Per l'fX’easione i com¬ 
pagni Luigi Lctigo e Enrico 
Berlinguer gli hanno inviato 
i! seguente telegramma: «Ca¬ 
ro compagno De Martino, ti 
preghiamo di accogliere le 
nostre più vive felicitazioni 
ix’r il tuo settantesimo com¬ 
pleanno e formuliamo l’augu¬ 
rio .'incero c’no jwr molti 
anni ancora tu ixjssa dare il 
tuo inestimabile ccntributo 
alia rau.^a deila de.mocrazia 
e «h'I progresso .'«x’iale e civi¬ 
le del Pae.'C, del socialismo 


mento: 11 pastore valdese Tul¬ 
lio ’Vinay e li giurista Anto¬ 
nio Guarino, entrambi del 
gruppo della Sinistra Indipen¬ 
dente eletti nelle liste del 
PCI. Il senatore Vinay, come 
cristiano non cattolico, si è 
rivolto a coloro che si con¬ 
fessano credenti, indipenden¬ 
temente dal partito al quale 
appartengono, per offrire an¬ 
ch'egli una testimonianza e 
rivolgere un appello nella con¬ 
vinzione che il confronto tra 
polìtica e fede non debba es¬ 
sere compiuto con riferimen¬ 
to a dottrine teologiche ma 
all'uomo, alla ricerca di ciò 
che può giovare alla condi¬ 
zione umana. 

In primo luogo — ha det¬ 
to Vinay — parlando di abor¬ 
to, non si può ignorare quel¬ 
la che è l’immensa ignomi¬ 
nia deU’umanità, rappresen¬ 
tata dal commercio delle ar¬ 
mi. dalle guerre, dalla de¬ 
predazione sistematica del 
Terzo mondo, dalle condizio¬ 
ni disumane in cui si trovano 
tanti lavoratori: tutti fatti di 
fronte al quali le chiese non 
insorgono con la stessa forza 
impiegata contro la legge sul¬ 
l’aborto. nonostante sia chia¬ 
ra la differenza tra un pro¬ 
gramma di vita, qual è l’em- 
brionc. e !a vita umana pie¬ 
na e dispiegata, che viene In 
tanti modi stroncata nella so¬ 
cietà moderna. 

Non si può dimenticare poi 
la tragedia dell’aborto clan¬ 
destino, di fronte al quale 
occorre trovare una via di 
uscita. 

A sua volta il senatore Gua¬ 
rino ha svolto un interi'cnto 
basato sul diritto italiano e 


N.APOI.I — .-Xniir.a’ati senza 
e.bj; dqx-iiàen:: {xr duo mc- 
.s; se.nz.» stipor.d.o c indo;*: a 
lK>r.o l’.t.'.iodio R.ir.oo d; 
X.vpo;;; i! prof. C.dapano. dl- 
rortoro de un reparto gestito 
con metodi di acancuardia. 
costretto aìie dimi.isioni: que¬ 
ste le più recenti conseguen¬ 
ze delia politica c’.ientc’.are 
demoe'ristiana nel «feudo»» 
de’.l'ospeda’.e P.-iichiatr.co ci¬ 
vile di Avers,ì. 

Si sta tentando di perfe¬ 
zionare un co’.po. .«en.z .1 esclu¬ 
sione di aieun ir.-’zzo. contro 
chi portava avanti un’espe- 
r;«tiz-i as'.r, avanzata, contro 
una cq'uipe ohe aveva ope¬ 
rato ;x'r rendere cor.creia- 
mente po.ssib.’.e '.'obiettivo per 
i'. qu.r’.o s. b.ittc '.a p.crte più 
avanzata di'lla psichiatria ita¬ 
liana. e cioè la chiusura del 
manicomio e la sua trasfor¬ 
mazione in servizi soprattut¬ 
to di prevenzione c di recu¬ 
pero, c’iffusi sul territorio. 

In mento alle dimissioni 
de! prof. Vittorio Donato Ca¬ 
tapano da’Tincarico di diret¬ 
tore dell’unità « Biagio Mi- 
raglia '» dello psichiatrico ci¬ 
vile di Aversa hanno preso pcv 
fi.^ione i; prof. Sergio Pire, 
direttore dell’ospedale psi¬ 
chiatrico «Fruitone» e 

I. Psichiatria dcmcoratica » 
con un comunicato fir.ma- 
to dal s.^gretario nacio- 
nalo Gianfranco Minguzzi. Nel 
dfx'umento si esprime <t pie¬ 


na solidarietà al prof. Catapa¬ 
no. artefice di un noterole 
aranzaniento dt proposte c di 
pratica nel campo de.Il'ossi- 
stenza psic^iiatrica. co'treito 
alle dimissioni da ostacoli 
grai'issimi frapporli alla sua 
opera dalla amministrazione 
deirospcdale Psichiatrico di 
-■iversa. Su questo nuora epi¬ 
sodio di repressione — prose¬ 
gue il dixumento — contro 
chi opera per d riscatto e la 
liberazione dei ricoverati ne 
gli ospedali psichiatrici. 'Psi¬ 
chiatria democratica’ si pro¬ 
pone di aprire un dibattito 
nazionale e di iniziare con¬ 
crete azioni di lotta 
La viccfida del « S. Maria 
Maddalena » ha avuto una 
svolta clamorosa in questi ul¬ 
timi giorni, quando il Banco 
di Napoli, visto che non riu¬ 
sciva ad ottenere precisi im¬ 
pegni dai consiglio di ammi¬ 
nistrazione «che ha con i’isti- 
tuto un debito di oltre 8 mi- 
liarò;» ha deciso di sospen¬ 
dere le anticipazioni ed ha 
chiesto formalmente che alla 
guida dell’ente venissero po¬ 
ste persone in grado di dare 
serie garanzie. Da parte del 
consiglio di amministrazione 
la risposta è stata immedia¬ 
ta: una delibera con la qua¬ 
le si cambia il tesoriere, so¬ 
stituendo al banco una «ban¬ 
carella » locale con una de- 
c.na di sportelli nei paesi dcl- 
l’agro a ve roano. La delibera 
è stata suh.to fatta ritirare 
perché chiaramente illegilli- 


ma; poro dopo il presidente 
«'•?! consiglio di ammini.stra- 
zione dell’ospedale, che è l’as¬ 
sessore a; lavori pubblici di 
Aversa nonciié imprer.d.torc 
ed.le. Augusto Bi.xreglie. de, 
e il direttore deli’aitra unità 
o.spedaliera ^ Linguit: ». (quel¬ 
la dove sono in vigore ancora 
le camicie di forza e i Ietti 
di contenzioneL Giacomo Ca- 
scella, c’ne è il sindaco de¬ 
mocristiano di .Aversa, si met¬ 
tevano alla testa d-’lla « con¬ 
testazione» al Banco di Na¬ 
poli. L'agenzia veniva asse¬ 
diata. il lavoro paral;zz.tio. 
con la conseguenza che. a fi¬ 
ne me.se. è stato .mpec’t.to .i 
pagamento degli stipendi e 
dei salar; agl; insegnanti, ai 
dipend-mt: comunali, agl; edi¬ 
li. Il tentativo democristia¬ 
no di scar.care le re.spcri.sa- 
bilita di una gestione cliente¬ 
lare deH’ospedale su altri en¬ 
ti (c’è stata una valanga di 
accu.se alla prefettura, alla 
provincia, al comitato di ccn- 
trollo. oltre che al Banco), 
è però fallito. I lavoratori 
hanno Lsolato la provocazio¬ 
ne. un folto gruppo di dipen¬ 
denti deU’unità «Miraglia» 
ha affi.sso un manife.sto di 
accusa alla gestione t’o sia 
per la cr.si econom.c.a del- 
l’aspedale, sia per aver pro¬ 
vocato — con una .serie d: 
plateali gesti di sabotaggio — 
le dimissioni di Catapano. 

Eleonora Puntillo 


sullo stesso diritto della Chie¬ 
sa cattolica per contestare 
punto per punto le critiche 
espresse alla legge dal co¬ 
siddetto fronte antiabortista. 
Non vi è dubbio — ha det¬ 
to l’oratore — che l’interru¬ 
zione della gravidanza, an¬ 
che se praticata nei primis¬ 
simi giorni, comporti il sa¬ 
crificio di una probabile vita 
umana, ma di qui a parlare 
di omicidio e di sterminio 
da punire senza pietà ci cor¬ 
re. Lo conferma proprio il 
codice canonico, il quale col¬ 
pisce l’aborto solo con una 
pena «medicinale» (ben di¬ 
versa dalle pene «« vindica- 
live» vere e proprie), Intesa 
non tanto a punire, quanto 
ad avviare il reo verso l'esa¬ 
me di coscienza e il penti¬ 
mento. 

Nel testo del Senato la leg¬ 
ge sulla interruzione della 
gravidanza è tutt’altro che 
una legge liberalizzatrice. Le 
sanzioni penali relative al¬ 
l'aborto successivo ai primi 
90 giorni sono più severe che 
nel codice vigente, al punto 
che si colpisce non .solo 
l'aborto dolosamente prcxiura- 
to ma anche l’aborto causato 
per colpa. Quanto aH'interru- 
zione della gravidanza nei pri¬ 
mi 90 giorni — ha concluso 
Guarino — è vero che essa 
non è punita penalmente, ma 
è altrettanto vero che l’ob- 
i bligo della donna di ricorrere 
j ad un medico e robb’.igo del 
medico di formulare una dia- 
! gnosi scritta pongono la don¬ 
na di fronte ad una precisa 
responsabilità morale. 

CO. t. 


Si è aperta una nuova fase negli enti locali 

Verso una più ampia intesa 
politica al comune di Perugia 

A Foligno il PSDI è entrato in giunta con PCI e PSL 
mentre la DC e il PRI ne sostengono il programma 


E' il professor Catapano, direttore di un reparto « aperto » 

Costretto a dimettersi psichiatra 
democratico del manicomio di Aversa 

Dalla nostra redazione ' 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA — Nel giro di tre 
o quattro settimane il «qua¬ 
dro politico» dell’Umbria pa¬ 
re trasformato. 

A Perugia l’altra sera in 
Consiglio comunale i partiti 
democratici, PCI, PSI. DC. 
PSDI. e PRI, hanno votato 
aH’unanimità un lungo do¬ 
cumento programmatico che 
di fatto prelude ad un vero 
e proprio accordo sulle pro¬ 
spettive della polititi e dei 
governo citt.adino. 

A Foligno. n(n più tardi 
di venti giorni fa, si è rea¬ 
lizzato un allargamento della 
maggioraitza ccd il PSDI 
che è entrato in giunta e DC 
e FRI -sostengono il program¬ 
ma dciramministrazione co¬ 
munale. Proprio ieri .sera, 
poi, si seno ccnclusi una se¬ 
rie di incentri bilaterali tra 
i partiti aventi per oggetto 
la situazione politica ed eco¬ 
nomica e sociale delia regio¬ 
ne. Ugualmente i parliti ma 
anche le a.s.sociazi(xii di mas¬ 
sa. le organizza zi c^ii sinda¬ 
cali, gli enti locali, stan¬ 
no conducendo uno sfor¬ 
zo unitario .senza precedenti 
ixr organizzare il quattro 
giugno a Perugia una grande 
manifestazicne pubblica per 
la demcxirazza e Tordine co¬ 
stituzionale. 

Queste seno le tapjie, che 
hanno determinato '.'apertu¬ 
ra di queiia che rituaim(«itc 
va sotto il nome d» «nuova 
fa.se politica». II tempo delie 
intese e delie coilaborazicni. 
infatti, st.a giungendo in Um¬ 
bria .-enza nulla di secnt.ato 
né di rituale. Nel Consiglio 
comunale di Perugia, per e- 
.sempio, c'è voluto un intero 
mese di colìfxjUi ccn le deic- 
gazicoi degli alvu partiti 
prima di apprendere all'eia- 
borazione della piattaforma 
programmatici unitaria e 
prim.a di g-ottare le premesse 
per una probabile modifica 
deile alleanze politiche. Ora 
la giunta PCI PS! nei pre.s- 
simi giorni rassegnerà le di- 
missic<ii ixr verificare n-rl 
concreto le possibilità di e- 
stendere la m.«ggioranza d. 
governo alle altre forz-r demo- 
era: iene. 

Le segreterie regimali dei 
partiti, invece, dopo «jue.sta 
prima ser.o ci. rr«-.:a::i ri- 
tomertìrgio a vedersi per vi- 
lutare più d.t vicino le ipo¬ 
tesi di inte.sa sul terreno ist;- 
tuzicxta'.e e programmatico. 
Obiett.v. e .scadenze, quanto 
ma; importanti, .si .st.anr.o in¬ 
fatti profilando por le pro.-- 
sime settimane. Prima ccn il 
dib.ittito sul piatto d: svi¬ 
luppo regicnale. ccn ; con- 
.segucr.t; o'aiett.v: d. .supera¬ 
mento della crisi economica, 
poi con il r.nnovo dell'.jfl;- 
c.o di presidenza dei ccn- 
sig’-.o regionale. l'Umbria vi¬ 
vrà davvero una fa.'C suscet¬ 
tibile di sviluppi assai posi¬ 
tivi. La .stessa manifestazione 
regionale d: .sabato prossimo, 
;n CUI par'.eracino un co¬ 
munista. un socialista e un 
democristiano, satà un mo¬ 
mento d<?cis;vo por far avan¬ 
zare una dimensione nuova 
del confronto politico. 


Sicilia: annullata la legge 
della Regione per la stampa 


I («nateri del truppo parla¬ 
mentare comunista tono tenuti 
ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla se¬ 
duta di ogsi pemerÌ 9 sio a gio¬ 
vedì mattina. 


Dalla nostra redazione 

P. 4 LERMO -- I-v R- r or. .'i 
ciiiana non può icril-irare in 

m.i:rr..a di inform.izicr.-- «• 
CO'i ’n.» .'t,.b.;.t-> l.i 
Girte Co.-i.tu/.on.'.e arro 
gliendo le ocvservazion; «ii'i 
Ctìmm_'.'ar;o del Gf.verno. r 
qiis.e avevi imp'.izn.ito ini 
legge vonita ali un.mim.i.t 
dall .4s.sembiea rrz.onaie .1 ó 

l.igi.o d- ..o M’C.'.'.'i .inno » 
c.ne nrevedew. un.» ^erie d. 
agevobìzioni. anche finar.z .. 
rie. .ohe .«z.e.ndo «-d.lor al; d--.- 

Ut legg-a de.'.tin.tva 3 m.li.tr- 
di e 4(Xi mh.on. per le .azien¬ 
de editrici di quotidiani e pe¬ 
riodici che. fra gl; aitri r.- 
quisiti, s; di.'.tinguessero p-rr 
«servizi .'U fatt; e problemi 
di interoT'Se dell autonomia e 
della S.cilia :. 

La .sentenza .afferma che 
«le dgipasizioni che hanno 
il fine d; agevolare con con¬ 
tributi finanziari le aziende 
editr.c; che hanno sede nel¬ 
la Rez.one sicilia.na, non so¬ 
no co.n'enute .n una qiial.s:a'i 
legge di incent.v.iz.one rivol¬ 
ta a promuovere lo .sviluppo 
di pari.colare attività», ma 


Prosegue il lavoro del comitato ristretto 

Riforma sanitaria: 
definite le competenze 
di Stato e Regioni 

ROMA — La riforma sanitaria tìinie impegnato da due set¬ 
timane lo 'peciale comitato ristretto della coinjxtente com¬ 
missione della Camera. Alla luce dei risultati sin qui rag¬ 
giunti (anche se quc.sti in parte sono subordinati aH'accorilo 
programmatico tra i partiti dcinorratici» dovrebbe restar 
fermo l'impegno della roinmi.ssione rii concludere re.same del 
provvedimento entro giugno. 

11 Comitato infatti, ha definito — stendendo material¬ 
mente gli articoli dal 3. al 7. — il gruppo di nonne con¬ 
cernenti le competenze che re.stano agli organi centrali dello 
Stato, 1 principi cui debbono i.sp;rar.;i le Uegi regionali, la 
istituzione, la rompo.sizionc e i compiti del Consiglio .sanitario 
nazionale, la definizione del ruolo doH'I'tituto superiore di 
sanit.à quale organo tecnico .scifutifirò del Servizio sanitario 
nazionale. 

-Allo St.a’o viene riservata d.illa legge la funzione di indi¬ 
rizzo fj^oordinaniemo delle attività amministrative delle 
Regioni che attengono a e.sigcnze di carattere unitario, noncht- 
quelle relative ai rapporti iniernaiion.ili. alla i»rogrumma- 
zionr. alla produzione e registrazione dei farmaci, agli siu- 
pefacenti. ree. In partirolare. è previ'tn che Io S;a»o legi¬ 
feri sui livelli minimi delle prestazioni .sanitarie e. con leggi 
di principio sulla normativa te.sa ad as.sicurare garanzie uni¬ 
formi della .salute su lutto il terr torio nazionale, misure 
penali in matera di inquinamento; di igiene e sicurezz.a 
di vita negli ambienti di lavoro, di omologazione, per fini 
prevcnzionoli. di marchine o impianti, di tutela 'zienira degii 
flliinenti e v.,) dicendo. Ize Regioni, ne.'.’amhi'o dell-* leggi 
di pr.ncipio. dovranno emanare Drovvcdimeni: tendenti ad 
adeguare la norm.aTiva generale a'ie esigenze .srxrifiche 

Il Con.'igi.o .-sanitario na.z.onaie ■ < u; .‘■aranno niJid.-iti 

rompiti di consulenza su proposte dei Con'igiio dei min..stri. 
SI.» ni fini dcire^ereizio delle fun/’o'i: di inri.rir/o e mordi- 
namento. s.a .ni lini della drierminazionc delle Imre genc.-.ili 
per la politica .sanitaria nazion.ile -- viene ronfigur.ifo. nella 
sua struttura, reme organo d; rappre.sentanii.a delle Re¬ 
gioni e dei ministeri interr.s.=.,»ti. 

1! Com.itato ristretto, come dicevamo, ha poi .affronta'o 
— in un'am.nia riiscu.ss.one - rmuortante tem.i delia 
eriribuzione delle funzioni e m’imeien/e delio Rov'.oni e dei 
Comuni, (ieim.eando.s; la poS' b.i.tà d. una .soliiz.-jne un.t.iri.i. 
Con quc'la s; nronoscono .alie R« g;on. mmp.'i d; leg.sla- 
zione. progr.n.nunazione e organizzazione d*'; .servizi su "n.i^e 
territoriale e ai Comuni spenfira fun.’one r.'-ila gestione 
del .servizio s.tr.itario afraver.so lo unirà loe.il:. 


Dalla Corte Costituzionale 


.( app.aicv.'.o un;vcx'amente de¬ 
terminale d.ti.'.r.tc-.nto d: fa 
vorirt i,i d.:fX',.or.e di servi- 
z. g.cr.nali.st.c. alti.ne.nt, al- 
. .« u:e.-.o.T.i.i r-:-nona le, e cioè 
af'-n gam ali.i pubblica in- 
f<‘r.m.az.o.ne V m.'«'er.,n che, se- 
• ondo ia Cev-, non rientra 
tr.a qus-.le d. comp.tcnzgi re- 
g.f.n.i .e, 

L.i .'t ri Jìd .-xe tut¬ 

ta. ..a — •• I o e d.i 'Ofolin-'a 
r‘. ne; n.o.ni--.;to cui c i.n 
f-'.r.-r uni ni.ì-.'.'iia off'n.si- 
v.t p,'.vat;'*.i 1 nei settore dei- 
. informa/io.ne in g.-.nera.e e 
d-, i .i rad.o;-'.ne in par- 
t.co.are — che lari. 21 deli.» 
Cx» .w'izior.é « imp. c.t.imente 
tutel.i un .ntere.'Se gen-.-.mle 
de.la (Olléttr. ità a l’.nfor.ma- 
zione » 0 che perc.ò -« i gran¬ 
di mezzi d; diffu'ione de! 
pens.ero tnella più lata acce- 
zio.ne. comprzn.siva de..e no- 
t z.e) sono a buon d.ritto su- 
.'cettib.i. d. c.'serc co.-..s.dera- 
ti nei nC'tro ordina.mento. 
corr.e in z'nzzc nei.e de.mocr.i- 
zie contemporanee', quali ser¬ 
vizi oggftt.vamen:»- pubblici o 
ro.munqje d. pjbbi.co Inte¬ 
resse ». 


s. ser. • 


cc Tullia Cari'ttoni. con un te- 
'li) :ri «ui 'Olio 'tu’.: affnrp- 
tati soprattutto gli a'pclti giu¬ 
ridici e (lì costume (la Ca¬ 
mera ha 'trnlciiito .gli aigo- 
menti t lavoro > e « previden¬ 
za a! Si nato .unir.inno avaii 
ti gli altri temi). E’ del no 
veinbre «i«‘l ‘7ti il i pacchetto » 
sulla parità nel lavoro pre.sen- 
tato dalli' parlamentari comu¬ 
niste. sei |)ro|X)stt' die si in- 
tegraiK* in uii unico discor- 
.so (contro la discriminazione 
nelle assunzioni, mansioni e 
carriera: per la posihiliu'i di 
scolta tra la pensione a 55 
anni, ii liinitc .ittuale o a (’iO; 
per ««Kis’ciitiri' .1 litio dei ge- 
aiton i, limi p ù solo all.i ma¬ 
die. di assentarsi dal lavoro 
quando «*' mal.ito il figlio in¬ 
feriore ai tre anni; per la 
fi.'Calizza/.ione degli oneri so. 
ciali «li'Ile due ore di allat¬ 
tamento; per il rifinaiiziamen- 
(o del (liano degli asili nido). 

E’ seguiti» iK)i il progetto di 
leggo pre.sentato a nome del 
govc'rno dal iiiiaistro del La- 
v<»ro Tina .-Xiiselmi. (Quindi la 
on. Maria .Magnani Nova ha 
messo a punto la pro|»osta 
«lei ILSl. Sono queste le ini¬ 
ziative organiclie in discussio¬ 
ne. insit'ine ad altre che irive- 
stoni» sing«»li problemi. Che 
cosa le distingue'.' 

.\’el «pacchetto » delle pro- 
pO'lc comuniste l’idea cc'U- 
trale è quella di individuare 
nu'zz.i Ic'gi'lativi sempre con¬ 
nessi ai provvedimenti gene¬ 
rali capaci di promuovere una 
collocazione nuova della don¬ 
na nella vita prixluttiva. Due 
ne sono i punti cardine: le 
misure pi'r assicurare diritto 
al lavoro c parità, e le mi¬ 
sure per conciliare la bru¬ 
ciante contradili/.ione tra ma¬ 
ternità e hivoro. .Nel primo 
caso, si indicano gli interven¬ 
ti necc'.ssari per ribaltare l’at¬ 
tuale lìnea di tendenza die ri¬ 
duce le iKissibilità (li lavoro 
delle donne a un numero sem¬ 
pre più rislroUc» di settori, 
oltre die relegarle nelle qua¬ 
lifiche più basse. Allargare il 
« ventaglio» dei settori pro¬ 
duttivi è infatti il '<o!«» iikkìo 
di difendere gli attuali livelli 
di occupazione ft'mminilc c di 
crearne lo condizioni di svi- 
lup|H): significa parlare di in¬ 
vestimenti, di riforma del col¬ 
locamento (perchè le di.scxi- 
ciipate sono contrabbandate 
coiut' casalinghe’.'), della scuo¬ 
la. della formazione profes¬ 
sionale. Si affronta quindi il 
problema della qualifica c an¬ 
che del costo del lavoro fem¬ 
minile. ovvero della -i colpa » 
della lavoratrice quando di¬ 
venta madre, (^ui entra in 
camjx» un altro principio da 
affermare concretamente, il 
valore sociale della maternità. 

Gli altri progetti. Quello 
della dt'pulata .socialista Ma¬ 
gnani -N’oya affronta in mo¬ 
llo globale la «luestioiio delle 
discriminazioni non soltanto 
contro !«■ donne', ma aiiclu- 
contro gli uomini (che ad ( 
«-'einiiio sono «'.'elusi dairiusc- 1 
giiamcuto nelle scuole ma- j 
terne) ixineiido raecento sul | 
siipi'rarnento dei * ruoli ». Iu- | 
fine il progetto governativo, j 
Contiitie una parte, piiitto- j 
'•«> mjire. i'.i. sul divic-tr) «K-!- j 
le di.serimina/ioni e una par- { 
te riguardante la possibilità 
di estendere a'ì’uouio deter- 
m nati diritti finora ammessi 
soltanto jjcr la madre lavo- 
ratrii-e; prevexie inoltre nor¬ 
me 'III Livori» notturno e sul¬ 
la rovi rsibilità delle pensio- 

n.. Le «lifftr-'‘nze tra i pro¬ 
getti rìiiiiquc ci sono, ma una 
h.i't' unitaria e siste e convar- 
g«n/e un temi>.i impin.sabili 
s’i alcuni punti di fondo si so¬ 
no andate creando. 

Cosi nel Parlamento italia¬ 
no .'i affronta oggi la que¬ 
stione deila parità. Può risol¬ 
ver I.i una legge'.’ E «luale si- 
gir.Iì-.l’o h.) proporla ne! 1977. 
a qua-i trenta anni dalla (’o- 
'tituzione'.' E non .'i pone in 
( ontraddizione «-..n la cri'i? 
Cinedi a molo alla compagna 
Xclriima S< roni, jirima firma¬ 
taria deila prof>).sta suH’ac- 
«es'O al lavoro, «.he la leg¬ 
ge .-! fa bt :i'j — dice — ser- 
ve e serve moi;.i. Non p,iò 
O'-ir.- aiiora una legge di 
pr.ilc p.. «;. ■ s'.-:o g.,i I.- ila 
Co't.t.i/.-.:;e. ma o -.orre ga¬ 
rantirle ;.i Concretezza nel 
funziona.me.nto c nei mc-cca- 
nism. perciii' divint: oik ranto 
su! terreno della parità. Sul¬ 
la r.tcessiià di renderla con¬ 
creta e op-irativa mi sem¬ 
bra «Ile per ora 'i manifesti 
una aperta disporabiiità nel 
cc-sniiaio ri-tretto ». 

Continuand -1 a ri.sponden^ al¬ 
la -eri-- di p-i Iti in’.er.''oga’iv I. 
la compagna Seroni afferma 
cne nat irainiente. come di- 
mo'tra tutta l’C'porienza del 
passalo, le leggi da sole non 
i)i'’.uio. o-L<-)rre ac.c'n-e um 
buona gestione. < .\vverfo che 
proprio qui si .sono manifesta¬ 
te — nota — le maggiori de¬ 
bolezze del movimento demo¬ 
cratico e del movimento fem¬ 
minile. Quindi è necessario 
c.ie la legge, una Volta fatl.i, 
.sia impugnata dalle donne c 
dai lavoratori. Quanto alla 
cri.si. è chiaro che il pro¬ 
blema deH'ixcupa zione fem¬ 
minile non si ri,solvc con la 
ccintesa dei pasti tra uomini 
e donno; si risolve se avanza 


nel P.ic.'c un.i nuov a politi¬ 
ca «'eonomie.i, «' con un nuo¬ 
vo .'V iluppo «ic'll.i o.a'.ipazio- 
iie. Detto questo, non vedo 
però come possa essere acci t- 
tabile clk' 'inno le donne, at- 
travci-'o proces'i di «ii'cri- 
mino/ione iielle as'uu/ioni o 
di ritorni» al lavoro lU'io, ad 
«’.ssi'ro colpiti' in temj»o di 
crisi ». 

.Aili’i.iua Seroni «lice ancora 
elle que'to V tanto |»iù v.ile 
se .si «■' convinti, coiiu^ noi lo 
siamo, che sj pouà p.irlare 
di risanamento c rinnovamen¬ 
to (k'il.i c'coiioinia e di'lla so- 
città solo se questa econo¬ 
mia o «luista società 'aprati- 
no utili//.u«* milito i)iù e iiu’ 
gliu le risurst' uuiaiu' del Pae¬ 
si'. e qiiiiuli la ri.sois.i dt'l la¬ 
voro femminile ('oneludc' 
.sottolineando eonu' aggi vi 
sia ne! movimento 'liui.icalc 
una atteuzioiie iniov.i ver-io 
que.sto probk'ma, iin’.'ittenzio- 
ne che si manife.sfa aiielK’ in 
una serie «1. nn ordi e di p’ it- 
Informe eoutrattiiali. » La leg¬ 
ge non basta — atlerma in¬ 
fine — ma con la legge i»o- 
tremi» fornire un imi'ortante 
strumento di lotta alle don¬ 
ne. .il!e r.ig.i'/e, a: l.iv or.a 
tori ..Vtieiii' questo nes'O tra 
leggi e lotte viene dalla espe¬ 
rienza. 

Luisa Melograni 


REGGIO CALABRIA 

Conveano su 
« Parlamento 
Regioni e 
Mezzogiorno » 
con Ingrao 

HFIGGIO CALABRIA - 
.'M convegno .su « Par’..i- 
mento. Ri'gioiii. Mezz/igior- 
!io)'. indetto dalla Regione 
Calabria per il 2 giugno, 
« he .s.irà pre.sieduto e con- 
cìu.so dal pre.s.iiente della 
Camera «lei deputati, Pie¬ 
tro Ingrao. parteeipi'ran- 
no i |)re.sidenti «ielle Giun¬ 
te e de; Con.sig.i delle Re¬ 
gioni mer.dionali. i .sincla- 
e: della CaLalirin. rnppro- 
■sentanti politiei. .siridaea!;. 
degli Finti euiturali. delle 
a.S'{»oiaz;oni eeonomielie. 

I lavori del Convegno 
— che intende .suggerire 
indicazioni jxr ri.solvore 
po-siiivuniente le qiie.stioni 
relative a ll’a degna mento 

dello Slato allo nuove e.si 
gonze di partecipazione 
popolare ~ avranno ini 
ZIO alle ore 9 3o con il .'«i- 
luto del .siiKiaco della c.t 
là. ing. Cozzupoli; il dibit’- 
tilo sarà concluso alle oro 
19 con l’intervento del 
i’on. Ingoio. li pro.sidente 
della Camera, sarà a Reg¬ 
gio Calabria fin da .sta- 
m.me; ail’.ìcroiiorii» sarà 
accolto d.ilie ma.'.s;nie au 
’or.tà p'ilitiehe. c v.!; e ni. 
litun: a niez.'<»z.or!io. nd 
la .sala del Con.siglio reg.o- 
nale ra-cvi rà una «ic.cga- 
z.one di .'•indacal..';; e «1: 
c|)«'ra; d'- Li L.qii.i ii.m.ea. 
in loit.i contro i i.ecnz.a 
menti c per a.-.sy ur.irc un 
avvenire priKiiittivo allo 
stabilimento di Solino 
Alle ore 17. nella .saia con- 
.siliar-'. il p idcn’e In 
gr.io .• .neontr-rà lon il 
(’i reg.Dii'i.e; ,n m'- 

ralij. alle ore 19.30. nel -sa- 
it-n*- d: r.qipri.'t .n’a.u/a 
cie.l*E.\eel,s;or. Ingrao .si 
.i. on'r-Ta «■•ai i pr--. .d-'n- 
: d-.'i.-' Ire amin.re.'T.iz.Zi¬ 

ri. provinci.al;. con 
z on. d--. .' lidie, ca abre- 

«vili . pr--.',dcn'. •' v;<e 
prf'.dcnt. del,-,- Co.Tiun.t.t 
Mon'.ìne. con r.appre.^en- 
t.int: dei clero, ricg.i all: 
gr.adi della Mac;.-.tratur.a. 
delle for.'e orir.a’e. del g.i 
verno, de; g.ornar.sti. 


Su «informazione 
e potere» aperto 
il dibattito 
dalla FNSI 


ROMA — I d. fili III .-appórU 
tra informazione e potè.e .'o 
no stati .n que.-t: u.'.ni; tc.m- 
p; al centro de: ri.'oittit; di 
numerose a-'CxiaZ-on; reg o- 
nali aderen’i alla Fede.'a/io- 
nazion.i e ac...« .-i-impi « 
l’argoir.C'ito :r-jv.t eco nel.'u’- 
limo nu.m.ero deli.» r.v.s’a del 
sind.acato de: g-.oma.iei, « N'u 
m.ero zero». rivi'ta pub¬ 
blica due inrervio’.;. d: Lu 
«nano Cesciiia ed .41es'..indro 
Curzi. di critica v-r.--» «al 
rum inquietanti .ntervonti di 
rappre.scntar.t; dcH’ciCcui.vo » 
e un dilxiltito t.'a g'.orn.tl.'ti 
della RAITV e alrun; par¬ 
lamentari Gl compagno on. 
Antonello Tromb.vdr>r:. il «3c 
oì. Flmiìio Rubbi. il .',oc..il: 
.sta .sen. S:.s.n:o Zito «• l’on. 
Luciana Castellin.v nel g.'up 
p.o DP». 


I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alla 
di giovedì 2 giugno. 


V 

















l'Unità / mercoledì 1 giugno 1977 


PAG. 3 / commenti e attualità 


L'interesse attuale per il grande compositore 

Perché piace 
Beethoven ? 

Un fenomeno che indica un'aspirazione profonda, e diffusa 
soprattutto fra i giovani, a un nuovo rapporto con la musica 


Non c’ora bisogno del 150. 
anniversario della morto por j 
rianimare ratton/.ione attor- ' 
no a Beethoven. Di fatto è ] 
un po’ di anni che questo ] 
nome si ripresenta con sem- , 
pre maggiore insistenza tari- ^ 
to da sollecitare una dovevo- . 
sa riflessione sul motivo del 
fenomeno: perché Beetho- I 
ven oggi più di ieri'? K. per | 
altro verso, jierché il ricor- | 
so a Beethoven, eroe e sim- , 
bolo della società horglu'se | 
in ascesa, proprio oggi che I 
i tradizionali valori di que- ■ 
sta classe sono profondamen- ' 
te in crisi'? ! 

Cerchiamo dapprima di j 
censire i fenomeni che sol- i 
lecitano l’attenzione. Primo i 
fatto: fino a una decina di ; 
anni fa le società di concer- ^ 
to, pubbliche o private che , 
fossero, andavano sul sicu- i 
ro soprattutto pi’oponendo il 
grande ’700 italiano o tede- ' 
SCO, Bach o Vivaldi, con una j 
aggiunta di (’orelli, .-Mhinoni ; 
e qualche minore Oggi non | 
è che la notorietà di questi ; 
grandi sia impallidita, ma il j 
■profilo di Beethoven è rie- | 
Tnerso in quc.ste sedi con 1 
energia, riproponendosi co- j 
ine hext seller anche in ter- j 
mini di puro mercato: basti j 
pensare, ecco un secondo nio- , 
tlvo di rifle.ssione, al rilan- i 
rio di.scografico della sua 1 
musica, al fiorire di edizio- j 
ni integrali registrate e of- 1 
ferte a tonnellate in tutto ; 
il mondo a prezzi record ' 
!Ma, ancora: melodie, temi ' 
beethoveniani entrali come I 
niente fosse in musiche da j 
film e in canzonette di con- ‘ 
stimo, adattati, corrotti, de- | 
formati, ma pur sempre rico- 1 
noscibili, ed ò un fenomeno j 
che davvero non sarebbe sta- ; 
to pensabile fino a 10 o 15 j 
anni fa, almeno nel nostro | 
paese. i 










Simbolo 
per eccellenza 

C’è poi un fenomeno me¬ 
no * di massa » e che pur 
costitui.sce un altro sintomo 
rilevante: il fiorire o rifio¬ 
rire di una letteratura su 
Beethoven, che cerca ctm 
mezzi filologici e storici uiù 


! continuava a dividere l’uomo | 
j daH’uomo. a negare ai molti , 
j quello che concedeva ai ' 
i pochi. I 

! .Ma le co.se stanno cam- ' 
' blando anche in questo cam ! 
j po. e limitiamoci pure sol- J 
I tanto a quello che avviene ■ 
j in Italia. Non darei, per in- 
I cominciare, troppo credito a 
j chi sostiene che un impulso 
t determinante alla diffusione 
I della cultura musicale deri- 
I va dai mezzi di comunica/.io- 
I ne di massa' basti osservare 
I che il ma.ss medium per ec- 
‘ cellenza, la televisione, ha in I 
I Italia tenuto lontano per de- j 
J cenni la musica cla.ssica dai i 
j suoi programmi. Per altre [ 
! vie. quindi, si è venuta po- , 
i nendo l'esigenza sempre più i 
j vasta di cono.scenza della mu- i 
, sica. La verità è che in que- ' 
j sto paese per un verso co.sI 
, profondamente in crisi e an- 
' che CO.SÌ drammaticamente i 
> dilaniato, in questa lunga , 
I transizione verso un modo I 
' nuovo di concepire la so- ' 
' cietà e la vita stessa, si è I 
j affermato .sempre di più. ed 
j è divenuto punto fermo e 
j chiaro, il desiderio, la volon- 
j tà di conoscere, di appren- 
I dere, di essere uomini in | 
! maniera più completa e più | 


I so a prendere atto ili quel- 
; lo che e.ssa e .stata nella sto- 
I ria della civiltà umana, il 

■ nome di Beethoven è sinoni- 
; mo di un fenomeno più gran- 
' de, di una testimonianza spi- 
' rituale più generale. 

Credo che invocando oggi 
I il nome di Beethoven, accor- 

■ rendo al richiamo delle sue 
' sinfonie, delle sonate, dei 
, quartetti, le grandi ma.sse 
' soprattutto di giovani riven- 

i dichino a sé la cono.scenza. j 
j il possesso di tutta la mu- • 
j sica. K' un dato essenziale i 
I di cui dobbiamo tener con- | 
' to proprio noi comunisti, j 
, nel momento in cui ci adope- i 
I riamo per trasformare que- I 
' sta società: non ci troviamo i 

■ di fronte a un’ennesima mo- | 
' da (e di fatto i sintomi sono j 
I completamente diversi dal- ■ 
' le manifestazioni tipiche del- ' 
I le mode), ma di fronte a una ' 
' domanda imjierioia e deci- | 
' sa, a una volontà di cono¬ 
.scenza e di partecipazione. | 
.Non ascoltarla, ritenerla fe- i 

i nomeno settoriale o margi- 1 
I naie invece che inofonda e- I 
I sigenza umana e sociale, si- j 
' gnifichereblK* venir meno a i 
< una importante battaglia j 
' ideale e politica, anche ma i 
! non soltanto nel nome di | 
, Beethoven. 

Giacomo Manzoni | 



Un seminario a Milano promosso dalla Fondazione Feltrinelli 

La società sovietica 
negli anni di Breznev 

L’economia, il partito, i gruppi sociali nelle analisi del periodo post-krii- 
scioviano - Che cosa è cambiato nel rapporto societcà-istitiizioni - Un giu¬ 
dizio sulla politica « riformista » della fase attuale e Teredità staliniana 


Cena <imiuolta .-.ov letologia 
iin.-iinma è rui-.c.ta ad actre 
diture su .^cal.^ non p.ccola la 


talune uinìateralita ine'.odolo 
ga'ie e in.-.ufficien/e <1; dtK'U 
meina/iOiu- ikt r.nUìOMore. 


idea che, da un.i dci ina d anni, i pregi non tr.l^cural)ll!■ 

---- . ' f . 


ri'RSS \ua un'e.-,penen/a . 
< neo.>tahiusta v aoijt-i.a niil! j 
gala tla una j; uin.ini/za/aine > | 
dt“l di->|>i)t,smo e accoinp.igna- | 
la ( 1.1 un m.iggior n'n'O d; .ii ! 
cure//..i deriva lite d.i! gr.inde 
.^\i!ii|)|)o niiln.i!',- ed economi 
co. Chiesta '.(le.i i' !t g.it.i .dia ^ 
rapprt“^eflt.^/lone de! perio:io 
k^u^cl(n i.ino (ome «n.s'^'one j 
deino.r.iti//atr'ce de! .^i.^iein.i | 
^ta^mano. .^coiifm.i e '.r.uolt.i 
dalle [xiteiil forze mer/iali 
(le!^aulorltar;.^mo e de! mono- 
hti.Miio che, con Breznev, 
avrehlx-ro ope'rato la loro re- 
.■^taurazlone. j 

Purtroppo (iut‘>io ^ellema | 
impre.v■^lonl^tleo. che prevari i 
c.i Mona e -«tniiiuia, non è j 
st<i'o lontrohil.Ilici.Ito .i .--uf- i 
ficicn/a da .in.di.-i; nuoro^e o 
fondate del!:i faM- .ittii.d.’ del¬ 
la .società .■^ov let'.-.i t' (juindi 
del .^en.so di m.ircia. cioè delle 
motivazioni profonde, dell.! su.i 
leader.-hip. K.co oerehè c da 


Studenti alle prove di un concerto di musica classica a Roma 


elogi.ire una inizi.iiiv.i come d 
seminario dtdl.i Fondazione 
Fellrinel'i suH't età di Hreznee 
fra stalinismi) c riformismi) » 
j (.Mil.ino. 2K 2!) m.iggioi .d (pia- 
. le viene .sivont.ineo ix'rdonare 


Il prelato francese porta a Roma la sua polemica col Papa 

L'ULtlMA SFIDA DI LEFEBVRE 

Il 6 giugno conferenza stampa - Reazioni suscitate dall’iiiiziativa di ima espo- 


o meno nccettabili di rilcg- i cosciente che nel passato. E 
gere la vita, il pensiero, l’o- jotte nelle svuole, nell’uni- j 
perare di quesl’uoint). che versità, nel mondo del lavo- i 
ancora oggi è in definitiva ^o, non hanno forse avuto al- | 
troppo poco conosciuto. Infi- ' nieno nei loro momenti più , 
ne. la ripresa di studi anche | giti quc.sto segno positivo: | 
specialistici siiiropera del ja volontà di conquista dei [ 
compositore, di analisi e di mezzi nuovi di cono.scenza, | 
proposte che — come si è j rottura del privilegio, di 
vi.sto qualche me.se fa ner ^ irruzione delle ma.s,se nella 
esempio al eongre.sso beetho- cittadella del sapere, nelle ^ 
veniano di Berlino democra- | < zone alte » della cultura, , 
tica — tendono a proporre | deirarte. deirattività dello | 
angolazioni nuove, approcci ; spirito? Non sembri a.ssurdo ; 
non convenzionali, irrobii- | ^.|,j scrive vede anche in i 

stendo in ciò un filone eri- , avviene nel campo 1 

tico e di studi che già da , riflesso di 

qualche tempo si era impo- 

Bto sulla .scena europea, i grandi e. , 

Ilo elencato una serie di La situazione della musi- i 


fenomeni in parto quantifi- i ca nel no.stro paese non e 
cabili in parte impalpabili. certo tra le più ro.see: le dif- 
d'atmosfera. per così dire. i ficoltà gravissime deH’attivi- 



L'arcivescovo Lefebvre durante una cerimonia religiosa a F riedrichshafen nella Germania occidentale 


da cui -scmbrerehlH* in un 
primo momento difficile trar¬ 
re una spiegazione univoca 
In termini sociologici e cul- 
tiirali:*^e sotto sotto si ha 
la sensazione che sarebbe 
fnadegiiato cercare una ri¬ 
sposta insistendo esclusiva- 
tnente sulla vicenda di Bee¬ 
thoven. Sono convinto infat¬ 
ti che e.ssi denunzino una 
situazione culturale e musi¬ 
cale più complo.ssa e anche 
più interessante, infinita¬ 
mente più ricca di pro.spot- 
tivo. di quanto non potreb 
he e.ssore il .semplice, pas¬ 
seggero • rcv'ival » di un per¬ 
sonaggio della musica del 
passato, pur co-'i affascinan¬ 
te e carico di significati co¬ 
me è Beethoven .\ me .sem 
bra invece che Limportante 
del fenomeno consista in ci(>. 
che Beethoven è divenuto 
un simbolo: un simbolo della 
musica tout court, di una 
musica che ha riempito la 
storia, di cui tanto si è par¬ 
lato e si parla, ma che è ri¬ 
masta fino a ieri retaggio di 


tà musicale sovvenzionata, il j 
posto che è riservato nella | 
scuola alla mu-sica (ancor 
sempre vera cenerentola nel 


Lo scontro -II! i>;.mo tco 
logico e {Vili!ICO tra li ve-covo 
r:lK*I!e. ni(n)-.ignor .M.irvel I<e 
fel)vre (già .•' 0 -,[h*M) a diriias 


si>tema deiri.struzione ita- i j„.j. ;i .itteggiamentoi. e 
liana), la siUiazionc penosa ; l’.jolo VI. eiie diir.i orma; d<i 
deirm>egnamento profe.ssio ■ un anno nono^tanu- i nihtat; 
naie nei con.servalori gonfi i tcnuitiv i d. eonqhisiziooe, .iv ra. 
fino ad e.splodere e inca- for>e. il suo epilogo i! Ò gin 
paci por II h»ro .ste.sso gl- ^no a Roma. Per qneaa da-.i. 

gantKsmo di diventare stiu- ^ 

menti attivi e qualificanti di ■ u-rra a 

produzione e di presenza mu- j p,,p.,lKnu-i[,i Ro^p.gl o 
sicalc. tutto questo non ha j jmziat.v.i della pr.n 

impedito alle grandi masse, j cijh--.^.i K.ivina P.di.iv u i:i! me 
specialmente di giovani, di | li.i mvg.ito ix r r<Ma'.<>ne. ol 
rendersi conto clic la miiNi- I tr. .ii g:orna; '• . tinti e.. 
ca è parte sostanziale del sa- i e^ixinent: dt'll.i iioh::'.) ro 
pere e della coscienza I ni.cuv. 


Al dì là 
delle mode 

Se la crisi delle istituzioni 
e della scuola musicale (\ggi 
in Italia sta precipitando, e 
anche proprio }>er i fermenti 
nuovi di questa crisi d: cre¬ 
scenza. per (p.icsta volontà 


una cerchia di fruitori quan- j (R far proprio a dimensione 
titativamente abbastanza li- j <li massa un settore della 
mitata. E Beethoven era la j cultura c dcH arte che. come 
gigla per eccellenza, la ban- | gli altri e più degli altri, 
diera .stes.S3 di tutto ciò che j non era mai entrato a far 
la musica aveva significato parto organicamente della 
nella cultura europea, era j formazione dei cittadini nel- 


Insomma la musica, con tut¬ 
to quello di liberatorio, di 
eroico, di popolare che prò 
prio lui. in particolare, ave¬ 
va evocato; ma tutto questo 
si intrecciava con quanto e- 
ra rimasto, nella musica, di 
c.straneo, di alieno, di inav- 
vicinabilc per le grandi mas¬ 
se di a.scoltatori potenziali. 
Persino la musica di Beetho¬ 
ven — per niìn parlare di 
3 ltra — era cioè stata alla 
fine chiusa in sale e teatri 
riservati a pochi, la sua a- 
spirazionc a farsi .sentire da 
tutti e ad e.sscrc* davvero di 
tutti rimaneva frustrata da 
MU evoluzione sociale che 


la loro totalità Ma la musica ; 
condensa oggi la sua carica • 
espansiva, in forza di una * 
consolidala tradizione civile ! 
e intollottuale. ma anche del- J 
le risonanze arcane che essa J 
sprigiona, soprattutto in un , 
nomo: quello di Ludwig van ! 
Beethoven Oggi in partivo- ! 
lare questo nomo acquista f 
:in nuovo senso poiché fu i 
quello di un uomo che voi- 1 
le portare fuori la musica i 
dagli ambienti del privilegio J 
culturale per avvicinarla a | 
tutta Lumanità. .\ppunto. es- | 
so è un simbolo Per chi non ì 
cono.sco molto della musica, | 
per chi incomincia solo ades- , 


; Paolo VI. vile diir.i orma; d<i ■ 
i un anno nono^i.nUt- i nihtat; , 
j tcni.itiv i «i: com[h)sizio»u', av r.i, | 
I for'C. li silo epilogo i! t» gin j 
gno a Roma. Per (pu -ia d.i'.i. 

} infail.. è 'lata preaniium la ] 
I la u;i.i 4 n/.i --lampa che j 

1 mon.'ignor Lefeliv re terra a . 
i P.il.iz/o Paìlav leim Ro^p.g'i o • 
j .SI ivr iiii/iat.v.i df'ìla pr.n 
i eijie-'.i K.ivina P.iliav n ini me ! 
I h.i invit.ito ixT r<KI.i'.<>ne. ol j 

• tr.- .11 g:orn.i! '• . ticti e.. : 

i e^ixinent: dt'll.i iiohiÌM ro ' 
j m.ina. : 

i Co'i. min:re . ;r.id:/iona'.- 

j si! fr.irii.-'! (.ninnano .id ih- , 
: tnp.iri' da'io febbraio ' 

i l.i c’.i e'.a d Siili N'.eo'a' d.i 
! Criar(i.‘:i;’..*t a P.ir.g; in segno 
: d .'f da .i!!'ep,'(oiMlo fran . 
i tvse- eht- '>1 è d i’ii'.arai.i 'ol: • 
j dale e.in lì (’o'K il.o e <.on , 
: la ('nie--.i di Roma. m*l;o -ce- . 
I 11 ,ir.»» ,( .-riit --1 o <1 P.il.iz/o 

j P.’‘!’..iv V n Ro'n.jh.i' . non «ki . 
I 1 , 1-10 d.ii \ at ( <in.). iii.>;i' la- ] 
: febvre. ail.iai .l'o dal'.i no j 
' b. la t): ra e dalla dt-'ir.i vai 

* t.ilx.1 n.vtr.in.i. r:afferm.-ra la ■ 
•,--',i:i ferma .■>p;)-i'i/»are a” i i. ; 

j rea de! ('.ìiiv l'.i.» \'ai;eano 11 
j in n.ime delia Oi. C'«lèig a e j 
: deila mO'-a in laido del Om , 
' cil.o d. Trini.). , 

1 L'ai z;al:v .1 d.n 6 giagn.i. 

] pr.vmos-sa dalla pr.ncip.'S'a 
I Pailavieini. c!ie n.a g'a offerto 
; d: rix-ente ia 'iia rt'^idenza j 
I alla I isi't lnetiie d. de^tr.! » ! 
! nata dalla -ei'-.-'.one del MSI. i 
, è il pr.mo aito pnhh.ie.) O'ti I 
t le cht- :1 pairizial.) roman.v i 
! c.vmpie nei oanfronii del'. ai | 
! tnaie t»ni fk'ato da quand.» | 

I ncHnvtte i! birnst^rvito i'. H , 

1 gennaio lOfrl da Paolo \T: ; 
[ * No. non ^lamo più pi'r vo. j 
( quelli di ieri. Nini siamo .ir.a | 
1 a man; vimìo. né siamo più ■ 


1 in grad.-) d; conferire a voi 
( uffui. bcnefiei. pr.viieg . van- 
1 tagg; derivanti dall ordinamcn- 
ì to di uno Stato tomp>arale. né 
I siam.i in grado di acvogìiere 
. 1 vostn servizi inerenl: ad 


Una ,tmmm.,'-ira/.:o(k- vivile . 
L.i -i-.ira eanimm.i». Lifalti. | 
1 prmt ipi .X'-prcio (’.)l<«ina e . 
.\'e-".):KÌr<i 'l’.ir.onia figir.i ^ 
II.) latl-ir.i neir.unn.ir.» (xìti j 
t fiv .1 muli- -< a."m.';i:. .<1 -o . 
gii.) -. in.i d<i .rini n.m v.-- ■ 
diki.) p.u a fnn,.) .li P.ip.i ; 
d.ir.n'e ni.)’i'-- 'ol. n • 

ir I! mule S.ìc.ii. t:i «ot- ; 
nii.i . 1(1 . -"i‘ii' pr.-- (Il Hit* de» , 
i.t t .Ml'illl.l di'...) S'.il.) (teo»l 
CiiM d-.-i \.(;-..in.) (i.'li.t (ii.i j 
1.- I! pr'iH i>e T.)rl"ni.) (• . 0:1 . 

ilior. . m 1 •'•e..) i)r.-'--n/.- .>r ; 

ma; piu dt-.oral v,» e’ie .-if. i 1 
tiv. I Ro-.) gl..»';, t ;i'- d . [ 

d» r*> .1 1.1 ri P,i!>,i j 

('t nim'-* !.\ (i.t- ..i:ni)-i-t i.i ■ 
<.i-r.rov er -.1 e»>;i 1 gi.m-. n.-l: : 
d Frr'ei.i i-m ’.i 'k'i.-. d.-'i t • 
ai).) I 11 .) clemmln.i. d. i h-'.'' i 
-..".) (!--' tnll-i .'mD.ir- <i.i’ 
i. ..ireik V Ila,(Ile. L,t 
*..) -»)r*.‘.’I.»i*i'.i . 1 . Palivi 
V , 1 . •. h.- nur.- •i.iir;-) (i.ii.) ai ; 
1,1 < n.t'-.i (, i.iiir.) .-..""iln i i. . 
in.)it. v.-'i-ov; , .ir. v.-'.-iv; • 

Ni ’i.* -.‘.ir!- •) P.r.,i7.'<( !’.ir..( ' 

V .1 .i H-i'iin o'i. > arivo d 
t.in’: r i o-d ’.-g e. .i .- vi 
(.-.'■■d.- d-'li.i ( ’i; •'1 (.tr..»:.,! 

r.iD’ »:i ;. .iffi» -. .i'-' d i ni.i. -'r. 
'l'ig;'., . •>ni.- B.i'’iv,-! . .■ (..i. 
d.) H-:i . 'I 'V.).g.-r.i .iinrpi. ' 
r.iv V. irir.-.ni.i .rie ixiir.liiv. ; 

gn.ire 1.1 n.i-:..it.i d una Cn.i i 
^,1 -eii.i r.i'lì, 'i i-ni»ii .a \ , 
n.ilia '.r-.o v-ìì-e. f no-a. !e ] 
mm a'ion; di .1;:.' '--.ilag; de! ' 
la Curia. .1 g. '.iii.i P D.i..n'' J 
I li rì.ciienian.) P. Dir.iix. j 
inv iT' .lai Paixi il lo magei.ì 
.<<'.>r'.) .1 txir'amtniari -.sin ' 
mori- L.fehvr.- i i.<uneir.o 
a eii.nder.- .a ('.»:i;r.)ver',a d.>T j 
tr na't o p.i'l.ir.iie. 

Ba-ti dire e;ie. .'ubiro do ^ 
})ii qut-U l’iiiiv. r'. /i")n . -iv.)!- ^ 
te- III 1 pre^'. d; C lìiti’igiin j 
dolfo. mons Lefebvre convo- | 
lav.i ni inaggo — in ixia v.! , 

la dove lav.irano ale.in. s,ì- . 
cerdot; da hi; .irdinati, ri.>n ‘ 
lontan.i da!!.v re-idcnza e.-t. j 
va de! Pajxì — 1 2 i.ìnìa!i>ti a» 
quali nla-eiava qur.-.ta di 
chiaragi.vne' < R.ania esige un 
arx'ordo tixvr.co. Per me e 
.r.ieeettabilo. Mi .s. ch’.«le d; . 


fermami;, ma n.in |x)>'0 De 
v.i ord.tiare H -.iierd.ili 1! 2 t» 
gr.un.i e 'la .il;r; -..irann.) .ir- 
diiiiit: r.ii'-.io [sro-i-itii.) lo !)*) 
p‘(i -i-.-min.iri'li .i K..)ne, ilo 
.n rman .1 ove-i. ak an, ai 
tri ;i. gl; .M.iti l mli. N’.in ìio. 
{H-ri IO. .li-un.i inMi/;i:.ie d. 
arr.-.'i.ire 1 1 m a .)|x-r.i (’.-ai 
Imu.-r.) ad ,i:,d.ir- tv.inu 
(■..mrii.-nt i'kìd (i i.--!.- d e!i;a 
ra/oa.. i' i).i;l.iv.>i, vavea 
no ii.idr. P.rie i.»! . d (••ii.ir.i 
V a l’i 2 o 'Il igg..i » .1-. < 1.1 S 

S.-(i.- - V. I-,- .O'ir. Hi .1 d-- 
p'or.ir.- .'i. ,! n:.!,.'.. abi):.i 

in ■ «if. -Tal . ‘ • •..''»•)• • i :x-r 

> «In*._ 


' 1 . < rd-i’r 
'■.» ni.'do 
IX)"T.!\o .- 


luiaro. (li-i 
t • ..g -a 

- .)-.e li.ie 

- II»-»-!' I..- 

1 in (i;v . '.) 
i < .)nip ra 
; I g-.iv -. 


ni-, ndt 'i- 


• i^n'.ii .-'j. 


VI '( ov.1 ri'x 
M.i 'In. ' I 


’ pre-i-ioni da parie di aut->re 1 
‘ voli prelati -- qnaklie gior ì 

i iiaU' ha fallo 1 n.im dei ' 
. cardmah N'akiilli R.kc.i e 1’.- ! 
! gnedoh -- .- aiu iie da jxirte j 
. d. iiob.l: rima-'. fed.Ii all.t : 

> S. .Sedi- n.i e.infr.KiIi dell.i j 

t • 

: prineiih’-i'.i Pai.iv:(i;i; ;x-r( hé ; 
I face.-i-ie cad. n- la -.11.1 iin/i.i ‘ 

j Iva. Ma 1.1 prn.ip--— 1 , .ile. • 
I p.ir (o-ir.-n.i a iini<i-.. r-i n.-i ' 
, i.i -ii.i am[).a r.--.d. n/a .-ii [ 
I uiiii -e<ìia il r*)i.-l..' .1 -i-».-1.1 il ! 
i dalla governante, mn-.-rva un | 
i p gl:., a'it.iriiar o, fi.i r.-pla-.i j 

' ■-•) .igli • ambii-e .iT.iri i:-.“r- i 

• t 

v.ii -»..i a.i ( oniin . .t'o p il) i 
j b! (.) ni . n: -i f.i r .- v .ir.- • 
j ea.- . , (li\,-..rii i ..ui ì 

1 tr.i'i. n. Ila Ciin-a .ixn. il.ir. ' 

* p’urir»)ppo t -’-iirio 1 pr. -.-ui | 

j d.*re dal .i ikT'.»i.i d; inon-. 

; I.'-f-hv r*,- . .Il I:.i ,1 non -.rio 

> in-,no prof-'iidi. aii.-h.- ni. j 

I n.) »-v d. nli. . h. n-! r.--'.> d.-i j 

ni«.nd*. ( .iti.».iv 1 ) j-. Ha iiggiiiii j 
. !•> .-K- -cii-ie-T' gl’a.i molle ! 
i mi noli e--. r. r -.>1- | 

i t da a.n .siuiv.ìd) o, | 


j 1 tentaiivo di un'an.ili,--i non 
1 ;de.)l()git'.i (cioè (il- neagl.ata 
I dal modulo mmpir.iiivo che 
j giudira il M), lali-mo -oviet'e.) 
in h.i.^e all.) .sua ade-ione al 
modulo te.ine.i m.irx ano. e 
eap.u.- (i: a-'-uinere l.i rea! 

I tà l'R.SS ..ime ..ggett.i di ri 
('erra in .-é). e remergeie di 
I gnijìpi (I gin ani >tudio-.i ca 
I pie (il d'-litiguerc- r.inak-i 
(i.il g.udi/io (Il v.lidie 

La r.'la/.ouc d. Rita di Ix'o. 
(‘.iiifortata d.i una pari.' degli 
'fiu-rveiiti e e.intra.klt'U 1 d.i 
aliri. !i.i p!.)-[).'ti.it.) in con 
tr.) .Si lieina clic [X)--ia!no co.->i 
I .'.cnmhficai'tc I.a fa-i* -tal ma- 
i na (> -.nuKila d ill.i ’iievalcii/ i j 
j de! (xtl.'t'co -lillà' ofuiniko ('! 

1 iir.ihl.'ma di iin'erono’iiia cff. 
c'ci)t(‘ è uii.i V.ir abile dipeli | 
(leni.' dii piohlt'iiia dilla .-ta j 
b lit;i (!(>' ixnicr.'. (o-i mine j 
le i.-titii/iont l'Xtrap.irlitk he 
.sono (lei .-ervo-trumeiili elio ] 
()l)l).'di--'():io all.i legge dell’op 
ixirtumt.ì politica, -(-'i/.i codi I 
ficazi.iiie di filli/..iriaiiirnto au j 
> limonio). (^ue.-to d.'i luogo alla 
I f'gura antigmrklica di'! i>.ir ; 
I lito -tato clic .i--u!iic .lime l)."! 1 

t se -o» 1 ile 1.1 cl.i.--e operaia 
i prof«'--ion.il;//at,i attraver.-o 
! un ' patto ' .-he .■.)mpivn;li' il 
' c.mtr.illo ojì.'iaio .sul Dror.'.--.) : 
pr'odiittivi) ■' .o;iit.)ilo .lui 
p.i''tiio -ul - il.ir o r.''it;i;l ri- 
1 e ntt'lk'tuiali .-«mo e-clu-i dal 
' -r patto » e a-sunti e.mk' figli | 
! re in .siiliordine .'d .in. In- an ■ 
ì t:igon:.-tc. 

I Krusciov -- -ccoiid.) la re 
latrice -- compie tin'opcrn 
z.ioiie ambigua: e.-alta e ri 
forma reconomia ma lo fa 
tramite lo .strumento partito 
la-ciando jierciò .salvo il rap 
ixu'to pur rove.-ciandone le L- 1 
nalità. Cede il « privilegio *• 
j ojK'raio ma non in.sorge an- 
ì cora il « privilegio t> di altre 
I forze .MK'iali fgh .-iK'ciahsti ! 
I sono -b.illottati entro il vor- 
- tiee insensato delle riforme). 

I L’ammodernamento delle isti 
, tiizioni è tenuto entro limili 
I ttvnici. 1«T finalizzazione del 
I la macch na politica .siiireco- 
! nomia e la frustrazame delle 1 
i istituzioni provoca una crisi 1 
j di credibilità del (xirl to -tato. ! 
I IX’l tutto diver.-o il quadro 
; offerto dalla fa.-e breznevia- 
j na. Si i-taura la di.si.n/.ione 
I fra ))olitiea (hI economia, fra 
I p.irtito e ammimstr.i/ione: la 
[ won.imiii non è i).ù una va- 
i ri.ibile dipendt-nte m.i ima sfe- ' 

I ra cenlr.ilc. regolai.! d.i leg- j 
j gl [ir.ipr..' e fi-.-.ita in un 1 
. rapjxirto diak'tt.co con la po- j 
; litica. 11 dato .-ornale è .-c- J 
i guato dalla univcr'al;//azioiie ! 

■ dcHcguaglian/.i formale (fine ■ 

I del .pano-' con gli oixerai) c ^ 

I quindi -1 ha rcm.'rg.Tc dei 

cet: foni, ed in pari colare j 
. deir.nler.ighentia lecnic.i. 0 la | 

' ascila del conl.idiiio dalla Mia | 

I condi/.iont' .-iiiialterna .Ml'in 
, tere.s-e d. cìa.'-e -iiccede rin j 
; tere-.se .s.Kiaic. (^uc-to coni- ; 
i jxirta. a livello giuridico isti- j 
! Ui/.KMi.iIe. làiccca-iioiie della I 
' certezza n.innativa che v-spri- 

■ me e regola 1 rapi>)rti eco- ] 

I n.imici. civil' e g.ur.-diziona- j 
J li. Da qui il ma.-.sicc;o prò 

j c»''-o (I. . (Hlifk l'iz.ione Icgi-ia i 
' tiva Clic v.ene a f;giirare una 
i .sorta d. .-tato di diritto > \ 
i c<)n il partito rc-tìtuit.a al .su.i ; 

; litn'te giuri(ii(<) d. ga.da jx) j 
I litica. Tinta l'.iix'raz .m.^ ton- i 
• si-tcrcbl):- nel ,-;acr;ricar.’ il | 

' jirivileg.o opera o -ul!'a!tare ^ 

[ d.'iralto .'\dup;xi e. on.miico. j 
I e Ilei sa.rifkar.' .! pr.mato , 
j jxilitK.) il’arb.lr.o r.v.ilii/.ona- j 
j ri.)i alia g.ur.d . i/zaz .me dt*l- 1 
i la -iK' età c.vilc. J 

; Color.) ili-.- ae vi'.in.') (j le-to | 

I c.)ntr<) .scb-. ina n.in naaii» d.-* , 
i t.) c.-p!.kìtaint-n'c c.)a-(i. j 
' r n.) " r.forni -nio t)rezne 1 


gala dalla d.'lx)le/za degl’ al 
tri. 

.Ma e'è un altro iiukIo. più 
compIe.s.S(). che consi-te ne! 
m .-Il fa re il jxitere della ei.i-- 
.-e onerala mi grad.) di .mio 
g<‘neita (l^■lla -.Kieta. comple.- 
-ivamenie inte.-.i, von gk 111 
i.'i'e.s-i la 'de«)l.)gia i.-i.u' k* 
fiimlitiì) della .•la.--.' op.'ra.a 
-!i‘.--a. In (|uc-i.) ca-o l,i vl.i- 
.-e niisura :I .-110 jxit.'ii' non 
n (pi.mio li no -l'p.ir.it.) m.i 
in (pianili ..uul/ione n.'i e.- 
.-.ina dfll.i .'inaiK ip.i/uKk' del 
!'m.-ii'me (ivi -oggi'iti .-ockil. 
non pu antagiiiu-t.: l.i -ua 
forza talli.) p.ù grande 11 
quanti) li.i perm.'.it.) ia l’or 
mazi.iik' .-.>1 i.tk'. i' 1.1 -u.i tun 
zion.' egemoik è l.-gitliiiuita 
dalla imivcr.-.ihia degli effet 
j l. Iib.'l alol'i del -U.i ixiteie 

! Se -1 a--imi.' (pie.-!.) -.-.■.m 
I ( 1 .) iik'l.i.l.i ilo -- (' fu Olio 

j .-ciuiii da p.irti- (li luluu. iii- 
j ti'i v.'iuil. ). .illor.i .-. giiingf a 
i rii-oiio-i-oi.‘ eik' Cintili!.' non 
è imi il c.inlrol'o oiicr.iio d.'l 
pi'.Ki'S-o lavorativo n.'Ila di 
mcn.-.(inc a/.kai(lal,. b.-n-i la 
I eapaiita d: motivare i' nuli 
j rizzar.' il coiuiolio gi'tivr.il./,- 
z.ito del pr.Kiultori .-uirm-c 
j me d.'l -i-U'ina 1. li.'* iiu Inde 
I il primo tiix) (il controllo ma 
I lo i-upi-ra jH'i' g.imgcr»' alla d - 
I nu'n.-.ime i>)!iticai. Ora nulla 
I autoriz/.i a pi.'Vfd.Tf .li.- ai 
! ima tal.' pro-iiciiua i! ik'-.i 
di‘11.1 cla.-.-i' o|).'raia -: ruiur 
ri'blk'. K-.-a è non .-.ilo lumi.' 
rie.iiik lite I.i i'!.!--.' pù l.tr 
j U' ma c anelli' ran.'l!.) qua 
! litaliv.niktiti' (ici'.-vo deli.' 

I fiirzt' proiiintivc: ik‘.--im m.i 
nagenit'nt può a.--icurare Ik'f- 
fic.cn/a deir.'. onoiih.i da .-o 
lo. fuori da una parici ip.i- 
Zione delle ma-se operaie. Do¬ 
lersi d.'l s riconi).-eiinento di 
status -(K'iale » fatto alla n- 
telliglientia tecnica equivale 
a teiiK'i'c 1! (>rogre.-.so lesti.co- 
iscieiuifico (cioè qiialco.sa di 
iiu'vit.iliile) e .sottovalutare la 
capacitti della cla.s.-e oiveraia 
di far.'i'n.i protagon.-ta. C’.-r 
to. non .-. può .‘.-eludere l'.n- 
sorgero di tensami tra l'in 
teit'.-.-e immediato d.'l grupix) 
ojieraio e qu.'llo dell'i'ffici.'n- 
za. H non .s: può nepiuire ] 
! e.-cludere ('he m ttik* proct'.s- 
j .so si rafforzi il ruolo di que- 
I to o quel gnipiHi .soi’iale II 
1 pfoblenia è di ncoiiOiCere 


(pi.'.'t.i .1 aiolii.a c (Il inler've- 
nirvi (x)!uicanu'iu.' ma. certo, 
non più muovend.) daU'aprio- 
r .-ma .'he al iKiliiico tutto è 
k'cito .' |X)-.-il)!ie. 

K' pienam.'iu.' l.'gittmio as- 
-iimere il iianio d. vi.-ta 0 ()e- 
r.co iK-r gnidi.ar.' la presen¬ 
ti' fa-.' (k'I .-.icmli.-nu) .sov lé- 
l.ni. Ma o. toi'rono al.'uiie cau- 
teli- L.i pr.ma è non mitiz¬ 
zar,- f,i-. d.'l p.i.--.it,) .he. 


r n.) " r.I'irni -nu) orezne 

V ,)fì.) s un i)r.)gr.-'-i) <1 um 
d.'v az.ime Lo -n r d.n.e 
argiimctitaz ..n: «'■ .-.'mbrato .11 
d '-are n u'to-'o ìa .--conda 
.■•mv :i/..mv. Q la! (• !’as|x't’.) 
d.'ila r.'iil',') -.)v.»'!.‘ a « ii.' .scni- 


j d.'ila r.'iil',') -.)v.»'!.‘ a « ii.' .scni- 
‘ hr.! pii .nq i.,'!art- q.u-.-t. r.- 
1 cTc.’ F!-.-.ì pio ('.'-.'r»' co 
I -I formili.)•.>• '. 1 fin.' de! * ’pri- 


GJi studi 

! sulle 2700 tombe 
; scoperte 
; a Poiitecagiiaiio 

j RO.\l.\ — Oltre 2 700 lom- 
' be co.lcKsite tra .. IX t' .1 
• V hoi o!o a c. .sono .-tate 
; -'cop.'rte ;n que,-t. ti.t.m. 
■ ann; a P.iiitecagiumo .n 
, provinc.a d. Sa eriii). Hi 
1 t.’'(Hta (i. uno dei p.u .m 
1 port.int. .n.sed.anu-nt. pro- 
[ !<)^.tor.(■. docum.'Mtat; .11 
i Ita’..a. .-opr.ii tutto imr 
I qu.into r.gu.nrd.t i! iM'itodo 
I ca'-idiletto or.entn..zzante 
! (ompie.-o tr.i .. 7.'>(i e il 
I .■>.">0 (( .-. Dallo .=tud.o di 
I alcune tomtìe .1 prof. Brìi- 
I no D’.-Vgo.-'. 11 .) h.i clotxira- 
; to una ,-er.e d. leor.i' .su.- 
j le profonde tra.-lorma/.o- 
'• n. dcterni.nnte ne. .t .=tru'- 
I tai'a .SOI.ale ed ec.mom.ca 
1 li.'. (.'litro campano dal’a 
’ pi.'.-eii/M grt-ca nei’.n re- 
I g.oi’.e 

. IXi:! e,-.ìme di', r.t. f in.- 
1 nir . .11 part.c,j’.ar»' i.-.')pra- 
i tilt!.:) quello del.’.ncinera 
1 /.un. >1 .-. deiitice che le 
' g.'n*. .nd.gi ne 1. adotl.i- 
i rollo .'■e.n/rt cogl..'me f,- 
I no .11 t-ìiìdo il .s gntf.c.i*,'). 
i I .-1 nov.'a i).u .'•..('•.•ante 
i nc.lo pftd.o d. D'.-Xga-'.- 
no. cl'.e o r.mten'j'o no;'a 
t m..'<e" .li .--1 d. Mor.'umen- 
‘ '. ant eh. (ì*''ll‘.\(radem.a 
j de. L n-‘e;. pre.-.-nto'o (ial 
pr.'>fe.--.-''ìr Mi.-.- mo P.i ’ot 
1 t.no. r.i'l co.-,-o d. 'inri r.’j- 
' n one del .) Pon* f.r.a 
j r.idem.a Ro.m;.na d. .-Xr- 
. cri(X).og.a. e che qtic.=to fe- 
i nomeno vo t.Terpr.'o'o 
. come lo tra.-m..M.o:,e <i. 
i elemen: deolog;- ■ T.a C.'- 
I -i^oc.al. appar'.-r..?.’'.t. 

' «d ombenr. d.ver.s. 


1 l)c!i .111.ili'/.uè. app.u ir.'b!).'ro 

f.)r-.‘ m.'ii.i r.i--!cur.inli. Poi 
iK..irr.' ’.'ik'r i.mt.i che noti 
.- ti.iti.i i.uito (il un.i classe 
1 oiH'i.ua .he h.i l.itti) 1! .'iX'ia- 

I li.-nui (p.i.mto .il una ci.issa 

.)ii.'r,i a f.itt.i .i.il .-(). ki!i-m.), 
.' li.i linei -«). i.il -mo Infili.' 
i .1.-1 .-.'u.-i la .-civolata 

i(i.'.)i.)g.. .1 - non .-I ilmu'iiti- 

.•hi m.k . ik- l.i i .mdi/ume « 

.1 |hil.';.' d.'i!.i . l.i-sc Djx'raia 
-on.) funzioni .' non finalità 
d.'l pr.)-'.'--.! .-t.irii.) lomuni- 
1 

1 11 0,111!.) (il .ukil..-: (I.i svi- 

[ liipjj.ir.' .' .i|)punt.) (pioli.) (lel- 
!.i -Ol i.il./z.i/..)ik' d.'l Intere 

I 1(1 l'IfSS' .ill.i pr.'-unta fi¬ 
li.' d.'l - pi IV .k'gu) »- .-talinia- 

II.) p.'r gl. i)iK'r.ii stui .-iicce- 

.I.'ikio lo -viiupiH) (Il norme 
. pai g.'ik'i-.iliz/.u.' .' (Il nuovi 

I prot.igoni-ti dt'll.i r.'g.)l.i/.ione 

.-«ki.ilt d.-i r.ipivirii di pro- 
I d.i/ume .' d.'II.' f.irze pr.xiut- 

I 1 ve. .-e darieri) il p.irlito ab 

I b.<i -U|H'r.iio 1.1 -.ml)i()si fiin- 

/!. 111 .( 1 .' con 1.1 .Si.Ito (' .-i col- 
l.i.’tu .•Olii., .-iiiii'.-i .' gi'iiera- 
! zz.i/iotk pil.iic.i; .-.* davreri) 
.' in .he m.-ur.i pr.'iiiia cor- 

, jhi im -i-U'in.i d. .uitonom.e 

fiinz'oii.ii. g.ir.iiit .tc d.il d. 
ritto e s.)ttr.ut() alla (iitra op 
Ihuiunit.i. .' i.)-i via. 

.M.i il di.-.’or.-o .-iill.i .socia¬ 

lizzazione (it i [xiterc implica- 
i va una mole a.ssai più gran¬ 
de di iiiforinazioni, anzitutto 

r.'I.Uiv.im.'iitc .illa d.n.imiea 
.-truUuralc dcll.i .-.h let.i .so- 

1 victk'a. Si ix'Dsi airiiH'iden- 

I za di dat' com.- I.i mobilità 

I da uii griij)|K) .-(K'iale aH'ahro 

(in -pecie 1 flu-.-i »' i deflii.s- 

- (I.ill.i el.i--(' .)iH'r.ii.i I. l't'vo- 
luz oiK' de' c.vnU'iuiti dt'l la- 
) vor.) e (k'I pr.ifil.) profe-sio- 

n.ile degì' ojx'rai (in riferi- 
' I nu'nto, .ii)pu()to. .ill.i dialetli- 

c. i (on rmtelligh.litui t»'cni- 
..1 ed .1 m.inagement ). la di- 

1 n.iniica d.'. n'ddiH. k' dimen 

-..mi o 1 con*.'liuti della cul- 
lur.ilizz.i/ione. e così via. Si 
.-.ireblK' .illor.i vi.-to meglio il 
1 .-t'ii-o e la f(Ki(i.Ue/./a ogget- 

I tivii del co-idetlo ■< riforini- 

' .-mo . in cor.-o. Soprattutto 

; ne .-.ir.'htK'ro meglio de 

I f II’'. ! limai. 

\ pi'.ipo.-a.) di (pie.'Ciiltimo 
! .'i.-(>-'it.) d.'vo cu.ir.'. .11 par- 

I l.col.iri', 1 .' r.''.i/i.)n. tenute 

I ( 1.1 i prof. .M.ir.o .N it. e da 

.Xdri.uio (oicrr.u D.iì primo 

; -..imo -'.iti .'h .tiii.u. a riflet- 

t.'i-.' .sull.) f.i-.' piu ri'K'n'e 
I d.'l'.i rifornì.1 • ìu'. .1 -uo giu 

d ZIO. -. -.irci)l)t‘ tr.imiit.ita .n 
I un.i (oiurot.'ndeti/a nmt vaia 

j j pr.ijir.o da!!".'- gen/.a d; impe 

d. ic un - .-.K i.ih.-mo d, mer- 

! (-.Ito " .ill.i Ota .S.k e q.lindi 

' d- l'Vit.ir.' un confi.ilo fra of- 

, f..'..-:iz.i .' iiter.'-.-i imiiied a 

I ti (i-li.) (■!.i--e oj)cra.;i. Che 

j .sigii f.cato piìitiCD tindrebbe 

' nfr liu.to a (pit'.-t;i .s.-.'It.a'’ 

I Gtk'rr.a, o. ciip.iiido-, di tot 
! C.Ctro v.'r.-.in'e, h.i d.'K-jun.'n 

' i t.ito (.inif. .1(1 on'.) dvlla na- 
I .se.la d; in -.-terna mond’a- 

I 1 .' d. .-(.Iti ihsti .. n.'Wio 

1 sij'i'o ;1 r ( .i:i.)'C.mento delle 

! fH'vu'.i.ir.t.i ii.i/ion.i!:, r.manga 

1 m piedi m.i v.'ione mono!: 

t.ca diii .'IK i.il .-mo .-econdo !a 
I nietaf .-<•.■1 delie «leggi gene- 

' r.i! 5 >. Qui d.iv'ver.) il < r.for- 
' ni'-mo » r - iha bi'ti mode.sto. 

' e qu('-’.a .-t.i a r.ch.amare, 

i I .s i! f.i'tz) che noti è m L'R.SS 
j j ctie .'.iraiir.o ri-oiti 1 proble 
, j mi d- iin.i teor.a de! .«or.a 
, , 1 -.nm p.'r mondo cap.ta!'- 
;i s'.. o .-v.i ipp.ito T itt.-iv.a. .%? 

I j noli .' n.>n p a") csi.ste- 

! ] r*' -n « m'vi.-l'o un co ». non 
j e.'-t.' n.'ppire ia po-.-:b:!,tA 
I d u:i r»r<i'v-.-o vor.-o il .«o 
: i ( iai -mz) . imn tenga cor 
• * to de! p>--o oggettivo e d*!- 
: ’ 1.1 ’i'Zion*- ( 1. v.ene dalla v;- 
I ; (e.n.Ia dell CRSS. 


— » . 1 . .r:.i i r- '':n.i i n:» .rt'.i • 
.'. i .Il ■'.-’•) I .1; h imb fi; ,i i 
ti ni".:.» ;. J'* ir igg.-» ’i 1 . :.'>:i ‘ 
-•il’*. ....*1'-.)’.) ..) 111. -*)!.Il 

i •’ Il .ìT. 'i» ; I I, j 

dv.iT-» .Il f.'.rl > . 1,1 i) srt, de. 
P.it).« -n d.i. :.i_ .) d-li.) '..ir j 
-o .in;:.) mi :i.i « .. if.'rin ito ; 
c'i-- ..rd :i -ra n lov ; -,ie. rd'iti ’ 

2'.* gl ig".*) ! 

.\ (j it -t.) p mi.! !.) S S -de [ 
a.'jKtta ! g.ii..no ;xr '..in ! 
s.ia pr.)-'ima mo--.i; m.ì j 

gr.inde e .! -uo imixar.iz/.) | 

p. r un.i -f d.i (.'nd.itt.ì prò ; 
pr lì .a Roin.i . d.ìll.i liv-tra . 


i .IH-, .inch.' r., r.-icnt.' ;xi' 

, -.iti). .IViV.ì eh .--:.) t'.ì «iPe- 

j ;iu(i) dal P.ip.i '.inz on -ev. r.' 
v.-r-.) -. 1 . .•■.'dot , tr.i . Il Ti \ 

I 

j aixite d. ts P.i.)'.) (I.iiv.inn. 
1 Fr.tnz.»!!, ; qii.di pi-rò. era 
. n*. «r.i » .'.)'•) di .iv;-r e-pro-- 


mbfi; ,1 ! ''.'a p.ir ri.k.in 

■| I • .»-! ‘ ^ 1 * •' •<• .(l.Z .(t v .1. 

' ■'('.«1 è -tal.» tno'-a da n.-- 
-‘ .1 ■ , . . , 

, ' -uii.i .r.te.iz;.^:. d -l'd.i a 

K j .. 

... 1 .1 i'orit.i e. i le-kl't V . 1 , m 1 . 1:1 

i, . ; /.. d.i .im.tre di feiie'.t.i .iil.i 

ft*riTi fi. .>,io ni.ìi'i- 

.ift nl^n * iirnU ikumi 

\ ha afftrm.uo vfh* ^ un 

^ S'<Ìt* * <av *a fi moli", f(’h 

1 ^ \Tf fiir.U'* fii t a-L*!. 

a; ma ! e .-.ipr.ittu'to d; n.<i 

ìxar.!//.) 1 '‘l'i't d.-f.irm.iia », 
t.ì prò ; C. r.-'i.ta (he n.^i 'otti ; 

(iv'tra ! n.»b 1; r.im.in:, .- 1.1 jxr :r.id. 
it.' ;xi- , 7..)iie vht' per (.rii .eg.imi di 
l'.ì oPt- I aff.ir eh.- .ntrat’i ng.ino con 
-ev.-r.' I r. m >nd.) cat'.)!...) e v.it . aii-ì. 
' Il Ti \ I or.fiitat. o < oc.d v idere 

I..)vann. | i'.n./.aiiva d.-h.i pn.i.ip.-.-sa 
rò. era ; I*.»i!av cini. aneli. al’n. t 
e-pro-- in primo ItMgo . pr.miot.ìr. 
;• p.i’i:i- I dell iniziativa d.'l ò giugno, 
na non ; ved.xn.ì in mon-. I/.''febv're il 
■un atto ; portav.x.t' dei loro riH-nti- 
'ap.i. né I m.Titi vcr-o tni.ì Ch.e-a che. 
ggi del- 1 C'in 1 ! CiTicilio. ha c.'rcato d. 

' apnrs: alle novità della .stona. 

nL?aTe ' Alccste Santini 


.so u.n.ì (erta op.n.ixie p-Citi- J dell iniziativa 
ta « r.ici grad.ta ». ma non ; vtxl.xi.ì in m< 
avfv an.) 1 .wnm. "lì .ì’.. un atto ; portav.x.t' d. 
di r.lx'll.on.' vt-r-iì .1 Pap.i. né I mirti vcr-o 
avfvan.ì v.olato le leggi del- 1 c-in 1 ! Cixicili 
la Cnifsa. • apnrs: alle ni 

Per q'iO'te ragt.vi;, :n que- 1 . « 

sti g.omi, no.i sono mancate i AIC< 


. v..'g.o* oiK-r.i.) r,..m-egn.ì .a 1 

j d .Cif.».. ,-.)■ .ik- .(! .1 - i.i in.-c- i 

• .'liii V it.i .)gg.'t■ 'v,). :..m d v. r- 
I -.1:11 ■it-.- d.i (] k'I < :i-' ,K'i ade ‘ 

* n*'...) .-.) .'!,( d. . Tor- 1 

' n,t .1 r.pr.ii.ir- ! t.'ma et.'r [ 
[ no de! r.ippir'o d. forza fra | 
j ì. '.la--, d.'! .oiifi.tt.) eh.' In j 
I i>‘r .igg.'t'o i! ..nitro "•) *■ ia , 
I f na!.z/.i/io-i.' d.'! .- -tema E ' 
j .-...Din.' 1 ! t.):i:r.)l!o bas.lare ; 
j — qa-'Ki) .-.il pr.> .•'"lì lav.i- i 
! ra’ivo - è .ira aff.dat.i al- ! 
j Tun v. r-o a-tratt.i d.'lla s,, 1 
; c.ot,» f, jx-r e.--), agl. ope i 
j r.itor. .'pt.va!.zzai . ."Xi.i que- | 
i -t. a.t mi a (o'.l.Kar-. in ;)o 
i .s.z.o.ii' .-gi-m.)ix-. N*.- {x)t.''eb { 
' }>■ cxi'. ga r.' .a for.mala di ! 
1 un « ,'.K ia!..-mo i.s n.xrr.ii.co ». * 
I S. tratta d ’in'.:»);. si d; r.- j 
' c. r. .1 .uteri'-.-ìli;.' Ci - c.in- 
1 .s.'nta (inaline rille-.-.m-.', co ) 
i ni.n.lami.) da q i.'-to .nterro- i 
! gat.vo: .ome -. m..-ura il pii ! 
I toro delia cia-.-e op-.-raia nvl | 
I .«ocialk-mo? C e un modo, per 1 
I c.a-i dire, equazionale per il j 

quale il p'itere del,a c!as.-c ; 
operaia è inversamente prò- | 
porzionale a quello delle al- ^ 
tre classi e gruppi: la for- | 
za operaia deve essere pa- i 


Enzo Roggi 


QUADERNI GUARALDi 


Nanni Loy 


Ouale cinema 
per 9 IÌ anni 80? 


I meccanismi deila produzione 
e della distribuzione cinematografica: 
dalla crisi ai progetti di riforma 
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PAG. 4 / echi e notizie 


Quattromila donne discutono per tre giorni a Parigi 


Ampio dibattito ieri alla Camera 


Sfuma r« Intemazionale 
dei movimenti femministi» 

Profondo divario tra chi pensava di saldare le lotte delie donne a quelle operaie e chi 
ha rifiutato tale concezione respingendo ogni forma organizzativa — Proficuo scambio 
di esperienze tra le rappresentanti dei diversi paesi - Commento di un giornale francese 


I Misure-tampone non risolvono 
la grave crisi della giustizia 

I Insoddisfacenti le risposte del governo alle decine di interpellanze e di interrogazioni - Coccia 
; e Cerrina Feroni per il PCI: affermazioni di principio interessanti, ma manca un piano organico 


Dal nostro corrispondente ' 

PARIGI — Per tre ''ioriii. m- 
gli anfitCcitn (i(;iruniver.ìità di ‘ 
Vincpnnos, ha avuto ’uogo il 
primo « incontro intornnzionn- i 
le delle donne », tentativo più , 
o meno palese di dar vAa j 
ad una « Internazionale lem- i 
minista » attraverso la crea- I 
zione di legami organici tra | 
i vari movimenti lemministi i 
europei e<I extra-europei, sul 
filo conduttore delle lotte di ! 
clnsfie. I 

Tale era, in ogni caso. 1! j 
tema centrai'- dell'incontro: ' 
movimenti femministi e lotte 
di clas.se. Un tema germo- | 
giiaio nel I!)7.a in seno alla 
tendenza v lotta d: vla.s.se » • 
del movimento femmmi.sta , 
francese, lungamente dibaltu- i 
to come ijintesi e combattuto ! 
da altre t<-ndenze contiarie ' 
ad ogni forma di militanza ! 
organizzata e finalmente di- ' 
ventato motivo di incontro in- | 
ternazioiiale de.stinato, nei i 
.suoi obiettivi, ad in.serire le | 
bitte delle donne nel movi- i 
mento o{x-niio di cja.scun pae- j 
M-, a stabilire legami con le 
organizzazioni sindacali e co¬ 
sì via. 

11 tema, malgrado i con¬ 
trasti. era evidentemente sen- i 
tito, se è vero che l’univer- I 
■Sita di Vincennes ha visto 1 
arriviire da U a 4.000 parte- j 
cipanti; fra e.sse, alcune cen- i 
tinaia di italiane, 600 lede | 
Fciie e numerotie rappres-cn- 
tanze inglesi, belghe, svizzere, 
Rjxigtiole, greche, olanilesi, | 
svedesi, finlandesi, canadesi j 
^ americane: senza contare, I 
naturalmente, quella più fit- i 


ta. aiK'he .se più divisa, de! 
movimento femminista l;an- 
ccse. 

Se dal numero delle p.arte- 
cipanti si può dire che il mo¬ 
vimento femminista è vivo 
(e vivace) in quasi tutta l'Hu- 
ropa: che esso anzi tende atl 
allargarsi e a conquistare 
strati sempre più vasti del 
mondo femminile fin qui 
e.stranei alla .specifica nrobìe- 
matica del movimento, e dif- 
licile, per contro, dire in qua¬ 
le mi.sura ie tre giornate di 
Vincennes hanno risposto al¬ 
l'attesa delle organizzatrici. 

C'è .stato, di po.sitivo. uno 
scambio di esperienze, di in¬ 
formazioni abbastanza ricco e 
tale da soddisfare quella par¬ 
te delle partecipanti che eia 
venula aH'incontro di Parigi, 
non tanto [jer assistere ad 
una festa, ma per dibattere 
e confrontare le diverge si¬ 
tuazioni delle donne nel prin¬ 
cipali ;>aesi europei. Ma c'è 
stala anche la constatazione 
di un profondo divario di im¬ 
postazione tra chi t>ensava 
alla possibilità di saldare In 
un modo o nell'altro le lotte 
delle donne a quelle operaie 
e chi ha espre.s.so il rifiuto ai 
una tale concezione, re.ìpin- 
gendo ogni forma organ'zza- 
liva. militante, ogni possibile 
« istituzionalizzazione .> del 
movimento in forme di lotta 
« tradizionali ». 

Di qui, un senso di delu¬ 
sione. diffuso sia nelle orga- 
nizzuitrici. .sìa In quelle rafi- 
pre.sentanti dei vari movimen¬ 
ti europei (e tra queste una 
parte delle italiane», che non 
accettano senza un più am- 


: pio approfondimento un Iclm- 
1 me, che es.se g.udicano urti 
j ficioso, tra le lotte delle dni.- 
I ne c le lotte di clas-e; che 
res,uingono la ijarteeipa’ione 
organizzata a lotte ,i>oli'i'nc 
che tuttavia .sono parte inte 
gninte della loro vita di tititi 
i giorni. « Liberation ) .-xri- 
I veva ieri, a conclasionc ót l- 
I la sua analisi sui tre zi'uni 
: di Vincennes: n L'incont.o ha 
j dimostrato che l'Internaziona¬ 
le Icmminista organizzafd e 
{ impassibile. Tanto meglio» 

I O tanto peggio? 
i Di questione che non è .sta¬ 
ta risolta, in effetti, non è 
I quella di una «Inlernazion.ùe 
! impossibile» e non necvsia- 

■ ria. ma quella della p.irte- 
I cipazionc attiva di queste fi;r- 
j ze ai rinnovamento delle »• • 

. spettive .società, anche i>f r- 
! che siano meno « ma.suhili » 

i F’orse l'timbizione delle oiga- 
I nlzutatrici di risolvere il prò- 
I blema dal punto di vista teo- 
j rico prima ancora di vederlo 
1 nei suoi aspetti pratici, ha 
I bloccato e inasprito i eoutra- 
j st». Ma resta l'utilità ili un 
I confronto e un lungo c.i.mmi- 
I no da percorrere, affinc’.ré i 
j vari movimenti c.sca.no dal 
loro ì.solamento fem.mmistii e 
' jnanicheo. senza timore di 

■ « integrarsi » o di farsi rccu- 
, perare dal movimento tye- 
: raio, e diventino una delle 

componenti della lotta di cias- 
1 se, pur conservando la loro 
j personalità e le loro specifi- 
! cita. 

I 

; a. p. 


Tra Civitavecchia e i porti dell'isola 


SARANNO PRESTO POTENZIATI 
I SERVIZI PER LA SARDEGNA 


Chiesti interventi d’emergenza - Necessaria ima quinta 
nave delle FS - Le prenotazioni danneggiano gli emigranti 


ROM.A — « Scoppierà » an¬ 
che que.sta e.state il ixirto di 
Civitavecchia? Da domanda 
è tornata d'attualità <on Far- 
r.vo della .stagione e.siiva. Le 
Interminabili lile di auto e 
rniilnt'.i' in atte.sa di un iiu- 

b.irco t>;-r la S.r. degna .sono 
ormai immagini clic .si accom- 
■jMignano regolarmente ai gior¬ 
ni p.u caldi. Negli anni scor¬ 
si. i»i. .seioi>?r; improvvi.si di 
alcuni sindacati «autonomi», 
hanno ri.schiato di jxirtare la 
situazione al punto di rottu¬ 
ra. Co.sa accadrà fra un 
mese? 

Abbiamo girato la <ioman- 
da a! sindaco dì Civiiavec- 
< hia. Piroii. al pre.sidonte del , 
Consorzio dei Porto. Melerò. ; 


j e al segretario della Camera ! 

■ del Lavoro, Barbaranelli, tut- ; 
} ti e tre direttamente interes- i 
: .sali a che le strutture marit- | 
1 lime e la città rie.scano a ri- | 
I spondere nel migliore dei mo- ; 
I di alle e.sigcnze delie decine ' 
[ di migìiaia di persone che | 
! nei p.'-assimi tre mesi transito- i 
I ranno per e dalla Sardegna. 

! EsLste un sostanziale con- j 
1 vcrgenzui <1: vedute su questi j 
j problciiii anche perché Comu- i 

■ ne. .sindacati e Con.sorzio. as¬ 
sieme all'azienda di soggior¬ 
no e all.i Capitaneria, stan¬ 
no già conducendo una azio¬ 
ne presso le autorità centrali. 
sop.''attutto i ministri dei Tra¬ 
sporti e della Marina Mercan¬ 
tile. Chiedono interventi ra- I 


Lunghe code agli sportelli 


Ressa agli uffici 
delle imposte per 
il codice fiscale 


ROM.-\ — t»i sono registrate 
ieri lunghe cotie agii spor¬ 
telli de: princ.paii utfic*. delle \ 
imixvste. presi das.salto dai | 
cciitribaenti nelluitimo gior- ; 
no utile per richiedere il iiu- [ 
mero di codici’ fiscale. A Ro- ■ 
ma, per esempio, oltre mille I 
piarsene hanno affollato Fan- ' 
gusto ingresso dei II Ufficio i 
distrettuale d: Via delia Con- j 
cilinzione. protetto da un cor- . 
rione di polizia e guardia di ! 
finanza. i 

Ija maggior porte dei con- i 
tribucnti mtenssati si è iti- * 
fatti re.-a conto solo aii’ul- | 
timo momento della scadenzo, j 
Fino o venerdì scorso — han- | 
r.o dichiarato alcuni funzio¬ 
nari — obbianio distribuito ^ 
«n.a medio di 7030 numeri j 
«1 giorno; sabato siamo arri- ; 
voti a 430. Lunedì o 1200 e i 
oggi, m.artedì, cii uffici seno ! 
scoppiati. J 

Anche lo di.'informazior.e , 
ho cof'.tribuito a creare con- ! 
fusione: molti contribuenti . 


si sono precipitati o chiedere ; 
informazioni str.ngendo in ! 
muno lo tesserina fiscale già I 
ricevuta, che riguarda solo i 
— lo ricordiamo — chi ha ; 
presentato nel 1975 con :! mo- j 
dello 740 (e non ccn il JO/) I 
la denuncia de: redditi in 1 
qualità di primo dichiarante | 
(sono cioè c.-xilusi le mogli e . 
gl: eventuali figli conviventi» • 
e non ho or.cora ricevuto dal \ 
ministero delle Finanze —che i 
avrebbe peraltro dovuto in- \ 
viarl.a in tempo utile a tutti i 
i contribuenti interessati — ! 
la tesserina fi.scale .su cui è 1 
stampato ;! numero di codice. ; 

IjO Siinzione prev.sta per i 1 
«ritardatari ' va da 10 a 50 _ 
mila lire. Più pesante invece j 
'.A multo .'tobilita per coloro j 
che non indicherattno .sul m.o- 
dello delia denuf.cia il nu- j 
mero stesso: per quest; ulti- i 
mi. infatti, la leggo prevede I 
una pena peci: n.a ria da .50 j 
mila lire fino od un milione. i 


E’ stato diminuito il prezzo 
per 1500 specialità mediche 


ROM.-' — li CIP (Comitato i 
interminiàtenale prezzi» ha . 
ritX'i-o. ieri sera, la diminu- i 
zione dei prezzo per 1571 spc- ! 
cialità medicinali. Il calo è • 
Slato del 20^. Por altre spe¬ 
cialità o invece previsto un j 
eumcitto della stess»i percen- ! 
male. ' 

Di decisione è stata presa j 
applicando lì nuovo meto,io 
IH'r la determina .Time dei J 
prezzi delie .s’,xvia..;A mctli- 

c.nai; ciio entra in vigo.-e ^ 
oggi e dovrà trova.e la .sa.i j 
eomplet.» attuazione etiiro i. j 
30 novembre pro>.-.:nìo. Co. 1 
ruovo metodo .^i rc.iiizzaiio | 
due import.uiti .-cadai.m cne ; 
precedono l'avvio della nfor- 
I PA .«lanitarin «ttu.almente al- > 
|’•Muno del Parlamento; lai- • 


tra scadenza riguarda lab- i 
biittimento dello sccnto del • 
19 per cento che le industr.e | 
praticano agli enti mutuali- | 
Stic:, e quello del 6 per cen- • 
to prat;c.ato dalla farmacie, j 
Entrambe queste novità >o- > 
r.o p.-eviite <1,»1 dec.'eto leg- ' 
ce n. 187 del 4 maggio 1977 \ 
il quale sanc.sce che sia i ab- ! 
Pulimento dello sconto che ' 
il nuovo metodo di determi- 
naz.one do. prezzo de; mcvii- 
c.o.ii; d.'.evnano oixtraiivi ecx» 
decorre''.za pr.mo giugno 1977. 
L» re V. Mone gene.-a'.e de; 
prezz. — sptvifica Fari. .3 del 
dec.-eto — .sex'cndo i criteri 
.>;ab.;.ti dal CIP. dovrà es- ■ 
.-ere ultimata, nella .sua pri¬ 
ma applicazione, entro ji 30 ! 
nove.mbre 1977. - 


pidi, con misure idonee, an¬ 
che se solo provvisorie e 
quindi di « emergenzii ». pri¬ 
ma fra tutte il reperimento 
di un'altra nave traghetto 
che permetterebbe di aumen¬ 
tare il numero delle cor.se 
giornaliere. 

« Bisogna precisare — dice 
il doti. Meloro — che il por¬ 
to. in quanto tale, non è mai 
''scoppiato'". Tutte le struttu¬ 
re esistenti sono in grondo 
di smaltire regolarmente il 
lavoro. L'unico vero proble¬ 
ma è quello del numero de'- 
le unità da poter mettere in 
mare ». Da società Tirrenia 
(privata ma a p.irtecipazio 
ne statale» sta trattando il 
noleggio dì una « nave .staf¬ 
fetta » in grado di stivare 
circa 400 automobili, e che la¬ 
vorerà in coppia con un tra¬ 
ghetto passeggeri; .si « par¬ 
cheggia ' l'auto su un battel¬ 
lo c si fa li viaggio con un 
altro. All'arrivo la vettura sa¬ 
rà in atte.sa .suiia banchin.a. 

Per le linee delle Ferrovie 
dello Stato, invece, il pro¬ 
blema è meno .semplice: il 
progetto deila quinta unità, 
finanziato da anni, è r.ma- 
sto sulla carta, per cui biso¬ 
gna ricorrere, come nel p.as- 
.sato. alla piccola flotta che 
se.sve la linea dello Stretto di 
Me.ssina. Olire a nò C.vita¬ 
vecchia .aveva chiesto die v-e- 
n.sse dirottata .sali.» rott.a 
per la S.ird-egn.i la < Rasai, i . 
in grado di tr.i.spart.are G*» 
p.is.seeger; e 180 automez-zi. 
ma il mini.stero h.i concesso 
.solo la •( .S. Francesco -. una 
imb.»reazione daile pre.staz.o- 
ni molto modeste. 

.A questo quadro ger.crA'.c 
v.n poi aggiunto ciré il mi¬ 
nistero do; Tra.sporti h.i isti¬ 
tuito. que.sfanno. la prenota¬ 
zione ob'oliz.Jtoria. Questa 
mi.sura. .se permette di rego¬ 
lamentare più age-.olmente 
il traffico turistico, va però 
3 totale danno dei lavorat-^r; 
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sta nrep-irando un prozrant- 
ma di emergenza per forni¬ 
re ai viaggiator; in atte.s.ì di 
imKirco strut'ure izitm.e'r.e e 

d. ristoro. E' si,\iu .in.'i'.e r.- 
chiesta ali'Itaieemfr.t: una 
are.» alle porte delia e.ttà per 
Attrezzarl.» a p.irc;:eggic. 

Quello c'r.e invece at'.ccra 
manca, e s-j questo h.i ;n- 
.si.sti'o p.vrtleoiarm.en'e ;'. se¬ 
gretario delia CdL. è un .n 
tenento a iunzo termin-' de: 
m.ni.s'ezi intc-.-essi^ti, e'ne do¬ 
vrebbe pto.'tare ali.» co;‘ru- 
zioi'.e deli.'i nuosa area p-vr- 
tuaie e delia qu'it i nav’. 
al .superami n.t-o de i' d;ff.'- 
rcf'.ze d; trafam.-Trro t.^a i 
'.'.voratori delia lin-?,» delie 
Ferrovie e. ncn iiitim». alia 
f ne dell'oggettiva ccnc.or- 
ronza tra ie FS c la Tirre- 
ni-a. Ccncorreirza a.ssurda 
oltre c'ne dannosa. iH'rciu- 
avv.ene tra un'azi-znda puh 
bi.ca ed una f.nanziata an¬ 
che con capit.nle prjbbTìco. 

Fulvio Casali 



170 I MORTI NEL « NIGHT » 


Si continua a scavare fra le 
macerie del -super-night di- 
; strutto da un gigantesco incendio che ha provocato la morte di almeno 170 persone. Con 
i le ruspe si cerca di recuperare i corpi senza vita delle persone rimaste intrappolate. 
‘ Nella foto: si lavora per sgombrare le macerie del Beverly Mills 


I 


I Le arringhe delle parti civili al processo di Lugano 

IL RICiCLATdRE CORREO^ 
I DI CHI UCCISE CRISTINA 

j Complice degli assassini della Mazzetti chi ha « ripulito » 
il denaro : per questo Andina deve essere condannato 


j Dal nostro inviato 

! LUG.ANO — « Finora in que- 
' .sfauia si è sentito un lin- 
[ guaggio tecnico, freddo, qua- 
I .-^i inumano. Ora è giusto che 
i i sentimenti repressi di prc- 
[ fonda pietà che hanno tur- 
! baio tutti, siano qui espressi, 
rivolgendo allo zio di Cristi- 
! na. che segue il processo con 
i umiltà e senza tracotanza, 
l'espressione della simpatia di 
tutti, anche di questo pub¬ 
blico rispettoso e civile ». Con 
queste parole il presidente 
Luvini ha aperto l’udienza di 
I ieri al processo centro Libero 
, Ball ina ri e Fausto Andina, 
i prima di dare la parola alla 
j parte civile. 

I L'arringa dell'accu.sa priva- 
{ la era divisa in due parti: 
I i! prof. Smuraglia ha preso 
! in esame la posizione di Li- 
: boro Ballinari. l’ex contrab- 
I bandiere che fu carceriere e 
necroforo di Cristina Maz- 
j zo;;:; il prof. Pccoreli.a ha 
affrenfato in modo approfon- 
<ii;o la confu.sa vicenda del 
r.eiciaggio che vide protago¬ 
nista l'impiegato delFUnicne 
di banche svizzere. Fausto 
Andina. 

Smuraglia lia voiuto innan- 
i zitutio nivtte.-e Facconto .sui- 
; i.i posizione d: grande equ.- 
I librio a.'.sunta dai famiiiari 
: di Cristina dopo la .sijavc.n- 
I to-a l.'agedia che li ìia ool- 
j p.ti; è .stat.i ciiiesta giusti- 
j Z..I. r.cn vct'.detiu; e ogg; si 
{ c'nietie un gtud.zio p.ic.i'o. n- 
i fiutando i.» DcF.e trappola di 
= uf'.a sentenza emotiva. 

• Fatte que^te premes.=e. il 

• patrono di parte civ.ie iia 
b.'eve.mente rievocato — sot- 


topcnendo adjiea,^iy,ra prò- • 
va ; sentimenti dei presenti j 
— le subumane condizioni 
nelle quali Cristina Mazzoli» I 
passò, a 18 anni di età, da 
una vita serena a una morte 
atroce. Di fronte all’evidenza 
di un delitto tanto scellera¬ 
to. non è stato difficile i^r : 
Smuraglia indicare con chia- j 
rezza la piena responsabilità | 
di Libei'o Ballinari nel se¬ 
questro e neila morte di 
Cristina. 

« Io mi sento di afferma¬ 
re che Cristina è mona per¬ 
ché coloro che l’hanno ucci¬ 
sa sapevano die. io un luogo 
o in un altro, quel loro de¬ 
naro sarebbe stalo ripulito. 
Io mi sento di .stabilire un 
parallelo tra quella notte in 
cui il corpo di Cristina ven¬ 
ne fatto sparire e il niomen- j 
to in cui venne fatto spari- j 
re il denaro sporco»: così I 
ha iniziato la sua arringa i! | 
prof. Pecorella, cui è tocca- j 
to li compilo di sviscerare il 
«ca.so Andina». 

Per Pecorella non ci sono 
dubbi: Fau.sio Andina ha dc- 
iiberatamente superato i li¬ 
miti impo.-.:; dalia legge e 
dalia su.i ste.s.=a banca a ma- 
no’.Te finanziarie poco cilia¬ 
re; i'.a approfittato delia .^ua 
po.'izione di gerente d; u.na 
filiale delFUBS per oitcticre 
de; vant.igg: iiersonali. 

.-Mia Face della fendamen- 
tale importanza c.he .1 r.ci¬ 
claggio r;ve.-.:e per i sc-que- 
s;r; di p-t-r.'Cna -- n-g e 
term.nale e ir.di.spcn.-abile — 
Pecorel’.i 'r.a c’niesto alla Cor¬ 
te una .'Cntenza <-riie .= ;a d; 
monito a eni e indifferente 
d; fronte a.la vita umana >; 


ha infine rimarcato come la 
parte civile ncn consideri la I 
giuria delle Assise criminali 
di Lugano come una entità 
giuridica meramente svizzera: 
ma come depo.sitaria di una 
coscienza civile che non ha j 
frontiere. 

Il presidente Luvini ha 
quindi letto le richieste della 
parte civile; affermazione del 
la respcnsabililà p>er estorsio¬ 
ne e assassinio per Libero 
Ballinari, e il risarcimento 
per i danni morali e mate¬ 
riali. assegnazione alla parte 
civaie dei 78.800 franchi che 
figurano nel libretto al por¬ 
tatore aperto dall’Andina a 
favore di Ballinari. Per Fau¬ 
sto Andina, affermazicne del¬ 
le responsabilità e condanna 
al ri.=:.3rcimento da risolvere 
in sede civile. 

Nel pomeriggio, ha preso 
la parola l’avv. Ballabio del 
foro di Lugano, difensore di 
Andina. Attraver.so un accu¬ 
rato «collage» degii innume- | 
revoh verbali istruttori e de- j 
gli atti documentali. Balla- I 
• bio ha ce.’'ca:o di dimostrare | 
i la buona fede de! suo dittile, j 
! trovatosi coinvolto suo mal- 1 
j grado nell’operazione di « la¬ 
vaggio ■' dei .‘'Oidi sporchi, e : 
1 comunque intcnzicnato sin i 
; da: primo momcnio a info.'- j 
ì mare ; .suoi .super.ori della | 
j operaz.one .n cor.-o. j 

: Oggi il dibattimenio avrà j 

I tin.T pausa, .su r.chlesta dei j 
; (i;.'en-ore d; B.illK'.ari, avv. | 
; Colombo, ciie é R"e-o giovo- ' 
' rii — alla prosecuzione del > 
■ proce.s.so -- da un compito i 
; riifficilissi.mo. i 

Michele Serra | 


j Tentato 
: sequestro: due 
I feriti nella 
I sparatoria 

i 

j MILANO — Due gio-.ani gra- 
1 ■.err.ei'.te ler.'., pan.co in un.i 
j 7-.’r..ì del cctttro di Milano; 

questo il Oliare.o d; un tcti- 
I t.iio seque.'tro avvenuto it r; 
j .-er.t. Ve.'-o le 20 Sara 3ea- 
I V.,.. t.to.are de. n-ggozio d; 
; g,o.v.ler..i .n Corso XXII 
! niar.t.') 29. -tava cimmlnando 

* COI', il f-gli.i Fulvio, 23 ,-.r.n.. 
! r-o l.i i.i .ib.taz.me in 

* C '.'.'O ìi’.d.pendenza 5. 


G..U 111 .1 qu.i.cn.e d-.n .r..\ d. 
me:.'. d.F. mi .izzo m.idre e 
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1 ;-.,i'-,no tortalo d; reag.re. no 
j e nata uci.i colluttaz.one; è a 
I q.ie.sto punto che — secondo 
una pr.:r..i r.eo^'truz.ccie — al- 
ì nitr.o due do: bind.:; iia.nr.o 
j .':.X'r.t;o divor.s; cola. d. pi- 
1 -loia ferendo il giovane al.a 
I nnl.'.i. rtl gluteo destr.'» e al 
j gomito .sini'tro. I malv.venti 
I ìi.ii'.i’.o eercato lo stesso di 
t portar v.i Fulv.o ma il gio- 
v.ine e riu.-'c.to ccn uno sfor¬ 
zo fisico eccez.ona.c a divin¬ 
colarsi mentre la madre gri¬ 
dava aiuto. Un giovane che 
accorreva in auto al soecor- 
.-'o, .Andrea Mirachi, di 25 an¬ 
ni, è rimasto ferito di altri 
colpi d; p..stola de; band.t;. 


! Sono partiti ; 
I da La Spezia : 
; i carri armati ! 
Leopard? 

I L.A SPEZIA — Il ■< z.allo d-?; | 
' L»'opard>. ; c,^rrI arma:, 
j prodotti .su lic't'.za tc-de.sea 1 
I drtll.i Oto Melara. cìie sareb- * 
• nero st.r; venduti ad uno . 
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, te-», d. un e.-rore nel registro j 
j « Tiv; e partenze. « Il mar.- i 
n.aio avrà chiesto che car.co ; 
! ora; gl; avranno risposto : 
1 "carri arm-iti” e lu; avrà ! 
j .s.'rii:o D'op-ird ». ha dichia- | 
I rato ai g.omAl.-s:;. ma alla j 
j Capitaner.a di jxirto a» nega i 
; die un errore de! genere pos- ' 
, sa essere stato commesso. ; 


Capitano 
del Sid I 
interrogato al ! 

i 

processo MAR ! 


BRESCIA - - Ud.e.nza movi- I 
montata qt:'*lla d. ieri al prò . 

co.ntro il Movimento j 
di az.c.-r.-,- rivoluzionar..v di 
Carlo Fu.m.aga.li. che .si .svol- j 
ge pre.-v-o la Corte d’a.-'sise d: i 
Brex ;a. H.r fatto l.t sua com ! 
p.ir.-'rt in .VU..V il -SID ciie, al- i 
.'ep->a de. fa": d; cau.s.v era | 
diretto dfll zer.t-.'.s e Male'ti. j 
L'.mputato Ltir.ar.o Be.nar- j 
d-zi;.. r.eotasiista d. Di.nc.ar.o i 
'Ch.et.'. a. 'erm.r.e di u;'. vi- ! 
v.ice b.ittibrc-.o avuto ec.n .1 i 
.' IO dife.tjore .wv, Pu-x-opu. ! 
gl; ha revocato il mandato, j 
Il pr».s.de.-'.te del.a cor:-.- j 
G;a.nr..intonio U.eri ha p:fT;0 ; 
atto do.le decis.on. de. due ; 
.rr.puta;. ed h.a invitato Fav- i 
votato P.-scopHi. a •oners; .a i 
dì.sposizior.--' della c-irte .solo | 
in vv.s'e d. "est : mone. , 

E' ^;ata la vo.ta poi del i 
capitano del .SID Gia.ncarFj j 
DOv.d.o. d; 37 ar.n.. d; Ro- I 
ma. accasato di aver favorito i 
la fuga d. Benardelli .nfor- i 
mandole di un mandato di 
cattura spiccato contro di ! 
iui. D'Ov.dio ha affermato j 
che le accuse mos-se nei suo; { 
rig-uardi sono ;! frutto d; in- • 
.ènzion: dj Luciano Benardel- 
ii. Durante l’interrogatorio del 
cap.tano D’Ovidio .sono .sorte 
polemiche e vivaci battibec¬ 
chi tra I difensori e Io stes¬ 
so ufficiale. * 


RO.M.A — Por la terza volta | 
in {x»c'hi mesi ampio i 

ieri alla Camera, .sulla crisi i 
deiramministrazioiie giiuiizia- j 
ria. Stavolta e.sso è stato prò- j 
viKuìto da decine di iiUerjK'llaii i 
ze e mterro.gazioni che rapare- I 
.sentami di tutti i gruppi aveva- | 
no pce.sentato si» uno sjK'ttro i 
assai va-to di que.siioni; dalle I 
ricorrenti evasioni aila nfor- i 
ma de! corixi degli agenti di ■ 
ciistcKik». dal rinv.o forzato | 
del prcK’es.so di Tor.no contro j 
HiUiato Ciucio (xi altri lirig.i- . 
tisi; aila sospensione dei | 
mandati di caceerazione per | 
reati minori decisa dall.» prò- | 
cura milanese, alla seonci-r- I 
l.inte iniziativa de! g»»verno di , 
.sollecitare Fazione di.'Cipi.- | 
Ilare de! Consiglio .stqx'nore | 
della magistratura nei con- | 
fronti di alcuni magi.-itrati in- i 
tervetiiui al recente eongres- | 
.so di Magi.stratiira Uemocra- j 
tica. La complessiva ris|xisla I 
del ministro di (Irazia e (liii- j 
stizia ha lasciato insoddisfat- ■ 
ti la .grande maggioranza dei | 
gcuiipi. Per i comunisti, i | 
comn.igni Franco Coccia e 
(hanhica Cerrina Feroni han- [ 
no c.spre.sso molteplici eriti- ; 
che e riservt* .siiile dicliiara- | 
z;oni del sen. M'Uiifacio. .\e j 
riferiamo anche a c hiosa dt-l , 
le singc'le que-stioni affrontate ' 
neiui listKista g«i\erriativa. 

M.AdlSTRATCHA DF.MOCRA- ! 
TIC.A -- Rettificando le iiifcc- ; 
inazioni diffuse all’indomani 
ciella conclusione del coiign's- 
so di Riniini. Bonifacio ha so- 
.steniito ctu‘ il governo si «' j 
preoccupato « non dei lavori j 
del convegno ma di specifici | 
e singoli episodi idonei a tur¬ 
bare la pubblica opinione t. e 
.so’o a fiucste si rifiniscono 
* le inisiative di accertamen¬ 
to t- prese dal mini.stro. 11 (pia¬ 
le ad o.gni modo, inlmvenen- 
do su questo argomento con 
tcMU) imÌ)ara//u»to (‘ non c'on- 
vincenti ar.gomcntazioni. non 
ha .spiegato quali sareliinTo 
gli ^.specifici episodi t- che lo 
preoccupano. Sollecitato ixii 
dalle dé.stre a intervenire a 
carico del pretore di Treviso 
Ig» \’alle — che ha di recen¬ 
te condannalo un gnipix» di 
imprenditori i>?r la .scheda¬ 
tura de.gli opcnai. dopo aver 
legittimato le Confederazioni 
sindacali e «Ditta continua» 
a costiluir.si parte' civile —, , 
Bonifacio ha detto che. una 
volta dcpo.sitata la sentenza 
« verificherà > se La Valle 
abbia t oltrejKis.sato quei li¬ 
miti al di là dei quali anche 1 
provvedimenti giuri.sdizionali j 
possono dar lungo a responso- ‘ 
bihlò disciplinari >. i 

BRIGATE ROS.se - La po- | 
sitiva affermazione .secondo [ 
cui il mancato svolgimento I 
del processo a Curcio c non i 
può essere assunto come indi- i 
ce di fallimento della porteci- i 
pozione popolare all’ammitii- j 
strazione della giustiziai, è 1 
stala contraddetta di lì a p-i j 
co d.aila dic-hiar.izione ciic* .si 
giiidica -i opportuno valutare 
se occorra rivedere il rpiadro 
delle comvetenze oggi attri- 
bìiite alle Corti d'assise » pur 
.senza modificar»' il princ p.o 
(iella partecipazione rv’pril-'u’e 
.ìiFamnum'-tra/ione (ìcH.i l‘;ii- 
-ti/iii. B>i;i.fac:c> è c.unto a 
teorizz-are precK c una:u; ip'itc- 
d: scarni)! di .l'.rrFuuzione: 
.a'.I’.X'.s; =c rt'iui '..he- ' ledono 
intcrc"'i roUettiri diffusi* 

( . 11 ( 111 .nrimen;-». iKi.i'.ter.iz onl 
al.uit-.ntar; ec c.'l <■ .a; Trihuna'i 
icomp-i'-l; '1. —è. glu'iic; tog.i 
l. ) ah un; dt’i rt-.T.; ogg; ci; 

( o;n;K t:':i/a (ioi'.'.\"l-'e. K-at- 
•anicntt- q i*-’. i iu- prop ngo::-) ; 
rn.'-- Per lo s|.*.-. ;f;co cm--) 

C :r^-o. H-i';.fa-. lo .".a aiin.irg ;.ì- 
•.-) d; a\er ore-) l'.n.va 

Ivi/.'ii 

c>*nda in 

itM* <it'l fdi*o »: r.t* : r.io.; i* r.- ] 
.sul;ar:«3 2;à completi. Quan:-") ; 
.a giucj ci p >j>i;ar. « c in ai'an- ; 
rata fase di elaborazione una i 
prop'j :!a ebe vuole sciogliere 
alcuni n'/di delle modalità di 
sorteggio ». 

SI TU .X’/ i () N E CAIÌ C KRI 


non ha prexisato .se la relati- j 
va .sfX'.sa .sarà o.s.simta dallo 
.Stato o si tenterà di scaricar¬ 
la sugli enti locai;. Sem['ce 
[H'r i minori, un griip;K» di la¬ 
voro « sta studiando i proble¬ 
mi della depenalizzazione e 
delle pene alternative': due 
\ie — ila ag;;i'.into — che no- 
iiostaiKe o-:-,ic()li e difficoltà 
o.ggettivo canno {vreorse con 
inqx'giio e coraggio. 

AGENTI DI Cr.STUniA — An 
<.lu' (F-U infine Hon.fiic;o è 
sfu.ggito a molte cpiestion:, i 


I 

A Roma ampia | 
partecipazione | 
ai funerali ; 

I 

del prof. Ormea i 

I 

ROM.X -- H; soni) .-.volt: ieri | 
il Roma I tanela.; tiei prof. \ 
Feici.n.indo 0:niea, direttore i 
della elinica dermatologica 1 
cii'lla l'iiiver.sità ca:tol:c.i ile! 
.Sacro Cuoie. .scienziato d; fa- ' 
ma '.nternazicnale, insigne i 
■.tadioso (il Teiiiiard de Ubar- i 
d.n e della cultura mar.xi.-'ta, | 
as.sertore e promotore di iiu- | 
z.ative. iinciu' internazicciah. I 
per favorire i! dialo.go e Fin- ì 
centro fra ori.stiani e comu- j 
nist;. I 

Queste qualità rii Ormea i 
solo state ricorriate da mcn- j 
.signor Elio Sgreccia nei cor- j 
so della ccnceiebraz.icne re- , 
ligio.sa tenutasi nella chie-a ■ 
Centrale rielFUniversità cat- j 
tolica. -Alla cerimcnia fune- 
lire erano preseni: il cor- • 
po accademico rielFUmvor.siià | 
1 cattolica CUI il rettore prof. : 
• Dizzati. il per.->i)nalc inetlico, ■ 
I infiernueristico e au.siliare ; 
I del Policlinico Geinell;, par- ; 
i lumc'titar: eri amici l.'a cu: i | 
senatori Terr.tcaii e La Val- 1 
le. Fui. P.'atesi. iJadre .Ales- j 
Sandro dall’Olio. direttore ! 
dt'!Fas->ocia/.icne Toilhard de | 
Ciiardai di cu; lo .scompar- | 
.so era pre.sidctite, don Fran- ! 
zolli, mppre.sentant; del .sin- ! 
dacato CGIL della cattolica e 
molti lavoratori. 


compresa la \erifi(.a degli 
miix'gn: cui il governo era .sta¬ 
to vincolato dairoi'dii’e de! 
gierno appiiXvato dal!.» U.ime- 
ra nel!'inverni» siorso. Non 
una ixiriila .vul diritto di r u- 
nioiie e di l'apnresentanza, 
sai problemi normativi »ri- 
jvi.si. fer.e. fe.vtività) e sulla 
raiualif: .'a/ieiie p rofe svi, > 11 . 3 - 
le. Uonf, rm.ito l'iiiux'gno jx’r 
la riforma. Hiinif.u io ii.i detto 
eiit* già !*i TU) agt'iui ballilo ri¬ 
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fondo v,ittol:ne-ita (i.ille di- 
< ìuara/ioni d: Hetiilacio: ad 
intiresv.int; affi'iin.izioni di 
princ.p.o vi eoiitrapjx'.ne In 
«•.infirma di un (piadro rive 
l.itore delFa.sst'iiza di un;» li¬ 
nea organila e programma 
ta di piiitica giu.li/iaria. F 
as.veii/.a di orieiitauK'nti .sie.i 
n e (li indirizzi di prospettiva 
Clic counoigaiio lutti gli orgn- 
11 ! preiHisti aila prevtiizmni-. 
aila reiu'i'ssioue. al m-imcnto 
giudiziario < aree!'.irlo. E’ (ine 
sto — ha dt'.to Franco Coccia 
-- (’i«‘ può «.on.sentir»' una ri- 
,s:v»sta unitaria, elficiente e 
deiiioci'.itie.i a'roffeiiv.va del¬ 
la «■rinuii.iiilà c(>m:ine e [Xil; 
tica: mentre invece il gov«'r- 
no .v«‘ni!):'a continuar'' a hot 
tele la strada degli interventi 
di'Oi'g.iiiici e delle misure 
tamixiih' anclh' .soggiacendo a 
.suggivtioni d; cui non pare 
awertii'c 1 pcrk«>!i. 


g. f. p. 



.LA CITTA’,,. 
FUTURA*"'""’ 

• « Essere conlro non basta c il .Mc//i’in('rno a cura di 

più» di -Marisa .Nicchi. J’ino De Sief.iiu*. 

• «Cara Città l'tilura al * «Morselli: la sila c la 

l'cmminile )>: ci scrivono lo morte si rassoiiiigliaito » di 

rompayia; sulla \' Coiifcreii- 1 i.iuck* .M.iiCi'iiKli. 

z.;i dedo r.igazz-g comuiiislc. ^ socialismo non dol- 

• «Ouiiilo Fabio Moro il iriitario » di Ore le Mass.,ri. 

reiiiporcggialore » di J’icro • „ \;,poli: mito c realtà di 

l’r-'b^si. 1 , 1 ,;, passata» di Clau- 

_ ,, . . dnj D'.Acquiiii’. 

• « In z\brii/70 400 giovani 

si rìiiiiiscono in cooperative. • « Rìvolti/ionc è aiiibigtio » 
\"ogIiono lavorare le tetre in- n^tu'-i.i di 1 eien/D C'a- 

eolic» a «.ma dì Ciiov.iiuit . Libi a .Ma-simo C.iwi.iii. 

I olii e ledeiivC> JLimpiiii. 

• ' Iteiarl: la dan/a come 

• « Dibattito sul 20 giugno: arte del nostro tempo » a 

La nostra forza ha reso più r-m., di Dino l.'i'pol .■. 
complessa la hailaglìa per l'e-. 

gemonia » di 1'cuiniaiuio * l’ubriebc: eiiieina teatro, 
.XdC'imito. sport, libri, olf. miiviea. 

• il personaggio: <-Il sena- ® « Kepubbliea 1 ederale I c- 

lorc dei pillori. Renalo Gui- desea: una società auiorìia- 
luso >*, ria» li t.t-o Keiii, gb Li.-as, 

• Testi da « Un nido sicuro » '.«' a ‘uLdi V)in’-vh- 

di labio Dopiancr. j . qj Aii'.iii. 1 F re? 

• «I conladinì degli anni IL . » i . 1 .. 

■70 .sono i giovani»: intervi- • - .-XJbe .Steiner: un ìniio- 
si.i (OH H:.!i :o De Ciiav.iP.T'T sature della euinunieaziunc 
s',: ( .;a!',-.-vi. Dolio, i g;o\;mi visiva» di 1. t»i 

-Xbbonamcnlo speciale I.. lO.OùO anziebe 13.500 - \ ersa- 
■.v.r 'i.f c e r-'-i.-'e II. 2f.124.(cO i;i;.;t.!t.) a." La Citili I utm.« * 

- \ ..I (.iell.t \ it-e. i), Konia. 



Nel numero 22 dì 

Rinascita 


» .Di Situazione e grave r. h.» ; 
r;'.o.'.')'e.u:<» ;; nun.'tr») sfug- ! 


gcMio t.ittav.a , 

?.. :vrm:n: rva- 

ì; ri--* praì)k-m.t 

. IriiTi-faca) ri-i 

.'Os’t ll.it-, i:if.«t; 

. < hf ■'••gn. d. 

V. lì v t C ' lìu* i I 

; tfraj' lì/a 

rvbì>Ti> ii.: -si. 

■ir./.amen:; f:- 

Ila: ì/. dir. :-A-r i’ 

carct*- 

Tvlr-si ' c 

*' t’iìiìo d. it.*m 

p. t* 

!ii. f. ;’.rj:ntiì>j 


(i* £Ì. org-in.... (.'cr.za r.ft-r.- I 
niti'.t; a.. « -.gi-nza pr.')r;tar.a « 


(1; t'iprve i ixi-ti vuca.nti in- ■ 
g.i altauii a.'gan.t. ). (ri .aiirc , 
m..'jre <i: ca.'.r.tt .'e troppa ge- 
r.erico o s.iiat.im.t n:<- .r.'ìet« r- 1 
ni,ri.»t«); a.i t-^e.mpio .-.'iri .s'ì;..> , 
.'tati ciìiar.t; gli .',;x-c.f.c; rom- ■ 
piti del t«x)rd..nament<> della | 
d.fesa «. s'-erna deiie career; : 
aff.dat.i al giti. Dall.i Caie- i 
sa. o qaai; Imi.ti .sano stati • 
fissati p-r e; .tare .iige.-enzo 1 
e confiilt; (i; comixtt-r.z.i. B >■ • 
nifat io ha ;»». < .uif» rmat-» ciie j 
Si lavora alia rmtt.vaziane in 
tempi brev i di una reto di car 
con minor, t nei quali sin pos- j 
sihilc ospitare i detenuti per 
pene di più breve durata » ma . 


in edicola venerdì 3 giugno 


IL CONTEMPORANEO 


SPAGNA: 

elezioni dopo 40 anni 


• D\e o.riati d: R.nascila, slndio-t e. politici spcanolt 
rispondono ne: loro arliiolt ci queliti sulle questioni 
econo’/iicfic, politiche e culturali della Spagna 

di oggi. 

n'interri-ta cin Simon Snnehez Monterò del comi¬ 
tato esecutiio del Pce. artirnli di Sicolas Sartorius. 
Jo^di Sol-’ Tura. Carlos f.'lordi. Alfonso Co’iun, Rosa 
Rns'i. (itulinna Di Febo e dichiaiazioni di Carlo.-: Parts 
dv’.ccall ersita di ^fadrli, di Manuel Sacristàn dvP.'Cni- 
i ersità di Barcellona, del poeta Blns de Otero, di Mar 
c’-linn Camacho. del pittore Jo c Ortegn c di Dulcinea 
Lobato. 


Organizziamo la diffusione! 

Le copia vanno richieste ai nostri uffici 
diffusione di Roma e di Milano entro mar¬ 
tedì 31. 
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PAG. 5 / cronache 


Nuove manovre della difesa al processo per il golpe Borghese 


I golpisti giocano 
a nascondino col Sid 

Quali erano i rapporti tra uomini del servizio segreto e il costruttore Orlali- 
clini ? — Perché dopo tre anni viene fuori la storia del passaporto « pulito » 



Nuova denuncia alla Regione 


NON TORNANO I CONTI 
(SOLDI ALLA MAFIA?) 

NELLA GESTIONE 
DELPASI IN CALABRIA 

Ingiustificati aumenti dei costi degli appalti 
Attentato contro alcuni operai a Bovalino 


ROMA - - Dopii n\(r 
rato il 

no raccontiuido ;ti “loriuili cIk- 
Remo Oilandini, braccio de 
stro di [ioi' jIksc. cliiaiiiava 
in c-aiisa. por il mio espatrio, 
il SllJ. i'awocato |{!iialdo 
'J'addc;. pontiialineiili-. ari 
mattina, ni-H aola do\f si ce¬ 
lebra il proci-S'-o per i! teli 
tatuo golpista (it i pniu ipc 
nero //, lia (‘b:(i--o la prima fa 
.se della manovra. Ila chiesti; 
alla corte di allei'are aiili 
atti la demincja contro uh ut' 
ficiali del SII) .\ntoiiio I.a 
Ttrima e Sandro Itornamiol; 
accusati di accr romito ad 
Orlandini un pa.ssaporto per 
la S\'i/./era dopo che lo ste.s.so 
a\c-\'a raccontato i i-etrosee 
na del tentativo ecersico di 
cui era stato partec-ipe. 

Sec:ondo (piesta denuncia l.a 
Rruiia, il 17 itiuuno del H)7I. 
.sarebbe andato a tiovaic Or- 
landiui in Svizzera e. alla 
ric:hiesta di (luest’ultimo di 
ottenere no pas.-iaporto - pu 
lito (il suo sta\a per .sca¬ 
dere ed era con.iapecole che 
non oli sar(-bl)e stato rinno- 
\ato) avreblx' li^po'.to; 
« Dammi ti-e fotoural le e c i 
penso lo >/. Sempre' secondo la 
denuncia poi il passaitorto fu 
in elfetti conseunato a l’istoia 
allo stc'.sso Orlandini da La 
Rriina e Romagnoli. 

Secondo il difensore Tinizia 
tiva (\ie eoli ha lìie.-io non de- 
\e essere interpretata come 
un espedic'nte por blocean' il 
processo iR'rchc solo ;d!a fine 
dell istruttoria dibattimi'ntale 
la corte di Assi.se potrà stabi¬ 
lire se far entrare' nel pro¬ 
cesso anche la denuncia nei 
confronti dettli ufficiali dei 
servizi sej'reti. 

Stando al codice di proce¬ 
dura nessun dubbio ciie la 
(leiuincia di Orlandini non 
possa avere alcun effetto ojn. 
ridico suirandamento del di- 
battimento. Ala evidentemi'ti- 
te rmtento di'iravvocato Tad- 
dei è |)iù sottile, f.o .stesso 
momento scelto ix'r la pre¬ 
sentazione della denuncia. 1’ 
ave r atteso tre anni, il modo 
con il (|ual(' ro|)orazioiu' è* 
stata |)reiiarata dimostra c-he 
il risultalo ultimo che si vuo¬ 
le ottenere' non lui niente :t 
( lit' vedere nc' con Ihiccerta- 
mt-nto delle' ecentuali n'Sfion- 
sabilità di f-a Hrumi e Roma 
enoli. nc' i-on l’amore' per la 
vc-rità. 

Innanzilullo una ((insidera- 
7ione: (|uesta storia del pas- 
saiiorto -r pulito 't era certa¬ 
mente nota al difensore e for¬ 
se at»Ii inquirenti per la st-m 
pi ice nt."ione che fu Io stesso 
Orlandini ad accennarne. Du¬ 
rante la conversazione tra La 
Hruna e il braccio destro di 
Rorj'he.s('. rc'Uistrata dal pri¬ 
mo. si fa riferimento ad un 
passaporto e alle jireoccupa 
ZJoni It'Uate aires|)atrio. 

Uii’iiulagine 

mancata 

Nt-"Uiio ()i-rò prt-'-e iniziati¬ 
ve do|)o ave-r saputo di C|Ue.sto 
particolare importante, iies-iu- 
no fece indauini pt'r saperne 
(Il più. N’on morsero i ma- 

p.strali e quc'lo è molto ma¬ 
re. non api ;1 diftiisor»- l’er 
cìu'.’ Si risi>i)nde m amb:e:i 
I; vicini apli nK|UM‘ent! (he 
hanno conchrtto ristrultoria; 
jH-ri ht' il (-i)mi)o; taiiK-nto di 
La Rruna e Re.mapnoh torse 
é cen'urabiie sul piano mo¬ 
rale ma non Io è su! [);ano 
paidiz.iario. .Ml’epota m cui 
il passajrorto fu lonst'pnato. 
Orlandini era un -■ hiH'ro -» ( it- 
tadino pt-rihé la ("as-azieiK* 
cpaalt iie anr.o [irni'.i. m-I 11*71. 

10 a\e\a st arct r.ito afferm.m- 
rio elle non vi erano neppare 
indizi nel suoi confi Olii:. 

Si deve infatti ricordare die 
qiie.'ta incliiesta ha a\ato»liie 
f.is;: hi prima, diiii'.isi ap 
punto con una si oncertante 
«iecisione della t’a'sa/ione i !ie 
rimise lutti i aolpisti (a civ 
miuciare da Sìu ciki A in i; 
bt'ità. e la -econda aiurt.i 
dalla iniziativa di .\ndreotti 
die fece consegnare alla m.i 
lustratura romana ulteriori 
documenti a nprora d: 
un complotto die era ico- 
tratto fino al It'Tl 

I)un(|ue III i-oii-i mi.i dei 
pa'sa[>orto sarehÌH 't.ii.i siilo 
«un f.i\orc> . 1 ) lati'.b.o delle 
preziose iioti/ii- f,imiti- d.i Or 
laiuiim ( hi- i onsent irono nei 
rii riprendere iindaunie ali 
handonata da anni. 

S»’ lutto C.O C \ t I O i' -.i-CÌM 

pi-nvare ai raiiporti tra La 
Rnma e Orlandm in mwdo 
complelamenti- diverso da io 
me finora si è f.iito. Orlan 
dmi dice ciie il -ao v-idloquio 
lon Ui Rruna fu repistrato a 
r-ua insaputa le ieri ni u 
di(-iiza -u (pie-ii re-,;-.'riiz.o 
11! --i sono iiiiu-'-iat. nunu-roM 
U.'iilati\i d.ftii-ivi di f.u 'a. 
tare il proces'o: seno dli-ua 

11 -- è stato dett-i — (l- imi 
Sfpui'iiza è nullo lutto i! iiro 
fSfiSU) e ihi- pel 1 :ia--ti. fu 


inno niaiiipoliit 1 . Rotr(-hh(- in- 
\ (-(-(- e----eie ch(' la « (ollfe-i 
-..Olii- .K-i-ii-a // -.la stata la 
c(!ns(-puenza di nn lu-i-ordo 
che previ-deva appunto il pas 
saporto i-oiiH- (-ontroparlila. 
Orlandmi a\i^hhe potuto es 
S(-r hemssimo (oiisapev oh' d; 
(piah- ut iliz/azioiii- --arehhe 
stato fatto del mati riale rac 
(dito da La Rruna. ma in 
(|U(-1 momento t-ia interi--..siito 
. 1(1 a;/ lai i- v ia dall ltaha. 

1); (pii .1 liaratto. 

Aspetto 

scandaloso 

Si tlatta di un aspetto di-1 
pro(cssi) d(-i più dclicali e dei 
|)iù scandalosi: certo non può 
i-.ss(-re pindieato positivamen 
te il i-omiiortamento di un nf 
fii-iale del SID il ()nal(' sa 
(lendo (he di li a (inalclu- 
piorno proprio per l'ffetto del 
le sue rivelazioni una iK'i'so 
na i-nn la (|iiale ha contatti 
sarà incriminata. la lascia 
fiippii-t'. .\n/i pii fornisce pii 
strmiK'iiti |K-r riparare tran- 
(|nillam(-nt(‘ alTt'-slern. .\'on (' 
la st(-ssa (-osa ilic |M‘r l’oz 
zan. il ((iialc (|tiando fu fatto 
fnppirf' ('la addirittura pià in- 
erimmato i' rii-ercato. ma u 
pnaimcntc (i troviamo di 
fronti' ad un (omixirtanK-n 

10 (-('iisiirabili- ( he hisopna iq) 
profondire fino a pinnpi're a! 
le vi're nipioni c a svelare 
opni icsfionsahilità. 

(”i> iM'i'ò (in modo per an 
(lare alla rici'rca di (|uesle 
ri'.sponsjibilità. a tutti i livelli. 
I n modo, questo .sì. molto 
.semplice; fare il procc.s.so. La 
Rruna si (' re.sn re.sponsabi- 
le di .pravi mancanze? Dovrà 
venire in dibattito e dovrà ri- 
.spondere alle domande dei 
piudiei. In qne.sto proee.s 
.so cpli non è imputalo come 
a Catanzaro c quindi puf) es 
sere costretto a ri.spondcre. 
Ora non ha nepinire il j)arn- 
vento del seprelo imlitico mi 
lilare per evitare di dire ciò 
c-Ii(' sia. 

.Ma è for.se proprio (mesto 
che la difesi! de.pli imiuitati 
non vuole: che (larli ehi sa. 
Per impedire eif) tutti pii e- 
siK'dienti sono buoni: le ecce¬ 
zioni di nullità come riiielle 
pre.sentiite ieri. le denunce 
|)er tentare di mettere fuori 
pinco nel processo nn teste 
certo imi)ortantissimo. inizia¬ 
tive (li natura diver.sa coinè 
()iielle clic il difensore di Ali¬ 
celi. ravvoeato Flik. Iia pià 
annuncialo ieri. Quc.ste ulti¬ 
me puntano a neutralizzare la 
recente sentenza delht Corte 
Costitn/ionale che ha privato 
anche l'ex eaixi del SID dello 
seliermo dietro cui fino ad ora 
si t-ra iiaseosto: il .seprt'to ()o- 
Iiti(-o militare. 

L’avvorato di Aliceli soster¬ 
rà (è stato anticipato) che 
deve essere il pre.sidente del 
Consiplio a parlare |h'r primo 
e dire quali sono le cose eiie 
pii nomini dt'l -SID possono 
riferire senza problemi. Il 
Ifiit.itivo (' Io sit-sso. m so¬ 
stanza. (Ile è stato }»ort.uo 
avanti a Catanzaro; ritarda 
re il momento della verità 
^l ai a-an(i;« si-mpre 'ii-ili altr. 
la resiionsabiliia di iniziare 
V a parlare 

K(-i-o allor.i tilt- la ni.csi 
via dt'Ila difesa di Or!.indili: 
--1 iiit'cisa. si cii:ari'(-e }K-r 
(Iiiclla che è. Fare un pam- 
poiu- mi-ce.miio lon la situa¬ 
zione di C.itanzaro non è iios- 
-.:bi!t-. m.i aìiiine (-(m'-idera 
/ioni immediate ^ono opi-xir- 

tniic- Nel ivriHC'so ivr ì.i 
'•r.iPc d; iviazza Fontana iio 
min; di-1 SII) SI.no imimiati. 
in iiiic--to proci ^'O (' impnt.i 
l.t .iddirittii.'.i ! t'\ caix» dei 
SID I .Miceli > mentre alin (La 
Rrun.). MaUtti. (i.)--i-.! (Jiiit-i- 
razz.!. Romapnohl ctie sono 

ì(-s! inii.-ni. 

.Se è -nqxirianie t hè non s; 
parli, tilt- ('pili aci-enami-nto 
'la hliHi.’to hisopna trov.ire 
i all ZZI jh-r rappinnpi're taU- 
nsuitato. Ala se .1 Catanzaro 

11 picco pii(> essere lineare 

proiirio 1)1 r la condizione tiro 
ec.ssnale di clii s;i r dovrih 
Ile oailart-. .) Rom.» le m.i 
ni.vre sono uni d:ff:e;'.;. Nc 
I la l't’i-e.-'-'ii.’i. pt'r . 

liii'en'ori de: colpi'ii una for 
"I non solo (vr loro in-ri in- 
icrio v; seno aitii. inso^ix-l 

ciu- hanno tutto r.nte 
! c"i- a I i.t- :! pri«.-i -'o i 
h’.ccch.) li: una ^trateui.i -.ili' 
ft ii-nziat.i; o.i nn.i p.irii- :! 
it-ai.ii.vo hririide l’.itto a coiii. 
lì: eii-t'Zioni d; iiniiità c d.il 
i'altra Li manov r.t .triii oiat.i 
chi- limita ■'iill.i iiisiiin.i/ioiii- 
dt-l ihibhio (ile ir. fondo * (l i¬ 
tro t iiis'à i-O'a t 'é "-. file 
» 111 s.'-.ino nc verrà ma; .i 

i .ij") 

La ri'jio^t.i pilli i ssere solo 
mi.i: m.iiidar»- avanti, app-an 
to. .1 proci'.so. 

Paolo Gambescìa 

Nell.! loto 111 alto: l'aula 
del tribunale allestita nella 
palestra del Foro Italico. 



I soprusi alla Casa dello Studente 


Antichi privilegi 
e nuova intolleranza 
nell’ateneo di Bari 


Dietro il disagio dell'università in azione 
allo sfascio — Le gravi accuse rivolte ai 


Dalla nostra redazione 

B.\RI La -.toria diir i' ( 
da ti-inpo. impunita i- lor'.ai i 
mente ipnorata. Fiiiiure cidi 
orpai'i di povi'rno dcH’iini-.i-r 
sita bari-se er.mo pnmte n- 
pifi di-'tiarate solli'ci' izioni 
perché SI arresta'se l’<):lio-.o 
clima di intimidazione c dì 
sopruso chi' rcpiiiiva nei tic 
<-oIl(-pi univi i-'ilari del inno 
hiopo |.•npll^-.s(-. Fd erano \i- 
nnte dalle forzi' ileiiiocral:' he 
e dalle stesse oi-p;uiiz./..»;:'(:!n 
sindacali. 1 lavoratori dcMe 
men-.(- nniversitaiu' qna'chi* 
si-ttiin.ina la avevano a-.ldi- 


rituira pr.imosso nn’api'.azi;)- 
nc di proti'sta. 

Ora l'mizintiva e pa-.-'-da 
all.! mapi.slratura. che L diro 
piorno ha di'-po-to l’arresto 
(Il sci piovani aderenti al 
• .Mov inu-nlo studenti fu n i 
.sedi- nn rappnp()am-,-ilo ( he 
rai-coplie studenti adireati ai 
priippi della sinistra e.vtra 
pariami'iitare (' aH'ai-ea della 
i-osiddetta - autonomia • (che 
per (ine.sta si-ra hanno ii.cL-l'.o 
nn i-orteo di prole.sta al (pia¬ 
le non è stata concessa ! au¬ 
torizzazione). Su questi aio¬ 
vani sono |)ionihat(- ,!i-iii'.- 
terrihiii; violenza pii vai,i. ap 


TORINO — Maria Lisi, la giovane deceduta nella clinica privata ._________ 

Tragica fine di una ragazza in una clinica privata a Torino 

UiKiisa dallo scoppio di gas anestetico 
mentre la operano per una verruca 

Disperato tentativo dei medici di salvare la giovane - Il ciclopropano aveva 
intaccato i polmoni e l’apparato respiratorio - Casa di cura con laute deficienze 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Miiriii Lisi, una 
.studentessa quindieenne. (’* 
morta atnKi'meiUi' liini'ili not 
tt' in sipnito alla esplosione 
di pas anestetico iircscnte nel 
la sala o|ieraloria della elini- 
i .1 Alaria .Au'iliatriee. di via 
Peyron -t?. Doveva .sottoi)orsi 
ad una ojierazione che si pri' 
■sentavn senza riscìii: asportti- 
zione (h verrnchi' ai pieili. 
Era entnita serenamente in 
sala o|HTatoria verso le U)..’l(). 
In nreceilenza vi erano stali 
cse.miiti due intervt'iiti ili aj) 
peniiiceetomia. jier i quali i ra 
.stato usato ipiale aiie.sleticu 
del pas ciclopropano. 

In sala l'r.ino presenti il ehi 
rnrpo Mario Martini, il iiro- 
fi'-sor .Man-o Tiicdy. anestesi¬ 
sta. e la ihri-ttrice di saia 
suor .Maria. La trapelila av 


vient' (numdo erano trasi-or 
si una di'cina di mimiti dal 
l inizio ileirinlcrveiito. Frolla 
bilmente l’amhiente era an 
cura saturo di pas eielopro- 
paiio. Cile miscelaudo.si con 
l’ossipcno, forma una miscela 
e.'plosiva- E’ bastala forse 
una scintilla deirelettrncoapu 
liilore per provocare una 
esiilo-sione tremenda. Fochi 
attimi; sfuppita dalle mani 
liell’ane.stesisla la maschera 
che eoiiriva il volto della pio¬ 
vane .Maria, il pas è (lenetra 
to nei SUO! iKilmoni e plieli 
ha bruciati con una atroce 
aponia durata irt-diei ore. Ini 
meilititamcnte ilojxi rineiiieti 
te. i sanitari sono interv('miti 
,per prestare i filimi s(Hi-orsi 
alla Studentessa. 

Le sue condizioni nou si-mi- 
bravano aH’mizio fiarticolar 
mente allarmanti; -'l'o inic-r 


ALTRI ARRESTI A TARANTO 

Vendevano la droga 
nelle medie inferiori 

r.MJ.A.N'li) — .\!:r; .-eTte arreaii per Io sii.icc.o li; d;oc.i , 
nelle .'i-uo!e. Tr.i ii'ri c l’altro ieri .sono tinit: in (.irci-re | 
D(*nien:( o P.inar.iii: di 18 anni. CJerir.ina» Pio Polii ; d; _’4 j 
anni. Handro Sfxvri.iro d; 24 anni. Carlo .Mn.i d; 27 .inn., ; 
Oiov.inn; tieiu.’.e d: 19 anni. Mirbele Pa.-^.tnis: d; 22 .uni; 
o tiiuscppi’ Sporiell: di 18 anni. M.'.nd.ito d; ca:;-.ir.i .uuà.i- | 
fier un altro p-iov-ine di 18 anni a:;-ja'.monie a Honi.i. .M:;. 

18 .(rrtsTi :urono rffen-a.tt; neìle .-.cor.-e sett.m.ine per o.iliii,- 
iJe; sos; luto pr.ieiir.itore delLt Ropuh’o'.ie.i Lezz.i .-AzL .ir.'e.--:. 

'1 è p-;u'-i:i a soeuiio d; ur.'OfX'iMZione d; j)oL/..i n , ; 

;(* m.ippio qu.inrio -in apcnie tr.ive.-tPo r.'Usii .i(i - ii'r.uf .'i 
.oiiT.t':ii (,' 1 '. -.p lei ..Uo;-, ri; s:;r.).''i'.ieen: ; .--’é losi seope.:.! 

rete d. i-c;a;»>:". neilc .-euo’.e. anciie r.e.Ie ;r;cd.^ 
-.nferio:.. 


rompi'iido l assi^'a uza *-on lo 
ossipi-no coiiìiiarivii mia eia 
nosi periferica. Tutto ptin-va 
tuttavia, sotto conlro!!(i. qii.m 
do nel inimo iximcrippio nn 
enfisema .sottocntaiu-o alla ha 
.'i- del collo ha fa-to fire-a 
pire ai sanitari qualcosa di 
bell fiiù pravi- Ev idciilcnien 
tc la violciiz.i della (-s|)lo.-.io 
nc di pas ha prodotto di'pli 
effetti irrimediiibili alle vie 
respiratorie di .Maria. 

Ricoverata d’iirpi iiza al 
centro di naniinazione delle 
Moliiu'tte le sue condizioni iifi 
[laioiio imiiK-dia’.-mielite di 
sfii-rate. La firopnosi jiarla di 
It'sioni fiolnionaii da scipiiio 
ili pas in saia opi-ratoria. Si 
ti'iita di fare tutto il [xissibih* 
(H-r 'trapiiare .dia iii'irte ’.i 
rapa.-'Z.t. ni.i le sue condi/i.>:i: 
iiepp ioni Ilo iiropri--.': vanH‘n;t• 
t- 111 'Ci-.ita i medi( I non ;>>' 
'O!!o eiir ^-on-tatariie il di- 

\ l-.-"0. 

(Rullìi il- ' .i.i'(- d q a-'t.i 
terribile ih-Pia/ia ’ l’t r i! :ii‘> 
mento «- amora diflicih- --1.: 
!>i!irli- (-Olì , 1 .--ol-ii.i preci'io 
Ile. La '.-lim.! *• :n-!l i-titutit di 
tnelicm.i h-c','.:.- «■ la- 
•elicU r.ì.i:.d >,>-» li. » ii:- 
--ajirà '«• --ar.i .inerì,i uri.i 
iiichii 'ta La z .M.tri.i .\:c-ili,i 
triee ' (- lin.t «h 1:>- t.-Ute eh 
Ti*»»» . Il‘»; h »''T .! 

;e 'I ru- < ar> :i/e d: in-r-oii.-.it- 
.1 voiu . (1 . 1 '.:!(//itare. 

-ol'j.'.'.o !.! nr.'i-ri.i attività 

al'-.ii-: ■;;.t:;e| (’ir, im aiiT'o 

f.ì 1.1 i-'c.) .1 .;Vt .., .tvl'.i 


!(' m !!(' ean-nze di'lla clinica 
I molivi ehi* lianno provocalo 
la morti' di Maria. Quello 
i-h(' iiiveei' hisopna rilevare 
subito è comi' non 'ia stata 
(-ffi-ttuat.i una i-ffi(-ace aera 
zinne firiin.i di inizi,ire 1 inli-r- 
vi-nto (ipeiatorio. 

Maria era nata a FoPpia 
e con la 'iia tamipli,i si cr.i 
trasferii,I a Torino, dovi' fre 
qneiitava la HI media. II (ia 
(ire Kmiio lavora in una im 
pri'sa ih p'ulizii- alla Lancia. 
I.a madre t- iiiia lasalinpa. 
.Aveva dui- altri fratelli c una 
soreila. La disattenzione »i(-; 
sanitari, forse mù .incora del 
le flit.dita, nc ha stroncato 

l.i vita. 

s. m. 


Uccisi due 
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presso Palermo 
al distributore 
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Come Milano ha rispos to alla «grande paura» i 
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auard t’ .den’.’.'.- adr h.,-’a.-';,'' 

tril^orp ';•>>; i 

{'',e. .1 s-,,7 itri’i.i 

i /{'"e-.-'i. 

/, a-e.'/r-' •(.-./'-.■e 
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■ .4 .’a Mdono 7. .l/.’.’n- 
"tO d: rro’i:r ij'.":j'!r'i.i‘;: n de 
bend-do-. • (}.: (1-::; p'^e.~:d:o 
!i da'.’.a fio.’ir o ", 

L.i vu end.i 'i <7’-";<-cù ,'ee 
di poTtico'Mn .r/;!.'.-’.'a ’ o r,;i- 
ccipnccìonU: q'.i app;'.'.: de'.- 
'.'omonte e rfc.’.'u madre a', 
bfind’do — 7 Tonino, non r^pnr. 
pere sangue innocenle. 7 ^ —. 
Rabb'.os: annitrì. 1 di cittndin: 
t naUira'.jiienle ononin'.’i elie 
'riinacirano. uc.’ caso Co.’in do- 
le.i.'f attuare i propri nropa 
siti omicidi, di ’iiarciare >u'. 
carcere d: Rrexnn per ìnicta- 
•e Pina Usur'.li. Sen.hra In 
."'■anri J: :,'t >. -a/;-.''-;)"’-. l’-iu 


-'-a’-.i ’i.i re-'.M- 
t’ •'j-r-. a to !lU-.i 
■i.-e.-f.i .e te .ib 


b.i.'.'ii: : 

D \ a 


't ota inrnito'nente piu ^ag 
ti-ii. p:t: 'idi.: d: neri i e p:u 
'/i tura a od irii de: gtornfi'.i 
. '.e aiicbbe’-o ;. et)”ip;.'o d 
.n/o’'":a rta. fd una .'ezione .'U.'- 
:a (;a.7.’e. ’io’i <enza un certo 
rO''Ore. deiono meditare tut¬ 
ti codiai e'ie. in ijuC't: giorni, 
con un r ipegno degno di ini- 
giio'' caU'ii. SI .'Ono adoprati 
a d:tionde’'e panico. 

La stono e 'Concertante. 
Domeirca .'cra in guc'tura d: 
Milani! coni Ol ii all'improvi tso 
una con leren: 1 stirnpa, inri 
toniti) tacita "lente t giornali 


a. ■ . , , . 7 .;,-a 

(■'.•(■ j’i-perj t '-li : ’ipunita. la 
:y> iZ’o i’i.: ot- ',t-\ e tta ne 

panici!. ’ c tt.ii i; e - .' i ; 

Co a i:'. ..’i. Il ''! t 

Ma ìc.ttfi i.':: ' 1 *'-■ ’i .-■<■ 

co -r oc'’^.-.'.'o j- ;- ea.'re 
no-o a v-.e-;.» mcii>:--e .n 
treccio. Li il 

a ■l’-.’M dell' : , ni 'e '.;.7 

s s -. e 

'tiniaicC Ite. te.r.-,'.iCnte u-.'' 
''ino t'ii-* uro. / 1 ,,, 

..- 'l.r.ii ”, .7 e -- -e ?. 

n-',e*! e'’ii; ,'.i lei l'i’i.o >' 

ni t'' ' - * ' t l'-t a Il r 
117".'e de ! :t i.i a; n >u c'e i 
11 '-.itto: <1 létuz one d ' perii -j 
lo: ;.’i ’Kolte 'Cucile 'ono H'i 
n.te ■i"enìblee. li aeiite na 

-o. ' »' --,7. ila oiu- 

di.ato. Lo-. Climi) i.n e'f ’.pr) 
L'n' 0 ''enb e .2 di acrtori d: 
una 'l uo'a n.atcriia del cen¬ 
tro d: .Milano ha 'Cr tto una 
lettera aperta al preiello c 
a' t/uC'tore dove -. dii'c fra 
l'alt'O' (' .-l.’.o'.'e’i.'.T.V da un ec 
ees'.'io ri'ieio aerlTieo degl: 
organi di stampa tutto Leni- 
■•Olia» n''unie oggettivamente 
;■ •alare d: una grav:<''nia 
proi (Trazione i 'ir 'i ro'ìoea :n 
un c ima di r.n'one, incre- 


'•■■'•italo do h-tppo 'e-’.-a.i, r - 
no pun'o do , "e.-ir-' a*.'; 

.-O'i d.i -t.ito d'ii'.ed'i) 

.4 ac'.tc CO":'- '/io-'.‘e ore -o 
’.o eìoi ute l'iolte ri'iuiite Lo 
■/U-'-lura d: M'iono d’vc 'pie 
gir.- , , ~ ed-’'-i' '•' no': e.- 

’o...' -,, -ri,li p a e" '■,' 1 --.’ e 'o 
D'aiprto ''ìe'i'i n'inr'r; .i-ci 


n.n'nn'i d-'in’ii) 'p e 
p-'r r; il ■' "litio ’'ifi'i.o 
'-'r-, 'Iti ’ d i7 

"ioZ '7-ie • ii-i c -'ìtr.n nu la ì 

■ ■ ' u'i'ì ' l'Ilo n "lia oie’ite ab 

b.ind'i rit' od 'i’ia l U":pagn i 
,7.'.V;i-’.'/ -tira <-èe ha no'tiato 
'Oli (l'irrito arre’rat: C'' -la 
) r-.pcy.o alla tO'C't"iza po¬ 


pò l'r' 

.So-;,) -piegozio' : urgenti, 
p-ercn-- un ' .-petto iegitti'ua- 
■n-'-;te aleiga: che liualcino 
i/aes.'o " gio' iio del grande 
panico .7 tanto clanioro'anien- 
te nao/ragato. lo abbia i aiu¬ 
ta e .'ap’cnteniente costruito. 
.\e :'Itnra di ogg' il nuovo 

c.nnrnina con la ragione. la 
rO'Cirnza e la 'Or.daricta. /' 
vecr'iio. mìcce, 'io bisogno 
d‘'lla poltrii. 

m. c. 


gruppi chs puntano 
sei giovani arrestati 


Iiropria/ioiit- indchiia. daii 
ncp”iiinicntì, per qiiali-iiio 
impnla/ioin- (■ (lueila di a' - r 
occupato ahusiv amenti- i 1 > 
culi dei lolli'pi. E‘ certo or 
miii: nei pi-n-;;on;iii. idlopC!:! 
no ahitnalnit-nti' eiovani e non 
più ‘Jiovam. molli di 
t‘sli-iini‘i all iiii'v i-rsitu e ira 
di loro podi vano osintahi i 
amili' per.soni' non proprio 
dediti' a l('(-ili‘ attiv it.i. 'l'i a 
dotta in termini polili- i I m' 

( ii.sa è (|nclla di aver s-, i-iniu 
to c Volparizzato l.'i prolcstu 
stndcntc.si-a fino a ren.i'-ie i.i 
bile (' (oiitradditlorio d i-onfi- 
nc delle profirii' iniziative i-on 
la iopiia c I nii-todi di*.la 
di-hiuiiK'nza (-omnni'. 

E i latti ciie anturi'-'.mi) 
(jucsto sospetto sono moh-c 
jTiii-i. Dahl- violenze alh- im-n 
SI* c in una liihlioti'Ca univi"- 
silaria. al rifiuto di pa !,ire io 
stesso prtzzo politico prati 
calo da Icmix) ni'llc nii'iis” 
conifidibandato comi* ' espro 
prio proletario'-, la storia ili 
questo liipprniipami-nto ('• la 
paralxila eqnivoi-a di nn odio 
so. di'liheralo piiK-o il 'i.-is- 
saero e alla ' destahiliz/azà) 
ni* -' della condizione l’.ià i-t'c 
caria deirassistcnza 'ini'i r-;i- 
tarili. Da iinalcnno iiUL’S-,a 
condolta irri'spoiisaliili' cri- 
otferta i-omi- il fiatrmi'i'i-o d' 
una .strati'pia. La strat'-pi.i 
dello sfascio, v (Ileilari.i c 
firoviKiitoria. 

< Il movimenti) studculi Ino¬ 
ri sede pestisic la c.-i .( di-l- 
'<) studenti' e l'ex a'tier^o del¬ 
le nazioni per fini di .-i-i'i- 
slcnza apli iscritti alTuiii'cr- 
sila di H.iri -. lOsì scan'li-i e 
il 1. arliiolo di im tiiiito-na- 
tiv-i) ”rep()!.mu-iHo interno" 
im|X).sto di fatto m q'i'-'li 
mesi nei coHepi umvcrsit,i-.-i. 
■ 1 ' L’ammissione dcpli -0.11)1,-nti 
viene disiiosta dal movimen¬ 
to per roni-oi-'O c suno tiioh 
validi: reddito c meriti di 
lotta i. .Ml’intcrno ih mio sìu 
lido fii opi Ilo di ■ di-iiDK r l'-.i.t 
luiloriiaria - rammis'ionc 
di'il)) studi'iile al ixisiscs-. i del 

1.1 projiria camera -ar.-oi)- 
dovula essere ioiidiziona:.! ad 
una sona di es.mie i!m m-'i 
all.i c,tmmis^io:ie ;dc)i!o'2i 

( a dello stesso '■ mov inn n 
to ■; E’ riporosameiite ve 
tato tenere neile eamere riii 
moni polliiv iic ( he cs-iLmo 
liall.i Imc.i ad.ittata d.il 'iio- 
V miento siuilei't. Inori .--uè *> 
dispone l art. .7 d,-lio ->- "O 
t rceolaincnto , 

Ahi (|Ua!i It r.ijsiiii ,1: ■ n.i 
dei:, iier.izioiic ' O'i r-i.ii. .ile. 
Cile assiK la Tui'ziativ.i -.pò 
lit-i a ali, m.'nifi--!,). ioni 
della iiai vieta m'iltur.i. dii 

1.1 soiir.iflazi.iiie fiin 'iiioiit'- 
r.mtt . del I.i'sisiu., iìi-i ■ rc.'- 

I .ni • .tiiba, .d.i:, I !,' 

L'enz.i di sof|dis|,ire i !):-•)-ni 
ni'iiv hIuoI: c < olh-ttiv . i- clie 
’.i'Cia fiDM. lam.irt- ad -, i vo 
l.mtin.) (il qu, sto pr .p;)') • ii 

iircmli.insK I !.i vi:.i • i ---il 
,i- > L,i firov.x .iz.u’i--. t I r 
Le t')-/,- 1 ) 11 , a' I 1 

'Ite avaiiZ.mo il tinii.rc < la- le 
'ri'jioriO't- L‘,-'’a li: <i :■■'to 
r.ioenipp.imi ii'o j,• ai > e- 

',-rt- in qii.i.iiie iiioco l'o;-.i 
le ‘ (- i-,>:nu:;.'iui < i-rP'r.i-m,' 

'iriimt-nt.iivz.Pt i d.i lea-:!-- 
i-miiximnti d, li.i v.:a rmvt-r 
'it.iri.i tue d.i it-mjsi i,i;i-!o 

l.irx'itt!*» ijiivt .r*"* r -sor 

da cam:»as.-n.i lo'iìr.) I.i '-'.a 
di-moeralizz.iziont- •' ') ii-'ti 
eruppi. e.Klirvì,) (iil'.i <-.i|)(t 
T ura (ii (|Uel ',ittoI),)'i o !x>L- 
ilio ( :ii iiii-l.ir-.- ,ii»b. ru, to 
ad ,mt!'ni firiv.ii-ei. s; -‘ei,, 
mossi t .,-i ):);i’.t 1V•> d. r> I. 

dire ineovern.ii).!( l'iii.e,- i 

i.i bari -I '■ d ee il d x ;rn--i 
••I ileil.i tedei.i/ioni ù -! P' I 
F, v.ov. è d.r’.i ile ii.d.v I ; i.i"- 
li firuU... d. qiii-l '•s,,!'.,.,, 
s< •» 11'( nti-l.in s.no 
;,)r/> < il,- ri.miio _o-!u’o ' i. - 

\,;ri fii'l I-.))•!•,. i;i '(.K 

er.m !• i.niv er-to ni,-rid n li-- 
iiej . .iiiii: (1,1 sUu virtL'.ii'- o 
(- .-.biiorme svi!u[>f>). i/r.i-. ;!•) 
(il dr.iir.ma: :ei;e i-d • s;)’,i-,. 
ve i oiiir.iddizìom. Fn '-.èo 
t s, mpio: m .7 anni run-ier 

sit.i barese 11,! Sfif-si, .il n..- 
lannli fH-r Fineremr-n:o delle 
firofir.)- strutture. ,- 81XI mi¬ 
lioni fKT ì’edili/i.i ri-sul.-nzia 
le. OePi queste forze ..lioc.l 
rio tutto snll’esplosion • ih 
queste lontraddizioni. e non ‘i 
fanno sirnpolo di m.-tnovrire 
il (I:'.mio studi-mosi < 1 . 

a. a. 


Dal nostro corrispondente 

REC'iCilO C'ALAHHIA — 1 'Ut 
dici i.stru'tori Si-ordo e ’t-v 
m; liaiino .sottotxisìo ad u’i 
iiui'vii . -ziro (il viti-') 1 
a ib.sc.irii'i) de! (ir. Keii i:o 
.MoiUiiziii'se. il not.ibi'.e de d. 
rettore' lieL’.irc.i di liU'P.v, 

mii-.istri.iIv' ih Rezjio i,'.i..i 

iiria. 111 .eaiera d-.i quin.Lc; 
vio;-.'.; ueri-he. .ilio stati) de..,' 
■niiaL’iiii. ris.ii'.a diri-:;:'!!',''!’.'-' 
i-i'ii'.voltu ncll '.u ci'ioiu- (il ilui- 
i-ar.ibuniri av\cn.r..i n.'llo 
:ii-ontro n facce tu-': pr. 

•s- d: 'Ta.Ulano -,-.1 ’.i.i ini 

lui e niafio.-.!. L'il'.im-or.i; a) 
presentato dal do''or .M,'ir.i- 
aiii'.si- non con . im-e del .ii'ìo 
i! mavistraio e i Cii;al)inier- 
anzi. (ial'.'al)l)en(lantc d.'i-a 
nientazioni* linor.i seiiue.straiii 
nez'.i uiliti del nu-.-leo. seno 
venuti fuori elementi ili -..il.i- 
fa.'ione .s’U una .sene di uie 
poluntà ammnn.stnnivi* i-ne 
avrebbero permesso liniil'i.i 
zinne maf'.o.'O nei lavori iier 
la reali/.'.i.'ion-- del porlo e 
(ielle iiitr.istriuiure iietess.i 
rie iier il Qiiiiifo ee-itro .-'dt' 
rurpii-o. 

l)<-iIo ste.s-s^) .ir-aomemo. in 
mia movimentala .-eduta. 
i- iv-cupa'o i! i-on.s!‘;ho re "o 
naie, appii.sitameme eo.i. i.-.i 
tn. liofM la r:t-li;,'s'.i de. l’i'I 
di lie.stitinre il iire.udemt' .;,'l 
r.-\SI. iiipeLUier C.ih. e l.it 
tuaìe con.sialio pener.ile. i.',- 
raltro ni repnne di nioioio 
tto iit-refié siadutn fin dal 
81 dieembre 11)7(), 

I.e manovre dell.i D(’ et! 
Un eerto niuiiiiiieiito di-L,- po 
SI'ioni del PSI. me.'-.i in l’io 
per s.ilvare ('•.lii. n>)ii .ino 
riusi-u; ad evitare cui' U- un 
me elanioio.se denuni-e sUlLt 
"e.stione iH'r.soiiide del ;i’.u i-o 
indu.strialc veni-'-ero alia lu 
e,'. (-i)invoI”e;uh) in i);‘.saiiii rt • 
.siionsidiihta mmah ed oiinni- 
lu.sirative la C'as.sa ficr il 
Mezzo-'iorno. Nello sle.vso in 
tervento del iire.sideiite -.leLii 
ftumia. il de avvocato Ferra¬ 
ra sono eini'r.si i firimi episixii 
ih scamlalo.si .sfierfien i):’r de¬ 
cine ( 1 : niiliarili ili lin* rf- 
torno a cui .si è ; viluptiata 
la fero-e "uerra ma;ava. tut¬ 
tora i-omlotta in modo 
(•rilento 

Le "iustific.l/ioni deli'.nz. 
Cab non hanno ixituto negare 
l’e'.-iden.'a dei fotti: nel collo 
quid con la ituinta. il comiia- 
cno Olì. Oirolamo 'rniindi. de! 
'’c.'ccut IVO (IclFASr. ini !-ic''r- 
dato che .sulnto dopo l’afip.ilio 
dei lavori de! txirio. la COC.I- 
'l'.AU ha ottenuto ima px'ri.'i.t 
s'iìifiletiva fier l ini.nnrto di :-l- 
tri l") mihiiriii ih lire ixnluiifln 
ì! costo complessivo de!!‘o|)e- 
ra od oltre 00 miliardi, per- 
clie? Ci .'onn re.'-iion-iabili’à 
prec.si' ili-li.i cassa pel¬ 
li -Afi'z.'O-’iornn ma am ile l'e'- 
FiiiL'. Cab. ailoin eommi s e 
no. :! limile -- seii-'O de'ibi-ia 

ii.i fioi con'i-nfirmi.io nii-i 
convenzione con la .soca-tà l’n- 
lytccnic.i Harn.s ixt l’as.sp 


.ston.’a cont.ib!,,-. per la sorve 
.zli.m.'.i dei lavili! e dei fer 
v’.-i d; i.ivi-jiu'ii i nell.i co- 
s'.ru/ieiie del fioiU) ili (.boia 
Toiiro fier un unfiorto che, 
eom-ple.'.'iv,unente, .suix'rera 1 
i> mili.irdi (il Ine con una 
tx-rceiitmilc di olire il '.) 'per 
i-en.'o nono.s’an'e cfu* fier t.-vH 

I tvori le t.uilfe n izion ili tire 
vevi.i.io .somme non s.rperiorl 
■ il t i), r celli.). D; quella 
somm.i .1 li !v,-r lento circ.i é 
.u'.di'o .d;.i .'Ocictà produftn 
,e K\-ia.iie.i ed il i> iier cento 
.ill.i Polyte.n.aa H..i:r:.s che 
impiii-’Uti.i le .'Ue .'Ileifiinze 
c,i;i 1,1 iH-liie.st-.i ili priiroga 
de; Livori ( 111 - altri 14 mesi. 

.Alili elemt'iit; li; |irov.i .sono 
s-.u: fiori.il- nel iLo.ittno lini 
comi): mio Tommaso Hos.si. 
vice presaieiuc del coiisipllo 
levi,in.ile. -sulle tr.Itile lil'l 
subapfi.ilti, neraii fier le^-ge e 
con>e:itit: d.i ..ot'crf'.izi. aff! 
(lati iiilu liitta TiniìX'rui, una 
--))c;et;i che oìH-r.t anche a 
.sì.il ne la (|mi!e. a .-'Ua volta. 
sul).i pp.i li a 1 lavori di sb.in 
c.iinenio oi "ruiiin matio.st e- 
.','e;iiit'nd ) Li loro ine.-ien/q in 
1-7.’! .s.citore. 

B:s.,)7n., rii;n-pe.e il « mcr- 
e.ansino p,'r-.t'r.a) - .ii.s;;iurati) 
li.i Cali tu-' (|uaid.‘.-t'imo del- 
.1 .sii.i ■vestioiu- iier.si'ii ile che, 
r.:i nel I‘)74. .ivev.i s'puto Ih 
7 -.ara reu-iiDial,- deireiioca a 
dC'* .f.r.rl)) uni!.imi-lite al eo*i- 
'inno pi iiei-.ile. Poco dopo, 
fiero, con una ilec.sioiic am¬ 
biami lo iDiminav.i eommis. 
.'.ino '-r.iordaia no. .Ancora 
Ut) ihci-mbri' de! 1!)7."). tri. 
•te'S; fi.irt.;: del cent rosai; 
'tra (-■n(';i''vano al fire.sidi'ii- 
dell.i riunt.i r<'-';on.i'e del 
|■|'! 1 oe,l. la so.s'Il u.'K ne di C.v 

II c. n .iliro di'mocr,st inno. 

Onci Cali .sprt'/z.uuemenle 

dice. .iNi'i e’é Ixirb.i di pie- 
'Uiente d. piiint i rt-rirnale 
i-iie fiuó mandarmi a eas.i 
fier'-’ne ini liall.i mia p.irt)' 
moli! min..stri <* lo .ste.s'O 
■Andreof 1 >. .Sono diihiara 
.'ioni tracotanti eh:', iiiiita- 
tiunte alla .Situazio.io irrefjo 
la ."e. deveno .sfianrere -- ha 
conclu.'O R,v.ó — ;! co-i.slc1:o 
rezicti ile a sCioirliei-e i! i-(i«i- 
.'Ur'.o dcil'.A.SI rie;- destituirr 
('.ili ed ,ivv..iri' tin inoce.sso 
d; democr.it ;zz.izioiie. d: pu- 
Lz;a mor.ili'. 


Enzo Lacaria 


ROX’ALINO iR-,'irir,n Cala 
l);-!a ) -- .•X.ciri! .s)-inn.M-iiii. 
il., 11 ) 10 qi.ii'.ito mtmero.s. coip. 

d. l.ii.l, earic.iii) .1 p.illett)) 
n. erntro un autnc.irro della 
.società 0 .M.iii.’i.itorella '. ciic 
si occuii.i (ii'ir:ml)(>tt ii!!;,')- 
mento di acip.i.i m.iicr.ilc. .ii 
luca, ta .Si).lo L’na delle fu- 
cil.ite ii.i lento, jier t.iritina 
ni.ii LU'.ivi mintf. |■o!)el■aio 
Co.sim,, Comm..'.-.), il; :(2 anni, 
d-lXildente dell.i ,■ M.ill”;!) 
to.-clla '. 

L'.i '’,‘!1'.It o .'sa..sblv stat') 
cotnpn.ito a .scofio di e.stoi 
.'.t.ne. 


Dalla procura di Pistoia 

Inquisito commissario 
per aver scagionato 
giovani dopo un corteo 

E' il capo deH'ufficio politico . Sotto ziccusa anche 
duo agenti - Sono tutti rappresentanti del comi¬ 
tato di coordinamento per il sindacalo di polizia 


PLSrOI.X — Di-, cjt'i- z- il • 
)-.i:).) (i-,'ll'.ilf .1 11 ) fluì.ne. 

1.1 ip.ie t ira d. P-'oi.ì, 

com.■;)-() d. eoa.d.na.mfn 
to ;);■< )V;:i(:.i .:• n--r ..i cu't; 
tu'., ile dei .'ind.ic.,'Il d; [>o j 
.’.z.,i. fi.u'.n.) ; >•■','.1'-; iiu.t c) 
til-.illi'.t ' id,-i.irin dai • 

fii.hi:r.i--pix- M.iu . 

i)-r-r tmtin .,1 n/.i- . 

I', ) ;tt.i .1 d; 

..liti.a F ), 11 .l.:s'.i. .,) T r.el- 
C:*': .) IDon.iV). 7 . ai't-nli Pi-I- ; 

l■•■7.■.nrl 1 )//.:. 2> .eini e H; 
ii.ild-i Ci:.ri., ft .ni:,.. , 

■ . ;).u 11 ')', i.if'pr.- 

C--I - .1 ’ • ),':C-'■ ' ; u--- 

aver .)a::et.p.it)-> ri.:,..-• .•. 

o nitr! fe.st,i.',on. .s.,. fir )i).*-.t.. 
de. ., Il l..r..:. 

I.l 1.1 ‘U'- ,111 

q.ut.e I, '. i:'-, .l.s:i d. a-.e. 
dff.1 .. t.-.. O (, ore. 

.11 i.--."-,-:-.,’ , ifiv.tro 

. 1 Ulti m.,. f:-' t ; .1'; : ..,V'- 
-..ir.o p.ir:z.;).i-,) .id un , ;;r- ■ 

1"., 11 --1 * or. t-'-j ‘ > .. .4 tl..:2 1 

7.ZI, d,-p-7 _'l. ..'1-. .'1 !C) ' 

tu: deve f.l nei .',1 • 

.M,vie.ne v; c.'):i.e -.in. 
•l’to d. un.d.-.z.').,,■ ,- . 
re;)*!-.- un,7 .str'.in.'.n'.ilz- ;).■•- 

te--,). 

.\, .e.-e -p',;,-;!..: L- -. scr-.n 

..vnr: .1 P. (if.u- . • 

.1 ) d. < -a>')rd.r.'z) 

fd a.,'.in. e.- 11 . rie p.o 


p 1711.Ito ; (i--; s.nd.icato a i 

:■ ■ lu.i. 7. 

.Sri-o.uiu .! p.' ù:,i• ore d. 
P..-:,..i, !!• . ().;.'no r.ifiixir'o 
f.i:‘,) (i.ìjl. veniva»!', 

.mi.; noni, d; a;<-.ini z.o 
-.a,,. , Li- .-.vev.iiio mit.ito aif.i 
m.in.fest.i/.'m*-. .-M proce.ss)^) 
-vnl'o,: ;! Si m.cZL’io d.ivan’. 

:);»‘o:e. Hitont,-. '.m .i:jcn 
1 . .sps-cit.,mono ciie d-,le so 
’.'ll'- r.'-r. a-.«-..ino ji.i: tix-ijxt 
.li m.i tro-.-.ivan'i 

r.ell.i ;):.i//.i ;x r r.-.een 7 ;;e.--e 
:.r:i.c •iilum r,-i 

fi;,-., e ).' li ,-.i.M/./e vciKl'- 

;■') f>-rt.:;i'.-, e jkt no:, 

.-iV'-r I'imme.s.-u .1 favo, 
C)ì.-.".o -ilio) .s'at; <-(,;lda»l 
li.i . ,i i.iiq..: r.orn. d, a: 
l'-'T'). mimi' r.nz- dieh.a 

.‘-.l'o :i-':'i tx-r.'.ezu.b.ie. 

I/.' d- ixjs.zione "d.ver.sa - 
d't Q.:--..a res,: nel rapporti. 
>5. alcun, v'.oir',. pr..ma ha 
:,!”o .-rcat'are la i Tiinunicaziii 
".‘idi/.ar;.i. oltre che per 
roz/.i e Cime:, ani;.*.- p*?r 1 
tio .'.-j ,1 < om.mi.vsarto 

D-'i.'-.'ito. fi.u e-,,i';.stn alle rap 
pi* 'iijl;*'- d.i", .1 TTi'.do ptù 

fu --r.i'., -1 e r untto 11 

e.->.i..-.n( d. iz, );-(!.namento 
'.l'-r ;’ - .r'.d.ic.i • «1 c. 

I). ,-;jdv."z- fi'i.-.z.iiie lu. 
d.m* nt-, 


«Sciopero del rancio» 
oggi nelle caserme 


P.OMA 


1. " M 


U » * .1' . (xt*. 2,' zi . ri .L’, . ,.l 

p.'o.r.O'.'O r,^j. t riv:() 

pe.-o del ) .r, t l’te ’.e 

per pr*"*!’,'- 
contro .. p. vk’< i .t due 
.oro (uLeziii. S. t.-.ittrt de. 
.serztiit; d*77.’.Acr,'»ia-a; .la G.o- 
v.mn. M.izz; e Ferraccio .1.»- 
coh'ti;. acc-,is,it; d. c.manife. 
.'taz.n.ue 'indizio'.'! p»-r aver 
p.ir:ec;pi:,7. i. 2n m.irzo scor- 
sf). ad ti.v corteo da piazza 
A'enezia .a pia.r.'.i Navrn.i. .n 

s.eme a'I a'.< i.ie c,-|i-..i.'i:a d. 


:v....-.ir. I. finv.'ss-a .'; .;vol 
71-..a vinerdi li 7.u7no davant. 
, 1 . 'Ir;i).;.-..i.,' miLtare tornio 
r., 1 ..- lì. Rami. 

In j,ì cmun.c.ito 11 .-i Mo 
vin.t».’,.) d*;. .-.o'ttifflc.aL de- 
.•7!,;ir.it;ci . es.or..mo s.o’.idar.e 
ta < r.n ; duo ,sor7ontL .sotto- 
l.no.u-.do Li noce.sSità di una 
.'•Mio de.Tiocratizz-vziccic dello 
Forzo .armato. Tolo7rammi di 
p.'-ato.'.t.i per ;ì p.'ocos.-io .sono 
-tat. aiv.at; ri.i •.-.in rcpart. 
rio.lLAoronaut .ca alle comnù*- 
.s:n;-,; D.fZ'.a ^dz-Lo dU€ C*- 
m-.e. 
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PAG. 6 / economìa e lavoro 


Ieri non ha permesso l’approvazione del bilancio della « Chimica del Tirso » 

La Montefibre si ritira da Ottana 

NelFassemblea di Milano ha lasciato sola l’ANIC che detiene il 50 % del pacchetto azionario - Il consiglio di 
amministrazione si riunirà di nuovo il 9 - Passo dei sindacati e dell’ENI perché il governo convochi le parti 


La scelta europea 
della CGIL 
quattro anni dopo 


ROM \ -- La MoiiU flisoii 
persevera nella sua politi; a 
di sganciamento dal settore 
delle fibre, di attacco sem¬ 
pre più duro ai liwlli di oc¬ 
cupazione (• di ricatto jkt ot 
tenere dallo stato nuovi forti 
.sLaiuiamenti da ut.lizzare a 
discrezione. L'ultiino atto di 
rjuesUi linea si è avuto nel po 
meriggio di ieri alTasse-m- 
blea della swietà * Fibre e 
chimica del Tirso » riunitasi 
a .Milano nella .sede della 
Montefibre. 1 rapi)re-,entan- 
ti della Mfjiiteciison hanno vo¬ 
tato contro il bilancio e av<-ii- 
rìo il gruppo clnmico, <Ulra- 
ver.so la consociata .Monl<‘- 
fibre, i! <l(‘lle azioni 

fl'altro ótl' j è diti mito d,il 

r.-\NTCi ne hanno im|« dit i 
Tappi ovazione. 

La .Montedi.-'on ha (fiiifer- 
mato c-osi i! suo delinilivo 
ritiro dalla soeietcì ere.ita con 
T.XNTC per gli st.ihihmenti 
di Oltana v la volontà di 
riHulaiinarli alla chiusura con 
il con.seguenti- la en/i.imeiilo 
di oltre 27(10 lavoratori, at¬ 
tuando f|Uella parte delTae- 
cordo stipulato nei giorni 
.scorsi con la -SIR che presiip- 
I)orreI)lM,‘. appunto, la ehiusu- 
ra degli .stai)ilimi-nti Fibre 
e chimica » a tutto vantaggio 
di quelli di Rovelli, pure ubi¬ 
cati nella X’alle di‘1 Tir-'O. 

Di fronte al voto negativo 
della delegazione della .Mon- 
tcfli.son ((*rano stati pre.sen- 
tati due bilanci, uno m pa.s- 
suo dalla .Montefibia' e uno 
deir.-XNlC in p.ireggio con il 
richiamo alla .Montefihii' a 
manlenm- fede ai suoi impe 
gin) il eoii'.igl.o «li .mimi 
iiistra/ioiu' ( fK onfermat<> -.u 
proposi .1 della delog.i/ione 
.-WIC) ha deciso di nuiiirs; 
nuovamente gioveili !> giugno 
per deliberar!' le misure che 
la mtmeata a|)provazione del 
bilancio comporhi. In «‘ffetti 
il consiglio di amministra/io 
ne avri'blK' potuto già ieri 
deliljerarc Tiiivio dv'i libri 
contabili al tribunale per av¬ 
viare la proce<iura di litiui- 
daziotu' della .società. Ma evi¬ 
dentemente è prevalsa la te- 
.<;i di un temporaneo rinvio 
delle ulteriori di'C'isioni soste¬ 
nuta dair.WIC’ che proprio 
ieri mattina m'I t>rimo incon¬ 
tro fra sindacati e KMI per 
la vertenza di gruppo si era 
impegnata a non el'fettiiare 
la fermata degli imiiianti di 
Ottana in attesa di un solle- 
eifo incontro chu-stn d:ii se¬ 
gretari gt'iier.ili (L'Ila Fede- 
razioni' CCìlI.. FISI.. ITI. e. 
in serata, anche d.il presiden¬ 
te delTFnte. Sette, al go¬ 
verno 

Lama. Mae.ir-.o e R-'nvemi- 
to hanno invòlto it-fi mattina 
al prcsiiU'nte del Foiisigho e 
ai ministri del IM.incio. delle 
Parti'cip.i/KHii ^'at.ili edelTIn 
diistria un telegr.imma in < ui 
.'1 nome dell.i 'Cgrcei'i.i della 
F*'der.i/sine iiii't.iri.i d-i •'■n 
dacati delTcnergi.i. eii.mi.i. 
met.ilmece.ini, ■' e te>-. h e dei 
consigli delle .i/iende di'll Fui 
* solli'citano con la niaS'.im.a 
urgenza 1» eoiuiH-.i/ame dei 
rc,s;)ons.il)ih drll’Kni e delia 
MiHìtt'dison e le rappri'.-'eutaii- 
ze sindacali presso Li presi- 
dcuz.i del Con-.igl'o p.'i* 1 es.i- 
Tue e la risoluzione di'lla .si¬ 
to,izione azieiula’e di Ottan.i. 
negl: staltilnneiiti Fibre e eli.- 
niica del Tirso v. T.ile sitii.i- 
7 Ìone — aggiungi' il felegr.mi¬ 
nia -- ri* iiuineS'.i . 1 ' r.ippirii 
siK'ictari che tiregiudicano la 
prosecuzione dell .ittivita prò 
diitiiva e deiroivupa/ion.' ne¬ 
gli st.abihme'iti di Ottnii.i 
rostitni-M'e un as|v, ito de. 'o 
dei rapporti Kni .Moiitedisiin. 
T>' org.im/.'.i/ioTii -.ud.uah — 
o>nchi(le —■ pre.M» ,itto dell im¬ 
pegno assunto d.iir.Xmc sa ri¬ 
chiesta sindacale di non offet- 
tuaro la feniiata dogli :m- 
pianti di Ottana g.à prograni- 
mata in vi'Ui dello svolgi¬ 
mento delTiucontro richie'to 
ne fy'Ttolineanii l'inipirtan/.a 
e Turgen/.i c. 

Ili s<'r.it.i. l'ome ducvamo. 
fliielie il prevalente «it'Il Km. 
S<'tte ha inviato ua telegr.mi 
ma .al governo iH'r c.'i.edere 
un incontro urgente fra le 
parti. 

Con il voto d; ieri .T.'.'.iwcm 
bica della s Fibre e en.niiea *■ 
5 ' è pas.s.iti al'a guerra .iper 
ta fra la .Mo;ited;s<>n e TKm 
e -s; è colto il primo risultato 
deU’mtesa fra la .s.K’ietà d. 
Foro lìonaparte e La S;r. O.-a. 

р. ù che mai. s-i Tiritera \ i 
renda e su queU.i part colarc 
di Ottan .1 è ind;spt'ii.sah:;e c 
urgente una urtv.v.i e eaiar.i 
prosa di pfisiz.one del govenio. 
11 templi a distW'i.'aine per 
bloi'care le manovre delia 
Monted'.son .siipratuito i’i di 
re/ione iVgi; stah.Lm''nt' dt 
Ottana ♦' l.ni.tat s-.m,., :;.'\e 
p>orni appeii.i. 

V.a rieord.ito *■ u* g.ovuli 
della .scorsa .sotimiani ’.a Fas- 
.s.a per il .Mezzogiorno !i.i shlix'- 

с. ito li* vt.ia/.mii ii'ii ,1 lo 1 , 1.1 
pi'niuto di H mil.ard. prev vto 
pi^r gl; impiant d; Ottan.i e 
ehe la Monte l.'O.i 'n r fi.i 
tato la r.ehie.'ta faieiU'.'.ene 
per civnsent'.re ITroga.'ione dv". 
fondi nev'ossar: a isirnn’.etare 
gl; stab.hm.'nti. Ila nf.ut.ito 
anche la propista formul.ita 
dalT.Xntc di far eonciMcre la 
fidoiiissone a.'l una delie .so¬ 
cietà assieuratriii i he fanno 
capo alla .Montedison, «.onfer- 
mando la volontà di totale di- 
.simpegno dall.i siK'ielà ni’sta 
con Tento di St.iio e d. ch.u- 
pira degli -st.vbil.nienti di Ot- 


A sostegno delia piattaforma rivendicativa | 

Sei ore di sciopero 
nel gruppo Piaggio 


PONTEDERA — Sull'e.^ito 
dei quinto incontro tenu¬ 
to pre.s.so la .sede della 
Untone indu.slriale di Ge¬ 
nova tra la dircz.one del¬ 
la P.agg.o e il coord.na 
mento nazionale EI.M de! 
giuppo. in relazione .illa 
vert-jii/a az.end.iie, un ap- 
prolondimento del'e va.'.i 
tazioru avra luogo nel.a 
giorn.ita di venerdì, .n oc 
cas'one del'a r.un.one de' 
cixird.namento .-..ndm-a e 
e de. consivl. d. faliltr.c.i 
de. gruppo .n v.sta .tnch" 
dcll’inionlto f..'-sato :m" ; 
10 g.ugno. .senio;c a (!e- 
nova. 

C giud.zo delu FLM 
.suir.neontro di lunedi da 
atto di una qu.ilche apei- 
turn della (lirczione sul 
proble.ma deli’a.vsunzione 
di giovani, di donno e di 
invalidi nella f.i.se prodiit- 


t.va, .s‘'bi>ene s. rc-.-^t. nel 
v.igo, .n quanto .e d.ch .i 
laz.on. di buona volontà 
1 a/.onda non .mende ver¬ 
ini!.zz irle In .so.'tan/a v, 
•r.'.erte nel.a po.iiz.one 
della P.ag-'io una sor a 
pu’eia po..;.ca in ordine 
n. -'eiu-i.i e afec'giamento 
d. eh.u.sU’M del g ande pa 
d'-on.ito s’il e vertenze .ii 
.it'o ne. g."eKÌ. gi’upp. 

foni" nsjKi.sl.i a que.sto 
a"eui'..intento .sono .st.ite 
jtrour.imma'e .'ino al io 
'ug’io, data del nuovo in 
(iiirr.) <ì ore d. .-ciciteio 
p. : oL’ii. .'tabilimento del 
vr iitpo (he verranno ge- 
.v.tr d.i. singoli eon.s'g.i 
d labbr.ra ed art.colate .n 
modo da fa voi.: e il con 
ttonto c il rapporto con la 
opinione pubblica, con le 
torzo democratiche, gli en- 
t. locali. 1 g.ovani e le 
donne. 
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SESTO SAN GIOVANNI — Un particolare della manifestazione dei 50.000 operai 


Nuove iniziative sindacali contro l'attacco all'occupazione 


A Sesto San Giovanni 50.000 in lotta 
Sconosciuti i piani Sit-Siemens 

Nella manifestazione milanese rivendicata la verifica de^li investimenti - Colloquio con i dele¬ 
gati dell’azienda pubblica dove è stata minacciata la cassa integrazione per 14 mila lavoratori 


Dalla nostra redazione 

MILANO — La deci.-.ione del¬ 
la Sil-Siemeus di niett*'re m 
cas.sa integrazione alcune mi¬ 
gliaia d; lavoratori per dieci 
giorni non e .stata quel che 
S! .suole dire un fulmine a 
ciel .scrctKj. In un ceito .-.on- 
so ei'ii già ncir.iria d.i tem¬ 
po. :ri p":lett.i .s.ncion.a con 
Talleggiamento sino ad ora 
tenuto dai (inanager.s - cV’H’ 
azienda. «Non ci a.spettava- 
ino. comunque, una sparata 
di (pu'sle proporzioni com¬ 
mentano ; membri del con-.!- 
giio d. fabbr.ca: il provvedi¬ 
mento. come .si s.i. iiguarda 
H.óOO dlpctidenti « di.stribuiti 
-- preci.s.i un comuniciito a- 
zieiidale invi.ito ad.i stampa 
in tulle le unita produtti¬ 
vi' »>. Ma con ogni prob.ibi- 
Iita — rib.iitono alcuni dele¬ 
gati — a farne le .spe.se .s.i- 

r.inno .soiir.itutto i lavoratori 
degli .stabilimenti mendionaii 
Santa Maria d: Capua Vo¬ 
lere. l’Aquila. Terni e i due 
di P.ileriuo. 

La v.eencii della .S.t S incn.s 
non e .sol.ita Dcoiiie di ver- 
ti'uze .sono asx'iie nel mil.i- 
ni*-.(' .su; prolilem; produttivi. 
Proprio ieri, .i S€-.to S.in Gio- 
vauu.. .">0 mil.i me: al mecca- 
n.c; delle a/.eude ìir.iute .-.o- 
no .-.ee-.i m se.opero e han¬ 
no manifestato. Ai lavoratori 
ha parlato il segretario dell.i 
F.om Pio G.ill:. 

Come ha giUsi.ficato la S.t 
S.emc^i.s una doci.sione tanto 
gr.ive? .So.ilenendo il pro'.iin- 

g.ir-ii di alcune d.ff.coltà 
« frappoite da mesi all'attu.i- 
z.one del suo piojramma i. 

. D.ffieolt.i .) eìiC ■'.ireblvro 
state crea!*’ d.il r.fiuto de: 
l.ivor.itoi 1 a tra-iler.rsi n 'par¬ 
te dalla priKbaz.one a '/.sta’.- 
l.izione di impiant. d. tele- 
comuu.cazioiu'. .. -ettoro. 
c.oe. .11 eu; da anni opera 

l.i S.l S.emen.i. Dunque, un 
affare ci «mobilità ». volui.i- 
mente c.rco.soritto dalTaz.fri- 
da negli angu.sti Iim.ii d. un 
discorso ad uso int^'mo. 

I membri dei con:iigl.o di 
fabbric.!. da p,irie loro, ri¬ 


baltano e nello .ste->.^() tempo 
allargano il discorsoi il pro¬ 
blema della mobilità, insom¬ 
ma. b.sogna affrontarlo, so- 
.stengono, in una .-eria prò 
.spettiva di nprc.sa produttiva 
conoscetido prima i program¬ 
mi aziendali. «Si tratta, a 
mio p.trere — dice Gm.seppe 
.Squeo. cb'k'gato — di inqua¬ 
drare li parlicolure nel gene¬ 
rale, c’> ricondurre cioè T 
ep.sodio, il fatto congiuntura¬ 
le. all’intesa e complessa 
struttura di questa azienda». 
Dello .ste.sso parere e il coor¬ 
dinamento FLM del gruppo, 
cii*' in un suo documento met¬ 
te il (i.io su; ver. nodi del 
prolilcm.i' calo ro-.tiinte dell’ 
occup.iz.one <d.i tre anni non 
al procede al turnover) e.•^l■ 
genza d; apr.rsi a nuovi uiei 
cuti (Terzo mondo e paesi 
soe.ahsl! i. la diversific.izione 
produttiva. pa-->sagg;o ordina¬ 
to e coerente a tecnologie p.vi 
avanzate. .Argomenti e obiet¬ 
tivi che saranno discus-.; mi 
lavoratori domani in var.e as¬ 
semblee. durante lo .sciopero 
di due ore proclamato dal 
Sindac;ito 

«Già n*'I — dice Rita 
Barb.eri. del consiglio di fab¬ 
br.ca — dopo una vertenza 
durata mesi. c. venne pro¬ 
posto un i>er:odo d; .sosjjen- 
sione. che tuttav.a riuscimmo 
ad evitare. L’impegno che T 
aziencn prese in quel periodo 
fu di g.irantirci lavoro f.^to 
all’aprile d"! '77. I d.rigenl; 
dei!',azienda, però, si gu.trd.i- 
rono bene d.U porci, allora, 
la condizione che c; avreb¬ 
bero impa-ilo due .inni dopo, 
cioè quattro me.-.: fa' l.i ga 

r. an/ia del l.ivoro pieno 

h.tnno detto a gennaio — di- 
priK't' dall.* vostr.i mob .ità ». 
I precedenti in.somm.i. c; 'o- 
no. Lo ste.s.io G.orcio V.lia, 
anim.n..stratore deleg.ito. par 
1*1 chi.iro in 'un intervento .sui 
.settimanale « Mondo econo 
mico'): « . L’azienda s; è 
spinta sino al limite dello 
sue po.s.sibilita — .(nrhe a 
pr'*770 d; un notevole appe- 

s. int:inf*ito della ziacenz.i — 
nel mantenere i livelli lavo- 


rat.M de.ie mae-,tranze. ma 
è anciie logico clic su (lue.-^ta 
via, ad un certo momento 
(cd è il momento attuale> 
Taz.enda debba fermarsi, .se 
non vuole minacciare radi¬ 
calmente la sua ".salute”. 

« Ma dovere di un'azienda 
pubblica - ribatte Ugo Biti¬ 
nello. delegato — non e quello 
d. perseguire ob.ett.vi d’mtc 
re.s-ie. appunto. pulTbLco'? E 
1 .suo; piani non dovrebbi'io. 


I d; conseguenza ('-.sere eh ar; 

I a tutti? Vi'i'o c. «il co.ili.ir.o 
, ene 1 iirog.-.imm. di'll.i s;-t. 
■ .a fin.inzar.i per meta pu!) 

' blica e per metà pi .vaia cne 
i controlla la Sit S.emens .«o- 
• no tuttora a ccttoscenza di 
' iJocii; >. V.i'nc da eh edel■.^•. 

qii r.di. che p.innte’a corni 
' tra «Stet» e multinazion.d.. 
' visto che su"i’a alla fin.in 
zara, la cu: aziend.i di ve 
, st.one è la « .S.p ). r.part.ic 


Un centro ricerca che sìni 
«investimento produttivo» 


RO.M.-\ - « Ui ricerca e qual 
cosa che un Paese come il 
nostro nrti può ccncedersi il 
lu-.if> di lU'i avere a livello 

р. u Cile qual.lic.i'o .-.u.ia 
Ija.'C d. questa const.itazinne 

s. .lono sviluppati ; lavori. 
conclu-.:si ieri, della confe¬ 
renza di produzidie del Cen¬ 
tro --.perimentale metallurgi¬ 
co ^C3^D. a CUI liantio pir- 
tecipaio anciie delegati dei 
Con.-ig;; di fabbrica deg.i 
.stali.bmenti .siderurgie, a Pa.'- 
tecip.izione statale, dell’in- 
jjKinti.-,tica e d: aitn i.-.:ituM 
di ricerc.i (b-i n()-.tro Pae.-.e. 
(.^.le^’e pre-in/e. *■ ; ceti:.'•i- 
l)Ut; -per.fic! avui.'i ilei cor¬ 
so dei d.nitt.to. h.iiino cen- 
'ennto d it'.i! '^ire un Icg.i- 
nii' jJiof.ciio ini l.i piobiema- 

t. (.i propria dei C.SM 
F.no'.i. iiifa::.. C<n‘rn. 

с. ie pure ha grand, po'et'.z .i- 

l. '.i neir.iinb.to della r.cerc.i. 
h.i OjH'rato .< nei.’.i'"OÌuta 

m. Kicanz-i di in .nd.r.z/o 
strategico di '-v..upp.i nel .se*- 
m.e (ie’l.i me’,(..urg;a ». (■< ci 
una «fisionomia so.^pe^i tra 
rie’o e terni, mqx'gnato ;n 
tropp. prob.emi. comb.i;‘’.ro 
in ia necessità di avere s-.ic- 
ceS'O .--ub.’o e .’.imbiz.nne di 
invc't.rc ’p^'r fa'.irò. 
stanzialiiiénte re-.pinto dalle 
aziende c.;e lo tin.mziaiio .* 


come ha -.p.og.iio E.l.ppcxii 
ne a ri'.i/icne me'Cntat.i a 
nome de! C(,n->igl.o di faiibr. 
ca. Di qu, resi'gmz-i di un 
impegno eoitanie del 
cnto e de; lavoratori dt'I cen¬ 
tro per una d.'.'ors,( oiganiz- 
z-izicfie del lavoro, per inve- 
-stimenti cne con.'entano ;1 pu 
ten/i.imenio dell’ufl.cio tec¬ 
nico. degl. imp..int: p.lota 

Si tratt.i di < hnee opera¬ 
tive» chi' SI esplielieranno in 
un piu .stretto rapporto con 
; coord.fiamint; .->,ndacal: dei 
giupp; indtis: .Mi; che ope.-.i- 
no nel ^efore in modo da 
inserire il ■< problema CSM >• 
ne. ct^ite^to p.u gmerale ri**!- 
.,t r.ce.'i.i f.nan/zat.i e del- 
l'.nr.ov.i/.. ne 'i-^nolog'.c.i. E" 
onesto, del le^'o .1 con'.'.h.i- 
;•> - .so'tolnt'.ro d.i. comp.i- 
eao Fantini. :e.--poi’..->.ib le (l-'*. 
.'Ul!., .<» r.cen.i d-z.ia D..e 
(ie. PCI - - cne .1 Ccn 
'ig .o d. t.ibbric.i del CS.M 
.'i'»nd-- lo II. I' pe: (jui-.f.- 

f. iro ..( ■•.(•onvt'.--.r\tc .nri i 

s'ria le e l.i nrogrannr.ìz.ene 

Le ruend.i .iz.rn. f.s^.ite 
da.la cintercn/a .i,-'iincn.i. 
eo'i. .* \ar,i:t- rt d. , .nv-'-t,- 
tnent; proci.r:.-..ii.i affe,- 
m.ro Del Tan-o. -^egre'.ir.o 
delia PI.M. ne’e coni lu-.::'n;. 
n grado d: rre.i''c <'in ni.,z 

g. ore ( )'.lega;nt»i:o ir.*, p.o 
du/.onc e r.cc'ia >. 


le eom;nes-,e offeite dal mcr 
('.Ito delle teleeomun.t.iz.on. 

ii.i le s.l! e az.cnde, .ilcune 
dell- (iu.il; imi t.n.izion.iL• ‘ 
Mareon,. «F.ttme). Tclettra, 
la FaceStanùiid. a « Gte ». 
Quali criteri regohrio la di- 
-itnb.izione .». eh l'dono ; l.t- 

\Ot\ìUtì\ > 

In que.'.to grovigl.o non e 
l’un.ca dom.ind.i che lest.t. 
jX'r ora. .senza lispost.i «Ma 
non tr.itt.i — agg.unge Ri'i 
iii'llo (il -.c.iten.ire contro 
!(' mult.n.izional. una inutile 
c,ice«i al." -.tivghe 1 pio 
blema (' quello d; .ncanalare 
..i loi'o .n.z.it.i.i .11 un p.ino 
li \'ont:o'.o de 'i-l'ore 

•M.i come muo'.e. p.n i.i 
j)ar: co.aia. il proce.-.-'O ino 
dutt.vo deh.i S.t .S.eir.en-.’^ L’ 
.i/.end.i, eh" olfe al me: 
dione po-,-5;ede dui' fabbriche 
a Milano 'ima. con c.rca 5 
m.i.i atldeii;. e .i .Seti.ino M.- 
I.ine.-t-K c().^!ru.-.ce (' aiit.ill.i 
p:e'..i'en:(-men’e (inti.il. (i. 
comnuit.i/.one Po. sono «'■ 
.mpian'i tc'efon.c. "(’• altr. 
congegni per la trasm;.-,s;one. 

I_i tenden/.i ,n atto — -.p e 
gano al coiiTigho d. f.ibbnca 
qu.ilco'.i (il p.u. anz.. d. 
un.i « tctiden/-a >. e quella d. 
pa^-..lle da .-...sit'm. elenio 
meccan c. a m.icchine (l"f- 
troniche. Che co-a significa? 
<L,i r.p"rcu-.s;one di qu-"-.to 

р. i.s-..i'gg.o suH’rKTupaz one — 
--■p.eg.i G.u-.ep;)t' De Andia'.s. 
un altro mi mbro d-. 1 lon.--.- 
g..o da/.cnd.i - .-.ira ’pe-an- 
t" (I '.enlera "ei c.-dente” .■ r , 

с. ' in te-/lì (ieH’org.inic.ì A ! 
meno < ne. n*'. (rattemp-). .e | 
no-.tr(' pioiK)-.;e non -.eng.i'io ; 
riM,.z/.ue ■ Q.i.il. .'Ono q'uc-.le j 
p'Olio-.te’’ :i L.i p.,i''.i forni .1 ' 
ci." .e -oire.-.M •• .ineo’.i n , 
f.i e <1. < labnr.i/one -- lìiT'-, | 
'.ino , de.e.’.il - ni.i -ono | 
e--<-:i,' I 'e (ine »-.-en:i-.e 

1 -ei'.)-.- de..e (‘11. I 

r.ii o. r.iu.o mobll . j 
tii I ■* <1 •.» ^s f.c.ne la -produ- j 
'-ni, .trg.i.tcìn 1 .'anrpo n | 
• 'eh-eg’i.il.izion, ferro\.are. i 
,1 .•m.tfor.. et,. 

Edoardo Segantini 


Mentre si profila una riduzione della produzione di bietole 

Aumenta di nuovo il prezzo dello zucchero? 

Si parla di cinquanta lire al chilo - a Roma .si svolge V assemhlea di itilancio del CNB 


! Dal nostro inviato 

! BOLOGN.A — Nuovo aunten- 
' to de', pre.^zo dol o zucchero? 

! Pare proprio di ai. E in mi- 
1 .stira nemmeno indifferente; 

1 50 lire al eh;lo. E casi q-.io- 
! t.n PiXi l:rc verrebbe aupera- 
I ta. Il provvedintento che ;l 
I CIP -s: accingerebbe a prcn 
j derc entro il prossimo 1. lu- 
I glio. andrebbe a cadere .E 
I "indorn.in d. una camnag.n.r 
■ bie:ola .-i.ice.ir.lor.i po.'itiv.i. 
Il 1976. infalt;. fia .s.gn.fica'o 
iin.i iirod-j/iono d; o.tro 16 
m...on; di qu.ntal; di Z-icche- 
ro e d. una analogrt quanti 
;.a ;r.i me'i-s.so e polix’ (di lar¬ 
go -.i.'O .-.Mtecn., o ». .1 cne o: 

h.i tatto risparmiare — .-ul 
fronte dell.i h.lanci.» flzr.col.i- 
al;:nen;are — ciré.» 120 niil.ar- 
di d; lire un bel n.-ultato, 
non c’o che dire, o tale re¬ 
sterebbe anche nel malaugu¬ 
rato i.i-so ('he la CEE ci ap- 
pioppas.'e r.r.concepibile mul¬ 
ta di 20 miliardi per aver pr(v 
dotto più del con.sent;to (da 
Bruxelles, .-i intende >. 

Ma non abbiamo avuto 
nemmeno il tempo di ralle¬ 
grarci. e.1 ecco la brusca ca¬ 
duta. Già adesso .'i .s.t con 
ccrto/z.i che la campagi'ui 
1977 registrerà un grave arre¬ 
tramento produttivo r.spetto 
a! 1976: la coltivazione dc'.l.a 


h.srb.ib;etol.a d.i zucchero c 
scesa di 70 mila ettari tda; 
29<J m;.a ai 220 nula) e .e 
prasnettive parlano di 11-12 mi¬ 
lioni di qu.nlali di zucchero 
contro un (onsumo che or¬ 
mai .SI è attestato attorno ai 
’.T milioni d; quinta::. Sarà 
quindi giocoiorza importarne 
entro Tanno, o al massimo 
nei primi m.esi del 1978. non 
meno di 7 milioni di qu.ma¬ 
li con un.a spesa di 200 m.- 
liard:, p.u .50 mn.iard: per 
mangimi /(Xitecn.ci .'0>tit'uti- 
V. dei derivai, del.» bietola. 

Dopo la buona ann.aia. avre¬ 
mo dunque meno produzio¬ 
ne e an altro aumento dello 
.mcc.hero dopo quello del 17 
febora.o che porto T. prezzo 
a 5(50 ..re .1 eh.lo Perche* 
Le due ca-e sotto legate fra 
loro F-'am:n;am.ole un.a per 
un.» 

PRODUZIONE — Qu.ilcu- 
no vorrebbe far risalire i! 
crollo alle condizioni cì.mali¬ 
che sfavorevoli, ma es.se non 
pas.sono e-s^ere assunte a cau 
.sa prima. L.a realtà vera è 
che la bietola. .ilTinterno del¬ 
la formaz.one del prezzo del¬ 
lo zucchero, no.n 7' stata re¬ 
munerata come doveva esser¬ 
lo. Invece di migl.orare. e pe.g- 
g.orflla. Nel prezzo 1975 fran¬ 
co fabbric.i e pulito delle 
impo-ste crarialt, ,1 63 per cen¬ 


to era n>ervato alla parte a- 
gricola. il 37 per cento .-i 
ijuell.i ind'.i'.tria e. Ne. 1976. 
se’uoeno i. sia st.ito T.iumc;;- 
to. il rapporto e lorteinente 
(.ambiato: 57 j-ier cento alla 
agricoltura. -43 pi'r tento al- 
T.r.du.''r;a. L.i mo.lifica e .'M- 
ta determinata d.ilia pre.-sio- 
ne c'ne zi. industriaT. sacv'ari 
ieri .-ono nu.-Citi ad e.-erc.t.»- 
rc .'til go'.irno e ii produ* 
ter. Non e .-(taio garant.io 
•per un certo ix'riodo il r.- 
'.ro del prtido'lo ,( piczzo 
p.e-no. .-ont") st^t. r.tardat. ; 
p,igame('.ti a .'Uo temix) pai- 
tuit.. .'Olio g.u.il; ))er.-..:to a 
mm.ict..«;e d, ixig.trt le .n.e 
iole 1977 co.i due prezz.. Tut¬ 
ti quciti r.c.itt: h.inno eviden 
temente .-coraggiato .1 pro- 
d.r.tore che r.elT.r.certozza non 
ha .-em.nato ('ont" avrebbe* 'vo- 
.uio E ixì.ch.» il gcvern.o i 
rim.i.-uo .1 guird.'.re. la l.n’i 
d.sincent.vanto dcg.i indù 
striai; e p.i.-sata. E.*v-i anz; 
sono stati premia;. Il bilan 
CIO delTEr.ciania pubblicato a 
pagamento .vu. giornali dimo 
•stra Tesi.-tenza d. almeno due 
circostanze. 1» i'.ndu.stria sac¬ 
carifera non perde mai; 2» 
es.'a avverte la cr.si in manie¬ 
ra minore della sie.ssa altra 
industria, m.ilgrado le sue 
sirutiure siano in gr.m p.irte 
in.ìdeguate (30 zucciu'r.ficl 


su ,50 ,-o ',o « 'err; : cei ■ : . .'C 
non propr.o da " b’.-.'fo'c». al¬ 
me .ro d.i r;'ir,.*lur,(»e ' 

1 ,i .'lex'.» vt>' t p lo 

d.n' j>er . prod. itor. .Jgr.c.oli. 
E.'-; nann.) .nvestito. m.g.io- 
r,(io .e tolti'.a/ion.. la’t.» u>u 
.ie...( ICS n .(.1 e tlt'i.a r.cer((t 
< .1 proi-i.’.oiie d. bietole non 
e ,' 0.0 ( ic.-'. i.il.i q.i.iit';; tt.'..i 
inenie. (' nt.j..('»r.ita qj.iT.i»:.- 
v.i'.t.t-n'o- orni i. .-iiirto t l.-.,-' 
.o CEE'. e .'O.'.o ^t,l•: r.p» 
gì:. Il (... .1 iir.eir’o de. 

r.x*; (i. 'produz-.i'." d-cl 18 
per ceit'o 1976. (he d.vt . 
'e.-a -un b.ion 35 .16 ptr ce.'io 
a ..( lune de..’.i.',:.o ;;; ror.-o 
'. .i-untenPi no.n e .-'-.'o cer 

t.dr.enie roim'x n- lU d.i' 7 pc. 
cer.:o tx-rten.io .n p.u .'.i.nno 
'Con'-(> e d.i.ihpo'c; co 10 per 
('cnto d. q-utn-faitn.i >. 2 » con ; 
r.catti degl: induiir.ali, 3( con 
1 .» l.it.tan/a del governo c con 
regola.menti con.un.ian che 
non .-)Ono meno a.-surdi di 
a.in; •!> con un aumento de. 
p.'ézzo dello zucc’nero. che in 
qualità d. consuma!or., pure 
loro hanno d.".uto e devono 
pagare 

AUMENTO DEL PREZZO 
— Con la pol.tica de! ricatto 
gli indu.->lr.ali s.»C('.ir.fen .-ar- 
no riusc.ti ad ottenere, a fron¬ 
te d. un ta.s.'O inflazionisti¬ 
co del 20 {X'r (or.to, un a.i- 
mento del .oro compenso nel 


T m;^u:.t dt ’ 37 per r-nto 
Non '■ un -nr.c' l'. I.-r .'P'- 
g.(Z o..t .t". 1 ..rr.t ■..(li. 

.-.•'T.t.e T...--*.! piigg.,i‘.i '-is.; .1 - 
prfzz. e i.l.t hi'..';'! prò 
auzionc. i n-e o.tretu'io tV.- 
t,( loro d. l.irc g.i .e.-t.men- 

l. ne.-e.-.-v-.r. mentre g.i con- 
.'♦’.nte d. a.ìrire ..( valvo a de.- 
.V .mpor'-.z.on; n.t. 1976 ..i 
. 1111 . •( -. o (* p i,-..-.;'. ,i d*-.. Er*d.( 
.■■..( !t,i r.g ..ir,'i".’o .’ln'frzuc 
( ner. > 

I. mici rt< i" ,(g;.ii>o. ..n. 

* cor» . vu^’. C’>* t*.(I 
'L.** * . , » t* cci. \ } r.\i » 

,.o KÌ. y.. 

.^piXì i.'*'. r.ìf* ;r. 

.'f'ì," o:.r rt iT.rz (O :* 

11- ner.do . pro-rr.o prodi,: 
1" Per q.,.--'» .. CNB. (he 
.'t.im.t: e r..;n:M'e .,i propr..t 
.('oemo (‘.1 genera.t a Rom.i 
per ci.,'Cjtere .. D...i:ic.o ’.97ò. 
.o-:.,-..- che pr.ma di ogni 
n'.i.me.rio v.i a"e.'.tamcr.!e es.i 

m. n.tt.i .<1 lurmazione de. 
prezzo e .d .lUd interno r.e 
qu:,.brrtte .e penenij.ali spot 
tant. a.le d^e pt-rrt:. quel.a 
.igr.ro. a e que...t .ndustria.e. 
Per il CNB r^-.-ite .a pC.;S. 
b.lii.p di portare delle torre 
z.o.r.. di contenere Taumen 
to e d. puntare allo sviluppo 
del .-.ettorc attrivcrso anche 
Taoba.'-iamento dei (Oiti 

Romano Bonifacci 


RO.M.'X — Nel’. uffivio iiiU'rna 
zioiiale della FGIL il tt'kfoiio 
'•quilla (|iia'*i 'iii/a pausa. K' 
un lop.l.iUio .i\ 1 .V ( Mil.n (1. 
lingiit . o: .1 tt i'l(‘--t 11 o; .i -’i- 
gle-e. o; .i 1 1 .ou t'-i. (niuL he 
volta alitile italiano. K‘ qiie- 
-t.i hi in.iii;le-.t.i/;one p.u iin 
iiu'diat.i del lavoro elle Tiif- 
f't'io sta ..volgi lido III prepa- 
iii/ione del L\ tongIe-'^o na 
zinnale dell.i FdlL che si 
apre lunedi ,i Rimin; 

■» Non è un compito fati¬ 
le» affeima il tompagiio .\1- 
do Honaceini, semel.ino della 
Foiiledera/iont'. ("e. ini.itti, 
da oriliiii/zare il iicevimen 
to (felli' tante delegazioni 
e-iteie, la loro pennaneii/a iii 
Italia, l.i pailt'ciii.i/ioiie al 
coiigref»o 111 modo die possa¬ 
no -eguiiiie 1 Livori senza 
d.lfiiolta (Il lingua, e iiifiiie. 
gl. intonili tuli 1 !.i\or.itoli e 
le tor/.e poliliflie e sociali tie- 
mot raticlic. 

Per il congrc'sn della ('(111, 
i' .Illeso Tarrivo m Italia di 
v.ii.e decine di delega/.iom ile 
.idcMoni contiiniano ,i [x'rve 
nir(-) delle (l!\ci-.f paiti di 
Europa. dcir.Xtnta delT.Xine- 
rica l.atiii.i e dellWsia. Sa- 

i.inno presenti, inoltre luime- 
riisi tonsiglii.ri "ociali delle 
ambasciale act reditate in Ita¬ 
lia. « (^ui'sle presi'iize — af- 
fcima Boiiaceini — indicano 
s'cnraineiite intero.svi' per la 
attivila sindacale italiana; at- 
t('--a per le .-i l'ile strateili- 
tlic thè il congresso dovrà 
ic.iL/z.iii. volontà (Il cono- 
''.(■le p.u d.t V 11 mi) la i-spc- 
ncn/.i soid.it.ile del nostro 
Pat'e. (d anche la concre¬ 
ta .N.tua/.'one poi.tu .1 in Ita¬ 

li.i (' le sue preved!l)ili evo 
luzion; '. 

Fii.'i ! longri'ssi delle Fi- 
dei.i/iuin e aiu'lu' 'ii diver- 
'e Famere del lavino hanno 
visto laUenta pai lei ip.i/ione 
di di'leg.i/ton s.nd.u .ih ade 
r(*nii alle v.itie (enti.di 
tei ii.iziti'i.ih. X i --.nio -i.i't . 
liliali! piesen/e nuove deile 
orgaii.zza/mni di categoria a 

l’V elio I Ul l'in II. oli 1 e (jue! 
le dei -..ihLk all pi ote-.-. eii.t 
li mit In.izioiial. e delle I n.o 
ni intt'ina/ioniili sind.it.ili 
iF.S.M) nelle (inali le caligo 
ne di'lla FUIL -.ledono a f 
lolo i on-.u;t V o ;:i ihi uii.il la 
di a.s-.o.iaie . (^ue-te ades.o ii 
-- .sostiene Boiiaci mi — pie 
iniuno il lavino svolto, d,in¬ 
no il -.(‘gno d( ' iio'evoh pa'-'i 
avanti tomputi dalle no-lit' 
organiz/aziom nella (osliin/io 
ne (Il una (‘ste>a rete di rap 
poi'i I).!,Iter.il; ( on i snida 
( .it 1 (il P.ie-.! a ( 1 onomi.i di 
iiieit.ilo. di (|ue!li .1 etonomi.i 
•'oc.alista. del Paesi sviliip 
p.iii (‘ rpa Ih ;iì v .a di sv j 
luijjju. \. .sono -.tali. ()um 
di. risuilat: |)o--it.v.. ani he se 
IK'iui.mgono deboU-z/e m (|ual 
thè SLttoU - 

i i ungi e^si de! 11 .lo. xi so 
no aincilm. di; lontr.hnti 
• non r.tnah - venuti d.ilk' de 
iegaziom siraii er>-. e.iraltt'r:/ 
/.Iti d.i un laigo spinti) di so- 
lid.iriet.i e mi/aliv.i mterna 
z.ion.di't.ea. i Sono -iati — di 
te Bon.itemi -- miei venti di 
' 'iitcìiuto e non di iiioz-one 
de: sentimenti. Fi(') d inosiia 
r.ilio svdiippo (ile X. è avii 
to nell apinoloiidmienlo del 
le tomplu.ite (jiie-tion: delle 
poi.!.(Ile mti i na/i'jn.il: nel su 
d.U .Ito III p;-xxaIo [irevalin 
teliu lite tollega’e .1 valul.i 
ziou; (li Olii.ile .dcologiio o 
(il adì Sii.ne xi ni.ni' n'.i'e o o. 
iogita i.i.n propr .1 delia t xpi 
I .i-hz.l X lui.K ,pe >. 

D. p.’..;:» a ,iiit I na/.o:i.tle x; 
(• |).t: lato tu ! ( or-o d( i i on 

grt-'xi amile .n r fer.menti) a! 
!(• [)ioi)o'Ie (onlc'.'ite lu-' te 
:n. pi. .. d.o.ilt.Io ( oiig; ( X 

suale della FCIL. - 1';’!•■ h- 
;el.i/-o’i t .'ii’thi n imero'i :ii 
l( rv ( n'. — prt i . --.) B. m.u i . 

n; — lia-'.no affront.i'o l.i p-o 
h’em.i' I .1 l'i'ei n.iz '.n.i.i -o 
ri" xt.pi, r.tiii.it: approfo'Ki; 
meiui t. sopratu'.lo. c e xt.jto 
mi itiitativo (1: c ar.ttter;/za- 
Z.o’ie co’i'ii) la '-itii.i/.'i’ie 
'pct : t ,1 (i: mol''* ta'egor e. 

x.i-.i, mai't.iTi u'.’cr.o:; 

t olii ; .t).,; ' ,i e prip').ix'r tenie 

ni’.t r.e. '.‘in: l'.ngii—...i., 
i.oi; -i.no l'.i-.T.sx.nn. e 

ve.’... :i,,! (j’.;,i .'.i'.-. .in.-n'» .ni- 
11 .• - 

t ('.'.g--' - x; ',.e ’.j- pi e 


A colloquio con Bonaccìni, responsabile del¬ 
l'ufficio internazionale della Confederazione 
Decine di delegazioni estere al congresso di 
Rimini - Contributi «non formali» alle assem¬ 
blee delle categorie - I rapporti con la CES e 
la FSM - Come fronteggiare le multinazionali 


sultati: il siiiH'raiiK'ntii di una 
lete d' diffideii/i' non secnii 
darle tlu* peixixtev.mo nei 
cimi lenti della Fonti deia/'o 
ne aiu !u' dopo luigi exxo nel 
la FI’.S, 'o st.diiliixi (Il lina 
l'tt xsnn.i le'i di rapnoin h' 
laler.ih e di i oli.ilio;-.i/ioiu' 
( on 1 d V ei xi x.nd.u-.i! i del 
riiui on.i 0 ( t ai. nt.ih (pi.dun 
(|Ui' x ',1 li '(!' o e-,-.e'i'ami n 
'.o un.i ( o’iox(l/a p 11 pilli 
tu.ih t d- . mnen'.it.i d. ''e !oi o 
po’ ■ 1 !.(. e lU 1 lo' Il .l'i'.eg.' .1 

nienti Toi g.in.z/a/.o le di'll.i 
g oi n.it.i d. lotl.i ( in OD. a t on 
t! .1 ! fr.iiu li.xiiu) m lu . a . o 

Ile di 'le Ila . 1 . 1 .^ Olii (il Bui 
. go*-: Li m.mifi stazione euio 
pe.i (IzH'iittohre '7.7 die poxe 
dm.in/.i a tulli i lavoi .iteri 
(le! tnnt'iiente il problema 
dell.i octtip.i/ione e della di¬ 
fesa dei icdd.ii, le conferen 
ze tripartite m semi albi FKF. 
dove la FKS si è prcxentata 
con posi/ii'iii imitarli' di gran 
de foi za. sulla haxe di im do 
timiento di polita,i etononm .i 
e so: olle lontinente i vendi 
t .i/iuii' ben definite 
t I 1 .saltati nox't 'V i -- af 


lerm.i il rt'spoiix.ihile deiruf 
lit'io mti'iiia/ioiaile della FGll. 
— non sono maniati. aiielie se 
molto tammmo resta d,i per 
correre Tanto pm i he !.i li 
ne.i a|)pi'ov.ita airuminmiità 
dai longicxso ifellii CMS. xvo! 

tox- a l.oiali'.i IH 11.1 prima 
vei.i x(oi-xa. s è xiontr.ita 
t on le (I • t a'o'1,1 indotte da! 
la evolii/oiu' p.ilita.i id i co 
noma .1 m (pai'i tutti i P.ie 
'1 11 Kuiop.i La X tua/.Olle po 

1.1. ta. mt.ilti. (' 111 x;.ill<. d. 
d.visioiu- .il .hn |)('r unto tra 
lo .si'hieian'.i'iito di sm'xti.t e 
(pieliti ( oiixoi V .iiore nioder.ito 
l'i ipaildu P.it'xe addinttn 

1 . 1 . xoi'.o tonimi ai'e <i pie 
va!('ie formule di centro 
dexti.i K.tengo die nei pros 
x;mi mesi mai rvlie'xoiu' ul 
ter,ole di hh.i e"ei't' lompmta 
dal movimento sind.leale euro 
peo Ot cidentale .iia he m con 
sider.i/ionc deirmsed lamento 
(iella nuova commixsioiie ose 
ctiliv.i della FI-’.F. (nella (pm 
le tia gli altr;. xon.i gli da 
lami (ii.ilitt. I .N'.ital'it. De 
c;siom energidu di |)rexsiiine 
(• di mov munto pox>ono cx 
sfit' ado'.t.iie e atlii.iti ». 


Un cammino difficile 


I \1 iia.iiienio nMu.'ìe tutte 
1 — V .) qu.i'i lallt > puiix.i Bo 
I II.Il I .111 - le ( onduxiom di- 
1 dia lini: d.ille x(d't> ih B.iii 
I sono -.'.iti' :e.iliz/.iii. K' x'.i 
‘ tu ii:i i.im.'iuno :ito di d.lti- 
I ( ..'l.i Xlil)i.itno V ixto (|udle 
1 da- iKinni) :u i oinp.igii.ito Li 
' .uli'xione .libi FI'T's. X'i sono 
I x'.iti piohlemi ,uu he nei i.ip 
j porti I on 1.1 FS.M ’ ■. Non s.t- 
I ! (*: smi ei II • • r.xponde il i c 
j spoiisaiiile di iruitam interna 
I zmiialc ddl.i FGIL — 'C ne- 
I gaxsi (he (|U.delie miompreii 
! s’o'U' margmah' vi t> xt;ita. 
' X ! (' pine stalo quali lie coin 
! p.igiio d('l!a nostra oig.miz/a- 
zioiie (comuiiixia o socialista 
' I l'.e fosse) (he non si (■ imme- 
! ilialainenie leso conto ddle 


’ lau . 1,1 etnei genti c delle mi 
1 x.uo ( 'lo esse ciufilcv .ino E’ 

] I V .denlt ( Ut . pi i ( ei : l pi o 
i Id. x] tritìi.(Io di mai 

I .xv alta . 

I .N’dl.i luiov .1 vexto ih .i-xo 
I (..ito. I.i etili, lai i ontnuia 
j to a iiam.li'xt.ii'v' il pioprio 
! imia'gno lu'lla l''S.M. ' Non a!) 

I h'amo m u t.dto uauic.iie, nel 
• k' immoni lui vcimuno mv: 

, tilt', le noxiic valuta/.(ini e 
I proposte pei l'un.t.i di ii/mne 
I nel iiiov .mi nto s-.mlm .de num 
i diale e la neiexsdà di supera 
j re gl.' steccati ( !i(' ancor.i im 
I pedi-eomi Li pieiai e-piessm 
i ni' (il (|iii's|.i ('sigen/a seti!, 
t.i ( 1.11 I.IV 1)1 .don di tutto .! 
! mondo (. 


Le ini/iative interna/ionali 


'l’"i!a.mu) al l'ingiexsi). X 
l’.m.m : (ideg.it: dell.i F( 1II. 
(l.seutei.limo delle poxxilnlda 
di d.ir vit.i .1 .m/.ative di 
l'jtta ( 1)01 dm.Ite a hv elio m 
le! lai/ain.dc iieir.imiiito di 
una siratcg-.i el.ilioiata muta 
i-aminti' dai s.mlaeati dei di 
verxi B.ii-s;, ( apai e di con¬ 
ti.istaie le poilliche eeonoim- 
liie delie multmaz.oliali liie 
gi.i tante i orisi giu'ii/e nega¬ 
tive lianiio avuto nelle singole 
et oi.oliai' e eoudi/iom epe- 
ime. « l.e poxsdì.htà l'iru-iete 
d. piomuoveic a/iiiia mter- 
iia/ioiadi — ci (i:c(* Bonatti- 
111 — x(,no stieUami Idi- toni 
misma'e ani he ail.i [Ui'Siìii- 
Lt.i e .ili.i seelt.i delle mi- 
xt.-c o: gani//.iz.()rii di i atego 
i;a (il (livellile rii'-’tihii d'-i 
Foniti'! snidai-.ah (Uiopei op 
pine d: loil.dioiaie i oine tutu 
gli a':n s ndac.a'i die o|)tia 
i I) nei i’.iC't ari 11 ..no m.i (ii 
m'-ria’o. mi x-nri.igatì pii.f-x 


.".) . ..( 1,1 1 j.- 

\ t r * 1,1 ij* I (. :.N (♦ 

\ a--; .1 B.-r.. ( r- 

( .1 .a ( ()..')v.iz '•* '- (t- . 1 ( 'gl 
fcuer.iz (me ri .ie -irgan /za/ C" 
n; sir.daca!. .:.terna 7 .;or..-»;i. Si 

'• ’v j! liti*. .* < ^‘r»' i 

; *. ^ ' -.'i. j • i ; .ì :t I 

i.t .li,.! ( K'i ■ f t (it ra/.o: ‘ 

evir.,a‘.i (it. ' n';.!'.,.)' i e per 
iir.a (1 veTxa Dal tt t .p../iore' ai 
il F's'vI ( !■ eu.-r.iM-i'iu.a- 
.< li» : x _d,,, ,(• I I,',.'taa/ o 
: ( li ( ';--•'(’ s(h.i < I n; 

O" d. p.i ' • :.;e 
...v..ro a .li..'.',!, ti.'.i'er.d. 
■ ( o' ( g . ( . 1 ' I-ent "c 

:■) c tro'.ari ..i ti;.;g_.■ rati 
.11 .! Ix r t s^eye c 
i " ' ( F.'s ' 1 .('il-'.' :'•• * 

x, 741 . 

\’ .i'.. 4 t.i-, .) <!>iV ■ ■■' • - 

t: (tua,. ’.'" '■ '< ao .;.!•! F'-M 
i>. r re la :.,-)d.. 1.1 de.- 

io to ( a c. ,1 r.eo 
nos, i-i.ento (;e..o < Ix ■» ri. 
S".»'. .ato (on vo'.) ( .nx.a’iv.) 
(•.; a' 0 . x;.,(v".v; I. ti." > v ; 

• rf.-z !■: . 11 " ta'.- c(.r. 1 / '> 
r.( li 1 p.t;-;)’ dt ..e d;*. l r-c c.) 
teg'.r.t (he a.in:..) i.ippi.rt; 
K'ii !e Fii.oi . sn.iai.ai .nter 
na/.oaa.i 

(/naie h ,.)! I I. è i.gg ?)os 
'itj.le farro da !a lairtcnpa 
/ione delia Fi TI. n-he sfot 
ture della FKS'.’ Il (ompa- 
Ctio Borali( ni r 'poadt' din 
x'rando un lungo (.'enio di ri 


I fondi 

della contingenza 
alla Sanità 
e ai Trasporti 

I. * l’o 

r ,t o ;r r -i p 

• lO .•):7. • .t rkr.ri’o. f:‘,t 

; a '“lì, .t r pir' / ci.- (i' . 
Ut..a, d**:.*»ì .*: a 

J* d 

t 

p.tr* *. * *1 n. d*' A 

San 'a ie." a./or." (F-i'e 
' forr.n f,(:'..','ir .a e n. ;'...s'e.'<> 
ri"- T-.i';»." per .'■.i'".-.((re 
r»-.ii rV-i: '< li'. « P (ir.oj - fl'i 
'ob is '. 


s ))!aili .atei naz Oliali E' qii' 
.'M ultima, una pi'oiMist.i eoa 
grexsiailL* (he (omjioi'ta inai 
iiiodif'ia iixpetto ad alteg 
gaimelltl pii II denti ». 

11 loiigicsxo (il Rmimi SI 
mxeii.s(e ( (,xi sul (,mmai.)i 
av V allo d.dl.i ('(TI. sul iene 
Ilo d. mai piu x'icti.i (.o(.pt 
l.i/lorie .rii I lai/ion.ili- xtn/.t 
!,t piete-.i, o .indie xoH.-di;,, 

1.1 tendin/.i. .1 (oiiip'eie \.i 
hitaz OH. 0 .iii.il.xi pili onci' 
te. (il laitura pi t v aieideiiu nt.- 
ideolog.ta L'unità del mov. 
mento siiid.ii .i!.- " ti.iiiludi 
Bvi-i.ife.ni . Il) I mondo < o 
me m It.iiai. può av veraie 
mf.itti S'.Io ( 0-1 r.djl.'.mdono 
li (jiK-xt.i pr.ii.i.i e de’le ami 
l.'i (''prex'i. .11 i) .iiuo (• ni 
IO la re.dt.i :n-'iid.a!e cor. 
telll K.r.ir • .1 <1 r "'..‘'•TU .1 l'L" ’ 
g.')- ">) ( ' (■ (j 1 . ’.i ( ,i:nli .1 

rai nto dev(• cs-e-e 11.1 / 
Z.llM . 

Pasquale Cascella 


L'ing. Puri 
nominato 
presidente 
dell'lfalsider 

r r .Xir.b'o» (, R ir , g .1 
(I .(■■<,.»■ ,t •' >■ ro.'"' . 

(:••■ .1 r '. rf\ , 

* ' .. 1'.. ') p •. <i.' ri' i re 

X'i-- I/> h.i r.on. ('iiT) 

.1 ( or- /..fi ri «n.m 

.e a ( j. ..i)*.-a S* 

.s'.' 1 .X. •- (i..' ■ K... 'O R' 

(iae . .Sp-'-.i.h- ■) < ;it • e di ' 

s'.) <ì Ox'-re x.) ‘‘.-.i’.) ria'’<i 

• il r-'i ri p-e.xtii'^t'.'e Er’ 
e >;',<-e--.e'.'» ''or.'ir'q'ie .T ’l'n’ 
I :i‘ r 0 . '■« a ri ( or.' z’ 

(1 en'.m-.n .s'r.i7 o.re " d merr 
r>'o rie. l'sir.-'tì’o er-zurr-.o 


rinbrtet/e' 


D 


'Zj sciopero oggi alla « NUOVA INNOCENTI .> 

I ri p--r.ri.-n'. riei.-i ' N.o*. a iunfu-vi.'.. ,■ -r .operano oggi 
ri)'.:" 9 elle i2 .-Xiia ’o'.hì t-.ann.) adt r.to antne . 1500 d.P'-n- 
rier.*; non ancora .nseri’; r.e;:" tir'-xt iz.or.e e iK'r ; (i.i.T. la 
(flx'a .n'ep. a/.o,',e .x'arie . ’t g, .gl." .S r.venrt.ra r.spe''o 
rii. p..»:. prcxì-t’.t. • ; e m.-,jre f-K*r 1 orruprt/.o ve Un rort.-o 
p.ir;...i d.«..() s*.(i)...:r.-nto d. I^aniorate jx-r ra?g.-jnze.''e la 
P.-de-;.;:.( 

^ VENERDÌ' IN LOTTA I PORTUALI 

I '.r.ri.Ka'. ri', ia-.o-ato'; ;>)riu.i.. t;.inno prtx ;.):;,.t;o iier 
;i '( z.-jsmo uno se.opero nazion.i’.e [x-r una nuo.a (lOl.t.eA 
rie. porr, e .t .xos’.ezTio delie ; .-.enri.r.i/.on. delia eategor.t 

a IN PAREGGIO IL BILANCIO IBP 

i: Cor.'.g-.o d. arr.rr.:n;stra/.one rieli'iBP Sp.X ' Indu.slr.e 
Bu Peruh'.n.i 1 !.a .ipprovato ,1 b.lancia e ;1 conto eco- 

ni'in.to ai 31 ri.cen.bro '76. li b.ianc.o s. e ch;u.-o .ri paregg.o 
uopo ...nm.ort.imento jx-r 3 nr.h.ird. 867 in,.ioni d. hre icontro 
. 2 7.'/) DoC) f..)Ci ri-, ^.'o e la de'lina/.one al fondo indenn.'.à 


iirenziament; d. se; in’.l.aid. 
ft'M m.l.on; del '75i. 


93 nitltruìi tron'.ro i 4 m.i.ard. 


ZJ VENTI MILIARDI AL CNEN 

Un contr.buto straoiri.n.n .0 di 21 m.i;,)i-d. i80 niil.onl di 
I.:e e -t.tio .ixsegi'.ato al FNEN per il quadriennio 1974-77- 
I! contributo .servirà per l.a partceip-i/ionc del CNEN all’ 
«utnento d. nvpitalc dell.i .sor.età Eurodif ironso.'zio europeo 
pi r .a ros!r’.izione d. un .mpanto uran.O) 
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Le reazioni allo relazione Baffi 
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PAG. 7 / economìa e lavoro 


Occupati e disoccupati di Napoli dava nti alla cri si / 2 


Un contributo 
al dibattito sulle 
scelte economiche 

Barca: « Importante l'obiettivo del controllo della in¬ 
flazione » — Rilevante la questione delle nomine 



Imprenditori e politica deirassistenza: a colloquio con il presidente deirUnione industriali • La <c scom¬ 
messa» deirMfasud - Perché ristagnano gli investimenti alPitalsider - La vicenda della Vetromeccanica 


ROMA. -- 1 i* adi/i c<;«i i fiua 
li csiKint-MU |x)litici t(i fcono 
nii.-ti tiaiitio (.oimiifiitalo a col 
fl't la lala/ioiif <li 1 liovci'iia 
t<<!o Raffi sono --lati so.^tan 
z.aliiRnle concordi nel |)orrc 
racccnlo sulla ai-;,vita dei 
f|Uadro economico forni!'.) nei 
le- coii.-.Kli'rajì/iiii finali. 

■Molli commenti lianno an 
clic colto il riferimento fatto 
do Raffi alla (iiie-.tii;ne delle 
nomini* l)anca: ie, ciie, come »'■ 
noto, .-,1 tiasciiia da tem|)o. 
;)!'oj)rio per le ce^i'tcn/e nella 
!)(' a m*)(liti( .ire : li' id./onal. 
l•nefa^ti ineccani.'ini d. lor 
m.l/ione dei \ertiei deitli i-t; 
tal 1 <li eia il,to. 

T /.ri rclaziniic rii llllf n - - 
lui dello tra l’altro .1 i om 
p.iLtno Liieiaiio Rana -- ari 
ria- 1 * (Uii'iitilit (in 

un iji'izziinti' ciiiiriiniitiii'ali’. iln 
un rnnlrihiili) iiiihihhiamcnlc 
p'i.atrro al ilihatUI'i in rnr 'i 
stille linee e .sin ininti jn'n 
fjraninirilici da /leiserjiiire /ler 
iliiantn riiiiiarda la p'ihlica 
eeiinnniiea e hanearia: dilta> 
Uhi (Il eiii il rerhale de ha 
daln la piii scndha e pnrern 
sinte.\i 

Per Rana è innaii/ltillto 
importante " la delini imie del 
ì'(,liiclUrii centrale che è per 
l{af/i (iiielln di realizzare d 
erititrnUn della injlazinne me 
diante pulitirlie che unii im i 
dumi uenidiramente .'id fin.': 
S'i (lede ri.sor.si' reali, ma anzi 
In (leereseaiin .'itahil mente 
Tale definizinne rappre.-eiita 
lina p'isitira cnireziiiiie ri 
spelili a pn.'dzirlili ehi" nell'at 
tiiale dihatlitn eiinfiiudniiri io 
liitameiite tra ìnrn rinrfili e 
alnetliri ■. Rare a lia aiielie 
(lato alto a Rafli di aver jm 
.sto con eora^liiio aliami punti 
tr;i tati iimdln dello nomine 
bancario. Infino il onrnpattno 
Ratea h;i rilovato cito Rafli Ita 
accantonato il di.'seor.so .stillo 
jn'o.siH-'ttivo. 

(dattdio Siiinorilo. ros|)<Hi- 
sabilo oconomieo del PSl. ba 
definito la relaziono <■ molta 
prudente ■' sostonondo cIk* d: 
os.sa non .si può a critidiridcre 
la difesa delle hanelte r- anoho 
50 tale difesa 'i* for.sa? dare- 
rnsa da parte del nareniata 
re della lìaiiea d'Italia \ a 
conumrnio apprezzato, a paia*- 
ro di Siitnorilo. il di-corso sul 
eontrollo dello nomino bau 
cario. SiUiionlo ha però l.i- 
menlato la as.soiiza di indica¬ 
zioni su! pro.ssimo futuco 
<. cioè sul dapo attolire che 
polrehhe risniiarc difficile 
dal pillilo di ri.da dei conti 
cali Te.ttera -. 

Nella relazione di Raffi, il 
la-.-pon-abilc economico della 
Df. Ferrari .Xu.itradi. li.i vi- 
.stu .... mi .scrcro {iinmauimcii- 
tn •> o una conferma " delle 
linstrr vahttazinni sulla peri- 
cnhisità della .situazimie ecn- 
lìiiinica del jiaese c sulla c.si- 
(iciizn di coni porta menti rifju- 
rrist ■■. Ferrari .Xtiitr.nli ha nn- 
< he (lotto elio - il ijoreniatarc 
ha iii.^ist'do giustameute sullo 
.-aiuilihrio della finanza piih- 
hliea e sulla dinamica dei ca¬ 
sti che. specialmente nel ìnn- 
an perhida. siinn delcrmiiiaiili 
per il ricrpiilihriii dei conti 
cali resterà e per lo cspaii- 
siiiiie del reddito e della oc- 
cniHizione . 

Per re.-ismentt' de tutti i pro¬ 
blemi del p.ii'se si ridiicono 
nilu neees'ita di essere coni- 
jvtitivi ri-iK'tto allo t\’onomio 
deilli altri pae-i; m.iiK'ando 
CIÒ cogiti interrenti rischia 
di essere inaderinatn risjn^iui 
anche ai fini della stessa sta- 
hdizzazmne . 

i.;i rela/.urie di R.iffi pi'- 
ter.’i eknieiit! iui.»\ i a! d.l\*.:- 
tuo ai (’or.'t» tr.i . icirtit: :H r 
1.1 fiirma/ione di an !nio\»i prò 
or.imma »!; uocerno'.’ .\ parere 
di'I prole.-'•>'.■ T'.av-.ca. eeon*)- 
nn-ì.i dei PRI. « le f trze ]>■>■ 
Jiliehe !ifii<t*i;imfi’ nella n- 
cerca di un accordo su punii 
qualificanti del programimi di 
P'ircrnn d'it rairi > tenere v-n 
In delle asserraziniii enntcnute 
nella relazione Da e.'-a. h.» 
detto Tre//*!. •* emerge la fra¬ 
gilità del sisteina. .s;vc;o jx'r 
quanto riguarda i punti no¬ 
dali del coslo del lamm e del- 
Vindeliilarr.ento del tesoro e 
la incapacità di controllare il 
fenomeno inflazhmislico^ U) 
hiettira e precx'cutxilo » o -ta- 
l.ì sindic.ata da'. profe-Mt- Par- 
ravii'.ni pre.saiente dei Me.bo 
CTOelito centrale i.i e-.x-i/.-r- 
iie di liaffi. .\ partTo del pn'- 
siiiiTito del to. ;1 

povernatoro (iella H.mca d I- 
tiili.i h.i l'aeeentt» n u 

.sul costo elei I.i\>iro c .le ìì.sì 
.« niiia f.nan/a p.i’ob.;e.ì. prò 
blem.i. ;n\eie. a -'.io (iire- 
* prineijmle t.V J.i ociw»:;;.! 
italiana *>. Riccardo Tomh.ir 
di ha apprezzato :! f.iit.i e u 
la cela/mne ■» oci'Oiif;.-,; i Ir 
vidi di responsabilità de'ti'ia: 
luto di emissione risix'tto al 
le decisioni di g tremo e delle 
forze iholitiehei. 

•t ìiafii " ha ao^i.into Ixm 
bardi — dicez gli '■trnmenti di 
cui dispone la banca tt.os<o 
di sconto e di anticipazi'eie) 
sono strumenti che or.anioi mei 
serrono a nioitfo. F aggiunge: 
la base monetaria non è cea 
la con quegli strumenti ma 
(laircstenio. ila''l. .-rv-n z-ub 
hlien e dal costo del Ijior" 
Come si rciìe *1 gorern itn-e 
delimita In prtproi rc-o.'i-.; 
ISitò >. 
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Dal nostro inviato 


Interpellanza del PCI 

_ . _ — 

Tre domande sulle 
«Condotte d’Acqua» 

H().M.\ -- Sulla vontiita delle 'Condotte d’.Xetiua ♦ (.società 
IHl) m rapporto a! salvataggio della Società oe-ni.i-ale Immo 
biiiai'c, 1 (Icpiilati eoimiiiisli Maroiieri. Miana. (lambolato o 
('a((iari Inmiio presentato iin'interiK'llan/.a al ministro dello 
Parlc( ipa/ioni statali per -..iix-ri- r -c pro-eitne ancora la 
(eiidita • (’d '(‘Sprimono la loro \ :va preiKctipaziono di 
Ironie al inelodo e al melilo d; (pie-ta op.'i.i/ione in (pianto 
sarebbe -tata ornani/./iita e diretta con criteri non ri-pjii 
denti .iL'li interes-i puliblici e ad un ( oi-retto rapporto 
tra capitale p'iibblid) e prnatO'-. ■* 

' Nattir.ilmenle -- ))rosei>iiono i deputati del l’f.’l -- l’inter 
\cnto de! P.ir.amento e di-l uo\erno non può riituardaK' 
r.uilonomia uestionale deirimprenditore pubblico che si vuole 
ni\e(e difendere e uarantiie. ma piut!o-!o deve rcuuardare 
(pielle ini/.iali\'e elio alilnann (*;entiialniente disatteso i crilen 
e uh indirr//i di earalti'i’e Generali* stabiliti per i’inlcru 
si.-.lema delle Parlec.pazioni statali » 

In particolare “li interpellanti domandano: 

' 1 I (piali sono altiialiiKiile uh a/;on:-ti ilella -oeiet.i 
(,'ondotte d’.\((pia; 2i (piale eolloi .i/ione e (piale tun/ioiie 
prodotto a e finanziaria ha ( aratteri/zato la so( ieta Condotte 
d’.Xeipia e de.l’Ital-tat in rapixnto con le altre .società IRI. 
(piali .-lino le commes-e e-tere a eiii la società p.irtecipa 
e con (piali (antaàiti ix-r le P.trlecip.i/ioni statali: :i) ipial (• 
i! uriippo pri\at<) che a\an/a una propo-ta |)er il -alvata'U'jio 
dell'Immobiliare, ponendo ( ome eondi/.mne che uli sia cedui.i 
la società Condolle (i'.X'ipi.i e (piali rapporti ha il presidente 
Carli ( 0/1 (pie-to ifruppo pinato-. 

•< .Se. eonu* e -tato afferm.ito — continua i inter|>ellaiiza - - 
non VI -OHI) ancora proiMi.-te i olierete, si duinanii.i su (piali 
basi il uoveriio lia ehieslo all'lHl se era (iisp()-,to alla cessione 
della società Condotte d■.\(■(pla. Il Parlamento e ropinione 
piiliblica iiaiino uià manifestato scontento e preoccupazione 
per il modo in cui (pie.-,t.i vicenda procede. Per cpiesto 
octorrono dei eiiiarimenti (irecisi stmìi indirizzi .seguiti 


; -N'.APOI.I -- K‘ \ero che anche i 
i rmdustria a .Napoli vive di J 
: «issistenza.‘ ;< .X/(i per carità.' ; 
l.(isriaim> stare (piesti lunghi [ 
comuni, (/iicsle tacili hattiite ' 
j per giornalisti in cerca di scn ' 
sazinne ■ il pre-ideiite del ! 
I ri’nione indu-lri.ui. (lino Ce * 
I riam. e.v iirotnuctarai di un j 
I coloriiiem. demoeri-liano vi i 
i ( ino a De .Mita, reagisce indi ' 
' guato - . (ili impicnditnn a 
' .\'(ipnli esistono e come, e h(tn | 
■ Ilo stretto i denti in tutti (pie i 
sii anni, lieagi.scoito come pos , 
.sitilo alla hiitcra. bieco, si po j 
i trchhe dire piuttosto che ì'in 
. diistria da noi r sulla diii-n 
I sira >.. l.e trm((( <i. .pii 
; ' (Illesa *. .-i chiamano Vetro ^ 
meci alile,I. occupata da m-. 

' d.igl: opei'.i eia- riliutano ! li 
, ccn/:.uneiit:. .Mi rrcll, da dm i 
. .uri! ;ii atle-ii (li una -olii/lii . 

' Ile. .Me» ( aire .1 ti.is .ih-. .\imu- i 
. 0 or.i aliene It.d-idci-, 1 

l.e Slatisti( ile, ComuiKple. j 
' non \an:io (l'.iecordo (<in .! 1 

doit. Cerumi, Seiomio un'inda ; 
gnu- dello I.XS.M il-titulo pii ' 

: ras-i-tcn/a allo -(iliippo de. ■ 

' .MezzogiornoI il 4'/'' dcli'mdii | 
I -tri,) (iella ('.impania alt'mt-,- ! 

! le -Ile fon!, di i .i.m/;amenlo , 
, d.i eliti publ)l;( 1 (1.) perc(ntu:i - 
' le '.de al •’)•')'- per la grandt : 

mifiri'-ai. Non e iin’eece'/.ionc. | 
ì Si tr.itta di una (piota vicina 1 
I albi media dcH'mtera indù ' 

stri.i meridionale (he spieg.i j 

, -(■ .i.icoiM (e ne fo--e hi-*) ' 

' g'io ;1 tipo (I: <vilup|)o che è . 
i stato creato. ! 

Come (cngono impiegati ; 

, fman/.ianu liti ricevuti’.’ .Solo il ' 


Dopo averlo votato alla Camera 


Ora la DC intende modificare 
nuovamente il decreto Egam 


La decisione è emersa nel j*'rii|)po dei senatori democri¬ 
stiani - L'obiettivo resta quello della liquidazione sel¬ 
vaggia delle aziende senza garanzia per Tocciipazione 


UO.M.X — Nel gruiipo de al i 
Sonato è emcr.sa la intenzio- ^ 
ne di modificare largamente ' 
i! docroio .sUll’Egam. appio- ■ 
vaio nei giorni .scorsi alla Ca- i 
mera, al termine di un lun- j 
go c travagliat(j dibattito ohe ; 
iia tenuti impegnali i depu- | 
tali per oltre (puaranta giorni. 1 
La (ieeisi('>'ie è .seaiurita no! i 
corso di una riunione de! j 
gruiJpo domocri.stiano cV. Pa- < 
lazzo Madama, convocato i>er i 
discutere i'atidamento degii ; 
ineontr; .sul programma di go- , 
verno. l.e modifiobe, non an ' 
(•ora forma!izz.ite in emenda- i 
menti, annunciati ircrf) nume- i 
rosi ]'K*r oggi, :sono pre.senti I 
nella relazione che il senato | 
re Lomb.irdini ba letto alba * 
commissiono Bilancio, riunita . 
nel tardo pomeriggio di ieri , 
jjer approvare il decreto, in j 
modo (la ixiter'.o vot.ire (lofi- | 
nitiv.iir.ente in aula (t* previ- i 
.sto ne! ea’.cnd*'^^ della se- | 
ditta oc’*orna», piima delia j 
.sua -scadenza del 6 giugno. i 
Fitti incontri o riunioni .si i 
.sono intres'c.ai; pr.ma o ne! | 
corso della riunione d; coni- ! 
iiiis.sione; al Senato sono ar- | 
rivati li ministro Bi.s.ag!ia e j 
l'onorevoie Ferrari -Aggr.idi. e ; 
sTH-rto delia DC ner i probie- | 
mi eernomici. nel tentativo j 
(1. .-upfr.c.e IO d.vergen/e in . 
.sorte nel gruppo e i'evidente i 


eonlra-sto tra la linea tenut.i 
d.ii deputati democri.stian: 
(alia Camera il decreto e 
stato votato dai solo gruptio 
.S( udoerociato. mentre comu 
nisti. sociali.sti c .soeialdemo 
crai io; .-.i .sono a.stonut: e re 
Ijubblicani e l.beraii hanno 
votato contro» e quella de; 
.senatori (■•?Ho .-tesso partito. 
In podi; gioì*!!, con un ra¬ 
pido andata ritorno tra Sena 
to e Camera. .-i vorre’ulie 
modificare iirofondamente un 
testo, la CUI eia'oorazione lia 
e-om(Jortato giorni e giorni d: 
di-scussioni a tutti ; livelli e 
addirittur.i riunioni di eoa 
.sigilo de; ministri. 

E' evadente il tentativo ab 
bastanza demagogico, come 
ba rieordato il eoinpagdo 
Bacicehi. non tanto d. mo 
dificar" il decreto pur miglio¬ 
rabile, avendo {kù temilo a 
disposizione luna .soiuzione 
potrebbe essere, in estremo, 
quella c’»?ì ritiro del decreto 
da parte del governo e d'*:la 
presentazione di un nuovo 
te.sto nella -te-ur.i uscita rial 
la Camera, in modo da ave¬ 
re due nies: a disposizione 
'.XT e.saminare con la dovuta 
calma pv(«niiali inodifie’n*’*, 
quanto d; pervenire ad una 
serra liquidazione deiie azien 
de. con ron-eguenze pe.sanii.s- 
.sime per l'ix rupaziono. -prò 


I uno nei momento in cui. e-- 
•sendo riusciti a condurre' .sot ; 
to la c'*retta respon.-.abilità 
del Pariamento i! seguilo de. 
la vicenda Egam. ha la i 
poss;!);lità di avviare un d: ! 
.scor.so nuovo ne! .settore delle 
j P.irtecipazioni ,stat-ili che noi J 
{ ix'rmotta la ripetizione di al- 
! tri casi come que.it o. 
i Saetta alla DC. comunque ; 
I hanno -('-tenuto ; --natoti ; 
i comunisti, venire a capo del- ■ 
' l'intricata vicenda; i .senato | 
i ri demoi-rist lan; ncn posso j 
' no pretendere elio altri tol- ; 
i gano loro le c.istagne da! : 
■ fuoco; della DC sono ie re- 
! siionsabilità itassate che iian- 
I no portato alla di-a-tro.sa e 
1 fallimi nt.ire gestione del- 
I l'Egam; un mi.ii-iro demo ; 
j cristiano ha preparato il de- j 
1 oroto sul quale s; è avuta ; 

una hmga battaglia alia Ca- [ 
j mera; dalla .soia DC è -tato ; 
j votato i; te-to ora aire.sanie | 
' r**l Senato. E' troppo -empii ! 
j ee e comodo, a eaique gior¬ 
ni dalla .scadenza de! termine j 
! di approvazione del d'xreto. ' 
I innestare una aizitazione de ! 
' niagogiea che piu’i .solo con- j 
j durre alla rimes.s;) in d.-rus | 
; .sione d; tutto il lavoro p.» 1 

ziente .svolto nelle -enr-e .-et- ; 
: iim.ine ed approd.ito ad un i 
j r.-uit.itn jìer alcun; aspetti '■ 
. po-itivo. ‘ 


Chi farnetica 


/'tT àiienderc in solnz.onr ' 
arila !’(piHÌaz:vnt' c. seti an¬ 
gui >. ded'Fgu’'! r per atte.'-- • 

4’!*! C ptF- ! 

renutn ilihatiitn t-.nora • 

s’.olto.s; alla Camera sut d-'- , 
crc.'o (il ^eoigiimento di gne- . 
sto e d'.sasjro^o ; 

le, :• (i’tot'.duino delia Contin- . 
dusZrai non ha esitalo a far , 
scendt'TC :n ca’npo i perso- , 
naggi pai dirersi. che si so- ^ 
*i(> tutti cintenldli in un e-er- | 
t izio d! Tiioioaia politica per ! 
stabi'ire ti grado di cedi- j 
mento " e di tt compromesso " 
del PCI. Ieri. pero. 24 ore ha ' 
superalo il segno, ospitando ì 
i.n art'coi-ì .di un certo Enzo 
.■\ntonini, a parere del quale. ■ 
con i-renda Eatm. g pci 
ai "eiync ’/.o-.'.it.'o -lon tol¬ 
to •> ".ue-.'e'.TU) / o 


'(> della .1 c;»'.*(”•;.'(» ■> bere 
< te’zo rtì'lo che -ta d - 
rrnlando usuale, (lurho de' 
trastornns'iio e del coi’ipro- 
’.ves-o d' potere-r 
Sia ben chiaro: non met- 
tiri-no ri discussione il dirp- 
to d: ch’unque di criticare. . 
in inaniCTa motuata. c-iile. ' 
non aprioristica, le posizioni ■ 
che II nostro partito so.stiene. 
C:o che invece respingiamo [ 
sono accuse volgari c inron- ’ 
date, come quelle mosse ri 
questo caso solo perche ab 
biamo ispirato la nostra nat- 
taglza .sull'Egam ad una logi¬ 
ca diversa da quella c’ie tan¬ 
to piace al quotidiano della 
Coniindustriu, (onvinto — 
non è d solo, purtropvro ~ 
che I nudi dell'Itiilia, del no- i 
s.'s,, appflfo.'o produttivo, de.- , 


i 


v.preye di siatu. -/ r'-o'- ! 

con fratto de’a hai - j 
rhetta mnoiini dei liicnzi.i- j 
nienti ri "lassii. ; 

Pkc-cih ft rm II '^4 ore. tn . 
ìiosiz.one comunrtd su'ì’Eaam ; 
e 'tata ed e coerente cttn tut • 
tu tu battagli.: del PCI p-’r • 
una n .o’ZI politirn econu-ni ; 
t (; che abbia . e’;.'fu la di- : 
(e-a e la erescitii de'ta oc¬ 
cupazione c la riconversione. [ 
in tern.ini di 'i.lappa, del- 
l'ap-.Hirato industr.ale da per- ■ 
seguire attraver^ una ozio- ■ 
ne di programmazione guida- • 
tu dai potei pubblici. Que • 
sta e la nostra linea, r-'ie ' 
non ha irente a ctie 'are 
con il . tra'zorn. r’i.O " O il 
- co'npro-nt "O ' d cui ha mr- 
netu.ito ler: 24 ore. 



Uno scorcio dell'ltolsider di Bagnoli 


>1 ' del c.iiiipi.iiit (I: .niprt-t 
ini* : \ i-tatu aiiiuiiicia per i! 
'77 un aumentii degli nut'-t; ; 
menti; a.ldirittura .1 IW - inni : 
Me |ni-\e(le alciiii'i ic (|iie.-ta i 
(■ una c.lr.i -iiper.or*- .i (lUel | 

1.1 (lell’inu ro .M( z/og.onni I 
Per (Illesi'anno, (|iiiii(l;. J 
pi(‘atiii'.i:ic;;i niia vei'a e |)ro 
tn'ia -tagini/iiine. l.’alir.i lac i 
eia. d'allriiiule. della (pa-lio 
iK (li ir<>(( upa/ioiK' a .Naiioli : 
(’' orupno 1.1 tia'giliia liell im 
piego produll .(<1 di iiomin. c 
c.ipitali. clic aggr.ua e lub' 
holi-t a la po-./iuiie (I: ciò un ; 
buero ancora tinti 1 ini 

(filali le cause di (iile-t*i (ie . 
(olio mancato di un t-.‘-siitii 
nidii-trialc etn* pure ha una 1 
-ua tradizioiu-, anzi, una -to j 
ria (Ì! tutto |•l^petlo’.‘ IVr Ce j 
nani, io tutti questi atrii, è , 
stato un gnive errore non av(‘i | 
(ietmito. (la parte dei pul)l»!ici ' 
laiteri. un e(iuilibrato assetto j 
urlnini.stico c t(‘rnl(tria!e (h i 
l’area rtapoletana. (ite (onti . 
mia a ere-cere, cosi, d -torla i 
e in preda ;i vere forze di-trul ' 
live. I na d( Ile ci)n-(-gU(‘n/('. , 
(• che la -l»'—a iiidii-lria e j 
-ottoposta a in-o-io.i: (icli.i , 
-pet ilbizionc ( (lili/ia. onpurc. 
Come la railineria (l( ila .Motti!. . 
risciiiii (li dovei- ( hiudere pi r i 
gli elf-.lt: inqti.nanl: ctie prò , 
vo(a -lillà citta. l.e -(>•!■( pm 
grammiilorie della Regione ; 
-ono ancora -olo -nila (aii.i <• ■ 
tion oifroiio in punto ti; rife ■ 
r.iiu nto vaiido. 1 

D’iicciti'do: ma co-a ! mno } 
gli in.lnttnal: per ( ir-.dcr.- 
iina maggiore razionaìilà di ' 
-vilupiH»'. ■.< .Sono .scettico su , 
(pie.sta possibilità - (lice t’-z j 
riani -- perché non redo il ■ 
potere pubblico sulficieiite j 
mente impegnalo. Soi impren I 
(iitori siamo pre.s.sati dal mer i 
rato, ilohbiamo fare deile seel i 
te gioriin per giorno, ii'lrimen j 
li siamo tagliali inori... Do ' 
rremmo essere più ascoltati. ; 
(fiie.sto SI Non -i -tugg(* «il 
l'anprc.-'.'-ioiic. iii.-omma. che al | 
(1; la della (Iciuinci.! non -i j 
vada [>( i( ìi('‘ troppi» lori! -o i 
no anctu da parte (iegl; ini j 
prcmiitori. U teiitaz.ion. :t taf ; 
iv-t.ire tutto così com'é, ! 

M gii oiier.ii (*»mc ri-p* :! , 

dumi al pr'X i s'O d; (iegradi. j 
zio:»*- pro(iuttiva delia citta’ 

In i)o.-itivo ('(’• da ini-tter*.- a; | 
Conto la ■' -(om'iic'-a z dei i.i i 
viirator: dclì'.Mla'Ud per l.ir • 
(lev oliare un.! f.)i)t»ri\ a die Iia ‘ 
ce.nvoglitito in -é tultt- le con ' 
tradd'/.ioni deli ;;idusiri,( mt r. 
dionale. .An redilan- l itie.i. i 
coltivtita negl: amliient: l».i ■ 
(irontib. deibi irr.mediat»iie m '■ 
g.!verr.,ii)ilita (l-.iia faborica. 
-.giidicava de( retare li l.ill 
im nto (iel mov'mento op< r.):o i 
n.’imilet.o'.o. -, F” (pici t 'ue tu' 
ti no\ anche .-e con un po' ih • 
ritardo abh.amo capito - (i 
(•(' (’.'iìo Rondiitc. rleib*. 
g;t’..-ri.' (le: vomì.!'*» li. 
i>r.-, a (I-. ! I’!’I — bl abituino ' 
iancicto la ’io-rru c.id.n . 

.\ gennaio i! C')r.'.gbo d. i.i:) 
:>r.e.! liti pre-<'nlato .lUtn.e . 
promi'te per .1 rt‘( mi-, io prò 
(iiriv... ,\;ten. lido I (i.iti ' 
(ili prim** tr.me-tr(, - -o::.' . 

Vi.-t; g'.i <:e; ri-.jitati (.ii.r.- 
t:; vittore al '-''orii-i *■-. o 
n i .•! .i.iibi . e; 

m-gglo. n'a litro .-i -t.cri.'r(i 
vi.'. 7*’> er.! '(.jo .!,i’o. « Dag’. 

jicri,. proprio mentre .'i.nno 
iase di Titaiicnr. d mercato . 
del'dauto comincia a perder,’ 
Colpi e getta una d”crin tred 
da SUI ii'.-'tr: entu.'iasmi » — 
.»gg».i»!gc S-. i»,*-:;,! )-» (’.»•»■. !’o. ' 
.iiK ii’i gii de! coni.tato (it lai» 
br V.?. 

M.i d< 1,1'.o:,-- m.igga zi 
r g.i.'i’d.i i.i ila d - 

it'zi'T.t .(/ t’aii.i.e: f (i aspe! 


Iiiiuinui lui .'Cns,, d, j(‘.-.//'a/-n 
hilithi eguale a quello di/ih. 
strato da noi — ci (b(c bi 
compagn.i .Mara .Malavcnda 
- - Iiirece (•'uitniiiii il gioco a 
scaricaha rile e soprattutto 
l'emorragui (h qiiadn tecnici 
e nuinageruili: negl: uitnni 
(inni (ihhiiimo pcr-i> l’.'i’i tecni 
ci r lina trentina di ihrigent’ 
e i Ini'o pi.^t! non .-ono .-Ini 
rieiifnih: cosi <i a.'iita 

lina diniinuzione di ianzi'iiu 
e mi depauperami 'Ito del 
l'azienda ■. (^ui -lo di-.ig a 
(|iie-to -eii-o (b 1 r.i-’. l'.i.'.oi., 
che h.t co!|)ito .1 managemi-nt 
di-ir.Ml.i.-ud Citine iie.i i pah 
mi.i iia.-cc dal -t ntn -. tin’a!) 
pendice c-i-cuiiv;. li Milan i 
' .Abbiamo instidhito le nii'a'e 
linee i>er d modclìo .'pr .:! - - 
-pit'g.i I lriK-lo Pit iroii'.. c\ 


op'. r.i.o -pcc.ab/./aio (1,4. • 
Ih'id.t. loriiaio a .Napiiii (bd 
n.ird .iltirato (labe a-pi'It.itiv ( 

, che r,\lla-lld ilVeVit ere,Iti) - 
’ .Ma mente, nemmeno mi pie 
' eohi uartieohire (leda mioi-a 
rettiifa e l■‘■>atto dai nostri id 
, Ilei di p'ogetiazione •. 

I.a -a iia/sjtit.' dell’.-Mla i". 
in.Uiiia a q.i'.lia deli'It.ii-i.lei'. 
!,' nipia.i'ii li: R.i-jiioh v .i iii 
■ di 'm io bl pi I or.i m l a .il un 
g' iippii I ili p.'* de I I nto ili 
, b.iriii .’ .ini'o. (."f P')i la (pie 
; '! Olir deH’impii.'! inieiito. jn r 
I ;;; io -I ib'l.nK Ilio .iiuil'l'bbi- 

-p )-!.C■ 1 e :■) Inu 1 - • -• i.iPI. 1 
in,Il eii.nai : -i r,.i \ i . i ii , .ilc.i 
ni n.'.i; lo .mene !b .imi , gn 
.nv I -t .meni i -ono !i rm. .il ’liT. 
Ii'.nnie ipi.ili hi r. nuovo i.iUo 
.Il -egli.iti .1(1 II'! .KViirdo (b I 
i4 v oli I .- nda.. .il I. 


La decadenza di Bai;noli 


.S(i oti'lo ii coii'igho (|i fai) 
ììiica, la -tona (ll•l^lIupl:n.l 
mento i' un tipivo lal-o ot)iei 
livo ciu' vuol ma-ent-rnre 1.) 
-celta (i; smobilitare r!i.;i-;(lci 
e gran parie di b’.inp.ir.tio 
|)rodutlivo napolcl.ino. Cerio. 
c'c lì (bito n.t/ionalc ( intcr 
nazionale della cri-:, c’c la 
miiivn divis.oiii del bivoi'ii -u! 
pitmo m*).idi.'le '.■•le noii.i a 
eo-lniirc i .d. i-ni g:c: a bo.vM 
(b minicr.i. come da e. cioi 
a -po'larc i.i prima Iavor.i/:o 
nc ddi'a m.ilcria piana diro! 
tainciitc la dove bi -; c-lr.ic. 
(per un pai-e Ir.i-Pirm.itoii 
vomì- ritaii.i ( lO -igmi.ca .i 
(piiidarc degl, impia.it: ad ai 
tolorno. ormai -ui)eiat:i. \ta 
tutto vió p..;rcbl)c e--'.-rc .n 
frontali) aliene avviami.) -- -e 
comio i -ind.icat: - - un i 11 
siruliuraz.ionc adcgu.it.i d. Ra 
gnoli. Invece, tuli.) l.i-Ci.i p. ii 
-are chi- la -celta -la Itcn d. 
V» r-a Racconta Kdinon.io .s.i 
-tr.i. del (on-igl:o de; deli- 
g.st:; x L'azienda r stata co 
stretta, per mantenere tu nta 
gli impiantì, ad inrestire ne 
gli (lìtiiorm. (ile icinn'- tionni 
(Il i-iceee'iuimento rioìti/ rapi- 


I 1 / 1 . nienti e .■ tii'ipno iinesta 
.struttura proiiiittiiii ehe non 

■ cii pai. In ioni ma. non <1 rno 
le imiorarr mente, ma ri 

' !inii’,i (dio .'Iretio rndispi-n.-a 
bile perche hi laidi; e-a non -o 
termi. Il ehe ino', dire, in lem 
I Pi aldni.sianza rapidi, una nior 
I te per co/i.-iinr; me . 
i l/u.'-to bi-ciar.-. ambire. 
J (pic.-ta rinuncia albi iiv.aii 
I va per lai.-: ir.t-poi t.iie d.t 
lo; Zi c-P riic (• proti-;! i m: co 
ine le a'_e\obi/ii.'Ul delio .Sl.i 
to. le (omme-'C plll)i)bcil . 1'. 
cbt .Iti 1-, . e -Ulto r.illi gg.o 
' nu m<) t'iev .ili lite (! in.ii'. i- 
(ili-tri.li. j)i i'..ili a N;ip »b. (’.i 
i .'toro n.ia li.inno ei r.o n.- nn, 

. .1 chi (e.Uir-,- (cn i’unpi'eliili 
toi e • anov .Udì e de-, r.Ito d.i 
' Se.'iumpi ter. m.i iieiiimcno i oa 
I bl ir;-! (il v.do;'. .b iii; ’l'lio 
i in.i- Rud'.ieiibrook elii . g:;in:>> 
, a' cul'iii le (il Ibi -n.i i - -t-'H 
: /,.i. f.metle d i ii--io:ii 

'i !’i in ,1 l;i!e;',t.m !, M.t d. .iti; 

I V i-ni". I .gol I e au-r r.M -u' 

' (pi.Ili- !'.i\.'..i lou.l.il.i. No_ 

i ipit -l.i ni' ni..! I.i (• , 11(1 ce 1' 

■ gba (il un -i-tiai.i (!' iioler.- 
; (iinuito ni,li (b z- . -. r ii-i ,. Na 

; po! , elìt II,) nii -■ -l.po S'.Uo 
. (• .labi -i: ;.i. p.i!.! ■.-.i . . Ii..r . 


11 sostegno della mano pubblica 
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CIPE: operativo il piano per il Mezzogiorno 


HOM.A — 1. progr.imp.M 

qu'.t'.q.lenti.»lo }>er lo znio ! 
mo.'idini.tlt. die i' a ba.se 
dei..» u:ilizzazic*io dei Ir» mi- ! 

l.i m;l'..!rdi me.ss; a di.spo- ' 
sizKi'.o cui ..! ri'jov.! legge ; 
jXT il Moz.fogioiv.o. e -tato 
approv.!t(> ieri d.ìi Co.mi- ! 
tato dei m.iìistr; per la ' 
prog.-.»mm.!z;(sie economie.! I 
iCIPE). I. pi.uio oi'.! ;m | 
jx'gna e vincola, nella atti ; 
vita csec'.itiva o (ìci unni! ' 
(ielle n.-petti-.o competenze, 
io *»nnn;ni-!r.(.noni -’.at.ih. or- 
(ini.(ne o r,!ord;fiano. le 
Kogic.n. K.-e..ie ; p.ud; p.:.» 

C.('..(.i. 


O PROGETTI SPECIALI: 

Do; .41 progetti prce.s;- 
-tcciti. il !)rojraiTima do re¬ 
cepisco solo 12 o eux* quelli 
{xr gl; schemi idrici inter- 
-ettormli. po.' lo svi.u'ppo 
dell’agricoltur,!. por I,-! attrez¬ 
zatura del territorio, por lo 
-vilu’ppo delie zc\io interne. 
L-r cctiferma di quo.sii pro¬ 
getti SI acv'omiwizna ad una 
prima .sene di mo.lifiche e 
di aggiustamenti dirotti «a 
rttidere i ccitreiviiti spivific; 
dei singoli progetti quanto 
più ciYrenti agii obiottivi 
goner,!. e.i .tisi ru'.iiov.n.! 
; m p o - : a z ; I ('. o de. 1 ’ .n t o.' ven t o 


• .'tra ordii'.a r.o I proge::; 

.'poeiai: nuovi fis.sat; nei prò 
I gromma .-.no quattro: por 
ie aree metropoiit.i.ie d; Na 
! poi; e di Paiormo, jx'r ..a 
j .ealizz.iziono o li potenzia 
' ;non*o deiie .-truituro coni 
i tnerciali cci'.no.-.-.e ali.» gra.i 
■ de distribuzi.'.ie sjxtcie de: 

prixiotti auir.eniari, per ia 
1 ricerca scio.it ifica app’ucata. 
Per !.' rcaiizz.izicv'ie dei p.'o- 
gett; li programm.t prevede 
un fabbisogno finanz.ano di 
ò OhO miliardi. 

O DISTRIBUZIONE DEI 
FONDI: I l*ì m,;.! m; 

, ii.ird; delia legge pui i 2 0,'^ù 


• dei ff'ido ineont.v; ve.'..t:a'.i» 
co'i d.stnbuiti' 4 000 mi.i.ir.i; 
per ; nrogott; sixviali; .1.0.40 
mi.iaid: por i.'.ct itivi ad att; 
'..’a .nd;i-'r!.».;. 700 muiardi 
per io .nfra.-truttuio .nd.i 

s...(>00 n;*..a.d• jx*. .. 

t .'.mpietameiiio e ;I trasferì 
, n'.ftiTo dì onore ai.e rogicoii 
i .bs niiiiard; agii tnti d. bu 
i cufica i 2 0!>0 miliardi por .n 
torvciit: .fogirnaii. ò miitard; 
i come fondo dotaz.cne Enapi; 
■2U0 m;i;a:'d; alio 'univor.-ita 
meridional;; 1.000 nnii.irdi co¬ 
nto finanziamento .dia legge 
it 4S»{. 1 .vO*! :n...ard. pc.- 

I«to.. mx;,i. 4 Inp-, .{ ,n..i.t.'d. 


d. o.r. a..,. Sv. 

2(07 ini.i.j.ri. » o.n. - toituo 
g.O.'S.i.c d. ri-cT'-a. 

0 INCENTIVI; L. 

do.-’ n.iM -lii.i atief. 
v.iz..'t«- vo.'r.a cO'i r.;>.'.rt .(a . 
2 òOo m;...ird. si po--rrtD ero 
g.ire .'II.,') d.spi) .1 I‘.).-Zi. 2.n3(i 
nu.i.d'd. debbono -orvire .li 
rrcdi’o .izevoiato. !.400 m; 
i..»rdi. ic.finc, .i(t(ir,tr.(to .i 
i-oitribu; 1 ,n (r.-i’o ca-pitale. 

E’ da sOgn.(.a.’c (ite ;. ri.s 
lU.mt-itu rie. CIPb; ere. ;. 
qu.(i(‘ o .-t.ita .V'.i no'.v i.i 
appi-o-r./.,-*.i' rie. •p.ogr.iii.ir.,. 
. ìr** (..u» » 


^ .•‘jjt* — V. -, — 

Mr/zo-f.orno !.i rf-.i.' 
’♦ dt*...?.. rifvc 

C^JminTO IV.f 

4.1 ,'4i_'.oi4«' d'.éléi r.d'i/i'* 

' I'.*- dei potc.'ó rii a(q'.u-,ti) 
delia mono‘.( »; .'t .-o-:.t.iz,i 
'. cniorio cne ic .-oiunte .-tan 
z . 1*0 vf.ig.i.ìo .c. •(tC'gr.iie a.- 
.netto p. r .1 ,».(.■;•• < .t-g 

-u.'.t ca ( . 11*.1 *.( ri.i...-. .nt.,: 

Su .'■j.le-.'.i Mi -..f-:,i. 
■ .'.it.' e l.iii.'., .'.'.to -‘.iti- 

• j)." - c (i '■*'. ).. pcl ji. 


Lettere 
alV Unita' 


Gli altri .<l)at;liuii04 
i lavoratori 
devono |»a*jar(‘ 

Signor direttore. 

abbiamo letto su un giornale 
di Firenze la relazione elabo¬ 
rata dalì'.ìh’EI.. gruppo senii- 
tonale economisti de. sulle 
aziende er F'CIA.M. l'i si /xirla 
addirittura de! lieciziamento 
(il pi nula dipendenti fcioi' 20 
mila Uimiglie, circa 40-s0 nula 
persone alla lame / eoi mi- 
ruggii) di una manciata di mi¬ 
lioni che luurebbero nel giro 
di un anno, e eonuinque di¬ 
stribuiti laziosamente eome 
se 1 disoeeiipati reiieti (• lom¬ 
bardi o .hf,'/<)7 () to.scani ’io’. 
fossero uguali a quelli sardi 
e vieereisu. 

.\on SI e tenuto eo’it(> di 
chi ha speso una ritti in que¬ 
ste indiistiie. gente di 
anni con ZS-.:o anni di sei vi¬ 
zio. Chi i l edete sia dlsbiisto 
a luissumere ipieste persone, 
con tanti gioram ehe premo¬ 
no alle siiaP.e ’ Sella relazio¬ 
ne di CUI sopri! non .si e in¬ 
fatti tenuto presente di que¬ 
ste .situazioni che potrebbe’ o 
cssi-'f in jiaite rimediate co'- 
cedendo una riant/iorazione di 
anzianità di dii ar.n: a eoloio 
ehe potesscio riitunungei e i 
aiuti di inuumo pcnsiima- 
bile I eome grosso modo pio- 
postu per certe categorie di 
minatori - , 

Resta eomu'iqiie il 'atto che 
la classe laroratrue continua 
a .suture le conseguenze di 
una politica direzionate — sia 
economiea che piilitiea — di¬ 
sonesta e corrotta, la quale 
ha permesso che i miliardi 
di uivestimcnto servisse) o 
soltanto ad ingrossare certi 
portatogli. Diver.samentr, non 
si potrebbe coneepiie. ad 
esempio, qiudlo che 
a'iito alla .Montedisun dove, 
do .,11 me- e:tiiiii!t.t:i i i./'/t)-: 
lami secchi., c /j/c-o ducisi 
miliardi, lo s.bi'to utluale e 
lineilo di prima se non peg¬ 
giore (tue.sto dimostra che 
le situazioni non si agaiusla- 
1.0 a u menta ‘i:,o la disoccupa 
zinne. Kilt inc) cmc'itandi) gli 
investimenti e il lavoro 

i.K’rrriRA fih.m.ai.v 

ria un gnip-po di (iipt'ncienM 

ex KC.A.M iMa-sa Carialai 


Srinhra iresseiT 
tornati in « zona 
il'operazionr » 

Caro dilettole. 

ehi ti scrìie è mi combat¬ 
tente della Resistenza Idi :'4ù. 
con ine migliaia di gioruni 
i o’nbattiTono c molti di lori) 
persero la ritii a! 'ine di po 
ter art’re un'Italia libera tìall.i 
t!r,:nr.ide nazuaseisla. mi'Ita 
ha reriK’iente demoeralieii. 

Ma dopo ttent'anm di gorer- 
111 diretti dalla DC. mi seni 
>>(•1 ehe 'Uidiamo di male in 
peggio Deliiigueiizii sempre ri 
aumento: lìoehi i mseisti sotto 
jiroecs.so e quei pochi subì 
.siii.'.’o ilei i londamte /eon la 
’J \' eiie cc li Pi ! eder,’ som- 
den‘i e piulu t come se fos 
sero dei dui-: bombe che 
siofipiano ut tutte le citta: se 
questn di fìcsona. manifesta 
~ioni uiitidemocratiehe: trame 
nere i cui protagoiiisti con fa¬ 
cilita ed lifUioggi rifHiruno a! 
l'estero: r.i ministri .■ iiencraii 
implieati in eerii scandali eh"' 
frullio rabbrividire Se poi no-i 
bastasse, r: .sono tutori de! 

1 ordine che ti daino Cult ;,i,i: 
t'iiidoti addosso il mitra e 
(l'altra parte, puic loto hanno 
(ielle buone rarit'uu. risto rat 
to quello elle succede e t mor 
ti c'/c laieiano sul terreno, 
.\'ati,ra!me’.;e per noi iittiidi 
ut non c motto stmiu.tieo. 

Caro iltie:if)r,\ sui che tt di 
co' Che u! (piesta .situazione 
mi .sembra di essere l’ju ora in 
zona d operazione. Ce la dire 
mo ad Uscire da (pieslo sfato 
lì’ cose’ Riuscir,-mo u traslar 
l’Vire (pu-sto Paese, ut modo 
che siano risjn-’ltal! uh idea!: 
}!(’(' : quali a'oì)mm(, tomba', 
'luto • 

RI.NO ( .\RI.I 
(Caii inato - Blesi 111 ) 


Prrrlii* la proposta 
pi'r il servizio 
militare feniniinile 


Ciua> diretto) e. 


r.o letto sirii C 

luia del 10 

Viaggio il rnolt') 


e iiiiiìro’otidifo 

aìtiCifla di 

h-’,-,;;,, l’ardei'i s: 

’llr .t durine 

tur diic’itavo sol 

'lilin /. V(tr^ 

ir: r.rcci.siiTc , '■;» 

Tirile 7K^l 

iV’ipO'tii di 

ZKt 7r:r:t’'ir*‘ 

fé’’! mi’.ilr (jU-csto 

’.’ov *s -4 

lire: (‘iirir uri cor; 


r .’ aggiuntilo ma ber.si ri 

guarda i'i•.serzion, 

■' celle d'ì’i- 

Ile. a pinta dt -, 

hi Itti r li')- 

Ter; f Ì,-J (C.i l,oi:: 

’ : nella : 

t'i r-ii’i’are Ir: a 

lice itaiole. 

qfcr.-'i l'i T,’i,::'»fi. niju 

Sì tr-idr ad iic; ’ c 

h.trrf' i' 

mero del i,cr,o :al 


(hz resta irir'inta. 


to l'i’iserz-')’:)’ li: 

?4 'lu 

rrj»r;.V coniLnrfr* 

rorris:'»''!! ■: f.'f):i 

zrone drl’a 

(oo'.f.oTier.te rig.s' 

hile Q’ir.di 

no’ì do) reitbe aie 

•r htO':') if’l 

aimento i2: -;.e' 

’O) : a’c 

menta ;*:/af/; 1 esig 

e'.za ri: sin- 

CIO nelle rasernìt. 



ta-o le esigenze Ing'Stì'-hc. ne 
q-m.'.r iter addestramento 
! mot::.: n->r < mi r,tentj'> 

non s: jeassa preie.zjerc al- 

t’tllmcf.te U’I .'Cr>;;;r> 

! I ft-zr ..’ donne, so-.o d: d:.- 
zy.ice naf)ra r rirjuardano 
V. ‘•■datore rii lai oro» 'lo Sta¬ 
to.. sia le lainrntric.i ruditar: 
T.er .!) Stato -r creere'nbc lu: 
graie sroh.'tf.u d' s/.e-') ■’ 
d'impi-:aa in qua-.to ;.’ r:(h.:i 
mo ’à: circa .V/) rida dit’-'-e 
— anche se ei erti, ilmente ri¬ 
dotto a siili d'ic o t'C mesi 
d: durata — ru'n:edereb'->, 
Oi os'.eanazio-:: di bilan:: as¬ 
si: eleia’e 'tinche v-g restasse 
in meorc 1 annu e itu.r. equi 
l 'ilente a :,’i par z 'netift di si¬ 
garette.: ò ii:.spA>:ub:lita d: 
nutrì ole ' in ( uscrma 

oltre a rpitllo esistente, ci 
mane.'mza di enti e i/citri o;,e- 
r.itiie loaistii h,' nei essane ad 
a.ss.curare 1 impiego per la 
donna, mrccc. il -ezrttto rii 
lei a obhligatorin or,irebbe «: 
gnitidire ngrjiungerr al com¬ 
piici assegiiuto n'.'a donna dal 

la rati,1,1 la " 'ipro'luzione , 


luic’ie quello della « prodnzio 
Ite u ‘di sicurezza ’, il che po 
Irebbe configurarsi come un 
indebito aiggrano. 

Circa il fatto che il servizio 
militare .sia oggi obbligatorio 
:>er gli uomiiù. si poti ebbe 
avanzare qiiulc’ie riseria: pur 
non tlìsiumendo d: dati fue- 
cisi 'Il ,i libro nimico >’ ta¬ 
ce in proposito 1. su circa -l.sO 
mila giovani potenzialmente 
soauctti a chiamata, solo cir¬ 
ca nula iircstiuio sei vizio 
mutare r: pratica. Perciò 
neppure per gh uomini esi¬ 
ste realmente una cosci izio- 
’ie obblniatona. Per.sonalmen- 
le ritengo che questa su, una 
l'igiiistizin sociale. Credo che 
ber rimediarvi sarebbe dove 
iosa ridurre i! servizio mili¬ 
tare i)er tutti alla durata di 

mesi, ’acendoio svolgere su¬ 
bito, cioè all'etii di 2S-2‘) anni. 
Cn se) tizio limitali) a questa 
durata lotiebbe esscie inu ac- 
cello al ouicii’i: e del resto 
l'redo chi’ to sriluiìtio cultu¬ 
rale del Paese lo cii'ise'ita 

.\' 0 'i dimentichuinio che un 
temi),) ii.’i'i)' ’evano ■! mesi per 
l'tsegitme alle reclute quale 
cu .'il ma::,) destra e iiua’e 
li! mano sinistra F’ nel cam¬ 
biato co’ih'.'.b) cult .1 ridc. no'i- 
c'ie •lei quadro dell,: situazm- 
lutei nazionale tiacciato da 
Faidcra. c infine, nel i.’bi;- 
/() di un antiinilitansmo a- 
stratt,). (hi’ mi naie debba in¬ 
quadra) si la fiiiijKista coca 
il sellimi) mihliirc rcmmimlr, 
prop'ista iicr la quale (luspi- 
chcrc! un dit'iittito 

Chi. V.Al.CO .\C(’.\ME 

1 pi c-Kieiito del!.! luniinis 

sione Diles.i della Carnei a > 

(Jiii'I film a ^ ii'iina 
(|iialeiino lo 
^indirà «lnl\‘riial<‘» 

( ■ iia Culla, 

// mirili,) p, r i ,in,is, cnzn. 
la Diidiiziiine d: un commen¬ 
ti) <- criti.ui " al Ilio: (h Hcr- 
tolu.un Nov eeenlo. palle li. 
ma in programi’iazione a 

I lenn,! cumuai'o su uno dei 
uiutuaii d: inaiiaioi' d:itus:ii- 
ne jiopolmc, la N'eiie Kronen- 
zeitiing. niimoiidmcnte indi 
;:eni!ente r: realtà legato al 
i SI'() '!’,!) Ilio SOCI dista au¬ 
striaco 

(. .-incile nella seconda par¬ 
te de! .suo idm '.'ideologo co 
mu'iista liertolnci: — scrirc il 
gi int'ilc -- scaianmta sulla 
class,’ da fìossidcnti. denlt a 
erari, degli accademia e del 
borghcs:. tuffa la sozzura che 
poterà concepire fi sua Imi- 
tas’i! irnbenita d'odio .intìnte 
a ri’drre ifucsto hlm infenude 
' ’iel senso tecni,’o tic! tenni- 
’ie ' se roleli’ siìficre rooie un 
parersi) la'cist'i violenta un 
iiigazzoìi) .-indille a vedere i 
bol.si’ericht schiiinianii di rab¬ 
bia iiassare in ur:i,’i'i trionta- 
le con le biridicre rosse ni 
tento su: cadarer: det non 
lomunist; inanuUnti lìerlo- 
lui a dtss-' che co'/ iiiiesln 
film lui’eia pmt'iie la talee e 
il martello nel i unir dell'or- 
adi’utr bonihese c che a (tue- 
sto scoilo SI si'nira di iiri'i 
insti dì di.s!nhiizionc atrenev 
mt Fbbc’te. iiucsta casa è la 
Cnitcd .1)7.’.''/-. lapnresentata 

II Vienna dnlìu Stadthiillcn 
Rìlha che ai.iiart’aie al Co- 
mmii’ di i'iatiiii (Juesto film 
di profì.igmid't ifdimiii lieve 
p.’esentiito in icrsionr tede 
SCI! 11)1 t’tDÌo luitta. aniore. 
.'•oeran/a l.oltii i unirò tutti 
iilielh che /jo.v'/i-f.'o.'.'o iiuutcì) 
.-li. rosse solo uv'outnmobitr. 
.Imore che negli odiiiti bnr 
g);es; ,■ si’Vlpre li'to collie 
peio’rso fiornogi ificii lunni 
ir .S'/.c'c".://' che i/iiesti tdm 
lendaizi’is! si'iiinscovo fursto 
dai ••nst): schio ini ■■ 

.MiC’Z )’!'!’r’. eoo'' Fratelli 
salì.!’ 

CI.xeni-X N.XIT 
I X’ienna i 


I,a sexera replie:i 
d(‘l maeeliinì^la 
delle ferrovii* 

2' :r i-'j O do ,’t ‘ • s, 

- 0-0 un suo .ctt'i’e <■ '• ■,,:■) 
la Tui,ru': c Lettere c Cn; 
ta 11 . .t/i I' capitato di Icgriioe 
ipc'lla /f;:o (bar il 

sinnor Hr mo !’'izctu:. per d: 
ft”mcic il-, Sto colb.’ga. di 
sijiu:,’iti:ii.>o.Ic .’.iii/i/i-ifo i.c 
gli a-tu oh del ciid:,e ;>.’';f;.’c 
■tri 'it/ito ’.’.'i t o'.ilu’inu per 
un i:.i i:i)o:tc ri» inrio • ,a 
lu’r.ia uni f-irte (ho muchi 
•• aj’>o irmuio i he e-..-,; 

)',):, OS’, c)’'’'(!' ( o I se'l’iail' 

P-:r u’.a (jiirst-onc d: giusti- 
::i: e. 'oprattulto. iier Ira’i- 
I;lii/ii -l 'i'. IcuaC'tdo l iirti- 
1 o'o c gf)).- ('):no-’’e’:'ì() 'a c.i- 

C'.r.v: del p ’r-i». ih- (•• )'.'//(■ 

I hir.ij, si s’in: .-i'";),- meno 
rafia li",'! (tlItOa O’jlr.imie (il 
ir’.C't: respii’istrah c! alt’! 

(luahi'ati laiorntr»:. 
rorr, ’ 'ire a; r.-is-izio 
’ir Irin’Un.itutt'i ’irl reijo.i:- 
•r’-’lto seijruih, i'-/-.)'• al 

I ,’i ■ seg’-'ile bia’U’i n lu » 
l’.".f,e',‘'j:a'’te.>. Oer,': e-i-fe ;/ 
- di f •• ’or 

•auto -.(i., ri,.e iur . !).;i:.; itf .a’- 
‘ee i;i.").;»-gs;.;-.nT- r/O-r-- -li.'.’'; 

stessa lìrica iinzzoutale. ( h’c il 
ruu I himsf: r;.-;,eif(-r<; ;» irr.i: 

r, rriariùi.'i e. quindi, ma’, 
zandn ii». urei auzìorie r-.no 
iilh, stn^Ki’-r ria dire lotrc 
r-iyisf-rf si’lfi'ito dopo i hc il 

d.'i’j-.’nt-' o'f.’ azi'i'ia'a hi 

< p lìcita ( 'i..es!o pere’:,' u’ia 
I olt’: ). f Il t’)":') III quel- 

le ( fo.i.h:, essi) arrgui.'ta 
l’i < 'l'iitteristo a drrorni’iuta 
di v )),o-go: *■•■; „ uno al')', sta 
r fi’.e Talr ro’.uìzio-e e della 
imi.oTtav' a in qua') 
fi. a-rer.-’r, un r < o’r rn,c’.- 
P' i’ r.-c/.i»-'- ' o’I ‘ha riz 

iisj.r.nie e a: < ;;-r.-ifro '.t- 
ioi:';r: 0 ’. ri’-rpi ri: ■: r:t hie':- 
!•' Il ’rim.’iì ra r * )..- *' rrinl- 
to a:: er-o chi'ìenào h: rri.igi- 
.'frri,''.r>; e t’itto quel i ’ie ri-' 

i (, ’. segue 

("gnr-.to (jiiesfi ■•’.ncrt'n. io 
' Il gi.g'do '»o e dal: ii’irTmn- 
ir ih’ ! d:ng-”,t: a' Tanrimcn- 
to o mia par;.' d: r.,si, rivj 
(Pi (dt'’zza il-'l l(,r,, eom- 
’./i'o /.ero ( o-v ig'io durili che 
sono f.o 'j,ra: I -''hiti n ri 
P'ogi'rs’ ) •’egr-larieiiii sui se- 
(■ l’ih ,’rima (li emettere giudi 

ZI er liti 

.M T -- .AN’DRO i'I-il.ICI 
i.M.'i. 'hin.-ta IS pre-so 
li d.';to-rii i()''iiiT'(g;ve 
R'.nt'i .s !. I 
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POETI E NARRATORI ITALIANI 


; STORIA 


PSICANALISI 


L’inganno 

dell’eternità 


L’avventura colonialista Freud e 

la guerra 


Tre libri affrontano, con metodologie diverse, Tanalisi delle vicende del- 
Tìmperialismo italiano in Africa orientale, dal 1870 alla guerra d'Etiopia 


TOMMASO LANDOLFt. 

< Il tradimento Ri/./.Uii, 

P|j. 158, li. 5 fi'Kj 

'< f te; : il)ilc -ii niiito 5 . 

a Viola (h morta la raccolta 
«Il poesie pubblicata cinciue 
anni or sono, ehiiuna l.an 
clolli tpiesto libro eli \crsi c he 
rispc-tto alla preziosa le ttera 
rietà del precedente. -<1 ceni 
liaura c-onic‘ una iinettiva tiri 
data cirmai sull'orlo deH'ul 
lima nnnic-dicabile dc-lusioiie 
sc aturita clalla " dilfidcui/a 
della morte v. l’c-rc lic- il tradì 
mento (-.tremo clic- in (|uesle 
panine li de nunc ia ('• a|)punlo 
(|Uello 01(1.to dalla mor’i 
< sempre amata ' ed m se • 
itrcto .'-emiii'c eiirteaaiala ai 
danni deiruomo anelante al 
ripO'O. nc I cpiale .-1 iiiiaiua 
rombile* dubbio .^(■(oncll) eui 
♦ ranitiia nostra oltre la mor 
te \u'(- . menti e ne iruniec-r 
so ■' l’cKliosa \'ita icuna in ciani 
(linee: "Vano ('• cercare 

scampo e* re I rifi.cr.>) / .d L’ran 
barbaglio, tracaitlio e Iraaeire 
' di una maligna e state-, / 
Non SI dà tana ombros.i 
(...I Oli amiiii ignaro! .\I- 
l'essf'ie nati non c- più ri¬ 
paro i-, l'ciclie l<i molle- non 
(‘ più rimedio alla vita, ma 
assurda continuazione di qiic- 
sta in una \icc-ncla cosmica 
seii/a Ire-zua i;e'‘ line !?e.--ente 
mc-nte anche Jor ec' l.ui-i Horaes 
In Italia !ia ri-po'.to nel c-or 


’ so di una interista a chi .uli 
j c hic-deca se ali face sse paura 
j il /len.siero della morte: ".Sa 
j rc-bbc' orribile c-sserc* imrnor- 
j tali > e ciuesla dichiarazione 
I dello '(-rittorc- ai-ftentino 
I costituise e ajipunlo il nucleo 
' del dubbio anitosc-ioso deH'ul- 
! t.mo I.an'lolfi; la uerfetta 
I cpiic-le c immobilità della mor- 
I te- — pensata e immattinata 
come difesa e.strema nei con- 
■ lionti di un Dici nc'ttativo e 
I < riidele, Arimane* lolle e per¬ 
verso nella " furiosa perse- 
I e-iizione c- deiruomo — non jmi- 
j trà più esserc i suosa s- di 
■se Illuderà le [iurte di una con 
I dizione definitiva eroicamen 
1 te accettata do()o uno stilli- 
' celio di anni s|)(-.si in eserci- 
' ZI (nc-jiaratcìri ma si ridur- 
' ra , 1(1 " un ca.so / di un;; 

j trama più vasta, un nodo 
- ap()( na 1 del tramite che- varca 
1 ! tempo X. In questo unive'r 
su condannato a vivere in un i 
cie-ca ete-rnità. come in.set?na 
va la filosolia del [irofeta del 
decadentismo. Scho|H‘nliauer. 
non vi ('■ |jiù liiof'o (kt speran 

la 
in 
nel 
af 
fo 
(le¬ 


zi- o illusioni, ora che 
c e rte zza di un ultimo 
■'anno si t- fatta striida 
.Urovifjho della vita per 
fiorare come- una macchia 
sforcscente sul « liciuame 
^li anni pa.ssati e spenti. 

l.a rinuncia alla conoscen¬ 
za i-• conoscere lu la supre¬ 


ma iiK-ta ») - - e quindi alla 
letteratura come consolazio¬ 
ne a tavole di una h-tteratu- 
la come dannazione* — e al 
l'amore, raccettazione del 
l'indifferenza atroce, una vol¬ 
ta scoperto l'int'anno della 
eternità, la co.statazione che 
l’uomo è « inventore del lut¬ 
to » costitui.scono allora il co¬ 
rollario al disvelato tradimen¬ 
to che in questi versi è il¬ 
lustrato per esempi con sde- 
j>no o dolore, senza rassegna¬ 
zione. su limite mai travali¬ 
cato deirenfasi di un dolo 
rante Caiianeo beffato 
L'n libro, ancora una volta 
come i maggiori ;li lamdolfi 
sicuramente desueto e impe¬ 
gnativamente estraneo al tem¬ 
po anche letterario che vivia¬ 
mo — come confermano non 
foss’altro. l'uso impeccabile e 
la variazione sapiente di sche¬ 
mi metrici e moduli espre.s- 
sivi deirOttocentc, europeo ro¬ 
mantico e decadi-nte -- il 
messaggio affidato da un nati 
frago ad una txittiglia. da 
accettare o respingere, ma 
cornuiuiue da valutare nell in 
timo della coscienza nella sua 
autenticità iirolonda di esiie- 
rieirza vissuta che la patina 
stilistica non vale a sbiadi¬ 
re. ma anzi conserva nella 
sua irrifietibile integrità. 

Enrico Ghidetti 


ANGELO DEL BOGA, 
c Gli italiani in Africa 
Orientale. Dall'Unità alla 
marcia su Roma >, Later¬ 
za. pp. 909, L. 10.000 

MARIO GIOVANA, fL’av 
ventura fascista in Etio¬ 
pia 1 . Teti editore, pp. 
328, L. 8.000 

J. L. MIEGE, I L’Imperia¬ 
lismo coloniale itailano. 
Dal 1870 ai nastri giorni s. 

Rizzoli, pp. 329, L. 3.000 

Come indica anche ruscita. 
a distanza di [kkIii mesi, di 
questi tre libri c’è una ri 
l)resa d'interesse a livello 
storiografico e pubblicistico 
per le vicende del coloniali 
sino italiano. K’ un interesse 
giu.stificato. L’espansione e 
la colonializzazione in .Africa, 
infatti, .sono un asiietto del 
mini imperiali.-,mo straccio 
ne » iKJstunitano che iia ne¬ 
gativamente c-ondizionato jK-r 
ilo !a vit.T del 


Il prete inquieto 


FERRUCCIO PARA220- 

Ll, Il giro del mondo, 

Hom[)iani. p\). 13}. L. 3.500 

K’ mi (‘Ci-elh lite .-.cnttore 
I-'errueeio l'.irazzoli c {|Ut-Un 
suo seeoiulo romanzo. Il i/tro 
del inondo. 1(1 (-(inf( l ina pie- 
namenti*. Quarantaduenne, a 
veva l'surdito lu senr.-o ami.) 
piiblilic-amlu 0 città o Mila 
no. libro sicuramente ^ntere^ 
sante, diciamo iiromettenle. 
ma certo meno inten-o. eom 
jiiuto. [MK-tieo e originale di 
(jue.-it'ultimo. l'rotagonista (h* 
Il f/iro del mondo, romanzo 
epistolare. ('* un (iri'ti* e 1' 
ambito nel (|iia!e don Klio 
si trova ad agire e (lue'Io 
modesto di una pioviiieia ai) 
peiminiea. nelle .Marche. II 
tema, dunque, sfugge decisa¬ 
mente ad ogni moda, ad ogni 
convenzionale o intellettuali 
stiea ,yc.yt i-tn ■ 

{hiraiiea del genere romanzo. 
Ala .sono sufficienti |>oelii-xsi- 
me pagine per rendersi con¬ 
to die non ci troviamo (per 
gusto, augiornamento, neces¬ 
sità iKietica. densità narrati 
v a ) al di qua del gusto o 
delle esigenze* eoricnti della 
ricerca del nostro romanzo, 
ma decisamente al di là. vale 
a dire ollri* ogni .sdiema più 
usuale o. viceversa, iirogram- 
matieam<*nte sorprendente, 
ma sempre di ccuikkIo e con 
suiiiistico, H' (piesta lina pre¬ 
messa nec(*ssar!a per eapTe 
lì t/iro del mondo. v;i 

aiJCiunto. oltre ad essere 11:1 
rom.in/.o -r seno - . c anelie iin’ 
opera elle presenta un <*le- 
vati» .uraclo di leggibilil.i. 

1)01! KI:o. d-'.i:)(|:ii-, (’• un (X' 
vero pre te di proviiu ia. l’n , 


I prc-te che, nella modestia del 
I l.i sua realtà quotidiana, seii 
j t('. forse Oscuramente, i con 
j fini della propria condizione; 

‘ s.iffre. pur nella fedi-, cL-ll'im- 
J poti nza (- (leirincompk-tez.za, 
i (leirinsoddisfazioiie che gene 
; ra in lui una scelta irrinun- 
I ciabilc*. m.-i corto difficile a 
: sopportar.si. probù-niatica, 

1 sciimocla cdiiie un abito stret- 
j tissiiiiu o una camicia di for- 
; za. .Si alficla alla coiifc .^- i 
i indiretta, .scrive cioè lettere 
: ad un maestro di .seminario 
j destinalo a dileguarsi, passa 
, attraver.so siluaz.iuni dram- 
• maticlie. che Faraz.zoli trat- 
I teggia con misura, .senza ac- 
I ceiituazioni di tono, nel di- 
[ gnitoso equilibrio di ehi. eri- 
; stianamente e i)ur nelle ati- 
’ gustie. conosce i limili e 1’ 

I insignificanza dc*lla condiz.io- 
; nc umana. Ui chi. comun- 
■ <iue. Ita ben capilo o senlito, 

' come* dice (o .scrive, seccin- 
i do un prete.sto letterario nell’ 

' autore; meglio ancora .secon- 
! do la più comcKia via dell* 

. autocoiifcssione nel protagoni- 
I -sta) clic " non è una religione 
I di fantasmi la nostra, dì ani- 
i me spoglie e rilucenti, ma di 
i corpi, qu(*sli nostri corpi co.ò 
! come sono, gloriosi c rnise- 
! rabili Un passo. qu(*.sto. che 
i è preceduto solo di qualche 
pagina da un altro dì non 
I certo minore evidenza; «Non 
c'è nulla di meno spirituale 
[ dello .spirito. K' più .solido 
del conto, più p.ilpabilc. con¬ 
creto. non sfugge come la 
eerne cosi imp<>netrabile, così 
chiusa; no. Io .spirito è amal- 
gamainle fino in fondo, può 
essere più carnale dello .ste.s 
-•o eorivi *. 


Uliiarissiino. c|iiindi. il .sen¬ 
so religioso del romanzo. oI 
Ire* clic* dello scrittore. Don 

i*'!io. infatti, vive una situa¬ 
zione di inciuietudine intcriore 
c* di ineerte/za. di grande 
tc*nsi(iiu-. ma insieme di 
str.iorclinaria intensità di rap 
porto eoi reale. Osserva at¬ 
tentamente. con desiderio, lo 
svolgersi della vita, di vite 

diverse dalla .sua. e ne è 

profondamc*nle attratto. Cosi 
scopre rinnoconza di un bam¬ 
bino. Io venie nei seioi mo¬ 
vimenti. in quelli della sua 
vita familiare, nelle sue rea¬ 
zioni di fronte ai fatti, e ri¬ 
spetto a lui prova, in mo¬ 

do drammatico (ma. s’inten¬ 
de. .senza drammatizzare), la 
for.se atisio.sa aspettativa e la 
mancanza (vuoto incolmabi¬ 
le) della paternità. K que.sta 
del bambino, eoa i significati 
evidenti o riiiosli che com|)or- 
ta e che .suggcri.see ancora, 
è indubbiamente la seconda 
figura chiave del romanzo, 
un |)olo .sottinteso verso cui 
si muove, consapevole o in¬ 
certo. il protagoni.sta. 

Del resto ogni motivo, ogni 
.spunto del libro, certo piut¬ 
tosto breve, ma den.so. è de¬ 
stinato a coiiqxirsi nell’ as¬ 
sieme. a completare un re- 
scK'onto sjxiglio. a tratti reti¬ 
cente o su.s.sultaiite, ma die 
ha il pregio di coinvolgere 
il lettore, dulia prima pagina 
airultìma. sicuramente assai 
oltre l'identità particolare di 
don Klio e della sua vicen¬ 
da. nella tiKcantc, esempla¬ 
re iKivertà dei suoi dall ester¬ 
ni più immediati. 

Maurizio Cucchi 


Nella tana dì Cattati 


BARTOLO CATTA FI. 

< Marzo e le sue idi >. 

Mondado:!. {>n. 111. lire 

3 500 

l-i pCK-tic-.i di Marzo c !c 
wur idi ('.a r.u-rol:a compren¬ 
de i compixiimenti di Catta¬ 
li d»"! 'TJ ’Ttti ti.(.s;( .--u ;ina 
dialettica di nei-e.-oita e iiljer- 
tà; da un.i }>.ine ia 
ta. con gii oggetti imbraca¬ 
ti in strutture con.-(Ol:ciaTe e 
bloccanti, con i r.ipjsirti ri¬ 
dotti a m:.sur.(.''iop.; ; d.iil'a;- 
tra !a iilx-rta. con ;.i inza e 
l.( pronte;.iz.one del.c* ;):cc > 
le entità iii'.'Iec'oì;(n pr.ve di 
gerarcine. I/ide.i dei'..» tuga 
clic, attr.iver.-o i n;» .smagi:.c.-.i- 
r.i delia rete, coiidace ai di là 
del mondo eo.l.nv'vto v pr.) 
b'.omatira ered:ta:a da Mi-'ii- 
t.iie. nvv ridotta qu-, ad uno 
Stato tranina-mario e p.irzia 
!(■'. ccx'i come -.1 ritmo deg’.i 
endoca.siHab: taiora emergeiv- 
te è mirante dalle rontrazio- 
n: dei ver.*;’, brevi I-a pietrifi¬ 
cazione delia re.iita in Catt-.v- 
fi. da un i.iio nman.l.v ap 
punto a una negat’.vit.à e.-;; 
.sten.Tia'.e, ad una .ib..s,s,v!e c.i 
tostrofe metaft.sira <i:n- 

quietudine ". (. d.spcraz’.one > 

de! vuoto); d;»!; .dtro s: apre 
niia pro.sonza d: o.ggett; dui.t 
mici, che congegrandos; ;:i 
macchine, ordigni, trappole, 
rinàscono ix'r tr.c.'fornur.'; 
«nìmali 

II punto di tu.s;o:.e Ira og 
getto e annna’.e. do\t- .-om 
m.-tno '.'opiteità eìeii'ogzetto e 
la calde» morbide.'/,» deìi'.»n. 
m.aie si ba rei gu.->< ;o to nel¬ 
la .. tana • I’ne '.o;: c .soit,»n 
:o un.a dne.s.* dali'.tggre.--.';; ita 
e.-xterna. m.» s»v.)ia;:u;to era'r- 
g-a ehiu.s.» e comjire.xs., ^u 
,«e .ste.s.s,». Hac'.'.eiarci ii.t sj).t 
gaio Ix-ne c:i.' ue.l'.mm tgnie 
del gu.sH'io viene e'.c.c.ito '.'tes¬ 
sere mesto » metà m.irio o 
metà VIVO;, e s; .--t.ibilesot' 
ia «diaiettiea de:'.'es,--»'re libe¬ 
ro e de’.ì'e.-sere ine.nonaio *. 
lAtnimaleoggetto, infatti, pio 
prio pre.sentandvTo; ovime gii» 
ridotto a co-..» cerea d; .-tur 
ffre al prooe.-vso delia renie.»- 
■lone: afipiattito e mimetizr.i- 
tr>. 'a ... 


rcnte ottusità e docilità, una 
.'Ua logica completamente «al- 
t ra > e indipendente dalle cla.s- 
^l^lcaz:onI: <( ma .se giri l.a te- 
.'ta .sornioni ribeiii per stra¬ 
de traverse-'. 

Il « be.stiariva') di Cattafl. 
dunque, mentre e percor.so 
d.) que.*;:.-» sutxlo'a e muta di¬ 
subbidienza. rifiuta i gesti 
de! rove.se lamento cìamoraso: 

; tentativi di decollo e di vo¬ 
to spiegato -Si concludono in 
tai’anientn, co.si come Vangc- 
.n(.v r.orus dell’-utopi.a .-.cade 
.) I.iccia per terra zoppican- 
<!,» e; '..(.scia quaiclie pe-nn."» ,*. 
I-» >!e.s.s.i elevazione inetafi- 
.'tr..s.';,( nel quotidiano e 
non ,» ca.io molte poesie si 
coiiciudono con li '.ingu.ag- 
gio con.-,un:o dei inetti pro¬ 
verbiai!. 

Se quindi è vero che la 
:ranunentaz;one di Cattati r;- 
in.ind.» a uir momento futuro 
.il resurrezione in cui «s'unì- 
.-«'ono i }>ezz.i staccati» (.(tut¬ 


to è pazienza e attesa- che 
ribalti la pietra pa.squale,'ii 
Iato tombale delle co.se»). è 
anche vero che tale Ipotesi 
è « gmvida di incognite » e 
non pur» prc.sentarsi che in 
piccoli segni molto ambigui, 
o. come dice un testo, in 
-(Oggetti di secondo .'terzo 
quarto grado », Per riferirci 
alla poesia die dà il titolo 
alia raccolta. Marzo e le sue 
idi. c iiece.ssano diffidare sia 
del «pugnale di bruto * da 
poesia come ge.sto profetico 
che. d‘'in co’.tk). scioglie le 
contraddizioni », sia delia «te 
nera carne di ce.sare > (ci(3è 
i adeguamento patetico e apo¬ 
logetico ai valori morti». La 
immagine della « tana » sue- 
■gerisce all.a scrittura non il 
e:amoro.-o ge.sto plateale, ma 

lento e talpesco lavoro di 
erosione. 

Francesco Muzzioli 


SAGGISTICA 

Due maestri deU’archìtettura 

WILLY BOESIGER (a cura di) «Le Corbuiier >. Za¬ 
nichelli. pp. 252. L. 3300. 

WERNER BLASER (a cura di ) < Mìes van der Robe «. 
Zanichelli, pp. 198. L. 3 200. 

(M. .A ) — I.«i .c.Iettu.-a deii'.^ix’i-a de; n:..e.';r. dei .Mo 
vimen:.^ Moderno è una operaz.one .s.curantentc prol.eua 
e dcr-s.» d; occa.sion. ver.=o '.e quai. indirizzare la r.cerea 
pr.igrttu.t'.e oppure '.’mtcre.'-s.' d; e.hi s; «eoasta per la 
pr.ni.» volta a', fen.imeno areh.tetton.eo. 1-» eoiiana. 
c.ci.a■ qu.de quo.-.:; due vo’.um. fann.o parto, s. r.volgo 
c.-v,enz..»i.-ìien:e u questa secxicia categoria à. pez^r.e 
io qua'.; è qua.nt.» ii'.a. d.ffico'.iaso orientar.', tra .e 
m.i'.ie e .«v.'taso pubb'..caz;on. di cu. solo ixx’ne sono 
;n i.ngu.i ;:a'.;an.». I due iihr; ;n questione .sono ia tradu 
■non.' d. una .'er.o analoga, pubb'.ieat.» orig.nar.amgnte 
.n . d.z...x-.e ! rara o tedesca, e sono dedtc.tf. a due delie 
t.gtire p.ù .-..gmlioitive deli'arehitottura moderna: Le 
Corbu.sier e Mas van der Robe. Il testo è costituito da 
una sci'.c d; note, ohe accompagnano !a presentazione 
g.'afica e fotogratica delio opere e dei progetti esaminati, 
ottenendo cosi un materiale .scorrevole e di estrema 
eh.arozza cix* evidenzia I importanza e la portata dei 
contributo dato airarchiletlura da questi due grandi 
maestr. 


oltre* mezzo iicoio 
nikstro j>:ic-'C. 

11 volume eli Del HcK-a pre¬ 
cisa. sulla base di una doeu 
mc'iitazione assai ricca e va¬ 
gliala con pimlighosa. acuta 
attenzione. 1’" avvealnra v in 
Africa Orientale (K.ritrea. So 
malia. Klioiiia) dal suo ini¬ 
zio (rimpianto, nel 1879. dc*l 
ha piecohi stazione commer 
eiale ad .\'sab. iiroinossa da! 
rarmatore - patriota Hubal- 
tino). alla di.sfatta di .Acida 
(marzo 18!M’i) dove resercito 
abissino di Menelik sbaraglic) 
le* tru|)iie dell'e\ g.ii-iljaldino 
gc*nerale Haratieii, ai primi 
atti del fasei-,mc) al patere. 
N'oii si tratta di una storia 
prc)()riamente militare, nè es¬ 
senzialmente [lolitico diiiloina- 
tica. K' soprattutto la .sto 
ria di un popolo [xnero spin 
to da iniiuir.mze irresponsa¬ 
bili e da un insano eoneet 
to d(-l {iivsti.gio nazionale* ad 
aggredire* c .sottomettere iio 
[Vili ancora più poveri >. ri- 
costrciita attraverso i mate¬ 
riali acce.ssibili e. in (larticu- 
larc. attraverso le moltissi¬ 
me testimonianze dei iiro- 
tagcini.sti italiani, etiopi e so¬ 
mali. 

Da (ineste pagine*, che ar 
ricclii.scono Io .studio fonda¬ 
mentale del compianto Ro 
berlo Battaglia (l.a « iirima 
guerra d'.Africa». 19.58). emerge 
tutto lo squallore doirinizia- 
tiva italiana — un groviglio 
di cecità })oliticlie e cultura¬ 
li. d'insipienza militare e ani 
mini.strativa. di arroganza raz¬ 
zista e repressioni feroci, di 
.sistematica opera di divisio 
ne («divide et inqK'ra **) le 
cui conseguenze si avvertono 
ancora nel « corno d'Africa » 
— e dei variopinti [lersonag- 
gi che la condussero: affari¬ 
sti senza .scru|>o!i: diplomati¬ 
ci dilettanti: missionari; e 
sploratori dal grilletto facile 
e psendc) .scienziati; generali 
e ufficiali in cerca di allori, 
promozioni ed evasioni; 

« idealisti » e rétori smanio- 
.si di proiettare in terra afri 
cana. .snaturandoli, valori e 
miti del Ki-sorgimonto. Die 
tro costoro, da un lato l'm- 
dnstria sidc*rnrgica, cantieri 
.stiea. armatoriale, i grandi 
agrari meridionali; d'altro la 
to una cJa.sse dominante -rin 
carnata » dalia nionarehia dei 
•Savoja e a lungo diretta dal 
Crispi, ansiosa di offrire mia 
vabola di sfogo aile tensioni 
economico .sociali e fxililidie 
che si accumulano nel [)ac- 
se. tropix) delxilmente con | 
tra.siata da .sociali.'xti. radica- l 
li e repubblicani. j 

Su!r« arena - africana. l'Ita- i 
ha si affaceic), come si sa. [ 
tardi, quando il s iKitiino » , 
migliore era già .stalo s[)arti- i 
to o in \ia di siiartizionc. e j 
con una forza molto al di j 
sotto delle ambizioni clic .mi ' 
niavano «ran fiarti* chi suoi • 
grupjii dirigenti. Uh O'tac-o i 
Il che essa si trovò d; fro:; j 
tv furo:!,) s.uir.ntuito h- due ; 
grandi ixilt-nrc .’m(xr..ili'i; ! 
elle occidentali, la Francia e i 
i'inghilterra. nei (onfrouti del- | 
!e quali si »erif;c('i (ina situa- ’ 
zione ncorrent»* di concorren i 
za. tahoit.» ai limiti dt'iia ! 
conflittualità, K ricorrente f'j ' 
anche. {xTCìò. la spinta ,i h- ’ 
garsi con i loro avversar,. | 
Basti pensare alla Triplice 1 
-Alleanza, al jh'so che enlx* j 
la cri.si dei rapporti n.nio 1 
fr.ancesi per la questione del j 
1.» Tunisia nell av vicin.imento ■ 
del nostro paese agii Imjx* ; 
ri Centrali. Im-o aìhi vigilia : 
della prima guerra mond .aìe. ! 



Una vignetta che < L'Unità » 
guerra d'aggressione fascista 
Giovana. pubblicato da Teti. 

torna gradualmente a pit*va 
lere. nei eirc-oii imperialisti 
CI Italiani, su (|Ue!la •, irre¬ 
dentista e di fsp.in.'ione e 
(u-netrazione neH'area adna- 
tica e balcaniea. verrà ripri 
sa ed esasperata dal fa.'C-i ' 
sino. I primi, saldi legami : 
deirilalia « nuissohniana > con ' 
la (iermama mizista si allac j 
ciano, infatti, in ot-casicmo ' 
(h irimjiresa abissina del 19:i5 ' 
'3(5. Uno dei motivi per eui ■ 
il regime si aceoderà. fino al ì 
U' estreme*, tragiche conse¬ 
guenze. al c arro di Hitler sa 
l à (iroprio il « ruolo africa¬ 
no o ass(*gnalo (sulla carta) 
all'Italia nel folle piano di ' 
spartizione de! mondo iix> 
lizzato dalle due dittature. 

.AH’avvcntura imperiale v 
fa.sci.sta in Ktiopia è appun- 


clandestina pubblicò nel numero 14 del 1936. nel pieno della 
all'Etiopia. E’ inserita fra le illustrazioni del libro di Mario 


IO ch-duato il libro di (i.o 
vana. Si tratl.i di un ani|)io 
reportafie, di au:ie leitur.i 
Kuredato da mi ncio. iute 
re.ssanl.'.s.'iiiKi niau-iiale illii 
slralivi) dolo. .--iV'.'C) iiuci: 
te; manifesti e eartohiie di 
|)ro|)ag.inda ; lopertine t* pa 
•>inc di giornali di-II’eixx-a i. 
.■\vvalc*ndos! delle fonti ‘asci 
sic* c dell.i ))ul)!)l.i-sili a it.i 
han.i e 'tramerà, j'.i'itoie ri- 
()er( on-(* li* ta|)|)e c he [Xiria- 
l'oiio alla eoiuiui'ta. ncostrui- 
Sei* il i*lim,i u'.tcruo e inter 
naziotialc m i ([uale i*.ssa ina 
turò, unahz.z.) il .signirieato 
attribuitole dalla dittatura e 
dalle forze dcirantifa-icismo. 

Da (iiiC'te tre opc-n*. ri 
siiita - - tonte nota il Del 
Bota -- che il colonialismo 
ittilitmo deirultimo quarto del- 


l)i:mi due tleeen- 
i non è sttito di- 
!);ù tiuiaiio, |)iù 
p:u 


I Khh e de! 

Ili (lei 'IMiO 
\ er'O. t ;o;- 
;ilumiii.Ho. |):u tollerante dt- 
gii altri colonialismi enrojX'i 
coevi ( del taixlo coloniali 
sino la'Ci'ta -• lehc* i*bix‘ nei 
m.ire.'Cialh (La/.iam e H.i- 
cli)Ul:o i coiitiniiatori dei ge- 
ru'iali B;i!d;'S(*ra e Haralieri). 
Lo Stalo liih-r.ile. artc-ficc* del- 
re'P.iii'iotii'mo italiano in 
.-\frua. trasmise alenile « pe¬ 
ricolose eredità •>' al fascismo: 
( Una (grande caricti tiggrt's- 
'iv.i non t'nistiata neppu- 
la- dalle .scoiil’ilte, la pratica 
del gemx'idio. il disprezzo [ler 
i [xiimli di colore, gli uomini 
per i:;em;irt* le .mprese una 
[irini.t volta fallite*. 

Mario Ronchi 


COMUNICAZIONI DI MASSA 


Che messaggi sono? 


E. TARRONl. B. BARBA¬ 
LATO. E. CAL2AVARA. 
E. CELLI. F. PECORI. 
Prospettive attuali negli 
studi delle comunicazio¬ 
ni di massa. Bulzotii. pij. 
225. L. 3-400 

GIANFRANCO BETTETI¬ 
NI, MARCO DE MARI- 
NIS. Teatro e comunica¬ 
zione. Guaraldi. pp 159. 
L. 2.500 

FURIO COLOMBO. Iper 
television. Coop. Scrittori. 
})p. 109. L. 3.000 
FURIO COLOMBO, RO 
BERTO GRANDI, NORA 
RI22A. Radio e televi- | 
sione. Guaraldi. np. !74. 
L. 2.500 


I A bruciapelo; casa (-.miu- 
j nieaiio !e tomuniea/i-aiii di 
1 iiia.ssa. e a ehi? Con'.unì(’a;i,> 
‘ iiic.s.-(ags:; in.solit! o mc.s-s.iggi 
! risaputi? E .si tratta d; n:e.s- 
i sa 2 gj innocenti o manqioi:»- 
ti? Comunicano, for.se. ce» < he 
osnuno .=i astretta che gli veti 
ca comunie,ato‘' E' al riguardo 
da mediiare l os-servazi zne ti; 
Evelina Tarroni. che rifacen¬ 
dosi come esempio a una to 
tografia «obbiettiva-' di una 
.'Cena di eoiiflilti fr.u .-r.rie.o 
ti e ;x)!;zia. .ser.v**: «Se noi 
faeei.umo vedere (}ue''a loto 
grafia a qua!- uno che - d’ac 
concio con gii àtudent. du.v; 
quei poliziotti });cch;.tno in 
una manieia in.iiedet; >; :»• vi 
(fver.'a. no; i.» tae»i.!nio vede 
re .s per.'OTie eli'* .'-.n;;»:»:-.'/.t 
no con la polizi.» que.ste ò- 
ranno: ci; .studenti av- v ;•»•'» 
iiertino gii wci’.i.di .a'itiiiiir.o. 
dunque, evidt nteineni-- .' .110 
loro g.i ;ig-rr**."(>;■ 1 e cjté.ii; ri: 
azgred.!; >•. Or.». az'Z.ur.zr le. 
Tarroni. q;ie''o ,»vv:e..e .ine ire 


i)c-r un cartellone* pubbli.iia- i 
rio. per una illu.si razione. i*er | 
un programma televisivo Se : 
noi proviamo a chiedere a in¬ 
dividui diversi, il riassunio di ' 
un determinato lilm. o di un ' 
determinato .siielt-atoio teh*»-; | 
Kivo ci accorgeremo che o.gn.i- | 
no di loro ci darà un ii’.so ' 
conto completamente diwiSD; 
perchè ognuno infatti Iba vi¬ 
sto dal proprio aiìx'olo vi; ii.i- ; 
le. i 

••\nehe Fill io Colonilx) t< n- 1 
de a da.-'e delle coinuineazio- | 
ni di ma-s-sa una immagine ; 
in movimento. ee)iitra.s.se_'.n.(t.'t j 
d.a forti eontra.sti. e forse i.tv- i 
vi.sabile L<)ntr.tcld!..:i)ni; ' 

Come definire .e eo.niiiinea ; 
.noni di ma.ssa?. egi; .si doni.iii ; 
da. In ba.se alia loro *..;>an- 1 
.sione? In ba.*-e alla qu.i.i ita.’ • 
Con riferimento al mate'.'.aìe 
<) ai destinanirio? Un gi .-vn.i- ; 
ietto eielo.stilalo che ini 1.ieri- 1 
za un gnqipo ,11 .“rado. « nia ' 
volta, di .( pa.s.';ire* nvanti > un | 
nueieo origina riamente [)>riO 
io di i;'form;»/.ione, e di ♦la.-.- - 
.-a? In aitre ■p.iro.e. eine- 
de ancora Coloniix) è di in.iji- | 
.sa r ( nndergrund i'x a-ter- ■ 
n;»iivo)', li «libero:, li ed.- ' 

V'Tl'O ? ! 


(etti (il (isi.gnilieaz.ionc • e* di 

cDimnncazione *, e alle loro 
differenze, me\s.si in atto da 
Iì(*itetini lancile .se l'.vutoie 
sjx-cilie-amcnle .<1 riferisre a 
una anaiisi .semiotica delia e o 
niunieazione teatrale). Dite 
dunque lieuctini: e-La .sign; 
ile azione e un /)roces.so iinm.i- 
nente (ili'atio tomuni-'alivo; 
non SI confonde con >'sso. ma 
lo i)re.'Uppo:ie almeno ix»’. 
zialmente. Lambito delia 10 - 
nmnicazione può e.s.sere con- 
e(*;)iio eoine eainix) di i.scri- 
zi();ie di quelio deila ;i-gnifi- 
(.(Zione* e. .seppur viene .» coin¬ 
volgere molti aspeti; -'Xtr.ise- 
iniotici. ;)-jo entrare nell.» zo¬ 
na di inci.mille dell'.iiiidisi se- 
in etica da una parte come 
ixts-iibi.e attu.izione deli.» .'C- 
ui’crr-i ogeeit'idi rwonoàcìr.ivn- 
Io e d.iii .ili;-.» eonu* riv(*l.(gio 
n< eh'lia "tixiru;iie.tbili:.à" elei 
itic.-'-izzi'.i. Que-.'ia "eornjiiica- 
biiiià " non deve c.^eze .ntc- 
.'.I, ovv.anx-n:»-. come pi.s.s.(g- 
gio tae ile, di.*-e:to e j:n.ne:l>a- 
to <i* "(onte-niiti " dai i.rusiint- 
tente ai iKeitoic. in.e tome 
o; gainz.-'.vzione form.ile citi 
contenuti, immanente al nie^- 
.s^igg.ei s:e.'.-x» 

K' (i'.iitroneJe questa «io 


S. FREUD, « Opere, vo¬ 
lume Vili». Horiiighicri. I 
pp. t)95. L. 13 000 I 

Boringiiieri lui (lato a'Ie ; 
.stampe ruttavo volumi' del- I 
le opeii* di Freud, elu* lae - i 
coglie gli scritti [irodotti tr.i il j 
1915 l'd il 1917. L'imporia'i.’.t 
di que.sto materiale è attr; 
buibile* al tatto elu* per l-a 
prima volta l'autore* .'i ( 0 : 1 - 
ce'ntra attorno Hiresigen/a di 
fornire* una sintesi ti-oriea e hi- , 
I metta ordine in una p;oda 
I zioiie seieiitiliea, ehi* fiiui ad : 
• allora si era svilupii.ita m 
I maniera di'aiijeolaia. 

' .Ma (•'(' un altro monvo li. 
j tite-re-'C (Il quc'to volume. 

lésso è I ajipi'esi iuato da un 
. insieme di Ìi*/u)m e lie I ic.ul 
, teline all'Umvei'sita di Vien 
I Ila. forni* proles'ore '!raoi'd; . 

) iiai-iO. e ehi* v.iniio sotto il ' 

; titolo (il liitroeiii/.ione albi 
I psieoanalisi -. Sono .q)|)uiit<) 
j 28 lezioni tenute dinau/i ad 
I un nelitoriii di non addetti a; 

( lavori elle liamio penm*"ii j 
1 di rendere aeee.ssibilc ad nii 1 
j i)iibbliit) [iiù vasto la tex'ria i 
I i)sicoanalitiea. (ili alti ina'iea j 
I ti. il sogno. !a teoria gem-t.i 1 
, le delli* nevrosi vengono espo- | 

I sti fon iiiii» stile molto .seni i 
; [>!ite fd nn liiigiiag-gio esem 
I piare, .soprattutto 'i* lileiito | 

I al liimuaggii) psieoairilitiio : 

I dei giorni nostri, .senza che ■ 

I Venga iiu r.nata o delerio ; 

I rata Li r.goro'.ta Msentilica | 
della Iraltazioiie. 1 

i Su uii altro aspetto lei ma ; 

. ieriale r.teeliiu.'O iii quesio eo 1 
. lume (X-rò è opportieio ri- ; 

I i hiamare ralteiizioiu* del lei 
, ture ed è quello appun'.o elie i 
i riguai'd.i il rapixirto ti.i ' 
j Fri-iid e la priin.i guerra mon 1 
diali', il modo eoiue e-gli lea 1 
' gi ed interpretò imo elei fe- I 
nomi ni soeiali più eom[)i .".i ] 
i dell.t sua eixxa. e he 'i ri | 
j fletterà eruilaini lite sull'a-; , 

; setto luiuro deiri-luroixi j 

F.l)l)irii* .1 qiie'to pro'))-ito - 
(* da (lire < !x* Freud all'i.-ii I 
zio del eon'litto tu im a- .-o ! 
nazionalista, soltoval-itò !a i 
durata e la dil'lieolla 'h ini 1 , 
guerra elu* avrt'hlx* luoil-'i- ' 
fato i rapporti tra i pojxili. 1 
Egli mutò atK'ggiameu'o m) ' 
lo dopo ehi*, iiouo.'laiili* i; suo - 
seiilimeiito il: apji.ii-ieiien | 
za air.Aii.slha. potè rii lettere 1 
.su come un loiiflitto ' lie* al- - 
l’itiizio .si (inseiitava di f.i i 
elle .soluzione, col leinjx) si j 
era trasformalo in un tatto 
storilo file ha (li'trni'.o il ' 
(xeziii'O p.itrimonii) eommie I 
(lell'nmanit.i. seminato umiu | 
siimi* in tante limpide intei | 
ligenz.c. (legrailalo così rapi j 
(lamenti- tulio ciò die è (-le ' 
vati). Un eonflitt-) in eui an- ! 
eia- la scienza ha |)t*r(l;ilo la ; 
sua .si-iena imiiar/ialità: i ' 
suoi .servitori, (■saeerbiti rei ' 
prolondo. lereano di ti.irre ! 
ii:i essa armi (jer eonlrilxnie i 
alla lotta contro il nr-nico. i 
L'antropologo (• indotto 1 di ' 
mostrare che l'avversario è i 
nn essere inferiore e degi-ne- 
r.ato; Io psichiatra a dia'l'io i 
slieare in Ini pertmb.iz.oni * 
spirituali e p-sieliielie ». 

.Nonostante que.'te con .rie- I 
razioni critielie sulla natura | 
(lell.i guerra e mia serie di ] 
ripc-n'amenti sui eonllitti 
umani, sullaggressiv ita. sul 
la morte 'intetizzati nei s;iggi 
riguardanti l.a ilelusiont- di I- 
la guerra > ed < Il nostro mo 
(lo (il considerare la 'noi*e ; 
t- da prix-isare die Freud, co¬ 
inè ia (jiiasi totalità de-di m 
tellfttnali e di-g’i .seiiu/.iati 
del suo U'm(X). non ri-.isei ari 
intuire cìie lo .scontro in at¬ 
to non era .soltanto tra r.azm 


ni. bensì tra classi. 1-1 che 
prutagoni'ti di eiia-sto s.-on 
tro non e-rano soltanto i re e 
le* monardiie, ma le e'assi 
lavoratrici di tutto le na.ùo- 
ni che aspiravano alla loro 
libertà ed omaneipazione ed 
i ('Ili segni anticipatori si [xi- 
tevano registrare nelle grandi 
lotte dei primi anni del se¬ 
colo ventesimo. 

Giuseppe De Luca 


DOC'L'.MFAT.AZIONI 

La donna 
inglese 
nel mondo 
del capitale 


SHEILA ROWBOTHAM, 

• Esclusa dalla storia », 

Editori Riuniti. i)p. 271. 

L. 2 (KM) 

...Ma gh iionun; ancoi.i ik)' 
.sedev;ino il <. 013)0 e l'.iniui.i 
lidie ioi'o don.-ie quando ,g.a 
da temisi e.'.-c ^te.'.'.i .r.i'va.io 
(-(*.s.s(et() d: e.-v-(*re [X'opiieta 
eli altri uomini, eonlmuavano 
a doni,naie* e a eontroiliire 
Li e.iixu.ta cie.iliva lemmi- 
n.li* ncL.i iamigiì.i e .t i.te'- 
.ie;e die Li .suhex'dm.i.’.one 
delle donne nelLi .'Oigt-ià 
g.U'ta i- nat-aiMle. ;indi<- m- le 
eonse'gui'n/t* dt (lue^.'ll .'Uixi;' 
(l'.niizioni* nix» er.ino !t* i-ti-s-'e 
IM*r le donni* deile diver.'e 
eaa.'.-.l. 11 [lat 1 ;.ilcalo, il po'e 
re degl; uomini m ([iianto .'c.' 
.'i) di dì.-iixiire de'il.i eaiiaer.a 
I.ivorat;v;i dede eionne. .-.ix* 
e.a’menti* nella famigh;i, non 
li;i .semi)!»' iivuto un riijvixirto 
din-iio lon !o s!nnnimento eh 
da.s.'e - 

Muovendo il-.i quer-la e 011 .': 
dera/ione. I.t Itowlxitliam .si 
I>:o}M»ne di ..•■.'[):()!.ut* si.i lo 
sjieeil.co ili-ila doiui.i in ([uan- 
fi) .'e.-i.-.o. s;;i ;! modo in cu'; la 
l•o.'CI('n.'■.t d. < i.i.s.'i* ix» eon'.ra- 
hiato tale espic.-isamt'o 
str-.iendo attraver.so una va 
.sti.-.M[ixt doeumenl;i.',;one la 
1 e’olloeaz.ione. le lotte, le prime 
oig.ini/ya/ioni delle* donni* 
dalla na.>ei'.a del eaiiltiili.'nio 
alla fine de.gli ann; venti 
H(*n('iie la rieerea s:;i limita¬ 
ta alla Cìian Hre-tngna. !'a;n- 
li’.e.'za de! [x-riexlo con.stdi-ra¬ 
to ii-iide riiffieih* l'eialxirazio 
ne (il una sinte-.si or-ganiea: 
I)er iiue.'.ta r.igione il Lliui ap 
})are. come rie! re.ito noM i'nu- 
t:;ee*. j);n un m.-ieme <i, [xim 
!)l)lt*t, die un’()iH*ia nella eitia 
le !’:|)ote.'>! d; lavoro ;u^e.!» 
ad (‘S-seri* il filo conduttore 
(le»L>li eventi [xe-'i m enns;de 
razioni'. 

l/arii!»l;.'.s:ni.i (i(Ktlin(*nf .1 
z.oiu* diviene*, ni (jiu-eto .sen 
.•-o. un o.-,taeo!o alla eont'inult.A 
de! (L.se'orso. rendendolo a 
tratti Irammentano e di.sprr 
.sivo: v:eiie da chie-lers. -e II 
qua.si mitico r..ci)etto i)*-r ! 
fotti, tiiiieo delia seno!-» inz’e 
.se, non .s-.i in ([aesto ea.-o ee- 
ee.ss.vo. .-V i unto ad i).-,sei'Va 
zioni molto interes'iint;. a-i 
e.sempio la (Use u.ssione ' ut 
problenìi sollevai; da Enge’.s 
ueU'Or/gine delia famiglia, 
della proprietà primfn e del 
Io Sialo, rautr;re rljxvrt.a par 
tii'olar. minuti e o volte inu¬ 
tili anche n.six*tto al fine d! 
dare un quaelro :! |>.ù ixies) 
bile eomi)leto (xi er.,'tur!enfe 
del mo.niento .-.•onco e de’ 
r.imbient-'. f.a m.meanz.i di 
note die .'.p.eghmo di di: e di 
(ili* IO.;: p.i;l:i aeeentun 

quf'.-;»o difetto, rendendo eli? 
f;cile ni let'ore non urzlese 
ia ro:n-)rcn.s! 0 -ie 'i; molti Laff 
citati e rìi'il.'i lo.-’o imrio.-- 
tanzu». 


Laura Formica 
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:r;a 

’.en.'ione n; t.i 

I 

ì 


.;t : : 

t I 

I J_!l lì,l ; < 

:i;-j 

!<) «t V 

f) A he ♦' 


^r t y 

’ i:-'' 

Ma .!/ 

oi.r d; 

*» q 

Ki 

di :n.i. 

- :r..ì 

1 nu’ìf 

.% Ciò 

ai.e 

< re.tti 

variK Ili * 


I- 



'.'f’ *’ 

•nd ■n-'.-i- 


ilo allu; 

t.e, questa 

< he 


<i: :v. t. 

? .S 


\ 

ì ’ : 


ì, > » • l) i. 

.I.A 


dt-; r*' 

>> 

• V r ! 


* -r: « 

•- (i: 

'.1! «« t f : I . 

: i- 

.-^’orico ;r. (’u; 

f 


< » 1 

..::ì 

;o li:..: <* 

/<••]: i rii .: »■ 



I ontin; t.,» .';>er.n;t n;.»'ione i 
-.tetli.i e pratie.» .-o :;»L- -oi-o 
a vnr: Ir.eLi .■-•c-i; ia-nh. 
:;;-:'.o :n ii.-i’t- può e.'.s".*■ nìi- 
ie lo.lìe ir.di .«z.;;i qu-- 
st-a lonte.'.to- .if;njer-j 


fnovHà' 


D 


LONGANESI 

GA22I 


PER RA- 


Sotloline.v il 

Miègo - 


toro di un r.qiido. ma 


t.iale lavoro di 


»i 1 s«; 

U'ttura è utile 

ixT : 

iiqu,* 

.Ir.tniim’o geiu 

r*ht* lit i.. 

(J ;> > 

1 li .vM A t*.* .A’ 

-I.ilmna. 

d.di» 


I I 


1 I 
I I 


or.gini alla M'conda gtit rra 
mondiale — ts)nv.*, gM ali La 
dom.m; de; loafl.'to ddi iPlà 
18 , m./i.i;'.o le « ri'. r;m.:;.i 

zaini ' i»t rdiè. .ippunt.». 1 .» 
v-.tlori.» non h.» piri.ito. fr.i 
l'aitro. .igli ',)er.iti n.xivi ae- 
(r.ii.sti le rr.tor;.»;. .11 .Xfi ia. 

Si arriva a mettere lU d.'i us 
.•■ione la scelta di camfio < om 
pinta nelle « radio.'O .giornate» 
del maggio 19L5: c: s; deiman 
da se non .sarebbe stato p.ù 
conveniente .scinerarsi daU'al- 
tra parte, a fianco degli Im¬ 
peri Centrali. 

La linea (Mlomahsta. 


Nella I ol.,ina .istor.c e 
avvetiture * due ronuttiper 
r.», 2 .»z.':’ «Il cucciolo di mare» 
1.1 .'’o;';.*. d; .'Otte tr.i- 

sror'i ri-ahautrire. Ko-vm;» 
d’arre, ne.le alte tor.e d-.'l.a 
Sco.n.i I pp M2. !.. .{Sril'. 

« Sammy ». d; \V H. C.-.na- 
v.iv. sul giro del '.Afr.oa di 
•a', -.aga-rzo egizii-.f'.o 'pp 231, 
I. ,f;si'i)'. P;*:' !.■» i . 1 .I • 

.( L.i g..i( ‘..1 . 'Ultimi ba 
gliori di un crepuscolo » d. 
Walter W,»ger. una stor:« di 
t.»riia]»o’.i:ira ne, mi'ndo de.le 
!xvsi atoir.idie ame.'ieanc i pp. 
J’.O. L. 3 500). 

CLAUDIO TEOOLDI: « il 
telefono nemico». Mazzo:- 
ta, pp !94, L 2.8e')0 

E sic’jramrfUe la prima 
am-tlisi dedicata a un servi- 
z.o da anni ormai a! centro 
• di .'canrtah e di oscuri intral¬ 
cile i lazzi politici e linanzinri. 


IL TEATRO DI BUL20NI 

I/.'. coII.m;,» ■ Te“a'r-i -in.-cr 
-a.t-)'. d; R.nz-rn. d-i 

Luci.int.imo iìuzzieri è znm 
t.i .il qu.iT(» volume'to rcn 
• La Mandragola • < 1 . .NLi cii.-i 
M.ie.'iiavv.,, I pp. tuli. I.. l..ii«j) 
e « Il primo treno -del nuovo 
mondo» a. Lu. ''..o lì 
g.eri -pp, ;2''>. L ! .3i>)i. Q :- 
sf'i'.tim i 'e t,) •' u;;.t « om 
media i.icd.-.i ir. o ;e ti mp; 
i-d ;..i (Ili,! p.et.iZ.-t.- ri. 
.\.1.'.>ir i ■) rS -I l I '.. 

FRANCO MARTINELLI; 

< Struttura di classe e 

selezione scolastica ». L. 

cuor;, pp. 127, L. 2-Ve» 

Il ruolo eie'...-, r-euola :n due 
r-.'alt.\ .'.e>r;,v'.; dr,er.'O' quello 
d; omugen-.'izzazione cui'u 
r.de fr.i .mz.izz; di diffe.'-cn’i 
c.ai = ! soc.a!i, secondo il c.im- 
p-.one di una scuola di Rom.i : 
quello di emarginazirne c di 
riproposizime dei ruoti so¬ 
ciali '.n una media d; uria 
cittadata pug.icse. Nardo. 


;r..t il.» >-.'.;)Iorare. .'St-i ou.io Cu- 
.-■;r.:>(. ..; .ii. si.'itmt d. dit 
:u.-i;()ne dell t ( ulu:.- di m.i.s 
.-, 1 . eoilli ;! !;.--- ro. « le 

-st'ij.iriitu* c: latto 
;>o;jo ar# 

iiri J:;'. ir;.t I o delifx-r.itame.ite 
.-i i.'m.it 1 e zone d; .no i 
l.em.e) r.^(■^.•o;lO i omuii.iue di 
in eont.i'to ;i.'ioi-'.zie.-) »- .it- 
' r.iver.-«o eiue.-to 1 er-iuit'o par- 
. idmcnv- .s; :r.(»d;!;i ino ■ 
i.i-- una p-arte ;.‘me¬ 
no dell.» ..niru.v • im.o- cel- 
< I "ira d. m.i.ss,» iper e- 
.-''.m-n.o M-n.p!.c;tà fi-atr.ima. 
--. ''mtilar.',». riprod;:ei.>’.;tà. 
.‘o;oz;'af.i:>:!.ta. :;l!r..ib.l.'à •. 

' P--.' :! a»,';dpr.'>. m.nimo.-d. 
.■(ip.'.i'v VI, er* f. p‘^T lo .';-oTX). 
nui'';;!.-'). di pr';p.;g.ir.d.ir-: e 
d;ffi:.'.d'-r,-; In e'*;‘.' r,»'e. (i.ze 
.l’.ior.i C-ilom.!.».. ;I ^c>|vi-.i'i' 
* ..I f’i.*.»’ I <1. !!. i"»!» :!'.(» 'rt 

, 1.1 zra.iii-j lorza di eurr-r'.o 
.;r. 1 i.-.p:-. .:a d. 

'li " e ’ i.-.iii" . ,1 

.; .lU-v... t. .j..*-.!. (.il 

.a ni.' ìl.cr.e ». 

No:, è eh- .1 eiue 

't lii o ),i ly r : 

... ' del ,t ■. c L. d- .le . -: 
:;.unii .iz.on: di m.a.isa. .*«■ . ai 
tir«t * *.o 

f.t ::.*vsf i:«I 

Ili (• t,' < .*'«0 hi (. oiìM- 

eie-..» rr.x-.'^'azziò jKr {» u; i e: 
t.. s. .'tanr.') ri-.''..)r.du rr.s-xe.'.- 
t'-iTiinte co.uie.-.ai. A ipia.che 
.-peccali.'‘.a rincrescerà .m.-iZi'-n 
pts-vire ci.i. tuturibili i-i futu- 
r.-'t:, cLd treddi da’: al d.irìa 
sjrn.s. aid.ito, ma e co.'n:.i:ia 
ta l'era dell'esoterismo di 

Lamberto Pignottì 


INCHIEiSTE 

Perché 

l’assenteismo 


'*0 p.:..*("• 
.rr-- 


ALFIO CASCIOLI. Assen¬ 
teismo e alienazione, An- 

zel:. pp. 1.30. L. 2 800 

Làx.'e.ute_-;;!;o e pribab.l 
mer.te un icnon.fy.o liixcodci 
r.otri i<mp; i.mihe se :n 
|w,s.'ato no.u .-.ix'.o ma.ucate 
formi- d; a.s.se;;te:smi) e d; 
d>erz.;one .cieolozic.t >. Per 
r:ó abb.amo letto * on inte 
re.-v'C que-sto .ib:.) d; Ca.'Cto 
.;, < he .s; rjcro.-'.iand.» an< he 
per la .sr'r.et.à di zi: intenti, 
:'.'*: fare l'ano!..-; d; un faro 
. >'.'1 eo:riple .''0 e r:(' o d; va 
le:izc 

parte, lauto 
da'; s'.'itt.-'c. 
.<•. alet'.dif-; il* ; 
i'.vmp:-v m-i.ez.- 
;..'.d ;.'tr..i .-'.III 
21 À ur. < «t iv*i). 
ci. 

prrf;> N-: 


or- 

.m- 


i: 


Ne..a pr;::; I 

- a:..)i.zza : 

. renom' :.n. 

'Udv'.: d; -i: 

- (.*'.•- ..I ( on 

- Oz;',. a;i;';»j .nU U; 

• r,ipp;*e.-e,u:,):;vo 
..Ti-a-T;.;'.: E. .;. 


o Sara (.ppor'ur.a prec..'ire 
ene. d.izl: c:..’; d. to.r- 

•.n.pre.'.d.tó: .t.e, r.'U.'-i. c* 
.i.v.'ente .xtr.-D .; f.-. : i. 1.-1 qua¬ 
dro non ti.-^am.r.-vi‘.co 

Ma C.i.'C.ol; e .;ìterf-s»v‘ito 
.'O'.jr.itt itto a conos.'rre, ol 
tre oH'a.'pi'tto qu.anti'àtivo. Li 
(ffette.a n-itu.-^a e \e profon¬ 
de mot.vaz.oni de! fenomeno 
Partei'.do da er:e d: in 

terv.-.te a lavor-atori di vari 
.set'or: prixiuttivi. che Io scor- 
.so anno h.inno accumulato un 
n.umero di a.ssenze superiore 
a!!.a med:«. gli a.s.'enteLsti «p- 
P'.into. Casrio'.; mette a fuoco 
alcu.ne realtà di lavoro e d! 


vta 1 CO'.d;z oni '1; .a'.o.o, 
gan.zzazione di*; servi/.:. 
mivrazior.e ne.!*- aree ;adu- 
-tria.:. (ondizione (iella don¬ 
na. •oc I {l-.e r,p.nzo:'.o il lavo¬ 
ratore vt-.--»u» io rtra:i; l’.Tif n'O 
dal (o.nie.-to prodi:::.vo «ttr.i- 
v(-:,-o que. ni* f c.-.n:<mr> d; au- 
t(xl;fe.'.i ;:id;v;d.;ale rhe è 1* 
fl.s.'ente;'mo 

I/.iu'ore fi avvale anche del 
ri.sul'.V; di altre r.terche. fati* 
in Itaiia e ali'e.stero. (ompre- 
.•>0 i'e.-t euroix-o. a sostezno 
d''ll(i .(-.li .poter-;, che vedo 
1 a.-.-((-nte..';r.o (o.-r.e ; .ntomo 

d: un inalo--ere z'-.nerale n»*!- 
la soc.al h pr.m.i che ne! po- 
•s'o d; lavnio. o »onle.'*ual. 
men’'* ad esso As.s<^-nt'’,srr.o. 
quind.. come revix.a dell'ad#- 
-sione ideo'. 03 .(.i. pi-,: o rr.ens 
consaiKvole. ,t q,i(-l pa’to -r*. 
(.ale .'.zi (|u.i.e m fonda <.i.".',1 
'Oe.eta. eu.erze.'ne :;»:-l n.cclo 
d. f.ire 1.1 vero d; orn; 

In p.»r';rc>l,are. ve.'.endo al 
r.ipporto tra :;o;r.o e appar%- 
‘o prozf'it* '»o ;| l;hro r.chLa- 
.ma l'e.i.zenza di mexi.f.eare 
l-s.-en/t s'e,-.s,a de} rapjiortn 
d; lavoro ver.-.o u.) rapixirto 
'n (ui lo doti di cre.ativ.tà 
e d. au'oiiomia del lavor.vto 
re po.s.sano trovare !1 eiu.-’o 
aiapagamento a livello eolfet.- 
tivo: profilarsi, quindi, d! uns 
.società postindu.stJ!aIe o. me- 
2 I. 0 . di una .società non olft 
bas.ata sullo .sfruttamento iH 
una cla.sse a danno di aPn». 

Gian Luigi Piccioli 
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PAG. 9 / spettacoli-arte 


L'ANAC 

sollecita 
contatti con 


\ partiti 
democratici 


IK).\ 1 .\ - 1 Co j, o 

f ut.vo (Icli A.N'AC LUI h'i 

f'.',pres‘-o con un < omun ( ato 
1(1 -.u i hfxl(li-.ia/ o!H- IH.;' a 

v.tto'-.u a CaiiiK-, (i(\ I .ni 
J’tidre pudumc di Paolo <• 
V ttorio 'raviaiT. ,! ra ono,--', 
molilo « non pretina t,o!o il < 
nonio itnlinno, ma m? orno 
oon li (orai'j'io d. un ini 
j>t‘Kno culturale e mo-a.o p"' 
ini emonia .-.pir.ito a ( n di 
ronoocon/a e ("-o.scita hoo.a'c, 
p'ernia un’ n at va p'odin 
t va n(-‘I iinen’ • \< ol r i 

dalla ai-'I t d. . 'a’a'ul'' ni' 
calo (•.n'-ni.Uo'''at (o In t.< 
seni-o e onpo'iuno i hi.mio 
rho il fatto < tio ini o't-'an -.ino 
dUa! o 11 F(.-,t]va! d Ciinif's 
R.a Mat^) indo''') n (|ue-it<i 
fico.la, luna <Ia d ni nuirnv 

10 portata ev d'nt<-in'’iito o 
chtaranien’o i'.a . en'ua 

Con lo s'or.'-o ( oinuiii'at o 

11 (Jon.,iL'! o *■-/'( lì \(ì do,in 
ANAC uni'.m.» ' lon'le noto 
d' aver so'lo'-.ta'o p'o.. o h 
ooninn.S'.'oni (ul"i!a' d" 
par'iti derno' lat . . dr'';'. .11 
contri ])er valutare ino.omo 
le '■on.so;'uon/o di 11 tenori i 
tardi per quanto att,ene la 
presenta/one in Pagamento 
delle pro[X)ste th le<ri?e por 
la cinernnt opriti la Questo ne' 
momento .11 eu. s' p'ol lano 
pencolo-o ni'/ial ve di pi;te 
imprendito; ;a!e te* e a p'o 
porre provvedmient tampa 
ne die. oeppuii' ..sp.iati ria m 
teie-xsi ini.lateial.. ix>s.sono 
trovane t,en.-,.l) li. .11 qne.-,ia fa 
RC <Ii eri.ai acuta, divor.-.i sei 
toi. del inondo einematoaia 
fico Italiano.! 

(Infine — com lud' .1 <0 
mutilalo — ad ev.t.ne oirn 
pO'Sib.le ulti noie inan.poa 
7 i(.tie del,a vei.t.i, l’M.,ei u 
livo ut ene d: da:e n<iti/i*i di 
p.ese di ivs./die t; iiiit*' ul'a 
ANAC tla iiute d. mppieM-n 
tant. sntla'ah d. s'ib.limen 
fi di svi'iipìs» e -iMnipi <■ d: 
Rtab.i,menti di dopp.aite.o S 
ti.it'a (Il o.spl.cile dich ara 
71011 . di diS'.en.'-o nei mnlion'i 
deiriniz ativa })!(imos.si da un 
grupix) di autori as.^o' ati. 
volta a oltonere la so'to.srr- 
7 lone, da pi:te dei lavoia 
tori, del d'eumcnto d' 'en 
don/.a Ij’e.-e'ulivo dcll ANAC. 
menile oondivid'' aptieno 'a 
sostanza d tali p^e-se d- pn 
R/ione, Mt.ene nd .sp-ni.sib' 
le. nello .spi tri nirtano. 'lon 
solo a.'-.so-ativ.) ma <1 Tutto 
Il trrmte dei a voi,ito'- d-' < . 
nenia, che .1 d.li.ittito toiin 
s sviluppii.si nelle .su'’ sed; 
iiatuiali e dem<K-.'’.it.che 


Spielberg e Truffaut i La scomparsa di Paul Desmond 

incontro ravvicinato | Era un sax dal 

suono zuccherino 



In una nuova 
sede rOrchesfra 
del Gewandhaus 

I.IPSIA — Ui piu famo.-a or- 
che.sira del' i German .1 de 
iiKKTat e.i, (lui'l .1 di' Gi’waii 
dhau.s <ii L.p.sia. avra una 
nuova sede .11 oi c.i.-'one del 
fino <luc( ente.'Ilio ann.vei.-..i 
r o nel 1081. 

I/ed fu- n .soruer,’» dove Imo 
al IiM>8 l’era un.i 1 h c.'o del 
.cento, demoi.ta ni .se^’.i io 
per permettere . ’avor. d: 
omp'.amento de a naova 
Untvor.'it.'i. 


I.OH A.N’GKI.K.S -- Ha (i“sla 
ti) un l'Ilo .sia pine .i Ho. 
IV'.vcKid 1 .11 /.() de le 1 pies' 
ih'i li m Imontu lai 11'tnoti 
di-' ti-rzo tipi) ( he 1 retr ta 
.S’even Sne'lx-’e ut sn -.t’a, 
ne la (otoi .i-! apj) (.-.t'i .1 ria 
1 //aie ' on u 1 ntei p'e'e d. 
(-4 •(•/o'ie -uo'-o'leea li.iti 
iC'e F'a'i(,os 'p uifau- in tir 
.st’-a nel’i lotoi nel'e v=.'i’i 
di atto’e 

Neri e la }): ni.i volta che 
Truffau' ‘il qties'o t'pco ti 
neii.'t.i ili'!.,i I Nouvelle Va 
ime 1 ) tian.s.ilp.n.i e delicato 
un oma'^/iO televs.s.vo ihe ’u 
H'M '-1 .-^’a mosti rnilo in i|ue 
•ste .sett.iiianei i.tiova da 
v'.iiit; al'a ma» < h.n.i da pi esa 
I/O r.coni.amo interprete 
jn inclinile iF un film il.» !u. 
duetto II )f/«/U2'0 sdì (iQQin, 
'•he non a < a.-o fu .1 suo uni 
co. vero su'-ie.-j.so neeli Sta 
t: ITii.t., min*re pu d re 
'•ente esl apiMie in o'^'ii. .suo 
li'm la'i'tic nt-'ì'l/nìiio ( he 
tiìiiiini le diinne. no'i a*i«o'a 
ifirnpus') 'Uirl s herni' ‘a 
.'an I <'jm*' u.o’omb'.i .soin o 
ra. emu'an lo f no n'’e est'*' 
m" 'iv“’tei.e il .''io mii''ro 
Alfred H'.-h'O'l.- 

Pi"* T ull.iu'. Hu.lv.vi'od e 
•stata .amipie l’Kldo'ad.) N’ 
■ah U.S.A, . rea.sta inni'“.se 
si e localo p.ù volte, e ilopo 
Hf/etti) ridili- vi ha soirn or 
nato p. .• (|uas un .nino tc 
iienilo 'onfcnni/'' su' isnema 
.11 numciose un vers ta, e 
rnco'rendo ipe 1 :ai. tito'. 

< ho m l'if .ino al'.i stri ! '’iio 
‘U'af A ih siv‘t'a''i'e moclo'lo 
1(1 ‘ o (1 avt'i- V s'o ' '!•( 1 (1 o 
i un la 1 .' 11 . ina 01 ma. non 1. 
iimta pilli 

S'ovo.i Si) ollx.’!ir. invece, è 
o. .1 .1 fulir'do .s mboli, dola 
'.'.•amie 'ab’u'.'a d ■ c noni.» 
amer.eano .\nco:a e ov.in s 
sino, ha <0111 ni.alo a 'avo 
taie con la ix’Mteo'a quando 
e‘.i aopoiia (ulole.s'-e''.to. rea- 
'//luido p “ ol docum'’nt.r. i 
.stilla biolC'e 1 ed è arr.vato 
a tappe folcite si'., Si/iiiiln. 

! Im ( hi’ ha 'ca' /'.i'o ii‘ ts 
.s' ;o< o (1 

Come mi que.to .ncontio 
Ila duo pj sOiia..ta lao <1 
verse'^ Ado'.itore de’la '< Me-• 
la tlo! < rvui.i ,, 'r'uffaut no.i 
<. hi iik"-'" mo.'o il far ih 
Sp«’’f)0!.r . .suo ;<lo!o. r..a- 

s'-i!tndo iipp"o//anient; ontu 
sasMc; su', '’ ov.iue ros; sta a 
m»'! iciino. < orno fei-e ira ;n 
p-i.'.sato pe; alt;- per.'on'i'jun. 
p ii o meno viil.d'. dol'a i. 
balta hol vvvood .ina .AdeS'O. 

1 c nea.sta fiuinoe.'O avra ino 
do d. ver.f.cato . suo (uho 


Deciso in un convegno 

La Puglia avrà 
una consulta 
per la musica 

Tra ì compiti del costituendo organismo è 
la tutela del patrimonio folclorico regionale 


Una nuova manifestazione 


Meeting musicali solo 
per giovani cantautori 

L'ini/ìativa sarà varata a Teraiia» nel 
lujilio pros.sinio - Una foriiiiila siii.iiolare 


Dalia nostra redazione 

H. -\HI Un pio^clto :o_'.o 

11.ile pi r l.t inus c.i ohe pi. 

V ’oi. i’.ntorvmto iiiiljb'ico '• 

punt . < on 'il pai tocip.i/'Ono 
domi.ci.it.c.i o . controllo, ad 
un.i i.scopeit.i della sq'.ial. 
ta > ' il <‘he s. tiiitt; deli.i 

nui' (a I o''a > ,i t he s; trat 
t. (h que''.! che a 1 fonda .e 
propri' r.icl r espressive nel- 

I. 1 s' 01 .a li '. i .a 's. '’ih.i.- 
lime .11 Pu.: a I 'Ui'trer.nicn- 
l vetiircno ila un Colivi mio 
l'-irioii/iie s'alhi « itiformii de. 
le attività nuLsicali > promos 
s<) IH'; L'o-ni s(o:s d.iU’.AHCI 
(' <'le .h.i p’OiOcato [h'i 'a 
lir.m.i VII ta un d h.u"to po- 
l.t .1 o .1 p u V (H . -ul c V .ccn 
de alleine c contraddittor e di 
qU‘’Sto sct'ore de.le alt v.tà 
cultuiah .11 Piulia. 

Cultui.iiinente deqaal f la 
fa. r.'Orva nconflas'al.i dcl- 
It to’/c di . .tiipii nd toi a 
lu'i'iac m.vata c 1.volta a 
.settori 'eie/, 011.liI del puhbl. 
co med o ,1 to bor'.’liC'C, la 
nius-.c.i in Puali.i e st.ita .11 
qucs’ ami. p' V .c„' ala li.i 

UMii ’stti. 

te d. sovven/.on.uiiciit: pub 
b’ < Lo d.cono le c fri*, che 
ne te't.mollano l’.mport.in/a 
tutfalt’o che naii'"'.ali' nel 
r.utero paiioiam.i e alt. 

V ta l'iltuial Nc.: . ami i lie 
v.iniio tr.i ;1 ’iiH e .1 ’ 7.5 l.i 
Pu.:! a. ime cnumei.i f;.i le 
piopi.*' .'tiiittuie due te.itr. 
d tr,id;/.,onc ' I Pi’’u//e’. 
li: H.ii. e 1 Po’-'e.iin.i d. 
I.et'ici. è .■t.i’.i o.iil.i nc. 

1 c eiu o de. p: v. ez.. 'tata!' 
soltanto .il I,.i/ o Oli ■ po'c'i 
do v.inMie 'in.i • .ul / one ulti- 
s c.i.e ( <■!'.imeii'e mino 1 .cc.i 
('d (‘stC'.i d. .l’t'-e n i on. f.i 
ari'- 

■M.i . 'ov .< tu .on.imcir iia’o 
b ./i. a 1/cric l.ivor ine .c la 
:.i"i‘r.s'.ci;e d. ci.- 

: I .ile. ii.inno :affo /.ito ’t jc 
■l’.m .1 d. .ìsscc ' on. pr v.re 
.i".i Si b 1 ., n ' “ t.i .il .1 
.o_'.ca ih »i i.i’.f.. .iT.i c nco’',i 
ili ’ .1 ( o’ >s .i/.oi;.’ mc.'c.in' e 
ili -inKF/'ii uni' 1.1 c I/.i' 
.'I n.'.i li. .1-’. qa.i.'.i., /on':o’- 

<t .'l’.l’ì/ t' .'1*1. 'l'io o 

I • • na/ Olle de ti nd. uà n; 

Ot d ■'! d’.l ’r . O < .1IV O ,1 'O' 


lUi/.i'V’ 111 <).o ' o>,! o’i' à 

si-n/a po's 1 ) t/l d .louel o 

Irie-uoii'.ib le e 'i/intclaie 
vrcst-one di. hivoi. pubbli . 
suliaitei n.t/i .1 o'oiii.imm. 
meti/int... de. c a s-.ot ..u .i 11: 
P''V/it'’. ' stilli.l’.io dep.iupc 
i.iiiiento de*..i i,.ul / one sono 
. iii.il: m<i„moi. de. a tmis c.i 
n Puirh.i F que-to .st.ito ih 
/ibb.inclono - < o'iie u.i <iffcr- 
mato I,u ir Pe't.ilo//.i ih. 
COI so (Il li' lo.ii’uson di’ 
Coir.(“-'no — e 1 t'.r'o <1 
un.i po.'.i.i I /1 iin.i’'’( he n.t 

l. ivor.ito pe: 1 '.i< r.f.eio tul 
turale del Me//ou:orno S: 
tiatt.i il. U'i ap<''.iii' . v,t Ole 
(I .sei vi/ o so • .1 '■ del A mti 
' e.i. O't 'II.in io e •( nt.i ' oli’ 
liel'.i / (1 'f b’i/.otie co.onia- 
le e ivo;,indo p : ’.i"''’'m i- 
/lone di u»ui nuov.i [loh.t c.i 
cii'iin.ile 

F ques'e s eio ’e p’opo'te 
a meli o terni ne .iv,in/.ite nel 
(o sO d". Conve-To ’in.i con 
sult.i leu on.ile de '.1 ’ini'i.i 
compo't.i li. ..ipp. ( s, ni.m'. 
del'“ amm ni'’r.i/ion 'o'-a 
! . (ielle /is.soi .1/ on. d; b.isc. 
delle comnouen' ' l'tu’.i' il'’, 
'C'• o;e . ei) et' v 

, • ’ .1 , I li 'U t .1 . , 1)01 d n,i 

monto d tutt, e .,t* v.tà m.i 

s. c.i'i clel’ii re-s one ’.i fo; 

m. i.'one d. 'in ''(l'.t.'o io.r n 

II.ile pii l.t tii’i ..I d* ..I / t’.i 
d./ Olle 01,1.e 1. elle s,i .,11:11.11 
li .. pai; moii.o ‘<>i< lo; .< o. ..i 
ilef.n /..one pabb' ca del’o ,st.i 
io 'j.ur.d.co di. te.iT: vh *..» 
d:/,on(', .a tu*‘'..i e l.i ■):0.110 
/Olle do jrupp d. b.i'C d 
niU',.! (. ( o.T.i ed e\’;.iiol 

t. i i «.n l.i .s' t 1/ one d un 
labor.itor o 'jrer ment.i e cti'' 
ne st Ilio . l.t c'e.it V ',1 e a 
qu.i I < .1/ ( «'.e I' .1 e 

a. a. 


mazzotta 


( HK (dS’r I \ MOKI \ 

ili Iràti ( hr>nrJii\ 

C 1.1 !.i ^ 0 : 1.1 \.i ’T j ; 

.. hi ' t i I II Ul ''\'r ,i ’ ( I u V liM ì 4 » 

li pdNsi'o* Lf<.s:'cai\ : 'pontlj a 

i! 4 ‘- .‘‘Ms.* MI’ '.h* 4 > vIC'l, 

I .ro a v" i’: 1 h r ’m 

I. : 


A/ K)V.r‘ 


Nostro servizio 

TEKA.MG — N’-'. ’.U-’lio ,) e- 
R.mo. .1 r.-r.in;''. v irri 

una I 1 UO..I ni.inite'’.! ..'-e 
niu.'icale I rie 'i .'vo'ri.-.i ’.i 
\.i: :e /o le ilcl’.i p - u-o .t i 
concludi I,' i.'”. uni 'ni i'"' 


Rim.i. •<! 


te;m nc 


.a.».’ i> 


Si mpre m .\b.-.i-/0. 1 .-s , 

Manin S; trar'.i de,.;. ..In 
conir: in rn.it i. 1 n i 
le " vaaamm’e a i 1 ri 

ch:;i.«ur.i del ’ o m.u .'•''’I’’" 
« G;rotond;.":n'o '. li 1 ir.n.i 
la di t.ile !n;.':.i".v .1 < c.i. 
t.à iin’ai'.tira f.srn' : a ’rl vr 
questo, sul’a c.irt.i '• jne 
senta .l'.tere-v'.in'e e fen-e a 
sola manite.'ia.’ione di .-ir.’.) 
ni di cu. r.i’n e ;w.'s;'-i.!e 
dividinre. ;n ''irte:!'.) n 
solo 1' IO'.', m.i , o' 1 .■»' 
t l’tndirt.vo 

Gl: « Iruon'': - =<■ '.s 1 vi 
Int.itti. d.a un la'o »i .. 1 ..’ '. 
c.ii'.t.iutoi ;. tialr.i’.'io a '".i.) 
pi I>>p. -.en/.i .l’.T.i d in.:- 
r.fl/'.oi’.o 0 .’nt.ior. .ie ‘•'•a 
che dovr.) e"r’r.' ci)noro.'.i 
fr.r 1 sed.ei e i \e.i ’inn. 

Cio che ’.s'.rru-’i ’ ' le 
Mano .Acq.iaro.'e \e :';o 
pisrre lon -'.1 .< Ine.) vr; ■ e 
una p.irtec;;'»a.':o''.e .l;re*'i (‘e. 
giov.ani che jso'ra’mo f-^.rr: 
mer.s: ni pr.m.i iser-c*i. i.ci 
più .4ttr.»\er'<> med',.’i ) u o: 
altri flu'.sri p.u o to r,' 
fo.ssioni'ti 

I/i'cn/’.one o .i,s.'.)Ki'.i.n 
gr.atinta e ’.in .il’ro eie n,-p,) 
positivo deli’ ni.’’'.»'iv a -’i e> 
sere svinco’.it.i d.i .iile.'; 
menti e.'-i ’indu.''..a iL'-'s 

gr.iiica Fr.t 1 premi, ’n .j'ìiu 
piarle nr:.si'Al: previ'-, per 
1 vari \ n.'iTor'. d: :,ìp,u e ih 
fmahs.sim..». .'’e ..nere ’i p'' 
S'.bil.t.i di Lire an di-o con 
l.T coll.ibcr.i/ione di un -'it'o 
arr.imrt.iton' 

GL stcs.si eio\’n. -o-np-r 
panno anche !,» v'oni'iuss.i -v’ 
ghe dovrà srerliere i .i'.i.;l o 
snt.iuton e 1 migliori i< ni 


I)’: nc..e v,i. e ' il),)-' vie. 

.■ine..tr.o di -Ujlio e. 1 ; .le 
.i.ri'';i> 'H 1 e 'l'a'.' .ibi i ’-'-i 
di S:!v: 1 "i/ìi'P.-' .) io .1. 

veli.re d :,•••.tmen’.- '»ie. <> 
«lite oii'/i) l'i 1,1 (il 

MVJ.J <'rr.O li, 'le v.l’.e il.’l 
tl'\,’.ltl' 0 pit’",) .1 -’’.eie 

ri.i ,ieji; « In-i-n’i: ' ’i v .< 
t':,', e Hi)'- 1 J .1 \I ’ I IO 1 
< ir.t.’.ito. ! o'.-e:.-'. i i’'.,' 

i.);! :--.i , i.’^.e.e o. 1 '"o « :« .i 
.’io.'.e : (omplcs.'! ,. 1.1 ::i .'e' 
/o d 1 he ,1 'I e ‘.i e 

a .Si.v 1 .in, he , i> : : 1 -< e,n: li> 
;v/.-i>. '■.»•■«>’■.1 d :o'o .-./n..' 
,'i none 

In a”, inomen’, n i : e 
m att.) -.n prixc") .;o.i '.)..v. 
d: ;)ir:.' .xs;, m;i ne, .1 eriio 
r.e .1 oro :e.,i/ vir.e d,. 
i .‘or: ;;''n’i " ■ r-• 'n 

•' Il i ! .il 1 . ..J 

G eih:. Ir.ttil'.o ir Lr.’s,-, o 
Di- f 7 r,'-’<*r'' 'in ■ '-e-, 

’c vede-e ..i.-' .« -er : -'v.i 

Vf-n di' 'iS”,.’» vO ' 


.le , V • 1 TU 

ei' .1 n.,' ')) li.’-'. 'U'-icii;. 

(i( f.i.ce • , de < O’.it 

, he , iiTe.i’. 1 r.'U’'.i'o e 

I’. q H-'t e—'u-.p • 'a -.-.ìS.nui 

4.1 .1 K.tr. je'* •> (,)!’. un 
fendo fe.in-,. o ci'.noO''o 
< -i ■ 1.1 , T* .1 d.in.i'i’ 
ou’) ) • ') .ì.i ’.i",'. .i7 one 

•) . :-.i (• .! I’. *> .1 

• I’ ) ..l’o H,’- ,1//.’" 1 . 

-.i-’-' 'ir, .r " 

: • ■»,i I jo” 1.) . —I -.i 1 ■ o .1 

' O' .) .1 , . 1 , j .111(1 cnt. 

I .1 / e: ne 
1.1 -■•".i -• -■ ■)’c ca l‘*Ttt 

..tl.-.i .'1 11. : X ■ e .1 r 

.0 :: li on . pr, n'.i.r.t.r. < <’ 

>e: o d.i’. r cor.',) fonte 

'X‘n''.o.i •• iiMi/nan ir.i del- 

.e -e H,-: .T. 

L , * .1 -. 4 , , .4 .1 II. 4Ì.Ì 


:...i e 


ITI,: -.1 ;>'r o mi 


d. i. 


Tre film per 
Michele Placido 

ROMA - M:, nec P. n 

;timmc-.-o d. :-c'-.e’ et .i* 
-.v.-a. I .'rr.' via •i’: .il..». 

■■■•) .\--.i i 'i.e r ' i i.')e-' 

•o ,'0'remp,)r,i'.’ani-'n-e .' 1 • 
t ni vh C.i. 4 ) L '..i : K 4---: 
ho' lidie 14’ 1 l'ori '.-'e C 
. . e B -u-e H ih 1'', n e '1 
4 l’n ih Fa. o Gv».:.‘’er.n' 

/’, M".'!! 171'.’ lO'-. D.il. 1 D: 

Li..'.i O e H iV M .1.» i.i Si ■ 
bt) dspo dov.i correre .n 
Spaen.i i>er 1:1 ruo’o d. pn 
•no pillò ” 0 . i.lm fo.nm.n: 
st.i d. S.)’ .i S.'.in.l.irr.i Don 
’.’e ;>i c.'.ii'u. 'i.vto d.il ro 
ni.i.i.’,) h n.t,'.» M.ir.i.'.i!. lon i 
S'oi.ìn ,) a.i.idre.li e M.i’.ia } 
.S.'Jine . 1 i r 


•'1 ,1 ' ".i 1 e (le ■),’),••<) ( ; 
ff't,’ rtCì 1. p lUb .v'o .s.'‘e 
'V 4I' 4 . 1 .' t' *« 4 "v' l'tì 

l » /.(' t , • . ^ li'' t 4 iJ 

' aI A ’• *• 4 < I />'»■’>, --A . ' 

'e :.4 e n ' (.ì.i'J’’ d-’. .t 
'v.i. 4 Sea-’-t.:. Il P-’:r‘ 

lì' I Id". .1 i\ > (l'.Cì'ì'l ^0’. 4 ) 

■ >'. pi''mono '’'.4'o e o;- 
•ani) tx'r . p :.)r)..r4) ou/’ .''C 
Ui t'.i-nc'-.it.i n. .' iM e o.i'c 
.'V*. iH.i vie t m.ij’ or. II"!’ 

V , ' 1 - p ..i'e n, vievv'n.: 4 
77 ..i o.-’.i!. /-.i’i) ,....1 

J'0 .,’n,e"’ .'in ' t-ce').'4) 
d .i’.-i'en,s 70»),‘vi’io h .in .ni 
' c.i D :e b“rtn -a .1 ‘;r.i 
do,' na 'lino oiv.t rie. m.is. 

1 Ci’iTcmoer.vne. 'Kot.i, 
it'Tv.i-o .M.c'.nn). Kr't':. 
l'n.i . V 1 

-Ani.i''..i'.i Ol. u.viocm 

de ,i .s' pr.i...' t .'...1 e '.-iira^ 

.r .it.i d.i’..i v)''v,".v,v ore-t-n 
•’.i meri-a'o d ir. m.in ■ 
;>o’o r '•'■'••o d ■: mn-er.d ■ 
'o.- .oja'. .1 rìopp.o f o Ci)’. 
ixitere troi.t.i'o .a mu.s. ca d-'. 
.ijrupp. d. b.i'e. qael a die 
vl.i tempo h..i avv .tti) un.i -t 
ra ricerca s.i’e d.'p<‘rfe tr.i 
t’.7;on; popo.ar. e le uh.me 
str.uture rtef’.a nT.i,s,ca del po 
po.o le ns'Oi'.a/on. Utnil.s:. 
d.e. .igon.ziano. La d.scr.m. 
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IKil'O I ’OI lOKKI 
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I eonriii - R. I cimhjrili - I . 
XIj'I ' < . Pjvonr - (■ Kjn/jl.i - 
(•. Kiiviilj • I . Iirrjitni 
tnlri>i1ii/i<inr rii Xlrii. Njl'ili 
! i I .. .. ’ 1 • . 

■ - ‘ '.e 

... 1 / . - 
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I X ROKI.IIl >I \ DI xl \M) 

rii Xnliinii. MiiUi e l’jnl'» >csjiu 

s . 1 ) 11'". . - p ..j 

p..*-' .1 r '■ 1 1 

: : ' ’*! 

MI l)l( IN \ DI I I WOKO 
I TIKKIIDKID 
rii N. /rriilj - X M < irla • l . sjlj 
rrrfarionr ilrtlj srtrrlirta 
lombarda ( (tll -( Ul -I II 

I lapri''!) 'ri 'v\l\I c i i'pvJa c 

r.. . 4 '.": p'i". 4!i 4 ’ i.pv'- c p'.’ 

p.'.'c Jjv^.jri. vJ ...l'r. 
. 1 ' ',’T-.i ..l-i" 1' .i 

I. : ‘-•‘4 
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II i.’n.cl'i) ili b ..’iir.) ,1 XU v c il 
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Il lungo sodalizio con 
Briibeck • Una garbata 
inventiva di gusto un 
po’ commerciale 


NEW YORK — Paul De 
hinond. .s.is.'olonista e compo 
sitore di mii.sica jazz e dece 
duto l’a.'io .eri di prima mat 
tinu doix» una lunga lotta 
contro u'i c.i'icro al polmone 
Al niomen'o de'la motte 1 
musicista s''»va lavorando a 
un libro. 1 uiasto incompiuto 
1 ' cu: t.'.,>o ."iaiebbe dovuto 
e.s.se:e Quiintn di te e'e ite', 
i/iiartettd ' 

.1 pochi Qtotnt dal piani 
sta di Los Anqeles. llanipton 
llaiLPs, un alilo « lazznian • 
rr/cs'osr in luce ne' Sud deijtt 
USA e sioniparso Un nome 
fumoso, quello deU altusa loto 
insta Paul Desinomi, leqato a 
doppio fi'o alta mii-^tt a di Da 
le Hruhrcl.. eon it quale ol 
tenne piestiqiose alfe,’ >nir..>o- 
ni a Iti etto intei naztonal-- 
Pitul Desmond eia nato a 
San Franetseo il LI noi 4-'n 
hre l'JH Fui te dei suoni eia 
di casa, perche il padre suo 
naia l'orqano nel'e sale enie 
matogiafiche, alFepoea del 
muto A San Frani iseo t am¬ 
pie i propit studi di siiro/OM/. 
sta e nel '4ii eomineta Fatti- 
vita professionale 
Il primo lugaqqio di itlte- 
vo è nel limi con .-Mimo Reti. ' 
Sello stesso anno, peto, en j 
tra nelFotlelto di Date lìtti- j 
heck. stolta decsit a ne'ln 1 
rat net a d De'inonit (■ ini a , 
di un sodalizio itesttnato a du¬ 
rate a lungo ho‘'inno jmrte ' 
de’ iDiipuo Ha un a"t/ ' 1 'a 
nnrttista Hdt Smith, (he pu 
laidi aviehhe sodg’oi na'o a 1 
lungo a Rii’H'i ' '>oml>eU 
sta Dii k (’o'lin-- e ! otlnno ti 
biiitonista Citi l mdet 

Snhtto dopo ' ottetti» '< 'o' I 
Ine no’iin' v/c m -1 

siimi pi-i hi (. t-entii / • 0/ ! 
l•tfu di una 'imi a it> -11 ' 
piente i 4tstinz’ime mi h'tetto 
nielli SI tnisloi -ta 'ii i/nimh-t 
tir I on liiulu-'k a' p- ino e - 
Desinomi iifalto sono fn-ii 1 
nailon a' tmsso e lleib Ihii | 
miin alti'na'o a lini’ Unt'-er 
alla bath-iiii /' iiuartetio , , 

'imato fino a por’u ann> la ' 
Di lai l'e e qaibata inien 1 
tira su' pruno melodico, d sa | 
lohmista iantina un sno'io 
l'indo e dii’Fimpiisio zuei 'le - 
mio ”isomm<i. una de 111 
forre, ili austo i o»imen-,aie. , 
del pili asciutto Lee Konitz 
Un'altra piecola notazione- ! 
Desinomi eia csu'-eitamen'i- 
i-itiilo ionie ispoatore da Lai , 
II! Temo che nei piopn l'i 
si-ht. tali»a. SI d'iiioina con 
sin a'tn 

d. i. ; 

t 

Film su un'operaia 
morta in fabbrica ' 

I.o.s .\M;i.LF..S V-.x li n 
'U' ,1 .- 'o; ..I V .i li in . 0 ) • 

; i;:t d: 'ni.t f.ilibr ca d- p-i 
•'ino mor'a in c .v’0''an7e in.- 

'•e: ,s-/ ,4 ,j,., l.»)..!); •(., 

:f:.i nezi. US.A 

I I.lin ,'’.;it.tolei.( l-iaren 
Si'‘.itood. da’ nome d-' .’ooe 
■ i ,i iiiort'i. 1. re-’.s'.i L.ir:-. 
C.i.io ed .. p.odir'ore V'U o 
’.o Li. .1 Shire i om, prot.i 
-’o.i -ta 


E’ morta 
Giuditta 
Rissone 
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Mostre a Roma 

Verità 
i e crudele 
lirismo 
dì Gai 

* Valeriane Ciai - Galleria 
t L’Ariete ». via Giulia 
140e; Imo al 10 giugno, 
ore 10/13 e 17/20 

PiH ‘il ni.i .ii‘t''i'i c iiecc^ 
'.11' d'uiii! l’iim.iL'uii di.iin 
ni.r.ihe -- u,' i h.e V.i’eii.im 
(■•'ai (10. ,1 o'M [M'i ri.u(' foi 
'11.1 p”'o’ii.i , i(iivo£r .1 *T 
’.i .1 'cu'iiu' oc .1 p. op.i.i 

e'i-tm/.i .ila l.innno'i' d 
a’I.i . e 1 1 /,( l.li.al.i '• U’ 

V l.t n' 11 o " 4 ) . mi 11’ o II) 
li ruT.izi',- '’ .1/.iii't' u’ia 
: / 1 .1 l'’T'n I' I' a ’.'inv.i 
i )’ii'' !)' 'Uii ' e ' ti eh'.Ita 
(' .11 I ■ I ( d l'ii'C .ti t . 1(1 

• ri' III in.i '('Cf'nd.i "iri'.i 
-.11- pii' -' ipet.il eive ’KV.i 
Il ru' ,i !i nuli 11 e ' dh" it’.i s 
d.t vo • (, 'c'a'..ini'irc ni io 

V e (u Dir ’ 1) .1 ri 1 (iivin.i' 11 
'.10:110 di 1.1 (le c me'ii o li- 
un .1 • .1 . nm.i/iie 111.i Roma 
p ilv !'( o .1 e d I .iir am m.iii 
d.l tin.i Ul e di uri', loss. ( 
d. ( .i ile , o.iu- 1..' .ii,( d.l’. i’ 
l.Kic d 1I.4., p.itni pic/iO'.i 

1 ) d 1 1 .1 '.!• ’ 

..1 .1(1' . e 1 l>o/ 
(['le-' ' ino' V1 
’.i 'l’I'.in.i :l".i 
(il o V mero 

”d uameire 11 
,1'iv.i tv le.ili'i' 

( .1. iKii'i ( i n litui loi'e (i- 
'' .i/ii rie 'iUibo 1.1 1 u ca di 
:iu'd..i/.o(i. p'Ko ornile e 
de’ ’ei o- 1 . \ o • ice di 1 1 iim 
ili» di' d’o.;“c!’i dovis ani lu’ 

. lOiiiD e 'lu'cnui'o fino .i 
1 ),’ cicli' li/ii .( t .td l's'i’.e '1 

'.II, In.ito ne m.i'jm.i e uii.i 
•{'• 'iile rn’ii.iir.de dCi i)'f' 
-(•l'e I •' l.L'U e nniriiie sono 
.ipp.t. .'.I 111 “'.uili 'emb:M 
'io -OD .ivv iveie 'Olt.idio -e 
.i-'aniiii,' Udii Cd./nui'li .1 
i| i.i r.i iic'ai II .1 I.i inim.i.:. 

MI 'Ilio e.i. .//.i II II») ’d ' t 
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. ■ I II 'li ,■).). .'..Il 1 “.i 
l'i.(“ n.i d (1 rn c.t ,'')• 'Cmb ,1 
d,'. ' ’.i ' e d.l (’-'ni* d*''..(( (l’i.i 
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01 ’ ''.1 e p.u veri' e d. c ’i 
de’e 1 . l'Ilio , he c. '..i (.11»! 
'.l'o di vedeie d; mi p.’'o'e 

mnie: io dCL’ ' .ici .id.mcdt i 
d'ojj 1 no A !.. ' jtleud.'.i e 
.1. ’o les'.ont' 

da. mi. 


Sciopero 
della fame per 
, Claudine Beccarle 
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l’e e,; l'e d.i 4 1 m.i .1 ■ 'i ri 
’, 'li.li 'a , he (l.t ,i . 

1 m.i’o m .1 - Ul (, i,' I, ' j r .1 
' D.l : le .11 .... d.l (( 1,1 l'i,) 
C o" .1! o.l »0 .l'.l, 1 1.1 j,l. 

• 0 Oli ‘un iior.iD-' if , . 

F '1. T1) I 'i.a 1, n po’• 

i‘i( .l'ii’”!',, (•'•riiini, 

Bei .' .ij‘.:rir’./e , ot' p’-o 

I 1 i i> ' oiK ’■<) del a fame 
: !’,) .1 q l.t '.do .1 r, .sta e I » 

.'Ol. (•( •.)>'.),ili”: (•■ ti, 1 f.l’ii 

:h) ; .(VI.4.1.la 'a.: ,i'o e 'Ce 
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-Rai 

oggi vedremo 


viaggi speciaji «giovani» 


VIAGGIO TRENO 
DELL’AMICIZIA 


SOGGIORNI SUL 
MAR NERO 
A PRIMORSKO 


■- - c> 


r’.-iv J 


L. 265.000 




L. 190.000 


VACANZE STUDIO 
A BERLINO 


; SOGGIORNO SUL 
; LAGO BALATON 


— M , Zi 


2 C. 


L. 185.000 


L. 340.000 


SPARTAKIADI 1977 


VACANZE STUDIO 
A DRESDA 


' C 3 * w - " - 


• .*4 ' \'‘ 


- 7 . c 


L. 240.000 




L. 310.000 


UNIVERSIADI 
A SOFIA 1977 



Po- 


I e Dre-'Ctaz C' < 


- Ai 
^ ^ ^ A 
.Ci i ?■ ’ l - 


V ) C. S 

5 T ' 


L. 200.000 


Unità vacanze 

Via e F. Testi, 75 - .V .a ''0 
Te’e^ 64 23 557 - 64 23 140 


Organ!>z«iion« Itcnìct ITALTURIST 


Alia ricerca 
di Troia 
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m.i 1 1 C'):n i, .i id iikle’r '.i 
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.'.amo ri’i't ’ u i ,1 i”e - ■ . 
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eontrocanale 


Iti I R.A rio IN BIA.XUO 
pie’uletc a'i d-,i s,ie^..on! -i' 
’i m di pios^ima pioaìa'-tma- 
.ione, ti/ìo Piiuiiv .' 10114 . ug 
lì’i.mie'e nui-hhe l'iteiitsla d- 
q II' w e-ic tiiloia iii'sLotio mu 
le II Lello liii-iiiìt L-, III liose 
iioppia. uni sti/uc\i d l’iima 
t/i'u ‘inule so'o in-i lu-miìiieil 
ti-'iijii). ri.i-'tetCi- amile un 
po' di seni a' iintii, di quel 
! I he ; i-seono mi ii'l-iare or 
•Ila: so o de io 

■|)' l'if.i ad al'a t’iatuia e b ts 

• ; I, .(/ ('(., >> ’-si ()’,(.' ’ /) tutto 
(ii’ì ha ina -ile lo ’’ /) Il bii'ui 
li- e de-i ’-tt’i’ì lì’is-ihi'e c 
aiie'c II sellino realizzalo 
dai) I ' rn ’itl’ •> ("aud'o Hai- 
’ì(i'- I- \t'’,a ."dirai Iato ver 
lu -n’ìi i a V d4‘o 4 ,1 a- 'uhi 
o'i'hi i-i -Il II. . ri jH't ’ l'i i ,i>i 

teli iritiiinea ro' serri ore p-u 
s'tai it'iiit B'i-'.i ,i' 4 i I ’ii- 

ha o.pi.'e'o (iian ( urlo Pn u 
'(I, (i or 1 ari .\ipillo e Cai a 
I) I Pa.-e 

1 , 111 - s',, SI I ' I ili li li t-'o'n al 
'ii-iinanle, C'.in.’.e- c.ui c ri, 
n-’i-b'ie lo’iito essere, ne'ìe 

• • ''-Il : o”> dea-' ’ ir. ‘ 011 , il i 11 
'ratto di Ulta eiUa iti i,-sti¬ 
lai •» Sara stalo per riuront 
'! ’eapi, p •> ihliaolta d' 

’toulaoiiio. p, i iornp’Ca„HìHi 
o’tervenute iilFiF’imo ’iiomcn- 

tiì. dato I he 1 r's'tlla essere 
s'alo messo a iranto -ola qual 

( ora pr una di ''a t'as-irs 
'()'((’. laUo sta 1 te •! rei>)r- 
’.i-'f nsiii’ina. da’ punto di 

• Isti! tei nii-o, assolutamente 
lareiif,-, sqinialier.ito, hciiza 
eaiHì ne coda Ma iiuesto sa 
reh’ie 'tato a ureto .se, in 
loi’iirenso, iness'iiio avuto a’- 
'•'■•rio un ahbozzu di analisi 
iiitiea. lì’ din umeilìtzione 
ai r ramaoi>n ipaiche parliii- 
”io di tele istone 1 e dalla 
i-'-itt.ia ihmen'iurte spetta¬ 
lo,are, eom ri’i-ri la'e. iln ìstirii 
I he sottende I l estuai dii 
1 /l’i-rr/a di Cannes 

.li artzai’a'ir. trizi affomhin- 
ilo nel so'io detta piu mieti- 
I ita tradizione dii'-imienl'iri- 
''rea ud’i a a soi)p,<rire ni'or 
-l’iii-i' s'. tizri di'' >■ rrrnnaqmi 
lo'i Uri i erboso eiirirneiito e. 
a 'timrn'-. a utriizzare muti 

• ’mtnaarrii 1 i/ur’te aenei iche 
p -r esempio, nirate a pia 
’.n-i posso sut'ii Crnisettei a 
'•istriim> ili anermaziorn pur 
r, 'm ’enn.ente dnrumentab-ti, 
- due • autori , si sono lati 
liuti in un nriibt'ioso tenta- 
■"() ai radiOoral'ire la real- 
'a lest’i alierà di Cannes per 
u-iprodare. infine, ad un'ana- 


tnertic-ale 


ir 


un t orti Il¬ 


io o 

.<• ciffionta. per esempio, i! 
'■•'Ila de' n'r l'ino, t ondilo 
•r’i'tf’n.en'c i-on incredtb'l: 
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hi ' Olir ' Pn ))'),, 
ad 'ut ii'hn 1 lì ‘ ) Il t • a 
unir m:':''i’ iin’"r a e 

■iiìii’p r '(I di,' tl ;i D h. ir 

c ’ie'illl l'i ;i a f’i a d' or 
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'a ti-mt'-n a a ir a’’i‘ i'-' : a 

'!•' 'a ’e ” a ed i" 1 1 
' ’i r -’ Il Ili,’ , I- 

rn-mrnm ih uri ni ’i d s u 
’u, I ' 1 0 1 1,1 I ' I , , 
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alton amernani' 

l dati sii'le un,- di 'il' ’» 
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programmi 


TV primo 

13.00 ARGOMENTI 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 OGGI AL PARLAMENTO 

15.15 ARGOMENTI 

13.45 LA TV DEI RAGAZZI 

« L~ ■ C' e ri E-)csue tr 
s 1 c'-r **j. - «Il I- 
L c ri - 3 • T 

19.20 AIUTANTE TUTTOFARE 
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4 ^,-. -, p- 
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TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E Rl- 
CIONI 

DAL PARLAMENTO 

TRENTAMINUTI 

GIOVANI 

CANTAPOSTA 

TELEGIORNALE 

QUATTRO UOMINI IN 

BARCA 
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23.00 TELEGIORNALE 
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MEETINGS 
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PAG. 10 / ronfia ■ re gione _ 

E' scaduto q mezzanotte il decreto che vietava le manifestazioni nella capitale 


r Unità / mercoledì 1 giugno 1977 

Le prove, se necessario, potranno svolgersi anche oltre i termini previsti dal calendario didattico 


PARTECIPAZIONE DEMOCRATICA Non «salta» all’università 
PER LA CONVIVENZA CIVILE la sessione estiva d’esami 

Essenziale la niobilìta/ioiie unitaria per battere la strategia deH’eversione - La [ La decisione è stata presa ieri mattina dai Senato accademico nell'ipotesi che l'agitazione dei non docenti 
petizione contro la violenza lanciata dal PCI occasione di coiiTronto e di dialogo continui a bloccare l'ateneo - Incontro fra il rettore e i sindacati - impegno per I' attuazione degli accordi 


L'appuntamento a tarda sera 

Raduno del «movimento» 
ieri a piazza Navona 

Nel pomeriggio assemblea all'interno dell'ateneo 

A<,i'U- cdìi.iMM (Il -/uciti.', -, .,1)110 (i.ii. <tppuiii.uiKaio 
poin( r.''i'i(j al.'Uii.VOI'-,!!a do-, r aMcdbc ciovuio ^voìlo-ì'^. 


la fc.'ita (l(‘(iiì.ta 


con ',M ;-.,);c-,o cjal io.klorc UHA c 

d.i. lunictt! (i; Hchii,/. -- de. - l’ ande kokomero ii i. kappa 
coinè .si -a e d'()l)b;.'.'o t I ja: a i . -,ono ..'ui '. Me.- 

r<in:a inaiiiia (!'•' let'om’o nia.'iinb.ea ihm modo 

nlfo.iata. 

Cli; .nlcivdiii i.u) da.nii.r - pu (la- da mia i. 

l.<'-,-K(le .-lUall obieltiVi <• l. p. ainm.i < ne deie d.i.', 

« inoViiiumlo-1 -- da au .-ai (< <<..'0.11,1'.;.) ,t fnic de. d*- i( '.<) 

p.efettl/lO clU- \.(-t.i e in.ni !e ,•.)/(■ . >1. ..) (.lUt.ie Co.-.l 
din paleo - ->(■<).n|).t.' ,1 oa'i. i.l., .1 roi ’.'aa 'U.ìe <.tu 

•Se cnc hanno pr()vo(,ito ,. d .• eto - -.(•10 -.nite prni).)-,te ad 
clir.ttutii tre in.tn.fe ( 1 .. ene do'. ' 1 bbei o .^voilot-,. - -c 

cdido ‘/l; oiiitoi'i - - (|n“-;.t -eii..n.t>ia un<i doiii.ii'. 

fji.i venerdì e mi.i C^ue-, 1 'ut iin.i, .n;l‘-t'.i d.i'-'' (.tato 

nomi", ili Tu-ieoinie. 

l,a (me del divieto, aio.'ie. ^iiretibe .‘.n.i < fe-.’e'.;4;.i‘..i a 
- c stalo .incora detto .n p.<i//..i N.f. )n,t fì'.ipp. di atu 
jdent; seno u->eit! d.iil.i citta univ<'rsn.tr:,i ner ree.ir- n ce-i 
t ro. r SI .',(.•10 ine.-i'olali aiik iib.tii.ili 1 1 epiunt.ito.. de.: i pm/ 
za. che dalle k.'t .n iio - - <■ iiiid.it.i man in.ino .ilio ' nulo 

Momenti di len.'..one .s. .sono avuM (pi.indo v 1 .iver.. di in.i 
« voi,UlteiiiUino (e.c.ifo (). ferimtie da- Vi()V<tn; (he .■>. 
i'aneiiivano .siiechetl; di iilait.c.i pem d‘.t((pi.i. Um.i p.eeo'.i 
folla .-,1 e r.iduri.ita intorno jill.i iimcc n.n<i dell.i P-S e ',.1 
•.ci./.<at() a .sc.ind.re "slogan ” e n«*. (oni.ont: dei!, 

miditi. I poh/.iolli a (iue.-,to pun’o. Imn-m (dtr.ifo le p.itole 
e hanno e.iploio due colpi ;n ,i.aa. per d .-.itertie.e ■ m.iv.iii. 
e .SI .sono iillontaniiti .lUbito dopo dalla /on-i In eejmb) .s. e 
formato un corteo che tm u.r.Uo lino a ’tiid.i icia Per 1 - v.e 
di 'l'rastevere 


Un comunicato del direttivo regionale 

Estendere l’iniziativa 
del PCI tra le masse 

Un' azione di orientamento sui temi 
al centro del confronto tra i partiti 


Il Coinilaio direttivo re- 
iiiomiie del PCI s. è nu 
nito nei «nomi .scorsi ed 
h(i esaminato, siilhi base 
di una relazione del com- 
p.i<:no I.uitji Pet^()^e^h. la 
situazione politica, sotto 
lineando !a cre.icuita .d- 
tenzione dell'opinione pulì 
bl’.cii rispetto alla di.scu.-,- 
.sione in atto tia 1 p.u 
tilt a livello nazionale. A”, 
termini' dei lavori (‘ .stato 
eme.-sso il .sei!U(‘nte comu¬ 
nicato. 

<( Time le oruaniz'/a/.ionl 
del partito nel Lazio -so 
no ciiiamate a dar vita ad 
una intonsa e v.i.sta cani 
pa«na di molr.lita/.ione elle 
SI artico!, in miinilcsta 
/ioni. a.-i.-,cmb ce. incontn 
d; carattere unitario, ini¬ 
ziative di proi)a"anda e 
prominci.imeni 1 pul»l)'.H . 
nelle città e ne'^e c.imp.i 
"Ile affinclié .-,1 svilnirp; 
un intervento che rend.i 
iliiaro ai lavouiton o .i. 
!e ma.ise il sieniluato de! 
la trattativa in atto .-'la n- 
sjx'tto ai problein. concicti 
piu srravi e iir.itenii. sia ;n 
rapixjrto aH’e.siirenza di 
una svolta {x»l»-t:c.i di fon 
do pui cito mai noces 
.s,ina. 

.(Va .ivi'.upp.ita. di im:'- 
ixis-so. un'atnp.ii .izione d. 
orientamento e di dib.itt; 
IO tra le masse lavorairt- 
, I e con !c oltre forze polt- 
I ielle .-l’ir.a nuova f.ise p.uli 
t’.ca aixtrta all.» Heiru>ne. 
i; coiitronto in atto ita !.» 
m:iviiioran.'.ii e .1 Iiemv' 
cra/1.1 Cristian.i b.i v .i 
con.seiiuito r.-iUita'o d. 
•.nstau.die un c ima p.il. 
f.co nuovo, de', (pi.!'.e c 
p.V'sib; c avvertire : .--oum 
nella vita c nel funno.’.i 
incito de. con.suziio rez.o 
n.r.c e d: altre .»s.-enib.ce 
elettuo qu.r.i il Comune 
d: R.cti. (Kinendt) le 
iit’.ave.'-.'O la trattativa .-ul 
pi.ino .tn/ionole e uro 
eramuntuo. per n.iov-' c 
:n'.ix>riant: converuenze 

„ i processi p.'litiei ir. -i” 
to e le coiKp.i .-te le.i.z 
.-.ite -endoiio i>r.s.--rn.lT' 1 
raffor.-.ime’Vo de pirtito. 
rich.c.sto .inehe da.l.i di! 

t.i'Oita c d >11.1 (•emplt’s- 
sita di que.-’t.i inciv.i t.isi' 
»>sl;t:ca -vr dare 1. 
simo sO-'tej.io alà' inti.-- 
unitar.e. -.1 iippindo 1 - 
ear.meristaiie d. p.irt.to 
di m.i.ss,!. di 'ofa e d; it'^ 
verno A (j.iosto risiuardo 
v.a es‘es.1 .'.i.'.or.o d. tt'^ 


FORSE SPARATO DA UNA 
VECCHIA ARMA IL 
PROIETTILE CHE 
UCCISE GIORGIANA MASI 

nai a proia d. alt o.iz.i u»' 
r.eutrcn.ia i.itta -u. rO'ti ii. 
('i.oiut.ana M.)--!. ueei',» vi.i 
mute rì.'Ordin. a ponte 
Oaribald; del ’.J maz-no. e 

l. -aitato elle .1 proenle eli-. 
1-0 .-{X'zzo la e.'l ,'..1 \erteora 
fe .iveva un « :r.aiTollc< d. 
la.ne. Se.'».t.ti 1 tvr.ti 
p.oiett.lo potrebix' <--ere .-'t.i 
to -parato eon un'.trma d: 
ca..bro le-zzermente -irx'r.ore 
el 22 For.'O un reio.', 'r d. 
veecli.o tipo 

rSo fo- 1 -e ^t.it.i u-->t ,1 un.i'* 

m. i di que.-to t.iio. .1 eolici 
Che ha ucci-o 'a Ma-i. mi 
trx’ltlx' o.-.'ore .st.r.o -p.i..tto 
<?all.> di't.m.d d. una aei .n.» 
C\ irHKJi. 


•ser.unento e pro-ichiismo 
al partito c FOCI re 
cu|K'.’'an(lo i ritardi retti- 
strati a Homa, Frosinone 
e Uu'ti 

'Un moMmento p“r la 
dile.-iii dell’ordine demo'-ra- 
tico e «ontro 'a vio.enza 
si e .-vilupp.ito ed è cre- 
.sciuto in tutto .1 Lazio, ad 
e.-i.io 1 comuiii.-i; sono im- 
pe'zmiti anclic .ittr.tver.-io 
i.( -lotto.-icnzione dell.i i).*- 
tizione popolare e la rac- 
(Olta delle filine laudala 
dal.a tecN'iazione romana 
che s.ira e.-.te.-a .1 tutta la 
reziOne 

uhi r.tpiioiio .1. proble¬ 
mi (lei itiovant .a cotuiui- 
sUi !'.>pi)resenlati> d.iil'ap 
ì>r()vaz,ione della lecite irer 
l'occup.izione itiov.unle ol¬ 
ire Toceasione jkt oritaniz.- 
z..iie un v.i.slo movimento 
di loti a dei 'Ziovani per il 
kivoro. L am.'i iui'.) de: (h- 
b.ittilo .il.a Camera c al 
Kenato .-,u lo riforme della 
si'uola o dt'irUniversita 11- 
♦chit'de 4 he si sviluppi un 
grande conlronto con il 
inondo della seno.a e del 
lo culiiii'.i e !l'.i ’c m,>.--.-e 
{ropolar.. 

I .Su ipic.-ti i-'iiii .iv- 
\..i Li (amp.mna dell.i 
.utainpa (mmuiii.-i'a. p('r 
.■autolm.in'ziam("iio e !.i 
soli ascrizione ;x’r rairnii.i 
sre.e l'ob.ettivo dei 420 im 
.oin p-'r 1,1 .-t.imp.a e det 
7 i> milioni ix'r-la .-ofo.-c. - 
z.one .utra>)i'(iin.tri.> c 'Zl: 
u.'t'r.o 1 obii'itivi li.-.-.Iti 
•;).. .•- or_'.>iiizz..«z.nn. 

( Il Centi'.l'o (iir-irto 
leu o.h.i ('i.ivoc.i'o p.-r 
. ■> zmirno Li « oir.ims- o 
nc ih-r : p.obleim .lei Pa: 
'Ito -u .-'‘z'u. n'e Old nc del 
■ziorno "I poh'-in. rie le 
s'rut'u e rie p.sr: :'o ■ 1 

» .innxi'Zit.i .-i*'.lordi 11 .i 
p.v ;! t'-.-.-o;.iim'.i'o »- .. 

i)i'o.-e it i.'ii'.o". .1 4 -z.u.’ito 
.1 1 .umni.'si.r.tt- p.'oii.tri:i 
d.i. , il' .1 .1. scu.s .1 •• Un 
'.er.-i'a .-'il .-cz.i.-n'e od 'j 
' I-t i.inipmna de ’.t .-: »ui 
i).i » oni'in:.-ta, .> « -(U- 

s one .-u.l.» 'iii-'.i ri' l Cm 
in.'.co rezionaie. .i.- 

,-.o.te .-ul Ceut'o d' inda 
' va 't'r : nro'u.ein. de- 


in:»)' ni 1 -'.or.r 


, RAI 
1 0 : 1 : 


'l’V* :>"o 

i ‘A * k»' A ,A t Oli 

Tr.-.-.'-.O'. i' >.ii T>ron ' 

<•<: j ■ ' I .vj p > 

;V ’.i (i ‘o.".! 

.1 o’* 


INAUGURATO A RIETI 
DALL'ASSESSORE RANALLI 
I IL PRIMO CONSULTORIO 
FAMILIARE DEL LAZIO 

s. 1- .>ix*rto ieri ,» Hit't 
p.'.ino li-'. lO.t t'i n-u'.to.'. ;.i 
' in ..>: p."ozr.i:nni.i:: 

Rezioit'- Li -c.il' del i.• 
.-. troll.i ne.'.i ixilazu.t.i o"..- , 
b.i O'.pi'.i'o .'t-x (UN.MI l'.io 
V.no.ale 1 . jx-r.-on.r.e del ct'it 
.-u 'orlo e co.-t *u to li.i i.i.i 
■i-s-tt'itte .-m'.alt- d.i un.i .. 
s.'.c.r.c-' s.unt.ir..i. d.i u.i 
srrupiM vi. • .-te'ht' vo (in'.i , 
r.e, ri.i un uit'dso jx'xiiat.'a e ■ 
d.i un z Iteti’' l'-zt-) dt'.. tx-tx'ti.i 
le d. R.ci. A .'.it.iuz.i.-t ..i.te 
» 1 e pr.nto co.tsuitorio t.int.l..i 
re do. L.iz.o .-ono into. venut. . 
. i.-v.-- s-oi’c ro!r;ona> .ill.i .-.i J 
it.t.a, R.ui.il.i. .1 .-indaco ri. 

R o‘. Si.et:, o ;1 pre.sde;tto ; 
del'intut.n..-:.az;or.o prov.it- 
ci.i.e Re '.I 

Ne.l.i zon.i d R.c'i e pre 
v..-t 1 ;,i co-!;tuz..oito di tre | 
u.t.ta s.initaric locai. In ivue 
-to .inibito .-.ir.inno :.-t ta.t: • 
.'ti: ofo lo.n.-u.tor; I.iini.i.v ' 


' l'i'l' ( O’IIU'eiKlci i- . til'.U ' 
' f.nt. <1-, .Itili:. .1 Itomi lu- m.‘ 

' -I 1 or- o.. oi'i'e 1 111 i’.\ ^ ri. ' 
.iir.MU-riio (l'.'l t< ut Itilo p ir 
tato av.ni:. da iir ip;) re.iz.o 
nai'!. t.'-o .1 ,uteri Olmi -re i i 

I DIO' e-ii p il t.( 1 un i ir. . 

. l'iim.it - (lo!)-) 1. 2 U li 'ij 1.) .1 
(ic'ei oi'.irc 1. <111.Ciro p 1. t'i o 
.1 -. 1 - .t.ii'i- ii'i t( -Il Iti', (1 (I , 

I o.iii'oi I .-11- \ .1 I c.iz '11. ir .1 cu 

I .ipi-t, .) (!c',’n*.i - 1***0 '. .ii.i.*u! 

<1 j) idliI.iz.oiu- io rr I )i).).i.'u 
(lol .1. moi .111-.ilo o,),-r no cd 
an.i .1 I I .ott I 

rti!.z/,i'l'Io Li -ti'.u--u..i de. 

1.1 i oli iiz.i c (L'i'.i pi'oi o .1 
z.oUt -. ( cri .1 (1 t .11 - 1 .1 .ire 

1 (ii-! \ . ai iiioi iim'.l'o op. z.no , 
(il < o 'i\oliic.'lo iit'l! I -p r,i 1 
di'.L i \ lolciiz.i, (Il in.M.irnc 1 - 
' h.i-i d imi-'.i (.)uc.-'.i d'iu 
. (|'i • i.i (SI! t.n.i (|e.'''.m 1 *. .1 

l'l itro 1.1 demo- r.i/ i c le -t 
tuz.oil i Ile c -'.ito -lel'l .l'ei 
U "1 t>-‘c-e td II p.ll t!' .il.il't ,i 
, Itoimi 11"! I or-o d. (|u. -t 

me-. 

\ (|Ut-.-t.( 'tiaìe-i .1 dcil.i 

1 \ .olcnz.i oiiorre ri-p.,(i leii ‘ 

' loii '! ma.--imo (I. p.irtc. ii).i 
! Z. Olle delle m.l --e (l -ll.l b.lt 

t.iuua ix-r i.-oLii'!' i- (oìpre 
. \ ioli- it . per -'l.U'U-.'le Sii. ap 
p.ir.it dello .St.ito .l'I op."'ir. . 

, o pi'ei<(iirc I Oli l'b'.iicz/.i i 
de. I'.o'ie. per l'c-ttuire .ill.i 
! c.tt.i ir.m(|Uill t.i c -.1 ur.-zz I 
lì devlelo pici elliz.o -'.-.nlu 
' to ci'l -er.l .il!e leutUjU.lttr') 

I li l'i ll.l i oii'i-ll* Ito Cile .-! e-'ii 
e.l J) .* 1 . im. ' Ite 1 I \ .11,Hit.I 

di u/i.itn .1 u i.t.iM I dt-m.i 
( r.it M tri :.i jc il;- c u-,''.'.i ' 
I .ti.i d llo-ii.i D) (| I il u u l 
' Z'o i he .i no-ti'o ]) irt.to ii.i . 

' d.ito -'il di-iict-i. uur.lt .l'o , 
.-h.ivi..Ito (Li UU l.ito p.Ti'iie 1 
non di-t.miue\.i ir.i ''m'/'.ii 
\.i (li‘He lorz-.' di'iiio. rut'cb j 
I (' le proio. .i/'om <l,-l!e i.irz, ■ 
(lellcv er.-ione. (I.ili'.i 11 ro piT I 
I chi' non coM.-e<it v.i picu'i , 

I -l'iupp) del r.mporto tr.i cit i 
1 t.id'.tn, tnov .mento demot t ati ' 

' co. :-lituz.iom. comlizioiu' c.-i 
I -enziaie c (Icci.-iva (KT .-tron ' 

I ctiri' la \ iolcnz.i 
I Or.i. -cudulo i! (in'('lo. no , 

' <1 -leniiamo di conrormarc 
j che osivi come ieri l.i |io-:t<i ^ 

I in si.oro rimane la .-tC'-at Li ; 

! ih'ce.-sità (il .-p.'/z.irc la tra 
I ma cver.-iv<i clic lia .scelto ] 

j Hom.i conti' silo centro d'az.io , 

! Ile. fa'-cndo e.-pninere appiè ! 

, no la t..i!u*z.z.i del tes.-uto 
I demo-r.itiio dell.i no-tra cu | 
j ta. elevando la partt'Cip.iz.io 
, ne delle m.i.s.-e .dia batttis'iia 
! (x-r un nuoto ordiiit' (lt*mo ' 

I crai.IO. 

j Nel utoriii a tenii'i'. (Li 
i (luarticn. d.illc faltbrichc. 

I dalle -cuole. d.ii luoiilii (li la ! 

, toro, la dote Li (lemoci'.i/i.i ! 
vive e .-i oi'ii.iMi/za. det e ere ■ 
-cere l'iniziatit <1. !.i molnl.t.i , 
z.one. li livello di co-c;enz..i 
(lei ciit.idini hiii'Uo 1.1 -trad.i ' 

' (-ile le 'Urand m.iiiife-t.iz.oii [ 
del 2:5 m.irz.o <> del 1 ni.isi'Ui" i 
li.inno nul.i.no. 1 

(^u.-'ta ni'ib ! i.izionc un.t.i i 
ri.i det e trovai'.' ini punto ‘ 
(Il l'iferimeiilo e.--e<izi.ile ne! , 

' r.i/ion-,' pr'ipi-t.i (l.ii .- nd.i 
; I o. (I.ilie forze ll.l! II. ile de 
’ mo r.iii' he. d.iil.i fe ler.izio’ii 
.-t.<i.i''.iie un,MI 1.1. tc.-.i .1 s.i 
f .s. 'l.ire .niz.i.itite ioni reo' i 
I t'il .inu.ii’ie nel (iiver.s; (pi.ir ; 

' l.er. 'ler -timol.ire !.i p.irte ■ 

1 I p.iz.one de. I .tt.iii IH e per I 
.1--.1 ur.ii'e uu.i .iz line t-.*in ; 
Ui'-tli.l i' (’iiilsi lint.i (lelii- 1-t. I 
. tìiz.iMl di'.IO Stillo " e.i .1 .-.1- j 
; -1 ;ere ■) iiie i i .nito'tomi.i for • 

• nie di aulo'li-i ip'.in.i eon'i'I.ite ' 

' .i!..i e- Sii il/.1 d I '.'ii.'re .i: 

t I o'i- .ler.iz o a ,.1 ',e'i-!e.(ie < i 

' i.i -i,! Io t.i I 1 - u. -.ino "1 ; 

;*. Il” o..i;’i- .'.n! i t ' i . o'.'ett. 

, t .1 c - i i .ittit u.l del cenili' i 


{) .III,).* o . lì-) e re 

-,M,l-.il) \'. t .1 .c .’.i ,-'.io di 
'.I .). ■ / o'ic pi;) ».,ir,‘ i t 

ì.i t -ile.ir.i e p.-r l.i 11 l'it•> 
' o' ,1 i.' dcllM r.i';. o l.M . it i 
lì.i’Li !’’c L ". 1 / . '! ■ ; '''Il I I ! d 
■ P( !. -i.'.i.''! * o.-. I.- d 1 o 1 

!i'-i c li d..! <>_;o co'i ; » .' 

' I l.'i . -1 11 / .r. t .1 p i! t I. 

<i IH'»') .'. 1 /Olle i-.'tcr'i I (i.i 

r e" -- *'; i.’.i .1 i tM.'l 'l '' 

] <1 I iij .e I -mi i.'o ,i M’te .. 
f.i '/i- d-, ulo, r.i' . '1 • I 1. im.it-' 

I .1." :n*).-u.'iii c 1 .1 ',1 ■!./..it \ I 

i 

‘, 1 " j p 

..t'f ' A'* i f 

Ti» ’ì *ì J* ► L‘r: .t* l.ì ij* 


Tt . ; il.ì.''--t'.l/.l \ I ; 

fj.'v ''*.1 r M-' :i i 4 ' 

I 

•”‘4 1 1 p.ll*.'*'’» «Ulì 

,1 >»•*■.1 ’l J «T «1 i' À 4 ] 

» 

q I, oc^ 1 . MI I il i O'U t -i. ; 

ZI U.''!,l -, O I OTt* i * 1 -' i 

> t-. !'..i .'. Ul -.1 i .! rn.*' j 

-un ) il '•e- > » l'.l'.l t '.1 I .ci . 

..*'-\ì t’*'.!! * 11 / i .•»l V ’ì". ’t*!l j 

/ ì ’ 1 ■ 'it'" K't ,* ‘‘I *' '«1 ,1 t . 1 '* I 

1 ) t'e : .o-, .im. ".’e Ho'l'.i ei .i i 
Z» ".ir-' '1-'” c '111 'O.'h i-> de! 

!.l p’.uo, .:/ 1'-;.' ; - io. . i i j 

rt p iò re-' tri - • "./ i r -p )-' t i 

(ì.i iiirte ‘Ii'i mot 'it sf-) | 
delio T.P . o, ;-(• li.-, -p.irt. d.' 

l-*'ii'.*)-l di.,) '-t.l'O iil.l ' 

■"U l’e .1 lonipi-re -.-u/.i t-).!i | 

r.i i/.i o cer/'.i m.l lo-i ,I .t • 
Il’,) e((.ì 1 !); o LI !,ir<> op.' 
r.i .K'" Hip re , li.uu.'iue .it ' 

tci't .i!..i -..■.ire/z.i t- ir.in 

0.1 L.t.i de, I .tt.i i. 1 . 

Rer (pi.iato r.siu.trd.i no.. ! | 
ii,)'tro p.ii't.to t'.i .Tip.-l'.o ,i!!.t 
\!j l.i'iz.i i' .ill.i in.zi.u ta un. 
t.ir..i delle m.i,-,'e ;>,'ri lió Ro J 
ma (XI-.-.I riacqu.'l.ire pena I 
mi'iite ’l .-uo tolto. (X'rcne | 
teusi.i -irouc.it.i I,i -orali , 
de'il.i t.oltnza eri .u.inz:. lu j 
un nuoto orri.n,- d.-mo.r.in,o 1 
il r.nn.it .imento d; tutt.i !,i t 
.S(x:età. * 


t c:iz.-''o 



L’operazione « grandi pulizie » 


I.-- -t .idi- (Ì-...1 , ;■ .1 i). -.1.ine.lo p-.-i oi.1 
(pie .1- ( 1 . .' '.ll.l ipi.u'l vr. de. einti.) . (i,-...i 
p.u .tei ..1. dopo .tini. d. pu. z ,t . oimiì.i! .i •- 
.-'upcrt'.(-..i.(- timo t.ii-.pm.-n e ..i do.-i ..i 
Rfupr.o .11 (pi-'.-'. -'Olii, .ni.ilt. ..1 ' ( iio 

.-i . .z:oi'... t \' ,i I c ,1 Xt'IIi .'. .-t limo 

iiut'-'iKl.' .! pi c .,i . ii.an p r pu. i. .. 
londo .-'.',HÌc. icoli t- oniz./i* L'i..-nipa, o. 
q'l‘--;e t -- -*.'.1- i,:-.i >1 lu'ii,) -v-zi'., d. 

iutt- .1 a.t.'.' .'..i.p i'i.iunii i..o 

.c'.id.o . ...lo p.ozi.iiiim. d. ‘ni.-i", ciUv) 

-V ..i ! ielle I omu; .-UU-' l.oii (le e'ilt.'o' 

■opciii/.o.ic pu../ 1 (- n 1 .I-- .-p?; .iiii-nt.i.. 

nuntic Ite .i zoili Tl)ur;..ii iV i-re.'i.-cr 
z.oiiei .-. sta.ino tal ind'i -.er. e prop.'. 
.t.nci.sr. 1 ...-. oi'i .-trisjuaie .e sir.ide dopo 
le pr.iiK' e.-pcr.cnz,e compuiU* ne. me.-,; .scor.-. 
con notevole sU(ce.s.-o. Lo .sie.-.io ))ro.vramni.i. 
propr.o .n (ptesii «ioni, è part.to alla XVIII. 
1 ! metodo -adottalo è sempl.ee; per prun. 


p.i.-. .ilio . Il : ; .irb.u ' , u,- , oii .t ..'.na.-zi 

.. pii-oi -'.ip.iiio (I. .- o',.u ' " iiiiiii liti ./-.1 
in.i.’,■ .ip cd. ♦- .a ainin.i.-.-.iiio .-’i...i .-’iad.i 
Sai).lo dopc .c.l’.v.ino le .-p.izzcr.e auto 

niii.ciit- ,'lie ..ii'i o.uono . r.i.ii’. c ti.inno 
Ulti pr.ni.i -ommar .1 ’.iv.t’.i .d nii.U') d 

,i-;a •() .-\ ( o'np.i-t.11 e .'ope'.i ( p-.-n.-ailo p,. 
.e .iii',)i).)t;. , il-' .-.pru.-'ano v- t. lì 

.Il .lu... •'nit'd 1 . 1 ', 1 >> lO I oro c .i t’ d .-.n 

le;;.in';, oneiii ncz .invo' u.ii n.i.-.o.-;. 
Pi'i' l'ouip.-.-.e (l'.ii'.-i.i opt-raz'one. citi- r.cli e 
de '.mp l'/o d. dee.ne d. nt''’u:t).’ (ii'.-in 
(.it. d.i. m-zz. nierc.ui.c . c ne c.-.-.n n ov 
'. amen;,' ciu- .( .-tr.ide '.n'.cii.--.Cc .p.i pu'. 
Z..I non .-.ino mvombni'e (i<i!:c .luto .n 
.sosta Per ip.u'.sto ,i;ia d.ì (pualciie "lorno 
.-ono .itiC; s.s'emai; :n centro o ne..e altre 
zone iippo.-.i. («irte... NFLL.-\ FOTO Una 
spazz-itrice a lavoro .<*r. a! P.-intii(on. 


Non I salterà » la .-e.-vslonc 
estiva dt'd!; e-.imi università 
r: Ia' prove nilaiti .si potr.in 
no sfoliiere. appena sara pos 
sib.ie. alleile oltie i te. min. 
previ.-'i dal c.ilend.irio didat 
Ileo 1«( dnr.i’.i della .--cs.-.o 
ne. in pilli'.'.a, !X)t la - .-c 

nei'Ilio -- e.-se;e piolun 
'Ja’.-i ne! ti mi)») K iiiii'.-'.i .a 
dee..-'(ine pre.-.i d.il Sen.ilo 
a.'.'.idem.Il), ille .-. e i.uil.lo 
.er> ma;’iiia .ori la -eionda 
Vi' ;.t 111 po. h. si.orn. per d. 

.- u’e; ' deila aiate .-nuazio 
ne l'.e.iia.- n.-.iii lU'a nn. 
ten-r.i: LI ni scaiiuo .dio sCo 
pcio .1 temix) .ndett'rmni.ito 
tic. . 11)11 do c'i; 

Dopo .Iter . 1 . 1(0 :,i‘o u.ia k' 
'o/.oilc di' Cor,' H.lt):'.!. 

. .S-'n.Co > 1.1 uni).ov.Ito 1. ; 
in.IH- (i'.'l .1 i.an.one. un do 
I inncn'o nel (lu.ile , •rni>:if>‘ 
-hi iiiiio’ii ’i'iii lohii ’.'i -Ini 
l'ii; pi ■.Al \ ujì'untiu- p>'' Al 
iHiUi! -I ilt'H'ii:! i lUi tinldtt’id 
c -c.'C'i.ti/!, u ‘it’!"dt.’nno. .a 
(Italie lioid d 'lui aiid'iif 
in’"d ìli II II cut (1 'Oliizioiit' li'"' 
p/DÓiflìI ’ dflì'd"i‘t lo (lllt'tdl 
co cd c. onoir” o dei pci-o 
n'ilc •loìi do l’I.'.'-' ' I p'.i'.-idl 
delle l.u'o.'.i h.inuo l’iv ' ito 
per'aii'o d uoiciiio d i ()'•■’ 
(itiroìtdirc con hi in'i t’--iiiui 
cd '.nipioro(;dhdc uriic'iui In 
C'-Cinz’onc dciih iiccord> ii 
O'.Ldrddnt’ pc'-o'udr non 
do ciit-e 

'- I’ 'l'nalo tu ciidcniii n 
p;o.ieiiiie .i lOinunica'.o - lin 
(indie C'iiininiilo le orai, ii 
percussioni ih iincsUi un hi 
Clone 'u"'iiri IO ih-’hi -e-sio 
ne e-lnd deiih e-iieii, ii' lei 
'lune d nn anno iii‘■(iden a o 
che hti ii'd sol lei lo hinnìie ri 
lennzioni de’l'iiltn ihi ihdnlh 
I II e che Un re-o d'Hu de >'. 
no'inide s’n’(i"ne n r,, d-nd' 
'hidt e d-Aih c.-ii'ii' In ' e'n 
.ione II I 'o sì ilt’hhc'ii t hi’ ’ii 

sC'-’O'ie esina possi; l■•n•le 
piolunaatd o’t'e * u‘>''i".iu de. 
.■(deniiiii IO prei uh' > C^ue.-'u 
deci.-K'lK' c .-l.it.l p’.e.-u, -- e 
d.'tio nei d-Hune niu -- a un 
I/le in nippoito tide c-’iit'n 
ze (oniii'.sse i on ì’otleni'nen 
to da piu te deali student; det 
pre.sdUirio >. 

Ieri infine a tarda sera, s. 
^ stolto rmcotitro ha il ret¬ 


tore e . s.ndacat. i-onledera 
I; La niinione era .stata eliic 
.-’.i dall.i Foder.izione prov.n 
iKile unii.iria e da CGIL. 
CI.SL, UIL .-cuoia per tenti 
(are .i po.-.iibihtà di attua 
.■none nnined.ata dt'li'.mpe 
.uno a.-v-unto dal .M-.n stero 
dei.a Pubbiic.i L-ttuzione lo 
■set I .m.i.i.i .icoi.ia .M.illic;. 
come .Il l'cordei.t, aveta 'Z.i 
ran'.ito i! p.isi-iniento (lezi, 
auin.'nii e desili ar' e:r.i;. .i 
itoli (io.-eif 1 

Ne. 1 '.neon!Il) e .-'.co rici ..-o 
clic . let'oie -ot topo: ’ .1 i 
con-;'/ ,i) (l'.imurn;.-;r.iz.one 

(ic..’.itcncu. .1 dee ..-ione d. d.i 
' c innu'.i it.i a' ' .1 i '.onc • o i 
.liti .in',.1 p.i/.o.it- .-u '.o.iri 
rie .'u nti"..- '.i. .1 p: n veci 

inen’ eh-' .-o-io _■ ;i .-'.c ’prc 
.-. ; : 1 m.;c I a a. c ,i.- oi (i. ! i 

n.c t co .i.'c . u.l ti"'.- !.i rio 

\:ei)i>,' ,tn;.1’.n 1 re ’oiui -- 
.norin.i un min.in . -l'o -- 
( pei "dpp'||■||i■'one de’ e 'eu 
(I 77 ì e lalJ hi !'iiu'diiz'one 
del pei adii a con.'iu/.'o no' 
,'() dii' peiso'ui’e non do'.-ei'le 
e s'Acess'; (l'iient ■• nuniddiato 
t on Id ( o'i-ei/.i-''l'e cessa , o- 
’ie de: >eeu!ie’' ’ dl'o. 'a 
• ndc'i nitd d’ luchio w '"io 
idtoi ' c'U' ne ha >i ’id d i ‘hi 
e "a jip''ede'O'ie to''el‘a d-'' 
''ditdolii de"ii 'CHI' IT))- 

I,' nip-''a 'IO de' ' ; o; c ' o 

i .1 .in. ile '.c.' i.iz un-' ri. .i! 
cune ai:' (le. .i et>!;io (!• 1 
’ii.ir/i) .- oi'.io pei (luau'o ' 
'aucri.i •( ' ''cono-' 'ne'i'o 
de'''(i n'.'ii ir hi /)'eu)e--u io'' 
rehii'i a ’ 'co-t i tu o'U' (/■ i u ’ 

I .'l’i II. ( Or: p'i I ’ ’eo'e ' ■• i ' a ■ 
mento ini i -eu;.'' d U'it'un 'ii 
diar'i " ‘Il : pei > ‘ e ■ •: i * e-i 

iiit'i'. e ’’ liti ìc.id ’ d "le n lo '. 

iiio'i) dea ' "Irai lu' i "l i io. 
-t’i/iien.'e lO'Uci "lenhi </-■ 
paia'io’lio ’uZ'd'e d l'oi’o 

"-'-■'1 l/lll'-.'.l Jhllle ih-' II"' 

'■•lite u; I 1)1 do - c (ic; "o .t i 
COI .1 nei ' o:n m.c.c o — 'lon 
I he s'i la un*' • pai one de’la 
ina II hi : 'o 'le u'eu ' - * ' un ' d 

nar 'i'‘”'i mospe' I ra de"'a‘- 
conio sindacai •■doì et no il )*•' 
loie " un Henna a hir me 
--en.'-' n' ni onsi.'ra de”a f'i’i 
liLcit Istrir.’one la ' duesta 
'■'.nddcdìe d; attiiiiZ'one dea’ 
accord’ anche nette 'noie d 
appioi az'onr delle lejnt'ii- 
leoni ' 


Incontri sulla 
riforma sanitaria 
in dodici 
sezioni del PCI 


t)ja e do.n.1.1 .s t.T 
ninio. i.c. c -cz.on. l'timu 
ni.-ti' (il (i \c;.- 1)11.i.Ilei! del- 
i.i c :’..i iloti c. in unti, po¬ 
pi..ii. .'.i ;cnn de .i nfo. ma 
.ii.nt.i'.i .-\1 ci'.c.o di'.le as- 
.- inb ce .-.ii.i.nu) 'c tiiver.-c 
Dii .)iv.':t- ri. .caae iiii.-en'.i’e 
'.! P.l l.init '.Ito l'i' il 1.1 occi- 
., Olle ).-r I .i.ira.i i e . riih.ii ; 


o li in.i-.-.i .-.ill.i h.lt'.a-a'i.a 
I l'e 1 I o nun : i o.iriucono 
p.'i an.i ..ip.ti.i c p.t,-.: in or» 
p.oi.i. .Olle dcl..i 'ilo'mi Mt*- 
cii ,1 1.1 1 11 i.t :'.i) dea '. nu on: r! 

OGGI PRI.MAVALLR jv'r 
i.i XIX I ico-cli.'.one .i.’e 
Ole Lì ;u lon Dolo.cs .\l)bl i 
.MGXTK.S.WHG ix-r 'a IV 

I .li 0.1. : 1 ' Olle .ll.l' 1 !> co:i .\’.- 
h'crio H.-. ani.11. G.\UH.'\ 

l'KI.LA p 1 .a -Xl c Xll c.;' 
co-ci -iole .di,, lii.iO l'on Fui 
’.!,) p.l op,li;. OSTIA C'KN 
riffj p'i 1,1 .Xin c XIV ,'.r 
1 ,'.-c' i • Olle .d. ■ Liuti co .1 \’.ri 

(i.i M I I.IO. ptìiri'K’o n'or 

r.wi.x i),"' ;.i I . ."1 ,i.-rri/ io 
11-' .die Lino .'on (’i.nu'll C'‘.i 
.-meri. SAN LORI-'N/.O |ier 
.1 I! 111 . i.'o.' ".Olle alle 
10 , . Ili \l.i' .a l'c c-.l C'.ifl" li 

D(t\l.\NI rcUUPIG.NAT- 
r.\R.\ 1 o c 21 ) p.'r i.i VI 
c \'11 i ' -o-■'..'.one lon .‘M 
; elio M.rr.dfin.. QUAR 
rU’CIGI.O IM'I :.1 vili e.rm 
.-.'.■./IO 1 ' .1 21 ) (Oli l'id.v.o 

P.d.t'i),)' . CINKCrrTA' alle 
jo 1),'' Li IX c X .'ircoscr 
/lo.i.' con .-X.i'acl'i (• ova'aiio . 
PGNl'K .\llL\ IO ix r la XX 
i 11 1 o.icrizione .tilt' 20 con Ati 
ton.o R'Us'.i; TRIONKAI.F 
a ic 20 pel la X\'II t ircoscri 
zame < on .Mano .-Vinone. 
PIF.rHALArA .ilà' 20 (XT la 
V cii'i o-icr.zinne con Rube.= 
Tr.va 


Ieri mattina i lavoratori della Romanazzi hanno trovato le buste paga quasi completamente vuote 

Tredicimila lire per un mese di lavoro 

L’ultimo anello di una catena di provocazioni dettate da un atteggiamento antisiiulacale - Alcuni operai, .secondo 
il padrone, sarebbero addirittura « in debito » verso Tazieiida - Venerdì sciopero dei metalmeccanici della provincia 


<12 


urricine romanazzi 
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La busta paga di un operaio della Romanazzi: 
con tutte le detrazioni il salario arriva a 


come si vede 
13 mila lire 


Co.il..ni.i .1 ;.a..i:i' ir.i .c 
in.iii: i.i b.i.-'.i p.ia,i. .-1 .nioi 
ma prc-i.) : coli, vii . t hi-'ric 
.-.D.t'a.izioni .li i.iii.-'ic .Ma 
.icn < ■(• n.iL.i (Li t.ii’'' Di;)'i 
irt'nt.i au.-.'-n, tii i.ivoio .. sUc 

s. iiar.o c pi,.;;:.!) tu::o 

Lt in.ia '.i'»' L:i .s!c,s.i.i sconce: 

t. inte .-.'opcrt.i i;> f.inno. unc 
(iojK) .'.l.tro. tUt: e c,.U).lc 

, ("Ito a.i o.Dcr.ii. I p.u I to: 
"un.lì.) .iriivaiio .i. .i c.lr.i 
(il I!) m;.a ..re A.T. .-i To 
'>.i:i() ,n un.i .-Lu.i/.one .n ( .i.. 
f.i",. . (ont.. so.IO atiriir:" .ir.t 
■n (^•i).(() .oro ( o:i .'ainiii; 
.11.-’,i.iz o.ie 

S'.iino .li ,1 R, . ..i 

;.dni)ri'. .1 ri. i.nn)). ^■,l. .i 1 ' 
burini.» L.I iiiinaa l.Li ri. 
iavo.'-.ttor. 1.1 .Titi'-.i ri r.'ir.i 
re i .-.laro Li p-r ri ire* 
.ir;-.'.'., f.no .i :i.-’.i rie. p .iz 
.’.( (' ,in'i.-’ i.ite ’o .-'.tb i.ineil 
•() .-V'ix'-Miio il prò.):'.<) t’C 
i(> I ,i no’ .ri.i -.i".. ' ,1 - zer.i 
ine;:'-) ■' rie. -.) .ir •. e-., 
';.ipe.t:.i :i(-. a.or i, ..r,-. 

.\Li r ■ ti. '.-(ie 

r** A pi'zpr.fi p- r 

I,’■ .1’ (>a;l ti io') c 

r-.- '.i I.) . • .<- :)"-'. li a.di' 
L •a.. . i.x .',1 ; ■ t : , ;)- 

'•>. ..l'-'-J '. 1/!•'.. • H - ." I .) 

Ut in-. ri. (j.ies’,. ' sj iitii'.f) 
)rorio", . .1 ; 1 .'-!.., 

’<T .t..i.i/.ì' <i--. :;. ■). .'1 ’-T) 

' <4 I *’ .-xi.c’ i‘ . » f r. à i.'.V ,1 

rr.i ri ;>-;'.(;--;i' ri-- -, .-'a 
:> . l'o ^ i. ., T.u tr;., ,'. ’.l 

() i; ,("• aa et.- :i’ . 


tr.inno tpia.che l’.iio t .i.-o. non 
ii.nino irtc.'.dio .lUaz.o Tutti 
voa.iono d;.-( utere. st uci.aie ie 
i::.z..Hive ri.i Drenriere Pri 
ma ( 1 ; tutto .-. ix'ii.-a a prt- 
p.il'.ire .() opero pmv ite .i 
il- ri. '.( iieiri; ;n(li-tio ri.ii.a 
I-’LM olopr.o [X'r .i Roma 
n.izz. .-\s.ieini)'( c. \oi.int in.na 
a. n> (pj.irtiere. coiiirt/.ito 
con ic forze poiit.i'ine oa ri 
n.) fi.t (Li la:e :i:-:iX).-’e la 
acr.inen’ 

.Uhi p.ilo.t- tl.iij).*.'e 

i'.nnarezz.i (li (in ri()'.ra [X-ii 
s.ire .( m.tnriare .i’..in'i un.i 
f.iin ai .1 ( on IX)'h*- !ina...i..i 
ri. ..re -M.l I ■(• .tilt ile ci). !)a 
.1 tre pieoi- ip.iz-.on. Co.'-i n.i 
sC()n(ie (jue.-i,i m.i.io.r.i') -ih 
ei ide'ì’e. 'leiuc he Hn>n(inii-- 
a* piai pensare d co'ilrario 
die ’’ nati :''len lo sindiad'e 
le.piiine'^a p.'(.’-.n) l'iu'.'o 
(tilt u.'. :nc:n!)r-> rie! , o’is. 

-'ilo ri. f.it):)r...i r p'idro 
he ‘r-ra n.i (;'.‘''o re'i a unr 
‘‘ea. o'.e ’h(o’isn'':i 'la narh- 
■'•ea' ape';: - t-o-'" '/'• 

(bi(.(-,' o (1 Terni 

h e a hi O'i"' ))(”■(.'•■,'••' . 

F;,i i .... 

:ii.,:.,.i 1-.1.'. ili- in ti. .r ' 
;i .1 •( lion -(1 ha ..I 'ha u-’u-u 

lu ’ni'i (i.' ,- M ir •) .S t . 
’,)'..t(. Ila (.'(','i'(i 'i. .'oa' ■■ 
la ’*"/).'')./)•/).■'".'/ "7 ’ ()' ' 

spesi: n-n •i.e::,- 'ii nu 

■•'u.'f'' K ;)•’.■ re.ì./'.iK- 

Ij.ie-'o o!)e" ; "P.ip.t 

I>" rie. r- f.i!)':):.'in- 


- Il ’td 

r*'.i. / '.4 ; c 
" P.. ;).( 


E' titolare di una concessionaria FIAT: forse lo volevano rapire 

Ferito in casa dai banditi 

Colpito da sei pallottole ha risposto al fuoco centrando uno dei malviventi - Un mese 
e mezzto fa gli avevano^luciafpt di s^^uestro o « regolamento di conti »? 
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Il provvedimento votato a larghissima maggioranza 

Il consiglio comunnie 
approva il regolamento 
delle circoscrizioni 

Entro il mese Tassemblea fisserà la data delle elezioni 
Intervento del compagno Petroselli - La replica di Bencini 


Con i'itpprov'i/.-ono a Inr- 
jrhihslma maiTi'iorani'a di u.n 
ordino dol f^iorno unitario .sì 
ó concluso in consiglio cnniu- 
nol<; il ilibattito .sul regola- 
monto dol df*cL'ntramento am- 
mini.slrativo. I/o.d.g. prc.s?n- 
talo dai gruppi dol PCI, del 
PSI, del PSDI. del PRI e 
della DC h:i ottenuto anche 
Il voto favorevole della rap 
lire.-.on t a n t e demo prol e l a r : a 
C<isto!lina e del oon.sigìiere 
Ponval.-,as.',ina ( indipendente 
rii de.stra). Gli altri grupi);. 
Invece, si .sono astemit;. 

Nel tlocumento votato dal 
remsiglio .si ri'ova che !:i pro- 
ixxsta del regolaiivnto j)er 
l'attua/ion<- flolla leggo naz.o- 
nale (che all.da nuovi coin- 
]ii*! e (K>!cr; al!‘- ciia-o.-cr;- 
g.ion.) ri.sprude alla e.-^igen/a 
di as.sicuraro una p.u avan¬ 
gata fase d. decentramento 
flol Comune eli Poma o di 
Bviluppo della i>artecipazione 
popolare. Il consiglio, inoltre, 
impegna la giunta a predi- 
■sporrc rapidamente gli atti 
nec-es.sari per rattuag.ione del 
provvedimento e per la con- 
fg'giiente rislruttiiraziono de¬ 
gli tilfìci e dei servizi. 

Viene sinché ribadita re.si- 
gonza di precedere co.n sol¬ 


lecitudine nel lavoro della 
conimis,s.one .speciale per i 
problemi dell’area metropoli¬ 
tana romana, al fine di deli¬ 
neare un nuovo e più orga¬ 
nico a.s.setto i.stiluz onale della 
città. Infine, il consiglio co 
munale dà mandato alla con¬ 
ferenza dei capigruppo di fis- 
.si\re, entro il me.se di giugno, 
una riunione dell’a.ssemblea 
capitolina per definire la data 
in cui tenere le elezioni cir- 
crecrizionali. 

Nella sua dichiarazione di 
voto, il compagno Petro.selli 
ha c.spres.so la .soddisfazione 
del gruppo comunista .sia per 
le forme in cui .si rea!.zza a 
liorna il pro-ee.sso di decen¬ 
tramento, .sta per il modo 
con cui .si è giunti a questo 
importante atto del consiglio. 
La scelta unitaria compiuta 
dalle forzxt politiche su que¬ 
sto terreno ha origini lon¬ 
tane e rappresenta anche una 
risposta positiva, un elemento 
di fiducia nella vita civile e 
democratica della città. Da 
questo voto — ha aggiunto 
Petroselli — emerge l’esi¬ 
genza di dare nuovo vigore 
all’inte.sa istituzionale e di 
trovare punti comuni di con- 
vergenzgi tra le forze domo- 


pi partifó 
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COMITATO REGIONALE - Oygi 
olle Ore 17 presso il comitato 
reyionale riunione del gruppo lor- 
inacion-a professionale (Montino). 

ATTIVO PROVINCIALE DEL 
PERSONALE COMUNISTA DELLA 
SCUOLA — In federazione ul.'c 
ore 17. O.d.g.i »5ituaz.one della 
vertenza sindacale della scuola, per 
una in.ziativa polii.ca dei comu- 
n sii tier un miglioramento della 
condizioni dei lavoratori della scuo¬ 
la. per lar avanzare il processo di 
r.torma e per una positn/a conclu- 
s Olle de.l'anno scolastico» (Cor¬ 
rado Morgia). 

RIUNIONE PERIMETRAZIONE 
BORGATE E ABUSIVISMO — In 

fodarazione alle ore 20, Sono in¬ 
vitati a partecipa-o gli agg unti, i 
cap,gruppo, i compagni delle com- 
imssion. urbfjnistiche e i segretari 
delle sazion interessate. (Prisco- 
Trezzini - Vitale - Fai orni). 

SEZIONE FEMMINILE — In fc- 
de.-azlone alle ore 17 (P. Napole¬ 
tano) . 

SEZIONE CULTURALE — In fe¬ 
derazione alle oro 17 gruppo ci¬ 
nema (Pisani - Buoncristiani). 

SECRETERie CELLULE ■ PARA¬ 
STATO — Domani in federazione 
de ore 17.30. O.d.g.: «Esame 

s'tuazione c iniziative del partito 
nel parrstato». Sano invitati i re¬ 
sponsabili dei posti di lavoro delle 
zone della citta. (Pinna - Marra). 

ASSEMBLEE — «.MARIO CIAN¬ 
CA»: alle ore 18 presso la Libre- 
r.a A-Z d battito sulla droga (Can- 
crlnl-Tcrranova). VALLI: alle 19 
su! tema «Crisi mondiale del capi- 
tn'ismo o specificità della crisi ita- 
li.ina» (Speranza). MASSIMINA : 
alle ore 18 problemi borgate, con 
r. P. 1 -.CO EUR: a lo 17.30 situa¬ 
zione politica (Imbcllonc). MON¬ 
TESPACCATO: alle 19 situazione 
po'itica (A. Pasquali), «MARIO 
ALICATA»: alle 18.30, in piazza, 
problemi circoscrizione (Taglione- 
Lopez). NUOVA ALESSANDRINA: 
ole ore 18 ordine democratico 
(Lombordi). TORVAIANICA - AR- 


DEA-TOR SAN LORENZO: alle 
1G.30 a Torvaianica assemblea fem¬ 
minile (Scalchi), CARENA: alle 
ore 20 agricoltura (Strufaldi), 

COMITATI DIRETTIVI - CAM¬ 
PO MARZIO: alle 19 con i segre¬ 
tari di cellula (Pallotta). PIETRA¬ 
LATA: alle 18,30. «MORANINO»: 
alle 19,30. VALMONTONE: alle 
Ore 20 (Bcrnordinl). PONZANO: 

alle ore 20 ( Renzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — FIAT FLAMINIO: alle 
oro 9 assemblea aperta (F. Otta¬ 
viano). ACEA: alle ore 17 ad 
Ostiense CD allargato agli orga- 
n smi di massa ”(Marra-Fioriolio). 
OMl: alle ore 7 CD od Ostiense 
(Maghe). AEROPORTI ROMANI: 
alle 17,30 CD a Fiumicino Centro 
(Trovato). COMUNALI XVIII CIR¬ 
COSCRIZIONE: alle ore 18.30 ad 
Aurolia. 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — Ile III CIRCOSCRI¬ 
ZIONE: a SALARIO alle ore 18 
«Ouostione femminile e politica 
del PCI» (A. Tiso). CNEN FRA¬ 
SCATI: alle ore 17,45 (IV) «La 
crisi attuale deil’economia e l’esi¬ 
genza di una politica di sviluppo 
programmeto dell'economia» (Della 
Zoppa). TUSCOLANO: alle ore 18 
(I) «Elementi della concezione 
materialistica della storia» (I. Evan¬ 
gelisti). APPIO NUOVO: olle 18 
(MI) «La questione democristiana 
nella linea del compromesso sto¬ 
rico» (Barletta). 

F.G.C.I. — ATTIVO FOCI SUL¬ 
L’UNIVERSITÀ - E convocato per 
oggi alle ore 16 olla sezione Esqui- 
lino (Via Cairoii 131) l'attivo pro¬ 
vinciale della FGCI e degli stu¬ 
denti universitari del PCI sut se¬ 
guente ordine del giorno: 1 ) ri- 
ticssione suH’esperìenza di lotta 
del movimento c della nostra orga¬ 
nizzazione nell'Università: 2) crea¬ 
zione del Circolo della FGCI nel¬ 
l'Università. Relatore il compagno 
Antonio Semerari del comitato di¬ 
rettivo deila FGCI; conclusioni del 
compogno Leo Canullo, responsa¬ 
bile del comitato di partito de'.- 
rUniversità. 


ora fiche su grandi e impor¬ 
tanti temi da cu; dipende il 
futuro di Roma. 

Il repubblicano Ferranti, 
annunciando il voto favore¬ 
vole del suo gruppo, ha sot¬ 
tolineato I limiti di autono¬ 
mia che !a legge nazionale 
impone agli organi decentrati. 
Il capogruppo del PSI. Se¬ 
veri, dal canto suo ha detto 
che l'approvazione del rego¬ 
lamento segna l’inizio di, una 
fase nuo'/a neH’amministra- 
i^one delia città. Le elezioni 
dirette dei consigli sono in 
questo quadro un elemento 
decisivo. 

Il con.sigliere democristiano 
Ciocci ha e.sp.resso invece il 
giudizio favo.revole del suo 
I>.artito sul regolamento pre¬ 
sentato dalla giunta, sottoli¬ 
neando il va.sto e ampio di¬ 
battito che ha preceduto la 
stc.sura definitiva del docu¬ 
mento. Anche per il social¬ 
democratico M-eta si è com¬ 
piuto. con il voto di ieri sera, 
un importante passo in avanti 
sulla via di un diver.so assetto 
amministrativo e politico del¬ 
la città. 

In precedenza ra.sses.sore 
Bencini. nella replica ai nu¬ 
merosi interve.nti. aveva riba¬ 
dito il valore e il significato 
del provvedimento, fruito di 
un approfondito lavoro svolto 
in commis-sione e nelle circo- 
scrizio.ni. 

Per l’attuazione del regola¬ 
mento nelle materie su cui 
le cirocscrizioni hanno potere 
di deliberare si procederà 
urgentemente ai necessari 
(itti amministrativi. In tale 
direzione — ha detto Ben¬ 
cini — potrà essere costituito 
un oppc.sito gruppo di lavoro 
l>er « ri.sistemare ;> poteri e 
procedure, al fine di evitare 
inutili duplicati. 

L’assessore ha anche affron¬ 
tato i problemi delle sedi 
circoscrizionali (per dom-ani 
sono convocate le commis- 
sicni con.-iiiiar; congiunte che 
faranno il punto sulla .situa¬ 
zione) e degii organici. Dopo 
aver ricordato l’esigenza di 
pa.ssare nd un vero e proprio 
.si.stcma di « municipalità ». 
ras.se.ssorc ha indicato nel Co¬ 
mune un’istanza fondamen¬ 
tale di quello Stato delle auto¬ 
nomie per il quale .si battono 
le forze democratiche. 

Con l’approvazione del re¬ 
golamento, le circo-scrizioni 
hanno oniiai un ben definito 
volto istituzionale. I consigli 
IKitranno deliberare su impor¬ 
tanti materie e sui servizi 
.sociali e di quartiere di cui 
ovranno la completa gestione. 
Alle circoscrizioni verranno 
anche assegnoti fondi propri 
di bilancio. Gli aggiunti, fra 
l’altro, potranno anche emet¬ 
tere ordinanze (un fxttere 
finora riservato al sindaco e 
agli a-sses.sori). Particolare 
importanza a.ssumono nel re¬ 
golamento tutte le forme di 
partecipazione popolare alia 
definizione e alla elabora¬ 
zione delle scelte ommini- 
strative. 


La tragedia ieri sera a Montecompatri 

Uccide la giovane moglie 
facendo fuoco per errore 


lì proiettilo le ii.a trapas.s.i- 
to corno aì’.’aìloz/a de! cuo¬ 
re -quarciando una artcri.a 
fondamoiitaio; la poveretta è 
morta .incor.i pnm.i di giun¬ 
gere .lì fironto .soccorso, do¬ 
ve m.irito e fave- 

vano ’.mmediatamcntt- ixirta- 
ta rio'po lì tragico fe.inifnto. 
Maria Soìazzi. una giovane 
<ii \t.r;;set:-_- anni è morta 
eO'i. c.-iìpita d.i iin.i txilìot- 
to’.a i-^’pio.sa inavvertitamen¬ 
te da -uo marito. L’uomo. 
Giorgio Cingoì.mi. di 37 anni, 
è stato arrestato con fac- 
eusa di omicidio eoìposo. 

La tragedia è avvenuta a 
Montecompatri nella abita- 
ziciTc di S.intiro Fiorito, co 
smato de: Cingoìani, in via 
di Fi-ascati n. 19. Un pomer.g- 
gio consucio per la famiglio- 
ì.i. Cile univa a; legami d: 
ixirentoìa una s-»ìda amie;- 
na con il Fiorito. Moglie e 
m.iriio --I erai'ni mo.-si rì.i 
c.i.--» loro, a F^.i^c,^tI in via 
Lini n. 7. per ;Xl:>^are qual- 
n-.e l'.'.i in comcersaz.ona. 

Ve.>o lo ore 20. i tre 'n.inno 
dct'i.'O di cen.iro f'.iori. Il Fio 
rito jx'r un attimo s; è .in- 
p«'en.i:o ad aggin.-tar»- l.i vi- 
sibilit.i del televisore che .fi 
quei mom.er.i,'» ora .icceso. E’ 
fl que---to punto ohe Giorgio 
Cingo’.ani, ourto.-xindo in un 
eas.-etio. ii.i notato la pista 
1,1 del corn.uo. un revolver 
ealiiiro ;>z?. Luoino h.i preso 
la pi.'te.’.a. e h.i e.omineiaio 
a giocherellare con l’arma. 
«Vedi che bolla!» h.a detto 
ella moglie, clic in quel mo¬ 
mento era seduta vicino .» 
Iti:. E‘ a questo punto die 
è avvcnut.i l.i t.nigedi.i. 

Non si .sa .se Oigolani ha 
premuto inavvertitamente li 
grilletto: fatto st.i eiie f. 
proiettile è e.vplv'>so Maria 
fLilarzi, a )x>co meno d; un 
nieiro e sulla traiettoria di 
tiro, e .stata centrata in pio- 
no. I-i 'pallottola le iia : ra¬ 
pa s.-xito .1 torace al’alte.i/.i 
del cuore setto gh oechi at 
terni ! del manto. Non ha 
avuto nemmeno il tempo di 
gridare. .si è accaseiata al 
suolo in un lago di .s-ingue. 

C'è .stato un attimo di pa- 
rico: fxn. Sandro Fiorito o 
Giorgio Cmgolaiii Iianna 
chiarrwto un’autoambulanza 
dfllA Grece HOoSa die lia 


portato di corsa la povera 
ilonna ali’oafiedale. Ma non 
ora nemmeno giunta alfan- 
ticamera del pronto soccorso 
d; F’raseati. die era già morta. 

-M.iria Solazzi era spo-ata 
(1.1 alcuni anni con Giorgio 
Cingolani. un rappresentante 
di co.mmcrcio. che lavora i>er 
un.i ditta prod.rtlice d: at¬ 
trezzature meccaniche. Dalla 
loro U'iione è n.n.i una h.im- 
bna. Ciii.ira, che adesso b.i 
due anni. niccda era ri- 


ma.sta in ca.sa a Fra.scati. 

Giorgio Cingolani c Sandro 
Fiorito sono stati accompa¬ 
gna::. anec-r.T .ii stato di 
choc, al commissariato. Qui 
iianno racconl.ito dettaglìaia- 
:nentc ;I succedersi degii av¬ 
venimenti. fino airmiprovv:.>ii 
cspiosicne che lia 'ucciso la 
l>o'.er.i denna. A\ termine di 
un luniio interrouatono. la 
’polizi.i Ila deciso farresio di 
OioriTiO Cingoiani. per omici¬ 
dio colixiso. 


Perché non voleva il parto « pilotato » 

Marito di una puerpera 
minacciato dal medico 

« Mi ha puntato contro la pistola » - La donna ha 
poi avuto il bambino senza bisogno di anestesia 


IjO puerpera volov.i un p.ir- 
to normale .1 medico in¬ 
vece consigliav.i, con un.a cer¬ 
ta ;ns.>:enza. il parto -i pilo- 
t.itOBi ne è nata una d.sciLs- 
sioite acces.i fr.i il primario 
di ginecologia d; una clinica 
pr.vata. il pDliclin.co It.ilia. 
Giuseppe O.imbone. e ;1 m.i- 
r.to della partor.ente. Siinti- 
no Calogero Mi.one. Parole 
grosse, minacce, qualche spin¬ 
tone e infine — .secondo una 
denunc.a presenta:.^ ieri mat¬ 
tina da’ Milone all.v polizia 
— l'.ntorvoiito del tigl.o del 
primar.o. .Adriano, anch'egli 
med.co. che ha ixisto f.ne al 
litigio in nianier.L un po' 
brtw.i; con l.i pi.-itola in 
pugno. 

Della viccnd,i s; occuperà 
ora il m.igis'.rato elio dovrà 
a.nparare qu.into c. s..i d. 
\- .o ne. racconto d. S.intino 
Milone. dal momento che il 
prim.ir.o del policlin.co e suo 
figlio — che hanno presen¬ 
tato una controdenuncia — 
sostengono che il manto del¬ 
la puerpera, forse un po’ ec¬ 
citato, ha scambiato Io .steto¬ 
scopio per una r.voltclla. 

Per il momento fumeo da¬ 
to cerio c che la moglie del 


Milone. Nadi-.i. una donna di 
trent'anni c.à ni.idre d; un 
'oambmo. ha d.ìto all.c luce 
il s'jo .socixidogenito scnz.i 
p.irto pilotato (.senza cioè 
lanestes.a» e non ha incon- 
tr.uo dit(.colta. Ora è r.co- 
verata .n un Icitir.o della 
clinica - Villa Irm.i -i al n.-a- 
riio infatti. dO',x> il v.vaco 
.sc.imb.o di idc-e con il prmia- 
r.o del )>ol.clinico It.il.a. e 
.'cmbr.ito opportuno tr.i.sfe- 
rire .a moglie .n un altro ist.- 
tato. 

Resta ades-'O da cli.edcrsi 

— mettendo per un attimo 
da tvirie i dubb. che solleva 
l’episodio: cerio sarebbe as¬ 
sai grave se un medico avo.-,- 
se estratto una pistola per 
costringere direttamente o 
ind.rott.smento una p.iz.ente 
a --^ottojxi.si ad un.i terapi.i 

— per quale mot.vo al |x>.i- 
clinico Italia n -p-uto pilota¬ 
to sia considerato quasi ob- 
bligator.o. Secondo Sani.no 
Calogero Milone il motivo d: 
questo atteggiamento potreb¬ 
be non o.s.sere uno scrupolo di 
carattere .scientifico, bensì 
una preoccupazione di origi¬ 
ne finanziaria: 200 mila lire 
in più per l’anestes.a. 


WALTER FISCHETTI 
AL CARAVITA 

Stasera, alle ore 21, nell’Ora¬ 
torio del Caravita, l'Associazione 
musicale < Il Labirinto > presen¬ 
terà il pianista Walter Fischetti, 
interprete di composizioni di Mo- 
zert, Debussy e Schumann. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA - 656.87.11 

Alle ore 21,30: «Madame Bo¬ 
vary », da Flaubert, scritto, di¬ 
retto ed interpretato da Franco 
Mole. (Ultima settimana). 
A.K.C.A.R. • 839.57.67 

Alle ore 21, la Compagnia 

I « La Zueca » presenta i Poeti 

I contemporanei: Franco Calabre¬ 
se e Enza Troianelli. Segue: 
« Mi canto na Venezia poare- 
ta », di Aitilo Duse. E spazi 
musicali. 

BELLI - 58.94.875 

Alle 22,00: < Pranzo di fami¬ 
glia », di Roberta Lcrici. Regia 
di Tinto Brass. Presentato dal¬ 
la Coop. Teatrale G. Belli. 
Senza intervallo. 

DEI SATIRI 656.53.52 

Alle ore 21,15, Arnaldo Nin- 
chi nella novità assolulai « Sem¬ 
pre più soli... in blue-jeans », 
di Aldo Nicola/. Al piano Re¬ 
nato Sellani. 

DELLE ARTI - 475.85.98 

Alle oro 22. il Teatro Opera 
Due prcs.: <x fi Pellicano », di 
A. Strindberg. Regia di Mina 
Mezzadri. 

DELLE MUSE • 862.948 

Alle ore 21,30. il Teatro In¬ 
sieme pres.: « Davide Lazzaret¬ 
ti », di Sandro Rossi, Aido Ros¬ 
selli, Ambrogio Donini. Regia 
di Sandro Rossi. 

ENNIO FLAIANO 688.569 

Allo ore 21,15, il « G.S.T. » 
prcs.; « Il nipote di Ranieau », 
di D. Diderot. Riduzione e re¬ 
gia di Gabriele Lavia. Posto 
unico L. 2.500, obb. Teatro di 
Roma L. 1.500. 

GOLDONI • 6SG.11.S6 

Alle ore 17,30: a II gigante 
egoista ». Operetta di Patnck 
Persichc-tli dalla liaba omonima 
di Oscar Wildo. Regia di Prances 
Reilly. 

LA COMUNITÀ’ - 581.74.13 

Alle ore 21,30. la Compagnia 
del Dramma Italiano pres.: « Su 
cantiam... (ridendo c cantando 
qualcosa li Fò) », di Dario Fò. 

RIPAGRANDE - 589.26.97 

Alle ore 21, la Compagnia 
di Prosa « Ripagrande » pres.: 
a II mondo è un'isola », di Sil¬ 
vano Spadaccino. 

RIDOTTO ELISEO - 465.095 
Alle ore 21,15, la Compagnia 
Nuovo Teatro presenta di L. 
Pirandello; « Sogno ma forse 
no » • « Cecè » - « L'uomo dal 
fiore in bocca ». regia di Ales¬ 
sandro Nichi. 

TEATRO POLITECNICO - 3607559 
Alle ore 21,30; « Povera gen¬ 
te », da Dostoievskij, Peppino 
Venetucci e Liù Bosisio. Regia 
di Peppino Venetucci. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA A e B 
(Riposo) 

SALA C 

Alle 21,40: «Belli, bellissi¬ 
mo... un atto dì follia », di Ro¬ 
berto Bonanni dai sonetti del 
Belli. Diretto da Riccardo Se¬ 
sani. 

TEATRO 23 - 384.334 

Allo ore 21,15; « Chi cre¬ 

de il popolo io sia », di Pa¬ 
squale Cam. Musical moderno 
dal Vangelo di Giovanni. Regia 
di Gruppo. 

PARIOLI - 803.S23 

Alle ore 21,15: « il divano di 
Lady Freud », di Gaio Fratini. 
Regia di Salvatore Solido. 

TEATRO TENDA - 393.969 
Alle ore 21. Prima Rassegna 
internazionale di teatro popola¬ 
re Colombia. Compagnia < La 
Candolaria » pres.: « Cuadalupe 
anni SO ». Regìa di Santagia 
Carcia. 

SPERIMENTALI 

ABACO • 360.47.05 

Alle ore 21,15, la Cooperativa 
« 4 Cantoni » prcs.: « Il Pelli¬ 
cano », di A. Strindberg, con 
la regia di Rino Sudano. 

ALBERICO - 654.71.37 

Alle ore 21,15, Paolo Polì al- 
l'Alberico prcs.: « Rita da Ca¬ 
scia ». (VM 18). 

ALBERICHINO - 654.71.37 

Alle ore 21,15, il Gruppo Otta- 
via in: « Una proposta di ma¬ 
trimonio ». di Cechov. Regìa di 
Daniele Costantini. 

Alle ore 22,15, il Fantasma 
deirOpora: « lo c Majakoskviì ». 
Con Donalo Sannini. 

CENTRO 7 . COLLETTIVO < C > 
251.052 

Scuola elementare Marconi. Al- 
ore 17, 19. seminario. Scuola 

clemcnta.'C Pirotta, ore 17, 19, 
seminario. Ore 9. 12,30, labo¬ 
ratorio. 

CENTRO 8 - CIOCOSFERA 

Alle ore 9 scuola media « Oua- 
simodo » preparazione mostra 
sulla Resistenza. Alle ore 17, 
co:iiitato genitori Torre Maura. 
Dalle ore 18 alle ore 22, Giar¬ 
dinetti. 150 ere. 

CENTRO 13 - RUOTALIBERA 
267.36.74-SI 1.59.77 
Alle ore 10, laboratorio di spe¬ 
rimentazione didattica con ra¬ 
gazzi cd insegnanti della scuola 
elementare di Nuova Ostia; 

« Ipotesi di scrittura collettiva 
di un testo per la biblioteca po¬ 
polare. Ore 17. riunione co.n il 
Comitato inquilini Nuova Ostia. 

CENTRO 15 - COOP. TEATRO 
PRETESTO 

Alla o.c 16.30. gruppo di la¬ 
voro scrittura colle;:.va sulla 
donna; la sczr.ogrelia. 

IL LEOPARDO - 583.512 

Alle Ore 22. la San Carlo di 
Roma pres.: « La sedia del dia¬ 
volo ». Regia di Roberto Santi. 

L'ALIBI - 578.463 

Alle ore 21.30: « La dama aux 
camclias » ovvero « La vera sto¬ 
na di Alfonsina Deupiessie ». 
Tragicomica riduzione di Lea 
Pantaleo. Regia di Leo Pantaleo. 

MARCON IV - 6SS.56S 

Alle ore 21.15 azione del Grup¬ 
po Trousse: « Messa in pie¬ 
ga » e « V'erSO sera », di Ro¬ 
berto Roberti e Renato .Mambo.-. 

META TEATRO 

Alle o.e 21.30. la Compagnia 
« L'Amorosa Tta.gzdia • in; « La 
favola dei bambini morti ». Re- 
g.a di E.nzo Mazzarella. 

SPAZIOUNO - 585.107 

Alle c.-c 21. « 7 S D. » Museo 
Nazionjlz. Progctlo di teatro 
pzr.mar.c.'.te di N.r.o De Tcilis. 
Tectro testa da VIad rn.r Mzjz- 
Lo.strij 0 Vladimir .Ma.eko.s.-: j, 

SUBURRA - 475.48.18 

A.le ore 17, per eli studenti 
de.ie riedie; « La zongrura delle 
st-eghe » prcs : « La condizione 
della donna attraverso i canti 
popolari ». 

LA MADDALENA • 656.94.24 

Delle ere 21 i'■ Poi: ■ Poesie 
in most.z n. 2 •. Ir-^-esso aper¬ 
to a lu'-i 

CINE < PUB » 

A.le eie 22; concerto del chi¬ 
tarrista Robzcto C.atli. 

CABARET - MUSIC HALL 

PENA DEL TRAUCO-ARCI 

Alle ore 22. Em.ly cantautore 
ha tiano. Ronnic Grant. ca.atan- 
te i.-itcrnazionale. Dakìr tolklo- 
r.sta peruv.ano . 

FOLK STUDIO - SS9.23.74 

Alle ore 21.30. Jazz a Roma 
p:cser.l3: Do.aztei.a Luttazz. 

q-ertcì;. czn A Va.-.nwCch,, F. 
Cecca. R. Spizz.chino. 

IL PUFF • 581.07.21 • 580.09.89 
Alle Ore 22,30, Landò F.or.m 
in: « Pasquino ». Reg.a di .h'.er- 

Muiic-INN - 654.49.34 

Alle ore 21,30. concerto del 
pia.aista Enrico Picrannunzi. 

LA CHANSON • 737.277 

Alle ore 22,15. Miranda Mar¬ 
tino in: « Ottimo stalo » (Sto¬ 
ria di una donna). Soettacolo 
musicale in due tempi di An¬ 
nabella Ccriiani. 

MURALES 

A.le ore 22, spetlacofa zior.e 
dei cluni di Teatro Emergiento. 


rstdiermi e lijate' 




VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ «Belli bellissimo> (Teatro in Trastevere, sala C) 

♦ «Una proposta di matrimonio», di Cechov a « lo e.. 

Malakovski > (Alberichino) 

♦ < Il Pellicano» di Strindberg (Abaco) 

♦ < Il nipote di Rameau » (Fiatano) 

♦ « Il Signor Pudore» (Movimento ScuolaLavoro) 


CINEMA 


♦ < Buffalo Bill e gli Indiani > (Anione, Due Allori) 

♦ « Actas de Marusia > (Archimede, Quirinetta) 

♦ a Rocky 9 (Ariston N. 2. Capitol. New ’/ork) 

♦ ■ L’Agnese va a morire » (Aventino) 

♦ e Providence » (Etolle) 

♦ « Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

♦ < Brutti sporchi e cattivi » (Garden) 

♦ t II re dei giardini di Marvin» (Fiammetta) 

♦ « Harold e Maude » (Giardino e al Pasquino, in inglese) 

♦ « Vizi privati, pubbliche virtù » (Tiffany, Embassy) 

♦ «Bella di giorno» (Quirinale) 

♦ « La signora omicidi » (Roxy, Trevi) 

♦ « Le due sorelle » (Ambasciatori) 

♦ « Hollywood Party » (Augustus) 

♦ « Alice’s Restaurant» (Avorio) 

♦ « L'uomo che fuggì dal futuro» (Diamante) 

♦ « L’uomo del banco dei pegni » (Nuovo Olimpia) 

♦ < Se... » (Rubino) 

♦ « Dillinger » (Trianon) 

♦ u Adèle H. una storia d'amore» (Panfilo) 

♦ «Luci della città» (Delle Province) 

♦ « Monsieur Verdoux » (il Piccolo) 

♦ « Il settimo sigillo » (Cineclub Tevere) 

♦ «L’arpa birmana» (Cineteca Quattro Venti) 

♦ «Cinema brasiliano» (Cineclub Saballl) 

♦ « Cecilia » (Filmstudio 1) 

♦ « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 

♦ ■ Il processo» (Politecnico) 


CINE CLUB 

PICCOLO OFF-CINE (Villa Bor¬ 
ghese) - 862.530 
Alle ore 20,30 e 23: « Mon¬ 
sieur Verdoux », di C. Chaplin. 
CINE CLUB TEVERE - 312.283 
« Il settimo sigillo », di I. Berg- 
maii. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
823.21.30 

« Così bella, cosi dolce », di Ro- 

b-art Brcssoii. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 21 c 22,45: « La vita 
è bella », con Anna Magnani. 
CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
Allo ore 18.30. 20,30, 22.30: 
« Alice nelle città », di Wim 
Wcndors. 

CINE CLUB FARNESINA 

(Riposo) 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Vìa det Colosseo 61 - Conven¬ 
to occupalo) 

Alle ore 21, Alfredo Coen in; 
« Il signor pudore », canzoni per 
le liberta sessuali. Ingresso li¬ 
re 1.500. 

CINETECA 4 VENTI 

Alle ore 18 e elle 21: « L'arpa 
birmana », di K. isehkawa. 
L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC- 
CA - 589.40.69 
Allo ore 19. 22: a Vecchio por¬ 
co », video tape di Fabio Gar- 
riba. 

CINE CLUB SABELLI 

Alle 20,30. 22,30; « Vozes de 
modo », di R. Santos (1975). 
FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle ore 19, 21, 23: « Ceci- 
lia ». 

STUDIO 2 

Alle ore 19. 21. 23: « lo so- 
no un autarchico », di Nanni 
Moretti. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle oro 18, 20.30, 23: « Il 
processo », di Orson Welles. 


TEATRO TENDA 

P.zza Mancini - Tel. 39.39.69 

ROMA ESTATE ’77 

I Rassegna Internazionale 
TEATRO POPOLARE 

COLOMBIA 

LA 

CANDELARIA 

GUADALDPE 
anni CINQUANTA 

Regia di Santiago Garci.a 

Oirgi c domani 
sjx'tt. ore '21 
Posto unico: L. 2.000 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI . 731.33.08 
Tony Arzenta, con A. Orlon ♦ 
DR (VM 13) - RiviSla di spo- 1 

i 

VOLTURNO - 471.557 

Carnalità, con E. Srhur-rr * 

DR (VM 13) - Ri.'lsTa di SDO- i 
Citarclio j 

PRIME VISIONI ; 

ADRIAND - 325-153 L. 2.500 i 
La battaglia di Atamo. ccn J 
Wayne - A i 

AIKDNE 782.71.93 L. 1.600 i 

(Chiusura est;, a) 

ALCrUNL - 83b.O9.30 L. 1.000 
Tendcriy, cor> V. L.ii 
5 fV.M 141 

ALFIERI - 290.251 L. 1.000 
Caccia zero tenore del Pacilico, 

H. Fujbka - A 

AMBASSAOE . S40S901 L. 2.100 

Cattive abitudini, cari G. Jazl;- 
scn - SA 

AMERICA - 5SI.ei.es L. 1.800 
Terrore a 12.000 metri, ccn D. 

Jz.'.sszn - D.R 

ANIENE - S90.SI7 t. 1.200 

Buffalo Bill e gli indiani, ccn 
P. Nz.’.."r.z.n - 5A 
ANTARES • S90.947 L, 1.200 

O'JÌnto potere, con P. F.r.c.h 

SA 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Paolo il caldo, con G. Glc.nn.r.; 
DR (VM 18) 

ARCHI.'StEDE D'ESSAI . 87S.567 
L. 1.200 

Actas de Marusia, storia di un 
massacro, ccn G .M. Vclcr.tc 
DR 

ARISTON - 353.230 l. 2.500 

Cugino cugina, cc.n M.C. Ber- 

rau.t - S 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Rocky, co.--, 5. Sie.Icre - A 

ARLECCHINO 360.35.46 

U 2.100 

La collina degli stivali, ccn i. 

H. ! - A 

ASTOR - 632.04.09 U 1.S00 

Quinto potere, ccn P. F.nch 

SA 

A5TORIA - SII.SI.OS L. 1.S00 
Ritornano quelli della calibro 33, 
cc.r A. Szbùtc - DR (V.'.l ISì 
AStRA 836.209 L l.bOO 

Ritornano quelli della calibro 33, 
CC-. A. szbàto - DR (V.M 13) 
ATLANTIC 7610656 L. 1.200 
Quelli dcli'antirapìna, con A. 
Szbsio - DR 

AUREO SbO 606 U 1.000 

iCh-Sura est..al 

AUSONIA - 426.160 L. 1.300 
Concerto per il Bangladesh, con 

G. Harriscn • DO 

AVENTINO 

La montagna sacra, con A. lodo- j 
fCAs:./ - DR (V.M 1S) • 

BALDUINA 347.S92 L. 1.100 I 
Il maratoneta, con D. Hafi- i 
man - G 


BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 

El Topo, di A. Jodorowsky 
DR (VM 18) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Ritornano quelli della calibro 38, 
con A. Sabato - DR (VM 18) 
BRANCACCIO 

Ritornano quelli della calibro 38, 
con A. Sabato • DR (VM 18) 
CAPITOL - 393.280 L. I.8U0 

Rocky, con 5. Stallone - A 

CAPKaNICA - 679.24.65 L. 1.600 
La signora è stala violentata, 
con P. Tiflin - SA (VM 14) 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Picnic ad Hanging Rock, con P. 
Weir - DR 

COLA DI KIENZO . 350.584 

L. 2.100 

I due superpicdi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

DEL VASCELLO - 588.454 

L- 1.500 

La signora è stata violentala, 
con P. Tillln - SA (VM 14) 
diana - 780.146 L. I.OUO 
La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno - DR (VM 14) 

DUE ALLORI - 273.207 

L. 1.000 . 1.200 
Buffalo Bill c gli indiani, con 
P. N£%-.'ma:i - SA 
EDEN . 380.188 L. 1.500 

Ben Hur, con C. Heston - Si'Vl 
embassy - 870.245 L. 2.500 
Vizi privati pubbliche virtù, con 

I. Ann Savoy - DR (VM 18) 
EMPIRE - 857.719 L. 2.500 

MaladoIcscenza, con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

ETOILE • 687.556 L. 2.500 
Providence, con D. Bogarde 
S (VM 18) 

ETRURIA . 699.10.78 L. 1.200 

Fraufsin Kitly, con C. Beccarie 

DR (VM 18) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La trappola di ghiaccio, con J. 
Conlu - A 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

II re dei giardini di Marvin, con 

J. NIeholson - DR 

GARDEN 582.843 L. 1.500 
Bruiti sporchi c callivi, con N. 
Manircdi - SA (VM 14) 
GIARDINO - 894.946 L. 700 
Harold e Maude, con B. Coti 
S 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.500 
Bestialità, con J. Maynlel 
DR (VM 18) 

GOLDEN 755.002 U 1.800 
Terrore a 12.000 metri, con D. 

Jon£so:i - DR 

GREGORY • 633.06.00 L. 2.000 
Tulli dclunii tranne i morti, 
con G. C-avina - SA 
HOLIDAY . 858.326 L. 2.000 
La marchesa Von..., con E. Clo- 
-.cr - DR 

KING - S31.95.41 L. 2.100 

Car Wash. co;; G. Fargas - A 
INDUNO - 582.495 L. 1.600 
L'ala o la coscia? con L. Do 
Funcs - C 

LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

La battaglia di Midivay, con H. 
Fonda - A 

MAESTOSO - 7S6.0S6 L. 2.100 
La collina degli stivali, con T. 

H.il - A 

MAJESTIC 679.49.08 l_ 2.000 
Le ragazze pon pon. con J. Jonu- 
s-o:-. - 5 vVM 13. 

MERCURY - 656.17.67 U 1.100 
La bolognese, con F. Gonzlia 
S ;v,M 13) 

METRO DRIVE IN 

Agente 007: dalla Russia con 
amore, ceri 5. Connery • G 
METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

Car Wash, con G. Fargas - A 


MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

Tolò e Peppino divisi a Berlino, 
C 

MODERNETTA ■ 460.289 

L. 2.500 

Eminuelle In America, con L. 
Gemser - S (VM 18) 
MODERNO • 460.285 L. 2.500 
La bella e la bestia, con L. 
Mummcl - DR (V,M 18) 

NEW YORK • 780.271 U 2.300 
Rocky, con S. Stallone - A 
N.I.R. • 598.22.96 L. 1.000 
Agente 007: operazione Thun- 
derball, con S. Connery - A 
NUOVO FLORIDA • 611.33.78 
(Non pc.-venuto) 

NUOVO STAR • 789.242 

L. 1.600 

La battaglia df Aiamo, con J. 

Wayne - A 

OLIMPICO . 3962635 L. 1.300 
Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR (VM 16) 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 

Il pianeta delle scimmie, con C. 

Heston - A 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

MaladoIcscenza, con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Arold and Maude, v.’ìth B. Cort 
(in inglese) - S 
PRENESTE • 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO fontane • 480.119 
L. 2.000 

Punto di rottura, con B. Svensson 
DR (VM 14) 

QUIRINALE - 462.653 D. 2.000 
Bella di giorno, con C. Deneuve 
DR (VM 18) 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.200 

Actas de Marusia, storia di un 
massacro, con G, M. Volontà 
DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
21 ore di Monaco, con F. Nero 
DR 

REALE . 581.02.34 L. 2.000 
Taxi Girl, con E. Fencch 
C (VM 18) 

REX - 864.165 L. 1.300 

Profumo di donna, con V. Gass- 
man - DR 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Cugino cugina, con M. C. Bar- 
rault - S 

RIVOLI • 4G0.8S3 L. 2.500 

Un uomo da buttare, con B. 
Reynolds - SA 

ROUCE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

Don Camillo, con G. Cervi - SA 
ROXY - B70.504 L. 2.100 

La signora omicidi, con A. 
Guinness - SA 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Quelli dcll’anlirapina, con A. 
Sabato - DR 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

E* nata una stella, con B. Strei- 
sand - 5 
SISTINA 

Psych.Out (Il velo sul ventre), 
con 5. Strasberg - DR (VM 18) 
SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
Balordi e company, con E. Gouid 
SA 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

SIrcap tease, con T. Slamp 
5 (VM 18) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Vizi privali pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
TREVI - 689.619 L. 2-000 

La signora omicidi, con A. Guin- 
ncis - SA 

TRIOMPHE - 838.00.03 

L. 1.500 

Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
con B. Lancaster - DR 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
King Kong, con J. Lange - A 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Taxi Girl, con E. Fcnech 
C (VM 18) 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

E' nata una siclla, con B. Strcl- 
sand - 5 

VITTORIA - 571.357 L- 1 700 
L’anlivergine, con S. Kristei 
S (VM 14) 

SISTO (Ostia) • 661.07.50 

Due contro la città, con A. De- 
laii - A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 

(Non pc.'vonuto) I 

ACILIA • 605.00.49 U BOO | 

Il mondo dei sensi di Emy 
Wong, con Chai Lee 
5 (VM 18) 


ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA . 838.07.18 L. 700-600 
Lettere a Emmannuelle, con S. 
Fray - S (VM 18) 

ALASKA • 220.122 L. 600-500 
(Non pervenuto) 

ALBA • 570.855 L. 500 

Culllver nel paese del Lilliput, 
con R. Harris - A 
AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 
Le due sorelle, con M. Kidder 
DR (VM 14) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Il ginecologo della mutua, con 

R. Montagiiani - S (VM 18) 
AQUILA - 754.951 L. 600 

La Keiscia dalle mani d'acciaio 
ARALDO - 254.005 L. 500 

La scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberlain - S 

ARIEL - 530.251 L. 600 

Quelli che coniano, con H. Silva 
G (VM 18) 

AUGUSTUS 655.455 L. 800 
Hollywood party, con P. Sellers 
C 

AURORA • 393.269 L. 700 

Vizi c peccati della donna nel 
mondo - DO (VM 18) 
AVORIO d'essai ■ 779.832 

L. 700 

Alice Restaurant, con A. Gu- 
thrie - DR 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

Ciao Pussycat, con P. O'Toole 
SA (ViM 18) 

BRISTOL ■ 761.54.24 L. 600 
Lettere a Emmannuelle, con 5. 
Fray - S (VM 18) 
BROADWAY ■ 281.57.40 L. 700 
Quello strano occasioni, con N. 
Mantred: - SA (V.M IS) 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 

I violenti di Roma bene, con A. 
Sabato - DR (VM 18) 

CASSIO 

(Riposo) 

CLODIU 359.56.57 L. 700 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno - DR (VM 14) 
COLORADO 627.96.06 L. 600 
Africa erotika, con L. Casey 
C (VM 18) 

COLOSSEO 736.255 L. 600 
Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA (VM 14) 

CORALLO - 254.524 L. 500 

(Riposo) 

CRISIALlU - 481.336 L. 500 
Due volle per vivere una per 
morite 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

U 200 

(Riposo) 

DELLE RONDINI • 260.153 

L, 600 

(Non pervenuto) 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
L'uomo che luggi dal iuluro, 
con R. Duvall - DR 
DORIA - 317.400 L. 700 

L'esorcista, con L. Blair 

DR (VM 14) 

EDELWEISS - 334.905 L. 600 

(Non pervenuto) 

ELDORADO SOI.06.52 L. 400 

(Chiusura estiva) 

ESPERIA 582.884 L. t.100 

Ouinlo potere, con P. Finch 

SA 

ESPCRO 893.906 L. 1.000 

(Riposo) 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor - SA 

GIULIO CESARE 353.360 

L. eoo 

La casa della paura 
HARLEM • 691.08.44 L. 400 
Sally il cucciolo del mare, con 
C. Havrai d - 5 

HOLLYWOOD - 290.85) L. 600 

(Chiusura estiva) 

JOLLY 422.898 L. 700 

La clinica dell'amore 
MACRYS D'ESSAI • 622.58.52 

L. SOO 

(Riposo) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Pippo, Pluto e Paperino alla ri¬ 
scossa - DA 

MISSOURI (ex Lebton) - 552.344 

L. 600 

Silvestro gallo maldestro - DA 
MONDIALCINE (ex Faro) 

II bocconcino, con A. Nemour 
SA 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
Silvestro c Gonzaics dente per 
dente - DA 

NEVADA 430.268 L. 600 

Un urlo dalle tenebre, con R. 
Conte - DR (VM 18) 
NIAGARA 627.32.47 L. 250 
Texas addio, con F. Nero - A 
NUOVO 588.116 L. 600 

Hisloire d'O. con C. Clcry 
DR (VM 18) 


NUOVO FIDENE 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA • 679.06.95 

L. 700 

L’uomo del banco dal pegni, 
con R. Steiger - DR (V MI8) 
ODEON - 464.760 L SOO 

Il primo uomo diventalo donna, 
con J. Hansen - DR (VM 18) 
PALLADIUM 511.02.03 L. 750 
Hisloire d'O, con C. Cloty 
DR (VM 18) 

PLANETARIO ■ 475.99.98 

L. 700 

Il sapore della paura, con M. 
Farmer - DR (VM 18) 

PRIMA PORTA 691.33.91 

L. 500 

Il bocconcino, con A. Nemour 

SA 

RENO - 461.903 L. 450 

(Non pervenuto) 

RIALTO 679.07.63 L. 700 

Il dittatore dello flato libero di 

Bananas, con W. Alien - C 
RUBINO O'ESSAI . 570.827 

L. SOO 

Se... (if), con M. McDowell 

DR (VM 18) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500 600 
Il grande racket, con F. TesH 

DR (VM 18) 

SPLENDID 620.205 L. 700 

La sposina, con A. Nemour 
C (VM 18) 

TRIANON 

Dillinger, can W. Oatei 
DR (VM 14) 

VERSANO 851.195 L. 1.000 
La tuga di Logan, con M York 
A 

j TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(No!i pervenuto) 

I NOVOCINE • 581.62.35 - L. 500 

1 (Non pervenuto) 

j ACILIA 

: DEL MARE - 605.01.07 

! (Nni pervenuto) 

I FIUMICINO 

! TRAJANO 

; vRìposo) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Quinto potere, con P. Finali 
SA 

SAIE DIOCESANE 

CINE FIORELLI 757.86.95 
Silvestro c Conzalea In orbita 
DA 

DELLE PROVINCIE 

Luci della città, con C. Chaplin 
DR 

GIOVANE TRASTEVERE 
, I corsari dell'isola degli squali 
I PANFILO 864.210 
I Adele li una storia d'amora, 

1 con I. Adiani - DR 
1 SALA 5. SATURNINO 
I Maciste airinicrno, con H. Cha¬ 
nci - SM 

STATUARIO - 799.00.86 

Invasione: Marte attacca Terra, 
con S. Brady - A 
TRASPONTINA 

Divorzia lui divorzia tei, con R. 
Burton - DR 

ARENE 

NUOVO 

(Prossima apertura) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACIS, 
ARCI, ACLl. ENDALS: Aleyont, 
Ambasciatori, Atlantic, Avorio, 
Boilo, Cristallo, Giardino, Induno, 
Jolly. Lcbion. Madison, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Prima Porla, 
Rialto, Sala Unibcrio, Spicndid, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse, Ver- 
bano. Ausonia. 



Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi • cura delle « fole » di¬ 
sfunzioni 0 debolezze eestuali di 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicalo « escluslvamanto » 
alla sessuologia (neurastenle tee- 
suali deficienze senilità endocrine, 
slerilità, rapidità, emotività, defi¬ 
cienza virile, Impotenza). 
ROMA - V. Viminale 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dell'Opara) 
Consultazlonir ora 9 ■ 12i 15-IB 
Telefono 475.11.10 475.69.80 

A. Com. Roma 16019 22.11-1956 

Per informazioni gratuite scriverei 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
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DA OGGI 

IL CORNETTO AUMENTA DI L. 15 

(COME DA AVVISO DEL 26-5-'77) 

Tale decisione è stata presa nel corso dell’assemblea del 23-5-’77 dai 

FABBRICANTI 
DI PASTICCERIA DI ROMA 
E COMUNICATA 
AGLI ESERCENTI BAR 

Il ritocco del prezzo di fornitura dì L. 15 che, comunque, manterrà 
ì costì al di sotto dei livelli nazionali, riguarderà i seguenti prodotti: 

CORNETTI, CIAMBELLE, BOMBE, MARITOZZI, 

E PRODOTTI DI PASTICCERIA FRESCA 

DISTINTI SALUTI 

IL COMIT.ATO FABBRICANTI DOLCIARI ROMANI 


I 
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r Unità / mercoledì 1 giugno 1977 


La nazionale del primo tempo ha deluso 


GIRO D'ITALIA - Tappa di assestamento e oggi riposo a Santa Margherita 


^pietta di PuUci : ||n po’ di gloria per Bortolotto 

Q_1 _ ■ . ^ _L_ 


Feyenoord ko: 3-1 

Gli olandesi hanno inchiodato nel primo tempo sullo 0-0 la formazione che incontrerà 
l'8 giugno la Finlandia ad Helsinki per la Coppa del mondo - Su rigore segna Schenider 


A r05" sono arrivati Paolini e Fran- 
cioni; a 1'22" il gruppo - Francesco 
Moser attenta e tranquilla maglia rosa 


ITALIA P. T. : Zoll; Tardellj. | 
Gentile; Benelli, Mozzini, Facchetti; ! 
Causio, Zoccarelli, Craziani, Anto* 
snoni, Bettega. 

ITALIA S. T. ; Castellini; Cuccu- 
reddu. Gentile; Patrizio Sala, Moz¬ 
zini, Scirea; Claudio Sala, Pecci, 
Craziani, Antognoni, Puliti. 

FEYENOORD: Treytel (Kovace- 
vic dal 7’ s.t.); Van Der Korput 
(Van Til nel secondo tempo), 
Schneider; Rijsbergen, Vustekers, 
De Jong; Lem (Houtman dal 15* 
•■t.), Kreuz, Vreysen, N. Jansen, 
Van Deinscn. 

ARBITRO: Dubach (Svizzera). 

MARCATORI: nella ripresa Pu¬ 
liti al 4‘, al 7' e al 26', Schneider 
al 31* (rigore). 

Dal nostro inviato 

VERONA — U-i nazionaio ve- I 
ra. quolla die Bernardini ha | 
Bpifferato in aiuiriiKi. quel 
la che giocherà ad Hel.sinki 
per intenderci, ha ieri .sera 
parzialmente deluso a Ve¬ 
rona contro il Feyenoord. Ha 
giocato solo un tempo ed 
ha firmato uno spennacchia 
to 0 0, Poi. quell.'i delle ri¬ 
serve. la nazionale deH’attac- 
co granata, con Pulita affian¬ 
cato a Oraziani, con Pceei, 
Patrizio e Claudio Sala ha 
fatto il rullo compres-sore, ed 
ha .schiacciato gli ormai 
silenti olandesi con un pe¬ 
rentorio ,'M. 

Adesso c’e da ehicdor.si: a 
che prò disjiorre una ami¬ 
chevole di prova per una 
•squaitra. quando poi la si 
.sostituLsce globalmente dopo 
appena 45 minuti? Porse 
Bearzot e Bernardini ave¬ 
vano preoccupazioni di te¬ 
nuta? T’alto .sta che pai, nel 
secondo temi». Pulici .si è 
scatenato, che poi, nel .secon 
do terni». Kh « e.sclu.si » han¬ 
no dilagato approfittando del¬ 
la compiacenza avver.saria. 

E allora come la mettiamo? 
Quante e quali saranno ade.s- 
•so le nuove, ine.sauribili i»- 
lemiche che hanno come ber- 
■saglio questo o quel blocco? 
Era il ca.so di cadere cosi 
ingenuamente nel trabocchet¬ 
to dei paragoni? 

C’era a di.si»sizione una 
squadra a.s.sai dignitosa, il 
Feyenoord appunto, ohe nel 
primo tempo ha rispettato 
la consegna di Bearzot ed ha 
fatto sudare i nastri. Nel .se¬ 
condo tempo gli avversari 
hanno mollato gli ormeggi, 
come .si dice. Tutto bene, tut¬ 
to d’accordo, ma il parere 
più genuino c quello di chi j 
avrebbe voluto vedere all’ope 
ra la nazionale vera per tut¬ 
ta la partita. Ed è .su quc.sta 
che bi.sogna esprimile un giu 
dizio. anche se il Fe.venoord 
— ricono-sciamolo — non è 
1« Finlandia. E’ dunque una | 
nazionale che dispone di un s 
buon fondo atletico, ma pec¬ 
ca ancora di eccc.ssivo indi- 
vidualLsmo e di .scanso affia¬ 
tamento. Diciamo, per fare 
dei nomi, che girnsto Zucca- 
relli non è stato proprio la 
spalla ideale per Antognoni 
e Bcnetti. svagato com’è ri¬ 
sultato ieri .sera. Comunque 
siamo ottimi.sti: eli; non è 
andato in gol contro il Feye- 
noord. andrà .sicuramente in 
gol con la Finlandia, stiamo 
tranquilli. 

Bearzot dispone Tardelli su 
Van Deinsen. Mozzini su Ni- 
co Jansen (da non confonder¬ 
si con l’altro più famoso Jan¬ 
sen lasciato a cassi) che no¬ 
nostante rechi sulla maglia 
il numero dicci svolge fun¬ 
zioni di centravanti, mentre 
su Vreysen. numero nove in 
cartellino, si piazza Zaccarel- 
li. Gentile ha cura di Lem. 
mentre a centrocampo Be¬ 
lletti marca Kreuz e Anto¬ 
gnoni se la vede con De Jon.g. 
La marcatura degli olandesi 
è invece assai più elastica, 
guardano la zona, e i loro 
punti di riferimento. Orazia¬ 
ni. Causio e Bettega sono di 
volta in volta contnustati dal¬ 
la quaterna davanti a Treytel. ■ 

L’impianto azzurro dura po- j 
co. però. Bastano dicci minuti 


.sio per Bettega, che il «gri¬ 
gio però .sciupa calciando 
di forza il pallone addos-so 
al portiere. A! 12’ Anlagnoni 
tenta la .soluzione da lonta¬ 
no, ma Treytel fa buona 
guardia. 

Al 21’ registriamo due epi- 


ma.ssimo trovano accordo nei 
loro reparti originari. 

I! tempo .scivola ine.sora- 
bile fino alla pau.sa, ed il 
bilancio del primo tempo non 
è tale da far gridare di 
gioia. La nazionale .senza il 
regista si muove in profondità 


La nazionale numero due , 
pa.ssa in vantaggio dopo quat- j 
tro minuti, perche i gemelli ; 
si trovano: Oraziani cro:s.sa i 
e Pulie; devia in rete con I 
un tiro abba.stanza sporco | 
ma potente, e la coppia si ' 
ripete clamorasamente dopo > 


. . j-r 1 iiiuvriv. iit 4 « m a v ‘ ‘ 

.sodi spiacevoli e per versi dif- 1 scaltanoi ma senza la I tre minuti: .sempre traverso- 


ferenii: si infortuna il terzi¬ 
no Van Der Korput (nella 
ripresa non rientrerà più) e 
della pausa approfitta un 
« commando.s >- di idioti per 
in.sultare Bettega e gridare 
« Toro, T.ero ». La faccenda è 
co.Ha di.sdicevole che perfino 
il granata Graziani si fa sot¬ 
to le gradinale per mandare 
a quel pae.se i .suoi distinti 
supporter.-j. 

I/orologio balle la mezz’ora 
ed li gioco è leZiOsetlo o.ssai. 
Effettivamente gli azzurri iali¬ 
no un gran correre, ma la 


I palla, che obbiettivamente 
i non ha un punto di riferì 
I mento preciso verso cui viag- 
i giare. No.n siamo ancora ma- 
! turi per questo .salto di qua¬ 
lità? Juventu.s e Tonno di¬ 
rebbero di si, ma quelli so 
no ccmple.s.s! affiatati. La 
naziomie non ancora. E dal 
momento che quella del pn- 
' mo temi» di Verona c la 
; squadra ufficiale che dovrà 
I affrontare la Finlandia ad 
■ Helsinki, anche ì! giudizio 
! caldo che sin qui ci Ìia isp: 
j rato è pure ufficiale. 

I Come era largamente anti- 
I cipato il provino .si ferma qui. 
I e nella ripresa gioca un’altra 
I squadra: Ca.slellini: Cuccu- 


ne di Graziani e sempre Pu- 
lici, questa volta di te.sta, che 


Dal nostro inviato 

S. MARGHERITA LIGU¬ 
RE — Il signor Goddei ha .se 
guito la undicesima tappa 
del Giro. Come .sapete. J«c- 
que.s Goddet è il direttore del 
quotidiano sportivo di Fran¬ 
cia nonché il « patron » del 
Tour, è un uomo che ha la 
nostra stima perchè giornali¬ 
sta dotalo di competenza ed 


insacca. Il portiere olandese j umanità, di uno stile che è 


pili.a continua a stazionale come era largamente anti- 
innocua tuoii dell aica | cipato il provino .si ferma qui. 

de.se. I lattici, attorno alla | ^ nella ripresa gioca un’altra 
no.slra po.s azione disertano ^ gq^adra: Ca.slellini: Cuccu- 
con pa.ssione -^ulla nece|^ita reddu. Gentile; Patrizio Ba¬ 
di s!»slare que.slo o quello Mozzini. Scirea: Claudio 

In yer.ta qui .si tratta d s-tja, Pecci. Graziani. Anto- 

mordente e di intesa, ed i! I „ p, ilici 

Feyenoord peraltro nulla fa j ® 

per .scuotere l’atmo.sfera fin j-- -- 

troppo amichevole. . 

! oggi in TV servizi 

I SU Italia-Feyenoord 

Benclti (.'16') a provarci con j 

“ . : ‘ _ ^ „„„„„ ROMA — La rubrica del TC 2 

tiri da fUOll aiea. Il p..cca- «sport sera» in onda oggi alle 

to originale, comunque, e sin 20.20 sulla Rete 2 delia televisione 
qui l’eccessivo individuali.sma dedicherà ampi serviti a colori 
dei nostri superman che al alla partita Italia-Feyenoord. 


re.sta cosi imbambolato tra i 
pali che un attimo dopo il j 
.secondo gol chiede di e.s.sere t 
sostituito. Lo rileva la ri- j 
serva Kovaccvic. 

Con la b.acchetta di C!au- ' 
dio .Sala. ì’attacco del Tori- j 
no. .si sciitena nelle :siie clas- j 
.siche folate, tanto che Bo- , 
scov. temendo un pas.sivo più | 
ampio, toghe I^em. ed ini- i 
mette Huotnian con compiti I 
di copertura. | 


di pochi. Purtroppo nelle fuc- 
1 tende del Tour c’c chi gli ha 
[ pre.so lu mano, chi lo ha ac- 
i cantonato. Infatti tira le re- 
j dilli quell’affarista di Levi- 
I t«n. molto pratico, molto 
I egoLsta. e comunque lornan- 
i do a Goddet il .sottascritto 
! ha colto roccasione per una 
j chiacchierata con il .s:mp.'i- 
. t.co personaggio. Erovamo 
I ancora nel tepore del matti- 
1 no di Salsomaggiore, e alla 


La tripletta di Palici viene I ' " 
al 26’ su .servizio di Cuccured- domand-.t 

dii: è iin «ni inesor.-ihile rio- mon.sieur Jacques ha _!.spp- 


Oggi in TV servizi 
su Italia-Feyenoord 

ROMA — La rubrica del TC 2 
«Sport sera» in onda oggi alle 
20,20 sulla Rete 2 della televisione 
dedicherà ampi serviti a colori 
alla partila Italia-Feyenoord. 


j du: è un gol inesorabile do- 
I I» aver saltato di forza Van 
j Til. Gli olandesi accorciano 
j le distanze al 21’ grazie ad 
I un rigore concc.sso dall’arbi- 
1 tro Dubach. per atterramen- 
I to di Van Til ad opera di 
I Pecci. E’ Schneider a tni- 
I sformare il penalty .sulla de- 
■ stra di Castellini. 

I II finale è trascinato blan¬ 
damente. II IM firmato da 
Pulici con l’inchiastro del 
veleno! nella Nazionale vera 
j lui non ha po.sto) è quello 
j che andià in tabellino. 

i Gian Maria Madella 


sto: « // Giro d'ItaUa è beilo j 
nel suo percorso e nel suo as- j 
sicnie, però lascia a desidera¬ 
re neU'aspetto più iniportan- t 
te. Mi riferisco ai corridori 
che non combattono suffi¬ 
cientemente. Il ciclismo at¬ 
traversa un momento delica¬ 
to. un momento in cui il cal¬ 
colo sta uccidendo l'iniziati- | 
va. Certo, il calendario è pc- I 
sante, bisognerebbe sfoltirlo, 
ina certi avvenimenti vanno 
rispettati, vanno affrontali 
con .slancio. K' anche una 
Questióne di scelte, le pare? ». 

A questo punto, dopo aver 


Un convegno organizzato dalla Federazione pavese del PCI 

Che cosa cambiare per lo sport 

L’urgenza di un piano unitario e nazionale per sviluppare le attività motorie • Criteri biologici per 
una razionale diffusione • Le relazioni degli esperti e le conclusioni del compagno Ignazio Pirastu 


Dal nostro inviato 

PAVIA — La Federazione pa¬ 
vese del Partito comunista 
italiano, doi» aver meditato 
la scelta e aver coraggia-iii- 
menie deciso di tradurla in 
pratica, ha organizzato un 
convegno sullo sport. Ma non 
generico. Li. sui piani delle 
vicende generalizzate, si pos¬ 
sono dire mille co.se .senza 
neppure l’imp“gno di .lualifi- 
carle; le parole di poco co¬ 
strutto valgono infatti per 
quel die sono. A Pavia si è 
voluto, invece, qualificare le 
parole attraverso un tema 
preciso (vasto ma non in li 
nito). Ecco il titolo: «Terri* 
torio, salute, organizzazione: 
proposte unitarie per una ii- 
forma ». Protagonisti certa¬ 
mente coloro die hanno « rac¬ 
contato » relazioni esemnlari 
e corrette, ricche di ciati e 
di proposte. E non solo i re¬ 
latori ma tutti coloro che lian- 
no permesso loro di acquisi¬ 
re la conoscenza specifica. I 
relatori: medici impegnati c 
maturi di esperienze come il 
profe.ssor Gianni Benzi tatti 
vita motorie: criteri biologici 
per una razionale e vasta d:l- 
fusione sociale), il professor 
Mario Boni (un intervento a;v 
passionato sui problemi della 
medicina sportiva), la dotto- 
re.s.sa Marisa Muzio (« Rea¬ 
lizzare una continuità »r.i il 
momento di ricerca c quello 
operativo nell’ambito psicolo¬ 
gico »). 

Qualcuno può essersi stupi¬ 
to per questo convegno orga¬ 
nizzato dalla Federazione pa¬ 
vese del PCI. « Ma come — si 
dice — con tutti i problemi 


vita motorie. Ma quc.sto sfor- ; 
zo sarà senza dubbio vanifica- . 
to se tanto impegno non sa- ; 
rà concentrato in un piano i 
Olierai ivo globale, unitario e | 
nazionale. Cioè: il lavo-m, pu* j 
re concreto e meritorio, di i 
dii agi.sce per conto suo è un i 
lavoro a metà de.stinato fatai- I 
mente a inaridirsi e a si'iupa- , 
re belle energie r la '.itali- ; 
tà di tanta gente piena di ] 
buona volontà. E non basta: ; 
c necessaria andie la quali- ; 
tà dell’intervento. La quantità ; 
indi-scriininnta non serve. Tal- ■ 
volta può addirittura far dan¬ 
no. Lo sport, per chiarire, j 
non basta che sia un servi- 1 
zio sociale. Deve essere un ; 
buon servizio sociale. Quindi j 
vanno pianificati gli interven- j 
ti e organizzate io attività mo- j 
torie che questi interventi si i 
propongono cii sviluppare. ! 

Gianni Benzi lia circtiscrit- i 
to poi la sua relazione nella j 
definizione carattcri.stica od- | 
le attività motorie: meccani- ; 
smi biologici e meccanismi : 
tecnici. Ciò vuol dire che c’c 1 


bisogno di specialisti a livel¬ 
lo medico e a livello di in- 
se.gnamento. 

I ricercatori non sono in 
grado di scendere a contatto 
con la mas.sa e così fatalmen¬ 
te .si fa poco e il poco che 
si fa è di tipo burocratico. 
Ed ecco l’importanz;i dei tec¬ 
nici e dei programmatori 
sportivi. Ecco rirrinunciabilc 
imi»rtanza della scuola. La 
realtà è che i buoni risultati 
provengono quasi esclusiva- 
mente dal lavoro volontaristi¬ 
co e si stenta ancora ad ac¬ 
cettare la medicina .‘yxntiva 
come una medicina quasi es¬ 
senzialmente preventiv.a. 

Urge la creazione di una 
anagrafe biologica, come esi¬ 
ste (o dovrebbe csi.stcrc» una 
anagrafe tributaria. Tutto ciò 
ovviamente, a patto che non 
SI considerino le attività mo¬ 
torie come un lusso. 

II prof. Mario Boni si è di¬ 
lungato da parte sua sulla 
patologia della scoliosi, ma¬ 
lattia st’I-stemente famosa nel¬ 
la no.stra infanzia. Il fatto è 


Vicenza-Lecce e Bologna-Spal 


Oggi due anticipi 
di Coppa Italia 


riprende 


Italia I 12 


a Bearzot per capire ohe Van 1 che abbiamo? ». La realtà 


Deinsen schiaccia troppo Tar- 
delll. Cambiamento dunque: 
Gentile si sposta a destra su 
Van Deinsen. Tardelli si oc¬ 
cupa di Lem. Una volta chia¬ 
rite le idee si va avanti, ed 
li taccuino annota giusto al 
10’ un buon servizio dì Cau- 


L’ambascìatore della 
Cina popolare 
si congeda da Onesti 

ROMA — L'oi'.ibasciJtore della Re¬ 
pubblica Popolare Cinese, signor 
Hang-Ke-hua. avendo terminato la 
propria missione in Italia, prima di 
rientrare nel suo paese ha voluto 
rendere una visite d. congedo al- 
l'aw. Giulia Onesti, presidente del 
CONI. Nel corso di un cordiale 
colloquio l'ambasciatore ha espres¬ 
so il suo sivo riconoscimento al- 
l'av-v. Onesti e al CONI per l’ot¬ 
timo lavoro che egli è stato in 
grado di svolgere nei suoi tro 
anni di permanenza nei nostro 
paese nel settore delle relazioni 
sportive. Dopo un csa.me dei prin¬ 
cipali problemi attuali di politica 
sportiva internazìona.e, l'ambascia¬ 
tore ha auspicato che Enc.hc il 
suo successore possa t,osare pres¬ 
so il CONI c presso Tavv. 0.-i:sti 
le m.gliori condizioni di opero¬ 
sità. nel duplice intento di raf¬ 
forzare i rapporti tra Italia c Re¬ 
pubblica Popolare Cinese e di rag¬ 
giungere Io scopo finale del ritor¬ 
no del suo paese nel movimento 
sportivo con pieno diritto. 


che per lo sviluppo più av.-tn- 
zato di una società moderna 
non si può evitare di intro¬ 
durre nella problematica ge¬ 
nerale anche lo sport. Che 
poi vuol dire tempo libero, 
vuol dire scuola, vuol dire 
problemi dei giovani e degli 
onziani. vuol dire ecologia, 
vuol dire quartieri, a5i>cc;'i- 
zionismo. impegno sociale il:.i 
bimbi della .scuola miter- 
n.i agli anziani lavoratori o 
pension.ati. 

Purtroppo — e qu-Tste co- 
.se le ha affermate con prò 
fonda cognizione di tai.si 
Gianni Benzi — tra politica e 
uso delia cultura c’è il mare. 
E cosi anche lo sport ,s: tro¬ 
va ad .aeire e a vivoie in 
una .sponda lontanissima da; 
bi.sogni reali della popola io¬ 
ne. Vanno q'uindi riv-ad:;;i 1 
mcccani.smi e le valma^ieni. 

Il convegno — « moderato r 
da Dante Merlo, responsabi¬ 
le tecnico del Centro stu 
di della federazione di atleti 
ca e direttore della rivista 
Atletica leggera ~ ha egre¬ 
giamente puntualizzato, tra 
un intervento e il succe-isivo. 
il contributo dato dalle v.irit 
forze alla buona riuscita non 
tanto del convegno stesso 
quanto dello scambio delle 
idee. 

Dice Gianni Benzi che ne¬ 
gli ultimi anni si è fatto un 
notevole sforzo verso i citta¬ 
dini per svilupparne Io atti- 


per il primo turno delle finali con 
gli anticipi Vicenza-Lcccc (ore 18) I 
c Bologna-Spal (ore 21). Per quan- |g 
to riguarda la parlila di Vicenza, 
j c’è il pericolo che al poslo della ** 
prima squadra del Lecce scenda in 
campo la « primavera ». Infatti i 26 
tìiolari sembrano intenzionati a non | 
giocare per un disaccordo con la I 29 
società suH'entità dei * gettoni di | 
presenza » per ogni incontro. A sco- ! 

PO cautelativo ieri è parlila per il j 
Veneto una iormazionc mista di 
J giovani delle squadre « allievi > e | 

I « primavera ». Non si esclude però 8 
1 un accordo in cxircmis. I calcia- |2 
' tori chiederebbero un « gettone » 

I di 1.700.000 lire a partita, indi- ** 
I pendcniemcnic dall'esito della ga- 
i ra. mentre la società olire un mi- ' 

I Itone e mezzo. | 22 

I ‘ 

: IL CALENDARIO j 26 

! GIRONE A j 

! Oggi: Bologna-Spsi <21 ) * 

; 8 giugno: Spsl-Botogna i 


12 giugno; 
15 giugno: 

19 giugno: 
22 giugno: 

26 giugno: 


i Oggi: 

8 giugno: 
12 giugno; 
15 giugno: 

; 19 giugno: 
I 22 giugno: 


Milan-Napoli 

Milan.Bologna 

Spal-Napol! 

Napoli-Milan 

Bologna-Napoli 

Milan-Spal 

Bologna-Milan 

Napoli-Spal 

Napoli-Bologna 

Spat-Milan 

GIRONE B 
Vicenza-Lecce (18) 
Lecce-Vicenza 
Juventus-Inter 
Juve.itos-Lecce 
Viccnza-lnlcr 
Intcr-Juvcnlus 
Juventus-Vicenza 
Leccc-lnicr 
Inter-Vìcenza 
Lecce-luvenlus 
Inler-Lecce 
Vicenza-luvcntus 


I che bisogna prevenire si;t la i 
generalizzazione che la dram- t 
' niatizziizione. La malattia esi- j 
: ste mn. forse, non è ancora ' 
I drammatica. Bisogna evitare 
i che lo divenga. II grande | 
guaio è che la nostra .scuo- ! 
Ih tiene .scientemente e scia- l 
guratamenle lo .sport al oi • 
fuori. i 

; La dotlore.s.sa Muzio (che : 
I è stata nuotatrice di 'zaiore ! 
ai tempi delle sorelle Danie- ; 
la e z\nna Beneck c di Ma¬ 
ra Sacelli e che prese par- ! 
te all unica « Sei naziotii ;> j 
vinta dagli azzurri) ha iliu- . 
I strato la grave assenza delle 
i famiglie su questi temi. ; 
l II senatore Ignazio Pira.stu j 
! ha tratto le conclusioni <ii tnt- ; 
! ta questa vasta e. assieme, i 
concisa tematica. Ha ipprez- 
zato 11 contributo pluralistico 
offerto da tutti al convegno. 
Positivo quanto mai. per 
esempio, il fatto delle valuta¬ 
zioni di carattere ideoloziro i 
e {»Iitico suhordirvite alla vo- i 
lontà di cambiare le ro.se: ; 
unità di intenti attraverso dif¬ 
formità di opinioni. I» sport, 
ha sostenuto Pirastu, è un 
elemento imjmrtante della 
cultura 

I Egli ha riconosciuto l’im- 
: portanza primaria della .scuo- 
‘ !a e dichiarato a tutte lettele 
! che la pratica sportiva non ' 
: è .solamente un fatto muscoli- j 
■ re. « Lo sport è stato abban- ! 
! donato a se stcs.so dal noie- i 
I re centrale )x*r trent'anni: va . 
. cambiato lo s!»rt. va ;ifor- | 
i maio il CONI ». i 

: Si è ancora chie.sto Pir.istu. ! 

! rispondendo a una domanda i 
i che gli cm stat.a fatta tem- j 
i po fa da un ammini.stniiore ; 


I eoticordato e di.s.scntito con 
! rillu.stre collega, abbi.imo sot- 
! lolincato la concorrenza c il 
j danno Ira Giro e Tour, e per- 
! che non si decide !a imifica- 
j zione delie due competizioni 
I in un Giro d’Europa. « Il prò- 
i hlema esiste, ma la soluzione 
j è difficile. .4 mio parere, un 
I Giro d'Kuropa andrebbe be- 
I ne ogni quattro anni, giusto 
I come le Olimpiadi », ha con- 
I eluso Goddet. pure lui scile- 
I citato dal flscliletto di Mi- 
I chclotti che metteva in mom 
j la carovana. 

i I! furo delhi corsa era ’.l 
j Monte Tomailo, e cammin 
I facendo il taccuino registra- 
I va le .scai'aniucce di Soler. 

, Perletto. Moreno, Cliinetti, 

; .Miozzo. Francioni e Santani- 
^ lirogio. C; .!( coniiiagnava ;l 
I fiume Taro con le sue acque 
, ora diete o:a si)umo.=e Qua 
; e là veedi; campani!; .spun- 
i lavano in un o’.'izzontc di 
I verde, e ai iirimo cenno di 
! .solita i campioni .spzgnevono 
! il fuodiereilo acceso da Fer- 
I nandez Ovie.s Una foratura 
blocc-.iva jjcr un momento 
Mo.scr e attenzione al'.’ar- 
rampicatii principale che ci 
porta a re.spirarc i’nria dei 
1500 metri. Sono tornanti con 
una folla che a.spetta fa.si vi¬ 
vaci e al conti.Ilio è una de 
lusione nonostante !a buona 
voicntà di Bellini. Bortoiot 
to. Ferniindez Ovics. .Aja e 
Pei-urcna. li primo in vetta 
è Fcrnandez Ovies. e Ixista- 
no pochi chilometri di una 
lunghi.'Simn di.sce.sa a gomi¬ 
ti per ricucire la fila. Sì. ixi- 
rocchi risultano indietro, nel 
.secondo e ne! terzo troncone, 
e comunque i più quot iti pc- 
j dolano in un fazzoletto. 

! L;i di.sccsa è ubriacatile, è 
’ una indigestione di svolte, e 
I nei ti'ambusto .scappano, gua- 
; dagnando un jxiio di minuti 
j Pozo e Bortolotto. Lo spu- 
j gnolo c il trevigiano collabo- 
I l’ano, ogiscono in perfetta 
: sincronia, avvertono in solì- 
I tudine il profumo dei fiori e 
! la brezza marina, mentre al- 
i le loro spalle c’è fermento 

• perclic fora nuovamente Mo¬ 
ser e perchè attaccano a ri¬ 
petizione i fratelli Baron- 
cheiii. Otto uomini si fer- 

I mano e riportano in gruppo 
; il trentino. E siamo a Chia- 
j vari, ai do.ssi che inducono 
: Bortolotto a tagliare la corda 
i poiché Pozo ita l’occhio di 
I triglia c c’è il pericolo di fi- 
1 nire nella mor.sa degii in.se- 
j guitor:. Zoagli è un giardino, 

: RaptiIIo un incanto, e i dos- 
J .si. i su e giù masiraiio i ton- 
: talivi d: Perletto. Paolini. 
ì Vandi e Francioni. Stop a 
: Pozo e applausi a Bortolotto 
che vince a mani ai za te. Ixi 
; seconda moneta è di Paolini. 
j la tei’za di Francioni. In quar- 
I ta di Moser il quale commcii- 
i ta: (( .‘Xnzitutto complimenti 
I a Bortolotto. uno dei miei, 
i un gregario di qualità. E per 
, quanto mi riguarda cosa do- 
i irci dire? .4 me basta con- 
I troUarc la situazione. Evi- 
, dentemente gli avversari non 
hanno le condizioni per in¬ 
fastidirmi. oppure sperano di 
battermi sulle grandi mon¬ 
tagne. Baroncheìli? Due scat¬ 
ti sul .Monte Tornarlo e l'in- 
i tenzione di squagliarsela nel- 
j le vicinanze del traguardo, 

. ma l'ho tenuto sotto tiro scn- 
ba tribolare. Baroncheìli re¬ 
sta un elemento pericoloso, 
si capisce. Idem Poìtentier, 
De Minmck e Gimondi. Gio¬ 
vedì cercheranno di metter¬ 
mi in croce. Sto bene e per 
adesso non tremo... ». 

Sta bene perchè c’c il sole, 
perciié fa caldo, anche Gi- 
I mondi. A F’el:cc sfugge una 

• frase die è una prome.ssa: 

; « Prima di arrivare a Mila- 
’ no... ». E grande è la felicità 
I d; Claudio Bortolotto. 25 pr;- 
j maverc. nativo d: Oresigo e 
‘ f danz-ato di Santina. la ra- 
! gazza che spaierà ;n oito- 

i bre. Bortolotto è un b'jono 
j scalatore, e un po’ un inco- 
: stante, una testa matta e 


locale: « Impianti .sportivi rp- i ,,erc:ó prima di ;cri non ave¬ 


pure ospedali? ». No;i è nep¬ 
pure una domanda dramma¬ 
tica come non è una .^'.- 
ta drammatica. E la ri.spo- 
sta è facile: più im.ni.anti 


.spcrtivi significa più Ietti vih> I Reburent. 


j va , 11100 .^ vinto. E ogg:? Og- 
i g: il Giro ripaserà. È’ l’unica 
i sosta, è un pcti-sare a doma- 
I ni. al v;aggio da S. Margho- 
; r.m Ligure e S. G;acomo di 


sporiflasli-iporKIash-sportflaslr-sporiflash 


• PUGILATO — Inconlro-rivin- 
cita quello che itasera a Randers 
(Osnimarca). una cittadina dello 
Jutland, vedrà di fronte l'ilaliano 
Marco Scano, campione europeo dei 
welter, cd il danese Jergen Hansen 
per il titolo. 

• BASKET — In un incontro va¬ 
lido per la Coppa intercontinentale 
di basket, che si avolge a Zaga¬ 
bria. la Jugoslavia ha battuto la 
rappresentativa statunitense per 
117-92 (53-36). 

• TENNIS — Adriano Panatta 
ha raggiunto i quarti di finale de¬ 
gli « fntemaxionali» dì Francia bat¬ 
tendo per 2-6 3-6 6-3 6-4 6-4 
il britannico Buster Motram al 


termine di una partita che c stata 
continuamente disturbata dal vento 
sui campi del Roland Carros. 

# IPPICA — Quindici cavalli so¬ 
no annunciati nel Preimo del Quer- 
clone, che si disputerà venerdì nel- 
rìppodromo delle Mulina in Fi¬ 
renze c valido quale corsa Tris 
della settimana. 

• EQUITAZIONE — La squadra 
azzurra ha vinto il premio delle 
nazioni al concorso ippico di Bar¬ 
cellona, ripetendo il successo ot¬ 
tenuto poche settimane fa a Ro¬ 
ma al CSIO di Piazza di Siena. 
La squadra era formata dai fra¬ 
telli d'Inzeo, da Graziano Man* 
cineliì c da Giorgio Nuli. 


j ti negli o.spcdali. Ignazio Pira- • 
I stu ha poi chiesto ;1 contri- | 
! buio di tutte le forzo atmo- ’ 
: cratiche per migliorare i; d;- i 
I .sogno di legge pre.-enta'o dai i 
j senatori comunisti II di’v'zno ' 
: è carente: va migliorato ; 

Tornando sulla s< uola Pira- ; 
I stu ha dichiarato c.be ga.an ; 
! tire la pratica sportiva rcii.» , 

■ .scuola vuoi dire garantir.a a ■ 
: tutti e ha ir..sistito sulla necr.- 

; sit di una nuova .uoiitica dol¬ 
io sport, d: provvcdimont; c: 
g.anicì immediati ch-c p.'rt-.i- ! 
no dall’interesse nei *zo.niron- ■ 
t: del bambino per ter.min.ire i 
con i’iniorcsse noi eonfr.int; i 
: dell'adulto sulla r.oco.ssità ì 

• che l in-'Cgitante di e.1'Jca»;o- I 

j ne sjxir’iva e.->.a d ti.'u.n.or- ; 
! .'ità cosi come daii urn’.or.'’. ; 

I tà e.-=ce rmsegnante di mate i 
! malica e di italiano. 1 

Lo sport c u:;.i forma cii (i- ; 

• v;i; e anche .-o sui futuro j 
i dolio .s;»r: in Italia r.o;i *è li ■ 
. ca.so di farsi ill’a.s;or.; — i he • 

■ no;', potremmo fare; ttemme ■ 
no se fo.sà..T.o meno maindot- ; 

1 ti di come siamo — 'e.o.z è i 
nemmeno i! c.tso d; -diioer.i- | 

: re- ' ì 

Remo MusumecI i 


chilometri 


; una conciu-vione :n a.tura. 

I un finaie a quota 1011 che è 
’ un trancilo serondo ie te.st;- 
i mon.an/e d: ih: è a ridato :n 
1 av-in.srop.'’r:a. No.l'attesa <■: 

: .'UZ-_ h.eremo ne godo dei Ti 
; g:i!i:'.> o un ;>o' d; d.st-gi'-s.on-; 
. tara b-’iio a *’.i:;; 


L'ordine d'arrivo 


1) Claudio Bortolotto (San- : 
scr./ in 5 ore 27'07” alla media 
oraria di km. 36,313; 2) Paolini ' 
(Scic) a 1’05"; 3) Francioni (Ma- * 
gnìiicz) s.l.; 4) Moser (Sanson) j 
a 1'07”; 5) Gavazzi (lolliccramìca) j 
6) Lasa (Teka); 7) Borgognoni j 
(Vibor); 8) Gimondi (Bianchi): > 

9) Poiicnticr (Latina • Flandria) ; ! 

10) V. Algeri (CBC-ltìa) a 1'22". | 

Classifica generale 

1) MQSER in S4 ore SS’ e 33"; 

2) Pollenticr a SS”; 3) C.B. Ba- 
ronchellì a I’15": 4) Panizza a 
2’16'’; S) De Witle a 2'42"; ’ 
6) De Muynck a 2'56'*; 7) Gimon- 
di a 3*08": 8) Vieio a 4’01": 
9) Bellini a 4'06": 10) Vandi a ; 
4'11": 11) Lasa a 4*20": 12) ; 

Bercia a 4'22"; 13) Riccomi a 

4’26": 14) V. Algeri a 4’38”: | 
15)P. Conti a 4'3S"; 16} Fran¬ 
cioni a 4*53"; 17) Bortolotto a 
S'OI”: 18) Barone a 5’04". 
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Il vittorioso arrivo di BORTOLOTTO 


Meeting a Firenze (TV-Mercoledì sport) 

Mennea ritorna 
ai 200 metri 

La Sìmeonì tenterà il record nel salto in alto 


i il <; Meeting città rii Fircn* • 

, zc :> e; ripi’ova sta.scra, dopo ^ 

: la belii.s.sima e.siierienzgi del- ; 

1 ranno .sco.’-so. E vaie la i>e- | 

I ha ricordare clic Sleve Rid- 
{ da.'k. allora. Ritte (in 10’33i j 
I Hase'.ey C.'’;iu’ford, c cioè co- ! 

! lui che sarebbe diventato ! 
campione olimpico. Che ; 
Cario Grippo, .sulki scia ! 
del cecoslovacco Jo.sef Placliy, ‘ 

I iniziò a cenerei izz;ire !a sua ' 

! beila stazicne conclusa ccn la ' 

I finale di Mixitrea! sui liop- ’ 
pio giro di jjista. Clic il co- i 
lombiano Victor Mora .scris- ' 
se una pagina bellissim.t sui ' 
.5000 trascinando l’ottimo • 
Grazzini al buon tempo di } 
13’50’3. Cile .Mac Wiikins. fu- ; 
turo campicne olimpico, sca- j 
gliò il di.'CO a 07.04. Clic Rita 
' Bottigheri si battè a coraggio i 
' par; con !a formidaljlie fin- 
! lande;,e Hagmaiin sui 400 m. 
j Rip.'-ov.irci quest’anno vuoi 
I dire, come minimo, ripetere ■ 

I le mcde.sime prc.siazioni del- i 
1 l’acino .scor.-o. K ci sono, ad- ! 

I dinttu.’*a, 1 p;-csuppo5t! per j 
1 far meglio, (^uc.sto è l’anno i 
; delia Coppa Eu.’'opa e della i 
! Coppa del mondo e già gii i 
j atleti iniziano a nhsurar.si in * 

I v;.s:a de; pre.-,t;g:o.-,: ti.igiiar- ; 
i di deli.i tarda estate. C: 5 . 1 - 
j rà. per fare un nome, Pietro | 

1 Mennea eiic ritorna a! vec- 
I c!i:o amo;c rie; 200 metri, e 
; tro’vci'à gente com*g Steve i 
i R;ddick e Ste-.e \Vili:am,s, va- \ 

\ le a di.’'c competilor; terribili i 
J die mirano .alla Copi» ilei : 

; mondo. Steve Riddick. che ' 
i orma; ci siamo ab.tuati a | 
cnn.siderare di ca.» dia ga- | 
Foggiato al Palasport m:;a- • 
nc.se e aii’.Areoa nella «Pa- 
.squ.i dell'atieta n) e reduce 1 
da una franca vittoria, sulla j 
tcrr.i battuta di Norwa’k. .-,ui j 
temibile guiane-ée Giikes. ; 
mentre sia Crawford che VVil- i 
liams iianno opjiena subito .* 
■,;>r,i sr inf.'ta n onera d; Hou- i 
.--rn McTeiir .-u; ÌOO 1 -env ' 
’p;e -ull.i tci'.'.i b.it:’.ita d: Nor- • 
ualki. i 

I P.ct.'o Minne.i, S'*'v*- R.'l- 1 
! d.ck. Ha.-e.(■r.i'.nird... ce ! 

I n e pe. un'Ol.inpiacie. M,i pe r i 
' quanto z.'.inci; s.<in,> g.: ; 

- sp. intc. s ) ciir n'.ob.l.:*''.v..n- ! 

. no ia >■ notturni- d: ■ 

. ze (Si .niz.era a.le 21 e i.i j 
• TV colleghorà col comuiia : 

I le del capolj.t)go toscano nel ! 

! corso d; Me.^coierii sport • 1 i 
j c; .»rà quaicjriaitio a meri- j 
! tare numero ‘uno nell.i 1 
! .-ta degl; iscr-tt.; S-ira S;- 1 
i meon;. I-i m.trnii.ca rag-iz- i 
za verfne.'e tcnte.a i; record j 
del niCAido die iia g;a avv;c;- l 
! nato --^iHando 1.93 a Form;a. j 
I. «meet.ng i d; F.renze ! 
ii.e-rede d; nocii; giom; quel- ! 
lo d; To.'.no. Po. c. .-arav.ao ; 

, g.i a;>punta;nen’; d; O tra va ; 

. '6 g'.ugnoi. d; Pra-M ni 21» i 
i itoitra atlet;'.!. ;1 triango.a- • 

: e. ix'r o,uol c:ie riguarda ia 1 
i .'e d- To.'i-.io orci Si.it. Un;’; I 
, e Gran Bre’ag-.a e . camp.ti 1 
i nat; d. società. ' 

Uno sgj.irdo a; p-Otazen. 1 
1 st;: ne; 200 Mennea tro'.'e.a • 


U'ilii.inis, Kidd.ck, e quei j 
Taylor <lie g;à Ixittè su; 300 j 
a Miiano. Ne; iOO Ridiiiek, i 
Williams e Crawford st:mo- 1 
ierafino i vari Benedetti. Ca- ì 
ravani, Rasori e Grazioli i 
ti-’è il gro.s.so problema de;la j 
staffetta da risolvere in vista | 
della Coppi! Europa). Negli j 
80(1 as.scute Grippo (die non 
vuoi mancare a una ricor- ; 
renza rie: gt-tiitori), il giova- j 
ne veneto Galnieie Fcn*reio | 
})rofiiterà {iella pre.scnza di j 
Pladiy per avvicinaro il limi- | 
te deil’as.sente. Nei .5000 Fran¬ 
co Fava ritroverà il gr.inde j 
etiope Yolninne.s che .già lo . 
liatte nditi <( St ramiamo )> (C i 
qui bisognerà tener d’ocdiio j 
Luigi Za renne die annuncia I 
una -Stagione d’oro 1 . Marco ] 
Mcntelat ir:, piccolo i s; fa per ; 
diiei gigante fiorentino cer- 1 
olierà di imgiiorare ancora j 
il record del peso, mctitre i 
ne; (l;.'{'o -Sii va no Sinieon e I 
Armando De Vincentiis .se la ; 
vediantto eoi vecchio fabbro ' 
moravo Ludvik Danck. 

Sempre beilo il progr.immn | 
femminile. Oltre a Sara (die ! 
avrà notevoli avver.sarie: sn - 
tutte ia belga Pira) da tener : 
d'occh 0 la splendida Rita 
Bo’tigi.on. fier.iniente intcn 
zicnata a rivalutare 1 recorrì 
italiani dei 100 metri e del 
giro d; ));.--t.t. Rita Blttigiie- 
r: {' in atte-a di einientar.si, , 

10 f.i.-à .1 Tonar», .sui terribi- 

11 4''»0 O'tacoii. di.st.inzgi nuo- ; 
\.ì <1: zecca e -ancora incsplo- ^ 
rata. He. craifronto. itifine, 
.'lUgi; 800 tra Gabriella Dorio. : 
liana ciie non ride mai. e ' 
la giovinetta .-Xi.ma Pe.scalli. ; 
Temi ed emozicxit per tutti. ’• 
Margherita Garg.ino. la sic:- : 


i Continua 

i il festival 

I dei gregari 

! Dal nostro inviato 

i S. .MARGHERITA LIGU- 
. RE — lielli i colori della Ri- 
} \ lora del Levante, belio, lu- 
' minoso il sorri.so di Claudio 
’ Bortolotto, uno scudiero di 
I Francesco .Mo.ser die vince 
, una tappa difficile, die scap- 
; po ccn Scbastuin Pozo e la- 
i .--eia lo sp.igtiolo perciiè il 
, collega è stanco, iierclie c'è 
I l).i,garre » nel gruppo, per- 
j clic un .-.ucce.'-so per distac- 
‘ l'o esalta. Uii.i fuga di (i3 chi- 
I Ionie:ri. un vantaggio di l'òò" 

; e un b.ilzo in c.a.-v,;li.a di 
! nove porzioni, il tempo i>er 
! iniliisi li volto ccn la ^pu- 
1 gneita, l’obiettivo dei foto- 
: grati, li jjodio dt-lla televi- 
! ^une. una gio.nat.i da {-ain- 
j incne, il jinmo trionfo, e di- 
1 te poco per un ciclista die U) 

I ()uaitro anni di prolessiixii- 
' .^mo .si era coniu.so nell.i 1111 - 
[ -.chia, die al paese poteva 
! .'o!o racccntare di essere sta- 
ì to ri.se; \\i a.z.'.urra lU motniia- 
! .1 di Osiiuii'.’ Lunedi San- 
j tambrogio. ieri Bortolotto; 

! continu.i il fc.stival dei gre- 
1 gali, ccntiniia a dirigere l’or- 
I i liestra .Moser. oggi riposo 
; remo e .se giovedì 1 rivali di 
: Francesco riiiiananno anco- 
I ;a tic! gii.scio. li dubbio die 
; ta-ssuiio e c,ii>.ice di siiode- 
i stare il imitalo crescerà. 

Insonima. .i! momento e un 
' Giro lidie mani di Moscr. 

! I-a .salute del giovanotto iia- 
I re ottima, quando seetide di 
j bicicletta la sua fre.scliezza 
j è disarmante per gli opposi- 
] tori, e conimeiamo a pon- 
j .sare die i più abtii.ino pau¬ 
ra di attaeeare )»r ncn es- 
I sere attaccati, per non subi- 
I re affronti. Certo, giovctii la 
! vetta di S. ftiacomo di Ro- 
j burent aggiungerà (lualeosa 
j al discorso di oggi, in l'avo- 
i re di Moser o in favore di 
I Baronclielli e compagnia? 
I N('n vorremmo trovarci di 
I Ircnte ad un e.sercilo di at- 
j tendi.sti. torniamo a riiietere 
. die aspettare significa rt- 
' .sdiiiire. significa concedere 
I -spago c corda al capitano 
! del 1.1 Sanson. E poi è una 
j oor.sa moria, una corsa al 
I rallentatoif'. poi è un rim- 
I i)iangcre Fredriy Maertens. 
: e un tran-tran e un Giro 
! fiacco. 

I La cornice di H, Marglien- 
' ta Idgurc è stiiptnda, la 
1 ciassifii-.i del Giro e una 
i realtà di (iistacdii pesatituo- 
I ei per gli avversari di Mo.ser. 
i E (iuindi è urgente, indisiK-ti- 
' .sabile [iremere il grilletto, 
! .-^parare io cartucce in dire- 
; zione del trentino. .A tutti 1 
I costi. Chi si frena nel timo- 
I re di fare il gioco di questo 
j o di quello si scava la fossa. 

Le invidie di marca bisogna 
! accantonarle, e se Milano rie- 
I creterà la superiorità di Mo- 
! scr. tanto di cappello, niii 
j .sarobl>e gi-ave qualora Fran- 
I ce.sco si impellesse i)er Ter- 
ce.ssiva pigrizia degli avver- 
; .s;ir!. 

Al)b:anio ancora la sper.ui- 
j ZA di una fiammata f-i siie- 
i ran.za tii fasi rovctiti, di bai- 
' t.iglic creitanli. For.sC a da¬ 


me d’oroi. Marco , re 1 e.sem;jio .saia Miche, t-*-).- 
. piccolo is; fa per ; lentier col suo ijoclalare stor¬ 
ile fiorentino cer- 1 to, con la sua azimo sconi- 
imgiiorare ancora j po.sta, brutta da vedere, ma 
del peso, maitre i efficace. Forse Baruticlielli 
■Silvano Sinieon e i e De Mu.vnck raccijglieranno 
5e Vincent iis se la ; il guanto di sfida, for.se ver- 
’ol vecchio fabbro ' rà a g-.iiia Gimcndi. Il Giro 
dvik Danck. ■ dorme al’’ombra d; Moser. 1 ! 

lello il programma Giro deve svegliarsi. 

’ Gino Sala 


Stasera a Londra 
il Derby di Epsom 

LONDRA — Questa sera con 23 
partenti e con motivi di interesse 
che poirebbero riguardare diretta¬ 
mente l’ippica italiana, si disputerà 
il Derby di Epsom. una delle più 
classiche corse inglesi di galoppo. 
Alla prova sono attesi soprattutto 
due dei protagonisti. Blushing 
Groom, il due anni francese di 
proprietà dcll'Aga Khan, c The 
Minslrcll, l'irlandese scelto que¬ 
st'anno dal tantino britannico te¬ 
ster Piggol per tentare l'ottiva 
vittoria nel Derby. 



ARTE FIERA BOLO(3NA 
1-6'GIUGNO 

Orario: 

Feriale 16-23 - Festivo 11-23 


Questo è un cordiale invito a v.s tare non uri'.-jltr.i 
Fiera d'Arte. ma piuttosto ur.a s’:mc ante r.issoqna 
d’Arte conterrporanc-3 orqanizz.at.’i da un Ente p'jbb! co. 
senza fini spcculatr.!. e .allestita da caMor.e d'arte o da editori 
di Grafica e periodici tr.a i più nuahftcat:. cc'erion.atì 
Cd invitati da un comitato di cnt Ci d arte. 

ViS-tar.do Art-c- Fiera avrete ta rose n,:.t,i d- -.edere 
264 CEpos tOfi provenienti da 82 c.tt-i c da 21 nazior.:. 

Potrete comperare a Oo'cena crei i .arto di desiar, 

(c Gl ieri c a. Cdd'). n un.a c.tt,: aff.ascm.ar-.;.-; !,: c j; tr.id z cna 
Cudura'c è second.a so'o al suo splendore artiir.cn: 
ron dimenticate psi ci-e BoIod''a. p-c-r ia sua pos z ore 
centrai-, e raGai ;n'',.pi e ir pocr-a ere d a tutt i Ita'.a. 
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OUAimERE FIERimCO - PIAZZA COSmUZIOHE. I 
Tp (0^1) jgiov » 

Ta.EX; S 224 A FIERABO - TELEOH BOlOd»tAP 1 ERE 


una novità 
fresca fresca 


CEUTI 

AUMEHTO 
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PAG. 13 I fatti nel mondo 


Sntervista con l'ex presidente della stampa uruguaiana 

TESTIMOltlANZÀ^UC^^^^^ 
sui «DESAPARECIDOS» 

IN ARGENTINA E URUGUAY 

Come ha ritrovato in carcere il figlio « scomparso >> - Le attività 
miste degli organi repressivi di Montevideo e Buenos Aires 
Conferenza stampa sotto il patrocinio dei giornalisti italiani 
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ROMA Si o ìvoM.t !o! 1 una rfnform/n 
Ktainp.i suiia 1 fprC'Siriie in Ar^cntifi.i e 
Uriuraiiy patiocinata dalla Fi'dc-a/.ionc n.i- 
/Kuale della stampa italiana. Fniique Ru- 
•.iriyuei; Larreta, giornali.'ia urui/u ii-uat, lon 
flatoie ed e.K lire.iidiate delia Ai-><x-iazirne 
(iella -.tainpa ii.i de-,crìtfo la situazione nei 
due ii.K si con partitolaie nl^ua!do all'offtei- 
.siva (rntro i itiomali e 'tininaliiti indipeta- 
denti d,ii due reitinil dittatoriali. Giornali 
chiù a d’autorita, direttori e redattori irn- 
prntionaii e aneiie utcui. attentati a tipo- 
irralie, -linciata 1 i.-.t i iinprittitna* i. Al tavolo 
(i(-lì<i pre-iidc-n/a eiano i isippre-ientanti del 
C.AFitA. S.indro Cu;/i della "lunta della 
I-’NSI e Piero Hutitta del -iindaeato scrit¬ 
tori Inf roduec-ndo .,i ernferniza .st.unp.i, 
Cui/i ha detto che la l-NSI ha accolto la 


'olleeitazirne decùi amici uruguaiani e ar- 
irent.iii per motivi che riguardano diretta J 
mente Li vi*a e la profe-sicne di ’utti i i 
l'iorn.ili'li. La repre.ssicne di tutte !e liber¬ 
ta in alcuni p.iesi deirAmenca latina (come' 
in qualsiasi altra parte del mondo, quale 1 
che sia rordin.imento .sociale) feri-ce anche , 
la no.stra libertà. E. ha proseguito Curzi. i 
un sindacato unitario dei giornalisti ha il I 
dovc-re di schierar.si e di scegliere; non per 
seuiiire altri modelli, che vengano da ovest 
o da e.st, ma perche la nostra difficile bat¬ 
taglia per una informazione completa e ■ 
libera ncn può e.ssc-re isolata. Ccn Rodn j 
guez Larreta che, dopo gli Stiiti Uniti e il I 
-Mc'-ssico, e in vi.sita in Europa, abbiamo I 
acuto una conversazirne durante la sua' 
peinianenza a Milano. | 


» V V 






Conclusi i colloqui bulgaro-sovietici 

Nuovo invito di Breznev 
per migliori relazioni 

tra rURSS e la Cina 

Nel suo discorso il segretario del PCUS ha criticato la poli¬ 
tica estera di Pechino, come dannosa per la distensione 


MOSC.A — Con un comunUMto ' Hre.'.nec ailronta alcun! de; 

che .sottolinea : .sempre in: | tem. loca!, ‘icll'attuale ino 
I ghor: rapporti d: aniic’Zi.i e di ! nuivo mteina/ion.i e. d.i 'e 
collabora/.ione tra URSS e i quc.'tioni de.la tustensume. .ii 


K'-' '■ '/4. 

hr/fA(' 


Bulgaria, .si bono conc.u.-i ieri 
1 colloqui Bre/.nev Z.vkov. 11 
leader bulgaro è .stato ins - 
imito dallo .ste.s.so Breznev de! 
tito’o di « Eroe deirUniorie 
Soviet’ca " M.i al rìi là del 
comunaa'o congiunto Tatien- 
z:one degli o.'-servato:i ixiliti 
c. s: concentra su! di.'Coiso 
piouunciato dal leader del 
PCUS a! banchetto offerto in 


‘e a nozioni ered tate dal pe- 
! lodo del’a guerra fiedda. co¬ 
me anche ror.entaisi ver.so la 
corsa «Ile armi, tutto ciò è 


pioblonia vii Bellino e .i; lap i d«‘plv)revoimente pre.'ente nel 


ASSEN — Il leader della Organizzazione della Libera Gioventù Molucchese (quella da cui pionunciato dal leader del 
provengono i terroristi del treno e della scuota) durante una conferenza stampa nel corso PCUS a! banchetto offerto in 
della quale ha detto di temere «un esito sanguinoso» se l'Olanda non acceda le loro richie- ! dellobpite e ne. quale 

sle politiche '__ 


j poni con 1.1 Repiibl).;., a t>opo | 
.are cnie.'e. | 

Pai..nulo de!..i C.n.i ;1 .-,0- i 
giet.iiio gei.ti.ile dei PCUS 
ti.i alfeiniatv' . No: Vvnieiu ■ 
mo .ivere :i<):nia.. ifl.i/.oni i 
d. buon 'vu:;iati> i on qvie.-;o | 
1 i)a(s-,e Lo .ibbamo viene pr. ■ 
I m.i e lo conlernK.uiU) or.i I 
t Ma 1 lapport: tra e! .St.il si i 
I V o --'1 u..•'( ono .id o.h :.ì di ("n- | 
I tianibe le jian. 


le polituhe delle potenze oc¬ 
cidentali Il leader del PCUS 
ha qumd: aflermato che la 
locente ,■^ebS.one do! Con.sigho 
della N.A'l'O icm h.ì paitecl 
pati) :' pie.-ilienie Cartel) .^i 
è -.eiuita d: valutazioni 
snlutamente f.il.se ■' .sulla poh 
t!c:i militare .sovietica e de: 
paeM de! Pitto d; Var.sav'n 
iier gius’ifieare un aumento 
nez'i stanziamenti nr.htarl. e 


- 1 Bie.niev ha nei.ito che .a i ('h-<'{Jerp o con.solidamen 


« .\cl locale doi'c rimaci lin- 
cliiU'O a Buenos .\ue-, ho ii- 
conosciuto, atlisiveiso !a tra¬ 
ma piuttosto larga del taii 
puccio che mi aif-v.ino me .'O 
in testa, mio figlio Knn(|ue 
Rodriguez Larreta. Iti liglia 
(Il Zeliiiar .Mulielmi, .Marga¬ 
rita. il dirigente sindacale 
I.eon Duart(“; ho riconosciuto 
anche le voci di altri due .sin 
dacali.sti: (lerardo (latti .-Xii 
luna c Hugo .Meiidez. v. Sono 
1 nomi di [icisoik- clic ncii 
trailo nel lunghissimo cleiK o 
dei " (le.sajiarecidos 7 >, i di- 
.spersi, argentini e non, sulla 
.sorte dei (piali il r»-gime di 
\idela cerea di negale ogni 
responsabilità, l;i-,ciaiido ere 
dere che siano stali uccisi 
da bande' dì malvueiiti o in 
< regolamenti » mterm di 
organizzazioni giierrigliere. 

La voce che smentisce co- 
KÌ recisamente la ver.sioiie di 
comodo su (piesti e altri 
« scompar.si » è (piella di Kn 
riqiie Hodngiiez Lari età. .m 
anni, padre del giovane F.n- 
ri(pie, già dirigente studente¬ 
sco IU ‘1 suo p.iese, traslerito- 
si in Argentina e (pii rapito. 
A Buenos .\ires Rodrigiu z (ua 
giunto appunto alla licerca di 
suo figlio, accompagnato dal¬ 
la nuora. ()ui, nella notte fra 
il IH e il M luglio .scorso. i‘s- 
si vengono .sorpre.si nella loro 
al)ìtaz.ionc da mia banda ar¬ 
mata e trasferiti, bendati, in 
un locale dove sono altri [iri- 
gmiiierì, fra i (piali, appunto, 
(pielli che egli riuscirà a ri- 
cono.scere. 

Il calvario ^ 
(li Hodriguez 

Comincia cosi il calvario di 
Rodriguez. che verrà tortura¬ 
to. poi trasferito a Buenos 
.•\ires. 0 .soltanto il 22 dicem- 
bie rilasciato. Questi cirupie 
nie.si non li ha vis.suti da vit¬ 
tima. passi\ amente: ai)[)rnfit- 
taiido (li mi cerotto clic si 
stacca e gli scopre gli occhi, 
captaiuio i rumori esterni ca¬ 
paci di fornirgli un punto di 
riferimento, appimtaiulo nella 
niente ogni particolare utile, 
è riuscito a ricostruire ima 
\era e propria documentazio¬ 
ne. proci'-a e circostanziata. 
« he o:-a va racvvintaiido :(i gi¬ 
ro per lutti i pae.si. c che co¬ 
stituirà il nocciolo di nn es(v)- 
Fto al! .-Mio commissariato 
rieirONU per i rifugiati. 


Manifestazione 
a Firenze 
attorno a 
Hortensia 
Allende 


EIREN/E — L.i TvVv-.ina ha 
filoivC'.imentv- m.i.nle^t.i’.o li 
propri.! .-v'I.dar.eta um.ir.a e 
pol.ta'a ’U'l cor o ri: un.i ma- 
nifo'-taz.ono svolt.i.s: nel i:o- 
r«'nt:no pal.irzo dei congre,--.s:, 
durame ;.t qua'e :1 pre.-i,vicine 
d«'l Cons.gl o regali..le. eom- 
^xigna Loreit.i Montemazz.. 
ha oon.'Cgn.ito a Horton.-. .a 
Ailen.iv \edo\a a-.l.’u.: ino 
pre^ic'tnR- .ienirs-r.i* .eo del 
CMv. e .'.il Iznazo D-'lv'zu. 
sezretar.v) d«‘l eomi'atp n.i- 
Znn.ib- ..l'..l.i - (".le- ; trn- 
d. r.ii'v-o.t; f:.! le zen”, de..a 
rv’zivine ua! eonw.nlo To 
erano d. .>«/..d .r.et.i con :1 
Ci.v'. Oli.v' a Uv' ‘t'n.'.a .\!iv'".- 
de, eriino iire.—'.r.i C.-iud-v' 
Jfue’fX'. viirizonlv «lei .i UC 
c.ie.i.i. Hemero ,L; .o, t‘\ 

amh.i.-v ni’vire « 1 : .Allende 

;n li-oman a. «M attu.ile 
c>x)rd:nator«' :n Ital.-v d: ..C.- 
le liemoerativ’o'. V-i.-ì.-allo. ex 
amb.i.'«'..i;ore «-.It r.«) nel no 
stro pae'«.-. e .’« \ .s.nriaco «i. 
Va.:xi:a..''0 

Loreit.i Mont-em.izz.. aprt'ii 
do la m.m.fe.siar.v'i'.-', na r.le 
v.ito «'oiiu' e-'-'^i rapprescn": .’. 
nu'’.r.em«) eulm r.a:ne d: in.i 
vasta azione che .si e annata 
promuovendo c sv..upp.«nv 1 o 
r.ella no.-vtra regione nel cor.so 
( 1 ; que.'ti ultim. tempi. 

A Loretta Montema.zzi ha 
risposto Hortens..! .Allende. 
esprimendo il r.ngraz.amenio 
d«'. denMX'rala'i «'.lem a ha re 
p.ont'. agli ant.fa'eist; toscani 
ed al comune ri: Firenze, cne 
ha decnso ri: osp.tarc nel 
proàs.mo ottobre rincontro 
delie c’.tt.i del mc«ido che 
lianno lottato contro l'oppre.s- 
sione per il Cile 

In '«'gu to 1. .^.nd.^co d: 
F'.rtN'.’o co.i'.'iM-iAO E'.iv) Cì.ih 
bugg'adi «' '■! V : ce •'K'i da co O” 
tal .11 ui Col.’: li.ii'iio ricciuto 
A P.ila/zo Vrs'.'hio Hort-zn-i.i 
Allende. 


In c-iso sfiiio indicati gli 
editici nei ()uah hi d«‘tenuto 
a Buenos .\iies e nelle vici- 
nan/e di .Monteviden. dolio il 
tra-ifeninetito in L'itiguay. so¬ 
no indicati |K-r nome i com¬ 
pagni di prigionia — e le tor¬ 
ture e k‘ pia'ssioiii p-.icologi- 
che da (*ssi siihilf” sono di*- 
nuiK iati i toituralori delle due 
organiz/;i/ioni uruguaiane ().ù 
particolarmeiite addette, in 
Argeiilma. all’odioso compilo 
di soli egliaii/a e di repies- 
sioiK' nei confi Olili dei prigio¬ 
nieri ■ la ” (lii sioiie 1 ( 0 ( 1 » e la 
•- divisione O.-car 1 nieinhn 
dell.i prima, rih-risce Rodri- 
guez. sono coiKras.segnati con 
im numero che comincia per 
liOO: KOI. 1 ( 02 . i(c.; quelli del 
la .seconda portano il nome 
di Oscar, puro seguito da un 
numero: Oscar 1 . Oscar 2 . 
e via di .seguito. H specifica 
nomi e gradi di alcuni di 
(piesti p(‘rsonaggii il colon¬ 
nello Ramirez è il n. KOI. il 
maggiore Caia/zo è il n. K 02 , 
ai immeri KOK. KOI. KOj corri- 
.spondoiio rispellivameiite il 
maggiore Maiuiel Cordi'ro,, il 
maggiore di cavalleria Matti¬ 
ne/. il maggiore Silvoira, La 
iiumera/ionr' proseguo, in or¬ 
dine gerarcliico decrescente, 
fin verso ri ri. KGO. Della « eli¬ 
visioni' Oscar j> il .solo perso¬ 
naggio al quale è riuscito a 
dare un nome, o più prccisa- 
inenlo mi .soprannone, è Oscar 
1 . <s: K 1 Toidillo ». 

Accanto a loro, ufficiali ar¬ 
gentini: saranno proprio (pie- 
.sti ad annunciare il 19 luglio 
(iel ' 7 (i. a C'arles e Manuela 
Sanlucho, detenuti insieme 
con R(Klriguez. la morto in 
uno scontro armato del fra¬ 
tello .Mario Rol)erto e a co¬ 
stringere Manuela a leggere 
ad alta voce il resoconto pub¬ 
blicato dal giornale Cìarin 
sulla sua uccisione, mentre 
Carlos Santuclio viene npetu- 
tamc(it«' immerso in un gran¬ 
de serbatoio pieno d'acqua, 
lino ad annegare. 

E' una te.stimnnianza sobria 
ed cssen/ialc. che dedica due 
sole righe a raccontare, ad 
esempio, clic nella stanza nel¬ 
la (piale fu torturalo scor.se. 

in im momento in cui la 
Ix'iida dagli (K'chi si abbassò, 
il ritratto di Adolfo Hitler ». 

K’ un particolare, che Ro- 
dnituez Larreta però tiene a 
sottolineare, come remblema 
eloquente del carattere ine- 
(liiivocabilmcnlc fascista del- 


Pesante 
intervento 
del primate 
spagnolo 
nelle elezioni 


■M.ADRID — L'ai’cive'vovo 
M.ir.t'llo Oonzolez M.irtn. 
P'imate dell,! «-ii.e.sa cotto.i- 
«a (L Sp,izr,a. ha ammctiito 
.er. z'i .-pizno cne lot.ire 
;)«’.■ 1 p.irtit. ri: -s.n.-'tra ne.le 
p:'o-,,-,imt' e.ez.iti: .■-:zfi.f;c.-ie- 
le'oix- andare c.iitro la h'di'. 
iX'ri nè .< .1 marxi-mo e aici- 

-.ll’O ' 

S.n '.a la zera-v hia «'«'v'ie- 
s.i-.-.<-a noia :«'»v.ito un at- 
•ezz.aniv’f'.’o piirtn.sto cair-s. 
ei.Mncio p.'O'C ri. posi/ntie 
nffir.a.i p-o o cv'titro i parti¬ 
ti amir.v's^; ap.e e.ez.oni del 
ló itiuzno. 

I-i pos.z.opt' della ch:e.s,i 
ca’*oi.v'.i spii^noa. in vista 
del a importante ì^.^denza, 
non «' un.tana e ciò e d:m«)- 
.stra’o dalla «and.iiatura di 
oltre 20 s,uerdoti nel.e liste 
de. par:.:, d. .s.n.stra. 

Intanto s; e appre-o che :i 
’pre.--:dt«iie de..e >< Cone.s'> 
Tv'rcuapi Kernar.vie.’ Miraitd.i 
.'.a pre-eiitato .0 d.m.s-ion. 
a re .luan Carlos .o 
J.t inazz o 

F. 'Oi..n'.o h.a avvettatv) ;e- 
r. le d.ni.--'U'n.. mi hi cnie- 
.'to al pre-idt'vi’e d. r.man-'.-e 
.n «anca tino a.le pros.sime 
elez.«'ni N'z.slative. 

Cvsn le -uè dim.s.sioni Fer- 
nandez M.r.inna l.isc.a libero 
l'iiuaru'o .n modo one .1 Par- 
.amento po.-.-^i provi «'dorè, 
iivn .ipiien.i v'o--t.iuitv).s: .»lle 
elez.on: d; un nuoio presi 
dtsite 

Intanto s. apprende «'he, 
stscvindo l’.azf«i 7 .,a spagriola 
.. Europa P.-e.s.s il re nomi¬ 
nerà prima delle elezioni i 
41 senatori che egli può de- 
b.'znaro. 

Q-ieatis ivr ei.taio il .s«> 
''PvtiO i iio .o x'o.io ro»tl; po:) 

-..■M .n;!C .l'i 

.>;i«- «lez.tsn. per modificaine 
1 ri.sultatl. 


le dittature che infieriscimo 
sui paesi del eolio sud del- 
r.Xmerica Latina, Fascista, 
egli (lice, c anche il terrore 
impiegato ionio metodo di in 
t.mida/ione. o cita [lor tutti i 
casi (Il rapimiiito di bambi 
ni piccoli. CiiKiuo di essi ap¬ 
partengono alla schiera dei 
(Ìp.->i‘f>areri(Ii)'i. Sono: .-Amarai 
(ìaicia. K anni: .Simon .-Xrito 
Ilio Ritiuolo, 20 giorni; .Ma 
nana ^affaroni Fslas, 2 anni: 
.■Anatole e A’ictona Julieii (in- 
sonas. -1 e 2 anni. 

C.icciato lia i ia dairisuro- 
pa. insiste Rodriguez. d fa¬ 
scismo si è l'cnuto iifugiando 
nell'.-America Latina, che pu 
re in passato era stata un ri 
fumo per gli osuli italiani, 
tede.sclii, spagnoli. 

La solidarietà 
democratica 

La campagna [ler la lilxna- 
z.ione dei prigionieri (xilitici. 
prec.sa RiKlr.gue/. è dounaisa 
e urgente: ma la battaglia 
non può lìinit.ir.si a (|uesti oh 
bietlivi: bi.sogna far ben capi¬ 
re a tutto il mondo die (|Ut‘l 
lo che insanguma l’.Amorica 
Latina ò, appunto, vero e 
pro])rio fa.scismo. che si avva¬ 
le di efficienti organismi di 
reciproco aiuto e collabora- 
zjone. come dimostra rinlor- 
relazionc* della lepre.ssiono ar¬ 
gentina e di quella uruguaia¬ 
na. per non citare che quel¬ 
le (locnmentate daH'esperien- 
za per.sonale di Rodriguez 
Larreta: e che ha alle .spal¬ 
le i potenti interessi delie 
grandi multinazionali che gra¬ 
vitano intorno ai cartelli US.*\. 

Lo ambasciatore L'S.A al- 
rO.NU. Young — dice anco¬ 
ra Etirique Rodriguez. Larre¬ 
ta — ha promes.so il suo pie¬ 
no appoggio alla ballaglia |)er 
i diritti umani in l'ruguay. e 
qiie.sto starebbe ad avvalorare 
gli annunciati nuovi orienta- 
iiK’iUi (Iella amministrazione 
Carter. Ma — ammonisce a 
conclusione Rodriguez — non 
possiamo aspettarci la libe¬ 
razione dei no.stri popoli da 
altri: Io sanzioni di Carter 
avranno senza dubbio un lo¬ 
ro pc.so. ma un poso anche 
più grande e deci.sivo l’avrà 
la .solidarietà della opinione 
pubblica, di tutti i democra¬ 
tici. 

Paola Boccardo 


L'Unione 
degli scrittori 
polacchi chiede 
la liberazione 
di Lipski 


A'.ARSAA'IA — L Cd.ccu' dezl; 
.scr.;!or; poacc'm r;fer..sze 
1 '.' .-Aii.su » ha r.iol:o un ap- 
IX'llo al Comitato centrale 
d«'l POUF ix'r .1 r.la.scio del 
iTitieo l«''tt«'rar.o Jan Jozef 
Lip-.k. re««'fitem-'n:e arrosta¬ 
to 1,0 h.i annur.r..i:o un por- 
tavoee del.'Un.in-e. L;p--k: è 
uiio de. .Se; niem'o : de. .. Co¬ 
ni.tato pc’- a d.ic”a dez.. 
ep«'.a. .> < KOR t arrest.ito n- 
sit'me .id altre {X-r.-m-.' n-'llc 
'«'or'è du- '-'"t niafi' rt' 
az me a lo dimos-.-.iz;-.n. .i 
Cr.ioovia per l.« mortt' dello 
studente Stanis aii F’v-a' 

Intanto appr«'r..ie eiie lo 
'Ciiitx'r!) del.a fami' de; m«'m 
'or. «'ol a'oor.i’ori. e s.;n.r>.it..’- 
7 .in*; d«'. Com.'ato per .a d.- 
ft'-^i dez.. opera: iiolaocn.. 
pro«''a:na‘o ;x‘r e.iiedere 1 « 
..beraz.rne de suo; :r.«'mbr; 
«iel KOR. .irre':,-.;; «i cit’ev’.a 
t. orma, «ia due t.in.ii'.e 
«xi .. ri.asc.o de. c nqu*’ upe- 
ra. erndar.iiat. a ix'f'.e detti'.. 
: i«' '.x'r la 'oro p.ir’oe.n.i.'.o- 
«'.e .il.e az.ta.’.on; de z.u 
zi'.o tgT 5 om’ro .1 earov.ta. è 
lì.z.'i) .1 r. fiOr.! 

Le-,’r«'.i'..) r.'iTOo do. d.z.u 
l'.ator. .nantei'.jtv) ix'r v.n.i se:- 
t.m.ina è -'ato «)"«’riato an- 
«'he ieri .sera E’ .stato ;n'.;oe- 
d.to linz;e.s.-.o l’.eh.i .sacre- 
st.a d-’lla r.n.e->a di San Mar¬ 
tino .Il CUI es-,. d.g.unaiano. 
anch.e ad alcun. z:orr'.a..s:i 
occ.denta., accreditati a A'ar- 
savia. 

L;mpreS',.cne d; molti os- 
«ervatiir. è cne :1 ri.serbo de; 
dissidenti e quello, molto 
ma.gguire. ostmtato da; re.;- 
gio.s, Cile 1 : hanno ospitai: 
dipenda, almeno in pane, dal 
cardinale W’y.szjTisk; che re¬ 
gi: ultimi tempi .-.ombra di¬ 
venuto e.stremamente pru¬ 
dente e cne ehiaramarte non 
»emb."a gradire ciie la cn.e- 
sa Ma ciT.nvolta in mainfe- 
staz.cn; ciie sfu^gero al suo 
ccnt rollo. 


Una svolta nel dramma degli ostaggi in Olanda 

I terroristi molucchesi chiedono 
dei mediatori per le trattative 

Diviene ora possibile trovare in breve tempo una soluzione - I sequestratori 
non mantengono le primitive condizioni per il rilascio delle sessanta persone 


I Cin.i SM .ii:i.ii«‘i.'..iiid(i un [x* - 
r.ixio ti if;« ilt- u P;oL>,il)i;iiu-n | 
te — ii.i «i.i li..ti.i’o Brcziu'v ! 
— <‘ò in’lu's!« --ui.‘.Itili.ilo [VI ' 
.--•.'ione dt'll.i (ìiiv/ioiie ciiif-!' ' 
Tuttavia noi non vo-'lanio in ' 
' gerii'!'' l'p'la .s.tii.izione intt-r 
I n.i del'-! RFC E.i-,a i.zua-'l.i , 
I inn.inzitutto lo r,ie-—o poixilo i 
I r.ne.-f'. i 

. .Altra (•('.-v.i è il f.i’to die I 
in Cina e t'ioii tla'I.i f ii.i i 
l'ì -.uno forze t h«' uri'.ino lii , 
.--innzeie m u.i v colo i .i'lo t , 
d. .uiiire iiltei io: .ne it c • r.ip ' 
I ]X>rii sovii't < o cne-. Si ir.r- I 
, la deP.e .ste-, e to'c !u' v»'- . 
t dono iieT.u'UiiM di-".i ten'.;o 1 
I ne iiitern izion.ile un v.m’iiL’ I 
I gio pol'tiio S t'.it'-i di c.i'- I 


*.) de’ po'en'iaie offensivo del 
I ! N’.ATO e '( ia tn.aniLcazIo 
ne del'.! co:'-, i alle armi per ; 
pio.-viinn .inni » 


; Concluso lo sciopero 
I della fame degli 
; studenti iraniani 

I ROM.-A — FI' terminato 'eri 
. o .--l'ii 'XTo del'a t.ime .n- 
1 detto dall.! F’USll da F’edo- 
I r.izione degli .studenti iranla- 
I ni ..1 Ital.ai durato 7 giorni 


coll ixn.colosi ed .ivieiituro i ihlt'.s.! de- i'ent«annla pr! 


•ASSE.V 'Ghindai — L'.i/ictie • Ora ; !er’'orlsti s; seno de- 
ter; or.-.; .(-a de. ^ud nioliK'i ne- , c.-.; a ciiiedcie lui'opera ; 1 . 
.1. ui Olanda, «'iie li.nino an- j nu'd..«z.ione. a. può sperale 
«ora nelle loro in.in: una .-.e-.- , «-ne v«ng.ino .ni.ivohite t’.'a'- 
.-..ini.n.i d; o-.:,ig'4i. .--emoi'.i t.’ive <'(xie.u-.iv«* e clu' qii.ui- 


.iiviar-ii ali.! cc neiuiione. Le 
autorità o!ande-.i .siX'r.ino d; 
otteiiere .il [nu pie-.to r.- 
hi-no degli uanin o-.t.!ggi -ti 
c.iinh.n di un mezzo aereo 
co. (|U.ile 1 terrori-il! poi..ui- 
no iii!"tei-.i in salvo in un 
ixie-io di loro 'gradimento. 

Lo -.vii'.ipjx) piu .nc.)i.igg..in 
t«‘ d«‘i'.i giornata e .stai.i la 
;'.('ii.e.-,t.i dei .sud-molucchesi 
di ìJoter disporre di « media¬ 


to prima po-..sa f.nne il dram- 
ni.i de'le cn'e-i «0 pe;»cne te¬ 
nute .Il U-,l.!gglO. 

Il tJ’uiio in.ni-vtr.i Din Uvl 
ila tenuto un.! riun.one nel 
pomeriggio. a.- Aja. ccn i ni. 
notri diretlanunte .ntcressati 
ail.i vixiida. .n pari .coiti .••e .1 
inn.-tro de. .i g.usti/..i p'-.'-.- 
so li CU! d'c.istero e ata'o 
cieato il cizitro di coordina- 
menio deilhizione governati- 


tori ». S: tr.itta di un.i svolta i va. il ministro deilTntcrno .n 
nell.i .-.1!-.nizicne, .--e ^l ('(n>.- (lu.mto c.ipo delie fot/e di 
dei.i ciu'* all’ini/io dcll.i loro poli/..!, e i. ministro dcg.i 
aziono 1 ti'irnri.sti avevano i Esteri in quanto i terroristi 
in.inifeitato estrema avvers.o- . intendono rifugiarci in un 
Ile ver.so i mediatori di qual- j paese straniero. 

'.lasi gt'nere. m.nacoiandn ad- Un aiti-o segno incoragg.an- 
dirittura di uccidere gii ostag- ! te è eo.'tituito dal fatto che 
gl -.e le nirorità oIande.-.i i i terroristi non parlano più 


.ivc-j-icro t(*it<ito di impor¬ 
glieli. Si erano offerti per 
fare da mediatori, ma inutil¬ 
mente. i maggiorenti della co¬ 
munità molucclK'ae in Olan¬ 
da. die conta circa 40 mila 
persene. 


delle r.ehie.ste originane. Que¬ 
ste ccnsistevano nella libera¬ 
zione di 21 compagni detenu¬ 
ti in Olanda per reati a sfon¬ 
do politico, e nella di.sponi- 
bilità di un aereo civ.le 
« .l'dmbo ». 


Plebiscito per il generale Rahman 

Bangladesh: scontato 
l’esito del referendum 


D.ACC.A. -- E J1re^ide<l•.' del 
B.uigl.ide-h Z .Iti; 1 {.inni.in 
il.! ottenuto una schiat ...m’e 
niaggioran/.i d. ccnseti^i a. 
.suo regimi* ixi^ato sulla leg¬ 
ge niaizì.ile e a! suo ino- 
'gi.itiini.i -.ocio econt.ni.co .n 
19 i)Unt;. 

La commi.s.s.one elettor.i.e 
ila intatti annuncidio die a 
favori* del pre.--.denTc .si è 
t*si)res.so il 98.87 per cento dei 
votanti I voti contrari, .-.ono 
8 ) 01 ) 00 . p.ir: a Ll.lK ix*r cento. 

II generale, il (piaie oltre 
ad essere pre.-.idente è anche 
capo dcireserdto e «ammi- 
ni.stratore della legge marzia¬ 
ledisprne ora di un vasto 
nv-indatò per realizzare il suo 


pi ogi amili.i SOCIO t*C'a)o:n;co 
eh** inticule duri* hi pr.or.t.a 
allo -.viluppo dc.l'.igr.i o.tuia 
«' lenricie il Banglade-.h amo- 
-'Ufticicnie nei settoie a.i- 
nictitaie. 

H(*(*oudo gli osscrvjitori. tra 
le r.igioii: della forte perct'ii- 
luale di ioti a favore del 


s contio cu- doli!) .tino iit'a | 

I !«* e lo’tc’i'in.) Nel (oirtoii . 

!K) no. "oi reitiino i ht* .i I’<> 
i ! inno « (i!i’prf.idi''-tf* c''.' , 
j ag'it* '11 conti" lupo--; ùoiu' al ' 

' It- a-i)ir.i/Olii de: tx)ix)li. -i .i 
' »!; ir.' (o'itro tutto i-iò c’i** '. 

1 è di li'iot’.o (* d; .lano iu’i.«* re 
I la.-’ioni iir (*! n.i/iona .. e un.i 
I c.ui.'.;! ixx'o !iol)ile e senz..! prò 

.'Pettiie ' 

; F.irhindt) d; Bel ;u>. B'( ’ 

■ Ile'.' h.i .l’itiinito (In- i'.uro; ' 
! do (iii.i'i; iiKii t io 'i,'.lehiH* i 
' ve'-f (il- mv.'i.ro I'i'N c.ip.M 
' ’e te,'|(*-'<-.i l'cinc ;io't'nz .i'«’ ; 
. 1) l’i'.t d- .t'ti 'o ni i li I ,ig 
I giuii’o che «certe toi u* ut* !.i ' 
' fU-'r ccn .ino co'’,! ivi.uii"'ite 
. una lefilua ile tacto dd“.ic j 
j CO! do ]>*!• loro tiioinio bene- 
! fit'U). ed (-('cit.iiio . scntimeni; ' 


pre.sidente nono; il suo pre- | ri'guaidant; qiic.'.t.i citta *. 
stigio. Il fatto che il regola- . Breznev ha ixil iiMennato 
mento della legge niarzi.ile 1 che i d ri'gciit i oi i .tìentali cer 
imiiedisce !'c->pre.ss.one di ' cano dì aMaccai'! .i (once’ti 
qualsia-,1 dissiditiza e Linten- ' della giieira fredda che osta 
.sa campagna cotidolt.i dal go- i co'.ino 1 progressi dell.! di- 
verno e dai funzicnari locali ; sten.-ione. ed ha hi pntico'a 
per la partecipaziotie al refe- ' re citato la riunione del Con 
rendum Molti oppo.sltori del j .slelio della NATO d: nuesto 
pre.siriente hanno esprcs.so ia i me.se. «La maiu.mza d, co¬ 
loro posizione astenendosi dal i lontà di r;cono.sfere la re.il 
'■f>to. i tà e i' tornare frequenteinen 


g.on.er ixil.tizi dello Sc.aA. 

Nel i-or.'O di una conferen- 
z.i stamixi e .stata annun 
, at.i '.1 fondazione d; un 
Ci'uirtato ititerna/ioiuile leu- 
'oneo e .statumteiisei per al- 
l.K'gart* 1.1 solid.irietà .il po- 
jxiU) nanuiiio 


Richiamato in patria 
l'ambasciatore 
sovietico in Sudan 

KHARTOUM - Una fente 
ufliciali' del min..stero degli 
estt'M sudane.se ha d.ehmra 
to che rUnione Sovietica Im 
ru’hia ni.it o il proprio amba 
.-.ci.iioie nel Sudan. I-a fonte 
ha aggiuiiio che rambascia 
toro. F’elix Fedolov ha infor 
muto il sotto.segri’tano agli 
e-iten sudane.se che il suo go¬ 
verno l’Ila nehiamato in pa¬ 
ti.a. Fonti deiranibasciat<i 
'-ovietic,! hanno confermato 
li ricluaino deirambasciatore 
ma .SI sono r.fiutate di fare 
conimenti. 


... 


Una lettera 
del compagno 
Napolitano 

«Caro Direttore, peiux’.t: 
mi di segnalarti — o-a clic 
un certo cl.imorc è («'.s^ato 
— Linvolontaria nirzial.tà del 
re.siKionto che anche rLLii- 'i. 
al pan di altri giornali. Ita 
pubblic.ito. di una mia inter¬ 
vista alla rete televisiva nme- 
rican.i PBS. Sono .stati, in 
eflelii. diffusi .solo alcun: 
frammenti di una co»iv-*r.-,.*.- 
zione durata trenta niinu’i. in 
inrxio '.ile da non iierir.ette- 
re di coglierne il .^cr.'O coni 
pIc,s.sivo L'intcrv sta. d.i ine 
rila.scint.a diverse seti im? ne 
fa, eoni'.nciò con una dom.in¬ 
da .sulla pre.sun'a doopi-.-'/a 
dei comuni.sti itali.)')! .'ìeah 
ler.so l'Ita'ia o venso LURS-S.^' 
che .sarebbe emersa di u:ri 
f.’-ase pr.'nunnata da Li-io 
Lombardo Rad ce l’el ccr-o 
di una tr.a.smis-ione .air«''*ero 
Ri.','X),'i «he quell.! ’L Lom 

b. rdo Radice er.i sta-.a u’ia 
re.iz.one poleniic.! al •)'.)ta‘i- 
vo d: Lire, apparire narle.'.-.); 
d. una c.imp.agn.i aT'.t;'''‘v,et’.- 

c. i e .addr’fur.a dtsnr-'i .a 

co-inrc '.inhi gg'e-^'ioi’.-' (•'. )*'o 
rURS.'s; e r.c' o STS .-0 ’-cmo 
rib.idii che no: convin-st- 
h.ini t oi'.o-t i.ìmo '.-’.t 

lealtà, q'iella v« r-o gl; m'-'r**' 

del nO'To popolo -■' r‘-'' 
nor-t-o P.lf'O F'I p-r‘ 

d. i oue'’'.ni.';o l'olen', • .a c’.r 

51 ginn--' .ili! (j.—!'iiid,! 
l'.-o.-’ro . 1 '"ojg .1 1 jir' . i 

so (i; U'.'.‘.igcr 0 '--'o:'e di.l"-' • 
.'io;: ii'da a'.;.! qr.'le — .al «i; 
h. 'le .1 d'-'":'-'o•') < : 
o'.iic Ite. r.ii-: lami 

'■'.a t.ile iiio'M':. e r-*- 

!!>"' ni’*"' i5^*^rvir!.<^ 

r :’.o 

mc'fe. d; cor.'(i-=r.ar.a "eih 
■)'« a — no:: ol ; s-’igg--' e 
r;spa>; in Trm.r.i d: .* i-:--; 
p o r..afferrr..ard-) il ::.)-t'-o .n: 
rPOgno a d.fendere LF.alia «;.\ 
qu.ah'i''; aggrf'';or.« .-s-i-e 
•gai pi le r.ag'o”.: <ii fc trio 
de.’.'; rng'T.i «! eh.a di r.'n 
megere in n.-.'us.);or.e ‘.h-p 
n.arter.c-. 7,1 del.Tt.ali.i all.a XA 
TO «’ d: ri.'pet’.ire v;.'.. .'lo 
dei:a:i«’ar..'a .>• h):r ..'a. :;r. 

man.'ar.do p .■‘.ìl'ro d. .'ori.a- 
re 1 rnr-" i’ cte d;:’-'''.'ii.! 
che .vi.) PCI ' rfltre tor- 
.’e ’poli'i.'he it.Il:,)('.•■ «ì,-.--.o 
del.‘alleanza. Foh: .an.he, .«e 
b-'n raordo modo d. r;.: i .i- 
re che .a ricerca di r,i )>-*rt; 
di amicizia con g.i S’ati Ur,.- 
Zi non ;ouo .significare rin.jn- 
cia .! quel.’ir.d'oendcn/a d: 
giudi.'io -.(r^a la poli: c.a .ame- 
rican.ì. d cui harghe for’e de 
mocratiche dic-dero prova .al- 
l'epcx'a dell.a guerra dei Viet¬ 
nam. 

« S.ii problemi inte.n.izio- 
n.alt. e SU’ problemi inter.-.;, 
la discu-ssione fu in.so.'nm.a 
ben pili ampia — ed ebbe 
uno .sviluppo ben p.u com- 
plfw-so — di quanto un .‘Ttn- 
in.irio rt'soc'.'.to ixa-i aubia 
fatto ritenere. Giorgio Napo 
Ulano ». ' I 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


La conferenza Nord-Sud nel vivo del negoziato 


Nuova fase 
del dialogo 
USA-Vietnam 

iliiiiiaiiii a I’m* 

ri;ii li‘ ciitiv ci'.i/ìdiii Ira le 
<lc|i-):a/ìiiMÌ (Irl \ icliiani i- ilc- 
fli Siali l.iiili per iii)riiiali/> 
zaif* le D-la/iiiiii Ira i iliit- par- 
ri. (.a pi'iiiia liiriiala roiirlii- 
ra IMI iiit-'C fa aM-\a <lalo 
l'iinprc-'ioii)! ili iiii.i pi-rii-lla 
illli'.<a Ira li* iliii- parli. I ‘■nr* 
filli ili-l -iillM'i-"rfl.iriii aiiii-ri- 
caili) I liillii iiiikir I' ili-l \ irr- 
niini-lro tirali l--|l■ri \ii-liiii- 
tllila IMiaii liicii ^i-iiilii ax ami 
dimo>lrariii. I.'^■'pl■ril■n/a pfrò 
(iiimi'tira rlii* min lii-ii^iia riin- 
fomicre la riirh--ia vii-liiami* 
ta riin mia xi-ra 'inlili'ra/iiim'. 

I l'i'iillali ili'lla prima Ini* 
naia craiin ‘-lali infalli piiil- 
loiln imiilc'li. -r «i ixrliiili- il 
fallii, rrrlii impiirlanir. riu¬ 
si rr^i'liava im ramliiaim-nln 
di alimi-rrra m-l rappnrlii li.i 
i ilm- pai--i. i liillirmikr, avr- 
va ilirlii.iraln rlir ;:li Siali 
T'iiili i'iniim'i.i\ami a pnrri- al¬ 
la prn-i'ima -l■--illm• ili-H' \-- 
rrniljli-a (ii-m-rali- ilriroM il 
liirii (( \f-lii II airiii'.:ri->-ii ilrl 
\ ii-lnam, -i impi-“na\.imi a Ir- 
\arc‘ l'ii i-iiiliari'ii n ilrrri-laln 
da l'iiril in im'-rliin.i rilnr-in- 
ni* alla \illiiri.i \ii-lnamila ili-l- 
la prinia\i-ra l'IT'i r -i ilirliia- 
ravami siiilili'faiii ilrlli- iiifiir- 
nia/ioni rmiiili' da llamii .-'lil¬ 
là .=orle ili-i II (i.I.-. » ili-ipi-r- 
*i ni'l i-iir-ii ilrll.i "iH-rr.i. 

l'iii liri-\i-im-nlo l'Iiaii llii-ii 
ai i'ia liniilalii a rii-iirilan- il 
doM'ii' anirrii-ami a n -anari- 
li* forili* Il iiirorlo rmi la ^iior- 
rn al .--mi pao-o. In ipio-la 
piri-iila frase r'ò luiin il iim-- 
riiilo della i|iiO'liiiiio. Dm* diur¬ 
ni dopo la fino dello riiii\er- 
<a/.i(iiii pari(:iiie, il l> iiia^}:iii. 
la (iaiiier.i dei lappre-enlan- 
li rS.A viila\a lina ri-idn/iii- 
ni* riiii la ipiale .si impediva 
all'ammiiii'lra/.iiiiie (iarler di 
desliiiare dei fiimii al paira- 
niellili di ri|iai-aziniii. o ili for¬ 
nire ipialiimille allro lipo di 
roiilriliiilo al \ ieln.im -m-i.i- 
li'la. Non .'iido, -i m-::,i\a al¬ 
la Casa Hiam-a aiu-ln- la po— 
«iliililà dì levare reinli.ir!^o 
nei i-oiifi'onli del \'ieiiiaiii le 
fleuli allr! paesi eoiilillli-li » 
riel .Sudest asialieo). Il ron- 
gre.'so ha iiiiindi me-‘so dei 
grossi ha'loiii Ira le ruolo dei 
nego/ialori amei-iraiii. (Ivriis 
\'aiiee ha <li<-lii.'ir.-|lo ohe mai 
n gli Siali IJiiilì avreldiero pa¬ 
galo danni di guerra al V'iel- 
nani m. ma .si deve dire i-lie 
i vietnauiili. allenii roiiie .so¬ 
no a non orfeiidere la su->(-el- 
tìliìlilà di un « grande » pae¬ 
se, non lianno mai parlalo 
di danni di guerra, ma dì 
4‘onlriliiilo alla rieo-lrii/ione. 

l’or i|uaiilo riguarda reiii- 
bargo. il nipailiim-iilo di Sl.i- 
fo eerea di diuio-lrare i-lie 
esso |iuò e-sere levalo uel 
quadro delle normali rel.i/io- 
nì diplomalìi-lie una volla ohe 
e*se siano -l.ihilìle. In gene¬ 
rale. pare i lio ulì Siali l nìli 
tendami ad agi^ir.ire l'o-laro- 
lo frappo-lo d.il l!oiigres-o ìn- 
vìlando llaiioì. prima a sla- 
liilire le rel.i/ionì diplomali- 
rlie e... poi sj veilr.'i. 

I.a piilddìi-a/ìom- da parie 
del DiparlimeiiPi di Sialo ilel- 
la lellera ron la ipiale l'ex- 


pre-idenle Nìvoii proim-lleva. 
airìndomani degli .\ri-ordi di 
Ikiiigì. miliardi di dol¬ 

lari Ielle -areliliero pollili di¬ 
venire 1.7.')) per la rii-o-lru- 
/.ione del \ ielnam. ha fallo 
-ì i-lie le po-i/ioni amerira- 
m- -i prei-i-a--ero iillerior- 
im-iili-. Il pre-ìdenle (killer ha 
fallo -.ipeie ehi-, in ipie'lo ea- 
-o non -i -eniìv.i vìm-olalo al¬ 
le pronie--e della aniniiiii-lra- 
/ione preredenle. e di non 
rilem-r-i in deliilo ron il \ ìel- 
nani. 

I..I ri-a/ione di ll.inoi r -la- 
l.i e-pie'-a in airmii allindi 
ili (piolidi.ino e nell.i piilddi- 
ra/ioiie dell.i lellera ron la 
ipiale l‘hain \ an Doiig pre- 
i-i-ava a .Nixoii le romli/ionì 
vieinaniile alTaìiilo amei ii-ano. 
in pailirolaie rhe le -oninie 
-areldiero -lale .imniini-Irale 
-olio 1,1 dìre/iom- del governo 
della ltl)\ N. Della lellera di 
\i\oii, re-la da -ollolim-are il 
fallo elle in e--.i -i arirrma 
rhe r.iiiilo non -.uà -ollopo- 
-lo II ad alriina rondi/iom- po- 
lilir.i II. 

M.l è for-e iniilile perder- 
-i m-lki anali-i di ipie-la iil- 
leriori- dimo-lr.i/ione della 
Il diiplii-ìlà ih-ll.i roppia Nixoii 
Ki'-iiiger >1 (la defiiii/.ìone è 
del ipiolidi.nio roii-ei V alm e iii- 
gle-e II (•iiardi.in n). I lermi- 
nì della ipie-lìoue smin ..(ali 
e-po'li roii moli.) rhìare//a da 
Hanoi. Il ipiolidiaiio del P.n- 
lìio romunì'l.i vieinamila 
« Nlian Dan i>, in un '■no edi- 
lorì.de lerenle. h.i fallo rile¬ 
vare rhe i proldenii (-he d(-- 
voiio (---ere ri-(dli p(-i- giiiii- 
ger(- a r.ipporlì normali Ira 
I S \ e \ ielnam .-orni imli-'O- 
liihìlmeiile legali, (-he la ha-e 
della l( >ro sidu/ioiii* .si Irova 
m-l (-oniemilo degli .-\r(-or(li 
di l’.irigi e iidine rhe non sj 
può s).|iai'ai-e m-lla sohr/ìone 
di lali pr(dd(-uiì il K pr(--enle 
dal p.(--.ilo II. 

1". un modo dì-(-r(-lo per 
iÌcokI.iic ,i"li “^lali l nìli il 
valori- (l(-ì Irallalì inlenia/io- 
naiì e I oiddigo iimi-.d(‘ (-he 
im-ondie ad (---i di rontrìhuì- 
re ahm-no in p.n le .i ri(-o-|rui- 
re (inalilo hanno di-li-i|llo. 

Il \ ii-lnam ha d.ilo in (pie- 
-li iillimi Irmpi prove ahha- 
^lan/a ampie d<-ll.i -iia voloii- 
là di aprili- aironideiile. di 
'< diliienlii-ari- n il pa->alo. Ne 
I* •'lala mi'aiiipia diuios|r.i/.ìo- 
ne pel- e-empio la v i-ila dì 
Pham \ aii Dong in Francia, 
e. per (piaulo ci riguarda da 
più vi(-Ìiio. il fallo (he nei 
primi sei mesi di (|ues|'amin 
hen Ire delega/.ioni a livello 
mini'li'riale -ono venule in Da¬ 
lia per arrii-rhire i rapporli 
(-on il nii-lro pa(--e. Ma ap- 
p.ire ani-he rhiaro rhe da par¬ 
li* V ìetiiamiia non sì è dispo- 
sii a (-(-dere a pri-s-ioui o ri- 
(-alli am-he vi-lali. I.'ammìni- 
'Ira/ione (kirler non pm» (|iiin- 
di -per.ire di ri-olvere senza 
pagare ne--im prez/o il prò- 
Idi-ma V ìeliiamiia (-. i-onie -i-ri- 
veva ipiali-he l(-mpo fa il « Nevv 
^ oi k l imi-s ». non -ì vede 
ipiale sia riiil(-r(---(- l S \ ad 
o-I.K (dare lo -viluppo dei rap- 
pol'lì ron ipie-lo |t.le-e. (-he i- 
foml.imenlale per gli Siali l'ni- 
li i(> ^--i Vogliono conservare 
una il presenza n nel Sud Kst 
\-i.ili(-o, 

m. I. 


Una proposta di Washington all'Avana 

Verso lo scambio di 
diplomatici Cuba-USA 


W.A.sniNGTON — Gli Stati 
Uniti h.inno proposto per i- 
firritto a! governo cubano uno 
sc.inibio d. diplomatici, come 
ulteriore p.as.so ver.so la nor- 
niaiiz/a/.!one completa dei 
rapporti fra l due poesl. in¬ 
terrotti .sedici anni fa. I di¬ 
plomatici. da otto a dieci, 
dovrebbero < appoggiar.si ’ al- 
rainba.seiata svizzera air.-Xva- 
na e ceco.slovacra a Wa- 
.sinnetotr. 

Dopo elle la inTizia pub- 
b’-.c.it.i dal -. W.isiniigton 
Po.st '. era .-tai.v cvi.ifcrniat.i 
da! DiiXirtuntano di Srato. 
è .srato lo .ste.sso Carter a 
r:b:tdrria ;n una dioliiara 
7ir«rc afl .ile-.in: -jiomali.sìi 
rivelando di .(Vt*.*- inviato a 
Fidel C.i.'tro un uu's.saggio 
di aucur: per il .--■.irces-'O del¬ 
le trattative in eor.so per ri¬ 
pristinare le rcla/icn: diplo¬ 
mar leìie ria 1 due jv-iesi. 1! 
« premier *> cub.»no, ha ag¬ 


giunto li presidente degli 
Stati Uniti, «mi lia risposto 
nello .ste-.-,o spirilo ». « Esi¬ 
sterlo pero — lia airgiunto 
Carter — ancora n-iimero.se 
divergoti/e malgrado ’e 
qu.ili SI ,-ente « incorag- 

gl.ilO 

- .N'di prevedo svilupiii di 
t-ar.ittero immediato, iia ern- 
tidu.ito. nellareo di un certo 
numero di mesi ». Carter, in 
o(-ea.--iC(ie della partotiza di 
.--u.t moglie Hos.ilyn p-?r un 
viaggio in sette piesi latino 
amerieani e caraibu!. aveva 
rilasi'iatt) diciiiara/ioni meno 
esplicite ed aveva eritieato 
Cuba per .i l invio d: istruì- 
•ori t-ub.uii in Kliop;.i » e ]>t*r 
la q-uestimo de: diritti civili. 

Co.utinu.i intatito il vi.ig- 
CIO di Do.s,(:yn C.irter eiie 
dopo aver aieontr.itn il pre 
side.To della CJiam.itca. clic 
è t’r»iside.'‘ato amico per.so- 
nale di Fidel Castro, è giun¬ 
ta in Costarica. 


i Le proposte degli «S» ricchi 
«a\ di qua delle speranze» 

■ La risposta dei paesi in via di sviluppo: molte le promesse ma scarsi gli im¬ 
pegni precisi - Nonostante le concessioni, non si scorgono ancora gli elementi di 
«un nuovo sistema economico mondiale » - Iniziato il lavoro delle commissioni 
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Dal nostro corrispondente 

P.XKIGf - L;i confereaza 
Nord-Sud ò entrata ieri nella 
la.se delical-H e difficile del 
negoziato vero e proprio, do 
po 1 di.scor.si dei ciipi delle 
delegazioni degli otto pae.si 
« rict-fn II, accolli con mitigato 
ottimi.snio dalie 19 delegazioni 
dei iMC.si « poveri » o in v.'a 
di sviluppo. Certo, lutti Pan¬ 
no ammesso che il tono della 
conferenza e cambiato, die 
l'America di Carter ha rinun¬ 
cialo aU'arroganza che Kis- 
•singer era solito manilcs'are 
noirc.sposizione delle e.-rigenz.e 
ntalunitensi e ciic a! suo po 
sto Cyru.s Viince e .stato « ge- 
nero.so e umano i. .Ma, -ome 
diceva il mini.stro iianiano 
zXmuzegar. ciu; iia avuto un 
lungo colloquio col .segretario 
di Staio americiino (Viince hi. 
andie incontrato .scpariita- 
menic i ministri dcg.i c.stcri 
dello Zaire, del Hrasile, della 
Nigeria. dell’Arabia Saudita e 
dell'India) «fino ad ora ab 
biamo ascoltato dei hellis.si'ni 
di.scorsi ma i risultati .‘^ono 
.scarsi e. 

E il nodo da sciogliere nel¬ 
le poelie ore che re.stano alla 
conferenza Nord-Sud è pro- 
jino qui; se rOccidente ha 
cambiato tono, se lia fittto 
non ptK'he coiiL-e.s.sioni rispet¬ 
to iill’intran.sigenza dei mc-si 
scorsi — accettazione di ne¬ 
goziare la creazione di un 
fondo comune di s'abilizza- 
zione dei < corsi » delle ma'e- 
rie prime, decisione di au¬ 
mentare l’aiuto pubblico e 
privato allo sviluppo, aiuto 
jjiirlicoliire americano di ’-n 
miliardo di dollari c prome.s- 
sa (-anade.se di cancellare ; 
debiti dei p.uesi piu (Kiv-.’ri. 
riesame del debito globiile di 
180 miliardi di dollari (lei 
paesi in via di sviluppo, pro¬ 
seguimento del dialogo s.ill'e 
nergia — e.-so non .sembra a 
ver manifestato l’intenzione 
di accogliere pienamente il 
scn.so della conlcrenza. cioè 
di voler veramente creare 
« un nuovo sistema economi¬ 
co mondiale ». una diver.sa 
strutturazione deirecononiia 
planetaria. I pae.si in via di 
sviluppo rkschiano. nonostan¬ 
te i nuovi aiuti, di restare 
ancora i>er molti.ssimo tempo 
in via di sviluppo e quelli 
ricchi di diventare ancora jiiù 
ricchi .senza ne-s-suna modifi¬ 
cazione .sostanziale di questo 
.squilibrio che è alla ba.se di 
tutu gli altri .squilibri di cui 
soffre la maggioranza dell’u- 
nianità. 

In questo quadro, come os- 
.serva Le Monde, se è vero 
che l’America ha fatto dei 
considerevoli passi avanti, 
non va dimenticato tuttaviii 
che Vance ha in.si.stito «su 
una xolontà di prtidenza cd 
ordine che po.s.Hono essere 
mantenuti alla .sola condizio¬ 
ne che gli Stati Uniti conser¬ 
vino il controllo delle princi¬ 
pali leve di comando deH’c- 
cononiia mondiale ». Di con¬ 
seguenza. i paesi in via di 
sviluppo, senza misconoscere 
la serietà degli impegni del 
segretario di Stato america¬ 
no. in.sistono .sulla necessità 
di « qualche casa di più >. che 
non si traduca ncces-saria- 
mente in dollari o soltanto in 
dollari ma in atteggiamenti 
realmente rinnovatori delle 
strutture.eCttiomiche mondia¬ 
li. in una politica diver.sa da 
parte delle grand: potenze 
industrializzate. 

Sintetizzando ropinioge del 
suoi colleglli del Terzo Mon¬ 
do, il ministro degli e.stpri 
peruviano José De la Puen- 
te. ha dichiarato al quotidia¬ 
no della sera parigino: « Noi 
non re.spingian’o certo l'ar.ito 
finanziano, ma dictamo ant-’ne 
che que.sta non è ia .soluzione 
adeguaUi. Ciò che noi voglia¬ 
mo c una reaoIariz:n:: ine 
dell’economia mondiale t-lie 
deve e.sserc negoziata tra tu; 
ti i partecipanti por .irriv.ire 
a .stnitture oiu razionai!, p.ii 
stabiii e più giu.ste e il -ui 
co.sto {xilitii’o. econonigo <- 
.sonale per i! Nord >arà n e- 
no tio-.ato di quello di vn 
evcntu.do nulla di fatto » 

1! mini.srro degli e.-teri -.e 
ne.iue.ano Ouerrcro. che * u- 
r.o dei due copre.sulcuti cie’.'a 
conft-renz.i. h..i n.spo.sto ari 
uiticialmer.te a nome di * nti 
; pae.'i in via di sv:luni>i a 
dix-or.si degli -- otto Ezii h-.t 
detto che !e proptoste da e -si 
avanz.ite non .sono 
della situazione e restano .i! 
di qua delle .speranze **. Q nel¬ 
lo che è mam-ato in tutti ; 
discorsi del Nord, ’n.i a 
giunto Guerrero. è la pr»'c; 
sione degli impegni. Molte 
sono le prome.sse ma scar-e ! 
ie proposte definitive alia i 
prote.zione del potere d; ve 
qiiislo. suir.acces.so dei p » 
in via di sviluppo ai m.erciti i 
intcmaziona'.i inda.siriaiizg.iti. i 
su un codice di condotta dt ! j 
le muUin.iztonali. sulia dii;sa i 
dei casti delie materie prime. ' 

Noi siamo qui — ha con I 
eluso Guerrero — con spirito i 
di c(x>perazione e speriamo 
sinceramente che il negoziato 
sfocerà in risultati signifi-raii 
vi e concreti. Ma per arrivar¬ 
vi è neces-sano che i •■'lesi 
industrializzati compiano altri 
sforzi ». 

La conferenza intanto, come 
dicevamo alTmizio. è entrata 
nel vivo della trattativa scin¬ 
dendosi in tre gruppi di lavo¬ 
ro; un gruppo per i problemi 
deirenergia e finanziari (gli 
otto paesi sono stati costretti 
a fondere in questo gruppo le 
due commi-ssioni separale 
deirenergia e delle finanze». • 
un gruppo per le materie j 
prime e un gruppo per lo 
sviluppo dei paesi poveri. | 

11 primo devo trattare del:.a 
difesa del potere d’acquisto, I 
delle procedure del Fondo i 


monetario internazionale, del- > 
le garanzie nel rifornimento j 
deli’energia e nella sttibiliià | 
dei orezzi e del pro.seguimen . 
to del dialogo sull’energia. Il : 
seco:ado si occupa del Fondo ‘ 
comune, dei meccanismi di ; 
stabilizzazione dei « cor.si » ' 
delle materie prime, dell’ac- ^ 
ce.s.so ai mercati industriali;-' 
zati dei prodotti dei pae.si in I 
via di sviluppo. 11 terzo i 
gruppo, infine, deve fi.ss.are il ; 
volume deH’aiuto pubblico, e 
saminare il problema del de- j 
bito dei pae.s! looveri, la loro 
agricoltura e la loro indù- i 
stria’iizziizionc. cioè al frontale ; 
i nodi di un vero mutamento j 
delle strutture economiche ; 
mondiali. 

In tutti 1 .sensi la conferen- I 
•za ha compiuto degli indubbi i 
progre.ssi e potrà forse arri- ! 
vare a qiuilche ri.siiltato ;in- i 
che se. al momento della i 
stretta finale, le posizioni : 
sembrano fiirsi più rigide. ' 
Ne.ssuno ha interes.se che . 
questa conferenza sfoci ‘.n un ' 
nulla di fatto e tanto meno j 
nella rottura. Resta da vedere , 
quali saranno que.sti risultati ' 
e .se c.ssi risponderanno al- j 
meno in parte alle giuste e.si- j 
genze dei paesi in via di svi- [ 
luppo che hanno colto con | 
molta chiarezza i problemi i 
strutturali diill-a cui .soluzione i 
dipende non .solo i! loro av- t 
venire ma Q_uelIo di tutta l’e- : 
conomia mondiale. | 

Augusto Pancaldi ■ 



Occupata una città o 75 chilometri dal confine 

IlTinvasorì rhodesìanF 

«RESTIAMO IN MOZAMBICO» 

Gravissima escalation iieiraggressione razzista - Il co¬ 
mandante in capo deire.scrcito di Salisiniry annuncia che 
si ritirerà dopo rannicntamento delle forze giierrigliere 


SALISIU^RV — Truppe di in¬ 
vasione rluKlo.siane hanno <k'- 
cupato la città mozanibicaiiii 
di -Miipai, nella provincia 
meridionale di Gaza, a 75 
chilometri dal confine, l'n 
|)ortav(K-e inilitiiro del re.gime 
razzista iia annunciato che 
le tnipiie di inviisioiu* reste- 
rtmno in tt>rritor;o mozambi¬ 
cano a temilo indeterminato. 

(Jtiesta la dichiarazione f.it 
ta dal comiindante in ctiix» del¬ 
le forze rhode.siane. geiii-rale 
Peter Wills; « Ix* trupjie .sanin- 
no ritirate dal Mozambico .so 
lo quando avranno eliiiiiiiato 
tutti i terrori'ti dalla zona e 
dojK» aver distrutto le loro ar¬ 
mi. munizioni (xi equipaggia¬ 
menti ». 

L’o|X'ra/inne rliodesinna con¬ 
tro il .Mozambico, .scattata 
domenica scorsa, con !ii mo¬ 
tivazione di prevenire attac¬ 
chi di giiorri.glieri rlnKlcsia- 
ni. è stata effettuata c<hi l’.ip 
Doggio (li el:(oneri o caccni 
a reazione. Sccotido ftortavo- 
xf rlKxlesiaiii. i reparti di 
invasione hanno già di.stnitto 
(piattro basi dei guerri.glicri 
e due importanti complessi d; 
CU; però non viene .spexifica- 
ta la natur.i. 

D.i parte sn.i !a r.uii.» tn i 
7,imb;can.i. elle iirun.i a:u-ora 
d; (|'.K-.'ti .sxlì-app; .Ulta g:;i 
detinito l’att.ic»;-' t e me :! ■ n.ù 
ma^siex- <1 eìie i :-:ì’>de-' .ui: .l'n 
t);.i:i»i attu.it') ì’ìii.hm iia af¬ 
fermato che \iliaggi e {>■•-;- 
zioni imiitari a nord c a -iid 
■del p.ie.'*e sono stati att.'icc.it; 


e bombardati da truppe e ae 
rei rhiKlesitini. La radio, che 
citava dichiarazioni di un [>or- 
tavoce del inini.stero dell.i Di 
fesa, ha inolir(' accusiito la 
RInKle.siti di aver fatto uso di 
napalm nelle incursioni con 
tro il villaggio di (iiiioco tK*l!;i 
proi iiu iti .settenti iontile di Tc 
te ed ila «iggiunto ciu* dac ;te 
rei (■ un elicottero .sono .-- 1.111 
abbattuti. 

In unii dichiarazione. Jin- 
cires-.a preet-dente i iiiiov i svi- 
hip|>i deirinvasioiit’. Koltcrt 
.Mugiilx*. dirigeiiU* del Fonte 
Patriottico dello Zimbabwe 
(R!iod('si.i ) ha .slid.ito gì: uo¬ 
mini di Smith ad x-iitrare nel¬ 
le zone lilH'raie della Rhodesia 
e a combatn're contro i guer¬ 
riglieri invece di aggredire 
xi'laggi di eontiiu- de! .Mo¬ 
zambico. dell.) Z.tmitia e (U'I 
Rotsw.in.i. Miigalit- ii.i fallo 
quc>te diclii.ira/.io’li (iop-i .ive- 
r,- iiKotìlrato la delegit/iotie 
anelo aim-ricana che teii'a d; 
trovare um) - -oiuz.oiu* p.icili 
ca » al conflitto, Pro.r.itieian 
dosi suiriniziatn .1 dipiomalii-a 
angl-i britannie.i, egli lia rile¬ 
vato clic (Oli l.m S-ii;t!i non 
è ()OSsibi!e tr.ix.ti-f mi .neordo 
c che questi d-pl.cnatie: ocx-;- 
dt ntali cerea.lo. i).-; i; .-'tio 
().(»■'('. .in _‘o\« rn.) .-.■(■ ';a :n 
ton.ito x.t! 'a i.tro Itt.i. 

\ \\'.is'ninut*i;i. ;;»i 

tsc't.ix.». (■ dt'! D.D.e t tilt tit" 
d, St.lT.» Il.l (ì e'-T.ir..;*» ( g: 
St.ni l'n.ti ii.ei:;.» e-r.;-»---.) . i 

V 'Ki'.n-, • i il il- ■ .•!'.( H :•» 

d-'s'.. iH-r n-.-i M*' 

,-ani!).xo. 


PARIGI — Il segretario di Stato Vance mentre entra nella 
sede delia conferenza nord sud 


Dn oggi a Venezia 

Convegno 
del gruppo 
comunista 
al Parlamento 
europeo 

VE.NEZI.-\ — Iniziano oggi, 
ai Te;»tro Lsi r’’cniee di V'e- 
nczi.t. ’.e tre >( g.orn.ite di stu¬ 
dio •* indette dal gruppo co¬ 
munista de’. Parlamento eu¬ 
ropeo. 

Nei pomeriggio di oggi !1 
comp,igno on. Renalo S.in- 
dri ( viee pre.sidente delia 
commi-S-sirne jaer lo relazic»ii 
cccnomielie e.sterne de! Par- 
l'imento europeo» svolgerti 
una ;elaz;one suiia attuazio¬ 
ne de’il.i Convenz.iciie di Lo- 
mè nel q-jadrn della crisi .n 
.-\friea. Dt>mani si avranno 
le relazicxT. dei eomp,»gni 
Giorgio .-Xmcndola (pre.siden- 
:e del gruppo comunista al 
Parinmento euroiieo». Gusta- 
•re .-\n.sart <de’. PCF. viee-p.’-e- 
.-id-rnte dei gruppo stesso» e 
Jens M.ng.i.c'd 'de. ixiriito 
f 0-.-..1 l.s:;» p-ipr);.)re d-anesc. e 
m*-:iii)ro rie. P.» ria mento 0.1- 
r<>;.x-.i» -.u'...! -ruaz;f;ne po.i- 

t.e.ì f-d ec'cnomlca r..'!>ettiva- 
!;H>'.'-e ;n i;.il..a. Fr.aneia e 
D.-.'(.ma .'<•.». 

Venerali .se.a. .i r.-ùicluslo- 
:'.e ri*,^.le •;■'.- gitT.-na'»*. svol¬ 
ge:;» u;'. .'reo-.r ;-.* eo.i 1.» citta- 
di'...'),’;» •.•'!;e."..»n,». r.impn 
S, M.irg’;».-.;.». -s'.i. coinuni.s;; 
e l’Ejr:);xi. 


Per il suo aggiornamento 

La sinistra ha iniziato a Parigi 
il riesame del programma comune 

Dal DOS»™ corrUpondenl. : i;; : 'Xriik 


PARIGI — I qutndé: mem- 
br; dei grup-po d. l.woro ».à 
per ognuno de; tre p.\rtiti. 
co.um.ui-sra. .sot;.»l;s;a e radi¬ 
cale» ;r.car;c.a;o d; aitualizz.a- 
re ;! programma com-ane del¬ 
la .s;n;.stra. Iranno cominciato 
.er; maf.na l’C'.iine de. ca 
p-.tol; .soggetti a r.nnovamen- 
;o. .secondo le decis.car; che 
e.'ano state pre.se il 17 mag¬ 
gio ixor.so da; segr-star; gcr.x 
ral; George Marchais. Fran¬ 
cois Mitterrand e Robert Fa- 
bre. li gruppo d; lavoro do¬ 
vrebbe ooncluc’atre le d.-cus 
5;on; alia fine d; giugno o un 
nuovo « vert.ee » dt*!..! s.n; 
str.à potrebbe allora r.'un.rs; 
per approvare ; r;.s-.r.;a*. d-^l- 
i’attuàlizzazione o per cercare 
d: superare le event-jai; con¬ 
troversie rimaste irr.solte. 

Il dibattito .n seno al grup¬ 
po di lavoro s; ann'uncia aper¬ 
to e difficile a! tempo 'tes.-o. 
In b-ise all’accordo gencr.»le 
intervt'r.uto tra ; tre p.«r;;:. 
a metà maggio, q-je.sto grup¬ 
po ha il compito di « pren¬ 
dere in e.same le modificazio¬ 
ni intervenute dal 1972 ad og- 
g. c di adattare il program¬ 
ma comune alle condizioni at¬ 
tua!; .sul piano economico c 
sociale, sul p.ano d^lle libcrt.à 
• della pol.tica estera » e 


ino.tre c» preiv.r.irt- « . c.:- 
1-rndar.o e .e mra.il.’a d. ,:p 

u. icazione df. prò jr,j;mr..'t 

.'tesso . 

CoiT.mt*'*t,jndo .’.’.'.iz.o de. 
lavori d. agg.ori'.ume.'ito dt 1 
doc’amento .su cu Irr n.. 
l unlor.e d*’!!;» '.r. -t .:. l org.:- 
r.o ufi'ic .»lt del PCF s, 

v. c', i'Uo Oài.ior.xì.T* 

p.O'ìX^T'.va .v 

:r.5'.a:.vo. : con; 

y.o cnt, '.*1 .ntt r!!*.!- 

Io de. cos:. reali d-'l pr.~ rr.'.m- 
ma. «Se l;s ^.u . ’ra ■.noi •. .r. 
cere — a;:er;ri\ .'H :i'’!.a'ii:c 
-- e.x.sa df'vf abb.ji'.di •'..-.re 1.» 
pol.'ica c’».-! segreto e dire cor. 
-fc;.-7'.ezza que.lo c-ie e:-sa ..u- 
tcnde fare dom.»r.; e con 
qual: me.^zi Ciò .'nc .mport;» 
non e tanto il c.amb amen*o 
d. una .'omn.ìg.nx' .1 e-ie e 
tutt.iv a .nd.'pen.-ab.le. qu.tn- 
to l appl.caz.one d. un.» p-'l; 
tica conformo ar.’.n:ere.-..-e de; 
lavoratcr; ». 

Il PCF non h.» r.e,s.'Una in- 
tenz.one d: andare al go-.er:’.o 
(.' por gestire la cr.-s. » ma per 
appl.c.(.-e le riforme n»ves.-a 
ne. Circa la formaz.one di 
que.sto e’.eniuale governo, non 
s; tratta per ora d; prefK-ru- 
pars. della distribuz.one del 
portafogli, ma di ri.sTX'tt.ire .1 
pr.ncipio d"ll’rgaagl.af)/a de; 
<1.ritti e de; (’over. tra : d.- 
versi alleati di sin..'tra. » Ir. 


qiies:.-) c.iinpo — cr.nclude 
Vll’.n'ìUtiiU' -- non deve e.-- 
'crc; -.in p.jrt.to ciic imponga 

ag.; .i.tr. .. prnpr.o doir. nio .. 

F.’ un av.crtimvr.’-o a. ,'0 
1 g.orno .-tC"*) ri*. 
l'.n.z.,'a dii -.ivor; tx-r .’atiu.i 
lizz.jz.one riel pr-ig.-.-..n:n,*.. .i. 
me rii-r.gono g.. ott.tr 
di'- pr- vf-d-ino m-. -e r. 

d-'cus^i'n. d.f: I 1. o add.r.’ 
fj'.t ..'p;- ',' I so. ..(l.-t. n.itme 
g.à f,»'to .-.iix-re. ;it*r<:ver '0 
il l-ore ur.nio —-gre^.ir.o. cii*. 
non . 1 . ceit.jr.n il programma 
.r. citr» » pubb.n.ito d.ìl PCF 
e che 1.1 non iia r.es- 

.'Un b.,-ogno d. av-.e.ntur.-.rs, 

m q-uesta cont.tb.lita, dal mo- 
memo x-ii-' .1 governo s. zuar- 
c'*i i>:-ne d.:l rendere pubbl.- 
ene le cifre de; s-hoi progr-am 

m. . D’altro c.»n:o «.ss; sono 
os:.’.; all’a.largamcnto delle 
nazionalizzaz.on; e prefer.sco- 
no la forma della partec.- 
p-izione statale p-'-r quei nuovi 
settori (ch.mica, automobile, 
.s.derurgia » che il PCF vor¬ 
rebbe r.az onal.zzare. I radi¬ 
cali di .sinistra, dal canto lo¬ 
ro. afferma.no d. « no») volere 
né re.stnn.gere nè allargare il 
programma comune > ma d: 
e.s.-:ere dis,x)zi:; a « "ring.ova- 

n. rlo". a precizwirlo e a chia¬ 
rificarlo .». 


a. p. 


DALLA 

Economia 

contivi alle banclic commer¬ 
ciali perclió si indebitassero 
privatamente suirestero. Baffi 
ha descritto le diverse fasi di 
questa manovra, rilevando 
refficacia della imfw.sta sugli 
acquisti di valuta come stru¬ 
mento di emergenza, i risul¬ 
tati jxisitivi della legge die 
penalizza la e.s[X)rtazione 
clandestina di capitali, i vin¬ 
coli quantitativi e di destina¬ 
zione posti alle banche. l’ini- 
zialiva della Banca d’ilaha 
per tra-sformare liiiuidità 
bancaria in buoni del Tesoro. 
Implicitamente, dalla relazio¬ 
ne risulta che un inuuo tipo 
di manovra, più efficace, è 
stai»! attuato a partire dal 
giugno 1!I7(», mentre nei me.si 
ed anni precedenti la [)olit:ca 
monetiiria è stata tutta carat- 
leri/./ata ’^'tlalle convulsioni 
della svalutazione. 

Risale a quel periiKlo la 
creazione delle condizioni che 
liaiitu) condotto a M'iulere al- 
rc.slcro a prezzi più bassi 
mentre si at(iiii.sia\a a prezzi 
più alti. .Nel lltTt» si è aviilo, 
risiietto a tre anni iinma, ini 
tra.--fci imento di risor.-^e re;Ui 
par; til l.-l per cento d» 1 prò 
dotto interno, il che at-reblK- 
dovuto consentire di cancella¬ 
re dalla bilancia dei paga¬ 
menti l’effett»» dciraiimeiitato 
prez/o del petrolio, eosa die 
non ò awt'iiiita. I c|iiattro 
quinti d».‘lle nuove ri.sorse 
prodotte in Italia st»no state 
trasferite all’estero ed andie 
per questo sono dimimiiti sia 
il ritmo di incremento del 
reddito die gli investimenti. 

.-Vssiimenilo a un certo pun¬ 
to la difesa triiffieio delle 
banehe. Baffi ha delineato un 
([iiadro delle cause degli alti 
tassi d’interesse e dcìrinfla- 
zioiie die non tiene conto, nei 
fatti, della .scelta fatta con ie 
svalutazioni della lira, pur 
ammettendo die queste [xis- 
sano aver»* persino eceediito 
il livello richiesto da iin ag 
gnistamciito automatico fra 
prezzi interni ed esteri. A 
parte i riferiiiK'iili ai salari 
ed al costo del lavoro Baffi 
ha (luindi concentrato la cri¬ 
tica — e qui con ragione — 
sul livello di iiulebilaniento 
dello .Stato. .Negli ultimi due 
anni un quarto del risparmio 
nazionale — 7900 miliardi nel 
1975 e 5B00 nel 197(> — è stalo 
utilizzato i)cr coprire il disa¬ 
vanzo dello Stato, mi 1970 
la .situazione è migliorata, per 
raiimenlo delle entrale fisca¬ 
li, ma a questo punto Baffi 
lia .stranamente insinutito il 
dubbio che si [Xfssa pro.segui- 
re su questa strada osservan¬ 
do che « una pressione fiscale 
maggiore esiste in altri paesi, 
ma a più alto livello di reddi¬ 
to ». Proprio ora die si tratta 
di incidere sulle evasioni fi¬ 
scali, dotx) i prelievi insuffi¬ 
cientemente differenziati dal- 
ranno scorso, il governatore 
sembra escludere un miglio¬ 
ramento qualitativo e quanti¬ 
tativo dell’entrata slattile pre¬ 
ferendo insistere sulla ridu¬ 
zione dei consumi. 

La critica di Baffi si con¬ 
centra sulla spesa rilevando 
la necessità di un impiego 
più efficiente. Fra rallro. ha 
osservato die con alcune 
forme di previdenza degrada¬ 
le ad assistenza (lavoratori 
autonomi) 4 è stato favorito 
Timpiego irregolare di lavoro 
presso piccole unità con for¬ 
me precapitalistiche di pro¬ 
duzione ». Ila quindi jjrospet- 
tato un maggior ruolo degli 
i.'iiiuti (il credito, rispetto al¬ 
lo Stato, nelle riconvei'ioni 
iridustri;ili liiddove Mia garaii- 
liia t re.si.-.tenza sia di un 
piano di risanamento prodtit- 
tivo re.'-o credibile andie dai 
(-onteiuito degli accordi .siipu- 

l. at! Ira le parti sociali ojie- 

r.iiiti iicirimprc-'i», si;» d; an 
griip(X) rii controilo. aneiic se 

m. noritario. die riscuota .'ti¬ 
ni.» d; capata;» imprendilor.a- 
1 : f. si a.s-,uma la responsabi- 
lii;» delia gestione:. 

K'i'tcndo queste c.)iKÌ:/ion: 
s jx»!r(-i>be e'-^ere faeil'.l;»t;i la 
x'o-iitiizione (ii (•nn'.>rz; .anche 
>otto foima .s.K :et;»r.a » jier 
la .'«»t!o.'eri/.:«>ne di azioni, (ili 
:>tituti di credito .'»K;ia:e tx»- 
trcblKTO proniuot crìi, c-.m (ie- 
terminat: xintoli. X'errehbero 
cme."(' obblig;»Z;on: con ;»ar- 
t.eolar; pnt.leg. con .'<;ide!.z.: 
eoincidente •« con l’ei'x.ea pre¬ 
vi-ta {K'f il compì» tameiito ^ 
fi-, 1 programtii.» d; nsitnamen- : 
•<» (ieirimpre'.a •- Fatte qiif'tc- | 
■» a;>( rtiiro > Baffi ri.i .'Viliip | 
p.»to una arsoment.i/ione te- I 
eniea a difesa degl: attuai: al- j 
li ìas'! li’intcre.'Xf tr.ivando ' 
die. alla fine, le stt ssc ingin i 
ti cm.'.s.oni d; baon; del Te- i 
'.aro ne hanno iieneficiato in ] 
(lii.into eolio».at« più f.i» li- i 
mente prc'-o ;i patibìx.». i 
)at' 'Ta d.ft-.s;» (* cor.rrt-s-a .a j 
l uli.» della polli.ca b.incar.a. ; 
!>.)'.»;<: 'alia r:»ii.< ''a d: .m.:g- ^ 
g.ore aiit»tnoni;a d; nx^rcato. » 
■ i.ft-'a solo -'’-i! [latito delie i 

n. imau- degli amm.n .'trat.»r;. i 

Baffi na fle tto cn-.- rispetto- ! 

rato è .mixgn.ito a r.cedere j 
alciin: rapporti fr.» ’o.incii--. e j 
fra qiu-'te e grappi inda.str.a- ! 
1.. eie jxitrei)!)» ro fa\or*r»- [ 
X di'tribuzione d; ri'orsf in i 
ftin/ione di legami di griip i 
{X) ). Ritiene < ginnt»» il mo¬ 
mento di por mano ad una 
revi'.one dei mcctani'm: ptr 
ie designaz.om e ptr le m» 
mine bancarie die as.siciiri 
maggiormente il ri'peiio del- 
rc.si.g.cnz.a di difendere ramo- 
nomia delia funzi»»nc crediti¬ 
zia >. La designazione deve 
ubbidire a criteri d; capacità 
professionale c non es'erc af¬ 
fidata all.) mera discrezionali¬ 
tà degli organi cui 'pctta il 
potere d. indirizzo. Oggi » il 
numero delle cariche vacanti 1 
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e di quelle rette in regime di 
prorogatto continua ad ac¬ 
crescersi «: per questo Baffi 
projionc che oltre un certo 
termine si incariehi la vigi¬ 
lanza di nominare, in via so- 
.stitutiva e tein|)oranea, un 
amministratore o controllore 
-Straordinario (.iu pratica, un 
commissariol. 

La relazione spazia in molti 
altri dettagli di [ìolitica ban¬ 
caria. E’ la seconda die Baffi 
,s\olge come g»wernatore ed 
Ila listo accentuare sia la 
tematica t)rofe.--.s!onaIe, rispet¬ 
to a quella agitatoria più 
c<ing»'m.il»‘ .il suo pivrii-ccss»»- 
n-, sia i toni diste.si e Toffer- 
ta di un raiiporto dialettico 
con le forze 'Ociah die inter- 
(cngono nelle scelto ili (X)li- 
tK-a e»-»)nomicii. 

E’ l’ora 

noti re{ii.<trn i pniqt-c.s.si die 
sarelibero ncve.-isari, e inen- 
tre periiHine i! pencolo die le 
politiche di climiiia:ioiic dei 
di.-iarau:i delie hiUiiiee dei 
pofKiiiieiili doridi (driiiirieido 
del prezzo del petrolio proni- 
dii un colid.v-'»; - - c ii’i'esiìln- 
.<ioiie • ho detto Untfi — de! 
ridtintà eeotinniiro i.'iotnho 
le. i problemi del nostro piw 
se der-i.-io essere eonsidendi 
e (illrontoti con ri fiore e de¬ 
cisione. Contiiiiinre o tare ai 
jidameiito .sitila buona sorte 
o su misure unilaterali e par¬ 
ziali sipnifieborehhe u’.i.'C una 
])roi'a di irrespon.sahilità an- 
cara più (irare die nel pas¬ 
sato. 

L” vero die nepli ultimi 
mesi l'impressione di essere 
in un economia da .stalo d’as¬ 
sedio ■■■ si è attenuala e si è 
fatta strada la .sensazione die 
le forze pohiiebe e .sortali 
possano rafifiiintfiere rintesa 
necessaria per far uscire i! 
paese dallo crisi. .Voi ritenia¬ 
mo die da questo punto di 
risto siano stati molto im¬ 
portanti i risultati eh’ltnrali 
del JO fiiuf/nn e le posizioni 
assunte dal nostro partilo e 
da altre forze di sinistra. Ma 
— collie ha ricordato il dot 
tor liojfi — it nostra sistemo 
economico si dibatte tn « un 
circolo rizioso ». Lo bos.so 
produttività medio del siste¬ 
ma .strinile il rtneolo dello 
biloneia dei pofiomenti, ob- 
blifio ol contenimento dello 
domando con la conscqiienzo 
di rallentare pii investimenti 
e di impedire lo niodiliro- 
zione della struttura produt¬ 
tiva die ù necessaria per 
emancipar.si dallo stesso vin¬ 
colo della bilancia dei papa- 
menti, liompere questo cir¬ 
colo vizioso è oppi il compito 
uTpente da affrontare nei fat¬ 
ti e con la massima decisione. 
Ma questo implica scelte or- 
paniche e eorugpiose, non più 
procrastinabili, in molteplici 
direzioni. 

Occorre rovesciare la ten¬ 
denza alla riduzione della quo¬ 
ta depli investimenti sul pro¬ 
dotto nazionale lordo die è 
in atto da anni e che è sta¬ 
ta particolarmente accentuata 
nel ItlTCì. Occorre ridurre dra 
sticamente e poi eliminare 
l'impiepo del risparmio nazio¬ 
nale per finanziare le spese 
correnti, la cui copertura va 
assicurata con le entrate fi¬ 
scali. .Ma occorre altresi fare 
i conti con .scadenze nrpenti, 
sulle quali il dottor liaffi si 
c luupameutc .soffermato, qua¬ 
li i problemi dei tassi di inte¬ 
resse, della difesa del las.so 
di cambio, dell'nidchitamcnlo 
delle imprese c del funziona¬ 
mento del sistema creditizio 
in penerale. 

Oaire.sposizionr svolta dal 
povcrnato^della Banca d'Ita¬ 
lia emerpe che rindebitamen- 
to e la crisi finanziaria del¬ 
ie imprese non maneano dt 
avere rilevanti TÌi>ercu>.<iniii 
nrpative sul sistema crediti¬ 
zio. ipiesto r puord-t il riot- 
tnr Baffi ha parlato d‘’ll'esi- 
peiiza 'Il consìrleinre come in¬ 
teresse penerale prioritario la 
.sfdrapuardia delio credibilità 
del .si.slema bonrario. K' que¬ 
sta “ a nostro arriso — un’ 
ni tenore prora deiyarutezza 
della crisi della nostra econo¬ 
mia e della prin tà dei pro¬ 
blemi che o Torre oppi o'iroii- 
fa.-e. La prò ipetlo a die .«i 
fh'hnea è quella di una niio 
va ona'ata rii sah atappi che 
erorano il rirordo depli an¬ 
ni trenta. 

Ma di 'jontc a ciò O'*; non 
possiamo non esprimere r: 
serre ed .iif';-’ 'bs-e-m nei 
eon'roiii, arile airi raz'oni for¬ 
nite dal poi cn,alare detta 
Banca d'Ila'/a 

.\es.-tino o' i i.T’ifste p:.o in 
roraao’are atteppiarnenti rne 
possano mettere in di.nus.-io- 
tic :a eredibd'.tà dei .si-tema 
crrd’lizio italiano. Ma ciò non 
può p.U'tificare una rlae.srj 
p'.o'naie del sisteTna creditizio 
e de' .suo coTTijiiTtamento. co 
SI crime il a'rittor Balli iia i o 
luto laro neila sm relazione. 
In realtà, arr/pno dai r-rohìr 
m; r'ne ìe han' 'ne hanno o^pi 
fimnanzi enicrce l'es peiiza dt 
un pr-ilrniào ni.t imento rie la 
loro linea rii cr,n , r‘a e d: un 
lort, direr -o rat'}) .rio crei la 
fiolilirn eereiomira penerale r 
c-in lì jvitere po'-.l.'-o. lì dot 
tor Baffi ba p i. to piustamen 
to e in m'ido rr,rrett'> il prri 
bioma dolio nomieo .le-jh is}, 
luti di erodilo Ma al dt là di 
quo.sto problema ne e.'-'.'te un 
altrrt, hon più rn<to o rr>rn- 
pìosso. riauardante il roncor- 
so rho doro voniro dal sj. 
stoma croditizir) aU’avvitt d' 
otomonti ni una propramma- 
ziono economica capace di 
promuororo il risanamontr) o 
il propresso doll'oconomia ita 
liana. .Voi .sappiamo bone che 
non puri ossoro compilo della 
Banca d'Italia o del sistema 
creditizio definirò o realizza 
ro una tale prnprammaziom. 
K' questo uno dei t^mi d: fon¬ 
do del confronto in alto tra 


le forze politicbe, e su cui re¬ 
siste ancora la DC. .Ma sap¬ 
piamo altresì clic la collabora¬ 
zione della Banca d’Italia in 
questo campo è indispensabile. 

Un incontro 

re con il BRI; l’on. De tìiu- 
.sep(K.', vicepresidente del 
grupix), ha detto che non si è 
parlato « del porerno e di e- 
ventilali formule alternative ». 

Come si va all’ulteriore fa¬ 
se del t-onfiMiUo tr.i i partiti’.' 
II eompagno Fernando Di 
(iitiiio, iiiti-rvistato da un re¬ 
ti.titor»* di'lia Gazzetta del po¬ 
polo. ha ribadito ieri eh»* la 
V» Ixi/z.a -> democristiana risul¬ 
ta inadeguala aiu-he rispetto 
all»* slesx* z parziali cimelu- 
siimi rappiuiite iiepli meontri 
bilaterali Ri.sptìndeiulo a 
una d»)m.inda sul (iroblema 
del governo, egli ha dotto 
che « l'eventuale accordo prò- 
prammatico è una premessa 
per una di.seiissione di (pie- 
sto penere. Giu quando tale 
premessa è ineerta e non flc 
sono ebiari i e niteiiuli poli- 
timi sonile d’seussinne 
rischili di essere priva di so- 
.stii'iza '. 1-1’ »\ul»*nle pi'rò 

l'ht* un ,n»»ir»l«» prozi".unma- 
I:c.» !•;» Il v-lIo. ».iui»' i- 'tato 
rieiird.it»» da temp.». »'!i»‘ s:a 
si-iolt.» an» il»' d nodo delle 
garan/!»* [)o! ticlu-. Il pr.ible 
ma sta lu-li»- eos»* sl(*ss»*, i-d »* 
certo »'lu- .incili- [icr quanti» 
ngii.irda il gi)\»*i-iio K- »-ose 
non |M).'.sono restare (.sane 
prim;i. 

.-\ (luest.i propo.'d»». l’.-tran- 
ti' rib.idirà oggi l.i po'i/ione 
.sociali'ta. 11 l’.SI. 'crivcrà. 
oiifeniia :1 suo pieno appog¬ 
gio alla nii-rea ili un aeeor 
(il). \ noie suijcr.ire l'.ittu.ile 
fase del!,* asteH' iini »- aprir- 
iit* iin.i num.i: e il giornale 
-socialist.i sottoline .1 du* -< la 
nuora fuse deve essere ea 
rutterizzatu da una solida 
mappioraiiza di propramma: 
che (piesta deve, inoltre, es¬ 
sere caratterizzata da un nuo¬ 
vo porerno che i-ostitiiisea 
una paraii'ia per tutti i par¬ 
titi che insieme eoneorreraii- 
no alla fiosiliva soluzione del¬ 
la crisi 

Dopo iici.i r udioiu- (iell.i '»■ 
gr»-t»'i-ia del l’SDl. Romil.i h.i 
telef.in.ito .1 Ziiei-agniiii. rile 
MUldo i liuiit- de'la bozza > 
de e chiede'ul<) die venga po 
sto il pi'ohlema dell;i • gi'stio 
ne di un eventuale an orilo ». 

F qual (• il momento in cui 
sta jH-r aprirsi quc'ta f.i.Ar 
ei’ucialt* del eonfroiito politica 
e programmatico’.’ (iiorgin 
.-Xmendoia lo ha ricordato con 
un’inten ista iiirF.s-pre.s-.s-o- K»- 
sere ottimisti, oggi, alferma 
.\mendoIa. non vuol dire non 
vedere la gravità della situa¬ 
zione e i pericoli die minac¬ 
ciano la (li-mix-ia/ia: «.Voti 
SI tratta di nrridtarr i ppri- 
eoU ma di mobilitare le for¬ 
ze in prado di dominarli c 
risolverli. Ber.soiialmente — 
t'gli afferma — ritenpo che 
qne.ste forze esistano ed in 
riò risiede la principale rn 
pione del mio ottimismo. E 
mi riferisco non solo alle for¬ 
ze tradizionali della sinistra 
ma ad un arco molto piu va¬ 
sto che comprende anche mot¬ 
te forze cattnlirbe. almeno 
ipielle che avvertono la dram¬ 
maticità della pre.scntc situa¬ 
zione '. .Amendola teme so 
pr.iltiitto il ricor.so alle i)roe(- 
dure dilatorie, oltre a una 
.'fasatura tra raggravarsi del 
la crisi e 7 la lentezza dei 
tempi richiesti dal chianmori 
to politico I-; ■: Ricono.sro — 

dice — che dopo .IO anni di 
profondi contrasti con la I)G 
or eoi re scontare una certa 
ri.srhiosità dei processi poli¬ 
tici che non può essere elimi¬ 
nata in po'’hi plorili o in po¬ 
che .settimane, ma Ììisopna pur 
d’re che a questfi punto oc¬ 
corre fare qualche sipniUcati- 
vo pa.s't aranti se si vuole 
dare al Paese la .sen.-nzionr 
(-ni* vopltamo imbocearc una 
.straba nuora 

L'.nt» rv.-ta »1 -\m r.'lola 

]»r*»'. g l»' con a:»-une «l'>-n in 
dt- n-lit'V.- .tll’.»’-*.-gg am.-n- 
t»» di K.iz.-n.o .Montair «- !.•••> 
(i.ird*) ,S - a'f ia a pr*»no' •.» dei 
giurati d. ’l.irin.» » n»- 'i 'Otv» 
rifui'.fii g.-itl • ar»- le BR. 

i.fiol.i .tlTt rni.i fi' .-".-re 
-tat*» a(i-i*»l''r.ti-'. ’U.» ix r mi! 
la .'•irpi'-'O. da..*' <1 ■ .1 ira- 
/ .m fi» 1 d.i * '• rr;*»r I! co 
rapaio c'i'T'i — .'g l .l'-i-rva 
- non <• ma' -iot'> ima qua 
J.-ifi a m n'''! l’ir’é»' ib^fu-a »n 
birfjhc .'fere aeha i-nlttirn 
■•talonn. \ >n d'mrn’i'-ir.rrnn 
,-i r he flnrri'itr’ d fri-.eisrrin 
era •»:'•'*'< drùn-a tra mo’ti ■ 
mteUrttiiab <''ne j,urr non 
■’rnno fa'."!-'’ e nibrirann 
anzi scntmient’ demoerat mi) 
la jiraìTO del "n’r>tderr:i<ir.n': 
'.a quale eon s''trra nel rrn 
fere scinrirc il dovuto 'imap- 
pio a (e-are - rir,e rii regi¬ 
me -- r 'errando alia pr''prin 


esrhisira 

r-/ 

■ r- enza 

le m'irne 

rcedenze 

fiì 

libertà 

(...». Le 

r. Tirar a: 

l'.n 

d’ S 

'■a se-,a e 

Montale 


t prof'i 

ndanente 

di'educa: 

rre 


renaono 


prr,nunr-:ate propr i nei mo- 
rnentr, in rni tiitt: pii dalnrri 
sono rhiamali a dar prora di 
corappio cì''dc. ognuno re! po^ 
.sto ehe ftreupa ». 

Ixi famigli.^ Salinari nn- 
gz.azi.T il prc.sidente della Re- 
pa’o’nl.ca, le autorità go-.er 
nat.'.'e. politiche e occademi- 
che che hanno partecipato 
al latto per la scomjaar.sa di 

CARLO SALINARI 

R;n?.-az;a inoltre ! colle- 
eh; delle Facoltà di lettore 
di Roma. Milano. S.ilerno, 
Cagliari. l’.Aqu.la, i’ANPI 1 
compagni della D.rczione, del 
Comitato centrale, de.la Fe¬ 
derazione comun.-sta roinm- 
na; gl: amie, cari che .affet* 
tuas-imento h.inno partec; 
palo a! lo.-o dolore. 

Rom.a, 1 g.ugno 19T7. 
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Diffuso un manifesto del Comitato unitario ! 

__ » 

i 

Appello alla popolazione 
per l'ordine democratico 

Durante una riunione svoltasi a Palazzo Vecchio • Il testo è stato letto dal sindaco com- I 
pagno Elio Gabbuggiani - Invito alla vigilanza ed all'isolamento dei gruppi eversivi ! 
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I quartieri continuano con numerose riunioni a discu- I 
tare il bilancio del Comune per il '77, E' compito dei | 
consigli, infatti, formulare osservazioni, proporre modi- ; 
fiche 0 integrazioni. Particolare attenzione viene ovvia- i 
mente posta alla parte del bilancio che interessa eia- I 
scuna zona. i 

Pubblichiamo, oggi, una tabella statistica che si rife- i 
risce agli interventi previsti nel settore degli asili nido. { 


ASSESSORATO AI LAVORI PUBBLICI 



[ Interventi deliberati 

Nuox'l interventi previsti 


nel 

’76 

nel bilancio '77 

ASILI NIDO 

Finanziati 

Da finan¬ 
ziare con 
mutuo 0 
pre.stito 

Contributo 
Entrate Stato, 

una tantum 

ne ed altri 

Mutuo o 
prestito oh 
bligaziona 



obbligaz.rio 

enti 

no 

QUARTIERE 1 

A.silo Nido quartiere 
S.M. Novella 



60.000.000 

175 000.000 

Fortezza da Basso 

QUARTIERE 2 




•253.000.000 

V. del Lenone 



60.000 000 

175.000.000 

Via Villamagna 



60.000.000 

175.000.000 

Asilo Nido a Sorgane 

40.(KK).000 


110.000.000 

20 207 500 

QUARTIERE 3 

V. Ximenes - acqui-sto 
terreno e si.stemazio- 





ne esterna per a.silo 
nido costruendo dalla 





Regione 

Viale Aristo 


182.840.000 

20,000.000 


QUARTIERE 4 

Via Sansovino 



60.000.000 

175.000.000 

Via Torcicoda 



60.000.000 

175.000.000 

Via Baldovinetti 

60.000.000 

68.154.000 

90.000.000 



Via Pisana (Bugiar- 
dini) acqui.sizione ter¬ 
reni e sistemazione 
esterne per asilo nido 
costruendo della Re¬ 
gione 

Zona PEEP Legnaia • 
acquisizione terreno 
per asilo nido con fi¬ 
nanziamento lACP 

QUARTIERE 5 

Via delle Muricce 
V. della Casella • ac¬ 
quisizione terreno e 
sistemazione per asili 
nido costruendo della 
Regione 

QUARTIERE 6 

Via dei Vespucci 
Via Allori e.\ Baracca 
Vìa de’ Cattani - ac¬ 
quisizione terreno e 
sistemazione esterna 
per a.silo nido co¬ 
struendo della Re¬ 
gione 

QUARTIERE 7 

Via Fanfani - acqui¬ 
sizione terreno e si- 
•stemazione esterna 
per asilo nido co¬ 
struendo della Re¬ 
gione 

QUARTIERE 9 

Via Del Pontomo 
Via Reginaldo Giu¬ 
liani 

QUARTIERE IO 

Villa Lorenzi 
Zona Rifredi-Careggi 

QUARTIERE 12 

Via del Mazzetta 

QUARTIERE 14 

Via Desiderio da Set- 
tignano 

Rovezzano - Case Mi¬ 
nime 


20 . 000.000 


15.000.000 


40.000.000 1.455.000 


110.000.000 11.072.500 


35.000.000 


60.000.000 92.658.926 

74.160.000 


90.000.000 
60 000.000 


100 . 000.000 ! 


35.000.000 


28.000.000 


40.000.000 22.000.000 


60.000.000 175.000.000 

60.000.000 175.000.000 

110 . 000.000 

60.000.000 175.000.000 

225.000.000 

225.000.000 
225.000 000 


Il comitato di coordinamen¬ 
to per la difesa deH’ordine 
democratico — c-o.stituito dal 
le forze iwlitiche e democrati¬ 
che. dalle organlzzaziotii sin¬ 
dacali e dalle associazioni an¬ 
tifasciste e della Resistenza 
— ha lanciato un appello al¬ 
la città per l’ordine democra¬ 
tico che sarà diffuso a Firen¬ 
ze e fatto conoscere anche 
attraverso un manifesto. La 
decisione è stata pre.ìa a con¬ 
clusione di una riunione tenu¬ 
tasi in Palazzo Vecchio, sot¬ 
to la pre.sidenza del sindaco 
Elio Gabbuggiani, 

«Fiorentini — dice l’appel¬ 
lo — trent'anni sono trascor¬ 
si dalla proclamazione della 
Repubblica e dalla promul¬ 
gazione della Costituzione. In 
un'ora piena d; .segni inquie 
tanti i^r le sorti delia socie¬ 
tà italiana, ma non priva di 
elementi di liducia e di pro¬ 
spettive di ripresa e di prò 
gresso, il comitato di coordi¬ 
namento per la difesa del 
l'ordine democratico, si rivol¬ 
ge a tutti voi per riafferma¬ 
re e vedere operanti i prin¬ 
cipi! che. ormai da trenta 
anni, a .seguito di una lotta 
glono.:n di popolo, furono san¬ 
citi come londamentali per la 
nostra convivenza civile. 

«E’ in nome dellel ibertà per 
sonali e collettive, della ispi¬ 
razione di giustizia sociale 
della Costituzione repubblica¬ 
na che vi invitiamo alla vigi¬ 
lanza. e. soprattutto, al sere¬ 
no e consapevole rifiuto di 
tutti gli atti di violenza — 
che sembrano periodicamente 
riprodursi e manifestarsi an¬ 
che nel tessuto sociale c civi¬ 
le di Firenze — contro le per¬ 
sone, le libere a.ssociazioni, i 
partiti, le istituzioni democra¬ 
tiche. 

« Facciamo appello a tutti 
voi perchè i gruppi eversivi 
vengano Ksolati e sconfitti, in¬ 
nanzitutto, per la loro prete¬ 
sa di coinvolgere e sconvol¬ 
gere nella paura cittadini e 
istituzioni democratiche. Sarà 
la volontà democratica della 
.società civile e delle sue auto¬ 
nome espressioni, sarà l’ade¬ 
sione convinta e ribadita ai 
principii della Costituzione, 
che ci consentirà di ottenere 
questo i.solamento e di avan¬ 
zare lungo il cammino del 
progresso, del superamento 
dei problemi occupazionali, 
dei giovani e della riforma 
della scuola. 

« Vengano le riforme della 
polizia, dei .servizi di sicurez¬ 
za. del .sistema giudiziario. 
deU’ordinamento f^nitenziario 
da più parti richieste , venga¬ 
no nello spinto* piu genuino 
e caratteri.stico della nostra 
esperienza democratica e re¬ 
pubblicana. nella convinzione 
che i>er superare le presenti 
difficoltà è necessaria anche 
l’azione dei cittadini, dei la¬ 
voratori. degli organismi so¬ 
ciali, ispirata ai principi veri 
del patto costituzionale di 
trenta anni fa. 

« Sorgano pertanto dalla cit¬ 
tà iniziative tese a rinsalda¬ 
re e a sviluppare 1 legami tra 
le istituzioni repubblicane ed 
1 cittadini per garantire la 
libera e civile convive.iza. 

« Fiorentini — conclude lo 
appello — è in questo spirito 
che ci rivolgiamo a tutti voi, 
in questa ora importante e so¬ 
lenne del .nostro paese ». 




l’Unità / mercoledì 1 giugno 1977 


Al consiglio regionale 

I 

i Insediato il comitato 
per la pri^rammazione 
I sanitaria ed ospedaliera 

ì All'esame del consiglio il problema delle centrali termo- 
! nucleari • Mutuo; 10 miliardi per scuole e risorse idriche 


Medaglia d’oro a Hortensia Allende 


La signora Hortensia Allende, il deputato 
democristiano cileno Claudio Huepe ed il 
segretario del Partito socialista cileno Ho 
mero Julio, accompagnati datl’ambasciatore 
del governo Allende a Roma, Vassallo e dal 
segretario nazionale di Italia-Cile Ignazio 
Delogu, sono stati ricevuti ieri mattina dal 
presidente del consiglio regionale toscano 
Loretta Montemaggi. 

All'incontro con gli ospiti cileni, che ave 
vano presenziato alla manifestazione svoi 
tasi ai Palazzo dei congressi, per iniziativa 
del Comitato regionale di solidarietà con 
il popolo cileno, hanno preso parte i com¬ 
ponenti dell’Ufficio di presidenza del con 
sigilo, il vicepresidente delia giunta regio¬ 
nale. i capigruppo consiliari ed alcuni con 
siglieri regionali. 

La compagna Montemaggi ha rivolto pa 


role di saluto agli ospiti consegnando ad 
Hortensia Allende. Claudio Huepe ed Ho- 
mero Julio una medaglia d’oro ricordo della 
manifestazione fiorentina. Medaglie d’aro 
sono state inviate anche a Bernardo Leigh 
ton e Benjamin Tepliski che all'ultimo mo 
mento erano stati impossibilitati ad inter 
venire. 

La signora Allende ringraziando a nome 
degli ospiti cileni ha sottolineato il valore 
ed il significato della azione di solidarietà 
svolta dal comitato regionale in favore del 
popolo cileno ed ha annunciato che le me 
daghe donate saranno patrimonio del mu 
seo della solidarietà internazionale, intìto 
lato al presidente Allende. che verrà costruito 
a Santiago non appena il dittatore Pinochet 
sarà sconfitto e la libertà tornerà in Cile 
assieme al governo delle forze democratiche. 


S; è .svolta alla uie.stMv.a 
dolla.s.sp.s.soiv Giorgio Vo.stn. 
pre.s.so :1 dipartimento .--’cu 
rezza soeiale della giunta re¬ 
gionale toscana la riunione 
di in.scdianiento del comitato 
tecnico e consultivo per la 
programmazione sanitaria e 
ospedaliera. 

Il comitato è stato votato 
dal Consiglio regionale, risul¬ 
ta composto da 15 esperti in 
materia di sanità, urbanistica 
e amminKstrativi. Gli esperti 
sanitari sono Augusto Gerola. 
Franco Cresci. Lamberto Bof- 
fi. Giuseppe Monlalti. Anto 
nio Bizzarri. Giulio Cluarugi, 
Benito Guazzi. Franco Cor¬ 
radi. Claudio Galanti. Tre 
sono gli esiHuti ainininistr.i 
tivi; Domenico Poli, Luciano 
Ponzetta. Gianearlo Kia.s<.-hi. 
Tre gh e.sperti urbani.sti e 
cioè Vittorio Zapjxmi. Muivo 
Cardini e Paolo Felli. Il co 
untalo che ha .sede pre.sso 
il dipartimento sieiirezza so 
ciaie i- prc.sieduto da Claudio 
Galanti e re.sta ni canea fino 
aironi rata in vigore della It-g 
ge di piano. 


Per la mancata applicazione del contratto 

Scioperi nelle autolinee: 
i bus ritardano di un’ora 

L'agitazione oggi dalle ore 14, e venerdì dalle ore 9 - Giornata dì lotta per il gruppo 
Emerson con presidio degli stabilimenti - Volato un odg a Palazzo Vecchio sulla fabbrica 


Ieri sciopero e assemblee della categorìa per il contratto 

Perché lottano gli alimentaristi 

La consistenza del settore nell'Empolese > Una lunga serie di astensioni per risponde¬ 
re all'intransigenza padronale - Esaminato il problema della salute nei luoghi di lavoro 


Hanno scioperato ieri i 
lavoratori alimentaristi 
della provincia di Firen¬ 
ze nel quadro delle azio¬ 
ni di lotta articolate, de¬ 
cise dalla FILIA per il 
rinnovo del contratto di 
lavoro. Manifestazioni si 
sono svolte ad Empoli, 
Pontassieve e a Figline. 

I cinquecento alimentari.sti 
della zon.i em}>ilese si sono 
dati convegno ieri mattina per 
discutere i problemi conne.ssi 
al rinnovo contrattuale. I la¬ 
voratori rie! settore alimenta¬ 
re intendono con questo nuo- 
\o ci^ntralto arrivare aH'uni- 
ficazionc m un unico conlral- 
fcì dei differenti trattamenti 
normativi es:>tonti nella ca- 
te,gona. 

.\ questo punto qualificante 
delia piattaforma le organiz¬ 
zazioni padnTnali hanno risjxi- 
sto con tin netto rifiuto, l'n n- 
liiito che ha costretto i lavo¬ 
ratori a fare sinora '22 ore 
di sciopero. 

Nel corso delTaffolIata as¬ 
semblea è stata sottolineata 
Vimpiirtanza del .settore nella 
vita ecorh>mica nazionale, ma 
anche neirEmpole.se. .àd Em¬ 
piili. infatti, anche se gli ad¬ 
detti non sono ;n numero molto 
alto. ;1 si'ltore conta aziende 
moderne e realmente competi¬ 
tive .sul mereato. costituendo 
uno de: punti di maggior di¬ 
namicità della struttura prò 
duttixa empoloso. 

B.ista a questo proposito 
citare la fabbrica di gelati 
Sanimontana. che in poco tem 
po è riuscita ad a.ssurgere ad 
una dimensione intorregiona 
li. Una categoria, quella de 
^ •lune nt a resti, conseta del 


la propria importanza c della 
propria forza contrattuale a li¬ 
vello di zona, che ■vuole gio¬ 
care fino in fondo il proprio 
ruolo per la soluzione diella 
vertenza contrattuale in atto. 

Una piattaforma che si po¬ 
ne Tobiettivo di conquistare 
un potere reale per orien¬ 
tare gli investimenti per nuo¬ 
vi impianti, ammodernamenti 
e modifiche a.gli ambienti di 
lavoro, per diversificazioni 
produttive e ristrutturazioni. 
Si do\Tà perciò sviluppare 
rintreccio tra le lotte contrat¬ 
tali! c le lotte per nixne po 
litiche ocontimiehe. con parti¬ 
colare riforinx'nto albi con- 
qui,-.ta di un nixivo molo e de! 
nordirhi della partecipazione 
stauale nel settore alimenta 
re. Nel ointratto si richic-de 
iiwitre una seria programma¬ 
zione nel .settore del p»im<xio- 
ro e m quello boti colo-sacca 
Tiferò. 

E' necessario lìcr la eate 
goria. si è sostenuto nel cor¬ 
sia dell'assemblea, condividen 
do una valutazi«ane già espres 
.sa nel cor.so deirassomblea 
nazionale di Rimini, un recu¬ 
pero dei ritardi registratisi 
nella .gestione dei procedenti 
omtratti per una completa 
attuazione dei diritti dei la 
voratori studenti, le l.VI oro. 
per un miglioramento degli 
.ambienti di lavoro in raiajxir 
to alla esigenza delLi tutel.i 
della salute in falzbnca, prò 
blemn cIh' diviene pross.inte 
in molte aziende alimentari 
m cui .si effettuano lavorazio¬ 
ni con procedimenti potenzial¬ 
mente pericolosi o inquinanti. 

In conclu.sione l'assemblea 
ha annunciato un programma 
d: otto ore di sciopero 


Eletta la nuova direzione 


Gli organi dirigenti 
della DC fiorentina 


Il comitato provinci.de dell.i 
DC fiorentina ha eletto l’riltra i 
sera la nuo\.i direzione mila 
quale fanno parte i r.ipnre 
.contanti di tutte le or-eu’.i 
die SI Mino presentate al con 
gresso provinciale. l-.i dire 
ziiMie ha e.spresso aiu'be iiua 
maggioranz,.! die. ri'ix-:to a 
quell.! eiie jxndò alla vo.vo 
ne di Enzo Pezzati s] c (ste 
sa. fino a contare su 24 -^eg- 
gi . di e>'a t.i’ino parte i r.ip 
presentanti del'a --'.ni'tra tia 
torrente piu torte ovore'sa 
dal tonerevso; 10 seggi). 

(di otto rappri-seiit.i'iii fi; 
Kutini, I due rappre-eritanti 
del mo\imento g.otanile e del 
mo\imento femm.nile e i 
quattro che fanix> «.apo .«1 
l'ex .segretario. Mano f.ige.o 
Tini. Rimangono su una -luea 
di opposizione le correnti < l.e 
si richiamano ai dorotoi d: 
Sporanz.i, Pontello e Di 
Bcagno 

Di fronte a questo '< 
mento j)ui ampio. i he. p..r 
neirariu olazione delle d.x-, rse 
|x>sizioni. presenta tr.idi di 
conviTgenza. Enzo Pezz.iti na 
sciolto la riserxa che aveva 
po.sto al momento dell.! sua 
votazione, accettando rmean- 
co. Egli si è presentato sulla 
ba.se di una relazione intro¬ 
duttiva che ncalca in qnalclie 
modo il discorso congressua¬ 


le. l-a relazione è stata ap 
provata dagli iircan d rigf-nti. 

Fr.i le condizioni ' ii • Io 
stesso P»zzali avexa anicato 
tomi- ne,.e'sarie jx-r - iumt i 
re la prixe.ientt fase ìi ir.m 
sizione. xi « r.i quella i: on.i 
tenta autonomia del sc.:ret.i 
no sulla Imea iraetiata ti.'d 
tor.gress,! \i-ci eiiit) or.» to 
me quest.i lima, tiella quale 
-ono state ti,Ite mìerp-'t-t'iz o 
ni duer-e -tia \arii- {>art. 
riduttixc. da .dtre di sti.-noìo 
ad antiare axantr sopr.iMiitto 
tia parte di seitor. tiella s;m- 
.slrai. j>>tra tradursi . oct re 
tamente in .i/ione. nella rt.i! 
t.i tiella IX' fiorentina e to 
scana. 

I-a direzione ri'ulla tosi 
comp«ista: Pc'telli e (dorrà- 
nella ignipj» Bis,igni'. Car- 
letti. Rattistim e Zanou.ru 
I Bulini ». Marchi. Ricceri. .Mu 
gnaim •'^ix-ranza Po’,t«!l.'i. 
P.illant!, Riti. Billi. i-'.ìbdri. 
Sanm-.t ht ii ( grup;x> s.gnoi : 
ni», hegrttario animi.i.''r.Oi 
vo è si.ito tonfermato t'alti- 
gern Mitili 

Il mioxo segretario pro\ m 
fiale della IX’ fiorentina, n 
copre attualmente la carica 
di vicepresidente del e.msi 
glio regionale toscan.i; ton- 
.sigliere regionale dal e 
stato anche presidente dell' 
ospedale di S. M. Nuovi. 


Ha^nno proclamato lo .stato 
di agitazione i lavoratori del 
le autolinee private della To¬ 
scana. La decisione è .stata 
a.ssunta dalle organizzazioni 
sindacali di categoria di fron¬ 
te alla niancatJi applicazio 
ne del contratto nazionale di 
lavoro per il .settore. I la¬ 
voratori lamenUino inoltre la 
mancata convocazione di una 
riunione tra Regione. .ANAC 
e sindacati per la verifica 
deirapplicazione del contratto 

Sono state decise le .sesnten- 
ti azioni di lotta: oggi ritardo 
di un’ora per tutte le p.ir- 
tenze. dalle ore 14 sino al 
termine del .servizio, .senza 
abolizione di ior.se. venerdì, 
ritardo di un’ora di tutte le 
partenze dalle ore 9 sino al 
termine del servizio, .senza 
abolizione di corse. 

Per martedì pro,s.simo {• 
stato convocato l’attivo re¬ 
gionale delia categoria pic.sso 
ia camera fjel lavoro di Fi¬ 
renze che vaglierà l.a po.s5i- 
bilità di mettere in atto nuo¬ 
ve forme di lotta se la già 
programmata riunione mini¬ 
steriale non porterà allo sboc¬ 
co della situazione. 

EMERSOX 

Venerdì si svolgerà una 
giornata di lolla con :l pre 
sidio della direzione centrale 
della Emerson. Lo ha deciso 
la FLM di Siena e Firenze 
assieme ai consigli di fab¬ 
brica del gruppo che. in una 
nota ha denunciato l'attezgia- 
mento della direzione c’ue da 
oltre un me.se rifiuta i’. con 
fronte sui problemi fJOs*: dai 
ia piattaforma. 

Preoccupazioni .-^ono .stale 
e.spre.sse anche per le m ino 
vre che vedrebbero pre 
.senza di una mu’itin.t/.n.'.ale 
giapponese, proprio men're ia 
Emer.son ha u.siifruiio d- co 
•spicui finanziamenti pubblici 
por la co5truz;on-c del nuovo 
st.nbilimento a Siena 

Le organizzazioni .sind.iraiì 
hanno pertanto riohies'o .'tìie 
autorità conjpcter.li di rhia 
rire ; termini delle operazio¬ 
ni in atto con i giapponesi. 

« Ciò c tanto più importan 
te — afferma u.na pota .sin¬ 
dacale — nel momento in cui 
il governo italiano si e nu 
pegnato a predi.spiirre un pia 
no nazionale del .settore del 
l'elettronica per potcnzi.are le 
attività dei'.c fabbriche c per 
predriporre adeguati .strument : 
di difeso nei confronti della 
concorrenza .stranier.i. < 0 'i 
come altri p.ie.-^i euro-.-iei 
hanno già f.nto 

I gruopi ton.-iii.ir; <if- PCI. 
PSI. DC. PRI e Pdl'P d. P.t 
iazzo Veichio h.tn.'.o •..>-.i:o 
■u.’t ordine dei ■.i.ni’.Tr.o 

;n cu. e-'.imin.ino i.i .-it j.i/.o 
ne •.enutii.-; a < r-Mrc i.-l zr ip 
po Enter.'on 

Spec^ii-meiite jx-r u.iiir-» r 
gu.ird.! gii invc-'tim-.n ’1 i.nn 
nnm.siraz.one com ini'e .-'.i 
svolgendo un r.iolo .ittn.o i,i 
commi-s.--.one urn.tn.'t.i .t. . 

ia .sua riunione dei ge:'. '..no 
.'.cor--o. -: die .r. ’u 

nea di rr.as'im.c f.ivorevo.e .li 
ia riehie.';.! delia d.re-m-.e 
sostenuta d.die org.i nz/.i/.n 
n: .sindacai;, d. ro-.c e vrar-- 
:n un unico !n.'c*d;a!r.en:o uro 
duttivo e d re.'ion.t.e .n :-x 
Bar.ccc.i ie attivi’à c .ne .» F; 
renze sono a-’ualmeri’t- -.icr 
-e aii'O.'mannoro e .n -.i.i 
B.irda7z: 

Con que.--to oi^na'o -i .r. 
te.nde ->.tixagu.i. j.ì:e g , n.te 
re.'.'-, deg l a'aiianti dei ((utr 
tiCA- di \ ..t B.ir.icc.t f ri; No 
voi. e .». iiir.oc sic-sO favo 
r;re l'ammc'rdc-in me l'o ,i, j', 
in;pianti I>^' fove mini h»- 
han.no c-sprt-.s-io i.i lUt. imo 
ne che un.i .';o=-.!.".(i!'.»- .';.i t-ix-- 
.-roiie e h.*:'.n(> :.u ‘.l'o l.» di 
re/:on.e .i ripre-en'.ire ;. prò 
getto jx-r li nuoto .i-t-.i..; 
mento con le modific'ne m: 
gliorative indicate da.la com 
mis.sione urbani.snca e dal 
!'as.se.ssorato 

Piena sn’.idane'ui è -t da 
espressa .ai latoratoli .n io: 
« per ia ptatiaforma nxen- 
dicatrii. 
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Settignano senz’acqua 


Gl: ab.tanti d: Setiignano e delie zone 
vicitie ili.lino sofferto .er; per tutta ia gior¬ 
nata d: un male di siagicfie la manranz-i 
tì: acqua 

Ma le ciu.-e ciic iiacino prodo'to cpiesto 
fenomt»io non sono ic* solite tbas-.a jimenza 
degii impiant. di pomixi.ggio. .-corte- .n e--au- 
:-'.men!o. .nadegu.itez/.i (ielle tubazioni i. lien- 
.--1 mollo ii:u rnit:ng-,cit.. .Alle 22.15. circa, 
delia «lolle tra lunedi e martedì ’.iif.it!. 
e -siita'o ; T.-a.-.fo; ma’ore della cabin.i elei 
tric-.i d; V.,-. D'.-Vini:ii/;o. die aiimenia i'im 
p..in:o d: pomp.igg.o d: .Settignano. 

Lo --vuntamenTo de; 'orliatoi lia co-,i pro¬ 
vocato a mancanza d'acqua nelie ca.-.e K;n 
dai momcn'-i .n eu. li >g.ia.-,to e verif.c-.ito 
tecn.i-. e funzionar; (ie.i'acquedotlo s- -.ono 


nrod'.gat; iier 


r.pari. iavcracido 


per tutta la notte e la g.ornaia di .er. 

Ver->o le 8 li tra.sforniatore e stato sosti- 
tuiio e le pompe lianno eom.nciato a fini 
/..celare. Solo a sera nioitrata jiero il ir.ciio 
rie. .serbatoi e .stato sufficiente perché l'ac¬ 
qua giiinge.sM- alle prime case 

Nei cor.so della giornata .-ono stati ojie 
rat: seziona.meiit; neil.n zona di Coverciaiio 
e d. Ponte a Mcn.soia. ciu- sono stai, r fc»: 
Hit: dal serlxitoio d: S.»!'-*'.Ansano. mentre 
[ler ia zona alta ci iia jiensato :i comune 
d. Kie-voie 

I! di.siig.o e .stalo -cnr.to d. p.u neirabi- 
•aio d. Setiign.iiio. dove v; -ono -ciioie e 
osped.ii: die neccs.sitano d; un notevole 
ouantitativo rii ac-qii.-t li Comune ii.i prò-, 
veduto a rifornire ia iropolazione .nviando 
cinque autobotti 


Ieri mattina in pretura 


L'a.-vsos.sore regionale Gioì 
g'o Vostri, in uix-rturii della 
iiuiiioiie, ha .--otto'iiie.ito i 
comuili e le iimziom del (» 
mitato coiisultiva obbligato 
ria in relazione alla corri 
suoiideii.M degli sdieini d' 
programma, agli obicttivi di 
Piano e sili tempi o modi 
degli scorpori, lusioni, meor 
porazioiii previste da'la log 
ge 79 compre.-a la do.stina 
zione dei .servizi da scorpora 
re; consultiva generica ne: 
confronti delle div<»r.se istaii.'»- 
istituzionali interessate al pia 
no igiunta. consiglio regio 
naie, comitali comprensorla 
li. enti loc.ili, o.spcd.ilii su 
que.stioni e.spre.ss.iiiu'iite soi 
topo.stegi! ; proposi!iv.i e prò 
pulsiva in ordine alla da 
iHiraz.ione d; .studi ed a 
!.i lorniul.izione <1; iiropi' 
ste (sui temi deiroig.int.- 
z-izione .-.uii'.iri.i terr.lo 
naie, organizzazione dei sei 
VIZI .uiimmi.stratn 1 . leimco 
economali, igienici e s.tnii.t'i 
degli enti o.siK'd.ilii'n, ulterlo 
ri- d*‘finizioii{' e aggiornunu-n 
to delle attivila di buse e 
inuUiiiazioiiali previsto dall'.»', 
legato B della legge 7!); tipo 
logia edilizia e uisenmeiUo 
nel territorio degli ospedali 
problemi economici di ‘gc.stio 
ne e controllo delle sp<*se o 
«ipedaliere). 

Vostri ha fornito anche al 
cimi dati relativi allo stalo 
di attuazione della legge 79 
Risiili.ino costituiti ed oiie 
vanti 2.3 comitati comìirenso 
nuli di programma su 34, 
tutti i cniisoiYi con funzioni 
di pro.grammaz.ione aspt-dalie 
va. IjO fusioni jier le qiiuii e 
già stato emanato il tlecreto 
del iiresideiite della giunta 
regioiiale rigiianiano gli enti 
ii.sp<xialievi di Arezzo. Ca.sen 
tino, Gvo.sscto. Siena. V.ildar 
no .Aretino, Val Tiberina. Voi 
siila Sud. in fa.se costitiu-nti- 
snno ancora gli enti o.speda 
lieri di Giuxsselo. Valdanio 
Aretino. 

Ver.silia Sud e Arozzo hanno 
"là li nuovo consiglio di am 
nimistriizioiie. Il Consiglio re 
glonale ha dedicato gran par 
te della sua scHiuta di len 
alla di.sciissione sulla mozione 
prosenlata dal eniisiglieve del 
PDUP, Guido Biondi, relativa 
fti problemi dei bi.sogiii ener 
gelici del (Xie.se In panico 
lare, nella sua mozione. Bion¬ 
di ha espre.-sso preoccupazione 
nei confronti degli indirizzi del 
governo i>cr conseguire un 
anil>!iamento delle reii'rali t- 
U-ttriehe ti-rmoniirlean, chip 
dc-ndo rimpegno della giu-U.i 
regionale a non mlraprendpre 
iniziativ«- volle a .second.ne in 
(lualunciue modo. l'in.si.illfl 
/ione di centrali di questo iipn 
in Tosc.iiia. 

L'intervento di Biondi li.i 
allerto una .sorta di prologo 
sulla di.scu.--sion(“ generale (■in¬ 
tra breve imiiegnerà il Consi 
glio sul inailo d('i sin tier \- 
centrali termonuck-ari che sa 
rà pre.seiitato dalla giunta 
Ieri sulla relazione di Biondi 
è imervemilo il (-oiisig'ien- 
deiiKK-rustiano Batti.stim. Il di 
battito è stato .so.siieso e r.- 
prenderà nella prossima se 
(luta. Sullo ste.sso argomento 
avevano pre.sentato interroga 
z.ioni (incile i consiglieri Pas 
sigli (PRI». e Knuici iDC» 

lì Consiglio ha quindi ap 
provato una lunga .sene di 
deiibere, tra queste < nique 
che auiori/v.ano la giunta ;■ 
contrarre mutui ix-r dieci m 
liardi che .saranno utiiizzat. 
per opere idriehf- e di (l<-pu 
razione delle acque, di edili 
zm .scolastic.i. jx-r le .itti»ita 
termali. Infine i! Consiglio ha 
e.spre.sso il nroprio parere s'i! 
l'attiviIa (ompiut.a in .scorso 
anno d.iì d.leu .ore civ.<n 


I • FESTA DELL'ARMA 
I DEI CARABINIERI 

! P.'-e,-,» ,,i « ,i--.-r;n.» d--. c-- 
I mando do .< V Br ga'.T < .i 
1 rab.n.er. d F.r--n/e s. "c c 
I 'ora doma n. 'J g.-ig.no .1 16. 
i annuale del. a fondazione de’ 
. .'ar.nja. 


A Coìano di Prato 


Condannate 4 persone 
per il plasma sanguigno 


Rapinati due milioni 
ad un ufficio postale 


Per aver vr-nda:o de! a 
^:n.i : . ! ergo dr.er.'O da.l.t 

iTirin.x..) e jx-r .i.er ••::t-'’.ii 
•«> in.» .(fivn.i <:.vr--a da 
(pa-li.i ;irev;.--l;( d.»! :i.;!i..'’--ro 
.n f ivort- de! r-(>»'i--or/;o ( lie 
ge,'l!-<e ;! e',i ro '‘-.ist i- t.n.i 
'.e e di inim.i.iix-ma'o og a 
pi'txv-o iO'ixd.i.e (il C.iit-gg. e 
in V.. Pini ino". .( 7 , i. pre 
toro ria i ondali-.',.-’o ..-r; m.i' 
t.n.i qi.ittro dir.geli'; a 
rr,:!.» ì.ie d: .im:T.*-:id » 

G'.: ;:iip.i;.-.t. -ono ;! ore-, 
den'e de. on-orz o .-..rx t 
1-0 Enrico C..» tte!'.: '6 finn;, 

Mce lire.-idt lite Ugo Ber 
to'chir.i .54 an '.i pre- di-.'.'e 
de'i'ospedrt'e d. S.»-i‘i M ir i 
Ntiov.t. M.irio P'or.il c: 
re"ore .iinti-.n.-: r.»: lu¬ 

nato Ctec.trejl'. membro aK 
con.-iziio d: ammrii-'r izior..* 

I qu.ittro :-.irono d(-''.unc:.i 
t; .'incile p-'r «ver •.endu’o a 
'prez/i superiori .1 p.p.sina -s.in 
guig.io Qje.=t'i.'iir. 1 .(OC i-a 
p*. ro e c.id’.it.i ì ivvoc.rto C;an- 
*e'.I. e Fonta.ie;;: son-i -t.i'; 
.«--() *1 n-r .n.'.iii.fò-.-./.-i di 
pro'.e 'i-n’ie Bero<(n.n: e 

C't'< *. 

:>t*r r. xt.**; riini’i.tv-Mi 
f.t'To l,'ineh.-s‘a pre-e ’e mos 
-t- li.i .in r.tpixir'o li--; «ar.» 
b.n.er. de! N.A.S iN.irieo .An 
t. Sofist’i .«/.oli: I 1. '22 gnigno 
de'.io .scor.so .inno a segiiPo 
di una denuncia d: alcjni 
farmaci.sti 

Nell'e.sposto si denunciava 
' la difficoltà dt reperire 
sma sflngiiigno per vendere 
. al pubblico psrchè :e caj^ 


; produttriii avevano feriruia 
to de!-e toii'cen/ioiii con gii 
i enti osix-daiier. 

1 I c.ira'nmier; ml/.arono gi, 
: .!( (■»-ri.»ii'.e:vT! e .i. t*-r.-T.:ne ;i(- 
t i i.'.d.ig ne d( mini nro-io il 
’ (o.i'or/K) d. C.ireggi .Sei on 
do li tapixirto. ;! fom-or/io 
.tvt-va .-'ip.i .ito degli ipoi.t. 
rr.n ( a.-e tarma» ea' :• ne r.ce 
I vendo pi-isn..» P.a.-n.. »-'.e 
I :>oi, .sr(ondo !a denuncia, ve 
n.va < eduto ag.i enti o-spedaiie 
r; e a! pubblico .sostruendo 
i -; fO.s; a.:»- farmacie Sempre 
.-econdn .! N.AS ;! con.-or/.o 
vende..» i! pasm.» a prez/i 
-ujx-rior. da oue !! -t.i'n.i.'i 

d.al CIP è d«. ni.ni-'ero de. 
!a S.-.ni'a Ma que-tu.t;ma 
1 acetica e tadut.i r.e' corso eie. 
I d.b.ottim.ento e i quatfo i.m 
I pl'a*; .sono .-Ta'; a.--o!t. 


li tr.bu.'.a.e na g.id.i.i’o 
1 , t.ixtgrafo Mauro Da.ii .»ni. 
25 ann.. abit.int»- in via C;-e 
n 21 .ic( i-„»to di .iver .-!.»m 
fitto de. .•r..»n;!e.-*; or.l .i.tti 
d.i ;i--r-zi!.e no'. ;den’ fi'tu-. 
d o:i'.‘.-.s.» I on-egn.t ili.» (..-»■ 
.-tur.» deg.i e.-empiar. d'obb’.i 
go d; a'.('ani m.i iife-ti -i -ni 
ix»:- e d. av*-r effet’ .i ito it 
(Oiifro..o !ere--ir;o a .inp»- 
dire a »'ommettere deiitti e 
contravvenzioni II Dami.mi 
che è stato condannato a 5 
mesi o 10 giorni di rec.u-io 
ne. nonché a IO mha lire di 
multa avf-va .-tampa’o .ur-i.'.i 
manife.stini deg.i « indiani 
metropolitani ». 


Il « Ruttino » 
del Verrocchio 
al Metropolitan 
di New York 


Su a -'rada d«'. r torn-o d.- 
I)»-;r»i.T a F.r» i./e ! - r.»; , 

■ ie! \ernx<:i;of -i !,'-r:nfra 
fx-r (ine st itiniai.e ai .Metro 
fxditan .Miiseiim d. \. u l 
àork. l,.i de» ;-o-ie di efie; 
tiiare una intcriore es;i-i--z.o | 
ne del!'opera d'arte. «-Itre a ' 
(juella axxeniita nc-l < Mii-eam i 
of .Art -> di Dttroit. è stata I 
presa a seguito di ncii:»--;»- i 
firoxenienti da xan aml.-enti ' 
t-d in fiartnol.ire ila! moixl.i , 
art.-tuo (i. Ne\x àork e li.ii 
direttore del .M( troixilit.in .Mi. ; 
seum 

lai brexe sost.i d» I ; l’niti j 
rx» * nella metropoli am(-n(:i , 
na lia ollcniit»! l'autori/.'..i/'o ( 
ne da parte de! ministro dei | 
beni culturali L'opera del , 
à'crrcKchio sara esposta ?.. | 
p.ihblico fino al 30 giugno al ' 
< Metropolitan muscum *. • 


l.'ufficuj [Kistale di xn« l-o 
logn.!. m I<x-alita ('mano »:: 
Prato, è rafimato ieri 

mattina d-i due giox.im ci- 
sono riiiscit' a {Kirtare x io so 
Io due milioni \'ers,i !•■ lo.le 
due indixicìiii -i -ono pr(*sen 
tali n» ll'iiliic IO. armati »ii p. 
spi!.) e « <>ri 1 . xolio . o;>crto 
da 'in (»a-'.imon’agna. ii-'in 
no intimai»» ai pre-enti di ■' 
zare i(- mani e (ii non muo 
xersi. 

I Ire impiegati pre^riti - 
a’.(um clienti non iianno oppo 
st.x nessuna re-isten'.i i'n 
cliente che sfava entr.mdo si 
c- accorto dc-ìlo sfrano movi 
mento ed e riuscito a dare 
l'allarme ai carabinieri, Que 
sfi sono accorsi imm-diafa 
mente, 

1 du» nialxixi-nti a'c-udisi 
che era -Tato .lato TaH.inn.-. 
lianno arraffato lapidamonte 
I soldi di un cassetto iai ian 
do negli a tri cassetti otto 
niili'ini e la cas-aùtrte aitai 
ta. Sono corsi fuori doxe .mi 
aspettarli a Ixircio di una mini 
color grigio c c-m un terzo 
complice. I tre sono f"ggi'i 
in tutta fretta. 

Una prima battuta d.-i ca- 
r.tbinieri lia |x»rtato al r.trce 
X amento de lla < Mini > c’.ie ò 
risultata rubata, in viti* Oa 
lileo, a Prato. 
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Il 6 conferenza sull'occupazione 

Da studenti 
a lavoratori 
stagionali 


L'esperienza del «Sarrocchi» di Siena ■ Cosa di- | 
. cono i giovani della nuova legge sul preavviamenlo ! 



SIENA — Airistilut/O tf*( - 
nlco-industriale « Tito Sar 
rocchi ' d; Siena hanno 
fatto una inchiesta. I. al* a 
e partita daiiii stiKienti 
file lianno voluto cono- 
.scere h- prime espera-n 
/e i.ivorative dei rai;a//i 
e delle rasja/.ze che lie- 
quentano 1’ isl.tuto. D.ii 
(iati campioiK' aturi.si e 
oltre il .'lO per cento 
deitll .studenti del biennio 
hanno avuto e.sper;en/e 
lavorative durame rc.it.i- 
te. Per il triennio, linc¬ 
ee. la percomuale dei la¬ 
voratori .sale a! 7!)'- e i; i 
.studenti die hanno .svol¬ 
to attività andie nel p-- 
riodo .scolastico ammonta¬ 
no a circa il in’<. 

Di per sé. questi dati 
non dicono molto, ma for¬ 
se a.->.sumono un a.speito 
diverso .se si pens.i che 
Il a Sarrocch: ■< e una 
M-uola estremamente rap- 
pre.sontaliva della realta 
sone.se in quanto frequen¬ 
tata da circa un nnyliaui 
di -Studenti du* provengo¬ 
no d.i tutte le località 
della prov Da que- 

-Sta indiiesia .sono .scatu¬ 
rite anche proiif^-ite di ini- 
/laiiv.i e di lotl.i in ino 
do da co.nvoU'ore nel..i 
battaglia per il I.ivoro non 
.solo 1 iti-ivani inoccup.it; 
ma anche ^1; studenti a 
fianco dei lavor.ito.-i. 

Dif.itti la .-.itua/..one oc 
cupazionale noti e de..e 
piu rosee: nel ’T*ì la pop i 
lazione rc.s.dente in pio 


Iscrizione nelle 

I problemi aiK-rt: d.r.,i 
legze sono molti. Ciò die 
intèrei..sa siib.to S.ena. co 
me le altre ritta, è l.i 
isi-ri.tione dei giovani ino,- 
cupati nelle liste i 

cfie .-^1 tornu-r.inno ne; v.t 
ri uffici di « o..oi am -nto 
Non .- 0.0 otiorro a'.viai'e 
!'oper.i <i: <i!'. ii e.i.-ione 

ddl.i Iceae m.i c (r.ic-‘.i 
un.i prec;.-.i pron.).-ta eh ■ 
.ivan/;.i:ii,> .iili -il:r. ;r.o 
viinent. g.oi.im!;. It.'-signa 
aprire una ver.i e propria 
c.imp.ir.ii ixC.i c.i di ;-v r. 

o.ie .il’.i '..'*.1 -n-, i.ile 

Qne.-to rim.i ic un pr.m > 
olibiett.'.o ..«•;■ .ip’-.rr .i ' • 
vello cotiiprenj-or.a.e d; .- 
le vere e proprie verten¬ 
ze occupazionali 

àJ.i I c .imlie eh; la lez 
go fx-r u-p.».'.OT'.e zio 

vanile la co:'.c.-<e i>xo o 
niente Roberto Paoli. 21 
anni, d.pliimato r.izio.iie 
re e fr.i qut'.-i: D.i'C' 
a non .sono inforni.ato sul 
1 a lezce Ibi tentato d; 
trovare un impiezo f.ssi> 
in h-inc.a ma jx'r ora ne- 
sun.a de.le numensse do 
mando die ho nrevt'nt.ito 
hariiK» avuto ri.-post.i F 
no .ad OC-ZI lio f.itt i mo't 
l.ivor; m.i tufi .-Miiton.i 
gali" Ce p.ii »'!ii l.» lecz' 

.a »omi la cr.ti.a 
M.irco Brutt ii; }x*r t-.-e-; 
p.o -«Ho ;.t■t^> o 
carro.’'ze, .sono .i-inato i 
vende ’tim : are .-\t t u a. ni-z. ; 
te faccio d.-ezn.itire .i 


vincili di Siena .immonla- | 

va a -21)7 litio unità mentre ' 

la [DiHi'azione attiva a 
<•_’ 771 liuemila unita m I 

metto r..spetto a! '74 e 4 000 1 

r.spetto al '71 1 g.ovan; ' 

l'on m<-no di 21 anni in I 

.itteia tli piiui.i < i cuiia- i 

/.ione .-oiK) 1 400 anche se j 

le l'ifre uffa .OM' tendono 
a raddoppi.irli. Complc.S"..- | 

iamente i di.'-cccupati « uf 
fil iali » -sono poco meno I 

di alMX) di < ui la minima 
parte e rappre.^entata <ia 
>; ovali! neH'eta lomprosa 
fra 1 21 e 1 27 anni anche , 

jierdie tr.i que.sti esiste 
una tendeii/a diffusa a 
non Iscriversi alle li.ste di 
i-ohocamento. 

ha legge na/'.onale sul- 
l’oicuiJa/ioiie giov.inile |X)- 
Irebbe consentire ai gio- | 

vani disoccupati delia pro¬ 
vincia di Siena <li jxiler 
trovare un l.ivoro Dice 
Ivano Zeppi, .segretario 
provinciale della federa- 
z.oiie g.ovanile coinuni- 
.stii. «una nuova fase di 
iniziativa e di lotta dei 
giovani apre con la 
<oiiqu..sta dei provvedi¬ 
menti per l'occupazione 
giov.inile. Perdié la !eg 

ge txivt-i o.--sere utilizzat.i 
ha-.le occorre chiarezza, 
mitst: p,-ovvedimenti mi 
r.u’.o al.’ inserimento dot 
giov.iiii nel mercato del 
lavoro, perche si applica- j 
no le norme dei contrat- 

t. e iivrche paga non | 

u. i -su.sS'.dio d; diMi.''cupa- ; 

/.one m.i un l.ivero re.il ; 

mente compiuto I 


liste speciali 

ore. tua f.no:.i non iio 


:n.i 

. tro\; 

iUy :i 

n 

l.ivoro j.t:i 

b..t 

■. Per 

<iua: 

uto r-g’.i.ird.i 

Ili 


< redo 

ehi* sl.inn 

avv 

antaiZ 

g.ati 

1 

d.itor: d: 

l.uuro ix’ri-iié 

ri.e-ver.in 

!!<► 

ecntr: 


da’.Io Stato 

me: 

atre : 

JIO 

vani V4’rran- 

::o 

riO'tO; 

ìaaa: 



(' 

h. p* 

'rn 

'a 

legge ’.i 

ftv: 

f\ 4 4* 

P'iU 

a 

foni!" nc 

da 

nn 'j 

.nd:7 

•o 

diverso e 

j't)-* 

.* v(ì 

a s- 

1. 

;-r IV ve.li 

ine' 

:r: d- 

•’-.a 


ZI .qxi.’to.ie 

giovani.e 


d 

lice Mara 

H‘I 

n t 

lL V 


,ov.ido est 

M.: 

t'.o. - 

J a: 

r’ 

(’iie b-i 

j.i 

ri •.)l*i*r..i n 

:a 

'.IVO .1 rn 

•Jie 


: ! — 

1 

m;o g li- 


.'..1 e ’u-io.'. 1 pezvhé M> lo 
u.i primo p.i-s-n> concreto j 

e,l appre.’.Mbile per tro j 

\ ire ;i:'. ■prir’'-'' imnlczo 

q.i i if < . 1-0 .1 m.z. . 1..1 di ‘ 
z o-.an; ozzi .» .-:xi-so. l,i ; 
legge e r..'ii!r.ito tP- j 

u;’,» ;ntf.-i p x.= .tiv.» dt-”e 
Il r ‘e :>■) :•;( h • itemo. ratl- 
ehe e .-opr.ittutto tratto j 
dell.i lofa de: giovani R 
m inzon.o pero .ile in; punti 
che non .'ono .-^l'ddi.-tacent. 

— e-etnpre Mar: I che ;>ar- 

;,i — .\1;-.fer..-^.'o-i.à» .s'ar i 
.'O ,-..v,i.'io d-.di.'.Ito a.l'cr. .; 
•p.i.’.o:;-.' femm ni'.e CXi or 
re »’ne .. m-e. .niente) <il ' 
.v'.fa dii z.Mi.an. ,iz.---\'.i 
r .’orz.in .".i Igiene o ; . 

» r-. d. t.'rm.i.'.one i>r’ 

rt. 'ì'i.i .ti.*' 



Una spinta per la ripresa agricola ! 


Cirazi.ino G.iz...ir.i;. ’T 
ann;; fa l’appre.idi.-ta : . 
una fabar.c.i d; l’oz-zitxin 
SI. -àff-'rma. i.-cxondo me 
e importante ch-z que.-t.i 
legge faril.ti l’.ngresv,-' d-’’ 
giovani .n .att.vità proci.r. 
live tra lo quali l’.izr.oo. 
tura. Per un.i pro.i.no.a 
ccm-z quell.t d; Siena, rì ■ 
ve lo risorse p.ù impor¬ 
tanti sono proprio quello 
agr.oole. l’appl.ca.’. one cor 
r.'tia d. q'.i:.-r.i legge può 
dare una spi.tt.i notevol.- 
a..-i i.prt^a noi M^'tiorc 
Per qii.'sto o nori'^-.ir.' 
ohe s. -sv. -appi "inizia: - 
va di lolla o..'i z '..an. - 
.-\;ioh,' ; g.ovan; nir 

ehezg at; p.r il mom. nt.'» 
nelle iiniveisiià sono .nte 
re.-sat. .il .i apnlio.i/i.'n ' 
della logge val.’cceu;>.iz.o 
ne g.o-.am.e Ciiancar.o 


BriXM. e 'UM d. q.ie.-t. 

S; i-d a rned.ii i.». ’aa 2.1 
.inr; ed ah t.i a Ga o.e ..t 
(';.;.i:'.*;• < F.na.mente 

e fatto qu.il.'o-a d: buono 
’p-r contr.i.'tare 1.; di.soo- 
oup.izione giova.n.le Sono 
i.'.f.att; previ.-t; invent.v: 

.alle .a.t ende che .isstimono 
. zmvan; S tratta pero 
•'.on d. contributi indiscn ; 

m.nant; ma leg.a-, a pre- j 

oi-e oon.iiz.o.i; quali listi- 
tuzione d. oors-, di tornxa | 

z.one profe-v-.onal' e .nd.- ; 

lizzi .-etto;'..all ". j 

Su que.'to arzomento d; • 

s..;to.'.a la . .urferen.'a re 

^ a' Z.,! g' J. .4 1 1 ». a'' ? 

giovani.e oo.ivoeat.a da..a 
Reg.one T.voa.ia per .1 6 , 

e 7 g.ugno 

Sandro Rossi 


La strategia della tensione e del terrore in Toscana / 12 



□ Anche Prato fu un serbatoio 
di armi per terroristi 

e criminali comuni 

Q Nella primavera del 74 
si sfiora la strabe 
con l’attentato di Vaiano 

□ Fucili e pistole nella casa 
di Mario Rusch, 

detto « il tedesco » 

Q Dopo il vertice di 
Ordine Nero scatta 
la provocazione più grave; 
l’attentato aH’Italicus 

□ Indagini suH’appennino 
tosco-romagnolo 

n Dinamite e micce 
detonanti in una grotta 
di Quarrata 



Nelle foto due immagini significaiìve dell'allivilà del neoofa&cismo in Toscun.i: il ttiim deragli.ilo per l'.itlentato di Vai.ino del '74 e numerosi fucili 
e armi d.i guerra ritrovati in una delle f.inle operazioni dsll'antilerrorismo nella legione 


Dal nostro inviato 

PR.-VrO — I nc.il.i.i. i.it. .1 

n., com'f n.-^iih.ito da (iut-,i.i 
noalra inchio.-t.i .suHcvcr.sio 
Ile nera i;i To.-,c.in.i, conta¬ 
vano .su molte 'cellule - .it 
trezzatis-sune quanto ad ar¬ 
mi, mezj’.i e denaro. 

A proposito di .inni ed 
e.splo.sivo Prato e P.stoia han¬ 
no costituito, da! ’tìSt al ‘7.7. 
cioè duuinte gli anni « cal¬ 
di » della .strategia delia ten¬ 
sione e del terrore due gro.i.si 
«serbatoi» di rifornimento 
per terrori.iti e deli.iquenti 
comuni (lì muro che li .se¬ 
para è sempre stato .sotti- 
iis-simo e nio.stra larghe aper¬ 
ture attraver.so le qual; av¬ 
viene un inter.scatnbio. alme¬ 
no ad un certo livello di ma¬ 
novalanza!. 

Prato per i traffici di ar¬ 
mi, come dimostrano episodi 
amichi e recenti, è .sempre 
stato Un ottimo mercato per 
vendere una 7,(>5, mo.schetti, 
mitra e esplosivi; Pistoia, 
Invece, ha costituito una spe¬ 
cie di «santabarbara» cui 
rifornirsi di volta m volta. 
Nel Pistoiese, infatti, sono 
stati sequestrali, dal '69 ad 
oggi. 2 mitra, 70 detonatori, 
2.70 metri di miccia. 32 chi¬ 
logrammi di esplosivo. 7 ordi¬ 
gni. un ordigno a orologcri.i, 
225 candelotti d: dinam.te. 
.7 pistole. 16 fucili. 27 cari¬ 
catori. 13 bombe a inano, 
8166 proiettili. Come .si vede 
vi figurano armi d: due tip.: 
per attentati e iier guerri- 
gha- 

Nel Prate.=e i neofa.-.c!Sti 
iniziarono le loro provoca¬ 
zioni nel '70 con un l'orieo 
che falli miseramente, c; ri¬ 
provarono nellottobrc del¬ 
l'anno seguente con (veure 
minacce che non ebbero al 
tro effetto che quello di rin- 
s.i!dare runit.a aniifa.sci.-^ta di 
tu'te !c for/e <ic-n.'i‘r.i': -n-'. 
Sc;nu."<‘ .n q n ! ;'^’r.<'<in ; l.i- 
.-c..-;'. d. V.<'eri() iloiz.'ie,'.’ 
iFronte N.i/mn-ilf > tent.ii'.;) di 
■.mb.i.-t re urli uriiv.a i/o:i-z 
r.in uii.i r.un.o.'.e d; . i- 

zant; come quella cnc .si era 
.■-voi*) a Firen/.’ .Mi I.i ri’i 
n.on-’ la '.s.x’ Nel '73 .'.(•liv.'a 
ti"-; lUMla.’C 1 .ifc.'.-, : ci 

t una .-e.-ie d uro- 

vo.-ator.e .-.i.ì .i Pr.ito eh-- a 
PistcKv. Ad .Azliar.a l.i 1 ip de 
che ricorda alcu.i; t iriut, u.ir- 
• zan; viene inibr.r’a't. a 
l’^.ilo .'U. :n ir d-’ !.: • '.'M 

coinp.iu no alcune de..r.int. 
minacce 

Nella p..ni.ivtr.i .lei ’T- 
h.i .1 pr.mo -itte.r r ì < .i-- 
cfior. l.v .s'r.igc Sul.i linei 
ferra.', lar .i F ren-x- ozn.i. 


r.**; prtvs «1; A'a ano 

nel Pn. 

ter-z un m;':d..i e <>: 

d._-n4J ta 

.'.iltare in 'ra-".- ri 

nir.arn» 

Il m-iZi'h.n del 

-• Pia- 

no- <;! 'rt-v' P.ir- 

«n’ i 1 

:.-'-ze a ’nle*', .).* 1 

. r-:-. or :o 

C.ir C<1 ri. l"*.! --legge-. 

.1 'V’»’ 

ine*,:. *t. ri;.''.ih ',1 

i.'lli r* 

•,i.a ri;.*|-.> ri.il!-. 


Die z .'rn (’:•'■.)) I.i 

n:A''A'.;' 1 

ri'T.tjt''. . 1 

. f.' 

V e.ni;* vii; 

’. c; O 

*1 i-> N'.'ovo eoi: 

. o ,*r/ : : 

Ahlxindora'o a: ; : 

j l'.i’o ’:.t 

tc.e;*’'n.e.t .1 L.;.i i 

i.’.'f-. 

tal V li. A’a .i.'.o. ' 

pr**' 


ce-duie d.i .q.;e..o ■-.il..»; 

de.! alta •e;:.-. 'r.i i C.'> • 
d. C.i.e:'..^..ano »• H-.r.xT ii. 
Milze.io ' he av reiV.x' gcc. ti'o 
.n'erroniivre l-i luce e.e’ 
trica nei .' galler.e rie.. .Ajt.> 
.'•rad.i de. .-Hile F. optinole 
degl, i.nqu.rent; che e.nt.-amh. 
gl; atteniat. .-lano .--’a’i coni 
piuT; dai terror..st. de.le 
«cellule" nere d. .^re.«/o e 
Lucca con l’appozg.o d; e.t- 
menti locai'., eux' d. r.eot.i- 
sr„st. prate>-. c.n-' h.in io ci. 
dato ; earr.er.it: proven.en'. 
dal.e a.-re ctt.i L’.nd ig.ne 
a tre ann. ri. d s'an.M e .il 
Dunto di partenza gl afen 
:vor. .sono -..'onz.'Ciu'i I.in 
ch.est.v e p,4.-v-.i’.i d.i v.ir.e 
ma.i. e attuilniente e .sul t i 
volo de. .so,sl;t.ito pri-curato 
re d; Firenze. C.isini 
.\ P-.-tOia 1 fa.scist; M IO 
fati. VIVI a S.inta 1. i.'.a a l'' 
7.7110 contro ..i cim nel pi 
polo e .a Cu.nipo rizzerò con 
alcune lettere niin.itorie La 


! loro iittiv.tà .si :nten.s:}!ch"rà 
I nei meli .successivi. Intanto a . 
I Prato ne! giugno de’ '74 . ca- 
' i.ibinier. arrestano liue g.o- 
vain romani. Umberto Si- 
moni e Aiv-iro Pere.s.sini. La , 
loro auto e imbottita d; armi , 
j e;i esolo.-iivo Un vero e prò- i 
I pno a.’‘.sennle na.scosto die- ; 
j tro Io schienale po.stenore. i 
I Sotto il .sedile del conducen- ! 
( te i militari trovano un ordl- 
j .grio munito di miccia, pronto 
! per es.sere collocato Oltre ! 
I tin chilo di o.spIo.sivo. Suffi- ! 
! tiente per far saltare un trat- 
’ to di binano. I due. guarda 
j caso, sono stati pescati pro- 
i prio nei pressi della «diret¬ 
tissima » Pirenze-Bologna. Do- > 
vevano compiere un atten¬ 
tato? i 

I due raccontano una sto- ! 


nella rdicola' l’»‘.s().o.-,ivo è 
de.>linato a un «.ivale .n 
amore >•. m-i chi .s;a il 'riva¬ 
le •> non e <lato -vipere 
K le armi? Dovevano es 
s'^re vendute -A eh.? Pcre.s | 
sini e Simon, non lo -sanno j 
e eh inve.stigalor; poco cu- i 
riosi chiudono l’indagine. 
Pi-stole e mitra, rinvenute j 
suU’auto dei due romani, ev:- j 
dentemente e.uuio destinai-* 
al mercato delle anni piut 
tosto fiorente in quel perio ! 
do. f trafficami non man- ‘ 
cano. Da un pezzui la poi; ’ 
zia ha ricevuto confidenze j 
che Indicano Prato come ceti- I 
tro di raccolta c di smista- { 
mento d: pustole c mi:.'■a che ■ 
poi finuscono nelle inani di I 
delinquenti eoiniini e nenia- ; 
scisti. Più di un pieg.iid. 


c.iio ha confui.ito di «r.e;- ' 
r.cei u'o .irni. con esiieiu.t l.i- j 
cihta d.i «.Mallo ;! tedesio > j 
K t .Il tl.iieale zìi uonii'i. dii. 
sci'u.i'l'.i mob le lio'cMt n t | 
:<ientilMallo ■> .! tede.'».)». F.‘ , 
Miino Hu.-'v’h. 47 anni, sim ' 
p.it./Zttnte del .MSI. es.uert*) | 
ai'in.i.olo pre.-,so u.i negozio j 
di < ac< ;a e pe.-J.a a Prato, j 
in via S Trtiiità U)7. Una per j 
qms.zione ixirt.i a’ ritrova i 
mento d; 30 pistole di vane ' 
marche c < ahbro. nonché una ' 
canna di lucile automatico m j 
parte tagliata per t-nusiormar- 
la in una lupira. ■ 

Ruscli è amico di M.trco [ 
Monetti. 32 anni, re.sident** ! 
a Mongh.doro che negli ann. 
’7.7 e 76 e stato .scrutatore , 
per la Dcniocra/i.) c’’u*-lian.i. ^ 
già arrestato nel '70 a Bolo- j 


gn.4. «ii)p.i.->.-.o:i in» t! .l'ui. 

< oin-- .il. in. .'.lo. .lUi , ! co I 
me Ui,--. ;.''i K i-i n t- Memtt. i 
vctigon.i 'Pet'.i' , u tr.t! ! 
I.:o d: li:mi. qui i io la-l , 
«DI.'O il U.l t pc* qu s./.Olle i:. j 
una casa li r.impaziia ,i .Man . 
gh doro ^i. p;o,)rie':i <iv! | 
Hi.-il «jI’.c a : 'nen.mt-n’o 
<ii a itine n.t:': di .irin; da | 
gu.'i.-a. z ag.’ir iM.i.ino . 
ciiHlue !()to'g:a;;c d. (ui 
d. un nio.-..-:u't• o e ’< a’.'ie 
<i. due ;n.’.”.ig..a'; ci e e.i.' ' 
.'■e’ie li: :n.ii./;on.. i t’.o .-■■'a ' 
a .sizn.ticare — e szr.fo ni*', 
rappo:"!! delia scpiadia mob. ' 
le fioieirni.i .di) ;nig:s':.i i 
tuia -- 4 ile il RUsCh tial- ; 
l.i.is.'e in ami. e s-*rv..-..'e 
de.h* fo'o eoinc e.nnp.i’n ir.o ! 
eo.’i even;’M': ehe’it; •• E l*' ■ 
m:t raz! .l'nc. non .‘^i vendono . 


iUle.Te .1. I.ip i.t'o; tii ' 
baueiie I depi).>i!,i nonost.in , 
•e e *l'e'I-'C l ee: 1 ile no i i 
.-a.'.i ! IO-. j 

D. t) a st I « .s,i;i'ab.i: h.ira ■' ' 
se 111 : ip.i;'..i ne. <i'e*unt)''e i 

de T'i qu.nuio vieni' a;:e-’.i . 
' I ,in e\ V.»;'.il)..iteli <!i I 
Pr.ito. Mti.o -Novell:, .nnuo | 
de K'i.'.li K piopr.o ne '71 i 
« Mi'.o il t**de.'eo lece il 
n-eii- dei Novelli a proposito i 
d. a ( ,i'ii p .-'ole I live iu*e ' 
ne' .''.IO laboratorio d; ami.no- 1 
o M.t linchiesta di a..r)r.i ' 
M *'on< .u.'e con .’ m r ni.n.i i 
/.one de. Uusch. del .Meiietli | 
e vi. alt.-; ix'isonagg; della ' 
mal.r. .la .S'.i Novelli vena j 
.'•t.-a ali l'ort.na <1. .',len/,.i) j 
■io;V'-''.inte i.t ein.imata d. | 
coiris) I 

I 


Nel giugno il «vertice» di Ordine Nero 


Nel giugno del ’74 si riuni¬ 
scono 1 capi di Ordine Nero 
della Toscana. Al « vertice » 
sono presenti anche i coman¬ 
danti dei «commandos ope- 
r-.it:vi » di Morusummano Ter¬ 
me. Montecatin; e Pescia co¬ 
me n.^nlta d*il volantino in¬ 
viato alla redazione fiorenti¬ 
na dell’An.sa. I! 4 agasto ’74 i 
fa.sCist! che avevano fallito 1' 
attentato con il «Pal-atino'i ci 
riescono con ritalicus. Una 
strage; dodici morti e oltre 
quaranta feriti. La bonib.a è 
stata collcrata sul trono alla 
.stazione di Firenze ed esplo¬ 
de a B.in Benedetto Val d; 
S-imbro. ai confine con la To- 
.scana c . Emilia. Lo indagini 
SI concentrano sull’Appen.nino 
to.'CO rom.igno’.o e portano al 
r ; Il ven. monto di armi ;n casa 
<i. f-i.-..-:. e , 1 . a .'C.-perta d; 
d.c ofo ' n.iogi'.tmm; d; e- 


spiosivo lasciati nei pre.ss; 
della strada Porreltana. Po. 
arriva la notizia' il ritrova 
mento d; cento mitra Berci 
ta nella zona del Prate.se. Un 
quantitativo ingente. .Ma l.i 
notiz.a v.one .sinent.ta in 
fretta, troppo in Irolt-.t. I. 
giornali.sta sost.one di aver 
r.covuio rinfomia/ioiio da un 
«addotto i.i'vor; •> a.la pre 
senza di te.stinioni. D,i Ro 
ma s; replica che non e sia 
to trovato alcun mura. Stra 
no che la smentita arrivi d-i 
Roma e non da coloro che 
avrebbero rinvenuto io ami.. 
S? la niag.st rat lira abbia a 
lierto una .nch.e.st-.i .'U que 
.s'a m;sier.o.-.a Y.cenda non e 
dato .s,ipere. Comunque un 
uffina.o de; c.inib.nieri d 
chiaro « S.amo conv.nt; a:, 
c.ie .-■<* non abbinilo l-i cer 
tcz/a malem.uica che .’.Ap 


pennino io.--coromagnolo na- 
-scond.t qualcosa d. gro.-.'O 
Qualco.-'a v omt* que. diciotto 
chili d. tritolo trovai, jier l.ir 
-■'.i.tare ia Porrettana 

.Ma po. .'U.i.i VMeiui.i et.a 
.1 .s.len/.o c de; cento m tia 
Herett.i n-.is'-a-it; da ((Uuit il" 
parte ncll.i /on.i dt‘l P.Mte.'C 
non .-e ne p.i riera p.u S. p.tr 
a. inveì e. dcii’attent-.ito i oni 
p.uto .1 genira.o d-,-. '77 <<7i 
tro .' tr.il.ei.o d-''..’,..l.t teli 
; .oilt* .1 P.-'-toia V.ene .-.Vili 
d.cato ri.i Ord.ne N.'ro con 
iin.-i te.' lon.aia a .>11.1» de. 
a que.stu'.i .< .\bi) .«ino loi 
b«'-ato so’tn 1 . tr.il.ii.o d 
’C.l.fg.o’i” unric; tanrielo: 
t; di gel.it ma S.amo ih "Or 
d.ne nero" . l,’.«non:mo ri.n.t 
ni.'.irdo e>mc urie .a te’eio 
nata e.i.erieiirio .a . lx'ra/.<. 
ne d. a.cun. canurat. arre 
.‘va'i ad .Are/zo Frali, i. .M-i 
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Un para nella campagna per il referendum 


1 _ 


Nel com.ìnc di .AIor_';imm i 
no Te:m-‘. .7 Moni-vettol.n.. 
,1 brava. invece. Maur./n 
R>s . -x paia ' .n.- riur.'iit.- 
a ' .iiiiivign.' -pii .. r-teien 
ri'.im s ]' .hv.ir/.'. .t.eva or 
z-in.77.'to nn 'Om./.o de. 
ÀISI Ro^-v .enne ar. .'-a-o 
ne. '7.7 ne oor.-o de..’.nona • 
sia del g.nd ee V.o.ante ri; 
Tor.no Ne. "72 .nfatti. era 
oir.tT.'O che Ros.'. meni.-e pre 
.'tav.i .-erv./.io tome .-^ottuff.- 
c .1 e d.-'. p ir.i.''.1.it . a L.- 

v. r.io voni rio a. :'eof.7.'0..-'ia 
P.ao.o Peoor.e..o l’.iiteiiz one 
di l.berarsi d. «.cune bombe 


a lìt.i'.'.o : pii SKCM t K .n. - 
■,>irt.tnte sv'r.v-' .. g.'.idi-'- 
A’.o.,i:-.-t- ne...7 .v."!'. 

r .1 - f.ir no-ar*- • h- :. ..n. 
re.-e i>):r.’rv- rie. ‘ r».' SRi'M , 
Ile. eor-o ri-*. 1971 r.> 
r.n.venute .n.'-.-p.",-^- .n ..ir t 
.o.'a.-'.a dt ..1 p..i vi 
Pi.'.i. ir.tnt.c ’ina.tr.i »• s'.i'a 
laf.i e.-n.infe.-f .. 2. r.o.e.-ll- 
bre IiC.h 'antro .. muro ri. ■ 
-uno s:-7h;> d. P-.-.a " 

Ui mai; r..7 rie...S .-.-tteii. | 
b.-e 1974 a S .An.g'o L-- ‘ 
care. «'arab... ri P..i'o 

che .-lanno racto.’o a « u.io ; 
conf.denze. perqu-s-Sv-ono un . 


'-.isc.n.i.e ail.tt.ito ri.t Lue »*. 
no Ghee.'d.n.. i-tt.v..' -i d-. 
.MSI i'''>.nv«i.t'i .n va.. e;i-s" 

n G rr.7«i « 5 er.A. «iii:. 
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E' frutto dì un confronto complesso e mai scontato 

LUCCA: RILEVANTrÀCCORDO 
PROGRAMMATICO Al COMUNE 

E' stato votato da PCI, DC, PRI e PSDI - Astenuto il PLI - L'improvvisa decisione del PSI 
di votare contro provoca dissensi nel gruppo ■* La difficile fase delle consultazioni 


Organizzato dal Comune 

Domani a Massa 
il convegno 
sul litorale 


LIVORNO - Si conclude positivamente ta vicenda delle nomine 


Un 


Cassa 


Ai centro del dibattito il riequilibrio della ; I nominativi proposti per la dirigenza - Giudizio positivo sull’accordo 
costa tra il fiume Magra e Marina di Massa i Si apre una fase nuova nel metodo di gestione degli enti pubblici 


LUCCA — Si ó toiK-lUso (on 
la seduta consiliare di lunedi 
sera un importante, anche .se 
non sempre linetire, prnce.',.^ 
di confronto pioi^rammalioo 
tra le forze [Mjlitiche demo¬ 
cratiche al comune di Lv.cca. 

Alle linee prc^rammat iche, 
che hanno visto impegnati i 
sei partiti democratici per 
mesi, hanno dato il loro voto 
positivo DC, PCI, PSDI. PRI; 
contrariamente a quanto an¬ 
nunciato si è invece astenuto 
11 consi£?liere liberale (che non 
condivideva gli emendamenti 
pre.sentati unitariamente da 
comunisti e socialisti e accet 
tali d^Ii altri parliti• e ha 
votato contro il gruppo so- 
ciali.sta che ha visto una pro¬ 
fonda divisione al suo inter 
no emersa con le dichiara 
zloni di due con.siglieri su 
quattro, che hanno annunciato 
di tenere tale atteggiamento 
solo per di.ìciplina di partito. 
La strada del confronto — 
lo rilevava il compisnio Caia- 
brelta — non è stata facile 
nè sgombra da difficoltà. 

I comunisti avevano in.si- 
stilo perché tale nroce:-;;o 
avesse iniz.io all’indomani del 
l-"! giugno, perchè si «le.s.se 
un senso concreto e tangibile 
alle « buone intenzioni » e alle 
dichiarazioni di apertura, al 
trimenti generiche, espre.-so 
dalla DC. Il ritardo non i) 0 - 
teva non provocare tlanni ed 
Infatti in questi anni vi sono 
stati momenti di tensione e 
di divisione sulle scelte am¬ 
ministrative che. talora, han 
no quasi fatto cadere la fidu¬ 
cia nella i>o.s,sibi!itii di costrui¬ 
re un’intesa. Ha pero pie 
valso la tenacia di coloro che 
si sono battuti perchè si giun- 
ges.se a tale rilevante novità. 


; E che di rilevante novità si 
I tratti, non può e.s,ìervi diib 
bio nonostante che anche net 
I Coni glio comunale di lunedì, 
■ da i>arte della Democrazia 
! cristiana sia r>tata ripropo.sta 
1 un interiiretazione delle vicen- 
I de politiche (addirittura degli 
ultimi decenniI fondata sulla 
I rivendicazione di una totale 
I coerenza. 

j Ma. .se -SI guarda obiettiva 
' mente al risultato raggiunto, 

I appare evidente come c.sso 
I non .si presta a nes.sun uso 
i strumentale e non ixi.s.sa giu 
stifieare no.ssun patriottismo 
di partito. In realtà .si tratta 
di un risultato muivo, che 
impone ad ogni forza politica 
un serio adeguamento nel rap¬ 
porto (on la città e con 1 
suoi problemi. Per que.sto è 
stato giudicato dai comuni¬ 
sti come il fatto politico pre¬ 
valente, anche in relazione 
ai j)roblemi che si sono aper¬ 
ti. in vista di un rimpasto 
della giunta con Tingresso 
del Parlilo repubblicano e 
Partito socitildemocratieo che 
dovrebbe avvenire nella pro.s 
sima seduta e rispetto al 
quale il Partito comunista ha 
da tempo chiaramente esiires- 
so un giudizio di netta ni- 
sodciisfazione. 

D’altronde è proprio per 
questi motivi che il processo 
di confronto programmatico 
è stato lungo, complesso e 
tnai scontato. I! confronto tra 
le forze politiche riprese in 
novembre, dopo che la Demo¬ 
crazia cristiana si era tro¬ 
vala completamente isolata 
sulla votazione del bilancio; 
e riprese con un documento 
di sei pagim'tte che a stento 
poteva essere ripre.so come 
base di discussione, tale era 


Da domani fino al 13 giugno 

La Regione apre le 
consultazioni sul 
piano pluriennale 


FIRENZE -- La proixista di 
documento pro.gnimmatico più 
rieiinale. pro.seiilala <lalla 
giunta regionale, .sarà og.get 
to di una vasta e;l articola¬ 
ta di.scussione in tutte le istan¬ 
ze della società to.scaiia. 

Ia* consultazioni a livello re¬ 
gionale. che .si lerr.mno pres- 
•SO la .sede del consiglio re¬ 
gionale a palazzo Paiuiaticiii. 
via Cavour 2 a Euviize - - in: 
zìeraiino tlomani 2 giugno. Se 
coiuld il calendario fissino, l.i 
prima commi.ssioii<. <on.-%iliar<‘ 
|K?rmaiu*iite .si incontrerà con 
la federazione regionale sin 
dacale CCIl. CISL l'IL. toii 1;» 
Federazione regionale fra le 
a.s,s«K-ia/i(Kii industriali. <-cn 
r.Api to.scana. con la CiKifii 
pi. con ri'nione regionale del 
le Camere rii commercio, ar 
ti.gianato. iiidastria e agricoi 
tura. 

L’8 giugno i coiu). «Menti 
la prima coinmis.sion<' pernia 
nenie del consiglio regionale 
*i incontreranno con r.As-,o 
ciazione gt’tierale delle 
rative e mutue, coti hi Lega 


! nazionale delle c<x)iK>rative e 
I mutue, con l’I’nione regiona- 
j le delle cooperative, con la 
1 Cnione regionale del commer- 
I c:o e <lel turismo e con la 
; Confederaziitne italnma degli 
i e.ser<-eiiti. Sempre lo ste.s.so 
1 giorno .'.aranno consultate an 

■ che la Ke;iera/ioiie regiona- 
ì le degli agricoltori, la Fede- 
! razione r»*gionaIe eollivaton 
i diretti. rCnione regionale col- 
• tivalon Italiani e l’.Allean/.a 
I colti\atori toscam. Il 15 giu 

[ gno {«ro.s.simo .sarà quindi a.s- 
! coltalo il parere della se/.io 
! Ile regionale dell'.ANCI. <lel 
! rCiiauie regionale delle pro- 

■ Vinci' lo.sciuu- iCRTP). del- 
i rCNCH.M. deiriT.AL e della 
1 l.ega regi<xiale (x*r le auto¬ 
nomie ed 1 {Xìteri locali. 

j .A Iiveilo dell-.' province to 
j scane il calendiirio fissato pre 
I vede file le <.«>nsulta/.ioni si 
! .svolgano; il d giugno ad .Arez- 
: zo e Siena, il 10 giugno a 
I Pisa. Livorno. Lucca e .Ala.s- 
' .sa Carrara. I li giugno a (ìros 
’ seto ed a Pi-stoia. eri. infine, 
i il 12 giugno a Firenze. 


I la sua genericità e incon.si- 
I .slenza. Partito comunista e 
! Partito .socialista iniziarono 
! allora a lavorare in maniera 
j concordata e. attraverso una 
I fitta .serie di incontri e di 
1 documenti, la trattativa è an 
I data avanti facendo fare dei 
I veri e propri salti di qualità 
I nei rapporti tra i partiti e 
j neirapprofond-ì^^ito dei pro¬ 
blemi "che nella prima ipo- 
; tesi erano solo accennati, 
j Si è giunti to.si all’ultima 
! fa.se. quando !a DC ha pre 
1 seniato un documento di sin¬ 
tesi che teneva conto anche 
delle posizioni e delle propo¬ 
ste prc.sentate dagli altri par¬ 
titi e soprattutto da quelli del¬ 
la .sinistra. .A que.sto ultimo 
documento. Partito comunista 
e Partito socialista concorda 
rono una sene di ernenda- 
inentj e di puntualizzazioni e 
una .prima pagina di valuta- 
ziont' unilana d(-l!e stc.sse li 
nee <li pro-gramma sostanzial¬ 
mente accettati dagli altri 
partiti le ciò ha determinato 
poi laslensionc liberalo). 

Con questi' linee di prò 
grarnma il Comune di Lucca 
ha a.ssunto impc'gni precisi 
su punti di notevole impor 
tanza; intanto .sul ruolo stesso 
delle autonomie lo<-a!i nella 
.soluzione della crisi; il tema 
della partecipazione e dei ,ser- 
i vizi sociali; l’istituzione del 
consiglio tributario e il suo 
i immediato funzionamento nel- 
1 raccertamento delle denun- 
j eie dei redditi; un molo attivo 
sui problemi dell’occupazione 
! giovanile. deH’agricoltura. dei 
■ trasporti; una .selezione rigo- 
1 rosa della spesa pubblica con 
i la lotta, agli sprechi, una po- 
; litica del per.sonale (in ac- 
! cordo con U' orgiinizzazionl 
i sindacali 1 che punta alla ri 
qualificazione e alla mobilità 
i per una lUii'ggior efficienza 
! dei servizi. Questo dunque il 
j persorso fat-coso. ma positivo 
Iier i suoi esiti, del prò 
' grarnma. 

i In tutti gli interventi dei 
( gruppi consiliari .si è me.sso 
i in risalto il grande signifi 
i calo politico deH’avvenimenlo 
I tale da provocare <ii per .sè 
j un mutamento e un progre.s.so 
I nella vita politica della città. 

Alla luce di questo proce.sso 
: non è appar.so in alcun modo 
I comprensibile il giudizio fi- 
! naie espres.so dal partito so- 
: ciali.sta. giudizio che non a 
I ca.so .si è ai'compugnato ad 
una divisione all’interno del 
gruppo consiliare. 

I compagni .socialisti, il cui 
Comitato comunale, dopo aver 
co^icordato una linea comune 
coìi il Partito comunista il cui 
sbocco logico, una volta ac¬ 
colti gli emendamenti pre¬ 
.sentati. .sarebljc stato nn voto 
positivo e dopo avere, .'leiriii- 
contro di sabino, già mutato 
in asten.sione t:»le logico at¬ 
teggiamento. hanno creduto di 
ravvi.sare elementi di novità 
nel dibattito in Consi.giio e 
hanno chie.sto una .sospensione 
della .seduta, affermando an 
che che in ca.so contrario non 
avrebbero presenziato alla vo¬ 
tazione. NeH’intervallo si è 
intanto riunito il direttivo del¬ 
la federazione del Partito so 
cialista che i non certo senza 
dis-sensi» ha deciso il voto 
negativo, facendo marcia in 
dietro ne. confronti dello stes- 
.so Comitato comunale di due 
giorni prima; si è giunti cosi 
alla dichiarazione di voto dei 
due consiglieri <-he. come si 
è già detto, si .sono di.s.sociatl 
dal giudizio del direttivo e 
hanno votato contro il pro- 


gia>>»i,i che hanno contri¬ 
buito a stendere, .solo per di¬ 
sciplina di partito. 

Una scelta che non {«oteva 
certo modificare la linea di 
coerenza con la quale i co¬ 
munisti SI sono impegnati per 
una .sena intesa di program¬ 
ma. E' ceno che. alla luce 
di tali fatti, con il dibattilo 
di lunedi si è anche riaperto 
un confronto tra le forze della 
sinistra. La logica che porla 
ad anteporre valutazioni di 
partito ai problemi della col¬ 
lettività. lo -Si è visto pur¬ 
troppo. è una logica che non 
paga, che uroduce inutili la 
ceraz.ioni. 

Le novità importanti dell’in- 
tesa programmatica realizza¬ 
ta a Lucca potranno contare 
o i>e.sare adeguatamente .-'.ella 
situazione interna alla DC. 
e provocarne ulteriori svilup¬ 
pi. nella misura in cui le 
forze politiche più avanzate 
sapranno, insieme, ritrov.ire 
il modo per partire, nella Oro 
lotta dai problemi della cil'à. 


M.ASS.A — Si svolgerà a Massa nei giorni 2. 2 e •} giugno un 
convegno di studio sul tema .specifico riguardanti- il rierpiili 
brio della casta tra il fiume .Magra e Manna d. .M.issa II con 
\cgno è («'•ganizzato dali’amminisirazione comunale di Massa 
thè intende avvaler.si della eollalKtrazione d: twiiici. studiosi, 
docenti universitari, che lianno dedicato la loro attenzione ai 
temi riguardanti i! nequilibrio delle coste. 

.Sono infatti numero.se !e adesioni che sino ad oggi sono 
giunte airammini.straziono eonuimde di .Miissa da |)arte di 
studiosi <li tutta Italia, ma ant iu- (piesto va sottolineato, molte 
altre .sono le ade.sioni di amministrazioni provinciali, eomu 
nali. della Regione. 

Il programma del convegno di studio, che si svolgerà nella 
sala consiliare del eomuiu' di .Massa, prevede una sene di re 
lazioni e comunicazioni a cui faranno .seguito gli interventi. 
■Moderatore sarà il professor (ìinliano Fierro. direttore del 
l istituto di (leologia all iiniversità di (ìenova 

Come già si può vederi' il eoiuegno d: stu lio rappresenta 
indubbiamente un momento impor!;int«' nella conos.en/a reale 
del problema, e quindi, nei miKli per avviarlo a .soluzione. Così 
le eventuali soluzioni da dare al problem;» ste.sso saranno * con 
foriate /> da uno .-studio non empirico, ma da una analisi 
tecnico scientifica che [Xitrà nel futuro, anche quello mime 
dialo, servire ad eventuali a/.ioni per dare un riequilibrio 
alla costa tra il fiume .Magra e .Marina d; .Massa. 


LIVORNO — Con il pieno ac¬ 
cordo di tutte lo forzo poli- 
ticiie democraticho .sul pio 
grarnma e sugli organismi di 
direzione della Cassa di R: 
sparmio d: Livorno la com- 
pics.sa e difficile .situazione, 
apertasi con li crack di 21 
miliardi un anno o mezzo 
fa. S! avvia a una positiva 
soluzione. Una inte.sa di gran¬ 
de significato regionale e na¬ 
zionale. nella sostanz.! e nel 
metodo, come ha sottolinea¬ 
to il compagno Luciano Bus 
.sotti segretario della fede¬ 
razione comunista, perclié at¬ 
torno ad un programma cne 
delinca nuovi indirizzi di ix> 
litica creditizia le forze po¬ 
litiche. in aperto coni t onto 
con le lorze :.--tnazionali, eco 
nomiche. sindacali, hanno 
trovato la via di .soluzioni 
i-orrclte e ngortJ.se ix'r la 
conduzione di un entt' pub 
b ICO. come la Ca.s.-.a di Ri 
sixirmio. toiiicndo co.--i an 
che una indicazione pieziosa 


Precise indicazioni emerse dalla conferenza agraria del «comprensorio 14 » 

Dai tecnici una proposta precisa: 
un piano per ogni zona coltivabile 

Sono interessati 26 comuni della provincia di Pisa e Livorno - Esame delle pro¬ 
duzioni nelle colline, pianure e montagne della zona - Centinaia di ettari incolti 


Dopo l'ossalto a un'oreficeria di Montecatini 

Bloccati rapinatori 
con armi e gioielli 

Avevano arraffato 200 milioni di preziosi - Sono gli stessi che l'altra sera spara- 
rono contro dei portavalori - Nel loro appartamento trovati mitra e bombe a mano 


WONTEC.ATINI — I quattro 
pericvdosi rupÌTiator: v he nc 
gli ultimi giorni si .s<*io rc'. 
protagvTnisti di una ^cric <1. 
rapine a maixi .irmat.i v-m 
tro alcuni jx«rtav;ilori a t'h c 
*ina L’/zanc-i,' c cnc. proprio 
Ieri. h.irvTo a".>it.i;o una 
gioielleria di AUxit,-, .n n: fug 
gendo con duec»nto milioni d 
preziosi, -.««n»» sta’ .irrc't 
dai carabinieri. Due di !o;-o 
mmo stati blo.-cati nc.i a.ioz 
gio b.ise nel cxitro rc-' d.'n 
male d: Montix .it ni. gl: al’r: 
diK» SOJ 10 st.it; ri'itr.iivi.it. do 
po una vasta battuta ,o:i c.i 
cotteri. v'ani {x«!:/.<>tt'«. ai'.i 
quale hanno parttvcuato ix«l' 
ria. carabinieri. ,• ixi’.'tr.’..i.«. 
In un eannoto pai'.iclo'O d.>v< 
tentavanii di far jx-rdcrv' c 
proprie trace,'. 1 qintir,« ave 
vano pres,i Lalloggio m eiti.i 
per usarUì come ba^,' ,Io;x» le 
rapine, hifatti n,xi .!h,t.in>> 
nella zona, ma s,>no romani 
e calabresi. 

L'ojTerazi»«ie jx'r catturar,' 
I r.apinaiori è i.ni/tat.i ieri ma’ 
fina p,>-o pnm.i delle li e 
si è cxH'lusa alle 14.2ù ,01 
gli ultini' arre'ii. .MI, li'.-?-i. 
infatti, la l>an.1a vduc cr.mo 
arm.ati di mitrai hi .l'sv;;;» 
lo la gioielleria di S;l\an<» 
Gennai: do;x« aver mm.iccia 
to tutti I presenti c,«n io ar 
mi 1 rapinatori si s,vno in 
p,'>.s.sessati di quasi du,'.-cnt,> 
milioni di preziosi. Il grupp > 
Carabiniert di Pistoia, e a 
gwti • carabinieri di M<Tnte 


,-. I 


c.iti.ni. h.inno inimciliatamen 
t-.' ;:ii/i.«t,« una va'ta b.ittuta 
n,'r rntracci.ire : rapinator.. 

'Ono r.U'. t; .1 io, .liiz/ar, 
la loro b.i'C in un'ab.ta/,ine 
li: V i.i (ìi'C’o. u.i.i -tr.ida ,"v,- 
f ,' (’.ell.i , am-.>.igna D.:,' 
r.unn.uori '"«no ^’ati ,irr,'ST.i 
ti. .«Itr. diH- "Xio nU'C T! a 
fugg re 

\ .-ir.ihi; ' -te "•’io '*.it 

-lurt'l.i r,ioi 
n.it:. .incile ,lu,- mitr.v. uu.i 
p.'Mla. ,l.ie b.vnt>.' m.if.o 
t'o-v gl; ,- i.-otteri e i ca v -.xi 
li.'otto (m.-ntre l.i ’.xvì;/.« ■'tr.i 
di'.,’ avev.i -t tuito n<«>ti di 
hlo. lO l.iTigo r.v.iio'trada 1 è 
-.t.»;,! '.xj-.-- b ;e r.iitr.uciare ar. 

, he gli .litri ,luc rap n.it.«ri. 
, h,' ;, n;.i\.i!to <1; n.i-.ixxdt'r'i 
fra L ta.nn.' di n-.a p.diKÌe 
.X. c.nto aU ahit-Jz e*!,' de. ra 
o nitori ,' ■'tata trova!.» .ui 
, II.' 1.1 • Fj.i: 1-21 • ros.i.\ • ir 
g.i’.i Roni.i vi't.i i'.iltr.i ','7.1 
d li gio.t'ilicr: r.U', .1. .i --fug 
f r,' a l .in.) raivna. l'.ia Aif.i 
2i'()U aveva h’.<Kca!o nei pres 
-i d: F’nies n.i l /z.ine-ic l'au 
to '.il'.i qii.ile V .iggiav aiio i 
fxirtavaìor. I„i uronte.'z.i di 

rif.e"i. d,'. l'O'i-.i.i.',ote 

.ui:,« liti,- .ut'va imnxxl it.i 
m.nte ;nnt‘'tato I,i r,'tr,imar 
,■ a) aveva pv'rnic'Mi a. gioicl 
lu'n ,ii fugg.re. nonost.mtc 
eh-.' i .-apin.itori. estratta im.i 
arma. aves-;ero sp.vrat,v con 
tro la vettura. Durante La fu 
g.v i ixvrtavaiori avevan,') vn 
sto la 4 1.21 » rossa che face¬ 
va da 4 palo » per la rapina. 


Si apre oggi 
a Scaliino 
il convegno 
sui fanghi rossi 


OROSSETO. - C. 'i .n.z.o de; 
lavor. .il.e ,irc 0..20 s; t'.c'.e 
cgg. '.'.cll.v :-ala dell,'' asscm 
blee delle .--t.ibilur.cnto ch'.nn 
co del Ca-onc di S,'arl;no. I’ 
ar..T.ir.r;ato vonvegno s'jìla 
-pinos.v «l'.icstionc do: ;< f.an 
g'n. rossi P.-iamin-ssa d.alla 
FUI.C prò-.melale, a. lav.ir, 
p.vrtec-.jx'rar.»'.,') le f,«r.'e poi; 
tiene, saidaeal.. ; sindaei d: 
Searlmo. Follciiea. ^!as^^,^ 
Marittima. Orbe:,'Ile. Lola 
de. Ciiglio e Mi:»itt' .Argeni.i 
no. la Reg.one To-,'an.ì. 'par¬ 
lamentar. liejrutat; del par 
lamento euroix’o. r,,p;.a.e.-en 
tanti tiei;., Monteciison. del 
m:.''...ste.'o dellambienie non 
che orga ri. .-tampa n.azio 
nvli e.1 l'.'ter.. 

I„» re..,z..>'.e ivtr.xi attiva 

de. I.ivov; .'.ir.v tenu;., da un 
r.appre-t'.t.inte del eon-iglio 

d. fabbri,'., a nome de’.l org.a 
n>mo operaio operante nello 
.stab.l.m. Ito Montt'd.son. 

S,',ipo di que.'t.i importante 
,‘,invegno è quello d; indieare 
p.u •precisi ,ir.enta militi .-i 
nier.tii alla attuazicie delia 
direttiva eomumtaria vince- 
lame per tutti « p.ae.s; produt 
tori d; biossido d; titanio che 
abbia al centro precise nor¬ 
me d; tutela ambientale. 

Tema questo che sarà ogget¬ 
to d: discussione a BruxeJlea 


PIS.A — Con una capillare 1 
discu.ssicne in decine di cen- , 
tri delle province di Pisa e ! 
Livorno (dieci conferenze a- 
grarie. un convegno di zona ! 
elei monti Pisani, un Conve- ^ 
gno interprovinciale .sull’Ono- ' 
frutta e la irrigazione) tono j 
stati nie.ssi a fuoco I princi- j 
pali problemi, gli a.spetti e 1 
le caratteristiche delle zone 
agricole che compongono il ; 
compren.sorio 14. formato da | 
26 comuni delle due provin- 
ce con una .superficie colti- ; 
cabile comples.siva di ..-irca 
110 mila ettari. 

Ne è scaturito un documen 
to elalwrato da una commis- i 
tìione tecnica, nel quale sono 
contenute le « linee program- ; 
maliche per lo sviluppo agri- • 
colo e forestale ». documento 
che ieri, a Cenala, un pae 
•sino della provincia di PLsa. ■ 
è .servito come bozza di <li- ; 
.scus.s!one per la conferenza I 
agraria comprercsoriiale. f.a ! 
riunione è servita per tare l 
il punto della .situazicne com * 
ple.ssiva e. in un certo .sen.so. ; 
per riordinare le idee in .-ista i 
dell.a -seconda conferenza a 
graria regionale programma 
ta per il 16 e 17 giugno. 

Il compagno Natale Simon ! 
cini. a.s.se.ssore aH Agricoltura 1 
della provincia di Pi.sa. neil.i i 
relazione introduttiva ha nf- | 
fermato; « Le propo.ste le d; , 
batteremo in questa confe- i 
renza e le con-zlusion: ver- ; 
ranno inviate alla Regio.ne ; 
per e.s.sere discasse nella se- 1 
conda conferenza regionale ». [ 
Erano presenti il .sindaco di ; 
Livorno Aìi Nannipieri. -I con- , 
sigiiere regionale Fioravanti, 
il prc'sidente della provincia j 
di Pisa Gioiello Or.sini. e il | 
vicepresidente Puccmi. oltre , 
naturalmente ai sindaci o agli [ 
a.s.se.ssori del comprensorio e ; 
a mime.*-o.s<' delegazioni di - 
agricoltori della zona. .Acca'i i 
to airanalis; dei mali che j 
affliggono la nostra .agruol ■ 
tur-a. il convegno si è sof¬ 
fermato in maniera più d •! 
tagliata sulle aree agr-ine ' 
del i-ompre.nsorio. suddivi.-^e in : 
base alla loro collo.-azi ine ter- ( 
ritmale icolima. ni.in.ira. > 
montagna' e per le quali il j 
comi;-aio tecnico, a .-^cco'ida j 
della Ioni vocazione produt- i 
tiva. ha formulato uni .sene ; 
di prc’pcste contenute in piani 
zonali. 

Per la collina si è fornita 
la indicazione d; cen.-ervare 
la viticoltura sperializza’.a. so 
sti’uire la cerc.vlKo!tara ,-i,‘to 
produt:iv.i come il pascolo e 
la forc.-’.,z:one. f.iv. nre i,) 
spc^^t.iH'.eni.j dell’.ittiial,' i.'d-- 
rizzo c-i't-.iiu olo a.i 

uno p.ù zixjtccnico c'reaiit olo 
Per I., montagna in-.,'.e >fhe 
;)oi -..irebbe lorm.it.a d.i; mon¬ 
ti Pi.'.ìm ( .'1 Ilei ;-Ilo il 
in.inienimeiTo della olr.icol 
tura, me.'.tre ixt l.i nnir., 

I tecnici hanno prc-insto 1 ; 
lei.-.^mio .^v:lI;•ppo dei!., erto 
fim.'oltiira. « io credo — ha 
dono 1 : compagno .S:n.o:i'mi 
— che le scelte produt:ive nei 
le terre migliori vadano latte 
indicando proprio le loliure 
che in altri terreni n.m -z ;ios- 
.'ibil,' «.-ire E' chiaro che .-.le 
cMimeme : p'.-c.do:i. ortivi o 
s: fanno nelle terre miglior: 
o non fanno >. 

I.e proposte formulale dai 
tecnici per i! massimo svilup 
po deil’.igricoltur.i del com 
pren.-iorio riovrann.r -.'.'ri- , -> 
sere calato nella rea i.i delle 
singole aziende e delle .s;n 
gole aree Ciò d. fronte a.la 
presenza di t,'rre ir.cii.:,' e 
improduttive '4.748 ett.ari rei 
compren.sor.o' e i: un regime 
iiindiario p-vriu ol.irmente Ira 
stagliato. .'Oprai'utio m p.a 
nura 10 278 aziende .oer un.a 
media di 1.21 «■•;-..,ri .'.«p.-.m 
.solo il 15) per cento della 
superficie agraria. 206 azien 
de con .iO ettari pos.=iedono 

II .26 per cento e 2.738 con 
una media tra .5 e 50 ettari co¬ 
prono il 45 per cento. E’ per 
questo che bi.sogna aiutare 
anche le forme di impegno 
auilji tazra a part-ttme 



Un cascinale nelle campagne del Pisano 


. per affrontare problemi tan 

■ to delicati. 

! L'accordo, tirmato da DC. 
i PCI. PSI. PSDI, PRI. PLI e 
I portato ieri al dibattito del 
1 comitato cittadino di difo.sa. 
, è stato pre.sentato alla stam- 
! pa nel corso di un incontro 
' .svoltosi prc.sso la direzione 
' provinciale della DC ed illu- 
I strato dai .segretari dei par- 
I liti firmatari. 

j Come ha preci.sato Bu.-vsot- 

i ti. i comuni.sti .sotio andati 
1 alia trattativa ponendo punti 
I fermi ed irrinunciabili per 
1 una conclusione positiva. Il 
j segretario de.la federazione 
comunista, intervenendo .su 
I bito dopo il segretario prò 
j vinoiale de. che ha illustrato 
: 1 termini generali dell’accor- 
I do. ha riassumo in tre !e 
' tasi atti'aver.-.o cut si è pus- 
I .-ati per giungere all'inti'.sa. 
: La prima, quando .scoiipiò 
! nel novembre 1975 lo scaiuia 
' lo. caratter.z.'ata dal .-en- 
: .SO di resixmsabilità di tutti i 
I partiti, preoccupati di salva 
guardare con la Ca.s.-^a le 
I possibilità di un ruolo rin- 
j novato nei confronti della 
I economia cittadina. 

; lui seconda fase, in cui la 
! frattura tra ie forze politi¬ 
che sembrò irreparabile, nel 
momento in cui le Ca.-g^e di 
Risparmio To.scane, mentre a 
Livorno tra le forze jxilitiche 
e nel comitato Cittadino era¬ 
no in corso trattative, deci.se- 
ro .soluzioni che suonarono 
offesa ai partiti e alla città. 
) Ixi terza fa.se, segnata da 
i una volontà di ripresa delle 
I trattative sulla ba.se di una 

■ iniziativa DC. ed alla quale 
j res 110 lisa bi Imeni e i partiti 

democratici accon.sentirono 
! pt'r corrispondere agli intc- 
; res-si più generali della cit- 
i là. .A questa terrai la.se il 
1 PCI è andato sulla lxi.se di 
J alcuni punti fer.mi. pregiii- 
• diziali. che sono stati tutti 
I accolti. 

I Bus,solo!ti II ha brevemen 
I le richiamati: m primo luo- 
, go, per segnare con ferme/.- 
I za il ripiKlio del metodo de- 
1 Icierio delia spartizione, del- 
, la lottiz-zazione. la ricerca di 
I un accordo di programma. 

.sui contenuti di un'azione di 
! rinnovata politica creiliiizia. 
I In .secondo luo.go la garanzia 
I che la nuova direzione della 
j Cassa di Risparmio esprime.s 
! .so una pluralità di pre.senza; 
i delle forze politiche e .so- 
i eia li. con l’inclu.sione deter- 
. minante dei rapprc.scntanti 
I dei .soci pubblici, comune, 
i Provini la e Camer.i di Com 
: mercio 

! In terzo luogo un imjM'gno 
I preciso perché raccordo fos.se 
i condiviso da tutti gli organi- 
i smi sociali, istituzionali della 
città ed e.spriinc.s.sp quindi 
una proposta alla presidenza 
e vice presidenza della Cassa 
ili Risparmio caratterizzata 
da un’a.ssoluta comiictenza. 
professionalità, moralità del 
le iier.sone indicate. 

In questo modo, la indica¬ 
zione che poi è emer.sa del 
dottor Roberto Foresi, quale 
pre.sidente e del profe.s.sor 
Pagliarinì. proposti il primo 
dalla DC e il .secondo ria PCI. 
PSI. PSDI. rappresenta un 
elemento nuovo nel metodo 
e nella qualità. Per la prima 
volta alla direzione della 
Cassa .sono lolloi-ati due in¬ 
dipendenti. il cui profilo prò 
fessionale corrisponile alle 
esigenze più volte sottolini's» 
to. 

L’arcordo. ehe in sede di 
Comitato Cittadino ha rire- 
vuto ieri un assenso ron.si- 
derato pregiudiziale, deve es¬ 
sere ora rigorosamente appi; 
rato in ogni sua parte — lia 
precisato Bu.ssotti — sia nel 


la p.irte programmatica, alla 
qu.ilt' comunisti hanno dato 
un .ipporto fondamentale die 
nella presenza pluralistica al¬ 
la conduzione della Cassa, e 
lemento que.--to l'he rappre- 
sentii per tutte le forze poli¬ 
tiche, die p.iritariamenie vi 
concorrnno, demento qualifi¬ 
cante. Nel caso i-he una del 
le due i-ontlizioni non lioves 
se e.s.sere rispettata, raccordo 
verrebbe inevitabilmente me 
no ad ogni forza politica trac 
rebbe le proprie conseguenze. 

Tutti i presenti alla confe 
renza stamixi, il professor Se 
malia. De Batte .segretario 
del PSI. P.iciiini segretario 
del PRI. Picdiietti per 11 
PSDI hanno espresso valuta 
zioni concordi. Questo rorca 
iiigraiimia proposto: R. Po 
resi e R. P.iglierini presiden 
te e VICI* presidente, nel co 
milato direttivo entreranno 
Fore.-,e. Paulienni. Culi. Cee 
diini ed un tecnico nominalo 
dalle Banda' to.scane; nel 
eonsiglio di amministrazione- 
Forese. Paglierini. Cini. Cee 
diim. Ueeelli. un .socio in 
dicalo dal PLI e sette tedile! 
nominati dalle bandie to.sr.a 
ne; nel eomitaio di sconto 
entrerà 11 no i rappre.seiitant! 
di tutte le forze politiche. 
Quanto ai tre sindaci reviso 
ri. .sarà eletto iier la Cass.-i 
di Risparmio di Carrara 11 
.sig. F. Bertoloni. 

Mario Tredic* 
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Verso 
una nuova 
struttura 
sanitaria 
in Versilia 


VIAREGGIO - Con lap 
provazione unit.ir.a dell» 
re.azione .sul bil.incio pre- 
vi.sionale 1977 del on.'or- 
ZIO .so<':o .sjimtario della 
Ver.silia. .si .sono delindUi 
gì: a.spett; fondamemal; 
dello futura struttura .sa 
nitaria della zona. 

L’opera — e’ò già un p* .- 
mo .stanziamento tia parte 
della Regione Toscana di 
c;.”<a 7.1 milioni — dovrà 

e.ssore ultimata ent-ro la 
fine dei 1977, L’unanime 
voto d; tidiicia ha da¬ 
to immediatamente prova 
ehe. .sulle que.stioni della 
.salvaguardia della .salute 
e della .sicurezza .sociale, 
e.si.stono ampie convergen¬ 
ze tra le vane t'or/.o poi:- 
ticiie 

I punti centrali dei di- 
Ixittno .sono stati quelli 
de! 1 inanziamento. con la 
con.segucnte con.itatazione 
delle d.ff;,'o!tà a muo 
vcr.si. .-X tale prop<i.s;to è 
stato r.lxidito che il pre» 
l)l«'ma di've ,'s=er,' r:.=olto 
|jniu-;|Xilmen! • .1 l;ve..o 

nazionale .(ttrav<'r.-o una 
completa revi.siono dell.t 
attuale ’ezi.slaz.ioiie .^anita- 
r;a, quell; inert iit; ad una 
migliore utili/./^izionc de! 
per.sonale. ai fine di ren¬ 
dere tutti i .servizi e.si.sten 
t; ad,'guai; alla attuale 
domanda. Un ruolo cen- 
i.’-ale dovrà e.s.->ere .svolto 
dal comitato d; iniziativa 
iwpolare, organ;.-,nin pre 
vi.-,io dallo .statuto del 
con.sorzio 


t 

Con la « Campionaria » dì Ponsacco tornano le preoccupazioni per il settore nella Valdera e nel Pisano 

I 

Finita la mostra, il mobile resta in magazzino 

Cassa integrazione in alcune aziende - Una situazione analoga si è verificata neirestate del '75 


Manifestazione 
a Pisa 
per recpio 
canone 


Ogg. prt^'-'O ;l ridono :e.4:;o 
Verri. — v .,1 P.,le.-:ro Pi-.-a 

— terra u:ia 
ne d;tx»::;;,i .-.ul p.',ib.e;r.a ci-. l 
. eq-JO caiir.r.e -.Ov-iale cinor, 
.--a d.,.I.i eon.'UlTa reg., pvr 

la ,'a.sa. 

Tale m.in.fe'i.-i/.ioi'.c me;', 
ire vu.ile. d.i un l.,:o, -ol e 
citare il govvrno ad 
tare un d.segno d; legge ciig 
ron:,'r.rt. la va.;d;:a d,-..,- , r; 
llciie e^pr.ste al p;e»e.1ente 
progetto goveiiiativo fatte d.',! 

1.1 i'on.'Ulta. dal.'altro .n.-e 

r.','e nella ptu generale b.«t:.« 

CIU- COn.'iU.T^» 

p,ir:a avanti e che }x»rte .i.,1 
la «-f iisapevolezu'a che o»'i. 
progetto d. equo canone e d. 
per se ste-'-.-o limitato tn qu.,r. 

1.1 ;l problema ,'>senz.a.e o 

1.1 r.forma strutturale del .se: 
to.-e edil.zio e dell’.'idu.-.trta 
delle co.'truzion; e la nfor 
ma urb.»nist;ca. 

Alla manifestazione - dtlxtt 
Ilio di Pesa sull’equo cano¬ 
ne e il canone sociale saran 
no pre.senii .segretari naztena- 
1: delle orgaatzzaz.on; facen¬ 
ti parte la consulta, oltre a d.- 
vene delegazton:. 


T03C.AN.X — Un vecchio 
ad.ig o ;,->.s, anr> dice c p.i.va- 
t.i .;i ga'nn,i:o lo r-.in 

Io - ,'’d ,- qu-?-t.« de.- 

l. , p.', d.i/..o:;-g d.'. ii.'l 

l'-ire;. p..-an,i. 'una zona «he 
(omprentie ur.a {ì,-r.n-i d. ,o 
tJiun. d,*.l., V.i.d, ra e d* !.,-. 
P.a.’u p..'.>;irt In;-.,”, p.ro 

pr.o .r. q.g 
.:;-,iugur.,l » f’-.i';•<> I,, 28 

C-nnp.onar.,» de. ntob..-, u;i, 
ra,---;-g:i.i c.he g. ar. g..,n. 
tii.n.'.ih-tt.. r.un.i. ..n <r.-, 

pti^rvt*Vs."*r*(> .n 

'p.,d. Urli inm '.i.., 1-1 aiti* 
guvrra txgr lare 'pubblicità al 
,1 lo.-,i prc.d.i/.o.'.r. 

In qu,-. iernpo .a 
a’.èv, un pr'.c-.'.i .->.gni: calo 
II-.". h ■ .'U. .niob..,' no.-i >. e.--.» 

cirirwrTi -< QJt*. ìì 

amo.a •- r-n.i-sil da’.', rete d. 
ir.’cro.--. pir.t.-'.’ar. e d. .:i 
term.cd.az,,in,' c.ne es.ste os 
gl. non .so., 1 . ma I.-» produ 
zione veniva qn.is. .'empre da 
unita az..''i'd.,l. d. ,'ara;:ere 
nim.l.tr,' ed en lim.tat,». 
pgr C I. er.-i g, vile tro'v.ire 
.-,' 0 , 1 .,'h. al..» o.odu/.one. Dt 

m, ..-.tra .n pr.iti. a .-e.-.tva per 

dare lu.-,trti a Ponsacco e d. 
st.r.zucr.o .«'otto rert; «.--pet:. 
d;»ll'‘Itrii n.t.ii de.Ir» p.'odu 
z.one art.g.una del mob.e 
(Ca.Sv'.n.ii (-be aveva una sto 
r;,» ed un.» : l'adizione p;ù 
ant.ca e con.-ol;.1a’« Pa.-^ 

saia la ;< vernice » della mo 
.•^tra. che mant.er.e ancora .'. 
carattere «espositivo» e di 
promozione per le vendite, 
ec'co Si ascoltano alcuni cam¬ 
panelli d; allarme, che già 
in occas.one della cerimonia 
inaugurale erano presenti 
nelle p«roI« del presidente 


del.;» moctra. 3'U.'..n.. e del 
r-.ndaio G.ust. 

In uni, zona :x'r.fer.,a. me. 
abba.s'.in.'.i .nitior'an’*- d. 
que.-jto eotn’pr, n,'< >r.o d,'l mo 
'n.>- I iir-l , rii.un,- d; P'te.o..' 
-ilcutte az.rt'.de h.itlllo t.jt'o 

ne. L’it -.ed nir'.'ito i h- 

r-.'g'U.'', a.t tir. il.T.od ) 
cu ,-;,t ..r.-).ati ., p er.>« 
-'.tir.') - ,''o ,,)n r.iorso a. 

|.,'.,,r,i ,-t: 1 '.i.n.ir., 1 . per cu. 
.-..’vda.-.it. «d -'ni; lo.-,»!: .b,,;t 
.l'i pre.-o p X ..’,,i:'.e c r.r.tro ta 
o.ii'.,'.i..Uient,, 

Cerne ,b'o.-im>i dct’o la 
tir'-d'uz.-ii'.'- <i". mo'P.le in -, 
,tin. ('om.t'.: e l'u.n.ra at’.- 
v.ta o.ndtif.va d, q-.ulch-' 
.mpir’.iti.'.-, .'-".r.'» mo.'e m. 

gli.» .» . I ivi'r.itiir; o'eup.»’. 

ne.le az. er.de del mo‘r>..e in 
quei-, d.e-; zomtin.. con 'una 
.<en> b-.lr del lavzjro 

femm.n.le S. imo terna:; al 
ie.s'ate calda de! 1975? F'U in 
fatti q'ue..o U.1 periodo che 
v.de il .-^er.o mpegno degl; 
ent. lo a... de.le forze po 
l’.t.rhe ,- .-,.nd-ica.; a ^oste^^.o 
dell'occupaz.one e che p.is 
.sò ^^•.^za prov«.i.''e dann. 
.•^en.s.b.l. I s.r.tom. .-embra 
no qti'l.;, an.he .se vnl’uta 
7.or., g ('h»; e.i af;reti.»te. n 
un .-ettir,' co.si d.fterenzi.ito 
e f.-as!'guato, non e p.roprio 
i: ca.so d; a zz .arda ri e E' cer 
to comunque che dal 1975 ad 
ogg. quelle m.s'jre che furo 
no indicate per favorire un 
superamento delia crrs. in 
positivo e almeno per un me 
dio periodo non seno state 
adottate che p.srz;almente. 
mentre ;l costo del denaro e 
la stretta cred;t:z'.a fa aen- 


t.r,' evidente.'iienie il .suo p’- 
so .sU a/.ende d; mfxie.-,te d;- 
men.-'.cn.. 

Qual; erano que.-,ie m.sureo 
Pcfc-g.amo r.a.‘-,'-u.'n,-r.e breve 
m-.-ni,- .'.ntet.z/ai.d'i . «oi.'e- 
a.'-o-.a/.t-.n,- ;r.i az.ep, 
de per .. r.Iorn.nien’z» d. n.., 
ler.e pr.me. per .'.mpo^'a/.o 
Ile d*'. :>r,;g.'am:ii. •.ir'xiuT’.- 

'... ;x'r cer.'aie <i. ji;, .-.-n'.ir.-. 

con un», przfduz.one g.oba - 
meni'- -.a. d, .-,u. me-<'it; .n- 
tern «/.óna.* -■ .sp»,;'. «.m- n:*- 

del Terzo mondo e de. p»e,--. 
M,.a.in atte»,., ,m*-n'o 
.. p.u un.iar.o po,-,-.b. •• ne 
r.gu.,rd. d'-g;, .st.tut: d. ere 
d.to per ottene.'e eond.z.on. 
.■-<ipp',r’ab... eo. co.-.:, d. prò 
duz.one Un a.-v.or az.on..-mo 
che .ha la'Io q.i.».che p.i.-wi .n 
a’.ant., rr.t» ,he .vo,-;»n7.al 
.mente non ha corg-eni.to una 
programmaz.o.nt- della produ 
z.one in vi.sta d. conc.’-et; o'r>- 
b.ett.v. d. conq’u;.sta d, mer- 
cat-, A quef.’o agg.unge un 
sostegno del governo e dello 
Stato che non e andato oltre 
< ; bUiTTii propofiit; » C'spre.-,.-,; 
a parole in occasione degl: 
appuntamenti onmiver.l; ed 
autunnel; della Campiona- 
r.., d. C ,-.~.na e d. Pon.= .,c:o 

Ce .sia'a po. una .->_-ar.-^a 
va.u’izone del.e. funz.one 
d'ila Reg.cn'-. .n q'uesio cam 
;xi. tanto cne la Camp.ona 
r.e del mobile d; Pon.sacco 
non e iruser.ta nel program 
ma delle manifestazioni re 
gionaii. COTI la conseguenza 
di non avere il contributo 
della Regione per queste un 
znnive. 

Tuttavia, propr.o per le di¬ 
mensioni delle aziende, an¬ 


che .11 un»» s-tuaz.one ditf.c. 
le il teòsuio »c»mples,-,;’.-o può 
tenere, .x.a pj.'e ccxi difficol 
la e .sa.r.i.r,. Per»» ;n un», 
reg.on»- <-om*- I»» Tos-gana .r 
cu. .a mecl.a {«;■ cola az.er. 
d., rappr,'.'-li'»»:!,» . fX'>^.^’^ir,' 
d'-:.>- a”,v.:a produt’.ve c 
c ti .aro ehe u.'.<, < .'..s. d,-. c o.'n 
ixir’o ci»-, .mob »■ d*-.-.’a ;i.", oc 
< il.,z.on.. 

L» Re^r.o..". gl. -ni. Icxal.. 
le :c,rze [xii.t.ch,- e .-.ndaca.. 
d-iv.'an.uo por.'",' u.”.»» ;iar’.co 
lare a-te;iz.or.- que-.-^ta ai 
’u.iz.one. p.om uovet.de, incor, 
’r. e .-.o.lCT.’cndc» .n.z..nt.vc' 
p-r ; roi.’egg a re p-r te.mpc, 
la .-,.tu.'»z. Olle. .Anche perche 
•un « a. rrn i.smiO ■> f-jor. .uo 
g,, ps’rc-btx- f.,r u.sc..'-e allo 
.s- ,ip<-.'-:o g.i .si .TU'.: d. eredi 
to con manovre che non 
dn.uo in direz.one del .scjsta 
gno delle att.vita prcxluitive 
e dell’occupazione, tenendo 
conto solo dell'immed.oto e 
de. propri mtere.ssi. 

E' certo che la produzione 
de; mob.l; è m pirte legata 
a.la conquista de. mercati 
esteri, cosa non irrealizjiabi- 
le. ma anche ad una politioa 
ediliz.a p’jbblica. e pr.vata. 
in positivo, in quanto la co- 
.struzionc di case, d; .scuole, 
d; servizi sonai; m genere 
r.ippresenta un sostegno an 
che per lo .sbocco della prP 
dazione del mobile, per cui 
la difesa d; questa attiv.tà 
produttiva finLsce per essere 
un a.spetto della battaglia 
per una nuova politica e«F 
nomica che faccia uscire li 
p.iese dalla crisi. 

Ivo Ferrucci 
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Una mostra alla biblioteca Marucelliana di Firenze 


Continua il successo della rassegna 


Carlo Piacci, dilettante L'OPERA DI AMBURGO 
ed esteta di fine secolo OSPITE DEL <MAGGI0> 


All'attività di conservazione e di servizio pubblico l'istituzione ha affiancato una serie 
di iniziativa prese per far conoscere ì materiali documentari di cui è in possesso 


fonn- otitii ultra i^titu/ionc 
nilniralo (.itladiiia. ancliL' la 
Hililiotrca MartKcIliniia tli l''i 
renze • fondala a iiiita del 
XVII secolo e t)oiiidi 
(• illustre deposito di loridi 
librari prepiati e di mano¬ 
scritti imivirtanti - lia subi¬ 
to nepli viltiini anni l'assalto 
di lina utenza die lia podo 
nuovi problemi e lia co-.trtt 
lo direzione e iM i'Oiiale ad 
vin tlifficile proce-i'O di ade- 
filamento. 

Ciò non ba impetlilt) però 
fii affiancare alla normale al 
tivilà di consertazione e di 
servizio al pubblico, anche 
una apprezzabilissima serie di 
iniziative e di mostre, intese 
a far conoscere i preziosi ma- 
ItTiali dticiime.'itari di < in la 
Hibliott'ca è venula in [los- 
se.sso in tutti riiiesti anni e 
die, speriamo, potrà ulterior¬ 
mente arricchire con altre do 
ntizioni e acLiuisti, 

-Si cominciò, cosi, ind inaL'- 
pio dello scorso anno, per 
iniziativa della direttrice .An¬ 
na Lenznni, ad allestire io 
una .saletta attigna alla sala 
di consultazione della Hihlio- 
teca, una mostra su ^ .Mac¬ 
chia e cultura a Finnze in¬ 
torno a llStil) ■>. incentrata sul¬ 
la esposizione dei diKumenti 
del Fondo .Xencioni. poeta o 
letterato fiorentino amico dei 
« Macchiaioli >. 

-A quc.sta prima mostra, or- 
panizzata appunto in conco¬ 
mitanza con la grande ras¬ 
segna dei Macchiaioli ordina¬ 
ta in quei mesi al F’orte di 
lleherlere, segni una seconda 
legata strettamente a questa: 
♦ Diego Martelli e i Mac¬ 
chiaioli f, il Martelli avendo 
legato anciregli. alla fine de! 
secolo scorso, la propria lii- 
hlioteca e la ricca colle'/ione 
di opu.scoli e lettere alla .Ma- 
nicdliana. K’ di questo map- 
gio infine rinaugurazione del¬ 
la terza mo.stra che si fregia 
del titolo « Carlo Piarci e 
l'arte francese del primo iio- 
\ cfcnto » e che viene util¬ 
mente a in.serirsi nel quadro 
delle iniziative organizzate in 
margine alla grande mostra 
di Palazzo Pitti su «.Arte 
fraueesc nelle collezinni pub- 
Miciio fiorentine 

Como per le prime duo nio 
sire, anche la prc.sentc si 
avvale di un accurato cata¬ 
logo. edito dalla SPKS di Fi- 
ri-nze. curalo da Claudio Piz¬ 
zorusso. con una prefazione 
di Mario Praz, die ripropone 
un suo scritto sul Piacci del 
l'.Hl. di Francesca Cnicilti. 

< lie parla della -i Cultura di 
Carlo F^Iacci ». e di Kli.snbcl- 
ta Calamandrei die pubblica 
invfs e un'esaurieule nota bio- 
hibhografica. comprensiva 
anche dei materiali inediti. 

.Ma chi era Carlo Piacci 



Adolf von Hildebrand, Carlo Piacci (1861-1941) 


e quale jxi^to occupa effet¬ 
tivamente nella stona cultu¬ 
rale italiana della fine del 
secolo scorso c nei primi fle- 
eenni di questo? (liiistamente 
il sottotitolo della mostra 
( < Iiu-ontn di un dilettante 
fiorentino anticipa un giu¬ 
dizio di giusta limitazione del 
pcr.soiiaggio che .serve tl.i in- 
di^p(•nsablle \iatieo per com¬ 
prendere d(Kiimenti. lettere e 
pubblicazioni <'>i)o.ste. Si ri¬ 
velerebbe infatti un imperdo¬ 
nabile errore <iuello di .scam¬ 
biare questo nobiluomo fio- 
leiitino. audio se nato a Lon¬ 
dra nel 18(iL viaggiatore in¬ 
stancabile e curioso degusta¬ 
tore (li cose d'arte, di lette¬ 
ratura e di mu.sica. per un 
testimone decisivo della cul¬ 
tura a lui contemporanea. 

eli .ste.ssi curatori della mo- 
‘^tra, non difettando di seni- 
poinsità fiiolo.gica e di un’at¬ 
tenta capacità critico storica, 
non lianno mai corso il ri- 
-chio di iin'acrilicn .soprava- 
lutazione di un intellettuale 
trnp[M) legato ancora ad un 
gusto individuali.-'ticamenle 
ra fi inalo e .sostanzialmente 
( (in.-'Crvatore. quale appunto 
il dilettante Carlo Piacci ha 
dato prova di essere nei suoi 
scritti a stampa e. con ogni 
probaliilità. anciie nelle Ale- 


morie. rimaste in gran parte 
inedite, e delle quali è jwis- 
sibile leggere qualche brano 
ripr(x!otto per l’occnsione. 

Kpinin* Carlo Phicci con¬ 
dusse una e.sistenz;i ciuanto 
mai \:iria o .sollwitante. pie¬ 
gò insomma la sua ricchezza 
non certo alla sedentaria sod¬ 
disfazione del possidente, ma 
al dinamismo di chi ama co- 
no.sccre uomini c co.-e al di 
fuori di una logica provin¬ 
ciale. Per que.sto .soggiornò 
a lungo, come si conveniva 
alla buona sociidà deH’epoca. 
a Diluirà, Herliiio. Vienna, 
Hayreutli, .Salisburgo e so¬ 
prattutto Parigi, mentre nel- 
I;i quiete delhi sua casa di 
\ ia .Alfieri, libero (la 'impe¬ 
gni' . di viaggio, amava rice- 
\ere amici, letterati, poeti e 
fiittori. cui dispensava con co- 
[lia il suo arguto conversare 
e reccezionalità delle sue 
(‘sperienze. 

.Meraviglia o.ggi pas.sare in 
rassegna i nomi dei frequen¬ 
tatori di quella casa c, at- 
tra\ crso di loro. le conoscen¬ 
ze che il Piacci, durante tut¬ 
ta la .sua vita (morì nel 1941), 
[Mite contrarre: Fogazzaro e 
U'.\niuiii/io. Pareto e .Salve- 
mini. Ojetti e Berenson. Vor- 
rion Lee e Bomaiii Rolland. 
Prezzoliiii e Charles du Bos 


e \ia di seguito. Mi-nwiglia. 
dicevamo, c.he il Placet, [lo- 
-lo come tu al centro di tan¬ 
te esperienzi' di tante solle¬ 
cita/ioni artistiche, culturali 
e uimme, ( i ahhitt l.i.sciato di 
•-UO, in fuiuio, lieti [Kico e 
nuli abbia legato il .-.uo nume 
né a uii’oìiera, né ;id una 
seop{‘rt;i ititela spante. 

Re^ta imcce. o tuli sta hi 
\;i!idit;i di (|uesta ():’0[K)-t;i 
dellti .MtifUcelltana elle dal 
HHl eoiisei\;i le carte e la 
corri-.inindeii/ii del Phicci. la 


^it)illtà 


cono--cerc 


;i fondo una per.--on;ilità c-he 
può utilmente fungere da pro¬ 
totipo di (luel tifwi di inti'l- 
tiitiie aristfK fatico e infrangi 
hiìo nelle suo sieure/.a- e nei 
-iiioi [irivilegi eulliirali e .m»- 
eitili. sai ([uale lui sempre 
(onlidtito d partito delhordino 
e della n-itain-aziono. Perelté 
(|uesta noa paia un’tiiferma- 
ztone a\\(ntaf;i n4)n occorre 
t.into far riferimento ti'.le 'tie 
pre-c di posizione [lolidclie 
e cioè al '.no elei icali-mo 
anti'.einil:i c nazionali'ta. 
i|uan’o all.i su.i ripuFa d: 
un'espcrien/a culturale cniiu' 
(nif'lla della « \'oce i chi* [iu¬ 
re pote\a ra[)prescnt;ire un 
tnonu-nto di riflessione pro- 
i; ressi va .anche [H-r coloro che 
in st gnito SCI Isero una linea 
(Il condotta che progressiva 
•ioti risultò. 

Quando nel l!Ki!) esce il [iri- 
mo numero delia celebre ri- 
\ist;i fiorentina, il Piacci non 
ha ancora cinciuanl'atmi. cp- 
[lure non esita, di lì a qutil- 
che tempo, a sconfessare 
;i|)ertamentc Prezzolini n'o di 
aver criticato il nazionalista 
(’orradini. Questo spirito 
a[iert;im('nto reazionario il 
Phicci lo rivela anche nella 
critica arti-.tica e letterariti. 
i .suoi meriti infatti non .sono 
[)i(i(Kirzi()nali alle sue cono- 
-scenze e alle suo frequenta¬ 
zioni. 

Qui il [laragone naturale da 
fiir.si è quello con Soffici. 
.Aloutrc il [littore di Poggio 
a Vaiano intese con lucida 
intelligenza critica le novit<à 
[larigine o, senza esitazioni, 
.so ne fec<‘ banditore in Ita¬ 
lia alla maniera .di un mo¬ 
derno organizzatore di cultu¬ 
ra. il Piacci, che con ben 
altri mezzi potè seguire gli 
avvenimenti francesi, esitò a 
lungo sulla considerazione dei 
nitovi valori in campo e fu 
tiepido rc'ccn.sorc della prima 
mostra degli impressioni.sti a 
Firenze, riiiuinendo fonda- 
mcnt;ilmciitc legato ad un ti- 
[«I di [littura post-simbolista 
che dovrà fatalmente sfociare 
nel neotr.idizionalismo .tappa 
naturale di uii [liù rigoro.so 
'ritorno aH'ordìuc'. 

Giuseppe Nicoletti 


Dopo i felici appuntamenti con i lavori di Berlo, debulta questa sera il balletto 
tedesco — Il fitto programma di questa settimana e le manifestazioni collaterali 


Si r.nnov.i il tutto es.uu;- 
;o agl: eppuntamenti d: (pie 
.-ita edizione dvi M.tggio Fio¬ 
rentino. il ji'ù qu.ilificantc 
;ippimtamento stagionale con 
hi mu.'ica. 

Ieri ,er.i alla Pergola Lu¬ 
ciano ncrio. (topo il siicre.-..so 
e il cLimore d; «Opera -, !ia 
tiu-.s-^o .n scena <: A Honne ». 
( Ciitunins IV • e « Laborin 
tu.-. II ') che hanno vi.sto sul 


[iodio l'autore stesso. Questa 
.-era è di .'cena un'alti a no¬ 
vità. un debutto in questo 
.Maggio: alle ore 20,30 al tea¬ 
tro comunale il balletto dell’ 
0[iera di .Amburgo terrà il 
-.uo primo spett.itolo, sotto la 
direzione .trtistic.i c coreo- 
grafica di John .Mevmeier. Il 
[irogramma comprende i se¬ 
guenti balletti: 

Variazioni .-.u Petrouschka 


Consultazioni 
per «Pratestate» 


.S..(mo g.à .i’.hi t-erza er,pe- 

r. en/..i tic’, .t Pr.ale.'late ». La 
ui.iiiife.'t.izione d; progr.cii- 
ina/lone cu'.Uira'e è entr.i'.a 
a f.ir iiarie. ;x.r il p-;riodo 
estivo, dcll.i vita dfh.i città 
c citi .-.uo tei.-uto citt.idino 
0 itMde coniiuu.imcir.e a rin- 
noc.ir.T; o almen.i a rc.ilizz.ir- 

s. .!! f.i^e n.iova. 

N '11-' i).!.-.'!!’-*? e.'P'U-it'U/e si 
rt-aliz.M'. i hi pr.'igi.i.mrna.'io- 
Ut- in Ina^s:;rla p.irt^ n--'! oen- 
'■'o della citta. apLorl.indo un 
r sult.it<> p''s:’ivo dal pun’o 
d; vista di un nuova modo 
dhntcìide.o la re.aità dei ce.n- 
iri storici. 

Già l'.iiino [lassato ha vir-to 
esner.c-n/e di dc'ceruramento, 
ma il problema reale, ohe sta 
di fiont-’ alle forze iiromotri- 
ci. è queilo (li estendere [ at- 

t. vpà a tutte le zone c- le 
realtà d; cui e composta 
Pr.ito. A tal [iropoìiio le or¬ 


ganizzazioni dell'associazioni¬ 
smo democratico i.ARCI, .AL¬ 
CI. KND.-\S e MCLt. ra.s.scs- 
.-'Orato aha cultura de! comu¬ 
ne. razienci.i autonoma di tu- 
ri.-.mo. li c-g.iio d. .-c.cnz.- n.i- 
turali, liantin d'“Ciso. insiimie 
.11 pre.-^iden:: dei consigli d: 
rpiart.ere di app-miuare un 
iirorrarnma di «onsu'iazione 
a livello di ogni quartiere. 

Lo ^col>o d. qesta consul- 
lazione st.i iK'li.i volontà di 
.inriic- un dib.iitiio serr.ii i 
per la re.'.iiz/.izioni' e costru¬ 
zione di un tirogramtna ciie 
.--.a .sempre p.u aderente .ihe 
Imahtà e sjiecifa iià del ter¬ 
ritorio. .Alcune d; cpicsie con- 
.-.uìlazioni .-. sono svolte, le 
.a;:r«> .si .'Volgt-raiino nei pros- 
.',;m. giorn. .ner c-mcludime 
([uesta [irima fase con una 
riuirone all'a.s.-c-ssoraio per le 
proposte d'niiz.ativa nel cen¬ 
tro storico. 


Oltre cento iscritti 
al giro della Toscana 


Sono già oltre cento gli iserit- 
li a! ventinovesimt) gir<> della 
To.scan.i per dileiLanti che 
\('de al na-itro di [larlt'ciza le 
squadre della Jugoslavia, 
Olanda. Inghilterra e Francia. 

D) hanno re.so noto ieri se¬ 
ra gli organizzatori della cia.s- 
sica gara toscana. Alfa Cure 
e Sorms di San Mauro a 
Signa, nel cor.so di ima con¬ 
ferenza .stampa. Il giro della 
Toscana che costituisce unti 
delle più attc'sc classiche de! 
ciclismo minor»* italiano — in 
[irogramma por sabato 4 giu¬ 
gno — vedrà in gara lx*n 
nove azzurri; Bastianello. 
CAirti. Bino. Tremolada. Mar¬ 
chiorato. Porrini. Pozzi. To¬ 
soni e Crespi. • 

Pur mancando ancora una 
.settimana al -evia > oltre alla 
rappresentativa tti.scana. han¬ 
no già aderito società di .Mi¬ 
lano. .-\scoli Piceno. Jesi. Sr»e- 
zi.i. Pescana. Roma. Trovi.so. 
-Macerata. Haiuui fatto gli 
(viori di cas i il presidente del 
Sorms Ciiecchi. Balzani e Fe¬ 


di de!!'.\'‘'a Cure e Ralf.icllo 
Kiissi ch-r.’Ualbag'. 

Iiulubbiamcaitc* il » To-tea- 
na '77--'- rapni'c-senla per gli 
atleti un traguardo di asso¬ 
luto [iresti'g.o. Qiit-'t’ani'iO 
inoltre il gir<) s è v.ilcvole 
anche per il trofeo stadio e 
[)er la comliinafa internazio¬ 
nale. la corsa ('* infatti abbi¬ 
nata al 32'' gran premio del 
cuoio (* delle pelli che si di- 
sDiiterà il -7 giugno a Santa 
(’iMce suir.-Vnio per il limbo 
-< Mobilca.sa arredamenti ». 

Gli altri trofei in g.ir.i so¬ 
no il gran premio C-iiifezioni 
Italbas e il trofeo ;).-'’ctune 
fratelli C(*cchi. Il tracci.it»), 
dopo i primi 41» cliiloinetri 
[lianeggi.inti, silo por .'•ag¬ 
giungere' i! Moiitalb.ino. quin¬ 
di altri ottanta cliil'iiivt-i di 
[1 anurn attraverso Sovig!-".n.). 
Fuccvchio. .Mtc-pascio. ?d,m- 
summano. Larciano. i co"ri- 
dori devono supi'rare il S.in 
B ironto c dopo un breve tra*- 
t.> di pianura, sup-rror.inr.o i! 
Carmi'Zn ino p^-r [wri-i.-'i 
San Mauro a Sign.a. 


-- Musica di Igor Stravinsky, 
P.anisla; Klaus Arp. 

Epilogo — Musica di Gu¬ 
stav Mahler (Adagietto dalla 
-Sinfonia n. 5). 

11 silenzio — Musica di 
George Crumb. Pianista: 
Klau.s .Ar[). 

Sagra della primavera — 
Musica di Igor Stravinsky. 
giovedì 2 GIUGNO. ORE 

20.30 - TEATRO COMUNA¬ 
LE — Seconda rapprc.senta- 
zione iabbonamenti turno 
del « Balletto deirOpera di 
St.it o di .Amburgo 

giovedì 2 GIUGNO. ORE 

20.30 - TEATRO DELLA PER- 
GOLA — St'conda rappresen¬ 
tazione tabbonamenti turno 
C. prmta galleria - abbona¬ 
menti turno D. seconda gal¬ 
leria» dello spettacolo costi¬ 
tuito da u .A Ronnt'». « Clie- 
mins IV», « Laborinlus 11». 

venerdì 3 GIUGNO. ORE 

20.30 • TEATRO COMUNALE 
Terza rapprc.seiU azione 

i.ibbon.unenti turno C» del 
«B.illctto (leirOpera di St.i- 
lo di Amlnvrgo ». 

VENERDÌ 3 GIUGNO. ORE 

20.30 - TEATRO DELLA PER¬ 
GOLA -- Terza rapprcscnta- 
Iatihonanu'uti turno D. phi- 
tea» dello stK'tt.acolo cnstifai- 
ti) (ia - « .A Rotine ». -< Chemin.s 
IV (• Lahorintu.s II ». 

SABATO 4 GIUGNO. ORE 

20.30 - TEATRO COMUNALE 
- - Quarta rappresentazione 
<.àbbonament 1 turno D) del 
«B.alletto d('ll’Opora di Sta¬ 
lo (li Amiiurgo ». 

SABATO 4 GIUGNO. ORE 

20.30 — Qiiart.i ed ultima rap 
pi (‘scnlazione tabbonament i 
turno B. prima g-alleria> di 
i Opera » di Luciano Berio. 

DOMENICA 5 GIUGNO. 
ORE 20.30 - TEATRO COMU¬ 
NALE — Quinta ed ultima 
rappre.‘=entazione (aliliona- 
menti turno E> del (tBalh'tto 
deiropera di Stato di Ambur¬ 
go 

DOMENICA 5 GIUGNO. 
ORE 20.30 — TEATRO DEL¬ 
LA PERGOLA — Quarta ed 
ultim.i r.'ippresentazione tab 
linnamenti turno D. i>rima 
g.illeria» dello spettacolo co¬ 
stituito da (' A-Ronne ». « Che- 
mins 1V>'. « I;aborintu.s II >. 

• » à 

Per lo iniziative collatera¬ 
li. rultimo cielo di quattro 
concerti, che si articola sulla 
[jre.senza al M.iggin di due 
inferossanM cnnipn-sizion: di 
Ricliard R'rauss (.Salomè e 
-Arianna a Nns.so». intende 
mjnrofondiro la conoscenza 
deH’autore post wagneriano, 
in rapporto .alL.-imbientc s*o- 
rico e .‘-orlale clic ne ha de¬ 
terminato lo sviluppo musi¬ 
cale. 

I concerti, prenderanno in 
esame anche la produzione 
’.ierteci*^;ira rii .Stra’iss, Le ■ae¬ 
rate s; avvalgono rii nna rjo- 
cume'i’azinne di dianosuìve 
ct'.e ilUiscrann asnetfi stogi¬ 
ci ed iconografie; dcll'arn- 
bientr fardo otfnrente=co del¬ 
la cultura niropea. nell’im¬ 
minenza rìclln sgretolamento 
del'.'impero asburgico. 


to sport 


Divieti (li pesca 


Da! 1. giugno e f.no al!e 
ore 12 do! 30 giugno è vie¬ 
tata !a pesca dci'a carixi 
e della tinc.i. F.' -una rac¬ 
comandazione che rivolgia¬ 
mo a tutti i pe.scasport;vi 
di fare attenzione nel non 


('('.stillare' c'.'ompian di si¬ 
mili .spec.e per non correre 
il n.schio di commettere 
infrazioni, e, con.scguonte- 
mente, di subire contrav¬ 
venzione. 


Trofeo Trota (Toro 


Pre.sso il circolo ricrea¬ 
tivo dt Casaiguidi .si è 
conclu.so l'uliiino atto del¬ 
la disputa del «Troteo 
trota d'oro», concorso isti¬ 
tuito dal comitato regiona¬ 
le toscano per ia pesca. La 
gara, a cui hanno pre.so 
parte 280 concorrenti in 
rappresentiinz.i di 31 so¬ 
cietà delle province di Pi- 
stoi.a e di Firenze, .m e 
realizzata noi laghetti di 
San Seba.stiano, al Botte- 
gone e « Primavera », in 
Pistoia. 

11 titolo individuale è 
stato app.umaggio di Fa¬ 
bio Cresc.oli di Dicomano. 


La cla.-v-iifiv.i iicr ^oc’.età: 
1‘ Sap.it .A.iroi.i di Pi¬ 
si oia IGiorgio M.fhelcni, 
.-Vi.imi.s Uom.czno'.i, Rodol¬ 
fo Febiu.cn c Marcello Su¬ 
sini; 2i C.i.ss.i di Rispar¬ 
mio di Pistoia e Pescia: 
3» lit'uz.a I.ondese: 4) Ia 
trota di .s.in .Marcello Pi¬ 
si o:e-o: .■>! S P.S. Canta- 
grillo: tP s P.S. Porta Luc- 
che.'C; 7) .A .S. Alfa Cure; 
8 i Fn.\! Gello; 9l S.P S 
Port.i al Bor.go; 10) S PS. 
Dicom.ino: 11) Crai Bro¬ 
da ; 12) F.LO.G. Firenze; 
13) US Scarpena; 14) 
B.inkiiali.i; l.")) Lenza Ca¬ 
stagnola. 


Campionato fiorentiiio juiiiores 


Organizz.ita dalia sezio 
ne provinciale F.I.P. di Fi¬ 
renze, li.i avuto luogo in 
Arno, hi prima prova del 
campion.ito fioi-entino ju- 
niorcs. Ia c!as.sifica. ba¬ 
sata sul numero dei [X;s.ci 
cattinirati. hi dato il se¬ 
guente r.sultato: 

C.itegoria d.al 13 ati.U 
compiuti a: l."> non com¬ 
piuti; D Dan c'a Poh. Ft- 
shing club .-Aiii'or.i. Scan- 
(Lezi; 2» Riibc’-to Care*!', 
si, 1 (iinndic;; 3) Gi.vi¬ 
cario Fanti, 'dem: 4» Gi 
no Gig... Karb’r.nese; .')» 
Alberto Del P.inta. U C. 


Barberino; 6) Bruno Bo¬ 
na!:. B.irberine.-^c. 

C.ttegori.i da; là ni 18 
anni: 1) Siinono Poli, Pi- 
shing club Auro;-.t : 2) Roc- 
cab:.tnc.i R oc.irdo. P.D. 
Ripala; 3) .Antonio Caso- 
laro. ’.de’n: 4t Stef.mo 
C-i '.’i-'-.. 1.' I-.inv; ') ;\.t's 
sin.iro M 1 j.'i, (■)!• .-.uno: 0) 
R 'li-'fto G zh, B irti,’; in»-e; 
7) .Ah'-r'o Ita.;<'l;;'.-., .-\rii-o 
• hit) P'-e-’ 8i .-\ ti;';to 
P. So;-.'''- it.ir sii-irt; 
(') M'reno C- :i . ,\ Pn 

Ripa..); ■;()' G I^ioro Luz 
.' . Le ! .ime. 


Trofeo fornaci di Darca 


I.i I/'iiM Mo:r.ec(’.i*int'- 
.se. con la squ.idr.i com- 
po.sta da \'jnicio Pagni, 
Piero .Scandagli. Guido 
Bachechi e Giuliano laro 
[ioni. SI è azzuuiie.it.' il 
trofeo Foni.id di B.ir.g.i, 
org.nn/z.Uo d.ilhi .-.oiU'ta 
omonmi.i. I-a g.ir.i .-.volta- 
si neH’Alto Sc'rdno «'r.i 
valida anche per trofeo 
Lucca ed ha av.ito ia se¬ 
guente (•onciu.^ioru'; 

1) Lenz.i M.intecat mese 
Fdil Maccioni punti 2.138; 
2) Callisti Badia Pozzove- 


! . n. 1 iU7; 3) Iz'n.-;» LUC- 
( iie.vo Ma*, er. |i 1'l'Jl ; 4) 
Sp.s, Perini, () Ktil; 5) 
P-x-atori Lucctietd .Maion- 
('ili. p, 1 4iìt); li) U S. Vale 
l'.ini'ti B.id:,' Poz/everi, 
[). 11177 ; 3i Lt'nz.i Lucidie- 
.M.r.er. *,) 1 l'.Dl; I) S P S. 


P<*;.n,. ;>. .'lèi; .» 
tori Luuhe'i A 
!> 1 ì'ii); li» U .S V, 
t.ivo. p. l.l),(.7; 7 
R mdmeila !•' y. t) 
-SP.S. Lucinu. p. 
l' il.'.i .-Xi’.H-rzlie.e 


.»> IV'sca- 
Maionchi, 
V.iie D'Gt- 
7) A PO. 
u 0'i:t; 8) 
I). t'«3I, !)) 
.'e p 9'2-U 


Ponto -Strada, [i. 812. 


Appuntamento ai la.ì^lietti Bellavalle 


Ce’ito.-=(ttant.i r.ìzazzi d; 
an)bo i .se,s.si. dai cinque 
anni e mezzo a! tredici, do¬ 
menica m.itlina, à giugno, 
alle otto, saranno pre.sen- 
t: n-*; i.igtietti B“l!av.iìie. 
in [ìi'O.'.simità del caselio 
(leirautostrada di Barlx*- 
nno, ix'f prend.-re p.iri»* 
alla Vili Coppa Miizello 
« Pierini », 

L’org.inizzazione fa capo 


a.. .t.-.-oi' .nnono n»*.-.c,is!')or- 
Mva di Baib»'r;no. in col- 
l.il)ora/ione con ’a .sezio¬ 
ne K.l.P.S di l'.rt'iize. Ctii 
d-*.sidera.sse informazioni 
isi'ià ri.il eireoio 
ren-.it;\<> .ARCI di B.ir- 
l)orino d; Mugello, telefo¬ 
no 841 ,3,84. prc'j^.so cui ha 
M*dt* la .società or'zanizza- 
trice ojipure a’de direzioni 
<li*i l.i'ji'U'tti, tei. 84 20 139. 


Vittoria della Landiicci-Safilo 


Un’altra beila vittoria 
ha riportato la Mobili Dan- 
dticc; -Safilo e questo è av¬ 
venuto in txtca.-eone cieilo 
.svolgimento della coppa 
Co.*Tuine di Pon.sacco. or- 
g.tmzzata dalla soci.*tà pe- 
sc.isportlvi di Porrsacco. 
Mento deiraiferrnaz- one è 
.stato delia .stiuarir.i com- 
I)o.-^ia d.i Giovanni Fr.in- 
cesclii. Luigi Fr.iiicc-setii, 
C-arìo Brondi e Vincenzo 
Viiìani. 

OtMiio anci'iO !i p .izz.a- 
inento deii'I .S .A. di Pon- 
sacco, Ia g<»ra .'i è rea- 


iiz/at.a nello .scolmatore 
deii'Arno ed ha avuto il 
se guenf<* ein'.ogo: ci.i.ssifi- 
i*a p(*r .società: D Mnlnll 
fr.iti'i.: Uiiidueci S.ifiio. pe- 
n.iiità 8; 2» 1 .S.A di Pon- 
^a(•(o. p. t); 3i SP.S Gi- 
r.i.do (il Pv'*i.s;u*co. p 11; 
I» SPS D’Ant»*»), p là; 
">) U .S. .Serravaiie. p. 17; 
ti) U S. Porta nuova PLsa, 
[). 21); 7) Camn.^'i ro.s.so 
!>;u (li Pon.sacco. p. 22; 8) 
liOnz.i dt*: 'l’au d; Altopa- 
.-CIO. [> 23; t)) I pt'ggio d! 
.\rena Metato. [). 2.3; 10) 
Badia Pozzeveri, p 32. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavtani - TeL 237.834 
(Ap. 15.30) 

Un colosso dell3 cinsiiafogrof'3 rriDo-i 3 c; Il 
mucchio felv399ia. A Colori, co.n VJ .I.am Ho.- 
do.T, E.-n^sl Borgnine. Robert Ryan. EJniond 
O- B.'.en. (V.M 14). (R.ed). 

(16,10, 19.15, 22.20) 

ARLECCHIND 

V'ia dei Bardi Tel, 234 332 
Reportage d! giovani modelle in un alclicr sve¬ 
dese. Tcch.i ;o.O'. R .joros? tu Ite ..ct'àto a. 
m.nari di 15 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272 3-20 
Oggi un favoloso ritorno, U'evvinceitc evven- 
t-J.'OSO e sensaz'one e v.-este-n, S'dnry Po .ark, 
con l’altoro ptu lo.-noso del mo ido: Robert 
Do'tj s.ij c u r.'2'i 1"^!* prctli 

Corvo rosso non avrai il mio scalpo. C: a-.. 
(16. 15.15. 20.30. 22.45) 

Rld. AGI5 

CORSO 

Borgo dee’l .Albtzi - Tel. 2S2-6ai 
(Aj. 15.30) 

Seqjest-a’o. ororcsseto. co.-ide r.r^ro e lo. 

f..loCnorile o '.c.re a F ico ,. cooo .-.o o J. 

Mtklos loncso; Vili privati, pubbliche virtù. 
A Co.Or., ro.i Lo,OS Bo.j.-ìo..;ì. Pa-ir. o V : o- 

resi, Thercsc Ann Slvoy, La-jra Betti (V.M IS) 
(16, 18,15, 20,30, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 - TeL 23.110 

(Ap. 15.30) 

Una ito.'ia dal brivido u.mo.-istico, con lievi 
cosi di omicidio e tanta gente appena aooena 
cadavere: Tutti defunti, tranne i morti d. P. 
Avari, con Gianni Cavir.a. Carlo Delie P.ane. 
(V.M 14). 

(16, 18.15, 20,30, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 - Tel. 217.793 

Lo sterio.-re d so.-.'oo p-ò poooo d:; mo'do. 
dpve tjtro p_o o.-oadere e , oroedp, I ‘ 
c.Sc ba d to a Cannes p_5p. oo e or r oe 
Car wash d. .M o.noe. ó..‘-j.:o, A Co o ., con 
Fro-.u.yn .%;3>e George C;-..-. p o':,;;.- I .-. .a 
Corcv l'vM 141 

(15.ÒO. t7.2p. 13 t2. 22 52. 22 45) 

GAMBRINUS 

Vta Brune..ejotit • Tel. '275 112 


’ morte) d; Peter Wetr. A colori, con Rachel 
I Roberìs, Dp.m.n.c Guard. Heien Morse. lacKie 
V.'ejver. 

j (15.30. 17,55, 20.20, 22.45) 

j PRINCIPE 

I Via Cavour. lH4r * Tel. 675.801 
(A- 3 co.nd. e retr.g.) 
j (Ap. 15.30) 

, Per onorare uno dei momenti più bolli del 

cinema ital.ano r.torna il grande capolavoro 
! di M.chetange o Anto.nioni: Blova Up. Techni- 
I color, cc.n Vanessa Redgrave. David Rem.mlngs, 
i Sarah M.,cs. (VM 14). 

! (15.30. 17.50. 20,10. 22.45) 

! SUPERCINEMA 

V’a Ctmalori Tel. 272.474 
j Una noova in'mitabile sorpresa per gli emanti 
‘ de. g-ondo cirrema. L'ultimo tavoloso impre- 
! ved b .0 firn d- lohn A/i.dscn. Premio Oscar 

j 1976 per la m gliore reg 3 per II film ■ Roclcy » 

I Un uomo da buttare, con Buri Reynolds, Con- 
I r..e Vari DyKe 

I (15.30. 17.15. 19, 20.30, 22.45) 

1 VERDI 

I V.a Cimbe. -ina le;. 296.242 
I Un ig-a-.de» 3 -/-/en;mep.;o c nematog'ìttco 
I Solo ! Toa‘-o ' 2 rrd., oon i grand osi e oerferfi 
t ir.,- p-; 0 - o oro;*;, vi oup far amm -are 

j la L-.- .-.-oa -0 l'.T-.-p-e'03 di un colosso de..a 
- : re i.o’og-af.a mona 5 e Vo': ved.-ete ogjn 

t Ben Hur reobnicolor con lo solendore della 

1 OOP a rn 70 nni e la mogie del suono slcreo- 

fo.n.co. V' no *p"e d 11 P.-pm' Oscar. Interpre¬ 
tato da Cno.- -pn Upston. JaoSc Ha-.vlcins. Haya 
Harareet, S'.'n.non Boyd Regia di V/Miam 
VVyler. (Ried ). 

! (14. 17.45. 21,30) 


■schermi e ribalte' 


(Ap 15.30* 

l! ! :m pud SCUSSO de. g.oTO. d cu tutto 
mondo e '.ufo le s*a.".-ipe par i'o. La s.os.o- 
ge.'.te nvc.no c.ne E. 3 senso:, ta 0 a e . ta. 
La ve.'.ta che ore'e- amo nssoondere. Mllado- 
lescenia di P.er G oscope Morg a. A co or., co.n 
Ma.-: .1 Loeb, La-a \Ve'.dei, E.a Jo.'.osoo. 

(VM 18). 

(16, 18,15, 20.30. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Birraria Tei. 66iHli 

Un gc o atfas.-''..'.Ite od e ta te-.- Dev alien 

» co.or., con Kar. Lc.no:.o_ry. L.spetn l-'cj s*. 
(VM IS'. 

(15.30. 17.20. l-O to. 20 55. 27 45i 

MODERNISSIMO 

Vi.ì C.iv-ju; le. 2Ì0 9» 

Scguest.-ata il 2 iitternbre 1976. condannato 
i 22 ottobre 1976, t -s mente osto to Da 
0 )g tutta f renee pot.-a ..de e . ; ..n: .eeo a 
vero Vili privati, pubbliche v.rtu. le.m .‘o c.-. 
(Se.-ara.me.nte s.ctaio ai minori d ’. 3 ann ). 
5. p'ega d, rr.ui.ril di un docurTu^’-i 
(15.30. 13.15. 20.25. 22 40) 

AOEON 

Vi.i (le. B.tcM'C.i le. a-i uoo 
Fascino, m’stero. magia, 1. -gran premo aa- 
f*liiio al Festival di Taorm..va 1976: Picnic 
• Haneina Rock (Il lungo uomariggio dalla 


I ASTOR OESSAI 

I Via Rcti^gna, 113 • Tei. 222.388 
I lAo. 16) 

L 300-600 

I I! c npma dr; ‘ ann' '70 R to na il fa.o oso: 
, WoodstocL .toro.. A epe.-.. Per tu;*.: 

m I R A(3'S 

I GOLDONI 

V i .1:’ ■Arrrag.i - Te,. 222.437 
I (Ao 15 301 

ì • P-opos'i per un cinema d: guaiità a. in 

j p .ma -, s cne asso.-te, Mef, c.ne u.na .-.otte .. 

j . ; '.a J e -1 : .~i prp o‘a su a tua testa. 

'^-."CP C- -t prese-te Movie rush .La fah- 
j b-e de c-STta', . Teenneelpr. .“reeeo •-■'co 

. i L • 500 S d Ag s. Ar. . A:. . E'des L. 1.200 
-iVM IS' 


KINO SPAZIO 

V;,i de. So.e. 10 • Tei. 215 634 
L 720 

lo sono un autarchico di Narni .V.a.-etti Ut '75) 
(Ora 20.30 e 22 32) 


! ADRIANO 

\ V..t Ro.m.cgr.os’. ■ Tel 48.3(WR 
i un t ..n .s_p.p, d .e-53. c.n.e v d.-.-erf.'ri e vi 
.pn:-up.e-a Un borghese piccolo piccolo d. 
! C- a .Va', .c,,.. a Co.a- ca.-, A.oerta oard., 
t in: .cy V.'.'.?..s (V.M i4). 

i ALBA (Riiredi) 

I V’ta F Ve/Zcini Tft 4.52 298 

j Un .- 2 't d't:.-c:a'e per a a„ f-aja-asa co es 
I sa e 'Sfa de . --epia d -.tt . tem,'- Questo 
I parrò, paaao, pano mondo. Panav.s.an-Ttch.n.- 
i colar d 5. Kremar. 

I (U.S.: 22 2 0: 

I ALOEBARAN 

ì v ta F B.i:ac<», l.Sl Te!. 410007 
j U 1 nuovo s?attaeola.-4 I. m d'aciont pe- tutti: 
! Quelli dtli'anllrapina v4 .m .nut. p«r 4 m : argli) 

I A kOidfl, con Anto.-..a Saiata, Jotwt Rle-nardion, 
1 L«a Lca.nue.-. 


ALFIERI 

Vif M del Popolo 2'i' - Tei. 282137 

Un njo-.a, sca.a. alge.nte, sensarionaie capola¬ 
voro d. aita s-uspe.nce; Una magnum special 
per Tony Sailta. A coior , con Stuart Wh tmnn. 
John Saxon. (’V.M 14). 

ANDROMEDA 

V;a A.-e:ina Tel. 663 945 

Dag.i erotte 55 m‘ rectpn!: de. B’tc-cc 3 un 
l.l.ni straard. -y:- o: Una cavalla tutta nuda. A 
co.ori. ca-. Re.nra .Ma.nta *'.ani. Earbc.-u Bou- 
chet, (V.M ISi. 

R.d AGI5 

APOLLO 

V:.4 Naz.cxi.nie ■ Teh 270.1149 

(Nua.-o. granposo. stcl.gpranfi. contprtevole. 

elegante). 

Una c-c.Pd'asa e sjsttacaiare rea. zrecone dat- 
feccec.a.'.a e s_sje,-.cc. Panico nello stadio. Can 
Cha-tan Està.:. Jonn Cass .-etes. Ge .a Ro.-.- 
(ands Te:.*in cc ar. \1 !4;. 

(15.30. 13. 22.13. 22.45) 

R -J. AGI5 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V:a G- Pao.o Qróini. 62 . lei. 68.10.550 

R *0-73 J d ’.Z'trTc ! .ri'; | compI?5sì. con 

A berta Sa c . t; .-,a .-pu , u -a Tag-.a;; 

(U.s: 22.30) 

R.d. AGìS 

CINEMA ASTRO 

Tpday in s-.. The O.men t>' R ;'.a-d Dan- 

re.". Gre.jO'^^ Ler 

iSha/.s 5,02. 6.50. 3.40. 10 30;' 

CAVOUR 

V:a C.tvour - Tel. 537TUÙ 
La d.-a.m-atea sto-.» d _i g-c'Cjs t-p .--.p-e 
eia. Adele H.: una storia d'amore, d 
' :--'ta-t. A CP.Pr.. :p-. IscCe .-a Ad.ai. 
B-u:e .8 ab .n : a -.. 

COLUMBIA 

V.rt Faenza - Tei 212 178 

erse per g.,esta eceerc'.a.e sa eg :?-p f —i 
n Tc:-.-;: a. Peccata carnale. 1-.te-pre:.--a 
da a suuc-sev,. O Gec-e. ,.?cat e cP.n lu- 
* e--e M s, tccu...» Sa.T .R a asama.tv ve¬ 
lata a m-. 0 -, a. t3 c.-i'. 

EDEN 

Vt.i dei’n For.de.-la Tei 226 643 

Sfm.p-e_'-.s : "e ,c ccau.a c.r.c'-..:. ójd p.e-r- 
ce- c ic-e';e H 1 .. Dia perdona... lO no. 

Tarn'.co.a-, per t-t:.. 

EOLO 

Birgo S. Fred'ano - Te.. 296 822 

t-a e erre e er;: : - C; .eoe.- : d-e^p 

la faccia violenta di New York. Te:''p :p'p-. 
-e". V n.sy r-. r.c-. r; ..erCe .àe.v. 3e-a a j - 
.m.e’cc (.M tii. 

FIAMMA 

Vta Pacteiom rei. 50 401 

Sesso e suspcnce In un f i.m car ca d. alt: 
tris e'e ed era* s —a Viri morbosi di una 
gOvern.nte. Te.m ;a a* rei i>:pe.:a Marc.*ii.. 
c .Raae-:a Zaep.n.. h“'M tS.. 

FIORELLA 

Vta D -•Mi.'iunzio • re,. 662.240 

( Arii co '.d. e refrig ) 

Ap. 16) 

R torna il g-p-'iinte. c verte.nte. lafr rp ce.-3- 
.a.are di L..: e ia Saice: Alla mia cara mamma 
nel giorno del auo compltanne. Tcch.vca.a-, 
ca-ì la magiitra.e inta-urataz oni di Paole Vii* 
laggio • Elibnora Cia.-gh (VM 18). 


FLORA SALA 

Piazza Daimazta • TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

L'ctta.-G l.orenttno dal ma.mcnto vi eties.'.-.prò 
n-e! d'.o-!entc f tm: La bella governante di colore 
co 1 Ranco Mante-jnan:. I.nes Pclicgr-n . O.ch.- 
dca De 5an:.s. .Me.'sa .Man.ni. (VM 13). 

FLORA SALONE 
P .izz,i D,ilm.iz:a - Tei. 470.101 
(Ap. 15.30) 

G . e'a d Em'fn Sr'ga-; rt.'.vp.ta ’i t-u-ts'a 
spettatpla-e c .e.-.t.ira che c-n*J5 asmera ’ .ost- 
j.'cc ; L'avventuriero della Tcjrtuga. 7ct.-. cp- 
■ p . CD .1 Guy .Mc-p sp.i. I.i^e 5:fiae-.er. R eh- 
3.-te^ E. tC..J 3 G c,-. Per tut: t 

FULGOR 

V-.i M Fr.tg-ierra • Tel. 27i)in 
La cameriera nera. A calar', con Firn. Et'.fs'. 
Ca .3 3.-P.:. Gai.. De.. (VM IS'. 

IDEALE 

Vi.i K’r<‘fizuo:a • Tel. hO.TOO 

L're'a-e t- sp o'rgg'o pù impo-tante d; 

"ia g_r-ra rrmd :c I cannoni di Navarone. 
A ca pr . CC-. G-egpry Peck. A-.t.no •/ Ou nn 
e I-c'e Pa.es. 

R d A GIS 

ITALIA 

V T Ndztonaie TeL 211069 

Aa. Pra 12 c .: ) 

(. '■ che nel. i-' m tà de' a ccpp'a. 

-e sue r- 3 . 'c s-? pess .: sue . a -e et- 

Disnosta a tutto. A cp'p- , con Btk m Fe-.m u. 
E.:p.ip-a G 0 - 9 '. (V.M tS). 

MANZONI 

Vhi Mi-;:: - Tvh 266.803 
Aa :5 37* 

It fm V -c''c-e d' rre crcm‘ Osc-r prestl- 
-g'ps'; Rocky d lahn G A.-.-'dseri Techn co- 
a- can Sylvester ótj.iare. Tc;a 5h re. Eurt 
y c..ng. 

itS 45. ia. 22.i3 22.32) 

MARCONI 

V:-i G..»eiii": - Te; 660644 

i. '.era '_*"-tP c'3PP.p-3 d' Se-jP Lep-' 
Ciu la lesta. A cp P'.. can Red Ste gc-, Jcmes 

R d. AG.5 

NAZIONALE 

V .1 C'.m.i':*n - Tel 270 170 
(Loca e di classe per fam'gi'e) 


Pr'seeu —e-.'a 


Un €:;c: a-a.e 
• '.m c pg s - a 


a s.e: a.e 


: .-'s-va t! '975 La marchesa Von... 

;p p . -..-c-:-a dc Ec tn C;.:.. u„-c 

G- : 

(i5. 13 15. 22.30. 22 45) 

NICCOLIM 

V.» - Tei 23 282 

A - '5 32. 

b'. cn;-j d una r'cchczia eccer onr*. lutT» 
• e ---cde 2 pe-tc- da » Htrosnima m.an amour a 
? da • L'e-i-a sco-so a Martenb’d a condu¬ 
cala e Pro.idcnce d Ais n Ratr.s s. ■ Co'Ori 
can D..->: ùa-.a-de, Elien Buraty.n, Sir John 
Gc.vud De. d Warne- Elatne Striteb. (VM 14) 
(13. 13. 22,30. 22 42; 

IL PORTICO 

Vua C..po de. Mondo • Tei. 675.930 

(Ad. 15.30) 

Rassegna 3 All «d M tchcock: Frani/. Tat*inl* 

ca cr. CO". Jan F.ncn. Bi.r/ Fastir, iV.'A 14,. 
(U.S.: 22,30) 


PUCCINI 

P..iz/.a Puccini • Tel. 32 057 - Bus 17 

stringi i denti e vai. VZestera me-e..g'lo$o in 
acapecdlarl. can James Caburn. Candjce Bergen. 
Gene HccLtr.-c.n. Per tutti! 

STADIO 

Vtu.o .àLTrifredo Fanti Te!. 50 913 

In questa I n c ve-sme ite i-ippas^bil’ r de • 
di p u' Ladro lui, ladra lei di L-u'g' Zemea. 
Can Alberto óp J. 5,..j Kos; ne. .V.er a C;-o- 
tenuto. Per tutr ; 

UNIVERSALE 

Vt.-i Ph-.in.i, 43 - Tch 226.F.3 
(Ap 15.30) 

c 32 3 

Pr- c t'a s F -n r':*-'e-.t d: s’-:**3'a-' ». 

sale cij ■ r.p m'-‘ tea. :. ‘t-ps't-hma ccrn- 
'r a a d. J;" Sri cs . Un uomo da mar¬ 
ciapiede. A Cn r- . :p'. 0^--’. Hc“mpi. Je.a 
.a J'-t. Z .hi i b ;. 

lU s.. 22 32) 

S d. AGtS 

VITTORIA 

Via P.iznint Te:. 480 879 
De. ‘ar.asa rc.r.cnco d Aga*-a Ci-is*'? il 
,e .3 a u -.e-,:: e-: e ! r.:-: --n: cefo- Assas¬ 
sinio suirOrìe.nIc Ecprcss. A ca a- . rei A.b:-t 
r Ing- c E; gv;n, 5::i Can e-y. A.a 

T, 

( :5 30. 17 :o. :: 2 V. 22 40j 

ARCOBALENO 

V .9 Pi.'Ci.-.a, 442 - Legr.ela. C7ap.3l. b'js 5 

ARTIGIANELLI 

Demani: Silvestro contro Conrales. 

FLORIDA 

Va Pisana 109 - Tel 700 130 

Da- » .— ran . • m d';_-:re 

Lassù qaaliu.no mi ama d Rtbt t s-e. 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO - V.a P. GfJitanl 

R aasa 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

P rasa 

CINEMA UNIONE 

I. Oiro.De • Tel. 218820 

R -ara 

GIGLIO (Galluzzo) 

,0 a 21) 

La studentessa. A ca.ari. can Cr sf ne Bo-j 
' J Vi 1 S . . 

ARENA LA NAVE 

V-a Vh.’a.Ti.T^a. n 

P n 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

P aasa 

CINE ARCI S ANOREA 

V.n S .Andrea a Rovezzano • Bus 64 • 

R.pe-.a 


CIRCOLO L'UNIONE 

iPon-e a Etna) - Bus 31-'32 

R POSO 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piiizza deha Repubbilc-a • Tel. 640.003 

R poso 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tei. 20.22.593 • Bus 37 

R‘uD$a 

SMS. S. QUIRICO 

Vi.i Pisa.na, 576 ■ TeL 701.035 

Ri..a>a 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
DI 20.11.118 

R para 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

P.azza Rapisardi • Sesie Fiorefiiino 

R aasa 

MANZONI (Scandicci) 

R pasa 


TE.4TRI 


TEATRO DEI LIPPI 

Vt.i P. Fanfanl. 16 • B'j.« 23/.A 

I C R F d retta de Rjs'rg.na. araubne l’e/en- 
ra ch_- ha rapa-esentata i. feat-a .la.lana ai 
tcs' val d- Nf.-j York: Ostai - l'ambilo dome¬ 
stico come laboratorio delia follia. P.-e/endi-q: 
C.R F., p.arza Duoma 3. dat.s 17 alte 18.39. 

BANANA MOON 

B-nreo A!b;/1. 9 

Aac't.rj 0 -e 2: Stata a r-c; ta' da' Fai: s nner 

Giovanni Pescatori. 

TEATRO SAN GALLO 

(V:n Sin Gallo. 45 Tc^l. 42.463) 

Da da—an . g avedi. o-e 21.30 a n-ande -'th •-.•n 
c'*5j'et d G a-gio a" : E vissero lutti 
iniclici e scontenti, Pa ’-a-e run-’-ete; p- m, 
:r-.*: 2 3 229. second L. 2 C90. - dntt.; 

A.-c . Acti, Erics. Eia.. Ag $. L. 1.5C9. 
Prenotai one a-.:*-e tctc'a-. ta 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Boreo Pinti, 26 

o-a 21 32. rrst'a delia i.,;--a:a:a. Lino 
GorlcrO. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

V-a ri»''a Pergo a, 12 .12 Te!. 262 693 

• -tD *-*tnn'a Mjs'ca e F a-»-.*'--: i 
O-ta'a se-a : e 22,32 Opera -t L.t'a-a Et a 
D '^-'-a-a- 5* na Sa-'n e-- Rr-i--’ d G - ,"n* 

■-n — h' da Red :? Canaessa "5/. m'e T.-.a ". 
:am,a;g''i d a-asa • 1' C gna » Orchestra de! 
Magj a 'lis ta'? Sa-e-t.-a 'Te-r-a -apo-esan- 
-a:c-a. ahba-ar.éit tu--a B a atea,. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G P Or.=tnl 73 Tel 6312191 
centro teatrale arci 

Ore 17 e 21.15. i' »7eatra daila Con.'anr aae» 
l F rt.nte p-e>».nta: Non e'è un cine. T-c-ta 
s "tes di tert-a fj*.:- s*a can 'dsj-’r'a Me- 
-ett.. .Ma- o Pachi. A-‘ania Pr--a:» '' e Ba-- 
aa-a S .m:n. Re-,'a d Va e-'o Ve.'a'ien Saf- 
-i-'d---- n -,---s n" et'*-...- a 

de . dmanta U • ma re.- ca. 


Rubrica a cura dalla SPI (Soc.ata per 
la Pubbllcit* in Italia) FIRENZE • Via 
Martalli. n. 8 • Tataronh 287.171 • 211.449 






Cinema 
in Toscana 


GROSSETO 

SPLENDOR: Slo.'ie immorali di 
Apa'i.i'.j.ra 
ODEON: ,'.1.-r:j-a 3 
MODERNO: E' nata un.n s!e"8 
MARRACCINI: D iTr.i'igutQ Cong; 

la Terra -a in ocr e*, a 
EUROPA D'ESSAY; Il g orno de!- 
.o c...‘!'.a 

EUROPA: G.i ored d. King Kong 

SIENA 

ODEON: Gr - 

MODERNO. .V: co.n? s. una u.ci- 
d?.'? u . pa iib . a ! 

IMPERO L U...1 a j.i'. .-J.'.t ■ 

S.MERALDO. Gf a 
METROPOLITAN. Da. tn d. ve luta 

AREZZO 

CORSO; Fa 1. e i b .-. a l'piess. 

1 ) 

POLlTE,1.MA: £ Ju * j pruri 
SUPERCINEMA: A .ere tre d- 
m:--. on; C; V 13; 

TRIONFO: L'j-nh a e dente 

DANTE . 5jns-_.o.tro) : De.-et on 
' 1 .,. 

ODEON: Co'so di sta-*? dei cine¬ 
ma I L? m; i: su la c tt» » 

(!*i ;? '£3) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Star ■ d. 

un ...r; la ( 7t-'. to; 

S. AGOSTINO. '- :a- ; 

LIVORNO 

GRAN GUARDIA: La s -j ara omi- 


GOLDONI: 


ir, a sdare- 


ODEON: : -*10 -t'j. d'. ( VM 14, 

GRANDE: V-' p- e pubbliche 

.- . '.'i l a ) 

MODERNO: C. i ? -abbo c.i oc 

LAZZERÌ: 3- • sud? 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; La cesi 

c 'tsa c sm.a J'.\ tS; 

S. AGOSTINO; G. i 

POGGIBONSI 

POLITEAMA-, Made.c i.e. . a.neto- 
... i , ..:-ba 7.M 13) 

GROSSETO 

EUROPA: La b?..e e la bastie 
EUROPA DESSAY: I. g ar.aa dell* 

t . ' ) 

MARRACCINI; Tarn. tare 

MODERNO; £' reta uia s:e..e 
ODEON: Li g-”.d? fj-ja 
SPLENDOR; i-T.e .m.m.arjji d! 
Aaa...r.i -e 

PISA 

ARISTON: „ u,.??".'.? 

ASTRA: V.z. pr.viti c p-ubbl che 
v.rtù 

MIGNON: Il mastro è in tevoli: 

barone Franke.-istc n 
ITALIA: La mano del trucida 
NUOVO: Toc. r.o parta fortuna 
ODEON: 'Aa; ? (VM 18) 
moderno (S.F. a Settime): B-una 
lor.iiosa. cL-.-ce superdotato 
(VM 18) 

ARISTON (S.C. Terme): Lingue 

“ ' PONTEDERA 

ITALIA: Si da a White Buffa)» 
MASSIMO: Mtde in ttaly 
ROMA: Il caso Katerina CmM 






















PAG. 10 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, lei. 321.921 - 322.923 • Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalie 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / mercoledì 1 giugno 1977 


Dibattito &ull"ingresso in giunta dei compagni Geremicca e Ansivino ieri alla Sala dei Baroni 

Larghi consensi nel consiglio 
per il rilancio amministrativo 

Si sono dimessi i compagni De Marino e De Palma - Apprezzamento delle forze delia maggio¬ 
ranza per le decisioni del PCI - Le dichiarazioni di Arpaia (Pri), (ìrieco (Psdi) e Di Donato (Psi) 


IL DRAMMATICO CROLLO 
DI VIA SALVATOR ROSA 


Eletto dal direttivo regionale 

GIUSEPPE VIGNOLA NUOVO 
SEGRETARIO DELLA 
CGIL IN CAMPANIA 

Sostituisce il compagno Nando Morra che entra nella 
segreteria nazionale - L'avvicendamento nell'ambito 
della politica di rotazione eli cjuadri ed esperienze 

Il coillltato (ill’f-TtlVf) itv’.. l.t.c (Ic'.i.i finii.. a 

C.iiOila <'on ri’it f;iT 0 di I,U( inno I..inia ha incolto 'a 
p; op[,-.la dolili KIO.M di chiaiiiai'- .ila -.ua .o>'.o’o.‘ia na/io 
»iale Nando .Mona, ^osrcla.io "morale della f.'GII. in 
Campania 

Il diiettr.o aiutando « i n.!.auando flauunamento 
Nacido .Morra pci i' ptofiruo impoL'no pollino poito qual'* 
loiponiahilo della i.imer.i di*' Ir.oio d Napoli pumi e 
della ■>e"!eteria ie"Knale dopo, "h ha auiiuialo buon 
lavoro nella aua nuin’a le^jK n->.ibiiita 

Con.-ie"U(fiienume. lono ->'a'i ehianiui i <ompa"iH Carlo 
Co//ohno (* niuicpiie Vi"no!.i a fai p.nie delia -.eureteria 
re"irii,i!e che. pertanto, ripulì.i con ' .mpoita .Rinomo 
Che"ai, S(*r"io C’ique. Carlo C 0 // 0 I no .'n’.mio Lombardi 
Claudio Milite. .Michele Rinaldi fìiusejipe V."n ila II eomi 
t-aio diiettivo ha i|U' uh eii'tio niu-.'*ppe Vivno.a -e"re!ario 
generale 

11 ritorno di Vivnola lu Campanai -.i pine neh i lo"Ka 
dolili lota/.iine di qu.idn e di espeiicn-'.e <‘he la CCJIL porta 
avanti ai tutte le sue strutture essti usuitela ui rPoino 
certamente positivo niri solo [ler la eriosem/a diretta che 
VLiinolii li.i del tessuto sono eeono.mc:) della Camnania in 
CUI diresse l.i <amera del lavino di .‘^ilerno e - per mo’n 
mini — fiuella di Napoli, mi ambe p(*i il ba"a"!io di Ospe 
ric'i/e miiturate in a>ini di impi-'-no politico nella se^reten.i 
fia/ionale della CGIL, che ar.'ioeliiran 10 aii *01 niii 1 ' livello 
del dibattito poliUeo neh.i 1 emoni* 

Il comitato direttivo, ohe h.i vaiti: ito r.ittuiile mnm"nto 
politico anche tilla luce delle indiea/rni scaturite dai con 
eressi t€*nuti in Cam[).i*ii.i, h,i deriso di ni’-iir..: in una sue 
ccssiva toinat.i dopo il crni'res-o na/itnale di Himni. ai 
fine di addivenire ad una piu eoinplo*a anilisi de"!! oiicnta 
menti poi Pici emer.si 


Pignorati da un ex dipendente 

All'asta 17 mila litri 
di latte alla «Cirio» 

Come si è giunti al provvedimento - Lufficia- 
le giudiziario ha anche bloccato 2 autobotti 


> ! i '• I « • r 


Presidiali 
da aspiranti 
paramedici 
uffici regionali 

1 rappre.sentant; <Ie!la coni 
tiii.s,s.one co.stitiiit.i daiih .i.siJi- 
runti paramedici pre.sidiuno 
da ieri irli uffici de!ra.s.se.s.sore 
reuionale al l.ivoro levoli In 
qiie.sto modo intendono prò 
ie?,t.ue contro i rinvìi che da 
US ".orni blix-e.ino -illa Re 
"ione la "r.iduatoria del loro 
.nvio a» cor.si. I dimo.stranf. 
hanno dichi.irato ohe rimar¬ 
ranno nesjii uffici dell'.i.s.se.*s.so 
rato t'.nché ra.^se.s.-,ore non 
evra Lrm.ito la «radii.iton.i 
Que.st.i .ntere^x'-ti 370 all.ov. 
d.i .nvi.ire a: cor.s: paramed... 
c 44 v."il.iir.c. d’inianz.a ed 
è .st Ita tn.5!ne.s.-..i di! ro’'o~.i 
niento tli N.ipa.i al. i Ro.;.one 
i! 7 m.ii;i:.o .-lor-sii D.i .illitr.i 
non ne e .-aputo p.ii nuh.i. 
ne .S! rie.soe a lap.re qual; 
Cstaeoh impedi-scono all'a.s- 
se.s.sore o al pre.sidente Ru.s.so 
d. apporrt' un.i f.rmi Di.;>o 
una -sor.e d; .'O.locit.izion, che 
non hanno avuto .s.'nu.to. 
a-p-r.int. ;>ir.imt <I.e. hanno 
’-solto di dar vita a’.l-.i min. 
lo.staz.iine d* prote.-'a elle 
li. inno attu.ita .er. matt.ni 


17 111..a 11! 11 d. l.itte «Ber 
ni" .-.ir.inno venduti .'ta 
mattini all'a.sta nello .st.ab:* 
hmento Cu io di S. Giovanni 
L.i \end.t.i .ivvena nel corti¬ 
le ant .st mie le Gh.aeciere ,11- 

1.1 prc.'eii/a dell'utIic.ale eiu 
di/ .ino ehf* r.iltr -1 .'■era ha 
e.s.’emto .1 .st*que.stro d. due 
.lutobott’ cariche di latte di 
piojirieia ilel .i Ginn .n o.s.se- 
qu o .id u. 1,1 .sentenza del 
pretore d. Barr.-i. doti. Fran- 
co.sco I.ai"i D; Nann. 1 ma- 
i-'i.sirato infatti, con una .sen 
ten/a del 7 aprile .scor.so. h.i 
condfinnaio la nota indiuslria 
.ilimeni.iiv .il pa"amenlo d. 
■tfl m.lion. SCO mila l.ie perche 
per ann. non ha ver.s.uto 
loiur.but. pieviden/.iah che 
.speitav.mo ud un .suo e\ d.- 
ix'iuleute Co.st.inte V.cari. 

Noiiost.mte la .^onten/.i d: 
condanna l.i C.r.o h.i evita 
lo -n q*i<'.s- me.', d. panare 

1.1 .'Omm.i .'O.stenendo d. non 
e.s.^er.' .n po.s.se.'.'0 delia <*ifr.i 
dovut-i Co.'i .'ex <*.ipo uff.i'.o 
a.le vendite — que.s!a era !.i 
qiiai.f.ca d. Co.st inte V.ear:, 
che atiuiimente ha iin.i pen 
.s one dei.'Ena>arco d. 40 m; 

1.1 i.re — Ila dovuto r.correre 
,1. .'cque.'To delie due auto 
boti. jK'.' vedere dopo und.c. 
ar.n. f.i'*. valore . propr. d. 


.Velia seduta di ieri .sor.i 
al eotisinlu) eoimmale c'e 
.stato un ampio dib.ittita 
.sulle so.slUu/.ion. che .1 
grupi)o con.sihare del PCI 
oper.i nella del(‘na/.one d. 
"lunia come e noto hann.i 
p: (‘.s(*ntato k* loro dimis 
s.oni 1 "ompanni U:* -Mti 
rino Ulti a.'Ses-tore ai C.in 
neri comunali i)t“rche s 
ntìcne e.saunto. con Iki' 
sorbimenlo de. cant .t i ..st i 
nell or'aanico comunale, i 
suo compilo, e il eomp.i 
"no De Palma chi* ha eh.' 
sto di (*s.sere csOiKMMto da. 

1 incarico di a.s.se.s.sore all' 
.inanrafe t* al decentrameli 
to per potersi dedicare pai 
< omiJletament*' anli impe¬ 
nni di partito Nella "ititi 
ta entrano secondo le dee. 
pre.se dopo ampio dih.ittno 
.inche ne! Comitato fedt* 
tale de! PCI. i compagni 
Andre.I Geremicca che ha 
per (luesto la.sciaio l'mc i 
rico di .senretano provili 
cutle ed Elio .Aiisivino clv’ 
finora ha collaboralo v.i 

Iidamenle .iira.ssCs.soratn 

al! i Pulthlica Istruzione e 
all Eci lizia scola.stie.t 

Dopo alcuni tentativi o 
■struzionistic! dei missini 
SI e iniziata cosi come er.i 
.stata richiesta d.i più par 
ti. una d .sciis.sione polii 
c.i -sU iiue.ste sostituzioni 
I! dibattito è alato .iperto 
di iM'cvi jiaro’.e del comp.i 
"no Vtilenz.i il .sind.ico ha 
riniirazuio De .Marmo e 
Do Palm.i per il loro eneo 
mialtile impenno m.intenu 
to in condizioni difficili e 
stm/a alcun errore ed h.i 
dichiar.ito che le sostitu 
zioni costitui.scono un raf 
forzamento della giunta. 

Il primo ad intervenire 
è stato i! repubblicano Ar 
paia il quale dopo avere 
[iremesso che il Partito re 
pul)hlicano coerentemente 
mantiene neli.i mannioran 
/.a ma non nella giunta i! 
.suo ruolo di azione cntic.i 
e stimolante e di controllo 
.senza condizion imenii d' 
potere, ha dichiarato elio 
ritiene un fatto estrema 
mente po=it.vo l'mgre.sso 
nell.! giunta del compagno 
.*\ndrea Geremicca. Posit. 
vo perché ne apprezza il 
valore e la profonda cono- 
.scenza dei problemi di .Va 
poli, perclié l'incarico de! 

l.i programmazione rispon¬ 
de ad una esigenza di 
coordinamento e di orga 
nicità di cui 1 repubblica¬ 
ni ritengono che la Ginn 
fa abbi.i nece.ssità proprio 
nel momento in cui si af¬ 
fronta una nuova fa.se am¬ 
ministrativa. 

Per il Partito sociali.sta 
democratico 11 capogruppo 


• ASSISTENZA 
Al COMUNALI: 
RAGGIUNTO 
UN ACCORDO 

Nc'.I.i riunione convocata n 
prefettura |)er affrontare i.i 
questione deU’assistenza IN.'\ 
DEL ai comunali e 0 s!>ecla 
ber: sospesa da vari mesi . 
si e r<i""iu<i;o un .ircordo 
<lie con'cnte la .mmediata 
r.presa della erogazione dei 
medicinal. a* l.ivoratoii. 

••MI.i rimi one. oltre al vi- 
«eprefetto Le.sse.na. erano ore 
.'Onti l’as.'e'.scre alle finan 
/-• del eomune di Napol;. 
S’.poa . raypre.sentant: d-’i 
.'.«idac.r.i. deH’ordme dei f.ir 

m.irist; e dell’IN.ADEL 


ìlH 


W ‘mm 


I 

Andrea Geremicca 

Giovanni Grieco ha espre.' 
so r.immarico per !e dimi.' 
sinoni dei compagni Dr* 
.Manno e De P.ilma da lu 
definiti colleglli valorosi t 
presiigio.s! e compiacimcn 


Elio Ansivino 

to per rin”r'*'.so m Giuni.i 
di Gciemieca Si tratti — 
hi detto — di tin compa 
gnu chi' il 1 r.eop-erta 1 .n * i 
iico (i. segrt'tario proviti 
ciaie del I‘CI con sU'-c.-S'O 


Venerdì prossimo attivo 
regionale del PCI e della FGCI 

Venerdi prossimo 3 giugno, alle ore 17,30. attivo regio 
naie del partito e della FGCI nella sala Alleata della 
federazione comunista napoletana m via dei Fiorentini 
L'ordine del gicrno e il seguente: < L'iniziativa unitaria 
e di massa dei comunisti nell'attuale situazione politica ». 

L'attivo porterà la sua attenzione anche sulla legge 
per il preavviamento dei giovani al lavoro. 

I lavori dell'attivo saranno conclusi dal compagno 
Achille Occhetto. membro della direzione nazionale del 
nostro partito. 


c CIÒ : .ipprc.sciu.i im.i g.i 
r.inzi i di m.igg.o''c i:k *.'1 \ 
\.:a politica per 1 .tmm.ii j 
.'•.razione l.a dee.sione d*' ' 
RCI e .stato un .itto re.spo;i | 
'Ubile e in osst'qu.o alle i , 
tiizion po che non r i 
'tato .ippor’.ito nessun . 
c.imhiamemo ne rapport. 
di forza nell.i maggior.inza 
Per i! P.SI ha ril.i.sciato ' 
una dichi.ira/ione r.isso'sn ' 
re all urb.inistica Di Dona I 
to, .secondo il (|uale la pit I 
senza di Geremicca eom** , 
.l'.'i'.ssore collegato ad un.i \ 
dirivione .immini.str.it iv.i. 
e cerMmente un Tifo po 
si: vo .S.i.opiamo u-'iò — hi 
aggiuiito Di Don.Ito — che i 
t*s stono prolilemi prò ; 
g''ammalic. che vanno af i 
fonti!; e risolti non dob 
bramo dunque r.nunciare 
considerati gli .sviluppi non ! 
negativi degli incontri fr.i ' 
; partiti democratici a P 
v‘‘llo nazon.ile .a f.f ri 
flefet" 1.1 DC .sull.i poS'.b: \ 
lita di riprendere l'.ni/iiti 
v.i per la ricerca in tempi i 
brevis.simi di una intesa 
programmatica che essa fe | 
ce fallii." ne! maggio '7(; 1 
tier definire un quadro no ' 
litico p.ù ampio e quind ' 
mù adegu.iio all'emergen i 
z.t della citta. 

r. dib.ittito mentre .scri¬ 
viamo sta proseguendo. ' 



Vigili del fuoco tra le macerie del palazzo di via Salvator Rosa 


Ore e ore di scavo in una ricerca dispe rata 

L’angosciosa aUe.sa per la sorte di Francesco Laudi, mi autista dell’ATAN, e dei suoi due figli, iMario, di 12 anni 
e Giuseppe di 10 - Un solaio di copertura precipitato dal 6 piano lia provocalo il sinistro - Dieci i ricoverati ai Pel¬ 
legrini e agli Incurabili - Lievemente ferita anche una bambina di 10 mesi - Immediato intervento del Connine 
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Un altro momento dell'opera di soccorso dei vìgili del fuoco 


I \ igili di*l fiiu.o haiiiiK s. a 
\<it*) per ori* t*ci ore. sotto Ir 
m lerrii* del palazzo di \ ia 

S. ih<itor Ros.» IIMI. da! prim*> 
P'iinrnggio fmo a iiottr m il 

T. ii I, 

1 ! tr.iffie.i - .0 un.) •/rin 
< ruc.alr p.*:* hi (itt.i r ri 

m.isto piraliz/.ito ,).*•• r.nizra 
s *r<ita I..I meee linea del i r.»l 
lo è aneo-a tutta d.i stai) 'ire 
>•■•) i*'.itlr//.i. m.i lì primo 
b 'anno è dr.imm.iti.o: tri* d. 
spei'si r <1 1 “ *1 ferii . l’’! <mti 
't.i (1 *11’ \T W. Fr.iii. es;*o I.an 
di. I.'> .lam i* I '-.IO. due figl 
Mano (il 12 .eni* e (ìiusepp** 
di IO 'Olio quelli di eui aneor.i 
no:) s, 11 .inni) iiot'zie; .dl’O'ix* 
tl.ile d‘*i Pellegrini sono stai 
tnece .mnu*di II. unente rito 
i.r.it: .M.uiriZ o F.ilango. di 
13 .mi. p-T fr.utiir.i de! p.il 
'O destro t* della g,iml).i de 
'Rm: P.i'qu.ile .M.irt ne. d 
r; ,i:nii. p.r traum.i cr.ini. >. 
S Tgio F.i'.mgo, d 211 .mai 
pii' i onitisiiiiii* .dia regiiine 
uarieM'e sin sira. Carm-el.t 
Winlelli. <li 18 anni, tiljitani ■ 
• n \i.i .S.ii’t.i Ponteeorvo 32, 
slv.iui Ksjxisiio. di 18 .inn-, 
..bt.nti* in \i.i S I.oi. i/.» .1 
Hr.ii'i ' . Hos.i R' e.ir.'lo, d. 
7!t .in.) •• (Lusi ppin.i .M.n lo 
n *. di 3!l .inni Solo la p ee.ila 
Xdiiol.ir.iia Ksp.i'ito. d. Il) me 
' . è st.u.i mi l.', .it.i t* su'iito 
r:'oiiai.t .1 <*.isa <1 ili.i m.idre. 
Mire <ia-.* p.*rson.s 'ono -nvi .e 
'•.Ut* m.xlie.Ue .ig'ii In, arabi 
; (Il -l’i.iro S .l’.i d; 74 .inn. 
e I.i 'Orel'.! (’.um.-l.i (I 7f) 
.1 in 

s.»*|.) .(tto le f.imigl d ''Il 


'ente inoltri \nto i o fili.uni 
dirigi nit (leir.iuiup.m o <1*. li.t 
Cro, e Ros',1 (il S. (l'ov.nin.. 
(.he è riUsc.t.i .1 p irre in s.iho 
i mtiiii* Pi r'Oiie !.'■ <iut i.imlm 
ìiin/t ’ii-’s'e .1 d!'.).)si/.,»n.“ d.il 
I.! ('ni •• Ros'.i i*i*;ino in tutto 
(la.uiro. e ’l l'M'!) »rto d. i fi 
r t è 't.'lo (■o''ieiiio. Molti .il 
ir.isp.i-i’ sono stati effi t 
tii.it, il.i' \*;" 1 (1,*; r*io I 

•Menti'.* ' r \ I un • .ui, i •* i 
< onti’Ui.iiio 'e I I eri 'i.* sotto I:* 
ri'.i er;.' <1,1 \ -,. li.ssuiio p.i 

l.iz/o* er.i 'i.u » ' iistnuto -i *1 
1881'. S ;ni)’'.i eo • u!t;mim.*n 
li* fossi*’’o 't.it ’ 'olle, Il.itl ilei 

l. uor, (il r slniuur;i/.o*u*. .i 
c.uis.i deli’ nf 'ir.i/ioiu* d'.ie 
f|ii.i <* 1 * 0 .u.i dalle i.uerii* s.i' 

lO'l.inl 1 siiiil.i <lo\.* e posto 
ì'i st.ibi’e I.' s. .de. e niui'i 
(jae. "i.i neri: o'.Ulti. ,*r.in » -t i 
•e punti li.i'-* I oo t.>-,i\: di le 
gli I \:) "ili a*', legozio di .d) 
I) gli.im(*!)lo. Fsp (sito. . il, si 
t'iiv.l pi'o;)-o ,d (!' sotto (lei 

n.il.i/z*», è 'tal » iiMV.'ito lidie 

m. i.ere Fortun.U.ime'i’o u • 
rò. .i!!e 1.7 311 e.ii.i (|u,urio il 
i ro!'-< s e \. r.r ( ,Uo. I iieg > 
z.o s.) i eie-nt * affui ,it ' 
si'ii.) — ■■r.i c'i'u- ) 

Ve! i*l':n,t di p.ini .i * ’i * s; 
è (i.'iu'o \ ,,i \ ,.i (Ti’.in lo. s ,1 
■d .1 \ ist.i del . rol!,». ' I n, r 
' (intinu.) tr.i'iiirl'i d' fe'* t 
un ' ngol.m* ep.sili» rne:iir * 
I ngili dei f.i'i o silu.ino n**! 
p.tl.izzo ,i rim.iovi-;* 1 (i-. tni . 
.11 ".'•0"t) (.me ì in ) I u.i fi r 

ITI.il .il p" ?I;.l DI.l'io, d >\e .il) 

’.n .1 Fr.in t s o I. eri. 11 -i i 
f .gl . . ' : *. d 111 .1 ’h ora :i >’i 


s; s.i nu’il.i I \ igi I sono i m.i 
sp [III* liti .iiiinio UKei'ii. .di i 
f ne. pero, sono r:iis(*it! .i te 
nere b.iono 1 i.in** e .t p.iss.i 
re Di i..ind! e de. f gl oI.'U 
s’ (ontinu.ino ad aiu'idere no 
t .zie. m.l ! V igill del filo, o (Il 

I 0*10 (,*l'e I \o**raiuio .iiu ora 
molti ore n’MU.i di sgomhii.i 

II I om.i’et.unenti* le m.u er,. 

1! VI. e. om.iii'l.inte dei \ig.l. 

del fnoio. H.irone. oresente 
.l'.'iem.* a! (.i|>> de. \ .giìi F.o 
rif.i. r.!.;*ne i lie i! i roll*) !i i 
.liuto .'t./'o d.t mi .'ol 1 .1 d 
l'ipeilur.i (il.* ( e lenclo e p'e 
I .pii.Ito 'II! sesto pi l'io d . 
p.il.i/zo. tr.i'. in.m.l > (|u:ti i. 
\ !.i \i.i tiilti gli alti’, sol.Il del 
..I 'Ii*'.sa \ert!(.iìe 

Sul minio pi.ino - dovi* .lO 
t.tv ano 1 Li. idi - .si e (|uiii 
<1 I o'ueiltr.ilo il p'so li. ! lite 
le m.Keiit* L.i mogi.e d Fruì 
les'o L.ind., Xnii.i Fedeli. i he 
.li momento del i rollo si tro 

V .1 . .1 .1 I .l'.l (i.*l pili* 1 ) 'I 
l’intimo ligi o (Lusepp-* ( irò 
t i.dii el'.i I :i • .dut 1 .1Ì..I S 1. I 
te. '* di'ti.1 lonv *111 ili* . 
t:i f.eii.li.ir. i*i.ei,» .n e is i 

S II ,) (sii) ' e . 1 *; 1 . , . 1 '.) 

1 g.'l'ii. M ..te' n Fi.HI .t 
•.irid.i 'iT.i inorili ,* 'liti n 
unta la zo i.i la parte.* n.i/i » 
ne e la .sol d.ifietà U'ip.ii ire 
D .iiir.i n.irt * de, ni, d p : 
'Olle i*. .ino. ,1 ’.u 'I 1 'i ' I .11 
vola .dia :..er!,.i d. .ei .i.i ig 
g.o I vig.I. del fuo.o h inno 
inf.itii, imji'rliio l’.K't*") i 
o.d.i/z ,1(1..1 ,';r .u* '. i ■ Il 

V r.f .11 ’.e !•• IMid / • Il d 

'•.du! 'a 


it 1 I II * . 
n e is I 
1 .. .1’.) 
hi. HI .1 
't II I II 


<< Quale 
Pìedigrofta »; 
venerdì dibattito 
al M. Angioino 

Sili I. m I • ()it(ih' P i'rìipriit- 
tli I DjHlt (t Sll/Htll > 

I \i(( ! 11 gioiiale piomiiovi 

per \eiit i li 1 ^.'iguo .die mi 
17 . ni 11,1 sai.i C.ir’o \’ .i! M,i 
-■i lue .\tig eiiio. u*i invonlro 
d.ii.mio ,i VII, p.irtev iper.itiiio 
. •' III n.d 'Il M.i\ \ airo d. 

. /! \I(itUiì'> I i.i..tne Sv ateii! 
vii ■ /'(tese .Selli . Kieonora 
Pii’iii'1.1 (il ili ìiitii l'av\ 

Res.iiie R l'i .1*10. sigret.'iro 
pi ov IH ;,i!i (il ; PLI ! dotloi 
Pilo S mo*l( iii. dell Istituto (Il 
.''<K oleg .1 

( OH t.ile lU'H.lio )’\RC'I 1*1 
g oi'.ei* .'ilvllUt* llldlv .l.'•l* al 
I opuiione publ)l.( a e .lile for 
'e iMilit ( Ile !,i nei t " t.i di 
una nuova nipo't.i/iot.e evi 
ei.dxir.i/ione delia iMiixilarc e 
fadi/ionale fv'ta ’i.ipolctana 
I i< 1)0".I < eiitril) I ri al r 
1 l'.l o '..l. l'tH o. I llltUr.li' ' 

( •.'iinu i‘ .. !i de la v .tt.i 



VOCI DELLA CITTÀ \ PICCOLA CRONACA 


.M'I'IVI - .\ Vomero. 1 

18.. f0. .sull.» s'uoia con X;t | 
ti e P.rgano. .*\ C.ard.to. • 
J8.30. -sUl prv^.ivvnmgn;.) ‘ 
A Somm.i Ve.siivi.in.i. H». I 
sul prc.ìvvi.Kuetito v'on Pu! ; 
cr.iiiv) v' Limvme .M’.a > Ber , 

iM.sv punteli.ite. Ik. 
sui pro.ìvvi.imeniv) c.ìm Tu 
i.inti 1 

COMIT.ATI DIRETTIVI 
— .A I.u/z.atti. 17. riunton ' 
I/.i/z.at:. Si.idera, Poggio ' 
rtwle e S Er.i.smo con grup 
po PCI con.-^ig’.io qiiirtie 
re e con P'errauio'.o .\ Sita , 
Cliov.anm. 10 

EQUO CANONE — A Pi.) : 
ntir.i. 13..30. .'U equo 'ano * 
ne v’on Ger.ir.io V t.ei..) • 

I 

CONSULTORI — A Pen ; 
(..o .-Xgn.ino. 10. rum.one i 
ton A. Bon.iim.. i 

DOM.ANI — A C.Ls:e;i.)m j 
rn.ire. 18. riunione zon.» .'U'. i 
prervvi.ìinenio con Ferma i 
nello -A C.Lsori,» centro, i 

18.. 30. riunione li'!!) zon i ' 

f.fr.igolese eon D .\.o .\ ' 

Centro. 19.80, .itìivia .s.ill.i j 
s'.tinz.ione polute.i con De j 
Ces. 4 re. A B.irr.i. 19. rumi.) | 
ne .segreien.i .seztani della i 
zona. A Torce del Greco. ; 
19. attivo .sulla slamp.» v’on i 
Cossi! e Guarino. A C.uva i 
PO. 19. assemble.i su! pre ’i 
f.TVianiento eon N.iix)li. i 


Le lettere dei nostri lettori 
di interesse cittadino o regio¬ 
nale. saranno pubblicale il mer* 
cotcdi cd il venerdì di ogni set¬ 
timana. I l( Iteri possono tn- 
dìri 2 .rarc i loro scritti o le 
toro segnalai ioni — di neces¬ 
sita concisi — a: « VOCI DEL¬ 
LA CITTA* ' Via Cervantes 

n. 55 • NAPOLI. 

Nel caos 
il provveditorato 
di Napoli 

.A'.tontett.i B-.'uon. — .ni.i 
ni'i'To v'tTiee che .'i dv*;.:'.: 
m;* < p'v):t\s.-ort\',',i tx'ndoi.i 

iv' ' — i** n.i .'ir.tto .m.l v 
!v'..i. .le '.1 qu.i v** si dici* ti.i 
i'ilTo < Ni). ..'..'v*'gn r.’.t. V.) 
l'.o,'. : lU'.o ,x .< he o .lo'n. im>) 
.s.x*.’. r.t.l'.ito .''j.i i .'.ii-!".i p‘. 

• T* ì’iT L .lOt .4', .11 1**4. 

'.e.*.'.i ;. P.-o*.-.oditO'.ito vig . 
■-'.td di Nips.: .r..i n.i'*.i."i 
:r.e;'.--' ojgt';,* .i **. hv ! -,m':;*,) 
.tr -.io.i) dei ’S ii'.-ir.'o .'gor.'O 
v1,i t.tv’o La ila’iza .lez.'; 
r\p:raat! pwaìizza lì Proti e 
ilionato' e .'V*.lavo."gente 
Q'.t-.'t.i .in'.:r.;m.s:r..7.oae ix, 
ra .z, ni q.:i\'; i .imm.n..s:.-.i 
'.one , ne h.i cvsmme.'.so nel.' 
l'ino in eor.'O 7 (K>1 er.'o::. 
i.'.-on.mi q.iiVo en m.iiat.) 
di p in ; . ■pr.Tgiv'.'.'iva rv**.si>')n 
.'.ib..e d . dv\<';n; d migi.iia 
vi. M'iug .0 d ..r>o*..r.or. deii.i 
.'.'u.) .1 e nd.iett.imente d: .il 
..e\. p.s.t.i mote delie .'tvxs-'e 
-- vome ..I m..i — .il..i di-spe 
r.izio.'.e Q.ie.'to ente irrvX'pan- 
r-.ibi'e :ru ha a.-v-'egnaio una 
.•-ede lontani ‘da.Io 4 alle .7 
ore d. viagg.o a! giorno» co 
me a a i m.'..:are, .sv'nza mie.' 
p.'.Urmi. poi deciderà do', mio 
tiasfenmento. poi mi paghe 
ra Tcnonne .-omma di lire 70 
mi.a doviitam: dal 1976! 


r. P.ovvedr.orato non ri 
-sponde ma: p*gr isvir.io a qae 
.•>.*; d. o.dme amminustrativo 
t .ne g.i '.v'ngono ixist. d.iil'.n 
.segnante. .i quv*'. i de.le .-icuoi'’ 
r:sp.siidv .•neve dojX) me.'i 
Fs-'O :x*nde .sul v.ipo deg i in 
segn.int: lO.ne uni dn.'in.ta 
rr.ilee. '.rresiwn.'ah.:-. sjd: 
CI K’ppjre I sUo: comp.t; am 
m.n .'trat.v. hanno v.i.Mttere 
dei’.si.o oe. '.i vit.i dt un !a 
voratore de . i s< •.’.o’a laf.itt 
a.-s-egna le .'Odi .ig : m.'egn.in 
t: di ruo'.vs. etl-*'' la : faste 
r.ment;. voinp.la .a grad'jato 
- .1 .:'.i .i: loh; e .'iipp f.rze. i 
q*i ia v* somme vontegg; Ite v 
.'o.gano s il IH* .*.0 Tv' r.-'. v or. 
tron'i d'. direttori e de. are 
s'.di. e i)ig,i:'ni vlv^t .'lon I e 
I so.) U'. •* e .tn.g;u*r.e d. 
c.i'oa* h*i o, r.i;:.»*) che . d 
re'ter; e ; pre.'id. gt* '.er* 
vemp.o'.o nei loalron:: deg. 

Il)': g.r.sii*. 'e di ij.:e..i vv)*).u 

ni't! .n Dii'icoare» -.e-ngonó 
})v.;;.'.i:. . .i .-.i .tr.’z.'. 

n'. i't'r..i e v’ T,>'a'.t' v he ' iir'g i 
no .'.imf.ore non e.sp. inr.'ra 
mi . per .si'r;;:i). . s io p.irere 
L problema d. una nfv)rn'.'*. 
dei uro\ \ edi'.or.ito com;' 
a.L'O: .i'a da. COGID.AS \a 


n.'O 

:o oo:i a 

niobi. 

itazio.ie 

dv'g. 


de.lo stes-'o e 

dg. 

lavoralo/! 

dell.) 

.'•cuoia 

un.t 


Che ne e st.at.i 

d-».l. 


di una oeeu 

pa/.one de. o : 

stes-'O V jm.'* .1 


vevano programmato . sin 
da.'ati Cenfederah? Insieme 
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Sono da due giorni davanti ai cancelli 

A Casoria i lavoratori 
presidiano la Montedison 

Ieri pomeriggio assemblea nella sala mensa - Chiesto un incontro alla Regione - Per 
la vertenza coi grandi gruppi si prepara la manifestazione di dopodomani con Garavini 
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PAG. 11/ napoli-Campania 


Continua la protesta per la casa 


Approvata dalla 4. commissione regionale 


Scambio di accuse in casa democristiana 


Altri 97 appartamenti Pronta la loggo Sùìemo: la «Base» contesta 
occupati a Sant’Antimo per i terremotati la regolarità del congresso 

L'iniziativa legislativa è stata presa da Comuni del- ll i » j- • i- i n 

L esempio è stato dato da abitanti di Acerra e di Afragola — Altre famiglie si sono ac i rirpinia e del Sannio guidati dalla giunta di Lace- | Sarebbe stato Bspresso UH iiiimero di voti Superiore di gran lunga a quello 
codate al piccolo corteo appena in paese si è sparsa la voce — Il problema delle graduatorie j donia - La casa agli abitanti degli alloggi asismici dei delegati • La corrente di sinistra chiede che venga rifatto il congresso 


Affollata assemblea a Ponticelli 


Dì che cosa ha bisogno 
il rione « De Gasperi » 


I! lioiif! Do Ga.speri di Pon¬ 
ticelli; come dire un (lUar- 
tiere nel ciuurliere. 28 isola¬ 
ti iJcr un totale di G53 ."ip- 
parLamenti: circa 6 mila abi¬ 
tami. In quc.sto rione, co¬ 
struito ned lontano 19.)3 dal se¬ 
nio civile con la collaborav.io- 
no tecni<;a deirislituto auto¬ 
nomo case popolari, c'è for.se 
rindice di disoccupazione più 
alto deH’intera città di Na- 
p(di. Si dice che circa la me- 
tà'degli abitanti del ;< De Ga- 
sjjeri -/ (qua.si 3 mila per.sone 
quindi) e.sca da ca.sa la mat¬ 
tina senzui sapore dove e co¬ 
me trovare i soldi irer man¬ 
giare. Ci si «arrangia» jx*r- 
clò con la vendita di sigarette 
di contrabbando con piccoli 
furtarelli, con il gioco delle 
tre tavolette 

•! Negli apixirtamenti di quo- 
-sto rione — ci dice il com¬ 
pagno Giu.seppp Hiem.ma. pre 
sidente del locale comita¬ 
to rionale — non e più pos¬ 
sibile vivere. Se è vero che 
i fitti sono Ixississimi (si 
pagano 2.500 lire per un ap 
partamento di 2 vani e 3.300 
per uno di 3) e anche vero 
che questo non significa nien¬ 
te e as-solutainonte non giusti- 
tica lo stato di profondo ab¬ 
bandono in cui questa gente 
è costretta a vivere ». 

Nel rione, nes-suna .strut¬ 
tura; solo due aule adibite 
ad asilo nido, per altro lar¬ 
gamente insufficienti. DI scuo¬ 
le. giardini, negozi, cinema, 
biblioteche, nemmeno a jmr- I 


lame. Quelle che ima volta 
(20 anni fai erano piccole e 
graziose piazzette oggi sono 
ridotte a di.-;«dorni < spiaz¬ 
zi » .sterrati e polverosi. Un 
mare di cemento, msomma, 
tra l’altro vecchio e cadente. 

L'altro giorno, nei locali del 
comitato rionale, si è svol¬ 
ta una ns.scmblea ]x-r discu¬ 
tere, appunto, delle recenti oc¬ 
cupazioni e della situazione, 
più in generale, in cui ver¬ 
sa il rione. AH’inconlro con la 
gente del « De Gasperi » ha 
partecipato anche il compa¬ 
gno on. Egizio Sandomenico. 
Il dibattito sempre vivo ed in- 
tere.ssante. è stato quanto mai 
serrato. Alle domande ango¬ 
sciate della gente del rione 
in cerca di casa e stanca di 
vivere in .squallidi tuguri, so¬ 
no state date non rispo.ste 
evasive c fondate sulla spe¬ 
ranza ma chiari e precisi 
obbiettivi di lotta. 

Tanto per iniziare, e’é da 
fare rispettare, con un severo 
controllo popolare la logge 
per la assegnazione delle ca¬ 
se: poi. porre rimedio al più 
presto Hi pauroso sovraffol¬ 
lamento del rione « De Gaspe¬ 
ri i> faccntlo anche finalmen¬ 
te « .scomparire » le baracche 
in lamiera nelle quali anco¬ 
ra oggi vivono intere fami¬ 
glie. Infine, imporre con la 
lotta ohe venga eseguito il 
risanamento igienico edilizio 
del rione, con la ristruttu¬ 
razione sia interna che ester¬ 
na di tutti gli i.solati. 


I Anche le 97 case popolari 
I di Sant’Antimo sono state oc¬ 
cupate. Si è ripetuta la stes¬ 
sa scena di domenica mat¬ 
tina ad Acerra, quando 400 
famiglie hanno occupato al¬ 
trettante case deU’IACF. 
L’occupazione a Sant’Antimo 
è avvenuta ieri notte: una 
ventina di nuclei familiari con 
materassi, brandlne e poclie 
iilire mas.serizie. nel giro di 
pochi minuti si sono impos¬ 
sessali degli alloggi. Il pie- 
colo corteo è partito da Afra 
gola e da Acerra. 

Apiiena in pae.se ci si è 
accorti di quanto stava ac¬ 
cadendo altre famiglie, con 
lo .stretto nece-ssario, hanno 
seguito re.senipio: non un ap¬ 
partamento è rimasto libero, 
lii.sjieito ad Acerra la situa¬ 
zione di Sant'Antimo si pre¬ 
senta ancora più grave e 
drammatica. Qui. infatti, le 
ca.se sono state appena ulti¬ 
mate. La ditta appaltatrice 
che le ha costruite non le 
lia ancora consegnate al- 
l’IACP. Nessun rilevamento 
tecnico è stato quindi fatto 
jier accertare la tenuta del¬ 
le strutture. Contrariamente 
ad Acerra, ancora, la stc.s.=a 
ditta appaltatrice ha .s/jorto 
denuncia alla Magistratura, 
per cui da un momento al¬ 
l’altro la polizia potrebbe in¬ 
tervenire. Per tutta la gior¬ 
nata di ieri, comunque, non 
ci sono stati incidenti di ri¬ 
lievo. 

Ancora una volta le ragio¬ 
ni della protesta sono da tro¬ 
vare nelle lungaggini buro¬ 
cratiche e nel prolungati ri¬ 
tardi con cui .si stanno pre- | 
])arando le graduatorie deeli | 
a.ssegnatari. Nel frattoin;xJ a I 
nulla serve la proposta, abil- j 
mente avanzata da alcuni, di i 
dividere in due fasce il coni- I 
pren.sorio dei comuni che con- | 
corrono aU’a.sscgnazione di ' 


I ca.se lACP di Acerra e di 
I Sant’Antimo. Si risolverehbt'- 
: IO in questo caso — e in 
I modo iniquo — solo situazioni 
I {larticolari, mentre il probie- 
i ma della (ausa rimarrebbe ir- 
rusolto ix?r molti altri. 

La qup.slione cent-mle è dun¬ 
que quella delle graduatorie. 
Ed è qui che ci .sono gravi 
ritardi e re.sixmsabilità.' Per 
queste 508 case in questione 
li bando di concorso è del 
197.5. Le richieste, ;)eró. sono 
.stale con.segnate (iall'I.ACP al¬ 
la commissione ohe deve (ire- 
parure le graduatorie .solo 
nell’ottobre del ■78. Perclié 
tanto tempo? Ecco ima pri¬ 
ma que.stione tla chiarite. 
Inoùre la commi.ssione ha in¬ 
cominciato ad esaminare io 
riciiic.ste con la .sola pre.sen- 
za del sindaco de di .-Xcerra. 
mentre la lezge prevede la 
pre.senzu in commi.u-,inne di 
tutti i sindaci dei comuni in 
cui sono sorte case popolari. 
Giustamente, dunque, il sin 
duco comunista di .Sant’Anti- 
mo ha fatto valere le sue 
r.igioni. 

In questo fratte.mjjo molte 
ombre ci .sono sul lavoro .svol¬ 
to dalla commissione. Li' .sto.s 
se dimi.ssioni del magistrato 
elio la presiedeva — .seppur 
giustificate per motivi di .sa¬ 
lute — fanno rillottere. Inti- 
ne. da quando la commissio¬ 
ne ha ricominciato a lavora¬ 
re .si sono tenute solo pochis¬ 
sime riunioni. E. in que.sta 
situazione che è scoppiata q 1- 
l’im.orovviso roccupazione 
ma.ssiccia degli appartamenti. 

La drammaticità della si¬ 
tuazione, adesso, non potrà 
certo c.ssere tirata in ballo 
per giustificare chissà quali 
anomale decisioni. Proprio 
ora. Invece, bisognerà proce¬ 
dere con rigore ed imparzia¬ 
lità nell’as.segnazione delle ca¬ 
se a disposizione. 


I La quarta commissione del 
cc«isiglio regionale — quella 
dei lavori pubblici — ha ap 
I provato il progetto d; legge 
« sull’edilizia residenziale per 
il risanamento dei ricoveri 
stabili co.struiti dallo Stato 
nelle zone colpite dai terremo¬ 
ti del 23-7 e del 30-10 1930». 
Ora il progetto di legge pas¬ 
sa aU'approvazione della com¬ 
missione bilancio — la .secon¬ 
da — e. successivamente, sa¬ 
rà portata a! dibattito c al 
voto del consiglio reg;onal«. 

II problema delle migliaia 
di ijcr.sonc che ancora abita- 
r.o nelle casette asismiche, 
.s; sta avvianòo. anche se la 
.-.trada da percorrere è an 
coia lunga, a .-oiuzione. Si 
tratta di un fatto di grande 
sisrnificato; come altr''ttanlo 
importante e significativo è 
che a proporre una tale legge 
sia stata — secondo quanto 
consente lo statuto regionale 
- una serie di comuni irpini 
e beneventani, capeggiali dal- 
ramministrazione di sinistra 
(comunisti e indipendenti) d; 
Lacedonia che ha preso l’ini¬ 
ziativa. Il te.sto della legge 
consta di undici articoli. I 
più importanti, però, ai fini 
della comprensione di ciò che 
le amministrazioni c*’*: comu¬ 
ni sinistrati dal terremoto de! 
'30 propongono alla regione 
di fare, sono i primi quat¬ 
tro. 

NeH’articolo 1 .si stabilisce 
di elaborare un progetto 
straordinario di edilizia re- 
.-iidenziaie per la co.strtizio- 
nc d: alloggi c relative in¬ 
frastrutture. destinati alle fa¬ 
miglie che vivono ancora nel¬ 
le casette asismiche dei co¬ 
muni di Avellino e Benevento, 
di cui al decreto ministeriale ; 
de! 28 8 1930. L’articolo 2 pre- ! 
vede che la "iunta approvi 
entro novanta giorni dal va¬ 
ro c’nlla legge un piano di ri- i 
costruzione che abbia la du- • 


rata di sei anni e che sia 
suddiviso per quel che riguar¬ 
da la sua attuazione, in tre 
bienni. Questi debbeno essere 
i punti fondamentali del pia¬ 
no: 1) la ripartizione degli 
interventi tra i comuni inte- 
i Tessati Iter ciascun biennio; 
2) l’c.saita localizzaizione de: 
costruendi alloggi neU’ambtio 
dei piani per l’edilizia eccolo- 
mica c po|)o'.are: 3» l’indivi- 
! duazioric delle opere di urba¬ 
nizzazione d.i r^'alizzare con¬ 
testualmente agli allogui: -1) 
l’elenco nominativo c’i.ùle fa¬ 
miglie che .si trovano nji’.e 
casette a.sismiclie. i me.'z: iier 
far fronte all’intero program¬ 
ma e la relativa cop^riuia fi¬ 
nanziaria del bilancio. 

Allo scadere del primo e del 
secondo biennio la giunta rc- 
gionaic provvederà ad aggior¬ 
nare, qualora sia nccos.sario 
il piano di ricostruzione, re¬ 
cependo !<’ propo.^te di una 
apposita commissione interco¬ 
munale e individuando le oo- 
jK'iturc di spesa del successi¬ 
vo biennio, All’attu.ìzionc del 
programma previsto da que¬ 
sta Ic.g.ge. la regione provy«- 
derà (art. 3 e 4) in tre mo'‘* : 
Al ccn imo stanziamento an¬ 
nuo di 250 milioni di lire per 
venti anni, che deve os.serc 
iscritto in un apposito cap.- 
tolo dei bilanci preventivi <'ig’;i 
anni dal 1977 al IbOè; Bi <-on 
lo storno dei fondi stanziati 
per ; centri storici, jicr ; qua¬ 
li non ri.sulta avviato il re¬ 
lativo programma esecutivo; 
C) erri la ri.serva di una quo¬ 
ta sufficiente a! completamen¬ 
to del piano tlecennale da 
operarsi all’atto delia localiz¬ 
zazione dei futuri programmi 
di edilizia residenziale o pub¬ 
blica. 

Gino Anzalone 


BENEVENTO 

Cassa 

integrazione 
per 450 operai 
dell’Alfacavi 

BENEVENTO — Circa -150 o 
pera: deii'A’.iacai i di Bene- 
vento. gruppo S.ME. a purte- 
c.iia.'ione statale, sono sUiti 
me.-.--, in questi giorni in ca-»- 
s:i integrazione. Il recente 
provvedimento è stato proso 
da una apposita coinini.ssio- 
ne dcll'INPS che h.i ajipro 
vaio la doni.inda dell’azien 
da autori.'.sando un primo 
licagiione d; 4 giornate per 
un totale d: 1800 giornate la- 
vi'rat.ve nel solo me.se di mag¬ 
gio. Nel mese di giugno si 
prevedono altre 4 giornate 
di cassa integrazione cd altre 
4 a luglio. Già nei primi di 
aprile la iabbnea era stata 
ferma per 5 giorni in tom- 
pens.izione di 5 giornate non 
pai festive. 

La ditta, che è legata a! 
settore dcii.i telefonia, ri.sen- 
te delie seeite sbagliate, in 
que.si.-v eamix") eompnue. scei- 
tt- che hanno privile.giato 
il servizio privato ri.-iietto 
a quelio pubblico. Anche in 
altre jiarti li’ltalia, infatti, 
come anmineiato ieri d.ii’a 
SIT Himens saranno nu's.s; 
in ca.ssa inte.grazione per 10 
giorni 14 mila oix-rai. La re¬ 
sponsabilità di tale situazio¬ 
ne non è da ricerc.are, in¬ 
somma. nella direzione loca¬ 
le delia ditta ma in 30 anni 
di politica sbagliata nel set¬ 
tore che versa in uno stato 
di grave crisi. 


DOCUMENTO DC 


Airola: 

verso 

una giunta 
PCI-PSI-DC 

Con un documento conscy.uto 
alle altre l 0 :;> i.-olltiche di A rola. 
la DC ha uU .c.aliiieto lO accol- 
iBiiono della p.-oposta di cos! - 
tulre una cj unta PCI-P5I-DC. II 
d.'cttivo iCiiOna.e ed 1 giuppo 
consiliare, s. ley-je nel comunicate, 
ha.mo pre-io In esame la situazione 
politica eJ arnmlii.strati.a quale c 
scaturita daQli incontri con la de- 
Ic'jjzlono dal PCI. cd ha preso 
etto della necessità di dare ad 
AiroIa un'anim r,.strazione comu¬ 
nale capac-a i d- recepire e risol¬ 
care, con raus llo di tutte le forze 
t)Oi t.ciie p esc.iti in cons tjiio co¬ 
munale. i numerosi problemi che 
emergono dalla realtà sociale del 
paese ». 

Il d rattivo sezionato e il gruppo 
consiliare lian.no perciò dato man¬ 
dato allo delegaz.ono por la trat- 
ta' ve d' conlerma-e la d's,ron bl- 
I ta della DC » a lormare una 
giunta organica DC-PCI-PSI, se¬ 
condo la l'nea politica già ind.- 
cata nei corso delie consu.lezioni ». 
I democr.si.ani — coiiciudc il co¬ 
municato -—■ Busp'cano la più soi- 
Icc ta rip-esa de: lavori dalle delc- 
gac.on, al Ime di pc-venue ad un 
accordo concreto e delinitivo 

La decisione democristiana è di 
non poca importanza polit-co. Con 
essa un notevole passo in avanti 
è stato compiuto nella ricerca d. 
salila.on! un,tarla par da'e linai- 
mente, dopo un anno di paralisi, 
un'amm'nistrazione sa-ia c latt.'.o 
ad Airo'a. C'ò da avviare, dun¬ 
que. subito li d.scorso sulla in¬ 
tesa programmatica che par i co¬ 
munisti e il discorso di iia-tenzo. 
Nei prossimi giorni la sez one del 
parlilo comu.'.,sl3 con-roctierà un 
ulteriore incontro interpartitico che 
sorà preceduto dall'invio allo altre 
due forze polìtiche, la DC e il 
P5I. di una bozza programmatica. 


SALERNO — E’ stato contc- 
■stato da!’..i smi.stra di Ixise 

10 scntt.iiio 0 quindi i risul¬ 
tati dal vongrosso della DC 
.-salernitana. Nella tarda se¬ 
rata di ieri è stato redatto e 
inviato alla direzione nazio¬ 
nale della DC un dettagliato 
e minuto ricorso nel quale 
vengono indicate, seggio per 
.seggio, '.e .scorrettezze verifi- 
cate.si. Secondo il dex-umento 
1 delegai'. che avrebbero avu¬ 
to diruto al voto hanno 
o.--pre.s.-;o un totale complessi¬ 
vo d; .sufiragi notevolmente 
supcriore al numero dogli 
i.'-ernti. D.tìle verifiehe fatte 
nella mattinata d; lunedi al 
momento deE.i chiu.suru del 
.--egg.o, .-iareblx' emer.so un 
migliaio di voti in più ri.- 4 )ei- 
to a; voi: eomple.-c-ivi degli 
iscritti. 

Nel riv'or.-^o i dirigenti della 
« ba.-ie » tanno n<e.aro che tr.i 

1.1. l’i'.'.'O ^ 1 

voti e.'pre.v-n v; .-^areblx' .stata 
una a'.ter.»/.ione tale da mo- 
riil.v-.ire in maniera notevole 

11 r;.sultato. Nella p.irte fina¬ 

le dei d,'cunu-nto i Ivtsisi. 
ehn‘dono che venga rifatto 1 
eongre.--.-^o e vene.ino ds-fcnti 
al collegio nuzion.ile dei pro¬ 
biviri quegl; i.-er;tti che -si 
.--ono rt‘.->pon.-^abin dt qui-- 

sto mali'O.-,: urne, per e...-.! chie¬ 
dono l.i nnmeriiata radiazio¬ 
ne tl.ii partito. 

E’ mdabbio ehc ì’as.sl.se h i 
v;.--.suto dt'i momenti diffiOiU 
e di teris.one; non .sono tnnn- 
c.ite nel eov.-io del congresso 
aecii.se a volte dure e ferme 
alla conduzione delia .ste.s.sa 
a.-.-emìtle.i congre.s.suale. S; 
tr.itln ora d: .iitpurare qiuinto 
l'é di vero nella dcjittncia 
delia b.i.se » che avrebbe ri- 
.-(O.'.so un notevole succe.s.so. 
P.r.t- l'he io .ste.s.-^o presidente 
dell a.--.--', mbit a. Elio Ro.sat;. 
abbia aecertaio in .-ede di ve 
riftea delle .rregolarità. 


Per rappresaglia sindacale 

_ j 

Montesarchio: licenziati | 
i 15 operai della Conbit j 

Unn vicenda emblematica del comportamento di cer- | 
ta imprenditoria; una produzione che « tira » bloc- ' 
cata per Impedire la costituzione del sindacato \ 


in breve-^ 


• NUOVO SEGRETARIO 
FGCI A SALERNO 

Il Comitato Federale della 
FGCI di Salerno nella sua 
ultima fiuciione, .svoltasi lu- 
uedi 30 maggio, ha eletto al- 
ruiianimità il compagno Ful¬ 
vio Bcciavitacola segretario 
provinciale della FGCI. Il Co¬ 
mitato federale ha anclie 
e.spreaso al compagno Mas- 
.simo De Pa.scale, che ha di¬ 
retto con impegno m quc.sti 
anni l’organizzazione giova- 
ciile. un fraterno ringrazia- 
nu»ito o auguri di buca la¬ 
voro. 


• DIBATTITO SULLE 
ZONE INTERNE 

Oggi pomeriggio od Avelli¬ 
no. alle ore 18,30, nel salme 
del centro iniziative cultura¬ 
li libreria Rinascita, a vta 
Guarini 3. avrà luogo un in¬ 
contro con l’ingegner Arturo 
Saponam e il profe,s.sor Gior¬ 
gio Gabriele, i quali presen¬ 
teranno i;ri loro studio sul 
te.na; •< Ixi svilupjxi delle zo¬ 
ne interne (progetto .specia¬ 
le 21). le strade ferrate». 


• CONGRESSO EUROPEO 
DI MEDICINA 
PREVENTIVA 

Ha ;mz;o oggi, alle ore 10, 
allo sala dei Baroni il primo 
convegno europeo di medici¬ 
na preventiva con l’inteiaen- 
to di seicento studiosi pro¬ 
venienti da tutti i p-iesi del¬ 
l'Europa. I lavon prosegui¬ 
ranno poi a S. Cliiara (nei 
locali del consiglio circoscri- 
zicnale) fino al 4 giugno. 

I lavori affronteranno mol¬ 
ti temi come il bilancio della 
.-stinte. : recenti progre.s.sì del 
la lotta contro i tumori, la 
.v»--egl!an.va epidemiologica 
delle malattie infettive, i’ui- 
«Ligiite preventivii degii am- 
b;en:; di lavoro, gli aspetti 
previd-.'nz.ali e social; dello 
:r..tlat::e ermiohc. Alla reri- 
:noma d'apor'.ura del congres- 
s.tr.if.*io presenti il sin¬ 
daco d; N’ap.xi Maunzio Va¬ 
le:..:. il precidente de'd ammi- 
n;--;r.(.t.ono prov“nc;ale Giu 
■sepix- Iacono nonché auto 
rii.à resnonali. 


• COMPIE 88 ANNI IL 
COMPAGNO SEVERINO 

Compie oggi 88 anni il com¬ 
pagno Aniav.o Orteasio So 
verino d; Caiazzo e.\ segreta 
rio della localo .sezicne. Figlio 
d. artigiani txi in.sognanto 
el« mont.tro. il Se-.or.no è .sta¬ 
to il fcitd.itn.-o del PCI nella 
icàia caiatina. Ha svolto una 
,i'.ter.>,» attivit.à polittc.t noi 
dur: .trn; ’.x), svolgen.la ojx' 
.a di prop.»g.\nda e di diro 
z;ono p.rI;t;o.i tra i ccntadin; 
e 1 braooiantl della zona. Al 
*Knixtgno Severino .clangano 
! più fo.'-vid; auguri do; com¬ 
pagni della sezione d; Caiaz- 
ae e de: compagni della fe- 
Avaziciie d: Caserta. 


MONTESARCHIO — La cCon- 
glomerati bitumo.sl». « Con- 
Bit », di Montesarchio ha de¬ 
ciso nei giorni scorsi di li¬ 
cenziare senza alcun preavvi¬ 
so tutti i .suoi 15 dipendenti. 
z\l licenziamento si è giunti 
dopo che martedì scorso, con 
un altro provvedi.mento im¬ 
motivato e provocatorio, ave¬ 
va so5iJe.so (lai lavoro a tem¬ 
po indeterminato 12 operai. 
Gli operai erano immediata¬ 
mente entrati in sciopero pic¬ 
chettando anche la fabbrica. 
Poi. sabato, il licenziamento. 

« Nel corso della settima¬ 
na si sono avuti una serie di 
incontri con Izzi. il padrone, 
incontri elle sono serviti a 
convincerci del fatto che il 
motivo di tutta questa situa¬ 
zione è uno solo: non vuole 
il sindacato in fabbrica per 
eontinuare a spadroneggiare 
senza che nes.suno dica nien¬ 
te ». E’ quanto afferma l’ope¬ 
raio Girolamo Campanile che 
sottolinea anche come la ri¬ 
cerca di un accordo e il sen¬ 
so di responsabilità delle 
maestranze ha portato anche 
a proposte di cn.ssa integra¬ 
zione nel caso in cui ci fos¬ 
sero stati problemi di com¬ 
messe o di altro genere. 

Ma il padrone (che nella 
lettera di licenziamento asse¬ 
risce di avere questi problemi 
e che vi è una forte cri.si del 
settore edilizio) ha dichiara¬ 
to. tramite il suo rappresen¬ 
tante. nel corso degli incon¬ 
tri della settimana scors.ì con 
le organÌ7.zazioni sindar.i!:. 
che non c'er.tno prolilcnn <!: 
alcun tipo o che. .--e il ,'ind.i- 
c.ito ave.'.se acconsentito al 
lirenzi.imento di 4 ; 

più attivi nella co.>'ruzi'^ne 
del sindacato in fabbrica, 
avrebbe assunto altr-a pers(> 
naie e avrebbe immediata¬ 
mente revocato il provvedi¬ 
mento. 

a II suo atteggiamento, che 
in buona sostanza mira a di¬ 
viderci — afferma Nicola Ca¬ 
poraso — è iniziato quando 
si è castituito nella fabbrica 
li sindacato, la CGIL. E a 
dimostrazione che la crisi non 
esiste nella fabbrica c'è que- 
.sto fatto; nel mese di aprile 
uno dei nostri tr.tsport.itori 
ha fatto 231 ore di l.ivoro co;i 
tre giorni di cassa integra¬ 
zione. 4 domeniche. 2 festivi¬ 
tà. due s-abati. H.i lavorato 
circa 13 ore ai giorno. Inoltre 
viaggiamo sovraccarichi con 
il rischio deila galera se ci 
ferma la polizia ». 

Dinanzi alle proposte e al¬ 
la rlgerca di un accordo da 
parte del sindacato e degli 
operaj il padrone ha proposto 
'.a ca-ssa intezra.zion.e per 9 
ixmionc poiché mten-ic far la¬ 
vorare duo .suoi fieli. •( Il di- 
.s»or.-io — .afferma an-.or.i 
C,imp.tni!o — o uno .-^olo. \'uo- 
lo liberarsi, lo ripeto, di quel¬ 
li che gli danno fastidio Og¬ 
gi dovrebbe farci ,'anore le 
.'iie ri.--posto. Se ixr.-:-te !.i 
a«urda preto-a di cassa in¬ 
tegrazione per 9 persone la 
lotta continuerà ad oltranza 
finché non si giungerà ad una 
soluzione pasitiva jxir eli opo- 


taixuino culturale 


« I (rii, quintetti e sestetti » 
di Brahms a villa Pigiiatellì 

La formula e.-x-ogitala jtià glicre un numero as.sai limi- 
(la ulcuiii anni ikt la Setti- ! tato di -a.scoltatori. mentre la 
inaila di Musica di .•\s,sitme. i cre.sccnte richiesta di musica 
è -Stata adottata anche per ! si conlìgura. oramai, come un 
una analoga manifc.stazionc j fenomeno sociale di juropor- j 
che. pcfò non s’imF^rnia su ; imponenti. i 

musiche di autori ed epoclie , , , I 

divor.se. ma. dato il suo ca- i '«rremmo. dunque, che an- ( 
rattore monografico, si prò- ! t'ho per questa iniziativa, di j 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CREA (Via San Oomenica a C. 
Europa - Tel, 655.848) 

( Riposo) 

DUEMILA (Tel. 294.074) 
(chiusura estiva) 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

. (Riposo) 

MARGHERITA (Cali. Umberto 1) 
Dalia ore 16,30 in poi spelta- 
coli di strip-tease (VM 18) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Telefo¬ 
no 44.500) 

Alle ore 21,15: la cooperativa 
teatro libero: « I vermi », di F. 
Mastria.-ii. 


pone, di volta in volta, di trac- I cui r.-Xssociazionc* .Alessandro san caRLO (Tel. 415.029) 

ciare il profilo d’un solo mu- | Scarl.itti si è fatta proniotri- s^;,^crRLUCCio (Vi. San Pasgua- 

s‘ci-<ta. I ce insieme alla Regione Cam- ic a chìaia (Tei. 405.000) 

Dopo !a serie di coticerti ] jianin. .si facesse in minio da I 

- * . ■ ! < > TDN In; a Nu bastone chiacchle* 

rone », dì P, Petito. 


dedicati lo scorso anno a garantire una piu ampia par- ! rone ». di p. Petito. 

Mozart, ii convegno musicale , tee'ipazione di pubblico, anclic i teatro comunque (vu Pori* 


c4ie si va svolgendo a nlla | giudicata 

Pignotelii, ha per tema «li 

trfi. quintetti e sc-stetti di f‘>vore la replica 

Brahms ». Il Brahms. dunque. intero ciclo di cixicerti ne- 

più romanticamente accatti- 2|i altri capoluoghi di provin- 

vantc c affettuosamente fer- i eia delia Camjxinia. 

vido. prima che i più maturi j 

cimenti sinfonici ne faces.sero 

i’inraticabile costruttore di | 

impervio „rdptetu.r<. -oppre. m, j Gabfiella Ferii 

Per qiKxsto Bralim.s canieri- 
.stico. intento a dialogare in- g|| ArtlTIBry 

timamcnio con pochi strumen¬ 
ti. si è potuto fore aflidnmen- 1! .--ei giugno .si inaugur .1 la 
to ancora .su un gruppo di mostra {lersonale delia pittri- 
.solisti di primissimo piano, j ce Maria Gabriella Ferri. 
Saivaforc .Accardo. Dino -A- nella galleria d'arte .-Arteme- 
.scioila. Rocco Filippini. Bru- ry. in via S. Giacomo, 11-12. 
no Giuranna. Bruno Canino. La mo.stra .si potr<à visitare 
Silvie Gazt-au, i nomi più ri- | tutti i giorni fcriaii dallo 10 
correnti, ai quali si .sono ag- j alle 1.3 e dalle 17 alio 20; la 
giunti, que.sta volta, c.stxu- j domenica dalle 10 alle 13. 
tori di grande prestigio quali i 

;,uS KÌoim I Mostra di ceramiche 


Maria Gabriella Ferri j 
all’ Artmery | 

1! .sei giugno .si inaugura la i 


Mostra di ceramiche 


N'elì’entrnre 


mento 


giudizio che si p-aò esprimere 
riguardo ai ri.sultati raggiiin- 


idei fiambini del «Milani»! 


S; apre oggi, nei locali del 


ti. re-spingiamo l.i cavillosa j do;>i).scua’.a Ixjrenzo .ALi.ini». 


li: lalurii. prò- in S. (ano a::o Mo. j 4 R,ìj 5 o) 

gramm.iticamente nri-vcnuti j ’a mostra d: coramiciie f.ittc j 

verso questo t:j>T di e.se-cu- | eia: bambini de,.o o.emoular; i CINEMA OFF D'ESSAI 

zioni. relativamente un po’ i <icl qu.artiere. I. atnvita ^ic: i ALTRO (Via Port'Albi 

imn.'-v.i vi'.ite :x-r forzo di co- { b.imb;ni è .sMt.a .rrg.in.zzat.i. j n. 30) 
se/ Ix' delicienze. ammesso , lu co;;al>,r.iz:ono c -an .ileim; j \ 

che ci siano, sono dzl tatto j inst'gnant; dei.a mov'l:,i •; \ ;t ' 3,-ec:-.: c 5. Dvda.v. 

trascurabili. Di pa.s.iivo c'è i tono Em.iniiele > -.l d'i:>U'C.:o [ EMBASSY (Vii F. De Mure (Te¬ 

che la musica nasce da un | '"*• atiiv.tà d; dramm.itizz i L-Ag“„e”;®rrJ.orire 
rapp<>rto vivo tra gli c.stvu- | -^^'tie e di grufl.'a nel qii.ir- maximu.m (vì* Eleni, 19 - Te- 

M-i un ran-xi'to r'-ie o-esin- i Lcre. ed ha me.sso a di.spj Icfono 652.114) 

. 0 , 1 . u.l rapp^i.io c.le p.e u,x , ' Providence. di Ali a Reir.al* 

p,ir.o una b-uona dose d; entu- >:ziorio un forno -.xv castru.re Ciierin. di Siene 

.siasmo. a cui va aggi'unto ! ceram'.c.no con cu: ; barn- j Tei. 41 S. 371 ) 

Xi r». ! bini delie olemem.ir: h-irr.-i 1 P--spcttera-o ore 36 45 - 


Alba. 30) 

Questa sera alle ore 21.15 il 
collalllvo Chiile de la Balania 

presenta: « Falicanno ». di C. 
j Ascol.. 

j CIRCOLI ARCI 

ARCI GIULIANO (Parco Fiorito. 

! n. 12) 

' (Riposo) 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
j Pietra, 189 • Bagnoli) 

I Aperto tulle le sc.'O dalle ore 

i 13 alle 24). 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU¬ 
VIANO (S. Giuseppe Vesuviano) 
Pe." ii quarto giugno popolare 
alle ore 20 il nuo-.-o Politecnico 
di L. .Maziaeane-Em. Natile pre¬ 
senta; « Muitivìsione delle feste 
popolari in Campania ». 
arci S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina, 63) 

(Riposo) 

ARCI « PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 74 - Cercola) 

Aperto tutte le sere dalte ore 
I 13 a..e ore 21 per il tessera- 
. menlo 1977. 

! ARCI RIONE ALTO (III traversa 
j Mariano Semmola) 

I (Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO; c CIR- 
I COLO ELIO VITTORINI » (Via 

I Principal Marina. 9) 

i (R.peso) 

I 

I CINEMA OFF D'ESSAI 

> CINETECA ALTRO (Via Porl'Aiba 
j n. 30) 

! Ore 20 e 22 per il c nems d 

ì VVe .-na.- « Kule Wampe », da 

! 3recr.: c 5. Dudo.v. 


rindiìcutibil-z valore di eia- , 

."Cun strumentista. Ixiscia.mo 1 a'.e'tito Li m'S'tra. 1 

alla ipi’r'en.»;b;ìità un i>i' m.i- | { 

n:.Kaìe di (Torto nubblieo. ed j COfdUaS alla ì 

anche d; t.i.iini cntici. I aset- I 

t.t a piTi'ez.or.e deile (•-. ci: j « Mediterranea » 

zio-ni realizzata in .-.ila d'.n- j 

oi'ior.o. La critica d.t muove- i . Oggi a..-,- o.'e- a..a (ra.- 

re alla manifc'stazir'.ne. som- ! x "'--3 d .\r.e Medi.e.r.inc-.i (\.a , 

mai. è d; tiitt'aitra natura. 1 C-’flo De Cos.i.-c 80). .-ara i 

Riguarda la sevc-ra sole'zione ;naug.ira.a^ ijia mo-,ra pcr.-o j 
dei pubblico data che la sceìe Làirico Cord.ia.-. La i 

et: lillà P.gnati’lli in cui i con- m*X'tr.i rc-tor.ì apcrt.i lino al ! 


j Icfono 377.046) 

L'Agnese va a morire 
MAXIMU.M (Vìa Elena. 19 • Te¬ 
lefono 652.114) 

Providence, di Ale'n Resr.ais 
NO (Vis Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Pr r-:o Spettaro'o ore 16.45 • 
1 secondo c-e 2i: « La recita », 

I d. T, Ar.g.nelopa.os. 

I CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te- 
I Icfono 660.501) 
j C-c 21.ló. La fuga dì Logan, d 
A'd-r-sa-:. 

I SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
- Vernerò) 

« Mani sporche sulla citta ». d. 

P. H/zn-.s 

NUOVO (Via Monlecatvario, 16 • 
Tel. 412.410) 

{ • Prete lai un miracolo ». i .Ma- 

j :.o C- a- 


Carlo Luciano 


5\olgoro. p'jò accM- 1 10 giugno. 


ÌMeOAT COBS 

T*lef. 89P6927 AVERSA 
ACQUISTATE LA VOSTRA 

SIMC/t 

con 48 rate e 

senza anticipo e senza cambiali 



; CINEMA 

' PRIME VISIONI 

I ABADIR (Via Paisiello - Claudio 
I Collana - Tel. 377.057) 

0,j C'. asr Do.-.-.a-. 'Tulti de- 

I (unti tranne i morti, con G. 
Ca. .-.a - 5A 

I ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te- 
Iclono 370.871) 

Malodoicsccnza 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 418.680) 

Car uash 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 • 
Tel. 683.128) 

Strip-tease, lon T. S’z.tio - S 
IV.V. 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardiari. 70 
- Tel. 416.731) 

Le lungha notti della Cctiapo 
AUCUSTEO (Piazza Duca d’AMta 
Tel. 416.361) 

Corvo Rosse non avrai il mi» 
scalpo, con R. Rcsto.-d • OR 


AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

Roma violenta, co.n M. Merli - 
DR (VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale • Tele¬ 
fono 339.911) 

Roma violenta, con M. Merli - 
DR (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetrtrit • 
Tel. 418.134} • ^ t 

Paolò'lt caldo,-con G. G bnnrhi' 
DR (VM 18) 

EXCELSIOR (Via Milano - Telefo¬ 
no 268.479) 

La polizia ordina: sparare a vi- I 
sla I 


4° GIUGNO 

POPOLARE VESUVIANO 

Domani alle ore 20 
Campo Sportivo Scudieri 
di Ottaviano 
concerto de 

« I Perigeo » 

LELLO BATTIMELLI 
JAZZ PROPOSTA 
QUARTIERE BARRA 

Per informazioni: ARCI- 
UISP - Villaggio Vesuvio 
Tel. 82.72.790 ; . 


FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Hai mai amalo tanto una perso¬ 
na? Ma tanto tanto? 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 417.437) 

Taxi girl 

FIORENTINI (Vìa R. Bracco, 9 - 
Tel. 310.483) 

Malizia, con Lau.-a Antar.ell: - 5 
(VM 13) 

METROPOLITAN (Via Ghiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

La colline degli stivai, can B. 

S-jcnrc.' o T. H.II 

ODEON (Piazza Piedigrotia, 12 - 
Tei. 6SS.360) 

Le lunghe notti della Ceslapo 
ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Tari girl 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel, 415.572) 

Tutti detunii... tranne i morti, 

cri G. Ci.. -.3 - SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.Ie Augusto. 59 - Tc- 
Ictono 619.923) 

Slida a VVhitc BuHalo, c:.-. G. 
Bronson - A 

ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
Tel. 313.005) 

Il saprofita, crn A! Cllver • SA 
l'.'M 1S' 

ALLE GINESTRE (Piazza Sa.n Vi¬ 
tale - Tei. 616.303) 

Conoscenza carnale di una nin¬ 
fomane 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Autostop rosso sang-je, :r'. F. 
r.e.-r - DR i.M ta. 


ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Come accadde la primi volta 
ARiSTON (Via Morghen. 37 - Te- 
leiono 377.352) 

Un trilier per Twigg/ 

AVION (Viale degli Ast.-cnautì. 
Colli Amineì - Tel. 741.92.64) 
Robin Hc=d l'arciere di fuoco 
BERNINI (Via Bernim. 113 - Te¬ 
lefono 377,109) 

E' tempo di uccidere detective 
Treck 

CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te- 
leto.-io 444.800) 

La bella c la bestia, cr.-i L. H.-n- 
-T-.e; - DR 

DIANA (Via Luca C.ordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Slida a White Buffato, con C. 

B-rrssc". - Z, 

EDEN (Via G. Sanfclice • Tele- 
fono 322.774) 

Ti spacco la (accia li stacco la 
testa, con Ya Yuen - A 
EUROPA (Vìa Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Anche il fesso e un aliare di 
stelo 


GLORIA A 

Slida a Whilc Bullalo, cr.'^ C. 
B.rnjon - A 

GLORIA B 

Intraman l’altra dimensione 
MIGNON (Via Armando Diaz - Tc- 
Iclono 324.893) 

La cuginctta inglese 
PLAZA (Via ICcrbakcr, 7 - Tclc- 
lono 370.519) 

Storie immorali di Apollinaire, 
con Y. M. Maurin - SA (VM 18) 
ROYAL (Via Roma. 353 - Tele- 
loon 403.588) 

Orzoivcì il figlio della giungla 
TITANUS (Corso Novara. 37 - Te- 
Iclono 268.122) 

E’ tempo di uccidere detective 
Trccic 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Tc- 
Ictono 680.2GC) 

(non pc.'ven-jto) 

AMERICA (San Martino - Tcleio- 
no 248.982) 

Il Casanova ,di Fcllini. Ore 16. 
19, 22 - DR IV.M 13) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

I due superpiedi quasi pialli, 
crn T, H.ll - C 

ASTRA (Via Mczzocannonc, 109 - 
Tel. 321.984) 

Vergini indiane per il lolem del 


A-3 (Vìa Vittorio Vendo • Mìa- 
no - Tel. 740.60.48) 

Quel movimento clic mi piace 
lauto, con C. Giufi.-c - C (VM 
18) 

AZALEA (Via Comuna, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Barbagia, con T. Hill - DR (VM 

ilfòuo;•_> ■ . 

BELLINI (Vìa Bellini - Tclclono 
n. 341.222) 

Carric lo sguardo di Satana, con 
5. 5»acck - DR iVM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 - 
Tel. 342.552) 

(Riposo) 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele- 
Inno 343.469) 

E poi Io chiamarono il magniiico, 
con T. Hill - SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Malia vergine e dt nome Maria, 
con T. Ferro - 5A (VM 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Tc- 
lelono 416.334) 

Gola profonda nera. (Spctt. inl- 
z.o 16. 22.30) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Napoli violenta, con M. .Merli - 
DR (VM 14) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 - 
Tei. 685.44) 

riankcnsicin junior, con G. V.M- 

drr - SA 


LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 35 - Tei. 760.17.12) 

(non pe.'vcnqlo) 

L’incredibile viaggio verso l’Igno- 

lo. con R. Milland - 5 

MODERNISSIMO (Via Cisterna dal¬ 
l'Orto - Tel. 310.062) 

La stanza del vescovo, con U, 
, igTCBiolci;- 6Ai WMlttrt) '.)• 

PICRROT (Via A. C. De Malii, 58 
Tel. 756.78.02) 

La spiaggia della paura 

POSILLIPO (Via Posilltpo, 39 - 
Tel. 769.47.41) 

Il figlio di Sparlacus, con S. 

Reeves - SM 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalicgger! 
Aosta, 41 * Tel. 616.925) 

Le laureande, con A. ChazeI - S 
(V.M 18) 

SELIS 

Colpo da un miliardo di dollart, 

con R. Sha;-/ - G 

TERME 

(no.n per-, enuto) 

VALENTINO 

Inhibition, con C. Beccarla - 5 
(VM 18) 

VITTORIA 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
turo - DR 


COMUNE DI ARZANO 

PROVINCIA DI NAPOLI 

E' indetto appciito-concorso per lo fornitura ecJ 
instdilcìzione imp’anto riscaldamento nell'edificio 
scoicisticQ elementare in Via Napoli - legge 
28-7-1967, n. 641. 

Le ditte interessate potranno inoltrare, a! proto¬ 
collo ciel Comune, domanda di partecipazione 
entro ng. 10 dall'in'^erzione del presente avviso 
sul Bollettino Atti Ufficiali della Regione Cam¬ 
pania. 

Il SINDACO 

On.Ie Antonio D'Auria 


Oggi al cinema ROXY 

,, 3 .,^. rij gRjJOf LEE: ‘ 
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IO SONO BRUCE LEE 
LA TIGRE RUGGENTE 


2 À/ 


L AV 

Lf GO AUDIO VIDEO 
VIA ROAU 11 
00047 MARVK) 


TUTTI I LIBRI E I DISCHI 
PUBBLICATI IN ITALIA 
VENDITA RATEALE PER 
CORRISPONDENZA 
RICHIEDERE CATALOGA 
GRATUITI, SPECIFICANDO 
ARGOMENH E GENERI 
PREFERfn i 


OGGI 

UN KOLOSSAL 


Filangieri 


y* ..K * ' ; ^ ' '1 j 
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di Lilliput 




BEUnSiONVALENESS 


RICHARD HARRIS 

(GinuVTR) 


rni-T/’i ^ 'ìB 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA'; VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 



Le sordità dei 
de di Macerata 


N on (. K |>i‘^;£Ìiir •onid ili , 
(Ili iHiii Midi -ciilirc: 0 I 

riri'd>Liii/j (• Cd-;! -('iii|ii'c yr.i. ■ 
M' (■ (Iìm'IiI.i |irivii'i'ii|i.iiili- ! 
(|iiaiiild il 'drilli (' il ;iiii|i|id I 

(Jiri;:ciil(- ili un p.iriiid idiiic i 
J.i l)(! clic nel Marci .ilc-i- lia j 
un ;:i'aiiilc iiC'ii. 

Il ;;ru|i|id iliii^ciilc |iid\iii. ' 
ri.ile ilclla l)<! marci ale.c da 
(liMi.i iiiC'i a (|uc-la palle 
liliiane idinplelamenle iti'Cii- 
'iliile .die Iilidleplirl 'idlei j. ' 
l.l/.idlii e.eirll.lle d.li lld.lin I 
e d.l;,;li alili p.iilili ilrmiiri.i- | 
liri e ipii-.lli in lin.l -illl.l- 
/Idlie pidilìr.i ed erdiiidiiir.i 
elle illipillle il llia..iltlli di pie- | 
'•-ii/.l .illil.l di llllle le liii/e 
pidilirlie. 

I.‘lllliilld .ippinil.iliieiile III.IM- 
rald d.illa 1)1. in.ii ei .ile-e e | 
M.il.i la ;;id-..i iii.iiiilr.|.i/iii. , 
ne pi d\iiiri.ile pei ini.i iiiid- ' 
\a .nn iridlui . 1 . .\dll.i.i leren- : 
leiiienle a M.irei ,il,i : un .ip- ^ 
piliilamenld piniiid'.ii d.il l‘l I 
e d.il l*>l l ini I .iili'.idiie del 
l'^l)l. del 1*10. dille di rini- ^ 
-l'zli ili l.lldiiir.i. a"dria/ìd- 
ni di r,ile':di i,i. Ndiiii'l.nile ' 
jli .11 rullìi miil.ii I in.il in .il i ; 

a livellii ii.i/idii.ile 'Ili lenii ' 
dell . 1 "! indi in . 1 . iiiiiid'l.iiile In ; 
impei:iid unii.il in per il .||- { 
pei.iiiielild dell.i iiie//.idiia. I.i ' 
DI. III. irei.Ile.e nmi .i e iiid.- | 
.a. Olle.In nini li.i ìnipedi- 
|n .1 l.lluili e.pdiirlili ed i.rrii- , 
li di' di p.ii lerip.ii e all.i iii.i- ' 
nif e.|a/idiie e di i-.piiliieie ^ 
il pidpiid di..ippuilld per l'.il- 
le"::i.nneiild dell.i diri;:en/.i 
l.iiiiln diil.iii.i. 

\llrlle Itll.l lld.ll.l /e//iln | 
ii/nilii ìii\i.il.i .il .e^relaiid 
pidiiiiriale per ie.ili//are mi i 
iiirnniid li.i Dii e l'Iil inni i 
ll.l lire\uld III-..un .e'.:lln riili- 
rreld. ' 

l.a r.ippi e.eiil.inle del iiin- , 
\imellld leiiimillile ilell.i Di. 
ll.l riliiil.ild di parlerip.iie ad ' 
un nirdiilid rlie li.i pni pni. I 
l.ild .ill'apprin,i/iinie di un ! 
appelld delle ildinie rniilin l.i j 
\ idlen/a. .nlld.rrilld d.li liin. 
\imenli reiiiminili l‘(!l. I'''l. 

1*10. l’SDI. I*DI I* e elle -la | 
nlleiiriidd ampie aile-idiii d.i . 


■ Il rnli- 

-dria/id- 


m.Il in .Il i 
.(li lenii 


.|..dri.i/idiii riilliir.ili c reli. ! 
::id.e dell.i pinviiiri.i. 

I..irrdidd per e-erillixi lini* 
i.iii nelle l.dmiinil.i Mimi.me 

.dilli.rlilld da Dii. 1 * 1 . 1 . 

I*"!. |■•'DI. 1*10 -- xieiie lini, 
lillll.imeiite 'Mllll.lln d.li •< leni- 
piire-aui.ire » dei rappri-.eii- , 
laiili de: liill.i mi.i .erie di ' 
ìnli-.e a livelln di culi In* | 

r.ili -1,1 m.it r.milii il p.|.-d. 

>e perde-.inni di li-l.i uli 
ilileii--i '.leiier.ili del l*.ie-e 
pulii limili .1111 In- iiiniie del- 

I i.dl.imeiilii III i ni il ;:i iippii 

iliri;:riile li.i r.irri.ilii la Di. i 
nel M.irei .ile-e. Nini è en-i! 
''e”lli evideiili ldln|:.l. delin- ■ 
ipieil/.i rinmliie e pidilir.i) ri ; 
.ili.Il III.lini e ilimii.lr.llld rlie j 
in.Il .inni e-|.|iie M.irrlie .iviil- , , 
-e e -ep.ll.lle d.lll.l l'ii-i Ila- ’ 
/uni.ile: I r.deii m.iirIli;:i,lini , 

e .l.ilii -empie un inven/iiine 
di ehi Milei.i uinr.ire ,i -IriiI* i 
l.iie reipiililn in deH'.ii i eh ,i- | 

II //.I 

I'. I \ idenle elle -ni ;;i np- 
pii diii::enle di-ll.i Dii ni.ne- ^ 
r.iie-e pe-a l'e;:emiinia di m- i 
leii'.-i di ini -i 1,1 pilli,iiii- . 
le il -eli. I.iminiini (In-, inni ' 
.1 1,1-11. I ei eiileniellle e -l.ltii 

.il reiilin di pdleniirin- pei 

1.1 lllll.l 1 I nililine di I.nielli. 

''dilli jiii-i/idiii Ini lenieiile 

riililr.i-l.ile .mrin- .di inli-llin , 
ilell.i 1)1 i in.irei ,ile-e ed il , 
l.illn è -lalii I e-.:|.|| .llli d.lll.l 
-l.mip.l liir.de. (Iiie-I.i re.ill.l ' 
inni pini e.-rie. lnll.i\i.i. iiiii- | 
lixii di -rin .iineiilii n dì -rei- | 
le -ell.llie. Iti-idima p.llliie 

11.111.1 rim-.lpi-x die e-i;:en/.l del- ‘ 
rimil.i -e -i \ lidie riinlrilini- 

I ■- .1 r.iMiriie In -xililppii del¬ 
le M.irrlie e del M.irer.ile-e. 

Il prilli-—Il deirimil.i è Itni- 
i:n e iliirii ni.i è \inrenle. 

l.l- pili-.ime -r.iden/e. -ni 
lerreiln dell.i di(e-.i deiriii- 
dille plllildirn e deiniirr.llirn. 
dell iirriip.i/iinie e di-lln -xi- 
Inppii. ileliliinid xederri ini- , 
pe;:il.ili .ni inr.iD.lre |,i 1)1. | 

pei rinnpii-l.ii l.l ad mi i.ip- 
piirlii pii'ilixii. 

Bruno Bravettì ! 


Ieri ad Ancona il convegno sulla pianificazione territoriale in zona sismica 

Il problema non è prevedere ì terremoti 
ma costruire città capaci di resistergli 

Per la prima volta in Italia affrontato il problema attraverso un incontro fra enti locali e istituti di ricerca - Che cosa è la micro¬ 
zonazione - La possibilità di sismi è un dato di fatto in tutto il nostro paese - Opportune misure possono prevenire i danni 


l’Unità / mercoledì 1 giugno 1977 


URBANIA - Conferenza economica 

Le risorse ci sono 
il problema 
è come utilizzarle 

La comunità montana può diventare il potmone dì una 
azione che arresti la disgregazione economica e sociale 


Sabato ad Ancona 
un convolino 
del PCI .sulla 
/oolecnia 


.-\.\1'0.\'.\ - 
C (l.'lKt.l’il ! l 

.■•li ■'\ * >1 

;irl .\:K''i:i,i 
Il 111 ,I •' l.l- 
|)f!' 

MI nelle .M, 
• '. ( mix < 
|):e--,u i'.i 
ei:i, nii/ier. 


-- \<i .n./i.il:\.i di'. 

!'i ^.(».'■!a I xiel Mei. 

'<1 '..d).it,i u'e-'imii 

,1 ’i I eniU'ejri'i il 
,e de; en 

■1' .! /•xi'.i'i' I 


pel- .. 
.M.i.'x 11 


. txT.'.l 

|):e--,u i'.i .'.ll.l (l-.‘ll.i pl'-iX iM 

ei:i, nii/ier.i .il'.e e.m !.i 

relii/Miie ni;:'(Hliit';\.1 < 1 . I'';<i i 
<■() .Suite. (Ie!!,i ( oilirie--inni' .1 
,t:rar:a <iel l’C!. Le i «iik. la-.' i 
I li -.iranno tratte .il..- oi'i' 
IH.di) < 1.1 (Jmii 1. I-'err.i 1 dtdl.i 
■>e/ioiie aiti'aria 1 eiit.'-.i'e <ie! 
Dartiìo. 

Il ( o'i'i'i-itii'i I oil.i. .1 di a:: 
periodo 11 (.111 r.idri'-iltue.i 

ed .11 -^IKele la /ootee'ìia \"i 
\OMO Ili II l.l -.tato d. e;-!-; or i 
foiidii. K"o <o-titii;-; e ima 
ofea.'ioiie per un ;i:l),i'.titi. ,1 
(x-no ed approroiidito, cui -o 
n.) .lu it.ile le fi;-'/,- di-m n r.i 
tiene e -1 ui.ie.ili, le ori;,ini/./-.i 
/ioni, itll ellt.. j 1 . e-iierli. i 
tex-na 1 p-, ; ;'.'.i.i,i,ire i net t - 

-ari ’iifr-aie u l’t.r.'i i ne e ■ 1 
-t ■ itaiio .1 !):'i X e te;':ii.M. .!■ 

pr.'diirrt un i):.ii!'i ' 1 ; 'e".ort' 
coereiUt- ed ;n o. ( ajia. 
di aix'erii'e il -emio (li■^tor:•l 
delia dinaniK'.i /oot''( n;'. .i nei 
la red'one. l'-iriend'i u;i eu.i 
Ifihtilo px-r lo ,'\i!ui),n deli' 
.iitera eeo-iom.a reu: M.ile. 


''Olili jiii'i/mm Imli 
rnnlr.i-l.ili- .mrlii- .iM'i 
di-ll.i 1)1 ! m.iri-i .ili-'i’ 
l.illii è -lato I i-‘ei-li .ilii 
-l.mip.i Ini .di-, ( )ni--l.i 


i o:..i. .1 '.1 a:: 
r.idri'- iltue.i 
/tiotec'ii a \i 
I d. ei-!-; ur i 

-titu;-;-.' una 
1 ;id),etiti. ,1 


ilii. le orit.ltli//-.! 
.. j 1 . e-llerl'. ! 

;'.'.i.i,i.ire i net t - 
u l’t.r.'i ( ne (' ' 1 
I X X' te;':ii.M. .!' 

i):.ii!'i ' 1 ; -'.'".orr 
;n '!-:\ o. ( apa. .' 


Una settimana di iniziative unitarie in tutto il Maceratese 

Donne nelle piazze e nei rioni 
per firmare contro la violenza 

Una conferenza stampa dei movimenti femmiiiili di PCI, PSI, PSDI, PRI e PDUP 
Mostre nei quartieri del capoluogo, incontri atruniversità e davanti alle fabbriche 


M.-\CKH.AT.-\ -- Per unii .-,0! 
t'.miii.ia le ticiine ( 1 ; .Mare:'.» 
ta e della prov.rK'i.i « ’a-ei- 
l'.itKin > tie ".<‘ piiizze e iiei 
puartier; per chiedere eon- 
.-en.-o e stilidanela (-(at'.ro la 
vio’.en/.i ll'.l appello .-otta 
.seriiTo d.i; niov;:ne:iti lem 
m;n;l. di PSI. PCI. PSDI. 
PHI e PdUP e stato pre 
.--enlato a'd;i .slainp.i ne! eor 
.'-() di U'ì .ort litro e s; e 
.-'p.e'zaio '.1 peri'he delie .m 
z .itivt- '.n via d. rea’r.zz.iz:C«te 
,t Ni:xi e. mab.littamo 
h.(l'ino df'fo - .solo ìK*i' 
Cile .s'..imo profctidatneiitt- 
preoretipa’e p.-." ;'.''.id.ita d. 
vtolenz.i ('l’.e >:.( .■'t".iotendo 
i; p.ie.-e e eiu- ultimamente 
non ha ri-p.irm.i'o 'e M.ir 
('!;<- e la iii-tr.t provai; .,(. 
No; (-ome detti le. per .1 r'jo 
elle sempre e; è .st.tto im 
•po.-io. subiamo ai prima per- 
-tua e .-('••o !Ì;ve;'s. a-p-'tt. 
«’Zxi; i l’a d- '. .a'.enz.i 

Intatito. ' '. •' - ilo '.t-i.i 

dentine;.! «''e ;:i!.it:. la < 0:1 
.'.(;X‘Volez/.i elu- .nu ìie i.i ; ) 
t'. Tt'Ilip > 

co i.-'e.zue;'..'’.i ed .cnphlie.ito 
tx' delia ;-i'.i:iid. .1 

:-‘ndi' X .):nb,it:e. i,i - .nix :i • 
(jueli.i - - t'on it' .irm. iix'i .1 
iit-mi'x'r,i/;a. 

-S; ;mp.''«it'' -- lianii > dt'ti '' 
1 moviment. :x-m;r..:i;i; 
r.«p:d(> ■.'aiH'r.inient.i de...i 
t.isx- att'.i.iie di .n-t.tbtl.'.ì 
xix'lia d.rx'Zi.ai'.x' po.'.t.x'a. e.-'H 
Ut', ax'exx.'do .-■'i.d.ilt' tr.i 1 p.»r 

t.t;. La -culi.». l'Ox'x-'.ipazto- 

f'.e, ia er;.-. d. f.dur.i d,'. 
it'.ox'xixi; sC»ìo x'xi-t* eiix- x'. r. 
e.i.irdadx) x-it!'. e x'he an.dix- 

q. i; orni.i: m.rntlx-'t.in.i 

xiramm.it.e.imet'itt' 

I/api>eiio axi ;.-o;.ire ia --io 
itiiz-ì. <'iie .-^x-mbr.i divtx'.t.xre 
un inez/x» d. pre-s.e.;',.' p.xi. 
t .x'a 1 ix rd'-'nte. fr,:. .it.'.• 
p-Tsaio, })er oli; ix) pr.it i.'ai 
e nvx't'.to ;n«ia(iz.tutto ali,' 
tlifide. alia i.i-'o a.it,n'.,)ma 
x'.ipacita d; .iitx're-.-a;x- ut'ia 

tei.a di forte 'unt'a tr.i ; ia 
«x'xratcr.. ; x'x't; -x'ei.ii.. ..1 

g.xivxtitii. Cxtn xj'Ux'.'xt ,1 '< pr.s- 
e.-am.uia '. . m.'x .mcnt ; lem 

tir.n, ; d<'. p.-.'.'t.T. ic'.i; 

.-•.\nr.o aix'an. 

niovtti'a'dt ; tV;v.m;nist;. i'uff. 

X .xi feminai.io delia CGIL td 
.i'tre .i.-.s(H';,iz;xxii I sa.axina 
e.-:tit. -.lei.e p.azzt- x' ne. 
li-la ri'.e r. Da.i'.'I -zi-ijn.i f. 
it ' .li 12 a Marer.ita r-ix'e.) 
z..oranno l.rtr.x' t-d ade-..:i.. 
a.iestii.innxi mo-.trx\ oe.i. 
iT.orno '.n un riitie divt-r.-x.i 
.•\;idraniio aiicìie ai.a LNi.ve." 

- tà lé tt'mpo xiV.-,tm.. x^uin 
rt. ia e,xi-,x- ;-,en ma ix'iit'r.u 1. 

r. eiie fabb:;'iie. p.irier.inno 
a ia .".id.o Emnie i jfi.r em;: 
txkitx' ioeaiei martedì 7 <:u- 

Nel Toinit;nate, .sempre 
nt'irtx'di .»vra«'.ao u'i.i m.itiife 
staziono .'1 p.a/za. e po; ter 
r.in.Uxt inx'xjntr; nx'i’.e m.iciiia 
r; fabb."iche. x'osi x'xtm.' a 
C'.vuanova Marche. 

la» DC ociì h.a ader.to an 
cora alia .n.z'.ativ.i : t'tei cor 



■ .\NCON.'\ -- K' pa-.'xditix- vi . 
vt-i'e (op. • l'.UHiUiiiita ;n li't.i 

■ .^ou.t ,-i.-.m.x'<('.'' K' pu.-.-ibr.t', , 

iiurche tri; ediltx;, srii uniiian 
' t;, ; .'x-rv.zi d(-l!.i zona .-hino 
j aitrez/uiti per resistere ai!<- 
scas-se del terremoto e t'arai; 
i tire '.impiamente rincbliimi 
tà dei eitta'dim 
La po...;t.v.i n..pu.st.i t- v»' 
nut.i dal eonvetr.Ki sU ■ Pia 
m:K'.i/iunt' tei'i;tor:a!e in zo 
n.t .si.-m.('a ■' tenuto.-; ieri ad 
.-Xneona. n(-ll.i .-x-dx' ni.inteii);!' 
le. C'on ia nutrì;.X iiai'tei'ip.i- 
/ione di piibbl.i'i .iinimni.str.i 
tor; (' .sttidio.'xi dei consia'.io 
iKizion.iie delix- iK'erche 
iCNUi e dei..i laeoita di il'.- 
,'er’net'i.i d; .Anx'on.i. 

Pel' la iinin.i \<iìl.t ;n It.i 
ita SI cosi rui.sce una .-t ratcz.-.i r 
scientiliea })(■!' i.i (irevenzione 
dei danni <ix*i ti iiemoto. So'z 
aetti di-il'ini/iat e..( sono 1! Co ' 
miiiK' di .Anr'Oiia icho .si :iv 
v;tii' th'ii.i (oli.ibora/ione dei 
la PidviiU'i.i i- della Kei'io 
nei '.in L'ruppo d; lavoro del ' 
CNR e im..i equipe della fa 
colta di in"c;.’neri;i. 

Prevenzione non sittnilica — 
ha detto il primo relatore del 
('onve'^no, i'a.sS'Z.s.sore Giane.ii 
Io .Mascino. intervenuto subì 
•<i dopo ’.in.i piolu.'-io ix- 

<lt-! .sind.u'o Monili .1 - eliini i 

nazione d('I '(-rria.noto e nem- 
iiie.to previ.-io.ie th-l ii-nonse- 
iio. .Sono due o!);(-!t:v; inijx).- 
.--itiiii (- nei'ianto ■nuli';, tor 
inu!;it; piu cine alti'o .sotto | 
.'Pinte emotivi- a.rindoman: ■ 
delie --.eo.s.se teiiunclK'. 

In.-:oinnia. non tr-.itt;i di 
, .-('on/i.ir.ire :i ii-ina. ;i ([Ua 
I il-. ;;i /Olii- coni’' r.-\n<'''inet'ino , 

! -- m.i s! ;) lo (i.ii'i.ire di tut 

■ •'» o i! :(-rntorio n.i- ' 

; /;;)n.i '■ -- •' d,i e.in.'i'.ie: .ir ' | 
i un tatto ra orrenix- (‘ [)er;odi- ; 

I co. Piutto.'to oreorre unito:'' ; 

1 in.ire ia piamiica/.ione ternto 1 
i l'i'.ile e i-i t’polom» dertl: eth i 
! Lei ai lenomeno e aii 1 .-xU.» ■ 

1 e:i:;Ia 1 

! s .-\n hx- ra(('e’t.i/;o;i(“ r.i- , 
j zton.iie dei ten'emoto x'onie J 
j evento naturale i' eielico h.i ; 

I una sua nnport;in/<i .sociaix- e • 

! p.sicoloi'ica ■ non dobbi.tmo .-o ' 
j lo (-.•itxire :1 croiio deali odi- : 

I Lei, ma ;inclie le tutthe in- i 
. eiustificate. l;i paral.’.si. il col- 

' la.sso ('conomteo. A •> anni . 

; dal tx'ri'x-motn ad .-Ancona le ; 

: consetnien/e continuano ad j 
: avv<-riir.si suirecononiia de! ; 

' la citta; tra l’aitro. Aiu-onn ! 
i non ha ancora r-ittiininto l;i j 
j pipoiazione di (lUPll'anno ". 1 

' L'as.sessore ha .soz'ziumx'»; 1 
, (I In zone come le n<istro 1 ! ; 

1 terremoto v;i con.stderato co ; 

' nii- un jenomeno non .straor- ] 

I (Intano, come io .sono le in;t- ! 

‘ re^'uiate px-r ; pe.scmor;. Im 
‘ portante è co.struire una cit- 
1 la in ''i-ado di re.si.stere ai | 

I ra.ssaito teilunco ■. La -stra- ' 

I teiti;! costruita ad .-\nco*.i;i da 1 
' Comune. CNR x- umversità .su 1 
i qu-.iii .s’riiment' ..; ■.mpern;;i? 1 
; Sulla riterca dt-1 nrado di ri- ; 

■ .sciiio sismico delia zona, .sul- ^ 

, la redaz.ioiu' di una x-.irta neo- ; 
j Ionica dei xoiniiren.sorio. sui ] 

, la eì.ihorazione di ',in;i m.ipp.i 

i d. mu-rozonazione. ; 

! li 'Z'.'aclo d; « r..scino " è st.a , 

; tu .stabilito a:tr.iv<-r .'0 ttn.i n- ; 
i il- di !)ur;ti (il (iseoìto .si.sm:) 

: Ionie: x- .stilla ba.se delia xfo 
i r'a ti‘l':iri((i de la zona .ste.- ; 
.'.a. L.l e.irt.i >.'eo’o''!(-,i ma tu 1 
ni del tx-rrenc. rocce di londa- i 
' z;o:ie, l.ilde .lequi'x-;'»'1 t- .sui ; 

ta xompix-t.i: 1 e co.st;t'.ii.'ce ( 

, s’ia rimpiante ‘n<‘neraie per i.i i 
, mduM.none delie c.initlertsti- , 

' (ile tt-cniciie e i tib'.e.l/ione ‘ 

' o'tun.de (lenii ediltei. ■ 

' .S; è partii; da un d.co '■ 

: s, lei Uifica inente xTcqui.sito. ■ 

( .\ iS^^t d; .'i.sm.i f- di ma 
, nut.it'o 1 (i.inn; ;>o-..-np.o x-.- ; 

. ^x■i■x- .i.ix'iie moi’o d;vx'!'.-i 
' f'i’l/le’.e (iei .-.'o in etll que * 


-'to mcinuiatto .s! ttxv.'.i". I.o 
n.t rixord.xto dr. Re.1.ito 
Itampjld., nei eor.so deii.t .-U.i 
.lite:x-.s.saii!e rx'ì.àz.one. ! 

Tutt-.iVia. 11:1.1 l'e.tit- e con; 
pie: a pi'fVenz.one iiciìit'dt' 
'.ino .-tud!.» .inc'.ir.i pm deti.i 
Zilato ed accurato per proti.-; 
.s.ire ix- (oiise'zt'-enze del tx-r 
remoto punto pt-r punto C;t» i 
-oiieeii.i ■m nidxiimu' per .iix--,- , 
molto picco.e; .-l prev.eiix- cti- 
-1 xiii.i inap!.'.i d. niiCi'o.-ton.i- [ 
zixi.ix-, e.'.'i-nz..iil e ii irt li (>!.t 1 

r-'zei.ito .-Mimu-nto per a.-'S: 
curait- t-ch!;ci 1- città '■ .sU'.i- | 
ri '■ e. (iiimdi. l'ineoiumr.a (lx‘i 
■ Iti.idilli I! tinHc.-.-» non n-r | 
nini.i (j-ii' ex'(()i'rt- -1 e.uiiux-- 
re .(ila p;t-v<-nz;onx‘ d-.-i d.m 
m. ma a*iclk- .1 co.-t: ;i piu • 
po.s.-.bi;e (ontenu;:. j 

In -intf.st. SI s'.t le.iit/z-.in- ; 
do .1(1 .-Xiuona una espt-rie.i [ 
z.i pi'.ota . cut r..-uit.it: .-.ir.in 
no Mastern; ;n tutte le 'one 


.-l.-mielK- (iei p.ie.-e 1 riSVoi’l 
iiolitK i di-i!,i (-.spx-rit-nz.i 
moitepìK-i : aii'ittrtos. .i.s.-i.ste 
.ul una .-trt-ltii i-o!l.tli;n'az;ont- 
tr.i ortt.iiv. itinnr.ni.strativi e 
.seit-nt itici ■ ( l.'i .scopo pr ni 

x-ip.ii(- (Il (lUx-.xto con'.c'-'iio — 
il i detto li di' R imiio'el; — 
1 - (l'.ix'llo ( 1 ; .'Cr;vx-rx- 'ait i truo 
v.i p.ezina lu-i r.ipportt 
•rii ricerca, ammmis'razioni 
• (-en.tn!! x- iO(-.ihi ed orii.it'.iz- 
zaziotii .sociali Qiix’.-te reta 
x'ioni o .sono tiiane.ui- dei tut- 
’i) o. trotipo spess',). .sono .sta 
•('. .-e non d; o.si.lthi. p‘c io 
meno di l'K-omii'iicabi’.il:; " 

Ne trae vaiitaiikio ’.o .ue.-- 
.so ('.Nl{. (-h-amu’o a cimeli 
t.ti'.si .su proli'eni! inolio con¬ 
creti. molto vicini a-zii ii te 
ressi dèlie popolazioni Ne! 
l'ontempo .si nist-nsce — (|ti:.n- 
te \oite CIO X- st.itx» ,ni.s|iu-a 
:o. ma sc'iz.i (‘.siitt* - l'tini- 
•xer- 't:i nt'll-* :emit;;-!ie »• nei 
ix' tx'altà dei lerntono in cui 
opera. Nei l'.x.-o dt .-Xncon.i 
; tecnici e i (.oc(‘nti dell'un; 
ver.sità doric.i non interven 
anno coinè .-•itiroii protessioni- 
.-ti. ma come (''quipe di un 
istituto (il :'ic'erx''a. 


Contro l'atteggiamento detl'INA 

Astensioni articolate 
alle cartiere Miliani 

F.ABRl.A.N'O -- I l.Kui i’. li: dei.x- C'.irtieio « .XL.ui'i. " 
iia'-t' io deci.so 'un'.iz.i I 11' d; ; .epx-ro til t ical.it o. L'un-.'di 
s .^c-.io .i.stx'iuli d.li lavor.i ci. opei'.i; dx'l ti'i'zo turimi 
ooiti. mercDÌetii. .scitipt'ia :i svx'.'-.ido turno; vniertii jiios 
sullo si .istt-rrii'.in.t d ii .xtvtiro i avor.i!n. ; dx^; prnim 
'.l'ilo. L'.!i.z..it.\.i e -t.i;.i .i--.i.i;.i xi.i. x'i'.i.-;/!. d; t.il) 
DI'.l.l dx-'ii ,-;.ib.i.ment. .1 .■( I.:;.i'ii • d. F.ihri.iMo, Piu 

.'.uio. C.i'te.;.1 ;m. i.iu. .■! sez.ito .1 ii’.iite jc..1 mcntx) irre 
-lions.m.ix- di', x :‘.ìsiriiii d. anim.'i.-t.'.izn.xix' (It'ii'IN.X 
'.'uimi.t r.'.i.i.itiU' .1 Rom.i ;ia tatto l'ez.str.i; x- d; nuovo 
'.ixi -'let in;):',‘;is:t)..e p.xiix-ZJ..mutuo d; ;'x‘.-:)x ii.-.ii)..:iii e 
Pi-.' OC-'.. . ixiitix-, x xin. .'_'i;a d. l.ib'o.'ix'.i deiix- .M.- 
li.i’i n.i orxt.in;.'/Ito. prx'.s..e .! .Cavolo Gx-ni..e - di 
I-'.( 1 ) 1 '..ino. .tua Xomx'i't nz.i .-i.mip.i priiprio pi'; il.ti.strate 
la ditlK.le s'.t'.i.iz.Olii- dei.o .stxibiimif.ito. ix'.sa .nicor 
pm [ireoccup.Ititi- dalie auiecisuni dx''.la dir.'zenz-i IN.-X 
ti ( <<is.zho di ammi'.iis: razione .r. relilie dovuto dx' 
iiber.iix- ■.iiinuiilo :lei x.ip.taie (ix'i.x- i-.i;■ ix'ie, .si'ciiuiu 
-.tu.ulto p.xv..'to ct.i.i.i ie-zzx' ■’>.’>! 

,< .\.,n.>-liur.x- . ni.Ulti.li: .('.'.it. d.iiie si'zrx'ter.i' n.izm 
n.ii. d.'i p.irt.t.. i'aiipepiu) iirec.-o d,‘. zovi-ino. ia dx’.'i 
s.o'ie de! comaato iienii.imnte xix'ii'lN.A ciie iivx'v.um 
.-labiiito la triplicazione de. capii.lii-. — di*nunc;atio ; 
xMisiu'.. d. tahlirica - - il c(aisii_'';.i di amili.iiistra/i.xie. 
x-i'xi ..( .sx'ii.-.i (il x'-xx'. x' .'1 -'alo d. o:siz.i'. 11;.xi 
ii.i .i.-siin;'i .lix'.in.i dx‘.....'it cii n.t di-iii.e.ul.i:u :i prò 
nix in.I ili ni.n.st.'. clcii'i.KtUst ; .a • dei Tx'-xi.'o. pt .- 
('.ere ihi.! sort.i d. .l'Liltinz.MZii xie p..".eptl'c.i .-iilia (ine 
.-lic.ie. Diiai. in'eressi si iiii.sx c nd; n > dietro (iiu'-to 
.mnicli.iisiiio'.'* x 

I si'id.ii'.it : at'.'i.i'ic:."i > .1 ispix '.i de'i.i ioit.i e 

,ii.i-;ii.'1 I .1. ni;ii..:.'o tic."! min r .1 ti. s x .un is-.i'e .m 

.iix'iiiai.inu'n;;■ .x- p.irt. pe. .-h.o ■:'.i.1 .-.tu.i.'i.in-,'. 


URH.-XNl.A ~ La prima con 
feieii.M economica iiidx'tt.» 
dalixi l'omunità montana de’, 
r.iito e medio Metatiro con 
i'obiettivo di II pro'-'ramniare 
per .stqier.U'e ali .stiuilihrt di 


' x'ìu' .1011 .Dxizit.nxi .suitii mter- 
venti (il .su.ssistenza. 1 ram¬ 
menti e iHiiverizzat !. ma ib- 
' hi.timi iiiM'xe il ixiix' punto 
1 lort-e sui'xi struttura della io 
i .'tra vit.i ex'iHiomic.i. politica. 


natur.i economica, .soci.ile. ci- 1 .-xiei.ile, x ult'xtrale. 


qui'st.i (■ !'('' ie.um.i rich.est.i ;n 
x'. i:.<1U.i:x' .Ili é.U-a t.ul 

leza.'-. x‘ SO'IO (in(.',i d; line nr.xi 
I (..n-.i;.. ti; !;il)b. .-.'.i ii.i-ia; 
Rx'-'ione M.irciix'. . p.irt.ii x- ; 
/are 'xin .n.-c-iiro pe:' cii.a;' .e t: 
.'x'pf'i.a!).i;:a e ii' pi'os'i.-: ; cl 
ze f.ii'xinno :'’c()r .'0 .dl.i iimz..-'; 
f. <•(-.ipc.'t.inix'ito dx'i coiis.s.. > lì 
elle nc-.i .;.-;)ett.i ia 'czze à.ói ( 
.ivvoi'Zono i'iite:a v;(exii.i. 


;n t.il siii.-o e iiixi imo 
t.i’it;) p.ii c.'ie i'I.N'.A, pe;' 
ir.xi.stt-.'o ■. 

■ ino -eiil',' ;. 1 ' I .Xnei;■,■ .,1 

; p.i; i.iin:'ix.ii. .1 rx'.ii.z 

e tai.i vo.l.t p.u' t'.iHx' ie 

■ d. ì.ive;'ii 1." m.tx'.s';'.iii 

;..'i;',i:'xt !'1 })x'! denunciare 

> li. .mini.ili.-'r.iz; *.ie IN.A 
ix e px'r . u m..sler. -• e!u' 


vile e x'Ultura'.e fra il leni 
tono montano e il le.-to xlx'i I 
la l'x'zioiie " non pt'tx v.i tion | 
trov.ire specifica attenzione e ‘ 
parteci!:-.iz,ione .mette nel!';.uh i 
care po.ssibih .soluzioni dei | 
settori che co.stitiuscoiix) '.1 , 
biise ex'onomiea di-H.i no.str.i , 
.'ona. i 

•Moiii e '.xilidi sono -stati 1 . 
contributi otieiii da rappre 1 
.selliami (Il partiti x' di sinda , 
cuti, (i.i .iininini.-t r.itxni. d.i I 
xitladiiii Un d.ito tult.ivi.i e j 
('tilt r.so qii.is! x'oii co.sia.iz.i. ] 
.1 cominciare dalla relazione I 
del indi. M.is.si as,sx'.s.sore a! : 
io Svd'iippx) economico deil.i ; 
comunità: quelìxi della i.iio j 
nz.-’a.none delle risor.-e -- ' 
umane e iiaiur.ili -- pre.-enf. 1 
iii'll.i l'oniunità ste.-.sii. i 

x X’aloriz.tare (lue.ste ri.-or.-e | 
— h.i detto l'on. Ci.illi, in- | 
tervene;ido nei dib.iitito -- j 
non .-iziiilic.i pi'i'o .-e-zuire t ^ 
Vecchi modeili con.s'.imi'.i u i ■ 
deiia indu.'.l riaiiz-'.izione per | 
e.-enipio dx'lle ZoiU' cOstii if | 
iii'llx' zone niont.iue. in p.irte i 
iii'ti ile esi.'lono le co.idiZ'o.ii. , 
nix» in tiarte non ne .icielti.i 1 
Ilio le tniaiita '.(ii-oloziche . I 
l.e no.stre DoiKil.izion; vivo ' 
III) iii.i 'xila non diszix'za ' 
ta Ile dispx'rs.i. l.illit (1; co. > 
lalxi!azione, di i(>nv!Ve!i/a la , 
boriosa, di vivai ita nei rap 
tiorli Neeessil.i p.irtii'x' dxi ■ 
(lue.si.i 'cerna per mizlioi.irx- , 
le .ste.-v-e eoiidiz.oni di vita 1 
e xii lavoro ■. La ce.nuinna 1 
montana — h.i aileim.ito .i 1 
iiue.sto ()roi)Os!to Ciatli -- pilo ; 
co.sinuiie ’.in iiolmone di ; i I 
vx'zza e !)er la (h.szi'x'izazmne | 
ecoiunini.i co.-tieri» e per I.i ; 
di.'zrezax'ionx' mor.ilx' dei I 
zro.vS! centri . 

Ox'i'orrx' 1. ma.s.-.mo d; .sto'.' | 
zi e di unita, avrà modo di «li ^ 
re ancora Ciaffi. per sol-.i/ion. • 


Le difficoltà economiche del nosocomio vanno affrontate neH'ambito di scelte più complessive 

Il Lancisi ha bisogno di fondi 
ma forse serve anche la fusione 

Nella conferenza stampa adombrato ìi rischio di una sospensione totale del se.'’vizio — Oc¬ 
corre aiutare gli sforzi della Regione per superare le vecchie storture della politica sanitaria 


Venerdì riiininiie 
ad xAiicoiia 
della le^a pel¬ 
le aiitonoinie 


Culla 


M.’ 


.XN'C'ON.X L.l iez.i rx-i:.,::i.i 
le pel' .iiit'Cixiiilie X (i . .dii' 
.xK'.ii; n.i 1.ideiti» iix r \(iìer 
ili .dii. xii'x' Iti '0 prc" ■ I.! '■■■ 
xix' n (xir-xi .Xl-i/zmi. xi!i.i r .i 
nixiiu* dezi; .t--x'-.x‘-'; <i; l.iix»!' 
ptibhllCi dm m.lrit’uin ent: 

ixH .ili rì-.-IU' Ma ■('.‘le ix-r (i-.s.-xi 
■fl'x' i; -eituente of.illU' dt 
x'-.cii-, xix ii.ì >;'<i:)'(-t. 
(i. izzjtx xix ; ..IM»; l'.ibhiK 

tix .1.1 Rt z: CI. M.d'x i.'- .id m; 
Zl.itxva (telili Z.n.ii.i e d- 1 '; 
p.x'jxi-;.: <i; ..i.zt.ii \ .1 xlx . i xi.i 
..>Zl;x> .'.ilie :;'>rnix .u-i'rxi: 
n.trix’ ih ;' .t ■ x .1 i-ui . i 1 
.'■-rie -1 ,- » r<'.(:'*re: K:;x 

M.ir.i;. f. . -. ( l'.z -'re ;x/;’• 
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• X (i . .Mie 

;>i r Miìer- 

't ‘ ^ ) 1.1 - ' ' 

1 ;. ‘iii.i r.'i 

fili; 
ix-r (i..Sx'xi 

or.ime xix 1 

.1 irup'i-t.i 
: u.tbhiK . 
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Un moderno impianto dì lavaggio per i mitili; la mancanza 
di impianli consimili nella nostra regione causa gravi diffi 
colta ai « mosciolari » delle Marche 


p.'ii.) ( <1 

i i'i -X :ii.!i 

. .1 ". 1 •(•• 


.ANUOxNW -■ L'.i;...;.ne 

.'ospt-dile x'.i.'d.dlOL’tce < 

(•;.s; » (i: Ancori.!, uno d,-. 

l)o'.: .san;:.ir. ìi.n (l'.i.i.il;x\r.. 
e :i:t.v; d'It;i;!.i. Io !l.( d.(',') 
con.-izi.o (Il .Clini,n.s' 
z;oiie :ix"‘I cx;'..so d; 11.1 .lU".; 
t:'o coll l.( .stair.p.i. prx-.-t-.’.i. 
.iix'ini. ;i:.'d;( 1 e i.iiipn-'-.i 
t.mt; dei jierson.ce 

i H(' ..1 Re-'.o.U' non .. 

ii.'xit.i. .'X non prov.x'd.' .-.i 
luto .ut una .i.-.-x'LMi.i.'.o.ix' 
.';r.iord.'.i,i;'..( d; tomi., e.n.''' 
Hx);i molto x’e;tii>-i .-. p i: .e.) 
!)■• .irr:;c..i c>:;i'.ple'.i - 

.-;)-‘n.s;x).!e de...i no.str.i .if;- 
v;t<i. Non s,.i;iie p.u ni -'l i¬ 
do <1. t.ir Iro.i’e .1 >■ sp',-:' 
p)s.s..imo rnitin'f . .;x:. ' 

Jx)? Po.--;.imo ;■ ; mini ;.i ; x » 
t-ifi' '.iitervfiit eli r n'j.x . ir- 

irei!’.. 4.1.1 ( I.iJit* . «)ì>’. 
r,\7:oìU* vxir.iforixire'.i. .'*'11. « 
jir.'z.ud c.(r-,' .o l’o ■!. .-.i 

ili:** i;i .-'e.'.'xi t.i d. ceti 
t. i.i... xt: I .c'ii.up.it.. ; ’ > 

lr.,L-i'ir .b..-- » !i-' .-i "I-m 
(..: •' d. .\..x xxP. I i.i s.t 1 ( ■ o 

X- ;> u 
■).),r.'t- 


('.; me aitendoiu) d.i mt.-; 
(i. e.-.-e.'x- r.x' 0 '.'( r.it. .i. n ■- 

.'Oi'om;') d. .-Xiicon.i \'x nzx;no 
ti,il,e .M.c'x ile. ma sopr.iitif 
•o d.li Sud. d.i.ie PuzI.e. d.iI 
.■.\l)!"xl/Zo. IV'l'i'he e 1. .1 .o 
;i> iMll c'e ',111.1 Ili; • lira che 
.: L’.iraut :.-c,i. eh'- ihi.-.-.i 

I .n.i.t. 

C. .-oI';o .t.n.-'Uo alt;', d.e.' 
(.sp'-.l.ti — ,)'•;■ :-e-;.t:e n-'i 

.'.\:ix'(in*'‘1:10 -- ('ile h.tnno 
i .11 qU.i ;(..( 'jo .i. -■ ..( H( z;n 

II " pioiJt i.i . - cf.ilx'iiu n't !l.l 

approv.ito u;'..( iezzx ll.l n 
;{■>• X'ile pio'. ■.■■(!•• .! .-'em i; t- 

; " < .1.- : •• p II z; .1'. ;. . v; i om 
Dix's;. eoli (l’.i.iiclie .xiti-nz.-. 
la' : ;).U. zi. 11 . pi'd.t.. .- p - 

(.I..Z/.C.. (j.i.il.. .ippun’x*. .i 

( L Ci. :.'! r. 

,1 N-'ii -....r,' 
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d- 
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Per la cozza anconetana ì guai non sono ancora finiti 

«Mosciolari» sul sentiero di guerra 

I pescatori lamentano il carico di spese che devono affrontare per la stabulazione - Proposte alcune soluzioni 
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ir.x'i.o d. ?■' 
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— j>x‘;' ; c.i.-: p.u p.'i'occu 
p.iii:. L .-.e i. <1 1 ..(Ile;.-; ■> ■.• ' 
ir.i (|ue.-x; (come ci p.ire xii ! 
i.ipir» I. .r.Ioi'.i ti.itta di ; 
l.ieilxt.ire Rez'.ii'u*'. d. <(•! ■ 

I. dv);:C(' coll c.'-.-.i ne..a )).it 
t.izua ubo .-pri'i (> 

K' '.eio X he ;.( d*'nun.'..i vi. I 
U:'..t ll.iz.óue - co.-l friine . 
ìi.i volil'o l.ce puiil)U( .imeiltx' ‘ 
('0:1.'.'Z. .-1 d. amili.nl.-t l.l 
.'.()!'.(' de! <i L.nii-:.-. a -- . pur ' 
semp;* un .ni(:i'.\o .t nino 
p.u t x-.x .'m-.-.rr' p ■;■ .1 
,>')'e;'x' pu'')ii. ;x -1 L'fiite — eii" 

II. l a',i:ìi*'!i'.i-o d . 1:0 to ne: ! 
7(i .e p;'-ip; X' p:e-t.c'.on. — 
-.np'Zii.i nix-i.-ihnx'x'te .-pe.-e 
.;(■:■ e '■. ( :tK7 m!;.o!i; ix'd n i | 

ll'.l xM.I.i Rx'Z.o.'ie -M.i." 
e;;-' .;x' p;.:n>) t !'. ui*'.'' ; e '77, • 

’.TZ Ul . "il ' Px .'.lire X' .111 ■' 

(tu- .. ;.(ppii:tc) del).t'):.o ioti 
!orii;tx):.. :)er;x xèo.'.i .'im | 

;y'S.-.b;!:t:i d: mtervx-uire eh*.- i 
;’.i; z c.cr.' li'.' p-'i' i)"!! Top e.i 
. : I t.c*' i- .. ir.nii- .'o d-'z ' 

f.;.-t.t d. :itte.'.'i> i 

S; e dx't'o — le, <'<,r:xi dt-: 

■;iic.iiiir'> — (ìt-::.! i'..''( e--(3Ìi 1 

li . ;>itx'.iz .; • • . U' x . 1 ,././.(: 

.(C i:;. :'-'pc’, o.-iH-'f ii.x-r p--:' ' 

z; , 1'..1 .'•■ I .1 ;xi.o Iiz .1 o 'i l 

' ì.r. .mix ZÌI (i: nh-.'o;i' , 

i;-'.c'./.i .ii.i .,r'..m j 

4 f'.r. .1 ! * IG V* r.'4> ’.i ! l'.on»' - - , 

'i > )>•*“ f I-»’• .» ,i'J.t : . 

-■ ■: I' ■ ?i o d .-11. ■■c;c 
•' d'ipp.on , de :,1 (Ì...I',I.';.1.1- 

d- : .'e.'v.z. '.ix-. . (I vi.-.oic 

■:’.ed;.'n-. Pr-lii.x'n; : d. to '. 

(i" .. e (l'Ux'I.o d; dfi'.i.'c 

' i"'! Il (<•.-- d ■^.n-'Tl.t;. 


,1x1 .-xtr 1.1,1 da VX), uitra- 
I p;'t'.--a - ll.l ciinx'Iu.'x) Ci.ifli 
! l'.ixiI.zi'iuUs; a. r.ippie.-ti'niiin- 
‘ t. dx'.,.i zmiii.i e.-e.'Utiv,i — 
i non può X'he xs.sx';'t' ^,^‘l;u;t-^, 

I 111)..he xivete .■-■u|X'r-it.) una 
. xert.; t ..-x'hio.s;!.! dx'La di.ilet- 
, tll'.l ixil.tica. px'r iiii.-^eift an- 
I x'iix' .1 . iMiIvx'i'x* pe.-ii ivamen- 

• le ; pixiblx'iii. d. lotido p.\sti 
I d.r.;.i er;.-; 

j In ti.ii't icol.ifx' e; .lU'iin; ;n 
! Ieri (‘III; iLondei. neni.irdiul, 

I M.irteli;. P.i.--in!, Po-zlietia> .=;i 
I '■ iire.-o ni ('.'i.inie 1! tenni xi.'l- 
I l'.izrieo'.tura. eh.' e l.l b.l.-ix'» 

; eeonom.x-.i delK* zxuie miiu- 
i t.ine Si x' in-i-:iti) molto .'Ul- 
I la necx'.'.'ita del!'a.--(v;(izionl- 
.-^nu) e ded.i l'xHiiiei'.i/ione, 

! a.-pelii h.l^l!;u■! ili Una npr?- 
' .-.1 e d un b;:.in(':o. ; quali 
i po.-.-x)!ui iixirtare • .id uii.i -tr.i- 
I d.t e .id un x'.immiiio -- n.i 
j dello poi (.'uilli — eht' dob¬ 
biamo pt'rconere iii.-it'!ne 
! .'enz.i trixinl.ili.smi. ni.t .-.enza 
I i'Ui>; e deleteri pe.-oimi.-nu ' 

> H<> p.c'Iatx) tnix-he Lurz.. del 

i d.ix-i'.M) rt'ziDii.Cx' dx'lai DC, 

I .: qu.i'.x- ll.l .-ottoime.itx) il 
} ..i'.('!x' dx'Il'.n.ziat;v« .i.-(.sunt« 

• xlal.,1 xiimun;; a iiixint.iiia e 
! d'''..x) .'prito x-o.-'l'Uiit;vxi che 
' a'.i.iiM . p.ct.r. e le forze -xi- 
i e;.i'.; de'.:,i .'on.i 

I >, L'x'.-px't li'iiza — ha dotto 
ll.l. tu- .: iximpaitiii) Londe; — 

' ll.l ix'i !iU ‘.-.'0 .1, p.ii't it; d! 

, mxCite.’ix're .(f.itt.i la loro pe- 
1 (-11! (i; Ita e d; I.ivxirare m.-^K^ 

I nix' (xiM .-';);r;ti> concorde. F.’ 

I 'P(S-:!),.x' m.zì.x'i'ai't' ed al 
: tiont.ire cxin m.izziore lorza 
I eht- nel ’pie^'tito ;'. commie .a 
1 ver.)'). Come .-a. mtatt:, 'a 
ì eomuii.ià niont.nia 0 rett,T 
! da una zmni.i e.'U'x Ut'.va d 
; cu; lanuti p.c'te luti; ; [xir 
, t;'; 

, L azncoltura. .-t è detto, ha 
' l)!.-<)zni) xli lorze nuove far 
I chiteito Pi.iceiiiiiii ha parla 
to .1 (nie.s!o pnip().-tto di un 
I lilaheio atu'he p.-icolozico. A 
ironie mmtti. di una neoe.- 
; .-(Ila (Il lorze lavorative mio- 
! ve elle :u aZ'Zir.i Mi'. '70 p‘-r 
cento VI (- mia riihie-ia an 
pena dx'llo u.,'i pip- cento. Di 
; .-oznerà .illor.i t.ir lev.i -xal- 
' ortx'iitaiiienti) delle .-eiiole. 
i ma eecorii-ra ere.tre anche 
1 a- Kmdi.uoiu perche il i.ivo 
l'o MI azricoltur.i diventi p'T 
' 1 ziovan; apjx'tilii!,'. Il hittn 
’ I Ite 1.1 Rezione .ALirehe ah 
zia 'Zia un ; piano ziov.in; " 
e I hi- e,-i.-t.i la lezze sul.a 
I iN'< iipazione 'Ziovaniie. può l i 
< ’l.tare la -oluzion*- de! prò- 
] li.cma ico.'i .sono e.siire.s 
.-1 atichx' roti. Anzelini e -Ma 
; zn.iiie’.;;» 

.Accanto dii .izricol'Ura. cl 
; .'(ino ampi .si'llori su cm 
‘ervemre e che rappre.-enta- 
, no una non tra.-a ur.ili:!t' par 

■ ‘e della vii a x'onuiiiit .l’.'i.i A!- 
l’.i l't rzi.in.il o. alla picco:.1 e 
tiii'dia n'.:lu.-I r:a. ail'aznl tiri- 

! stilli ,1; recapero e ai..i v.ilo 
, . i."'.!/!!!!!!- del Ix-iii cult un!!. 

1 al'.i -cuo!.! e .i:!'i .-ila pi'xi 
tiutt:v;i;i i.sopratl .itto della .So- 
I ze-i.i. deii'inlivt rut.i I. al co;; 

.so:;(|;im(-n?o dez.i istitu'i prò 
: fe.-';()ii.i'.-uno -tate (iedaa'o 
attenzioni nii'icolar; .-la :iel- 
; la l'el.i,'.OM'' .-:.i n> :i;i iir-'- 

i - flit .1. loiie del prx-'.den'*' (le!- 

• .1 ziuiit.i. P.i.-q.nni. -la ne 

zìi in'.-! 1 O'i •■■■ . 1 .(lo .tn- 

1 ".e p»-! : -X ri !Zl .'Cxi.ih I t r.a 

■ spoi't,. nu'dicnid preveiiti'za. 

! -.i;'U!a. (-; . 1 . iia-M'c qicrix 

1. ’^i.t U'X' i'.i/ion,(ie •• loro* 
;'o‘( : 1/1.1 rilento do'.e • ne<c 
.xiii). p'-i equi ilrrar*' e rl- 
spondeie alle e.sizeilze delHi 
no-tra ixipola/ione. 
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Venerdi Chinravdtle 
una tavola rotonda 
su Antonio Gramsci 

CIflARAVALLC — Nel quadro del¬ 
le iniziative per la commemorazion* 
del quarantennale della morte di 
Antonio Gramsci, t'osscssorato ili* 
Istruzione c Cultura di Cfnaravalle 
ha orfj^niizùto per venerdì prot* 
simo alle ore 21 presso i looil 
della Biblioteca comunale una !•- 
'.da rotonda sul tema: « Attualità 
di Antonio Gramsci *>. Inlcrverrarv 
no Manano Buzzini per il PCI, 
Antonio Gìannotti per il PSI, H* 
Itppo Gluiioli per il PRI. 


ANCONA T :-'o i;., 

4 ^ qu.ii'xdo un.i n.iov.i 
h.i .nipt-'to che tirt. : ni:.’. 

av‘c;ira:an;o.'. 
-.'abu^a! . :>x r dt-aaiMr’.. d.i 
: ojn. .n.'.nur.ta t' 

/.V art'.'O:'»*. no’, iv.av \ 

I aV.oca » nia^.'.o.ar. ' 

'.to.•. .n » 

; la . ;>-'>oa:4.:‘. a • 

\ -i.no 'OO'. 'U. >0.1!.oro d. 

; inorai oop.oao.:o. 

!.. non no>>‘’ai'..t 

j .:-i:ura :h r nur.i.oaro : ni.:.;. 
] V . ;>.'x). 1 'utter. .ii.'.i'.; -olio q i.;; 

xi. .'t.i'i x'xi'trx'tt; .1 r.x'or.-x'i'x 

I .1 'mp.x.it' t;i.>,'; rr-z <> 

) r.e eiin .izzi.i'.. t'.xin tnd.ffereii 
i t: li. .-Ox'.--' x' ',.ir.x'* .i.tri' x'cm 
, p..x\izmn;. 

X. D.i quar.-iu -..imo x'o.-tre't. 
! a 'Jxirt.ire ; ’prx'xdxTt; .1 .-tziii.; 

1 l.irx* a Cixirxi - c. na dx-tt,i 
i M.iszimo V.d;rt''ttore rii-: 

I Cx'isx'r/.o Ax1.-..tt;-'a Pi'-.'a — 

! .: -prezzo c»'.:e x'ozzx- e r.nia 

j -t.i in.1tx> 'x'irea -t.iO ..l't- 

' a! x'ii.'.oi. mentri' le -tx-.ze de. 
I piod'aitor; sono -en-ibiim-'iite 
aument.ite per via de; tra- 
■spxirt; o de'.ru.sxi ;n affitto de 
1?:; st.ibular; Oltrefatio — ha 
; pro.-^ex'uito — abbi.imo r..'X'<in 
I tr.ito xinzhe mi'.Lta morti»..t.i 
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-SO della confort'iza >ta:npi. i del pe.scato i:ì0 40 per conto». 
: movimetit! ha-ina j che devo c-s-^oro d; cons^^ìcn 

Invitato di nuovo cd ufficiai 1 /^\ buttato. Una perdita 
mente la Democrazia Cristia * netta ». 

na a partecipare ad una mo ‘ Oltre a quest; «rav: .neon 
bllH#7ione co>ì imp.-irtaate ; \eiv.t«V:. va anche detto che 


.en.x' .'» p.-.. '■ z.. -, 

xi.t eitre cl-, ...x L- z.i ite. .e (.'eu 

pt'';-.it.’i'x'. ;. ))x'',.x'e ilr.'l'iiu.X .-ì; 

iizz.rxrei);!-- 'e ni.'.a t.-zi 
ne'.:.iie. ;.x r I.xtf.i.M'o xi. 
rx-nt ;i.i..i vi. m...xin.. 

I X. nio.'x .i)..ir. x'( n.x .lU 
b.iinio d'-'tio p.''')tx-.-t.!.''..i Ci. e- 
dene .l'.-.'tx r.tx mv.'.tx xi . .'.x- 
111 .'t.ih'jlur.o s.a '.nipixintat'1 
a. p.u pre-to nelle vu'.ri.i;-. 
ze li. .Anx'o:i.i (.m.iz.tr. pr.i. i. 
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Astrologia al Provveditorato 


(XiCix; Ut .1 le *ì'ìf} .x') 
I *: i-'r'iuri' i!t';i'i 


ri 1 : 

• "ì'i'.i 

in.-'' 


'''/i fini -f. 
//'l'J’Ul -- 


xj.- '"z. 

1 1 1 / 1,1 n.t'.l' . 
A I.n; n.--.'.x/ 
)- r. :ii 1 

;(i X ;i • .X 111.. 

;■ - 'l.l ■ .1 ...1 


.1* ; T* in.rx 
..x.e e pe.’ .ir Ul.x •e-.x z.x .'.x 1 
t.re la '.i.;jt= de, x-.*.-. 1 . xT„ 

. . è nel t'oi'.:e;T.;z 1 d. r.c.n far 
z..x'i.»re s'd.ie .-pa,.. d*-. ;)r<. 
xi.K'f,;-. .e t.xrx-nze .x>',"'_:n'. il.x 
tx''.. .n '.ar. ann.. e r* .xz.rx- 
rt. eon-èzjt’n/.t .»...i -.x.t.'x 
rier .ni'P aiitrtH- off c.-t.'. ,-t.x 
b'.il.tr. 

,A quar.txi ('. r.'U.t.( .1 G..i.'i 
txi comunale id.i ',».u p,xrt. 
nie.ss,» -'J'. Ijanco dezi; .mp'u 
ta';' e n.'.e.Tiita liip.f n.i.TK 
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or ri^iiltn noi <i •' ~o(jiiit'i 

( riU‘'>": lii y.rro ■ 

.'.'■xii(' nitnh*’*o’fc ).(* lii sili' 
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■ (itili iionoiici n ciii-a doUa 
ninncfi’n ;iro~ontn:- oio di al- 
ru’ìì li lournonti. !’n'rt;.i',ii.<i 
n'iq'i' a H'rriii iifinivi rapi- 
'hunonto riimii't rnt'i. nìmono 
in 1 ari rii si. la rn’r,piota in- 
'■iidnlotja (il f/uanì'i a.s.s'cri- 
t’i I d'if unoiit! I'oranti ed 
nnr'i‘ a foirtaln di mano' 
Tonni,'! o danari sprorati da 
jifirto dogli in.sognant'i co^i 

I li1/ ■ \' I ; I. 

I{;f',rma doila .sou'ila di ha 
. o. rif,,rrna flolla sowila sO 
ciiiìdaria .suiHTinro 0 doll'l'ni 
rersità: .sonn quo.di i dihat 
futi ii'fdi da .soiriqlioro por d 
rinii'irarnont'i rralo dol no 
slrn \i.<tomn di islriuiniip. 

M'ilt'i, onrnunquo, lii.-siif/no 
rà ri'idifiraro aiirho noi fun 
-l'inamoni'i dolTammiiii^tra 
zoitio .soiilaslira. Almonf, .iiil 
piarla doU'off ir lonza dogli uf¬ 
fici iifin ,1 può faro qualctM 
fuhita'.' 
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PAG. 11 / Umbria 


PERUGIA - Il voto unanime sul documento presentato dai partiti a Palazzo dei Priori 


Massiccia adesione allo sciopero nelle industrie della provincia 


Una significativa tappa sul cammino | Paralizzate le attività 
dell'intesa tra le forze democratiche | produttive nel Ternano 


Vasta eco sulla stampa e attraverso le radio e TV locali — « Consacrate » le modificazioni determinatesi 
nella regione — Previste per i prossimi giorni le dimissioni dell'esecutivo — Sarà Zaganelli il nuovo sindaco? 


I lavoratori si sono astenuti dal lavoro per quattro ore ~ Si aggrava la situazione occupazio¬ 
nale: 230 in cassa integrazione alia SIT — Il discorso del compagno Nando Morra della FLM 


Ma la base de ha dissotterrato l’ascia di guerra. 


• • I 


Mn la ha te della l)C ha q’.à di 
sotterrato l'ascoi di (iii^rra. Ecco la 
stona. L'a'tra .sera a'Ia stes.<a ara 
in cui era rauorato d eon.nqlio co 
niuì ale di l’eru'jta La a-a’one (hlla 
l)eUio.-ra:,a Cn.tHina d‘V'Kl''e. imo 
dei ({uartieri inrro’o e medio horrjh'ni 
di i‘eru')’(i. ha rom orato una riunione, 
dandone inlorniazione alla .stampa, prò 
pria .siala 'i ' rr/f ca t' e stadi accordi 
( hr .s'oiano per e-, ere .stipulati in 
Comunr 

I n po' per cnnosità. un po’ per sen 
tire I IO che i veri demucri.diam v ne 
])e<mavano della nuora fase della vita 
cittadini, alcuni cronisti aiipena termi 
nata la seduta con.tiliare .si .sono preci- 
lutati giu allo iscantinato che junge da 
sezione de dell’Elee. 

I na ventina ai per.sone. per lo niù 
pensionati, piccoli profe.ssioni ti ed im- 
/negati st erano raccolti fi atte.sa che 
giunge .se gna’cnno da' hniuhi con.silia 
n deinocri ttiani del comune a .spiegare 
s che Cosa fo.s.se (/uc.sta verifica / 

Tra un horhottio di protesa di guai 
cuna dei pre.senti /ler la mancata pre 
.senza di un con.sigliere d<- e un gualche 
accenno ai problemi j’nanziari della se¬ 


zione di qualcun altro ci a ■corgiamo 
che nel mezzo della .sala, gitasi na 
scosti, .siedono due dirigenti de di pri 
ino piano: Te.T segretario regionale, i! 
/irai. Ferruccio Chiuni fanfantano di 
‘er-o. e li consigliere rcf/’-malc ai v 
(h'i.iiaro liicciardi davvero non .-o.s/iet 
lo di ulocomunismo. 

Ecco ci .siamo, peii.siaiif/. m .sta pre 
parando una contestazione coi fiocciii. 
l'iiur'/iti amente nella .saletta entrano, 
reiliici dal coii.siglio, i con.siglieri Rai- 
com e Faciull'i. i Adesco ci dite per 
benino guello che avete combinato in 
comune s. Tocca a PaciuUo .spiegare 
filo e per .segno e con e.stremo gar 
ho i fatti comunali e Teslgenza di tei 
1 accordo s, .sulle pro.spettive e .sugli 
obiettivi del comune. 

Il prof. Chiuni o'za la mano per par¬ 
lare. Comincia. rTra noi e i comirii'l' 
non ci /jotrà mai e.s.sere alcune'.è di 
intesa, gicasta ammiiii.strnz'oiu' <• hi 
/leggiore del do/ioguerra. gii .specula 
tori mai ome ai questi anni .si .sono 
arricchiti, probabilmente anche (/ned 
che ii'/ino del PCI ha mangiato, c'ic 
bei tempi e che bella amministrazione 
onesta avevamo ai tempi del centro 


.sinistra, dobbiamo /luntare a far cade 
re. altro che acordi', la giunto di .si 
lustra, pre/'ariamoci armi e bagagli a 
dar battaglia ai comunisti nelle piazze, 
nei quartieri, do lingue ... 

I pre.-en!' atn>'ai:dono e Chiuni .si ri¬ 
mette seduto s'iddisfatto. I.'atmosfera 
c quella giusta, liicciardi prepara a 
lare la .'-uà /.arte, z II gru/i/io dcniocri 
.stiano al comune /a obaliilmcnte ha 
.sbagliato, deve limitare al masòimo la 
portata degli accordi, non dobbiamo far 
ci coinV'dgcre /icr nessun motivo, noi 
rappre.sentiamo la libertà e i comuni¬ 
sti l'avventura, ha ragione Chiuni. dob¬ 
biamo dare battaglia aperta >. 

/ continuano a battere le mani 

e Ricciardi pago del .successo si lascia 
ricadere .sulla sedia. Raiconi e PaciuUo 
paiono sbiancati iii volto e tentano l'iin 
/loss’h'.le. tenendo ferma la linea del 
gruij/io consiliare. 

.Ma ormai la ha :e è soddisfatta delle 
arg'imeiitazioni tradizionali di Chiuni e 
Ricciardi, e poi .sor; già le otto, sfolla 
alla svelta dalla sezione deU'Elco. 

m. m. 


Lo mobilitazione nella regione per la giornata del 4 giugno 

Manifestazioni unitarie nel Perugino 
Impegno degli enti locali nel Ternano 

Il documento di adesione delle organizzazioni giovanili democratiche - Lettera di Marri alle autorità 
civili, militari e religiose • A Terni saranno allestiti pullman per garantire una massiccia affluenza 


PERUGIA — !( Le oraani/./ii 
/..oni i-'.ovan.!: tleiiKicratiche 
nel dare la loro adesione al¬ 
la inaiiile.sta/.ione reg.onale 
iiideua dalia Regione di'l- 
l'Umbria per il 4 giugno, r; 
tengono che soltanto I nii/ia 
uva unitaria della grande 
ma.s.su dei giovani e studeii 
tj può d.ire un contributo al 
la lotta per sconf.ggere le 
forze che puntano sulla r.- 
presa di una nuova strate¬ 
gia della tensione, per niet 
tere fine ai gravi fatti di 
violenza e di terrorismo, per 
imjKjrre una nform.x demo 
cratica dei corpi preposti al- 
l.i difesa dell'ordm-e pubbl.- 
co. i>er l'.mmediata ch.uuura 
de. COVI fascisti ed evers.vi 


Uccide 
la moglie 
a colpi 
di fucile 

PERUGIA — Con due colpi 
di fucile sparati a bruciapelo. 
Francesco Siena, un pensio¬ 
nato di Foligno ha ucciso la 
moglie dopo una lite in fa¬ 
miglia. Questa la prima ri¬ 
costruzione fornita dalla 
pubblica sicurezza per l'omi¬ 
cidio avvenuto ieri mattina 
in via Piave a Foligno. La 
vittima si chiamava Elvira 
Banchinì. di 71 anni, e r 
omicida, il marito. Francesco 
Siena, di 65 anni anni, sem¬ 
bra aver comoìuto l'assassi¬ 
nio in un momento di pazzia. 

L'anziano pensionato era 
•tato infatti ricoverato piu 
volta in istituti di rieduca¬ 
zione mentale anche se nel 
'61 — data dell'ultimo rico¬ 
vero — non sembrava essere 
piu soggetto a disturbi psi¬ 
chici. 


Con qiie.i'c p.r.'oio .n./.-i 
il comiin.cato unilar.o d. .id-a 
sione iilla gioni.ita <li lotta 
dol 4. .solto.s<r.tto d.i FOCI. 
FGSl. PDUP. .Movnn-jnto g.o 
vallile DC. Gioventù .Acli.-^ta. 
FGR. 1 giovani umbri quin¬ 
di con qiìe.sto atto fanno pro- 
pr.a l'iniZiativa di’lla giunta 
l'cg.onaìe e .s'impegnano o 
mobilitarsi « per imit-'dire che 
anche le no.stre città diven- 
t.no centro di provocazione 
Le organizzazioni giovami; in¬ 
vitano inoltre tutti 1 loro ade 
rentt ad organizzare a.ssem- 
blee m tutte le scuole, af¬ 
finché da ogni ..stituto ven 
g.a l'adesione olla manifesta¬ 
zione. 

F.''attanto a tutti i livelli 
procede la prep.rraz:on-3 del 
la inanifc.stazione del 4. 11 
nostro partito ha indetto una 
.sene d; dibattiti nel Comu 
ne di Perugia. 

Per oggi e prev.sto un .n- 
contro nell.! della pre 

.'.iden.m della giunta de; .-e 
gretar; regionali dei part.t. 
e dei .--.ndav. de. compren 
sor-. i>?r vorifieare ;! elio 
d. mob.litazion-e r.iggiunm e 
i>rende.-e -ic -ordì .-u: part.co 
la.”, definitivi. 

Una lettera pi’r.sonale è .s'.i 
ta inv.ata dal pre.-idente Ger 
mano Marn ad autorità ci 
v.li. militar; esponenti del 
la Magistratura, per inv.t.ir- 
1. a pre.=^nz;are alla man. 
fcstazionc. L'invito e stato r.- 
volto anche airarcivescovo d. 
Perugta mons. Lambr.L'rhini 
Nella giornat.i d; ogg; ver¬ 
ranno annuncia:. . nonv. de 
gli oratori. 

Pressi) la sede dell.v g.iir. 
ta co.utinuano a pei. en.re 
numerose le adesioni. Sono 
g unti i.nfati eoni ini'-at; del¬ 
la ass'>.’..ìzion-c combatte::* . 
del.'.i.-iS.oc; i/.on.’ ni it:'. it. e.i 
..nvil.d. d; giierrt. del.a Pro 
v.nc. I ti P.-.uga e ti. T.'.' 

r. . d "1 Cv'i.-.g o ifg.iini '• 

ci l'.ii.’.-.mo.-. .-.ni.-. 

N-e..a g.ornala ù. ..i.i-.d. .. 


.'.nd.ifo li. Periig.a ii.i an 
nunciato ai con.s.glien l'ade¬ 
sione della giunta alla mani- 
le.'Mz.one del 4. F. Comune 
paitecipcra ixirtiindo ; pro¬ 
pri gonfaloni. 

Le c.rcoscnzioni continua¬ 
no a riunirsi per emettere co 
municai: unitari a favore dei 
contenuti di lotta delia gior- 
n.ata del 4. Manifestazioni e 
dibattiti sono o.^gan.zzati uni- 
t inamente da lutt. . partiti 
democratici in d.ve.n'e zone 
della provincia. 

TERNI — La c.tta .n .-ta mo¬ 
bilitando per txirtecipure al¬ 
ia mamfest.azione umtar-a 
promos.sa dalla Regione, che 
SI terrà a Perugi.i tl po.me- 
riggio del 4 giugno, per la 
difesa do.le istituzioni demo¬ 
cratiche. ;.>er l'occupazione e 
lo svilupixo economico. 

Neli'cjK'ra per garantire una 
nutrita pres-enza sono .mpe 
git.ife fo.”ze democ.nitiche. or- 
g.mizzazionl sindacai., enti 
loca';!, le federaz.om giovan.- 

l. e le assoc.az oni d; mas.-a. 

ri Cnnune c I-a P.'ov.ncia. 

ne le ult..me .'-’dute dei r. 

,= pc;t.vi eni'.-,;gl. ha.nno vota¬ 
to l ad-csiune alla m.in.te.'t i 
z.or.e [l'aminini.-itrazione prò 
vin.‘..tle ila an-.die dee.so d; 

m. -tter-e a d.snosn.one d. eh' 
vorrà partec.pare alla min. 
lo.staz.one tre autohu-. i>er 
coinp.ere .1 trae.tto Terni Po 
rag.a. Gl: auto'o'us part;.-an 
no alle ore 14 d.t p.azza Ta¬ 
cito. 

Sia in con.iig..o romuna'.-e 
ch-e in quel.o prov.nciale la 
ades.or.o e l'invio di un.i de 
legazione .'-ono .-ta:; vo: ni da 
tut’. 1 p.artii; democratici. F. 
cor.s.gl.o provine ile ha an¬ 
che vo* ito un ord.ne del g o; 
no n-cl quale si d.ce --he < pre¬ 
si •> .s one do.l.» man.t'^-.-'-i.'.o 
ne or mi sso dal.a R ■g.on-’ 
de.l'L'mbri.r in cc'i-.on.’ dt-. 
31 annivers ir;T d-c'li fo.ida- 
/-'ne d-.- roou'on --.a, ; gru:) 
”>. IG.1S...Ì.*. do."ire.) cc.-*.; ; 


/..Oliale. v..-ta ‘a necCMilà e 
l'urgenza di un impegno di 
tutte le fo.'*ze democi*atìche 
in difesa delle istituzioni re¬ 
pubblicane. decidono di par¬ 
tec.pare con una loro rap- 
pre.-ienianza alla in.anifesta- 
zio.io >. 

Anche la federazione uni¬ 
taria sindacale e impegnata 
a organizzare la partecipa¬ 
zione alla manifestazione. 
Pullman con a bordo rappre- 
.sentanti delle organizzaz-ion: 
sindacali partiranno da p.az- 
Zit Tacito alle ore 14. 

Anche l'ANPI provinciale 
e l'ANPPIA saranno presen¬ 
ti a Perugia con una loro 
delegazione. L’associazione. 
che raccoglte i piirtig.ani per¬ 
seguitati della provincia ri¬ 
tiene opportuno p.artecipare 
alla manifestazione per sot- 
tolincire il legame che csi- 
.-;te tra la lotta condotta du¬ 
rante la resistenza e quella 
attuale, necc-.-saria i>cr la d.- 
fe.a delle tuz.on: demo 
erotiche c por risolvere ; pro¬ 
blemi ecoiromic. del pae,=e. 

L'.niziativ.) delia Reg.one. 
secondo l'ANPI. si muove lun¬ 
go quest.i linea d: con’.ira.- 
ta (.he a-comuna quanti s; 
seno battuti contro ;i fa.-ij.- 
snio con qu.anti ogg; co.ndu- 
eonn un'az.o.ne d; d.fe.-.a del- 
.a democ.'azia e d; impegno 
per il .superamento della cr.- 
.si economica. 

Qii-c.-ita tradizione de'.l'ant.- 
fasc.sir.o. secondo .'ANPI. va 
valorizzata e sottolineata in 
un mome.nto in cui tr.n i gio¬ 
vani .sono emersi fenomeni 
precccupanti. Il movimento 
operaio, lantif.iscisnro. sotto 
l.nea l'ANPI. hanno car.atte- 

r. 77 ito le. lon lo'ta con i'.m 
peznci per una tri-'form.iz.o 
ne de..3 soc.età .ìt’raver.so gl. 
jtrum-cni. della dento-.r.»zia c 
.iitr.ivorso li r..-er-'a d; un 

s. .'*onta e ■'Ut-mi ( > pu g.u-n 
C-.Dì-;- d g.in.-t*..”-? i : itt. 


TERNI • Il contributo deirUmbria alla Resistenza in una mostra al festival dell'llnità 


I partigiani della Brigata Gramsci 


TERNI — le .ird.n. ptibbl. 
c; «Gl P.i--ogg.ata. come o- 
i.ini.i. tuit. s.'no coliti c'nia- 
ni.tr.ii -ono .ir quest; gicrn. 
t-.i-form.iT; in centro d. pre 
duz.onc c.i.tur.F.e Sotto gl. al¬ 
ili’." o rte..'i'a'. d. '.erde e 
o. frcM'u.’.i c.'.e o-ia. crc.tr.o 
n iin.i c.ti.» nctor.amento ufo 
5,1 n qi:-\-*o pene:'.: d.l'.'.i.t 
r.c. .-ono .t.lc.'tt’ n. 

mo-tro. Su. pannelli. fo*ogra- 
tic. d,tt.. -l'r.ttc. i..u5trano i 
tcm. dell.! battagl.a politica 
cno il PCI -la ccitducendo. 
lungo ; v.al. d.p.r.ge. ai 
suona, si discute. 

La festa non è insomma 
solo divertimento, e anche 
Impegno, è anche occasione 

p^r roal;7.7.ire pr.tpr.e c.t 

pacita eapress.ve. Propr.o «1- 
.'.n■grc^^o. v.i.r.o .i. ì.,ir.'o 

ce ..t mo-ir.i rt.t..77i’t 
d.iil'ANPi e lia.iANPPIA I.- 
due .i.-.'Cc.ac.on. de. part.g..t 
n. I dti persegu.tati patte 
I ;)a."cno anche l'anno scor.so 
a..» fi-ta :.).o-.n^. » -c di.. 
Un.ia. m.i que-l anno !'..i:t.'..i 
Vi lu.o ii.i.c .ill\ . 0*0 pr.se.... I 
un r...evo ben maggiore. N; ; 
duo .'tand che hann.n alle-t - 
to. su. qu.il. .spicca l.i bant'ic- 
ra do.la Hr.g.ua Gr.t:n-.c:. so- 
|M> raocolto lotograf.o o do¬ 
ra monti. 

« Quosia festa — so.-,to.ngo- 
no 1 d.r.gtot. provine..i'. — 
coititui'ce 'i'occ.i.i.onc p-r r. 


(ord-iro, f.i.* (i,r.O;Co:o 
contributo c'r.o T'rn. o l'Uni 
bria hann.n ri.ito .ìH.i re.- - 
>ton7.a •• C. .-^ono 'o :o*.t n . 
compagni. tu£Os1<v. do, o-it 
t.iglio.no T.to. a to.st.mor..ai'. 
za do..o sp.rito ..n:-crn,(7.cn.i • 
si.) Ciro Ita i'.ir,itt-?r.zzato .i 
rc-.-icnza Noi,.: br.g.-.* < 

Gra.r.'i. c.-.f al l-crm.it-’ id ■'- 
'.I gtiorr.r .ivov.n p’r-^o b--. 
:.n3 cf .nb.\t:en* nt.l.tar. r. > 
qualcr.e cont.na.o d. par:./., 
n. jucoslav., alcu.u de: q'u.:.. 
scattarono queste foto ca-c i : 
>titu.scelto g.. un.c. documen¬ 
ti fotografie; dell.a re-iitcr.za 
ternana. 

Un'altra foto :ost.mon..a 
questa impronta internaz.'.-ta- 
...-t*t. ..l’c.ìino ,i AI,-.'. \ '*0 
ri. morto pc. a Crtp.t-z.te n.in 
tri- .'i.‘...i cl.'.nneet io 
.r. n.). co un pir:.g..ir.o 
Ci) ere* Goorco H .i.'l-i. .-l.ig 
g.to -.il .( pr.g.o.t..i i- .n 
gj.to caduto ancit'ocl. su. 
.monti u.mbr. 

C*. seno l'io. -O f,c ) li. G; ” 
n;-'.!. C.m.irfl.. m.tiiig ,i o' 
oro alla ir.-cincria. d. .All.< 
do F..'pponi. d; C.’lso V.t.. 
al'.or.i dir.geni-' pol.tico df! 
I.,a7;o o dell'Un.b.-ia. Io foto 
scattato alle isole Tremiti lu . 
1936 a un gruppo di coni, 
nati Krnani. Ci sono po. ’ui 
i. I documenti ciie i’Anp; ha 
raccolto compiendo un lavoro 
d. r.corc.i vor.imcnte nctovo- 


' o. Co .1 vcr'o.ìlc st ..a*o .. 

3 g.ugno 11*44 a F^'.-ontiilf' 

' dove ;0 g.-’m. prima d,...t 
...ner.rr.c'to do. .i citt.i. r i; 
n; .1 c-'in.t.tdo di.,a Br g.ir,-. 
Gr.\m-c; per r.omin.iro co 
.n t.ti » ;v'." l'.im.r. .n.z.o.n.- 
d-clla c tt.i. 

Ni. di't-imeitto '(no r.p r 
i.ii. .inciti g.. it.pggn I ;.i 
.. coiti.luto .i-sum-r 

ixr g.irar.t.ro c.bo o ir.-’ 

• :.r.,il. .il.a iocn''.t.’,cr.-:-. So* 

10 .a f.rn,.ì P.isqiialc .A. 
frodo F.l.iiixm.t c S.lv .o i.M.i 
d.no B.'no.ott.-, i .te il '.3 -g.u 
gito terra .1 pr..m.o ccn.-.t-o 
noll.i c.ii.a l.'oi.ra;a. 

Dopo quest.i data, "rccor.’o 
part.g. lO. doll.i .-i Gran.^c. > 
'. li.t..- ro . 1 . gru;.):)-) :i. v.’.n 
'o,iit.m.-,nto ' Cromi n.»' Gt 
nii'-'ir.t r.cfr.i.i ; nt'ntcnt. r -a 
g.o. I. IÌC...I b,iti,ig...4 I o.t 

U:t.or..i, m.i .ntii.-’ g. ilio 
tornar.: che v. persero ha *. .t.a. 
• Sulla facc.ata dello stand 1' 
ANPI c .t i.t ) - . giit !... vo 
.uin - gr. f.-i.-.re c.'.e m ;t 
scio d; r.ccrd :...\ che e ct- 
che pr( .=ente r.i. .i lotta prh- 
tica d. tutti ; g.i rn.. 

«La .-o.'uzicne di. probhn.. 
del pa.’-e r.chied-’ .1 conco.t-n 

11 tutto lo forze domocrat. 

, cne r. Acc.into alla mosti.» 

. dell'ANPl » è quella dell UDI. 

I II tema tlattato é l'occupa- 
, 7.ono f(mm..n..t 


.1 Vole.am.o afiror .aro .1 d. 
-cor^o dell.» v.c'onz.» sub;*,» 
d,i.-à donr.,( — c d.ccno .*- 
coir.ioagr.-’ d*-ll'UDI — m,i iki. 
atb.anto r.f.o::u*o. o .,» v .-o 
lon.'a p u fo.ne che •’ denn* 
*f ^'ub:-.'.".: o o .•’n.,irg. 

S. r.por*.»r.o alcun, d.»: - 

.c .4^'*. V. pT. r cor* ) .1.. D I 

re qu-n,*.» *ov .o ..ndi-tr.-- 
lorr.ar.o cn- riSji-rzc.ro mano 
d-'p-ra fomm.n.'e sono pr- v.» 
:or.:e;r.*-n:o tess.i; Paro-c-'-hio 
.naiino g..à cn.u.-c. a'.iro .o 
s'e. tr.o per f.ire. Nch industr-i 
,nar. f.ittur.ora 1-.’ donne sono 
occu;ja;o soltanto nei..» in.su- 
ra de'.l'3 por conto r.-petto 
a. tota'o degl, organ.c.. 

LUDI 'n.i vilu'o .in-'h-’ <'•! 
re alcali, np.azz. d. ipe-r.»r,- 
7 .»' .1 :).«.t'j d. .-v—inp.j d-c 
Reg.cno, l'C - *»* U '.G.IC d:-..,i 
• 'cn-.i.i.» r» g.rm.» ii-r-r i uro- 
j.tm, do'..,» dcitr..». ..» .egre 
su l'occup.»z.cite g.ovar.-.t- 
c,u*’=*.» mostra so ne u.t. 
s'cn.) .».:ro tre rea'..zzate t» 
e udon*L--ie del'.'.st t .'o 
prefo", on.ile per il conin.» r 
CIO fruito di un’indag.ne .sul 
la cnnd.z.on-; femmin..»- su..e 
esigenze delle donn-’. su. mo¬ 
delli culturali imixt^t; d.»..a 
pubblicità e dai rr.ozz. d. ct> 
munic^iz.one massa. 


; PERUGI.A — Il «tempo > i>i) 
i Etico delle intere o delh co.- 
' laborazion; La le forz-c de 
' mocratiche .-.ta, dunque, so- 
I praggmngendo anche qui in 
I Umbr.a. 

I La vicenda del Cons.glio 
I comunale di Perugia che l ai- 
1 ti'.i .-i-gra all'u’hiinmita. con 
! la ovv.a e.-clus.one della de 
.stia m.^.-.lna. ha votato :! (io- 

c. imento un.iar.o programma 

' t.co .-icuraineute ha me.-.so . 
i II .-..gl!'. >. ulne.all alla ape.' 

[ t'ur.i (il u.ia auj'ia la-e p-.j.. 

I t.ca faceiidi) spr.gannire, a! 

. tempo .-,io.s.-,o. mezcin.-mi e 
v.ilor. che no.i tard-oranno a 
i manitostar.-ii in una d.m-?n 
' s.one p.u ampia, 
j K ieri perf.ao !e radio p.n 
t vate. j)er non parl.ire della 
I la: tv e dei quot.diani di in 
1 formazione, iianno avvertito 
; la novità m aito ne! rappor 
: to trad.zionale tra ; partiti c 
I l’in.zio, appunto, d; un « c; 
do ' che f)er l Umbria può 
eaMcre d.ivvero oiig.nalc. 

I colloqui bilaterali tra l-z 
delegazioni de; jxa.miti politi¬ 
ci iconcluni.-,! ieri a tar¬ 
di aera con 1 .neonirò tra :I 
PCI e 1-1 DO. l'al.-ariMniento 
della tn iggioranza a! conni¬ 
ne di F’oligno. .a .-tes.sa sp? 
nmentazion-e d. Terni, la nn 
b.l.t.izione u.nitar i per la 
grande man.fcatazior.e del 
quattro g.ugno, so;io gli al¬ 
tri fatti che in questa .set¬ 
timana .sono rm.s-giti a dare 
la piena percezione prima del 
movimento e jk>ì del possibi¬ 
le mutamento. 

II documento programmati- 
co c il voto di Perugia hanno 
però in qualc he nnxlo « con¬ 
sacrato >. sia per i'importan- 
za politic.a de! capo'.uogo che 
per la sua centralità cultura¬ 
le. le modifio-izioni che nel¬ 
la reg.one andavano detcrmi- 
nando.si. 

E proprio a Perugi i. anzi, si 

e. m concentrata nei mesi e 
negl; anni sconsi la controf- 
len.'iiva più rabbiosa delle for¬ 
ze nioder.ate e il tent.itivo mai 
sopito di aooumgere comuni¬ 
sti e socialisti sulla strada 
dell’isolamento. 

Il grande valore dellope- 
ra/.one perugina e tutto qui. 
Ne’l.i capacita, cioè, della .mi¬ 
nistra di nbaitare una situa¬ 
zione obiettivamente difficile 
e comnle.ssa 

Lo stailo, la disgregozione. 
la precarietà, il ricatto sono 
stati sconlitti. dalla ragione 
e dalla intelligenza. Certo, il 
mento non può essere .molo 

a. -'Cntto al PCI o al P5I ma 
anche agli alti» «gruppi de¬ 
mocratici. dalla DC al PRI 
al P,SDI. 

Nei di.scors; dell'altra sera. 
(Anto.iioni per la DC. Tiber: 
iwr il PRI. Vi.ncenti per il 
PSDI, Zaganelh e Perari per 
il P31 e Raffaele Rossi per il 
PCD questa atmosfera, del 
tutto nuova per il consiglio 
comunale di Perugio. di col- 
hib-arazione e di inte.ma sui 
princip.ili problemi ammini¬ 
strativi ed economici della cit¬ 
tà e del suo territorio è venu¬ 
ta avanti con determinazione 
e realismo. 

Ora la giunta valuterà le 
conclusioni cui .«ono pervenu 
i; 1 gruppi e ;! consiglio e 
nei pro.ssimi giorni quasi cer 
ta mente ra.«.«cgnerà le diniis- 
mioni. Ma lo saranno in « po¬ 
si! ivo •. -proprio per crear*' 
quella opp-artunità d; allarga 
re le aìleaiize d. governo e 
( omuntiue per mia pau.«a d; 
r.flc-im.one magg.orc. 

Pro'nab’imente siamo anche 
all.i vigilia d; importanti mu¬ 
tamenti all interno dello stes- 
.«o governo c.ttadino. Non c 
un mistero p-er nc.ssuno. in 
latti, che r. PSI stia attenta¬ 
mente verificando la PiiSmib.- 
lità di un.i rotazione per quan¬ 
to r.guarda l'eiezione del sin¬ 
daco. 

Gi.ir.ni Perari. lo .«i d.ce d-a 
p.ù pwrt.. potrebbe la.sciare 
il pa.-»«o all'avv. Stello Zaga- 
uei;;. E tuttav.a nulla d. uf- 

f. ciaie 51 s.i ancora. M.» al d; 
ià d, qu-''.-^to, c.ò che importa 
realm-'nte è il ro*.-e.sciament-i 

d. che è con-ere 
;. 7 .*,'i*o. - l'.»,>-''r;ura d; un oro 
ie.=--o n.'ju eq'j.'.'oea E tu‘.*o ’a- 
.-c.a rre.j-'re r'ne «.i.to matti 
r; p.'opr.o .:i ,--e'* :Tia;ta gii u' 
*-’".or p-ix-.. 1.1 avaii*. per da¬ 
rò .( Perjg. « ti.i'in.-'/ o.ne di f.- 
d'j'..» o d. pr-ogre.s.so 

K'duc..» e‘p.-ozres,« ) che han j 
r.-a .mu ra*o del resto '.'az.one • 
ri-1 ."lo.^tro part.to .n tutta que ( 
.«ta :a.«e d; ve.nf.ca e d; r;f.(-.«- 
.«.o.te Ba.-ta r.terire alcun. i 

b. '.an. dei.'-.ntorve.nto del con; i 
pagno Ross; :.n cons.gi.o .'ai- ; 
tra .-era. a Co.t q'jes*o fatto ! 
px-.t-vo .ipre ani fa.-e nuo i 
va ne..a v.ta A;r.nt.r...-trat.v.'» • 
della c.tta e d-t-1 nomtro co- j 
mu.te. 

1. ca.T;;r..no g.à pe.cor.so .n , 
quest; ii.'..n.. l.» ere.iz.one de; j 
ro.n-.zh d: c.rd .- riz.cr.e. lav , 
v..»:»» prcce-.u d. r,mtru*tur.) i 
.'.(t.'.i- m»rr.n..n.» pubo.. • 

(.», .a MjIuz.'Jite li ilru't-e de ^ 
».-.ve q ii.-’.o.v. d-.j.a v.ta .»:t. , 

•n..t .-*'it.va .iV'Vi.ta pasto .' 
-.-z-n7! 'j te 1..77,»."-- .ir. Ca | 

.T.'Jit-' ".'lavo un';5*;:'iz.cin-' 
:or*enter.* r p.i'tec.pa* » - n-ri 
.•a .«*o,si> tentpa ‘if.r.e'he I 

I decun-.er.*o pa.te ht i 
que«*a d.rez.one s .» eva j 
.nd ‘'.azioni d; m-ad.f.c:-» .st.tu j 
z.onil-' cne r.eh.edo.to la re- 
•..'.or.e de. r^zo.hTr.en'o s. » j 
con . i .nd v.d j,»7 o..c rì-. pr.n- 1 
i .p.».. p.ob.c.-r.. da .altre-;.*.);-' ; 
e dol a so u7.one c.ne .ai - .-v.-. 
d.e..- da'a | 

In :.»1 ;n>d-) 1» g.à..'.» d-'. 
il r.* iiz.-a.t*' n.'tz o.tal® che 
;« z.-,.. -.'c ;n i) .-a .t-z.i’.vo 
t-‘. .» v ;‘ » d-n V' .m* .1 u.t. t... . > 
i.a.. V .1 ^-un'.i <o.r.e 

Il iCc-l-) ..ÌV.I..C aD..‘. 

Qi - o ,1 .«.g.nificato d'zi. 
:ti«. : r. - dei documento con- 
■'.;-..o In i. lest a cons.»pe- ’ 
va!'.’.',» credo necessario e- j 
- tr..t.'-.-e i'a iz'ur.a r.ne tu"® 
iv lo.'ze demo.'rat.che. ; cii- 
tfld.n., ia sta.npa. sappiano 
sceglie.-e ia sostanzA di que¬ 
sto atto, .a portata di que¬ 
sto d‘X-umento. e della fa.-e 
che esso .apre». 
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Una immagine del corteo per le vie di Terni 


PERUGIA - Firmata la convenzione tra Regione ed Enfe cellulosa 

Un passo avanti per arginare 
la grave crisi delle cartiere 

L'Ente si impegna a fornire il materiale da Impiegare nei rimboschÌTnentl Indù* 
striali a condizioni particolari • La Regione favorirà lo sviluppo associazionistico 


PERUGI.A — Etne nu.tio i,i 
te cellulos.t c reg.o*ie (ieirUin 
brio hamio f.i-ma:o un<» con- 
venzicne (f.rmatar. l'on. D. 
no de Poh. pre.-.!dcn!e dell'En- 
:e. e l’assessore Pierluigi Ne¬ 
ri. per la Regione) por l’in¬ 
cremento delle (ccoltivazion. ' 
arboree a rap.do accre-o.- 
mento. Da ami:, e le ti.lfi 
colta che mcontr.uio i gior¬ 
nali ne sene una npi'ova. lu 
carenza nelle produ/ion; del¬ 
la carta e pcsanlis.-mia. 

In questa luce h.i cju odi un 
p.arlicolare mtere.^sc la .st. 
pula delia convenzione ir.i l.t 
Regione e l’Ente cellulosa di'¬ 
si propone proiino di mere 
mentarc la produzione d. 1-- 
gno destinato alla tra^form.i 
/ione nelle cariieie. 

In pratica con ia ccnven/i'»- 
ne firmata a! Palazzo Conni- 
stabile d; Peruz.a, l’Ente na 
zionale Ce:lulo.«a .i. iiiqjogn.i 
a fornire co-ndizmi; d; pur:, 
colare favore e ud un p.c.'Z" 
non .'Upcriore ,». V) . h .-n i 
leiM'jle di imi);,li';!n -i-.a'/r.o.i 
IO da imp.-, g.iif ne. l'iiiii) < 
.«cìiini-zn’i iiuiii-': ..il: della re- 
gioiu-. 

I/ciì'e Ila.;. )./■>'.•■ <••' il - : 

for»iira inoli.e hi cnn-.i.-zn/1 
lec.nica e ore.inizzativa. por 

р. iizicolari impianti coll i’,»- 

h. crai l’au-.h-) (i; ine/ . ■ 

с. al. ed a-pparocoiii.ifar»- n. » 
derno. L’ass.stenz.a e hi cu i- 
--.uli .nz.i lecnif.a lich en’-' cc'.- 
liilc.-a .-ar.inno uiil.zzi'o is r 
.ndiv'iduare I-' .-;)o;'.o i'ii-.'t!': 
i).u idonee «i var. am.bient. i- 
le te,r.;(iie d; iir.' .-iiiio •• ci. 
rnl-iv.izion-? pili a;i.i‘-o -i ;ci 
.. 7 .(are impan'i n; con'..-’-on 
le (.ipienza die impieghi.n > 
ina.-if lioiier.» Icra.-- 

L.a Regior.-? ri-'h'Umbr; i 
.liì.yjzr, \. d.ì par;:- - .ei .t -c 
vo..ire l’.att.v.'a c- hcr.**' r.'l 

h.iiii!)’o ri-,-: iv 0.'.I 
hi c-'o-*.* 17.(•'.•- d. : 1" ) 

< *ìv*V''' i Cl'i'I >r * . »: _ . 1 

r.ì’o:' .tzr.-'T.'.: ■r*» i t.-- 

r '' -t* -s*"^**v 

Ir,< TiVt ’.ocn.co »• 


< *ìv.V 
r.ì'o:' 


:r.rr.':T. c: 

Ir,< TiVt ’.ocn.co »• 

^ ;':\i h ’.ro * . i 

'■d .» cu-iiv"'_-er‘'' hEcr-'* r."'.. ■ 
;:i.7.a*;ve fo.'e-* » . d'-h a r» 


Un importante patrimonio culturale 

La vecchia fonoteca Trottai 

I 

acquistata dalla Regione 

PERUGI.A -- Tulli 1 frequentatori d. nego/., d; d-.-dii d 1 j 
centro di Perugia io conascev.mo, non er-.a r.iro ;nlat«! im j 
Uitier.'i n un‘anz..»ii,t per.vina cu; venivano co.nsognate de j 

r. ne d; ni;cro--ol,o delle migliori edizioni o eh- prendeva ac ■ 
I ordì iK'r la .-uccc.-.-iiva ordmaz.one. Co.ii è nata nel c.ii.-o de j 
g'.i anni l,i fonot-'c-a Trotta .icqui.stat.-a ora, dolio hi .-coni 
:),»:.-.1 de! Prof, Roberto Trotta, dalla regione dell'Unibn.i. Un 
pa'r.monio di m cro.-olco e v.ir.o in.iterialc :nu-..cc;ogn'o r-‘-f 
co.to p.i/ienteiiient»' le .lon .--nz,» una notevole .-.pc.^.i i nd 
c‘.;'.-o degli anni die iiotrà e.s.-e.’o u’.l.-vato u -''f-up; publ.'!i . 

Un I.iiio d; (‘.-tremo iii’e.'«.-«e p.'r lo po.xs.b.i.tà cn-e 1 ii.-o 
(i. 1 l’e m. i’eri.ilc ha ..i e So.lo inf.ltt; ('.rea lOWiQ )i 

in t o.-o ro d; :n'i.->.c.i npi-risiica. .s.nfo.iic.i e da o.tnier.i ciu 
.-1 azr un_’o.io LP <i. in leggera e lazz, l’l33 i.i-.^.oii su 

ni«'i<* !.. dr. Trotta jiart-c n.iva do ann. ,ul .iniior’in', -.'.i 
-j III,. :n.i.'.‘. 1.1 iiiiiii.- . <-M.izzio Fiorentin-u i i- (pui . iii>'(i 
t : .1 . ;xi : ■ ' i p i. t t i.e .ni- .o.th. 

Il •■Jtto ili un valore .-•im.ito di o.ì in.l.on; eU c ito ru - 
qu_->ta:o d-illa regione (idi'U'nb.ia per 3") lutl.on;. Come ut; 

1 .zzare que.-to er.oiin-' p.»’;'.mo;i.o? G.à i’ai-sci.-io.-c reg.O''.;i.‘- 
.A;,>r'o .Miiac.idanz. i. !iu jxiri-to d. audiz.on, mu.-.ci.. ne..- 
di prf)ino/io;*e :r.'U.-;''.ale, trani.’e il m.iter.ale da r.- 
;).-odu 7 it>ne. lollegat.i .die man.festaz.o:!; musicali che s. .o.o. 
gcno nella legione i.Sigra Mu.-.cale Umb.m ecr i. M.i le po, 

s. b.ìi’u .-o.’.o ver.iir.one- notevo.i. Vogl amo .-lOha.me ite fare un 

t. in.jiio con .in gr(Vi.-o ,stor/<o liiianzi.ir.o li (Oinune di F.:i. 
noli ,n Tose iiia ha organizzato un centro d. l'i.nicrt, co.n.i 
l'i.e eh,;;» Ut;.izza d'sch. e nas’r.. 

Il piirimonio d. cl..schi è limitato, rna vengono eg i.i..nen* ■ 
propo ti co.ncerti itramite impianti ad alta ledelia) c.i: .-i 
a.s.'i.'C.ar.r) e.-ner.menti di tipo vi.suaio (proiezione d. diap»;.-. 

e-v' * E' «olo 'in o.«ernnio d-al q’uale ’puo c'jmprend-re 
q.ijnii- . 11 .7.e potr-bbero .-''-'■gore .n tuti.i lu reg.on- ir. 

: ’z-itiiio ir;.:.n;re 1.» regi .’.r.i.z.one .ou .".u.-t.-o o . n.i-itr. .-.’i.--, 
‘i-:..a co.l-'z •'.teI .1 .n..iter.alo de la fon-Pt*-c,i Tro**a. 

I/.i-q i '*o ( 1.1 mirto de-.o regione e .-’a: > t.r.'.». .si t.»’ 

■'"."i ' r.i (ì p”(‘gr im.n. Ir- -’ nic-tdo ni.g! ore p-r dir n;< d > ; 
,t •'uii. d . liti;-' n. Ili', c v.'-’f; < i .n.'.iur'an*.- p.i'r.n.i j 

' g.lt j.'.i.! 

9 * ; 


TERNI — 230 dx-rai in cassa 
integrazione .'anche alla SIT. 
Lo SI e saputo mentre, ieri, 
'r.i m cor.-o la giornata di 
otta provinciale projxvsta dal- 
n federazione unitaria Cgil, 
tisi. Uil per la difesa delia 
l'eiqi.izione e lo .sviluppo dol- 
' attività prcsUittive. 

U.i .litri) .sintomo del m.iie 
■roiondo elio sta corroden- 
lo l’i'conomia dt 1 Pae.se e che 
i.i riiH'icu.-oioni inevitabili 
■ili.i eco’ioni’ii loc.iie. L.» .«^i* 
’.i .ii:,.tti .inmino'ato la o.»s,<ta 
'ìlcrrazio:;-- in tuli; i 
noi .s!«il)i'inienti .se.sponden- 
• o (l'niple.ssiv.une.ite 14 mi- 
i (iiuendeiU!. Questo eol'.e- 
anionto tra fatti Kx ili e n.v- 
lon.ih 0 .-t Ito sottolinoato 
un insi.ston.'.i dur.iiTo i! co- 
■ii.uo che è .stato tenuto, all* 
re 11 in pia.’.-a dei! i Ropub- 
■hoa. dove è oonfluiio il cor- 
’o p.uiito a'io Ole lo->o (ia 
i.t.z.ni V.iinon.ia. L’ado.sume 
ilo 4 oro tii -cio;)oio e --t - 
a totale ni tutte !e industrie 
.1 ino. i.ii l.i 

r conn.'io. to'iuto da N.indo 
■ lor'.i ile’hi I-'LM no./o'ile, 
si.Ito l'ili'odo’to liti G i!i;'le- 
‘ Boinn. ,1 tu-ne -'.i ’’ i n le 
■■'..me uni'.ut .1 puivineiaie 
ti'inni li.i rn orci.ito ionie 
Vt’ho europeo .spn ormai 
’'o.!e''..io !l prohle’il.i i 

(i<n'iir‘"-i. nhero.s.s.ita da una 
l'i-occiip mie orisi di niere.a 
o di cu; aiiohe a Torni .si 
iv'.ert ranno le eouseguen/e 
Lo .ste.s-o du'.i.si p-r la chi- 
, mica' l'a.sson.M di provvedi 
inent! adogunti a livello na- 
j z.on.iie (reano difficelt.'i an 
j ohe nei i o;i!;);e-,si delti prò 
I vine; i 

j N.iiiiio .M I. hi Mi-'t' mi 
L) !-fielle i!ei p-o-entGsUl- 
I !‘a"aci'o . 1 ; l.velti ocoiiD.i.'io 
I n.in c'h- 'e lor.'e liol o'i'.oiii- 
I to st,l’ino inette:!.io in atto 
1 -li tu”o ;! terr.'e:-'- >■ ' ni 
I na'e. C) (;i:-’.sto teiit.itivo vie 
, ne iinil’o i!-i ' i e’ i s[‘ 
j Opel.11,1 (’ .-! moi 11- li sT)-- 
j raniento dei .1 i i'si rin''o..i;i 
I do la società creando i pre 
I s;ippo-i. per i.i I), n I o'euoi 
I zione. 0 aiiv’iie quelle zone eco- 
I no’incanien’e piu forti e r» • ! 

1 .stenti, conte anpunto Terni. 

I .saranno co.-'retti' a farne !•' 
! .-«iie.-e 

I G i! ‘utui.ii-.ito. li.i detto 
! Nando Morr.i. rtesce .id nn- 
porre '.ma tnaggioie giu.st.zis 
I sociale, una rigorosa .seieztone 
} deila .sjiesa pubblica, un diver- 
1 .so sistema fiscale, la ripre.sa 
I dp!!’.»gricoltura. oppure ci -a 
I ra un aumento delia di-oceu- 
[ pazioiie p un .icutt.'.'ar.si de! 

1 confliRi. La ))o-t.i jp gioo •' 

I questi: il rinnnvamentd delta 
I .«oeìéfà e dotl’ei onomìa e > 10 .i 
j .soltanto il destino di .itcune 
I industrie D.i Ti'ni' da’’e al¬ 
tre città, ha concluso Morr.a. 
deve ventre ttn.i spini .1 'initti 
, r:.i e rembattiv.i ix'rch»^ jl 
‘ prore-;so di rre-citu del mn 
I vimen’o dei lavoratori po.'Lsa 
' nudare avanti 
j Per quanto rigu.aida 11 po 
I lo cliiniico di Nera .Montoro 
1 alcune ra.ssictirazioni .«ono ve- 
' nute daI'’incontro oìto.si al- 
I la R-t;gione tra ra-,.=esSore a!- 
' lo sviluppo econi'ni.i o. .-\'ber- 
' to Provali)im. (> al-unt del 
mas.s'mi dir) .'enti deh’ENI 
L’ENI ha dicliiarato d! aver 
mantenuto g): nnjx'zni pe.^ 
quanto r:guard.'« 1 fin.tnzin 
ment: c di aver anip’iato i 
propri organici delhàs pi’r 
ceiro n-netto a quanto prò 
messo Intende poi andare 
od un no'''nz!a:r.e’ito de! 
riTRE.B i ile deiriGANTO. fa 
-e.-.-io riievir»* a q.:e-to prò 
’i, r!- .i--r at'ir • ito dal 
(»:.i’:ioii' il b;e,--'.) ivr !! 
niaten.i.'-’ ’n.iTometro-'o. met- 
t-ndo.-: cos; ne.h- (ondiz.oni 
di la'i'er .st ijg.re ai condizio- 
nnnient! cs'eri 
L’.i«,s-"-5gore P.’'ovai'.t . 1 ; ni 
•ermme dei'’irco;itro !i 1 chic 
«lo un'ii’.tenor'- -.er'f.-’a per 
'■«a mina'■e •- ve-'o » b- Io 

ENI ha irv.e.s*.’o. sem’-.do zìi 
m>negn; o.'re l'x) n. i.ird: a 
Nera Mon'oro e co 'osr-sre 1 
n.o; I ;;er l'i: non -ono .st.a 
t' .in-ora c:»,i’i g’i à'iO nuo- 
- i)Os’: d; '..ivoro eh-- m do 
i.n 1 .«eg 1 'e. v..-*o 1 h- ni a 
(!, ; '.r.i d. P.ip’zno r.-i 'gr’in 
, ;.“i .or.r..»r.o per.,;);ac e 
< ;.<• a ’i’-'f.-z. ZI (J-. •up»*! 

.0 t.in’-i Ki'ig 


Giulio C. Proietti 


r.- .r.*'* a d.r- 




^ <'r.. fO’T'. ;!'.»! 

rr.-.1 - 
Tre co.i.^ròort't.' ct’i’.- 
nate a'..a produzicne d-'h.» 
carta. E’ q n-.-t-o ri: ', r- * a .'. 
compito ;.«*::uz.or.a;e ri- E.'. 
*:• '-hi’a-,-. .'r,-- (-' 'ì *). n 
• re i'..» n.'-'■* i'.;'V-' -> 
uri*’ ;;;a à-z. p »,;);•. c : 
.-r.f.-'.tp i:.;.’z-r>.. ut-r ..j p.-- 

tlg.'. <:. ‘ 

A* !'i * 1 ' 

' i f r "t 1'“. V cr.’ r 1 r!. V Vr-. . 

'.** d. :c. •*. /.* > 
reir.or.. -*’::er,’. .on.i.. .t ^ c-.' 
c ; d ’ i-'zO i.G* :>er .. 

\ 3r.r.'”.e r*”. 
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PERUGIA 


; ITINERARIO; Italia, Praga, Avana, Soroa, 
Varadero, Cienfuegos. Camaguey, Santiago de 
Cuba, Ciego de Avila, Santa Clara, z\vana, 
Praga, Italia - TRASPORTO: voli di linea 
! DUR.-\TA: 17 giorni - PARTENZA; 2:{ luglio 


TURRENO P_ 

LILLI: ? z ' : 
MIG.^ON V .3 




g. c. p. 


Mauro Montali 
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SICILIA - Vivace botta e risposta 

Sulla sorte dell'ESPI 
tre ore di dibattito 
tra lavoratori e PCI 

Slamane riprende alla Regione la discussione sulla 
mozione comunista per un programma di emergenza 


Dalla nostra redazione 

PAIjEFIMO — I problemi del¬ 
le nomine ne^li enti economi¬ 
ci regionali v il niancio del- 
rmizialiva politica nella re- 
trione sono qu.into mai al 
centro del dibattilo tra ; 
ixirtiti m Sicilia. Stamane 
riprende, infatti, a Sala d’ 
Ercole la di.scu.s-sione sulla 
mozione del PCI ixir l’avvio 
d: un programma di emer- 
Kcnz.i fondato su obiettivi di 
.sviluppo economico, sociale 
e civile della Sicilia. Sui prò 
blcmi desili enti economici 
(ieri sino a tarda sera si è 
svolto un incontro eolleinale 
convocato da! pre.iitlent** del¬ 
la Re-none tr.i tulli i partiti 
dell'.Illesa proiiiammatica > il 
PCI lui tenuto un incontro 
con itli operai tielle aziende 
Clic tanno caiio a'.l’ESPI, 1' 
ente .siciliano di p:omozioiu“ 
inclu.'.triale. I/incon’ro e an¬ 
dato avanti jx-r tre ore, ^li 
operai a chied(ne. i diriitenti 
<-()immisti (Clianni Pari:ii .se- 
{'letario r<‘"ionale. Eunti Co¬ 
la janni della .seirreiena. Mi- 
chelanttelo Ru.sso (* Gioaceln- 
no Viz/ini presidente e vice¬ 
presidente del irruppo iiirla- 
nu-niare aK'.-Xr.-^. Nino Mari¬ 
nino. secretano dell.t Rode- 
raz.one di Palermo» a ri- 
S!K)n<iere. unclu' alle doni.tn 
d(‘ piu " in.'iidio.-ie c. 

Che ne pensa il PCI della 
g;.iv«‘ situazioiK' di dissesto 
de'.rii enti economici reeio 
nali. Co^a bi.'Oi;na tare dello 
aziende ESPI’.'* Ri.slrutturarli.', 
riconvertirle'.' L'occupazione 
ojK'raia sarà dilesu'.* 

Il con!ionio è stato serra 
to e ha sp.iziato sui t<'mi 
drammatici pasti in (lue.sti 
giorni in risalto clal marasma 
In CUI si trovano uii em.i 

a.-cse<iiat; dai deficit. .s<()nvo;- 
ti da una si rittn iata ixjliti- 
ca. senz.i regolari con.sic'li 
di ammini.-,trazione. peraltro 
scaduti da temix». La lotta 
dezli operai .si e peraltro in- 
ten.sifuMta (hanno jiiazzato 
un cap.innone in piazza Po¬ 
liteama. al centro di Paler¬ 
mo. ieri hanno presidialo la 
.sede eenl.''a!e dell'ESPI» per 
ottenere finalmente chiarez¬ 
za dal governo regionale, 
prineiixiie controparte, .sul 
futuro delle aziende alle qua¬ 
li bi.soirna ridare una ge.siio¬ 
ne .sana, produttiva, liberata 
da condizionamenti clientela- 
ri o da criteri a.ssistenziali- 
«tici. 

Alle inimero.'C domande i>o 
•s;t“ dairli operai le rispo.ste 
-sono venute da tutti i eom- 
p.tgni che hanno partecipato 
all'incontro. Il compagno Mi- 
ohelangelo Rii.-so ha denun¬ 
ciato il ritardo con il quale 
s: sta lavorando per l’appio 
vazione dei piani pluriennali 
deirli enti economici. « 11 di- 
-segno di legge del governo è 
stato pre.senlaio solo TU 
magiiio — ha affermato Ru.-;- 
so — mentre la giunta dello 
parioeip.iziom regionali del- 
i’.i.ssemble.i si e riunita due 
volte ». 

r. compagno Coiajanni si 
è soffermato sui rapporti 
che jxitrebbero i.'-taurarsi tra 
gii enti regionali e le Par¬ 
tecipazioni Statiili. <i Le a- 
ziende ESPI — ha dotto — 
non hanno tutte eguali ca¬ 
ratteristiche: ce ne sono da 
ri.-trutiurare. a'.tre da ricon¬ 
vertire. altre ancora forse 
irrecuperabili. Ma que.-'te 
ope.'‘azioni po.-^.sono es.serc f.it- 
te solo con grande rcaii.-^m,». 
avviando un confronto aper¬ 
to con lo St.ito e le P.irie- 
cip.izioni Statali avendo pe¬ 
rò cura ncil’ovit.ire :1 pen¬ 
colo di accorp.ìie strutture 
dis-^e.-^tate. 11 PCI — fra ac- 
Biunto Coiajanni — ha strntx 
p.ito nella lesrge di ricon- 
ver.'-ione remenrianiento eh ■ 
prevede un rapporto privile¬ 
giato tr.i lo P.Trteeipizioni 
Siat.r.i e le .iziende regional.. 
Dobbiamo far valere que.'t.» 
conqui.-it.i con la Io::a e l’ir.i 
ziativa coire ad esempio e 
conferenze di produzione nei 
le vane aziende'. 

I! comp.i-zno Parisi .-^erre 
tono regionale de! p.«r:i:o s: 
è .soffermato a lungo sulla 
que.'tione delle nomino n-.r!; 
enti regionali precisando an 
cora una volta la chi-.ira po 
sizione del PCI. Pari.-.: h.i 
a:ferm.»'o che il PCI non 
può as.soIutamento condivi¬ 
dere lo .spettacolo che si sta 
svolgendo nli’interno della 
DC. in particolare d.eve le 
vane correnti lottano sino 
all’ultimo sangue per spor 


tirsi i po.sii di sottogoverno. 
Il PCI. ha aggiunto Parisi, 
non accetterà i vecchi meto¬ 
di della lottizzazione. Le no¬ 
mine devono e.s.sere fatte in 
sede collegiale e devono .se¬ 
guire 1 criteri della compe¬ 
tenza. della moralizzazione, 
della onestà. 

Il compagno Vizzini. vice 
eajxjgruppo aii’Ars. si c .lOf- 
fermato invece sulla ncce.s- 
sita di andare a una mora¬ 
lizzazione all’interno degli en¬ 
ti economici regionali. (( Il 
di.s.se.sto degli enti — lia af¬ 
fermato — è figlio di scelte 
palitiche sciagurate che han¬ 
no incoraggiato anche feno¬ 
meni di para.-xsitismo e di 
:.(.-.si.-.mo che hanno provoca¬ 
to gravi danni al patrimonio 
umano e materiale degli en¬ 
fi economici siciliani ». 

I! compagno Mannino. se- 
giei.irio della Federazione di 
P.ilermo infine, ha .-.piegato 
(|ual è la .no.siz.ione d-el PCI 
.sull’attuale .situuzione politi¬ 
ca del pae.ei il PCI. ha af- 
lermato Mannino. è impe¬ 
gnato in que.sii giorni a li 
vello nazionale nella ricerca 
di un accordo che iios.sa con- 
•sentire rapid.amente un su¬ 
peramento della grave crisi 
che l’It.tlia attraversa. 


# LA COMMISSIONE 

REGIONALE AGRICOLTURA 
DELLA LOMBARDIA 
VISITA LA SARDEGNA 

CAGLIARI — La cain;iilsilo.ie 
Au.-co.lura d:-l co.islyl.a .'e.jioaai? 
della Loinbard.a ha comincialo uno 
;.5Ìta ,.i Sardegna, elio s conclu¬ 
derà vone.-di u'oss mo La comm s- 
s.o.ie lombarda e ncontrata 

con .a comm ss o.ic- Ayrcolluia 
del co'is’yl.o r-aglona:» de'la Sar- 
dey.ia ocr uno scOiintj o d. inlor- 

maa.on. sulla pol.tica ayncoia. 

Il u.-as.d-entc della commissione 
Ayr.coltura dalla Sa.deyna. compa¬ 
gno Fra.icesco 0,-rù. ha illustrato, 
nel corso de.la pr.ma r un.one. la 
i noe della pol.tica oyr cola nel 
yuadro della nroyraminaaione regio¬ 
nale 0 dall'.t'iesa ajto.io.mist ca ii 
allo In Sardegna La delegazione 
omba.-cla e stata po rice/uta dal 
pros.dente dei ;ons:yl.o regmna.e 
compa.gno Andrea Raggio. 


PUGLIA 

I sindacati 
sulla crisi 
regionale : 

conta il 
programma 

Dalla nostra redazione 

BARI — «Il niiiirirsi della 
crisi di g-Tverno alla Regione 
Pugli-a è l ulteriore manilest.i- 
zione di mancanza di volon¬ 
tà a un coenmte morto eh tm 
vernare»! (‘ (luesto il giudizio 
della Federazione CGIL, CISL 
LTL deUa Puglia contenuto in 
Un documento t.asme.--.so 41 Ha 
stampa. Secondo i sindacati 
le possibili ril)ercu.s.-,ioni ne¬ 
gative tu un prolungamento 
dt'lla eri.-.i potreb’oero far-.i 
.sentire .'.uKe [Xipolazioni pu 
glie,-.!. « aftlitte da una riem¬ 
pie più grave .situazione di 
cresi econoimea sociale.'. 

« La risposta « tale situa¬ 
zione di e.st lamia gravità - 
prosegue il documento — do 
veva e.sserc- l.( acccU-r (Zi.jue 
de! proce.sso di verifica crl- 
tica tra le lor/e poli’iche clic 
dettero vita all'.itcoitio jjro 
giaimmatico deli’apn'.e iDTiì 
per giungere ad un reale rd 
effetti'.o modo di go'.crnare 
lx(sato su un aliia'ttanto lea 
le ed effettivo programma le 
gionale tli sviluppo, co-sì co¬ 
me la federazione CGIL. CISL 
e UIL avevii da tempo mdi- 
»'ato e ribadito atirisa-r-o '.e 
posizioni critiche su! prò gè' 
to di bil-.inciu piurit.-nnale d('. 
la Regione Puglia ■ 

II sindacato ntin a.ssame una 
nG.-iizione inegiudizial;"' suììe 
formule politi: le. ; Hr il do¬ 
vere ili c.sigere — cosi affer¬ 
ma il documento — un serio 
e eonereto programma di .-vi 
luppo e altrettanto sene e 
rollerete garanzie di realiz.'.a- 
zinne che rapiua'-ent.ino oggi 
anche re.sigcnza iwr la dife.sa 
e lo svilupiX) dei’a democra 
zia -). 

Pros(‘guono intanto gii in 
contri fra i c;ìK(uc partiti ( DC 
PSI. PCI. PSDI. PRI» che 
paralfelameiite. di.=cutono -a 
verifica d-eìl’intcsa progr.iin 
matio.i .sottoscritta nell'aprile 
deilo scorso anno Proprai m 
que.sti giorni t- prevista una 
-serie di incontri bilaterali, a 
eoncUi.sionc dei quali riprende¬ 
rà la trattativa collegia'e. 


Le forze politiche e sociali sarde sollecitano il governo 

Venerdì la giornata di lotta 
a Nuoro contro la chiusura 
degli stabilimenti del Tirso 

Si attende una nuova prova dell’unità che lega operai e popolazioni del¬ 
la Sardegna centrale • A colloquio con Mioi, della CdL e Addis, del CdF 


Manifestazione con Truffi nel capoluogo 

Nella provincia dì Cosenza 
oggi tutti i lavoratori 
scioperano per quattro ore 

Occupazione, sviluppo, investimenti al centro del¬ 
la giornata di lotta • Adesione degli Enti locali 


PUGLIA - Per la stipula dei contratti 

Presentate dai braccianti 
le piattaforme provinciali 


Dalia nostra redazione 

B.-\RI — In tutte le pro¬ 
vince pugliesi .sono state uni¬ 
tariamente presentate alle 
contropai t. le piattaforme 
per la stiiju'.a dei contratti 
integrativi provinciali 4.ìeL 
bniccianti agricoli. Ne ha cia¬ 
to noti/.a il ctjmltato regio- 
n-ilc della F'ederbracci.ant; 
CGIL che ha e.-(amifiaio nel 
‘■orso di una sua riunivine lo 
s'aio de! movimento nelle 
campagne pugliesi alla vigi¬ 
lia del rinnovo contrattuale 
con una relazione de! segre 
tono regionale lannone :t 
cui .-:ono .seguite le conclu¬ 
sioni di Solami della segrete 
ria nazionale Fedcrbr.^t•cianti. 

P.'-o.scgue. intanto, da jxir- 


te delle leghe 'nraccianti dei 
l>iù importanti ce-ttri tìgriro- 
ii, razione .sindacale per il 
recupero alla produzione del¬ 
le terre incolte. Dopo le ma- 
nife.st.izloni svoUe.si a Ceri- 
gno.a. Bitonto e Gravina ieri 
i? stata la volta di Coiato 
dove gruppi <1: br.(celanti si 
--ono portati con 1 trattor. .su 
un'azienda di circa 20 ettari 
.n contrada Casella r 9 km 
da Corato. I lavoratori han¬ 
no cominciiilo : lavori di (ira- 
tura di quest: lerre*i: che il 
proprietario, residente a Ro 
ma. non coltiva — a quanto 
ha uccerlato la lega — dal 
19.Ò.Ó. Lo sciopero ji rovescio 
de: bracclant! si concluderà 
non .'ppena avranno ult.ma 
Io i lavori su tutti ; 20 ettari. 


Domenica scorsa a L'Aquila 


Si sono sbizzarriti grandi 
e piccoli in un’oasi verde 


L’AQUILA — Domenica 20 massio. in una splendida giornata dt sole, 
centinaia di cittadini dclTAquila hanno invaso pacìficamente t’area del* 
rex-GIL passata al Comune, che si trova al lato della storica basilica 
di Santa Maria di Collemaggio. Si è voluto cosi « acquisire » alla citta 
una nuova arca verde da destinare a parco pubblico secondo l'accordo 
programmatico che sta a base delta nuova amministrazione comunale. 

La manifestazione, indetta per iniziativa dei consigli di quartiere 
del centro storico cui hanno aderito l'amministrazione com-malc. fa • ega 
dei disoccupati, le organizzazioni giovanili e democratiche e ì sindacati, 
c iniziata con una sfilata di maschere simboteggianti la volontà dcg<ì 
aquilani di spezzare il cerchio di cemento armalo che sta soffocando 
•I centro urbano della citta. Dopo aver percorso fc principali vie cit¬ 
tadine il corteo è confluito neU'area dcll'cs-GIL; una folla dì giovani, 
donne e bambini per ore ed ore ha spazialo in lungo c in largo nel 
futuro parco iniziando a godere dei quattro ettari di terreno destinali 
interamente a verde attrezzato. 

C stata una vera festa popolare rallegrala da una orchestrina e 
punteggiata dagli interventi del sindaco, dall'assessore del ramo e dei 
consiglieri comunali del PCI presenti, che hanno riconfermato l'inipcgno 
del Comune a che il nuovo parco diventi al piti presto una realtà 
operante. 

Per il nuovo spazio verde il Comune ha già stanziato per ora 
la somma dì 20 milioni. Non sono molli ma consentiranno una prima 
attrezzatura del parco cui seguirà appena possibile la sistemazione glo¬ 
bale delinitiva dell'intera zona — una delle piu belle della città dove 
sorge la Basilica di Collemaggio. 


Grava attacco all'occupazione di Fara Filiorum Retri 

La ISAP licenzia 28 lavoratori 
Da 10 mesi erano senza salario 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI “ Le notizie giun 
te nella tarda mattinata d; 
:er; da Rom.i hanno me.-(.so 
in stato di allanne i lavora¬ 
tori e le popolazioni deila S.ir 
degna eentralo. L'.-\NIC ha ;n 
fatti <onlerinato !a gravissi¬ 
ma densa».u‘ d: lerm.cv ia 
produzione negli .st.ibiliment: 
deii.i Chimict e Fib-ni de! 
Tir.so .se la Montedi.son con 
ferma la dei-i.sione <Ii ritiiMi'.s.. 

A que.sto -pu.v.o si attende 
un intervento dei governo so. 
lec'.l (to dalle o: ganizzazion. 
sindacai;, <la. i»arti’; dell'in 
le.sa autonomist.c.i. da’i.i 
giunta '.('gionale. d.i'gl: eni; 
■oca'.; e d.ii'.t- !o:/e .so. ;aIi de', 
la Sardegna. Quest.! grand.' 
volontà un:t.(!:.( .-arà ancu 
ra una volta t'spres-a n-eha 
giornaia <1: lotta d. venerdì 
pro.s.sinu). con lo sciopero ge 
nera’.e c !a m.cin-e.-tazione di 
Nuoro. 

In f.il)bri<-.ì e ne! territori;». 
d<i p.irte degl! operai e dell' 
popol.izioni. .-.i ri.scontra una 
forte attenzione a: problemi 
relativi ai coile'g ameni : na 
zion (li di quest.» ditlmle ver 
tenz.i. In primo luogo .si tie¬ 
ne COITO dc'.i.i qu-.-.st’on * po 
iitic.i d; tondo, lapprcs'ntai.i 
d.ill'a.-'s-etlu pro’pric! ir.o ai-eli.i 
.Mon'edi.son e aiaTa i»:o-eram 
maZiOiu- p.ibb’.ci nei .setiore 
deile tibie .-iiTi'tieht 

' La grande stampa n.izio 
naie. -- c; vien ‘ t do rilev ile 
dai compagiio Saivit<»r-' Mioi. 
.segretario di'ii.i Camera prò 
vinci. l'-C de ;,i'..i;o di Nuoro 

- 4‘d anelli' ciiiel! ( regionai-e 
hanno s’pes.so fr.»intesa il sen- 
.so (Il (lut's'a mo!» i;t i/ione un.- 
tar..i. non cogiiendv>n(' i coi 

l.'g (menti con ia vertcn/.i na¬ 
zionale d.i cui .scaturi.scono 
lo gi'uste lormt' di i<»:t-i. 

I Fi' eri".ito so.-ten-ere pia» 
.seg'U-,' Mio! — che la lahbr. •.( 
.sarchi».' occ'upi-a dti lavo» (• 
t(»ri. mentre vciigoiu» in real¬ 
tà portile avanti forni" di 
lott.i articoliti in modo da 
rinsaidare !.i di.scip.inata fer¬ 
me/.'.i de! movimento oper.iio 
e autonomistico. 

Cosi ha conciu.so il comi>a- 
gno Mioii « li compiti» urgen¬ 
ti' e nece.s.s.irio. oggi, è di ri- 
.spondere con una massiccia e 
disciplinata mobilitazione di 
tutti (gli ojxerai delia Sarde¬ 
gna. !e jxapoiazioni. le lorze 
politiche, e pert.into anche la 
starnilaI non solo per dare 
coLso ad una programmazio¬ 
ne pubblica c’ne rimetta or¬ 
dine nei .settore chimico, ma 
p-er .salvaguardare le ste.s.se 
p3.s.sibilità li sviluppo econo¬ 
mico e sociale del Nuo’.e.se e 
delfiniera i.soiu ». 

L'esigenza die Io .seiopero 
generale e la manifestazio 
ne a Nuoro di venerdì 2 g.u 
giio. coinvolgendo i iavoruto- 
r: di tuttu i’i.soìa, c{>.s:ituis.u 
no unii risposta vigorosa di 
fronte àiia pu.ssiv.tà dei «go 
verno centr.iie. viene .sotto!; 
neatu anche dui compagno 
Egidio Addis a nome dei con 
sigilo di fabbric.» della Chimi- 
cu e Fibra de! Tirso, 

« Lu recente assemblea ge- 
neraie dei lavoratori dì Ol¬ 
tana, aperta alle forze {x»ii 
tiene ed alle forze .sociali e 
imp.enditoriai.. ha costiti!.to 

— sostiene ;i coinp.igno Addis 

— un'uiieriore prova delia for 
te spinta unitaria che anima 
I.i cl i.-^-'C opera.;» e le iKipoia- 
zioni. Il d b.ittito h.i .sotto- 
•meato uni volta d. p.ù !.i 
capicità dei iavor.itori e del 
.'indacato di metter? a- centro 
del!»» scontro polìtico un p’un- 
tn iond.imental.": ia ii-ecc'.'..- 
:à e i''argen/a d. o.'.entai:- le 
ri.sor.-ic pub'oiic'ne iiv'. quadro 
di un chi.i.'o !>ioget:.i (1: p.'.» 
granim.i/ione mdu.str.aie. 

'I Denunci.imo — ha ;.xr»i det¬ 
to il rompigno .Addi.- - i'a.s- 
.-ic.i/.i e .1 siienzi-j de! g-> 
verno, che p.'i noi >T.iai.;.- 
ca. iis.s.i-m,' s. -gr.i.'.d; g.upp. 
pubbiic. t o.-.viTi. coni-- .1 
maggior.' ;e.-p.an->,ib.ic d---ie 
ditfiroi'a ori .n.-or’e, F. nn 
mento difì.c.I,' e gr.ive che 
a”rie.ersi i indi’. ’r..» di Ot 
•, 1 . 1,1 c iu coiveg H-.n/u d. piu 
.»it: m.' c i.ii.-m. di r.-orga.i.z- 
,• izion? tin.in/i ir .i c d: ;x> 
tere. L ui:.ma v •:-end.i. cuim. 
nat.i con i'i.lg.f.-'O d.'ii.i SIR 
nel .snida .ro ri. controllo d»i- 
la Mont?d..-o:i e cui ;! rer.'n 
:..-'Simo accor-d.a d. c.ir'.'i.-'. 
;.>.in-e interiog 1 *.VI m.'iunta.i 
t: sui! iv.t-.iir? deii.i c.hi.m.c.a 

liana c sui ruolo delie o 
z.ende pu'n'oiirr.-? op.'r.iiiti n. i 
eo.niparto Emerge con chi.'i- 
re.zz.» che il centro delio .-con 
tro e i'.i.-w-efo p.-opr.etar.o 
della M''>.'.:ed..'on. 

La g;u--:.i a.-.one di lotta 
in:rapr-e .'1 d.igi; ojxrr.i. deii.a 
c’mm.ca ? fiora del Tirso, d-en 
•ro e fuori ia fa'nbrira. evi- 
dentement.' non c .stati .a,'.- 
cor.a ben comprcs., nei'a .-uà 
ntorezz.» d.a. marne-.ito che 

— prer.sa li comp.-.gno Ee.à.o 
.Add..' — « .'orprenrio.’.o ce."e 
cron.iehe g.o. ri.;-)t.che d.'i 
maggior qua:.d..-.no sird-i. ai 
meno n-. Ile titoi ari,».'... e .suo 
nano .str.ine e te-. mor.ii..'t,- 
che di Sealfar. ! . 


Nostro senrizio 

CHIETI — La ISAP di F'ara 
Jiliorum Petn ha prc.-^o !a 
giiivc decisione di licenziare 
£8 lavoratori che. fra i'.iitro. 
ron percepiscono li .salario da 
oltre 10 me.si. In un incontro 
che si è svolto alia CONFAPI 
rii Chitti non solo ha rigetia- 
lo con arrog.anz.a ogni prò 
piìsta di mediazione latta o.i! 
le orgar.i/uazion; .'.ind.ac.in 
ma è arrivata persino a .un 
ciare la minaccia di voler 
bieveare. nel o-a.-o che i ..t 
vonaton reagiranno con ia 
lotta al drastico provv-.\iimc.'. 
Io, la produzione nelle altre 
ftabbnehe deila .ste.-,-,.! proprie 
là ila IS.AP e la Zulli Gommi 
Guardiagrele» impeiUnJo 
rattività anche nei pircon la 
àoraton ai quali fornisce 'om 
*?sse c dova- l.ivnrun.» .l'tia* 


centin.iia di o-perai. 

Le organizz.iz;oni sindacai! 
e li Consiglio di f.atbnca h.an 
no dimostrato l'infondatezza 
di tutte le argome.ntazioni che 
l'azienda adduce per giustifi 
care : iieenziamenti Inìat.i 
da una pane .sia alia IS.AP 
che alia /tulli Gomma i l.a 
voratori sono costretti a rit 

m. ir..sosienib;l; e agli .-(tr.ior- 
din.arii dallaltro mentre a 
Far.» Fihorum Petn licenzi a 
no gli operai, gli ,>te.ssi ’pro 
priet-an a Guardiagrele ;i> 
■sumono altra m.aiKjdopgra con 
metodi clientelari e p.aicrna 
listici Tutto CIÒ con il chi.a 
ro inte.nto d; mettere gli op.' 
rai gl: uni contro gl. altri, 
di creare un clima dt intimi¬ 
dazione e di paura, che fa- 
vori.'oa e m.anovre .spt'culati 
ve dei padroni a danno delia 
<»( cupa ’!»»n" 


Le org.inizzaziom 
li e il c..,.'..'ig; o d 
hanno gi.s proclam. 

. to d; tì'gitazionv e in u.a co 
mumeato. nel .•< d(-.''.unc’.ire 
qm'.sto a'tcggi.amt n-o olfe.'.si- 
vo e ricatt.iiorio nvi confron- 
t. d; tu’:. ; lavoratori, dei 
giovani e delle donne c’ne a 
migliaia 'rvattono fk'r il la¬ 
voro. invitano le .>uTon:.à. gli 
Enti Iccal; i:n p.irtiC:)..4re i 
comu.ti d» Giiardihgrele. cìi 
F.ara F’ii.orum Petn e di Ra- 
pinot 1 partiti democratici ad 
intervenire a .so.stcgno della 
lotta de: lavorator. deila IS.AP 
e a convocale degli incoiiiri 
urgenti per valutare la que 
stione e trovar' di comune 
accordo una .soluzione al Tra¬ 
ve ’prcb'.e.m i ». 

Costanrino Felice 


one 

i c 



.1 r’a.'.se orver.s..^ 

rhe 

n i 

un 

a 

:or:f* co.--.,. 

n.'.a 

un..- 


! ■ : 

1 t' 


na :orT-.' Cg 

nar.T 

a d. 

r.d.it.a 

j org 

.1 n : 

rr.ìz.n.'.e Un.*. 

-r.a.'*- 

>e 0 

' h.ir.. .» 

1 tx'r 

.l.a 

c 

he colie 

j ì r.- : 

ron 

lo sta- 

t - 

Terno, 

e ch-^ ha 

.r.div 

.iu ^ 


:o oen-.' ii nodo oe. a rr..-. 
quando ..a. h.o.ia .liie ioro re 
•i-jXa.ì.-ab.i.t.a . g.”upp. pubbli 
c. e pr.v.i’i. ' d.'.rin.'i-a la pa.- 

s.vit.à a.-.->.em .«.i'.«mbigu;ta 
del gov.'rno P.-rc.h? n.on d.r- 
io. e no.-, .'cr.v e.'lo nn mag 
e.ore r'n. «rc.zz «f 

Purtropp.a. c-an'iu.i.' il com 
paeno .Add - . g.orn a.i eh.' 

abbiamo r.’at ». pu.' e.s.-on.1o 
presenti .l'.e re.'.at; in.zia 
tjve sinda.'i! n : ib’or.ca con 
t propri inv. all. non h.-anno 
ndiv.duito con la ne.'os.s.a- 
r.a comp.irezz.i. : tnto urgen¬ 
te in ’un m.o.me.it.i cosi d.fL- 
c;>g c complesso. ; nodi cen 
trai dei dibattito m cor.so 
nei mov .m.ent 0 >!. 


' I resoconti sulla vertenza 


Un’assemblea e una lettera 
dei redattori dell’» Unione » 


L'.isr>emblea di redaz.riae 
deii'Unione S.irda iaa di.scu-. 
->o gii articoli pubblicati dai 
no.stro gioinaie relativi ai 
comport.inKiìtc» della .-.i.imp,» 
i-solan.» e nazionale lUgl. ui 
timi dramma;lei sviluppi nei 
la crns! d; Ottaiaa. Aveva.iio 
scritto cne i! governo regio 
naie «in pas.s.ito ii.i rcg.L.ito 
•i Roveiii, perche opera .- se 
’Uiia .•aclii.-itri.d.zzaziont* dt^va 
'-t.tnte, miii.iriii e m.iiardi di 
hit', .-.oidi che h.i>'..io peime-- 
r.o al pies.iU'.atc dell.» AIR cii 
c(»mi)rarc aiache i guuti.di .o- 
cali. (luegii .-tessi gi(»rna!; die 
m quesii 'gionai st.iniao cer 
candì» di for/.iro la situ.i/io- 
4ic. d (lido f.ile.' lìotizie e pre- 
sentandi» in termiiai esagita 
1 . la loit.i degl; iiperic (I; Oi- 
’a>aa ». 

Ni'iì c t*-‘a. celili* .-lì vt'ii»'. 
.Lcun.» acc’.is.» espiiciM. .Al t i 
c(»llegh’ dt'';!'U*i;'g4ie scmo- 
iiv» chiamali .o cau.-..i. E spit* 
gano perciit': <>. Il nostro — 
scrivono - c u.io de; quoti 
(i-ani .-.ardi, latn ceno su no- 
str.i offert.i. che iioton.iiiien- 
te f.inno e.ipo iiiia SIR >. 
Quindi affernia'io che. il Lu¬ 
to di essere .< L'U»»ionc S.ir 
da » gionaale legato i\ Rovel¬ 
li «icn ha impedito ,i. gio.ii.i- 
iisli die vi lavorano di pie- 
.■>éntare la vertenz.» di Oita- 
«aa con ob.ef.ività. Lo po.-^-.o- 
tio provai re — d:c(»io ; .ao- 
siri coHeghi gli .-.te-s; op-? 
.ai. sopr.iit’.itto 1 eomponen 
ti li ctn.SigliO di f.ibbri'.'a, : 
quali non hiuano mo-,so obie¬ 
zioni. L.i ietiera cz»i:;nu.i c.n 
.‘affermazicne che la lotta d. 
Otta'ia non è stata prcsc'ata 
la sull? pagine de! gioniaie 


cagliaritano na termiti, es.ig. 

t.iti. « Nè potrebbe mai es.ser 
lo. cons;de.''ata la mal urrà 
politica delia classe opera..» 
della Sardegna ccntr.iit'. E' 
stato .s(»Io sottolineato ia gi.i- 
vità delio .situazione ». 

O 0-.1 ((lìclutie i.i ietter.i: 
■1 li eon-iigiu) (il Libbrica po¬ 
trà p.)i cciiferm.iia' l'iic gii 
.-.t.ibiiinuiit i -.ono stati di- 
di-.ir.r: "vniu.iimtaiie occu- 
pat. " (COSI come i* -.t ito 
to Ilei no-.;ro giorn.iit' di sa¬ 
nato 28 m.iggioi dm.nate u<a.i 
r.ii-.rciK* tr.t .0 .-.ti'-i-io eriasi- 
gho ti. fabbric.» e 1 iciaaici 
cidi’.i.nenda. Noi-a -.tessa riu- 
.mctie è st.ito prccis.ito che si 
dovt'va .latelidere "una occu- 
p.izan;- iper:.»" dui.inte ia 
(|n.(ie g.i operai continuano a 
i.tvorare jier non compromet- 
•ere i'elficienza d.''gli impianti. 
iiM. ;n pratica, ge.stiseono. di¬ 
rigono cioè la produzio ae ». 

t'in lini k’ 'fi tri li ilrt 'nini- 
lori (IfH'Lhtioiìf Simili. .-1 noi 
mnr di rsscir slitti ahbiistiin 
fu clttiiii: del modo in cut 
euri giornnU hanno riferito 
sulla vertenza Oltana ahhin 
mo vrilieato con ditirzzit. 
nerehe si tratta dt nrenita 
seria e drammatiia. iiueìlf 
che et sono anparse. a secon¬ 
da dei rasi, ter; falsi, mani- 
po'.aztoni o stniineiitalizzn- 
ziont. La lerlenza r difitcììe 
e complessa: esaltarne o ri- 
ponjiarite nn dato, iin aspri 
In rispetto a tutti gli nitri 
non è prora né d: responsa¬ 
bilità ne di leale e positivo 
interesse per la sorte dei la¬ 
voratori. 


COSENZ.A — Con una mani- 
fe.stazione attraverso le ar¬ 
terie principali della città 
e con il comizio del segreta- 
r.o nazionale delia Fiilto- 
CGIL comixagno Carlo Trul¬ 
li. previ.sto vei.so mezzogiorno 
a p.azza Stazione, si con- 
d’.ide qiU'st.i mattina lo 
sciopero generale provmciaie 
d; -1 ore. proclamato d.dla 
Federazione .sinciaiaile unita- 
ri.i per l'occ.ipazioiu'. lo svi 
luppo. investimenti produttivi 
ed 'indu.striah. della pianura 
di -Sibari, il n ancio delia 
iigricoltura. 

11 conccnt r.(mento dei la 
voiatcf. .ivrà motto n-'iie ori- 
ni.-siine l'ie dei m.ittino a 
p..i/'Ai F’t'ia dove converr.in 
.!() le deleg.i/ioni dt'i C’om'.ini 
e delle zone piu .-.igmlicative: 
i biaicciica: 1 . i :ore.=ta!! dei!.» 
.S.i.i e dei Poiiino. g.i ope- 
r.i. tt'.ssii; di'ile i.ibbriche .-Xn- 
dre.ie «' Montt'iilare di Ca.siro¬ 
vinai 1 , i cont.idin; ed i br.ic 
cianti agriecaii della pianura 
di Sibari. i lavoratori dcH.i 
eentraie termoelettrica ENEL 
di Rossano e d: Cornigiiano. 
g.i cdi.i e gii operai delia 
Pre Sila 4 - dt'gl; aitr: ci'ntii 
del.'h.meri.ind di Cosenza. 

Allo .sciopero geiit'rait' di 
oggi adcri.scono. purtecip.indo 
4 on piaapri-e delegazi4ani all.i 
in.iniii'.sia/iiane. iinche i i-om- 
m‘'rciant;, gli artigiani. ; di- 
.soc-i-iip.iti. i giovani laureati 
e diplotii.iti in cerca di pu* 
na ioecupazione. gli statali, i 
p.irastataii. gii insegn.inii. 
Quest'ultimi in p.irtaolaie. 
essendo attuulmente impe¬ 
gnati a livello nazionai-e in 
ima dur.» vertenza eon li go 
•vX'ino, hanno ianciaio un .in 
peilo. attraverso 1 sindac»;; 
ConfetU'rali d. c.ilegoii.i. ’p t 
una m.issiceia mobilitazione 
di tutto il mondo deila .sema 
ia. Atie.sioni .signiti» ative so¬ 
no pure q’.u'i.e dei Comune di 
Co.-enz.i. deir.imministraz.o 
ne provin-ciale e di aitr4' de¬ 
cine d: Comuni i"* di Enti io 
cali. 


Due pazienti morti 
nella casa di cura 
«Villa Serena» 
a Città Sant’Angelo 

PESCARA. — Villa Serena, la 
casa di cura privata per ma 
lattie mentali di Città Sant 
Angelo, è tornata agli onori 
della cronaca: nel giro di due 
giorni, un ricoverato è morto 
per ustioni che si è procurato 
net giardino della clinica, un 
« abituò » recentemente dimes 
so si è suicidato impiccandosi 
nella propria abitazione. All' 
ospedale di Pescara è ancora 
ricoverata la ragazza che tra 
qualche tempo fa si buttò 
dalla finestra della clinica e 
finora non è stato possibile 
avere una versione completa 
del fatto. 

I recenti episodi sono in¬ 
quietanti: l'Angelo di torio 
che è morto l'altro ieri si è 
ustionato mortalmente perché 
caduto su un fuoco di sterpi 
acceso da lui stesso: « sfug 
gito alla sorveglianza », si di¬ 
ce. comunque è una tipica si 
tuazione in cui l'interrogativo 
■ disgrazia o suicidio? » ri¬ 
marrà senza risposta. 

L'altro. Petrinelli. era un al¬ 
colizzato cronico che entrava 
e usciva da Villa Serena, ave¬ 
va tre figli in tenerissima età. 
ora si dice « non ce l'ha fat¬ 
ta pili» ». Certo è che l'imma- 
oine idilliaca (iella clinica 
che il proprietario Petruzzi, 
dà. rischia di rompersi. 

Che le cliniche private deb 
bano essere per forza di la- 
gers sarebbe un luogo comu 
ne altrettanto dannoso di 
quello per cui i ■ matti » non 
hanno diritto alla cura perché 
fatalmente irrecuperabili: un 
motivo di pii» per fare piena 
luce su tutti i recenti episodi. 


CATANZARO - Nel 74 fu adottata stravolgendo le indicazioni dei tecnici 

glTspeculatorI hanno perso 

LA BATTAGLIA SULLA VARIANTE 

Una apposita commissione ha dato parere favorevole al recupero delle scelte originarie * No a 
nuove costruzioni a nord della città • Sulle decisioni di tre anni fa sta indagando la magistratura 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Il Ccnsiglio 
comunale di Catanzaro ha ora 
tuli: gli elementi per fare in 
modo che ;I Consiglio regto 
naie deliberi al più pre.sii». 
prima che le norme dì .sa! 
vaguardia .scadano » il 31 Iti 
'giioi. sull’entrata in vigore 
della variante a! piano regol.i 
toro della città. 

L.i convocazione a brevis¬ 
sima scadenza del Constgi;»» 
4-o:nuna!? t' stala, qiiintt. chÌ 4 - 
sta anche noll'amb.to d; u.aa 
.ntziativa unitaria PCI PSI. 
organizzata d.iHc ri.sioettivi' 
.-lezioni cittadine P.irentela - 
e « Morand;.. ii'l .-.idonc d; 
un allx'i'go d. C.tian/.iro. Re- 
iatiari ;1 compagno D.irdano, 
4-iie (* i: presidente dei co 
untato per l'e.same dcièc 429 
o.sservazioni. a suo tempo pre 
sentale alia varia.itc adottata 
dalia m.iggioranza d. efi-.-.-o 
sin.sir.a ne! '74. e ;! e :v.p inno 
Giovanni .Ar.got*; 1 PSD. com 
pont'nie .Iella commis¬ 

sione. 

Ma a eh-'' 'punto è i'.'-. r d. 
uno strunanto urb,(n.st c.» « li-, 
nei 1974 g..jng4'va . a Con.-.jl •» 
•;-.«ato ;r..4r.t-vg .tir ,1 -pe;-u 
.,it.v. (1.4 4'.---eri* r.nn4*g.ti4) d.» 
gl; .-te.ss; projt--:.-:;. v.tto: n. 
e Ff.glifo. . (iu.il. non r;:»»- 
nobbero p.u negl, .«..eg.it, l o;: 
.-'cgna:; alla giunta. .!ll<..a4 c.t 
p-''gg:a?j da Fran.-e-.-.o Puc-a 
nel '72, li» vartan*;' tu ioro 
elaborala? 

L.I r;s:x»st.» .» que.-.ta d-o 
ma.ad.t l'hanno data ; co.mtaa 


’ gn; Dardano e .higott;. ; quali 
' lianno tracciato anciie la sto 
‘ ria p:i,s.sata deila variante 
I ste.ssa. Nella vicend.i dell.» 
’ v.irianie. ha voluto vedere; 

chiaro anche Li magistratui.i. 
. che da circa due anni. orma:, 
indaga su eventuaii abusi e 
.-«u eventuali intere.ssi larivat; 
in atti di ufficio di cui s: 

• --.arebbero resi rc.sponsabii; 
amministratori cicirepnc.i. tut- 

riemocr:.-itlina; e i dirigenti 
dell'ufficio tecnico comunale, 
l’ingegnere c.ipo Picciotti e 
: i'.ircliitctti» Rippa (il prinao è 
g:a st.iio rinviato a giudizio 
P4'r un pareri' « coiagruità ■> 
.sui’aeijuisto li; un suolo e 

■ d; un c.apannon*' che avrcblxg 
dovuto Lir sbor.-sire al Co 
mime quattro volte ;i loro co 
.sto reale» ne.l'adozione e nel 

; rima.aeggiamento d; mia va- 
; riante che porta o.''a la firma 
; de; due tcenici de! Comune. 
J lui .stori.» p.ù ri'cfnte i- .n 
I «"e«'e un.i -tiin.i tutt.i te.--a a 
; iornire .lil.i città uno -tru 
' mento url).(n;-.Tico cap.acc d. 

■ .iiarire i.* v,.i .id un diver.so 
. -viiiiupo ecnnoniico. .se»-;. (io e 

• cuitur.iie ed (-«niaomii’o dr.ia 
c.ttà r. comp.crr.o D.ird.tno, 
nei corso di-ii'aa.zia’.va cara* 
leriz/.'.’.» d.» un l.a.'g.» dib.ii 

. ’.to rhv ii.i imjx'g.a.jto cil- 
: r.id.ni. K-c.’a.c-. .mimlni.-t r.itori 
, •or.in») tr.i gl; .»itr. pre.sent; 
j -'.isse-sore comunaia a. in 
' vnr. uub'ni.c; Bev.i.-.t cì'j.ì 
: PSDI e i'as^e'>snre -ag.onait' 

• .(. Ixivor. -pubbi.c. comp.igno 
' Cas,i;:!auovo dià F'SI ». ha .-.p.e 

• gaio g.i .ndirizz. secondo ; 


(inali ia .sottocommis.-..i)ne d.* 
lu; presii'dula lia portato a 
conclusione ;! 30 aprile scor 
.so i'e.same delie 429 o.s.-«erva- 
zioni lare.'ditatt' da cittadini, 
enti c PCI. doiao i'adozior.c 
della variante nel '74. E' .stato 
un lavoro che s: è svolto tra 
tentativi d; affos.-simento. dil- 
ficoltà pr(»curale ad arte per¬ 
chè . lavori della comniis- 
.-«ione non fo.s.sero mai por¬ 
tai; a termine. Ma quest, 
tentativi orche-«trat: dalie for¬ 
ze della speculazione, non so¬ 
no and.ui. per li momento, 
m porto. 

La commissione li.i infan; 
fin.to con antii'ipo ; prfTT!^ 
lavori, ha prc.so contano con 
. tecnici che proprio nella 
giornai.» iV. --alKCo hanno d.- 
chiaraK» Laro accordo com¬ 
pleto c(/n le conclu.sion; del 
comitato ribadtiado. inoltre, 
ancora un.i volta, di non r. 
conoscere come pr(»pr.;4 i.i 
variante .idoli.it.i da! Consi 
gl.(» lì"! '74. 

1 iavor. di'ila comm..ss.(iae 
-- ii.i dono ancor.» Dardano — 
.-. 'ono i.sp.r.iti alla lutei.( 
dt'gl. interi'.s.s. della colle; 
tiv.ta. dando parere favori- 
vele a tutte (iU‘'lle Os-.er\ac 
/ioni c:'.(- .ind.ivano ne.l.i :• - 
rc.done d. un rec’uperi» delà- 
orig.nar.e scelte oper.ste ci.» 
Vittor.n; e R.zilio ne; loro 
clabor.it . 

I lazi, me sono .st.it. prò 
post., é-spnmendo p.irere co.', 
t.^ario al .sorgere di nuove 
costruz.on; <'.ll'-'nt.'‘.a;a nord 
dell.a c.na. .sUl l.tonile d; Ca 


liipa/aia» Lido. inalidì» gii 
,sj).azi compU'tamente a scr 
vizi, indicano ia V(»lontà di 
.(f ferma re una logica diversa 
da qui'lla del pa.s.s.»to, con 
un'ipotes: di lavoro .su cu; 
far di.scutere forze politiche, 
citlad.ni. lavorati»;:. 

Nuccio Marulio 


CATANZARO 

Per il degente 
morto in o.spedale 
aperta rìnchiesta 
della magistratura 

CATANZARO — Lo-sioeda 
le ;'egi4>n'.i!e « pugliese d. 

C.'ilan/aro è. anc(»ra un.o vol¬ 
ta. nt-l.'o,‘( h.o‘lei (-.clont*. Ijb 
pro.’ur.i delia Ri'p'ubblica ha 
clec.,'<> d. Lire effettuare 
l'aiitop.siii .sul cadtr.'ere d: 
Anl(»n.^» Scil..se. 38 ann.. rajx 
pre.setit.tntè d; c(»mmerc;o. ri- 
(■i»V4-.,i’o .. i8 apta.e a .-.egu.- 
Tii (L U'.i me.dente :-lradiile. 
(iv'.a-nu’o n»'; p-X'-sg-, della 

( Ro-.'('llett a (. d; Catanzaro 
L.do. L<» Sc.ilt.se era stato 
r.vovega'o per una fLatitare 
, 1 . fe.mo.'-t'. Sùxito .scor.so e ■ 
morto. I ixii'cnt; non .sono i 
eonv.nti .sulle ca’xse della ] 
morte o ; g.ud.ci hanno aper- ■ 
lo un'.nc'n.es’a , 


Convegno del PCI 

Sono ancora 
inutilizzate 
le risorse 
economiche 
dei 

Crotonese 

Nostro servizio 

PETI LI A POLIC ASTRO — 
lliuscito convo.goo zciiale del 
PCI a Potilia Policasiro, sul 
ruoK» d4’l!a Regiciie (leirat- 
tuaie situ.izicaie del p.iese. 
.•Xmministiatoii comun.ili. di- 
rigiilti (il sezii'iìe ed attivisti 
de! p.iriito dei comuni di 
Santa Severuia. Rtaccaber 
nard.i, Mesor.ic.i, Cotionei e 
Penila .scsìo affluiti numero 
SI nel emema « .-Xiiroi.» ". Pre 
.senti a» ache lappve.snat.uat 1 
del PSI. della DC. del ino 
vimeiat4) siridac.iH'. ccta molti 
iiaterventi nel dilxittito che 
è stato introdotto d.i! com 
pagiao Vigo, si'gi't'tario del¬ 
la .sezioni' di Petili.i. 

D.dla introduzione e d.d 
diUittito (tr.i gli altri sono 
iialerviaiut 1 il .-.uadaco scKia 
lista di Petili.i. PiX'iio. 1 com 
pagni Giov.inni lerardi. Rlz. 
zuti. Lavorato, il di'iiaocri- 
.-«tiauo Maiaiini» v.iri .scia») 
stati 1 problemi della zixaa 
mt'ssi .1 nudo, eon proiao.ste 
di risohi/icne i-lu* hanno 
trovato il coimuai' denomina 
toro nell'azioiu' di lotta de! 
le popolaziciii. 

Cosi è .-,t.(t(i. .(d esempio, 
por rinocciip.i/iixie e la d; 
.^(K•cupazl('n»' giovanile, per 
i'iscrizione dei giov.uai e. in 

р. irticolare delle drnne prt'.> 
so gli uffici di collocami'iato 
iiaf'lla .-(ola Petiha su cent: 
nai.i di disotcupati .-«oltaiato 
trciatotto VI figurano iscrit 
ti», pi'!' 1 eoMtiiaui liei'iizi.i- 
menti operai laei v.iri can 
lieri edili (GiroLi e Palum 
boi. per remigrazicne. per 
rimbrigliauii'iatc» dei liiimi So¬ 
lco (' Taciiaa 4'. più in geni* 
rale. per l'utiliz/azioni' delle 
:i.->or.se locali. Si tr.itia. in 
.somma, di aniao.'-i problemi 
mai risolti <he hanno fiiaito 
per dis-saiaguare le popola/.io 
MI della /.naa emarginandole 
da quel mimmo iiadi-.p(ia.-«.i 
bile di vita ciivle, 

11 eompagni» Guarascio, che 
ha svilito It' cc‘lelu.sicni, .'-i 
è solfeniuito anzitutto .sulle 
resistnaze che a livello na 
zionale aiicora ostaeoLuai» li 
raggiiuagimciato di una inte- 
■sa tra i partiti democraiiei 
per tua eainhianuiato negli 
iiadiriz/i eeoiaomici <• politiei 
gciaeiadi. Tali resistesize. pie 
sciati soprattutto lat'lla DC. .-.i 
po-..sr(a(> b.itteie nella mi.-ai- 
ra iia cui .-ai! pi.iiai» locai»' .->1 
dimostr.» la c.ip.icità di an.» 
lizzare 1 problemi ivali delle 
popolazK'tai. elaboì.indone .-^o 
hi/ioni Cile, intanto a minai/, 
zmo le eiigtn/.-.' di'i vari co 
muiai. e. quindi, ru'.scano ad 
ottenere «acia soltanto i! ccn 
.sela.^l». pur importanti', del!»' 
forze domoeraticlu' politiche 
e snadacali e dell»* sti'-^.-.»' am 
ministrazioni conaunali, m.» 
.soprattutto l'aiaport»» deci.sivo 
delle popiilazir.iai 1.» cui a/.io 
lac di lotta, specie na questo 
pat ricolare moiiaento. è deci 
siva ai Inai de! niggimagi- 
niento degli obiettivi voluti. 

Sul piano regionale, ha (K-t- 
to aiaeoiai Gu.iiai.seio. siain»» 
stati e .siamo erit'ci -.(ipr;»!- 
tutlia per le lt<a:ezzc che han¬ 
no c.iratten/za!(» l’attività 
deil.i giu-ata reguxaale »' che 
lianno faaito co! vanificare 
l'iieco.'do progranana.ilico a 
suo tempo sotto.-.cntto Ira i 
cintjue p.irtiti PCI. DC. P.SI. 
PSDI. PRI. Siamo aiatlati. 
pi'rcK». ai {iu.-.;e ultime .setti¬ 
mane. ad uiaa vel ili» . 1 . e il 
doeumcnto sotto.-,critto a 
c(,nclu.-«inne di e-«-«.» -«.ira illii- 
.s*r.»:o unitariaiiu-nte :n una 
I)uhblic.» manif»'-.;.»/!»(at* che 
■«! terrà a Crotriu- il <> giu 
gtao prossimo c»;.a ia parte.-i 
pazicne dei .segretari regio 

n.ili dei eniritie partiti firma 
t.iri. 

Vuole es.^ere. (iae.->to della 
manifestazione del ♦>. un mo- 
metato di incr«a:ro < on le po 
laoia/ion: ix'r venlic.ire L» v.i- 
lidita d-'i c<,*atinu;i di'l do 
ru.nifiai»»; m.» vuole anche 
r.ippre-.entare la nere-,sità 
dell.» in.'.taur.»/;» Ile d: uia me¬ 
todo nuovo di lavo.'are e gn 
vi'na.iK*. un me’odo. ( lo", cìie 

aaseri.-ce néll.i re.i.ta viv.a 
di-lli» regione, si niiiur.» c(»i 
ea.-g». rende p.irti'oipe e .n- 

с. ilz-inte l'.»/:r*a»- popolare po 
nfiado def.'a.’ivamr nte f:ne 
.all.! v*'C(ii;.i gi'.stiria»- setto 
riale e ei.enielarc della ge- 
-.tic.-ae dei paese. 

Michele La Torre 


PUGLIA - Proposto nel corso di un'assemblea promossa dal PCI 

Piano d’emergenza per gli allevatori 


g- p- 


Dal nostro invialo 

NOCI <B.ari> — L <ir.4.a.!r..t 
rcta.seg-jeta’e .ali.» gelata d. e-r 
vezaan.afc gr.-r.'iia cr.f a'o 
b-iite notte tr.a i! 13 e! 

li 19 .«pr.i»- scor.so ^u M*» ir., 
i.i ettar; delle t.impa^r.e pu- 
giie.si. in quesi.a zoia;.. .1 c.i 
v.ai.o ir.» le priavir.ee di H.»;;. 
Brindi.'! e T.ir.into. r.ò;a .-«aio 
h.a 13.-4 i.a’o .-egni er avi-sim; 
m.a vie;.? .avvertilo tir in r.o 
do mollo p.ù pe.-ari’e A.I«' 
gelale c.-a? hanno d«s" ratio 
'.«ma p«arie deii.a p.'.'xlu/.c.eae 
agrirola 4- .-r.pr.iggiunt 1 l.» .-ic- 
c;tà ina re.ilt.a n.on ,j;4a'.ev,» 
d.a prirna de.i? gelau-» Col 
pili so.a.a rimiMi tutti 1 lon 
ladini, mga fra que;.’.! quel.i 
r.dciii in co.ndizion; aix-.ar piu 
di-speraie .sono gli alif.aton. 
.Alla perdita lolale delie fo- 
raggt're si é aggiunta er.» la 
mancanza d’acq'ua. 

Non e cQs.a da pc o p4'r 
chg qui SI ccnrenira la .lu.asi 
totalità dei patrimo.'uiozoatec- 
nico dzHa provincia di Bari 
c huon.a p.*rte. con Foggia, di 
quello p.ig. 4's? FI 9» ;x'r (Cia¬ 
to di que.sto p.alrimnnio nel 


.e :r..ir.i di paiole a/ie.ile 
(olir..tira'; che ne.a .-oio (La 
due na-.-i < ompr.i.a.a l' icqua 
’.aer .4bbe'«4r,«ri- l-,- 'oe.ste- :t 
io m;;.» iire r.u:t-ata^"e. nra 
4'ir.4 s4a;ao (a-’re;te aneiac- a 
< 4a!npr.are ; m.-.n/imi che 'ti.in- 
no raggiunto ,'arezz; ■m;.ao,-«.'i 

b.l; ,-e ixair-a che un qnin 
tale di t-ru.-ca cier..- a . 
re t.tro 19 mil.» iiri- il r nn 
t.ile. Seno (.neri .i.-vsol’.it.im.en 
te ;:a'.;xc-..-,ibi;i ;>'r le ptc.C'l? 
e .•T.4-d.e .«/.end»- zoo; e( ai che 
0(corrono mterve.a’i urgf.a 
•; IX r f.ar iroriie .»l.;i dram 
na.ati«''!;.i del mr.nae.a o ,-e l'on 
-."ua! perdere qj4'-.to p.arri 
m.oiain e ectt.tre nella ir.;.-,? 
ria d4'-;ne di migliaia d; ai- 
iovaton La .-.;:uaz;r,.a4- (d 1 
provvedimenti da chiedere ai 
governo e a.L-a Regione Pu- 
2 ii.« sono .st.iti 1 punii ceii- 
tr.ah affrontati qui nei corso 
di un incontr.i promo.sso d.al- 
la fezione agraria regionale 
del partito e al quale hanno 
partecipalo 1 segretari delle 
.-«ezicni dei comuni intere.s.s.ati 
delle tre prcvince. ì capi 
crup,PO dei consigli comunali, 
1 dirigenti doll’.Al!e.»n>.< cei 


Cont.idin. 0 : r4-.^;>a;ì.'.ib l; del 
La oommi.-i.-uop.e .igr.»r;.i 

La r«-ia/i ..!•■ clic h.i vnl:»» 
il 4'(»;aap.«gn4< P-rrfi.io e .-«-'rv. 
..4 .4 lare .1 p’.in*»» su.la 
fu.i/ione (he e pr.i’icairit'nte 
quella (hi- tr.i d.-t crtr.in ita 
.ill'indo.nr.iia. delle gei.tte. ;'(-r 
che gh inipt gn. .'Olenne.r.eiiTc 
pr».-.; dar.’.a.S'em'olea unrana 
.-.volta-i .ill.t Fi4-.’'a del Le 
Vaiate il 23 aprile .-(or^o e 
riconìermati .iella .'.eduta 
.-.traordinar..» del Con./ielio re 
gic.naie d‘'l 29 .iprile r.0.1 ;o 
no stat; mantenuti .lua.-i del 
tutto. Qu.il: eran» quc.-.ti ;m 
ix-gr.i'* Im-mediat a ap.nrova 
/ione dcil.i l.-gge di .ni/i.aliva 
regioiialt' d: modtfic.» della 
legge n. .vu.le avver-sit.a 
(.'he è st.at.i fatta m.a e il 
P.arl.amentc» t’he la deve m.o 
dific.are»; em;s-sione di 'in de 
creto legge che .sta;i'i fondi 
.stracrdiii.ari per venire ir.< on 
tro ai coltivatori danneggia 
ti; liquidazione di fitte le 
pratiche che si riferiscono 
agli aiuti comunitari; mi.sure 
slraordyaarie p.'r agevolare 
:’approvv:g;onament3 d; fo- 
r.»ggi e mangimi /ootc.'nici 


ligi. a.if-Viitori 'Olp.ti dall*' ge 
la:.', e.-oneri fi-ioah e »((ntri 
butiv; a .‘.«vore df-Ile .l'iendt- 
.tgr;c(.le daiir.t'g'gi;»te A di 
stanA» di ina naes-' nulla t- 
st.ito p: f-dl-'«.nos*o. 

C(.mie .it ironia re- ia s;t.i,i 
/ione? Il compagno .Xntcìno 
Man. r»-'pon.sabiie del..- .-.t- 
/;.».ae agraria rcgio.na.e. indi 

c.4Va inn.mziTutto i'urgente 
nere.-4.sita di -.ina mobihta/Kx 
ne del partito in prima per¬ 
sona .ra tutti 1 comuni (hlla 
/on;«. la piu larga ed unita 
ri;« possibile. ,acr .-«trappare a 
Livore degli allevatori ouei 
provvedime.nti di e.niereeiazaa 
nece,-,sari jx'r evitare d.»nn; 
più gravi al patrimonio i/xx 
t»xtnico che r.schi.a di «is,sere 
svenduto Si tratta, precisa¬ 
la Man. di chiedere innan 
zifjtio alla Regione un pia 
no di emergenza per l'approv- 
vigion.amento deH’acqua agli 
allevatori con mezzi stra.ar 
din.ari c di ch.xidere ni go¬ 
verno l’as.segnazione agli al¬ 
levatori attraverso l’AIMA dei 
mangimi neco.s.san. 

Su questi obiettivi immedia 
Il i comunisti dei oonium del¬ 


le tr«- jOrovinte ;n;ere---'.a‘e per 
la pre-enz.» ron<cntr.»:a dei 
patrim.onio zooteoiiiro .-.i mo- 
b;ht;«no ui q'U.-.->;i gior.ai a 
tutti 1 iivelli (oin'.olg4.-rh1() nel¬ 
la loro a/ione i Consivl. < 0 - 
munah. le organi/zazion; pro- 
fe.ssionali ix-rrhe si.r c. rn’o 
un dannea irr»p.irab:;» per mi¬ 
gliaia e migiirtia d; piccoli e 
m.edi aliccatcri. Qucs’e le rl- 
vcndK-izioni urgenti e 'gh .in 
pegni di que.st; giorni. l’t-.s’.a- 
110 naturalmeiate vahdi *1 ttj 
gli altri o»biettivi che van.io 
dalla n(-ce.-4sita di ergila.zza 
re le a.-v-sociazioni degli alle¬ 
vatori all.a defin;7io;ie di un 
piano zootecnico reg.on.ale da 
no-serire nel piano agricolo r-li 
menta.''e. Nei dib.at’i*.»> sono 
intervenuti, tra gli altri. 1 
compagni Imper.atnct'. .Seme- 
raro. Muzzì. Basile. Lmp.'do 
vo. Zaccheo. Laterzua. S«aba- 
telli. Colucci e Pala.sciano. 
Intanto domenica a Gioia del 
Colle l’Alleanza dei Cont.adi- 
ni e rA.s.sociazionc produttori 
Z(X)tecnici di Fhiglia hanno la¬ 
nuto un convegno 

Italo Palasciano 
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la situazione nelle zone terremotote dopo la legge che deve liquidare le baraccopoli 

Beiice: per la casa fanno 
più i Comuni che lo Stato 

Ribaltata la logica dei provvedimenti precedenti ma ancora insutficienti i risultati • Il perché dei ritardi • Grandi prospettive per la coope¬ 
razione • Prima dell'estate la commissione parlamentare d'inchiesta deve cominciare i suoi lavori - A colloquio con i compagni Tani e Vizzini 
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DIBATTITO IN CO NSIULIO A PESCAR A 

25 milioni per la pesca: 

perché non darli alle 
cooperative dei giovani? 

In un ordine del giorno chiesto anche di predisporre 
un censimento sulle domande e sull'offerta di lavoro 


Dal corrispondente 

PKSC'AHA. — l'n lonsm'.u) 
coiiuiiialo un iv)‘ '>pocuik'. 
qiiL'llo (il lunedi .'era a Pe 
scara: non lolo })er la piv- 
■senza dei giovani delle le¬ 
ghe (ittaduii'. ma anche per 
il tono degli oratori. Ne.i.'Ui- 
110 ha potuto negare una 
lealtà. (|Ui''*a della disovi u- 
p.i/iode gi.ivanile, e!u‘ or- 
111 . 1 ! M ini;>ocie a tutti : !i- 
\e!!! come probleiiiu ceir."a- 
!t' d(d no'iro uniiH) i.i p.ir- 
!e. naturalmeii’.t'. aleuti! (ie- 
hran;’ interi fini di raiipre- 
>entaiui del .MSI d. 1)N’. 

S I (j.if.-to d( !ro.eup.i/iene 
g.o\a:i;li‘. liie era li ie'vo 
punto allo orciaie del gioi"o 
(in prat.ea il [irim.i, (ire.e 
(luto solo da att: huro.rati- 
ci. (p.iali r.ipprov.i/ line del 
verb.ile della p!-eee;ient<“ .ce¬ 
duta e la Itttiir.i delle • (.o- 
municazioiii *•'. h.a fatto la 
relazione il ''.'.idaco. i'. de- 
inocfUtiano .Allierli C'a.'a- 
I.iii. 

Ha 1 .alfeniiat-i la vi-Io.iià 


politica della giunta di Pe- 
•scara di fare (]uanto è di 
.e.ia co’iij>etenza [xm affron- 
t.ire il problema con inter¬ 
venti non [latcrnalistiei; 
per k' proposte concrete, 
(hW), Casalini ha dotto che 
l'Knte kx’ale è impacciato 
nella sua a/UMie da molti li¬ 
miti. riiencfido tuttavia che 
il Comune debba (nero una 
fiiii/ione centrale [X'r l'incii- 
viduaz.ione e i! raccordo del¬ 
le iniziative che la legge «'.il 
proavi lamento aff.d.i alla 
Regione e allo Stato, ll.i prò 
I»>to inoltre una cotiinvs- 
.sione [X'r l'.i|)p:ofO!id mento 
di (|ue!Io tO'O clic è [X)".h.- 
!e fari' a livello loc.ile. io 
me gli intt'neiUi sul tecr.to- 
r.o, ili direzione dei .^er^izl 
e [ler il decnitramento cul- 
turnle. 

L'iia grande concretezza, 

b.i larntterizz.ito rinterven 
to del compagno Si’rgio D’ 
.VgO'tino. senz’altro il pai 
g.ovane consigliere commia 
le d: Pescara (fu eletto ini- 
le IlClC del PCI, due anni fa. 


quando avev.i atiixiia 18 
anni >. 

D’.Xgo.'t no lui 'Ottolinca- 
to che la liecusiioiie al ioiim 
glio comunale è st.it.i il 
frutto dell.i lotta dei giovani 
di.siKi‘U|xit!, non n.iMi' [ler 
e.iso 0(1 ha beogno di |>.i.s- 
sare immedi.ii,unente al lon- 
(reto. L'unita die i d six'i'ii- 
|)aii abru/ze.vi h.iiino r.tg- 
giunto co! movimento o|v- 
rnio e .•'iiivi.ii'.ilo non (' lo-a 

di |X)CO ceii'o. ',X'C e r.'|K'l- 

to ai fenoiihi’i di di.--gr('g.(- 
zionc giov.uu'.i' nell.i no-ira 
.Micina. P' \gO't;no ii.i (pi 'i- 
di (iro|X)-'t<i ihe ; 11 .'» ni'l.oni 
cne 'ono l'ccdi-.po't: ih 1 b.- 
!ani Hi o'-.I n.irin ili 1 ’ » i .i 
favi'te li. i 'itiore lidia [V' 
.'i a 'ano 'bliiv'cati [kt in- 
ci'iitiv are le ioo;x'rat!ve di 
giov.in . ionie (piella forma- 
t.i'i nel ([u-irtiere Horgoma- 
rnto Nord ITop» .r.'.d i'iter 
venti, tra cu, qui-Mo de! i.i- 
;xigrup;xv della 1 )C Pi Iv.nc- 
detto. una niun .1 dmpiti 
nata di i-oik ri-tez/.i è vi'- 
iiiita .il il.li.itt.t'i d.ei.i 


P 


seiuazioiie delTordine del 
giorno del grupi» comuni¬ 
sta. IiMo dal compagno Di 
Re. 

Tre i punti fondamentnli: 
i 23 milioni [X'r le cvxipora- 
iive di [X'.sca gestite dai gio¬ 
vani fino a 2t> anni; la pre- 
di'txisizHKie rapida di un 
cen'imeiito della domanda t 
(ieH’offorta di lavoro: l'isti- 
tuzione di una commissione 
lonsultiva giovanile pt'r pro- 
gramm.ire gli interventi. Suc- 
(essiviimeiue la PC ha prc- 
'entato un altro ordine del 
gio:no. eiie il .sindaco ha 
pioixisio di unificare con 
ipidlo eomuiiista. L'iH'dine 
del g.orno uuifieato. che ha 
.ill.irgato rintorvciito a La¬ 
voro di forme cixiix'rativi.sti- 
die (il giov.ini aiidie in altri 
'etiori, è stato votato dalla 
PC. dal PC!, dal PSl. dal 
PSPI e dal PRI. 

n. t. 

Nella foto; l'aula del con¬ 
siglio comunale durante II 
dibattito sugli interventi per 
l'cccupazione giovanile. 


Dal nostro inviato 

VALI.K DLL RKLICH — Nel- 
le zone d(*v astate* da! terremo¬ 
to d('l '(IH .SI f.i i! punto del 
la rico'truz.ione ad un anno 
dalla a[)provazione di (pie! 
la legge die. caiKivoIgendo 
la im|>osta/ione ceiitrahstica 
degli interventi die tanti gua- 
.sti liti provcicato in (pie.'ti an¬ 
ni. fa dei comuni e delle for¬ 
ze sociali (Il liasi; i [irotagoni- 
sti (li quel [iroccsso die. final¬ 
mente. dovrehlK' almeno as-,i- 
curare la [irima ctisii alle die 
cimila famiglie che tincora so¬ 
no costrette a vivere nelle ha- 
racdie. 

. Il fatto i' — ricorda Dani 
lo 'ram, vice [iresidente t<i- 
muni.sta della *(;A‘fitilc com¬ 
missione iiiter()arlamcntnre 
cui è delegato il controllo : 
della apiilieazione della leg 
ge - die qua'i ([uattrocviito 
miliardi erano .stati dilaiiklati 
in opere faraomdie e as.sur- 
de senza |xt giunta avere ga¬ 
rantito li '(xidi'tacimf'nto di 
un bisogno tanto e.ssenz.iak' 
come quello della casa. l’rati- 
camerite si ('■ dovuto comin¬ 
ciare dal nulla; Fa'segna/io- 
ne dei lotti urliaiiizzali. l'ela¬ 
borazione del (irogctti delle 
ca.s^'. la loro a|)[)rovazione da i 
parte delle commi.ssioni co- j 
ninnali .la determmaz.ione dei j 
contribuii per la costruzione ... j 

Giudìzio dopo un anno ! 

La legge fu salutata co- 1 
me un’im[M»rtantc .se|)pur tar- ! 
diva conquista demix ratica. 
Po[xi un anno, e al vaglio 
delle prime e.sjieneiiz.e. questo 
giudizio viene confermato dai 
fatti'.’ -5 11 giudizio (‘ sostan¬ 
zialmente po'itivo. da parte 
dei s.nciain. dei tecni ’. delle 
jxipolazmrii intere"ate -. ri 
,s[)on(ie (imacdiino X'izzini, de¬ 
putato regionale e cowrdin.i- ■ 
tore della iniziativa del PCI | 
nelle zo:ic terremotate. .M.i i 
aggiunge .subito; v- Kp()iire una* 
legge p.'-oiondamenle mnov.i- I 
Ince non è ancora .sufficien¬ 
te. Per esempio, l.i Regione 
aV rebbi' dovuto rafmrz.ire gli 
uffici ticnii i is.nr.in.ili ;x-r 
metterli m condizione di 
smaltire ii gig.mti sc-n Iiv-'r»» 
su CUI sono già talliti l’I.'pit- 
lorato [xr le zone terrenmfa- 
te c gii Istituti case popola¬ 
ri. E invece non lo ba futto; 
è una resjionsabilità gravis 
s:m.i. al !i;r.;;c del dolo, ciie 
ri'ctiia (il annullare le piti :i 
Salita di Ila legge * 

Eppure, nono'tante tutto, un 
qiiattroci nto pr. getti .'ono già 
stati a[)provali d.ilìe cornmis- 
.sioni lomunali e per ìa ini-- 
t.i di e"i sono vt.itl .'incile I 
Stanziati i eontnbiiti per cui j 
è 'tato ix>"ìl)hc lomir.iiare i 
lavori. J Certo — conviene Ta¬ 
ri — 1 risult.ìt: .«l'Ilo ancora 
kmitat: ss. h «1 rapporta alle 
esige.izc. Per q;ie.s;»i !a pre 
sidenza della c.immissione in i 
lerparlamcntare tornerà al i 
completo nei pros.simi giorni, 
qui nella Valle per verificare 
con i comuni, con le popola¬ 
zioni. con la Regione, con le 
forze pivlitii ile i io i iie va fat 
to iH'r tiroceiicre p:ù .speai * 
tamente. .Ma bisogna ani he ! 
10 - 1 'd, r.irt' il nanto d- par i 
tenz.i otto l'.ingii: anni lii * 
fi .ind.i'o'o (H -[HI - terri-m 'to. 
delu'ioni e frii'tr.i^H.ni che 
hanno logor.ito l'.iurosamen't' 
il ran;x»rto (iem.xr.atico. Ht-re I 
o nude 'i sM or.i ricti rminan- | 
do un clima nuovo. !.i itc'Ci- > 
ta (il un tC".;to unitari', una | 
re.de >,;»[).;r ancora ir.'i.ifi- j 
CicTi’.e partix ipazione demo- i 
craiica alia gc.'iioi.e della i 
legge >. ! 

Ma que.sto non può nè deve 
tradursi certo in un colpo di 
spugna .«li! trem.» n.1<' ;'.T".i- 
t", .sulle ri'pi'nsabilit.'i di tan 
ti rit.'rdi i' d cosi ..nf.im.i 
stori-ire; le autO'tr.ide in un I 
mare di m.Hi ne. k- 'pecul,'. ! 
zumi ( rimin.ih iit 11.» sci'ii.v ! 
delle aree dei nuovi paesi, i ! 
nuli.ìr.ii dilapidati in nrogetti 
e operi- f.ir.ion:. ili. le la--- | 
ron rii'O'truitc. .\nihe di q-ic t 
sto 'I è {).ir!ato a lungo nel f 
cor.si' di una nunion.- a San-| 
t.i Ninfa, tra ammini'tratori j 
locali e parlamentari, ti-cni- 
ti e dirigenti sindacali ricor- 
4ando come la nomina della 
commissione parlamentare di 


inchiesta sul dojxi terremoto. i 
già votata dalla Camera, ii'iii i 
.sia stata ancora ratitic.ita dal j 
S'nato. ,? L'incliK'sta -- rileva l 
\'iz./ini deve lomiticiare 1 
jinma {ielTestate, sia i-hiaro. j 
E devo andare a fondo. .Noi : 
comunisti ci siamo litittuti 
.strenuamente [icrcliè si inda¬ 
gasse (■ lossero ac( orlate lut¬ 
ti* le res|)(in'aljilita. Sari mo 
(oen-nti (on (iia-st’assunto: la 
rsfiericnz.i delle amministra- 1 
ziom liK-ali (‘(1 in uaiticolaro ' 
dei .snidaci, rcipcrienza dei j 
sindacati e ([UcH.i delle orga- I 
ni//a/ioiii (lt-1 nostro partito i 
s.ir.i uu's' 1 a (I 'po'iz..(,(u- dol- ' 
la comriiisMone e .'i nvele- i 
rà [ireziosa ». ! 

Terza l'reoccupazione: k* 1 
pro'[)ettive. cioè in definiiiv.i 
li legame tr.i nco'tni/icau- -- i 
aiiiora liiita — e nti.i'-.'.t.i i 
economivo - sociale, ancora j 
[mi incerta. * La legge sulla 
[irima (a.sa ai sinistniti — O' 
s('rv.i Danilo Tani — ha in «(• ! 
11(1 imi.te (li fondo' ti'Ki (l<i 1 
iierctié non era qucato il suo i 
scoiK). litui rispo't.i al [irò- | 
bl(‘ma dello sviluiipo econo¬ 
mico (• (Iciroccupazione [X'r- | 
manente. Co.sì elle gli im|)C'gni i 
'oleiini inseriti in [irecedenti i 
leggi, e ciie davano per ini- ' 
mineiite la trasformazione ] 
economico - indti.striale della j 
vallata .dovranno e.s.sere re- 1 
cu()crati e conquistati con 
provvedimenti siiecifici . .Ma 
già oggi è [xis.sibile prefigu 
rare alcune linee di tendc'n/.a 
e lavorare [lerciiè .si tr.isf,)r- 
mino in grandi potenzialità di 
riiiiiov amento .soriale e pro¬ 
duttivo. { 

l'n [)unto di forza è indi- I 
viduato nella coopcrazione, a ! 
tutti 1 livelli. .N'cl fare il piin- j 
to deirattiia/ione della leg- I 
ge si è gir esempio consta- [ 
tato c-onie c qu.into magginri j 
.siano le (iill'icoltà iier liii co- | 
.struisci* iruiividu.dnu'iite. ri- 1 
s(H-tto .1 (ili ojx'r.i .iftraviT'O ■ 
un .si'tema assis^-iativo. E .sia- I 
mo anco.-a agli inizi, s Le co- j 
se |x)"ono (ambiare profoii- j 
(iamente — ['reci-a Tatù — e j 
aiii iie la rii osi-uzione P'-trà ] 
p.’oiedere a'Sai [)ii'i velix'**- i 
nu'iite. se tutt.i la rete C(xipe- 1 
rativa sar.i rafforz.it.s e oste- j 
sa nell't'dilizia; no’i [x-n-e sul- 
t.mto ,il s. ttore (iella [irociu- 
zione e la»oro. ma anciie e 
soprattutto a quel'o dilla ra- 
zionalizzazioTie (Jegli interven- | 
ti e ai cam[xi (ii-ll'approv v i- I 
gionamer.to dei materiali «ot- | 
trai-ndo l'ii; (ostruisco :n for- | 
m.i i.nthviduale o a'S,x- atn al * 
rii atto dilla .«ixculaz iv.e e i 


tli-I meri'.Ito neroi. 

E' un.i ir.dii azione die 
(l-.K-h ’.-i \ i-'’iii a-ì 

altri- idt-i- for /,1 (iella nna'i i- 
ta delia \'al!e del Hehce e 
i;; [irinM !u.,go a (iuill.i dell-) 
.sviluppo e delle tr.i'turnuiz.vi- 


I ni in agricoltura; < Ciic cosa 
I ila (letto respenen/a di (piesti 
I anni'.’ .\ fi'ariti' degli niip-.'gni 
I soiennomeiite tis.siiiiti e [xii si- 
I slcmaticami'iite stracciati dai 
I governi nazionali e regionali, 

: (' cre'ciulo. si è raflorzato 
I ma piu'i e deve aixor più 
! ('«[landersi un processo di raf- 
tor/ameiito del legame con la 
terra di va'ti strali delia [h»- 
, [xilazione. .Si coni'oinaiio due 
1 ik-mi-iiti ; il' trisformazioni. 

in particolari' a vigneto; e 
j ras.six'iaz.ioiiismo. Non è af- 
I t.itto un Cii.'O ciie, ancor [in¬ 
ula delle ca'i*. e [X'r inizia¬ 
tiva (il iia'i'. a Santa Ninfa 
[UT [irima (O'a 'ia .virta prò 
l'rio una grande cantina so¬ 
ciale >. 

Gestione democratica 

La conclusioiie che ne trag- 
g<wio i c'oinpagfi. è clic. Ix -1 
oltre ro[)portuiiità o meno di 
proci'derc* a quali iic rettifica 
legislativa, il destino del Reii- 
ce è legato aH'aifc'rmar.'i di 
un grande, reale proces'o di 
part(X'ipazinne cienxxTatica. 
Danilo Tani cita un ca¬ 
so e.scm|i!arc quello del pro¬ 
gramma — vece-ilio (li nove 
anni! — delle 2.2.>1 ca.so po- 
[Kilari che dovevano essere 
c'o.sti'uite dagli LACR per i 
.senza tetto non [iroprietari 
di case [irima del terremo¬ 
to; solo 8.3't .sono state a.s.se- 
gnate. LIGI» abitazioni .sono 
ancora in cor.so di costruzio¬ 
ne, 2't-5 non [xissono essere 
costruite pcrcliò i .'Oldi sono 
finiti. Senza contare le com¬ 
plicazioni [ircxlotte (in questo 
come negli altri programmi) 
dagli enti [xibblici ciie do- 
vrcblKTO foni.re. !u-ce. acqua, 
ed altro. 

■< In mano a org.i.ii'ini p ù 
sne’li - - conc lude Tarli e 
'oprattutto con una gestione 
(li-mov Fatica d-.-i [irograinmi, 
tutto sarciibe proci-duto a"ai 
[iiii sj)i.(in;iini'nle. In pro[x»r- 
z.one .'t.iiino !x ;i [)iù rap.da- 
;ni-nto l.ivorando i coarrr. 
aiuiie se li governo ha fatto 
.solo nel novemlire «^^rso le 
[)."imc erogazioni di fondi. 
Iv.Tichè non t".i'.Mn:i. : ri'-.i'.- 
tati otti-miti in q'JC'ti me-i 
si>:io iii'omma ba-tati per ri¬ 
dare fuito e spcran/a. per 
f.ire intravexk're ciie un pn» 
cesso n'u-ivo e diverso è ;kis- 
'ibile. per s[> stare i'i avan¬ 
ti I.i .'ituaziene. L.i gente lui 
capito dove e iKTciiè la mac 
ciiina (iella nco'truzionc si 
(Ta ilice ppat.i. ed è ben de- 
t isa ad impedire e-'te lo .'can- 
(i.ilo .'1 ripeta -. 

Giorgio Frasca Polara 

F4ELLA FOTO: Case in costruzione 
per I terremotati a Cibsiiina 


LE RAGAZZE COMUNISTE ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA NAZIONALE DI LIVORNO 


NUNZIA 22 ANNI, LA PRIMA CAPO-LEGA 

Anche in Basilicata i giovani in cerca di occupazione si organizzano: nel movimento ci sono pure delle ragaz¬ 
ze - Una presenza ancora limitala ma è il segno che le donne stanno spezzando il cerchio deiremarginazione 


Da oggi gli operai sono senza lavoro 

La Ajinomoto diventerà 
un’azienda di surgelati? 

Dal nostro corrispondente 

K(TGOI.-\ -- I l.-vvor.itor; c lo loro org.in.zz.iz.or.. s.r.d.ic.il. 
stanno d.inrio l'uozo ad un .impio d.lxvt.to .'-ulla p.'ijpr.'‘.i 
av.inz-ita da un.i .-oc.-.’tà d. :r.i'ior:i’.,iro l.i d-.l.i 

.Ai.non'.oto d. Manfrodon..i, ;r» 'ino 't.vb;'..monto por l.i prò- 
ri'uz.or.o (1. .s'u.'jol.it.. Quo.'t.i p.'o:x''ta v.or.i .ìi ro:r.p,igr:'. r. t 
ron 1'.-".o'.ir.i.'.i>:'.i- d'-ll.t con-i rv.iz.or.o do', po.-to d. ..ivor.i 
l'o.'- fjtt; el- at:'.i.i;: giO din.m.dont. 

I(-r. .Tt rr.aez'.o. oom.c o noto, o 'O.-.d'u'o .1 t-’r:n.no 
.''ab.l.to d,al l.qu.riatoro dfll.v 'vX iota r. ippor.f'O. .a.v. D: L: 
c.i, por port.vro .» torm..no tutto lo proiod'.ir-o rol.Vivo al 
b'.cx'co dolio ;t.ib.,;n'.onto. mont.o .n quest, 'jltim.: g.om. '; 
,'ono .nton^.f.oato lo .r...;;.it.vo - a d.ver.-o i.vol'.o — p-’r 

.e;une(*rc .al piu presta .ad un.i soluz.ono c;rra l.i ar.»:r,nìat.ra 
vicenda che he visto praf.can.onie 1.» c'n.u ura d. 'u.'.a f.io 
br;ra. quella d: Manfredon.a. f.itt'altro ci.e .n i-r.-.. 

Il comitato prov.nc.ale pxim'.anento por l'occjpazione. pro- 
s.odu'o da; prO'.dento doli'.ìir.m.n.s'.raziono provino.aio rom. 
p.ìgno avv. Franfosoo K'.in’ro. tornerà a ri'un.r.s. r.i. prO'.s..nn 
g.om; por un uitor.oro os,vrr.o rioll.a s'.tuaz.ono o p-'r vor.f.- 

r. iro inoi'ro .ìnoì.o zi. imp-ozi'.; .i"Un'; d.il ■■ -'ro por 
l' ntorvor.’o jxt :i Mi-.^^or.o.-no noil.. r.ooro » d. u:'..» .'Oz: 
nono altomata li rou' zi.o ooirz.in.iie d. M infrodor-.i 
vece è convocato per questa sera 

Il dato comunque che ora : lavoratori c le c.'ganizzazioni 

s. nriao.it. .sianno d.sou’onrio r.z'uird.i i.i v ti.d la doii.i p.o 
['.''•a c. tr,i'forn'..iro ei; a*;u.i.. n'.p..ir.t. doi'..i .\,;n.''m.-,:o por ' 
diro v.t.i .id urui fabbrica d. surgeiat.. I Sind.n.it. o i lavo j 
ratcri naturalmente hanno b-.soz.nò. spec.e sulla b-t.-o di queste ] 
ultime amare o.spt'rionze. di precise garanzie che devono 
riguard.aro tanto !,» conserva.z.one dei posti di lavoro ma 
soprattutto il futuro produttivo di una fabbrica proprio per 
cvitare che elementi e d.iti speculativi possono ;r..serirsi 
soltanto por pompare un po’ di denaro pubblico. 

Roberto Consiglio | 


Con il servizio sulla Ba¬ 
silicata concludiamo oggi 
la serie di articoli in vi¬ 
sta della conferenza na¬ 
zionale delle ragazze co¬ 
muniste che si svolgerà 
il 3-4-5 giugno a Livorno. 

Dal nostro corrispondente 

POTENZ.-\ — Non sono mol¬ 
te le ragazze die acieri.sco.’io 
allo lezhe dei giovani di.soc- 
cu.oatro ai comitati di 'otta 
[)er i! lavoro, .sorti in Basili¬ 
cata. un po’ dappertutto, nei 
piccoli come nei grandi co¬ 
muni. - 

La pre.-;en?a femminile è 
ancora lirnitota soprattutto in 
quei paesi dcli’entroterni lu¬ 
cano nei quali vige, per le 
ragazze. la.s.surda legge del 
((coprifuoco!). Vale a «lire, 
libertà vigilata, sotto il fer¬ 
reo controllo della famiglia 
(in genere del capofamigim o 
del fratello maggiore», nien¬ 
te politica e tanto meno la 
pos-sibilità di frequentare le 
sezioni comuniste o quelle 
della Camera del Lavoro. La 
radazza è dunque co.st retta a 
scontrar.-.i con Tambiente che 
le è da sempre ostile e che 
tende ad cmargin.irla, rele¬ 
gandola nel ghetto scuola ca¬ 
sa-famiglia. 

M.i negli ultimi tempi !e 
rose stanno cambiando anche 
i! Bi.shicat.i. Il referendum 
sul divorzio. Io elezioni am- 
min;'!rative de! ’73, quelle ix> 
litiche de! '76 c ade.s.so le 
!otte per l'occuiiazione g.o.'.i- 
nile. h inno rappre.-icntato l oc- 

c. i.sior.e per centinaia e centi¬ 
naia di ragazze di uscire da! I 
proprio gu.scio, di rompere j 
con !o a.s.surde tradizioni e di i 
entrare .ne!!a vita politica, so | 
ciale e cjifarale della Basili- i 
cata 

>• Cerio ^:o!to ancora c'é 'in \ 
fare —- ci dice il compagno | 
Oi'd^eppe De Luca, coordina- i 
toro regionale doh.i FOCI — 
soprattutto se si pensa rhr 
l'esperienza del inoriniento di 
cnancipazione fern minile .m- 
lìasilicata è per certi asp-'tti 
originale, rispetto ad altre re¬ 
gioni anche del Mezzogiorno. 
Infatti, c'è stata una torte 
presenza delle donns nelle lot- ! 
te per la terra deg’i anni ’r.O , 
c po; con ah anni del co ' 
siddeTto boom economico e j 
del con-umi.s” o un'i'npro’’ i- ■ 
so di.''cero dai procC'Si .so | 
(lah. I.e ragazze inean»' di I 
oag: — .-iggrur.re i' ro.mpagito I 
D’ Lue,': — .ndubb:a'’''nt'’ \ 
esprimono hisoar.’ e ’a’ori I 
-y.i:’; 7;o': tiitt-' | 

trg'er^o "ynp'J’.ft , | 

/’■.'■.'"oni'o la 'io-’~; ■■ ! 

line t,(i pro'iin ''il-ir i: | 
( •’ ani ora t' 'rp > : 1 

' ’hihsta e non riesce a cojl:-' I 
'<■ e a .siilupparc guanto d: p >- ; 
situo r.'pmnjo'io .'c stuie''t-'s- | 
se dei capXuoa’it di r-'o- | 
' :nc:a, le ragazze che lc: o''a- \ 
no nei e.'imp: '. 

E ;! di'natti’o che -; .*'.i 
^v;luppa^.do l'.-.-i cirr.'"'; .1- ...i 
FOCI i-a.ob.i-stan.^a m.d.c.i’;vo 
do! tentativo d; rcc’grer.ire 

ti rrt-no nera it.'' • e d ; 

. ipp.iTt' Jr. p.u \ .4 

-M --pcr;::c» vor-o if» '.s 
c.'i 0\r:o 

cott. i:i: 

-■'■.i <i; 

D. tutto.c.o piìrl.a.mo ton !-- ' 
comp.j-’r.e Nu.';7'..a Rj." 0 . d. ' 
B-rn.-iidi. de! Com.h.ato d* : ■ 
oi.'ixc'ipa*; che arii r_-ce r ".a : 
fcderaz;or.-e ur.h.ar.a CGTL- ' 
CISL-UIL di B.-.si;.(ata. N-jn i 
7:.\. 22 anni, oon.-.i-gliere ce! 1 
PCI .a! Comunale di Ber-ia!- I 
ri.i. e 1.1 [jr.m.t r.tg.a.gg^a 
pi'i.og.i d£-...i rezio.'.o. ."ot. ■' 
vengono ch.ami.ati i gio.'in; 
n..-.gz.ormente irr.pezn-.'-, :.o. 
l-"* org.'tr.’7.''az;on: dii giov.v.'.i 

d. ,-i>'rara’.. e.-i .m.'io de! 

le leghe bracciantili; eo e 
tevenuta a no.me del Co n.- 

t l’o dei d..'Orrup.4t: che ns.-o- j 
i.i .-.kune II.'.;inaia (ii no- ! 

c.>r'..-.t; dei Centri eh j 
Form.iz.on-' Professionale (d. { 
quei cor.s; isiitutiii dall.a Fm i 
jnone B.i.'ilicata con i fondi j 
della CEE» a Rimin. nh'a.s- • 
semblea dei quadri e dei c.i- 
legati .sindacali del 10 m.ag- ' 
gio scorso. * I 

Innanzitutto, qual'è la si- 1 



La festa della donna svoltasi a Miiazzo 


Come venti anni fa, ina ora 
c’è molta, molta più gente 


Nostro servizio 

' MlL.^Z'ZO — (C Nelle ctìm)Xigi»e, per le 
donne In vMt.n è hi più dura. La vii.a è mo 
l.-'mento. miseria, l.ivoro nero, p.ighe d. 
Lime Dritta .sul palco montato iic.-'airo 
del C.irminc, Ida Ituvolo. br.icciantc de.- 
la p.ana. parla davanti a una foha di 
donne, di r.igazze. d: b-imbin.. d: iiom. 
n.. riuniti ancora una volta, come d.i [).u 
d: vent’nnni avviene a .Milazzo. [ler < e- 
iebrarc. .«u iniz.otiva de'.'a .se/, onc conui- 
ni.sta de! pac.sc. l.i fe.sta della donna. 
Intimorita dal microfono. Ida r.iccom.i. 
animandosi nel vi.'O bruno di .'oie. ia 
tristezzgi d; v;ve.''e nelle Iraz.oni. .senz’ac¬ 
qua. .senza luce, .senz.a asili, .senz-a str.id", 
R.icconia la pr.itica d: .sfruttamento nei 
magazzini privati, dove !e donne a ruma.-- 
.sano frutta e ortaggi nelle c.i.s.sette ;)er 
12-13 ore. per un .s-alar.o d, 4 rXK» i.re a! 
g.orno. Racconta ia fatic.i deiic trt'C(-n:o 
gelsominaie del jxiesc die in un anno 
lavorano quattro me.si. da liigI;o a ot’ob.-e. 
andando d. notte nel f.ingo dt-i cani;»; 
a r.iccogiiere .1 geisoinino. co.n le man. 
.'•attrappite dal ge.o de., i ruz.ada e me- 
vono. per un c'n. o m.v.-o .n.'icme in ore 
e ore di lavoro, .soltanto 1 !00 hre. 

Propr.o (iaiic gei.'Om n.i.e. ia [luni.i [» u 
rombati.va (ioi mov.menta feinni.n.i*- .i 
.M..,tzzo. natcpie nvg.. anni cinciuanta. 
scmi're per .niz.at.v.i dt-, comun..s;.. ..i 
fe.st.i delia donr.>i. Pr.nia i.i ct'ieb.'-.i.a 
ne; camp;, ma da -.in jxi.o d. ann. .-n 
le.'la .'1 è .s[X).-;a;.i .s‘ n-ntro. [XTc'ne v. 
lX).<-.sano i)artcc.;xi.x' anche le donne 
quartieri pojK>lar.. ie .'t.identetse. le :m- 
p.egate, lo insegnant.. 


.-'.neiie ([ 111 '.-l'anno, alia fc.'ta. non c'é 
sta’o .sp.i/.o .'oitc.nto per le denunce delio 
'fruitainenio neiie c.nmpagne. dove non 
r. .'(i nepiuire quante ('cnima.a di donne 
.avorino. tanto .n.stab.ie c .n.'icura (> la 
loro (K'ciii'a/ione. e ancora jx'r il dramma 
(h ile diplomate. co.s:rctte d.iiia mancan¬ 
za (log,; .'iHK'clii prol('r>.s;onaI; a iiniue- 
gat.'i j>er quattro .soldi, .senza contratto. 
ii( ■ gr.ind; in.igazz.m e ne: negozi del 
[).ii-.'('. (' ad in.'eguire il imriiggio del- 
i'm.'C gnamento. 

Dai p.iico (Ì! legno moni.ito nel cortile 
(k'I.a ch.esa del Carmine .s; .sono affron¬ 
tai;. inveì e. andie i gr.indi temi dei 
d.txt: lo [loLtifo attu.ale, .soprattutto con 
rm’ervento conciti.sivo della campagna 
Ro.i.itma Branciforti. della comm;.sslone 
agr.coltura (iei a Camera, che h.i .sotto 
limalo cotne oggi h la lotta deiie donne 
(ìebhi conientia.'-si anche .su! tema del- 
i'ord.ne deiiKK-ratico e .sui ncxii deH'or- 
gan 17/11 ziont* ( conomica del Paese ». E non 
■s. e tra.sciir.co nepp'jre di [lariare delia 
cT..-: a:iim.n„'trat;va che da tempo pa¬ 
rai. z.m .'at; v.tà dei comune di Milazzo e 
(!(- e re.'..'!en.'e della DC ad un'intesa 
program.mai.c.i con i comun..sti. 

« D.i q-.ie.'-ta a.s.sembie.i — ha o.s.s.ervnto 
f>;iii).igno Pmeiio Oigho. segretor.o 
(ìc a C(iL d; Miiaz/o — de-.c arrivare 
a..e fo'.-e jxii.l che, e prima di ogni altra 
a i 1 DC. ’un UH ii.io jii n ite .'i miixti ai 
p.u pre.'to i.i cr..si al comune ■>. Perche 
so :ani‘> i; .'-qx'r.iinento delia crisi per¬ 
metterà d. alt.-^ont.ire le questio.ni delio 
;,v. j;)po ccO’H'm co de'i;i zi.p.a di Miiazzo 

Bianca Stancanelli 


f.i.i-’-.one ae.i’orgariiZz,izio.>j 
dei giovani di.sogcup.iti nella 
nostra regione-? 

Si latino colcndcndo — ri¬ 
sponde Nunzia — an^hc se 
con difricolta, i conntat: n'i’- 
tan de: disoccupali che r h- 
ft’.'.’a zonale determinano ia 
cggregczione di forze, co-'--' 
(/Kc.’/c rem minili, fino a 
sto mo'nento cscl'jsr da'' mo 
iimento. per rno'tepln i rai o 
ni. d'ord.ne cu’turale ed 'de » 
ivg l'o, non gne'h' re a- 

r:d n a - -i da n :z'i z’-r e 
(he ha p-'nal'z ato rie, ratt’ 
I ini-irò prrylutt:' n nei 
ri de'.'aarieolt'ira e del 'm- 
d.i'tr-a. 'itea-jzo aai p::i c ene 
la-oro d: np-ego. 

.-Xagregarc i a-e ani d-'>'- 
cupr.!:. d’plom.citi I’ taiireat: 
ed im'uctterii nel rioirnen 
to. non è rari'-'. , .a cem-'n- 
da'nente ai'fi'ile. sop'attn'to 
t.el Mezzogiorno, è r.eltere m- 


seo-ic le ragazze. Iftiu due. 
pero cfte u't'.mc.mer t'- ii 
iati positivi sono sili; rea 
a.unti: molti gioirmi dt di. 
die’ne e decine di laaaiz’ 
ii'raiti hanno cus‘.ttir.t>» 'imi¬ 
tati di 'ìisoccupati 'lerc po» 
imi..- di Potenza r Ma'era 
aderendo rrtn Fe'iei 'yo’ie 
unitaria, con tC'S ■ru'nent » 
Uìidr.iio e gratuito. 

.\i; .l'Siin'p.» .1 d. Himrn * 
s’ .; I po-i.ì con :-»r ; .e 

.-'.(Z.'.c d: su;x-r*.re : 0"r-'>’i 
( 1 . c..'.. lor.o tri Nord e ;-.;.i. 
((' I 1.0 p-r.-.' 

!i' ''orzar.' ì nn-t'i fra V-.-' 
e S.f e t’-a oc 'ip iti e ’i- 
' '-d.pct:. '• '. ’7 ! 

pv'i'a di tufo ^'ly'rnre i 
d: pzrt-'e.pr.z O'. ' • r!> 
lo't’i -’i a"'un-' to'-' Tf-'t- 
Z'igiorno .S':7M' < a ■•oor':"i" » 
aggregare forze da erse: <oa- 
iadtnt. ceti medi prodnttiv’.. 
le JoTzc intellcit'ia'i di' 0 '':'i- 


paté e offrendo alle masse 
,’eviminili occa.siont di s/ciu- 
Iiz'c.zione e di lotta. Se rio 
non avi erra nei prossimi me¬ 
si, gran saranno t pencoli di 
divisione c lacerazioni e guin- 
dt. nel Mezzogiorno .si accen¬ 
tuerà lo spreco delle risor.se. 
r persisterà i! sistema del- 
l'assi<;tenza per l'assistenza. 

.Voi questf cose abbia'tiO 
di.sciisso indie nodre riunioni 
r le abbiamo tenute in debi 
ta considerazione riri 
ti de’la lotta a sostegno nel 
diritto al lai oro. Ideo per- 
'■he all'ila".') n tintalo anr-'f' 
tu (f.e alcune 'or,'’ 

i':'eie"iite a no'i 'r.rii’t;r :rr 

'j'i e'i'iiìibr: rcrnioviu t, ;,r »- 
'lutti’ I e politici lo'c'mo p'o 

porri 

In me .'Cit'O ogg; i g o- 
’.a.n .acani rilìutano ;a.3Si- 
stenza? 

I gioiani, il movimento sin¬ 


dacale. tutti i lai oratori 'inn 
no scelto da tempo di rom¬ 
pere V c.s-fdio as^i.-tenz"! e 
che viene tesi} a'ia lìast’.t-t- 
ta c in generale al .T/c,go 7 ’or- 
no. per costruire uno tip’> » 
fondato sul pieno u-o d-lle ri¬ 
sorse umane t’ materiali rie 
Co perche la lotta del i!’; la- 
iato e diventata piu dittici e 
di fronte alle resistetue fran- 
JXote da 'ilianti ju r dt eunt 
hanno gceliitu dei henefui del¬ 
ia folle politica deile "lan e. 
de'lc scelte e'irrit, lai • e .‘.e’’o 
spreco de "e f-'ir r Se la ed- 
t'i e drcith''! p’i d.f'inle. 
tuoi dire che C'-.ò è 
tata pin efiiram. ri : ryp 
tati no", sono oianctt: a"rhe 
se sono l'ìs'itfi('eTiti, 

L'nb’ri;,- (, dc'l'a'lr.raamen- 
to del'a base prosiutto a r.ri 
Mezzogiorno dei e rest'i'e, 
pereto, pùnstTo fondamen¬ 
tale delì'aZiOne di t’itto il ’no- 


CALABRIA - Per il preavviamento al lavoro dei giovani 

E’ cominciata la raccolta delle domande 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La lotta d-.. 
d .'•■xr-ip.i’i ia.abre^. non 
t.'.iur.Me lon .'.ipnro’.a/.ono 
de.-a legge per .. prea.v 
n".''-'.to l.ì’.c.ro. .'in/., pro¬ 
pr.o or.t ler^.i nU'.ve fonia 
[x-g contro...irne . app.K,iz.li¬ 
ne e [>; r tii.,eg.ire l<Xi.;;xi 
.'■.'■'..e i-’.r.ix'r.ir.f.i. g.ir.i.nt.’ i 
da. pro".\Ici.me.'.’i», . 1 . .i 
*. 1.1 p.'i gt-nt r.il-' de. o 
;..ppr» de '. Mezzog;or»'.o. Q.e 
s'o .'. .-xi.'O unanime deg.. 
.-.'ir.in'. .;i c.'ìvegno rec.o 
t'..io.-g.-.u.zzaT ' a Cataoza- 
ro d.« caiL CISL-UIL per di- 
Ti'ute.x- le prop»u-.:e dei s.n 
dacato per l’txxrupazione gi<v 
varale in C.alabrra. All’inizia¬ 
tiva sindacale, preparata a 
pochi domi da’.l'approvazìo- 
ne delia legge, hanno aderi¬ 
to 1 partiti. 1 ir.ovimtTiti po- 


.g.o..-.:. . . ; .'.tnp.-e-tTi 

li'*. lyz.'.é r.-. d..'0'- 

CJp.it. 

Ne.i.i 'j.i '.'•■.a.'.or.e .r.’ro 
djt:.'..i .. comp.i,i.'j S.t’.e.’-o 
Zrt'.’e’’.er,. .t» g.xi.ir.ù r*-g.t»- 
i.aii- de.-a CGIL h.« rtna..77Ji- 
;o g.i a-'pe:’. po'.’..; dei .i 
leggo m.i .ir.i i.i.- . ..m.t.. .e 
in.'iff.t .cr.ze e . r.’,».'d. ri'-i..i 
•i.'.one ac. g i.--.->70 f.i-. i.oi. 
:*-gg..i.'f .i p.'ob'e.ma cne si 
p.( 'c-nt.i I v.ì.T '..n fcfion.eno 
del lutto na.'.o r-.-m .'Oio .n 
Dalia, mi io i l’t.i .arca rie.- 
.Pcciaen’c i.a i-’r..i..zz.ito. 
L CENSIS. cr*. -r.,» c.lv.t ar- 
.'otondata con mo.to d.letto, 
ind.Crf .n ’jn n*...one d; per¬ 
sone — m costante erose.ta 
— Tampiezz-i delia d.socru- 
pazione giovanile. Una fetta 
ccnsistcnte di questa massa 
ce la ritrov.amo in Cal.ib.'-.a; 
1.Ó0 m.la sono infatt; ; gio¬ 


vati. caia'bre.s; aiia ricerca d; 
.in .avaro, d. cu; 80 n.iia f'»r- 
t..'.; d. d.p.oma o d. iaurc-a. 
Pi' st.'iTo .noitri' caicoiato c;;e 
ogni anno ne..a reg.cne s: 
i.oerano 30 m.ia nuove- ievo- 
d: iavoro, di oui 20 m.ia co.n 
t.to.o di .sfudio s ipi rio.'e. 

L.Ì quest.one g.ovan.io- d.- 
•.c*'.:,i qu.nd. un probiema d. 
tutto .1 mov.mento, ciio non 
può essere delegato ai gio¬ 
vani inoccrupati, c<xi scarsa 
capacità di incidenza e sen¬ 
za potere coTitrattu.nic. F. pe¬ 
ncolo, se ncn se attuerà un.i 
saldatura tra mov.nacito 
operaio organizzato e m-i'se 
giov’anili disoccupate, è quel¬ 
lo di ritrovarsi, alla fine del 
periodo di validità della leg¬ 
ge, oficora una volta davanti 
a un'area assistita dal dena¬ 
ro pubblico e incapace d; 
proiettarsi in un nuovo indi- 


r.zyo Ci on.^irr-.co co-; erme r,- 
c.'..cvo d.t, .s.i.d.ic.i’. ccfiic- 
dcTrt... O.< or.e [> .'"i.'» nti-r- 
vcn.re .'jb.to inne't.mdo ie 
.assun/.on. de. g.ov.(»ui ite-, 
prozetto d; .sv.iunpo g..a ind - 
ca'o d.» tempo dai .'.ndac.it:. 

L'F/U-' Rc-g.onc. a ej. i.i 
legge aff.d.t un ruoio ceii- 
t.-.ti-i- nc'h.i re.ii.77,17.cne d-1 
p.'i-av v .ananlo. d-'.i ai p. i 
presto defini.’-e un program¬ 
ma per rendere operante la 
legge. I rappresentanti dei 
movimenti politici giovanili 
e delle Ixtghe dei disoccu- 
p,it. seno pre*vunciat. per 
una rri.in:fcstaz.one reg.rjna 
le come momento culm.nan 
te deli.i mobilitazione già av¬ 
viata in molti paesi delia Ca¬ 
labria ecn la raccolta delie 
domande di lavoro. 

r. s. 


vrnento rifori’.atorc e demo- 

crai II o. 

Quali gii oh.ettivi de! co.iil- 
t.iii d: io’.fci [xm roccip iz,o- 
iH- e d; tutto ii movimento 
ru’.d.if .t.c? 

Le s'adenzc che il sindaca¬ 
to e le organizzazioni dei (po- 
lani dis'i' ( up'iti -1 troiano dt 
tro’itg .sono, nt'll'immediato, 
deli', reuhzzaz.onr degii l’i 
t cs ti enti Coni ordati. degli 
ac tordi strappati, oltre a 
ti’ie' i lie'i’n toni.u'azionc dei 
'Il pHi’ieri'ia't d: si d'tpp<'t 
'a nostra Re-Tone deve 
art ora ànr-i 

l'i agriro't'iTa. o’tre alla 
crenzione de”.'' dighe e. itegli 

i.enii iTngui minori, il sin 
du'atn drmra fare gran'ii 'for¬ 
zi per uti'rz^are i terrerii già 
irrigati, t ras'orm.arc t pro¬ 
dotti attraverso l'industrig 
fo”egati; airagrico'tiira. cht 
litdizzi a pieno le strutture 
ee.ster.ti drll'F'ite di svilup- 
p-~> < altre in fa-e d'ultima- 
zìO'-e. .Ve' settore industrialo 
è Jieressarto stringere i ferri- 
P' per rappÌTazione degli ao- 
fordi realizzati c'm la Ltgui- 
t’.imira ed altre aziende • 
per inserire m nostra Regio¬ 
ne ne' discorso della ricctn- 
te--.ione industriale, e in pri- 
’rn luogo per .saltare e po¬ 
tenziare r.-inic di Pi'tuci. 

S'i qu.ili forze e possibile 
contare per realizzare l’r/o.st- 
tivo deilo .svi.uppo e de'i'M ri¬ 
nascita deila regione? 

Le forze per sostenere fjut- 
sto disegno dt siiluppo di cui 
parlalo <i sono, si tratta di 
imerire popio'aztoni che i o- 
ghono costruire un futuro dt- 
ler.so. di gir,l'ini cfic rifiuta¬ 
no la logica deli'ozto forzato, 
dt migliaia dt donne che io 
ghono liberarst di una con'ìi- 
zione improduttiva e subal’cr 
na, per dare il loro confri- 
hu'to innoiatore t decisivo al¬ 
lo schieramento che si batte 
per lo .sviluppo e la demo¬ 
crazia. Per sostenere questa 
azione dobbiamo andare ad 
una svolta nella politica uni¬ 
taria. 

Arturo Giglio 
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